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N aturalmente cip che é accaduto era prevedibi¬ 
le. Ma non per questo sarebbe giusto rinunciate 
se non allo stupore almeno all'indignazione. 
Avevamo appena nnito di legare l'accorata 
aHHMB lettera alla Sampacon la quale Giuliano Amato 
spiegava all'amico Ernesto Galli della Loggia 
che le tegole si cambiano in Parlamento e non col referen¬ 
dum. E intanto, com'era da attendersi, il governo poneva la 
fiducia per impedire alla Camera di esprimeni sull'elezione 
diretta del sindaco. 

Mal come in questo momento era apparso evidente 11 
seMo del patto di potere che imprigiona la politica italiana. 
AnzituNio l'oligarchia del camper vuole bloccare ogni possi¬ 
bile rllotma della politica e delle istituzioni. È chiaro che 
ogni cambiamento che dia maggior potere ai cittadini, che 
favorisca il formarsi di alternative politiche e programmati¬ 
che, che riduca II peso degli apparati partitici e di potere, è 
visto come una minaccia per l'equilibrio esistente. 

Si lavora Invece a consolidate questo equilibrio e a tra¬ 
sformarlo in un vero e proprio regime. La direzione di mar¬ 
cia e quella di un adeguamento della società civile al siste¬ 
ma politico bloccato. Questo e il senso della normalizza¬ 
zione, dell'attacco alla liberti di stampa, all'Indipendenza 
della magistratura, alle autonomie locali. Il senso dell'ope¬ 
razione compiuta a Palermo. Su questa linea il vertice della 
Oc (con Craxi in subordina) ha trovato il sostegno dei 
grandi gruppi più aggressivi del capitalismo italiano; ha 
riorganizzato e rimesso in campo negli apparali, nella 
stampa, neH'economia i personaggi della trama piduista, 
ha spazzalo via la stagione, sia pure velleitaria e confusa, 
della nuova statualitù e del rinnovamento dentocrisUano. 
Davvero non tira aria di riforme, grandi o piccole che siano. 

ForlanI e Andreotti non hanno mai fatto mistero della 
loro ostilità verso Ipotesi di serie riforme delle istituzioni. 
D'altro canto é comprensibile che un uomo come l'on. An- 
dreolti non abbia molto interesse a cambiare un sistema 
nel quale comanda da oltre quaranl'anni. SI capisce meno 
l'arrocco del PsI. 

' La forza d'attrazione del movimentismo socialista stava 
nel rifiuto del consoclativistno e nell'idea di una «grande ri¬ 
forma' del sistema politico Italiano. fVnino il decisionismo 
di Craxi ha avuto, per alcuni, un faxino ambivalente. Per 
anni il patto con la De é stato giustificato come un mezzo, 
percostruire una de m o c r a zia governante, oggi, contro i co¬ 
munisti, in vista, domani, di un'alternativa alla Oc. 

I n realtà la spinta propulsiva del craxlsmo sem¬ 
bra essersi esaurita In mezzo al guado. Impan¬ 
tanati in un consociativismo subalterno e spar- 
litorio con la peggiore De, i socialisti guardano 
con diffidenza ad ogni Ipotesi di cambiamento. 
La stessa idea del presidetuialismo viene agita¬ 
ta come una bandiera propagandistica, xnza che neppure 
si sia mai tradotta in una proposta organica e coerente di 
riassetto costituzionale. C'è davvero da sperare, come ha 
detto Vittorio Foa, che i socialisti tornino a pensare e, ag¬ 
giungerei, abbiano il coraggio di guardare ad una nuova 
possibile stagione della politica italiana. Ma, per ora, I segni 
non sono incoraggianti. 

Non stupbce che, in questo contesto, l'oligarchia domi¬ 
nante guardi con scarsa simpatia alla dixussionc che si è 
aperta nel Pei. C'è stalo qualche convenevole d'obbligo al¬ 
l'inizio. Ma si deve constatare che xmpre di più emerge 
una ostilità di fondo. Tanto più che si è compreso che la 
prospettiva non è quella della resa dell'opposizione comu¬ 
nista. ma, al contrario, la ricerca di un terreno più avanzato 
ed efficace di lotta per l'alternativa. E questo non pixe. Al 
punto che si pensa persirx) alle elezioni anticipate anche 
per cercare di stroncare sul naxere un processo di rifonda- 
zione a sinistra. 

E questo dà la misura del cinismo e della determinazio¬ 
ne del gruppo di potere che oggi dirige il paese. 

Ma anch'io penso che. come ha xrtllo Giovanni Ferra¬ 
ra, l'Italia sia più grande e migliore di quelli che oggi co¬ 
mandano. E che essi compiano l'errore di sottovalutare la 
capacità di resistenza e di controflensiva democratica del 
paese. Lo si vede nelle università dov'è sorto inatteso un 
movimento nuovo, autonomo che esprime grande maturità 
e forza. Il voto del Parlamento che ha bocciato la benedi¬ 
zione a Berluxoni ne è un segno. Cosi come lo è una vo¬ 
lontà xmpre più larga dei giornalisti di difendere la propria 
libertà e dignità. 

È presto per pensare che i normalizzatori abbiano vinto 
la partita. Una sinistra che sappia rinnovarsi ed agire può 
ancora volgerla a suo favore. 


L’area Zac lascia le cariche di partito. Forlani: «Ora per me tutto è più difficile» 
Occhetto alla Camera: «Sulla riforma elettorale un sopruso del governo al Parlamento» 

Rivolta nella De 

De Mita e la sinistra si dimettono 


Scioperano 
iaiomalistì 
Martedì 30 
senza quotidiani 



Lunedi 29 xiopero nazionale dei giornalisti, della carta 
stampata, radio e televisioni. Lo ha deciso ien, con voto una¬ 
nime. la Federazione nazionale della stampa (nella foto il 
segretario nazionale, Giuliana Del Bufalo) per protestare 
contro il nuovo blocco della legge antitrust. Martedì xiope- 
rano per due ore anche i lavoratori dello spettacolo e dell'in¬ 
formazione. Ieri si sono fermati i giornalisti di Repubblica A 
palazzo Chigi vertice sulla Rai. a pagina 4 


Orlando Il giorno dopo le sue dimis- 

a nIS ctiirlontl* stoni dà sìndxo di Palenno, 

3" Leoluca Orlando ha fatto vl- 

«COntinUOrO sita agU studenti della facoL 

a hatlarmi» là di Giurisprudenza occu- 

Douei mi p3(3 Un appassionato di¬ 

battito si è svolto nell'aula 
magna, presente una folla di 
giovani. «La mia non è una resa - ha detto Orlando - faremo 
una linea di resistenza, nessuno si illuda di rìuxlre ad im¬ 
porre ritorni al passato. Ci batteremo perchè non tornino 
quel personaggi che ci han latto vergognare di essere paler- 




/ Pio' 

I SCIOLTO, 

i^sohha/ i 


Esplode la ribellione della sinistra de. Al termine di 
una lunga riunione ha deciso di rispondere allo sgar¬ 
bo di Palermo con le dimissioni da tutti gli incarichi di 
partito. E lancia anche un’ipoteca sul governo. Intan¬ 
to, Andreotti è alle prese con la protesta straordinaria 
delle opposizioni di sinistra dopo la manovra ostru¬ 
zionistica della fiducia contro le riforme elettorali. «Un 
sopruso inaccettabile», denuncia Occhetto. 


PASQUALE CASCELLA OlORQiO FRASCA POLARA | alla HiaSSOnerìa 


Stop dal Csm Un giudice ixrino alla mas¬ 
si msniefvsti sonerìa non garantixe l'im- 

f Pàrzià'i'à e l’indipendenza 

iscritti indispensabili per svolgere il 

alla macennpria compito di magistrato. £ 

dlld md>Minend valutazione 

che deriva dal voto con cui 
ieri il Csm ha «bocciato» l’ex 
consigliere istruttore di Bok^na Angelo Velia, candidalo al¬ 
la canea di presidente di sezione della Suprema corte di cas¬ 
sazione. Velia aveva ammesso di appartenere alla dixussa 
loggia massonica bolognese Zamboni De Rolandis. 

A PAGINA IO 



■i ROMA La protesta è cla¬ 
morosa, decisa da un'assem¬ 
blea straordinaria dei deputati 
comunisti e della Sinistra indi- 
pendente: decine di brevi in¬ 
terventi si sono susseguili nel¬ 
la notte (c continueranno sta¬ 
mane) per ' denunciare lo 
•xlppo» delle prerogative del 
Parlamento compiuto dal go¬ 
verno facendo calare la man¬ 
naia del voto di fiducia sugli 
emendamenti elettorali alla 
legge sulle autonomie locali. 
Contro questo isopiusoa, Oc- 
chelto vuol «mettere in allar¬ 
me il paese». Ma nuove nubi si 
addensano sulla maggioran¬ 
za, al punto da Indurre An¬ 
dreotti a rinviare il suo viaggio 
in Spagna. La sinistra de na 


deciso le dimissioni da tutti gli 
incarichi di partito. Sbattono 
la porta il presidente De Mita, 
il vicesegretario Bodrato, quei 
pochi altri che ormai fungeva¬ 
no da copertura» a una «unità 
ipocrita». £ la risposta allo 
sgarbo di Palenno, allo xhiaf- 
fo di Milano, alla strafottenza 
del rifiuto di un chiarimento in 
Direzione. S'affaccia pure l'i¬ 
potesi di dimissioni nel gover- 
rto «se non si fa una legge de¬ 
cente sul sistema radiotelevisi¬ 
vo e sull'editorìa». Dice Bodra¬ 
to: «Una crisi? Se ne preoccupi 
Andreotti». Forlani axolta dal 
suo vicesegretario l’annuncio 
della libeinone, e risponde: 
«Ora per me la situazione di¬ 
venta più difficile». 


Db OqOi inizia oggi la pubblicazione 

nanina <ìàlla pagina di «Tribuna 

congressuale» curata dalla 
di «TllDUnd Commissione per il congre^ 

congressuale» S.Srh'SSSiS 

numero sei articoli: per la 
prima mozione Renzo Miio- 
glio, Giovanna Boitello, Alessandro Cardulli: per la seconda 
Giuseppe Chiarante e Vincenzo Vita; per la terza Luigi Pesta- 
lozza. La prossima uxirà sabato. Il regolamento prevede la 
pubblicazione di testi che ix>n suix-rino le 90 righe di SS bat- 

A PAGINA IT 


la pagina 
di «Tribuna 
congressuale» 


GUIDO OEU'AQUILA A PAGINA 9 


Mercantili affondati dall’Armata rossa. Ligàdov nella éa^tale azeribaigiana 

Mosca bombaxda le navi ^ ribelli 
Spezzato Tassodio al porto di Baku 


Cannonate contro le navi mercantili che bloccavano 
.. porto di Baku. L'esercito sovietico ha bombardato 
ieri i mercantili che impedivano alle navi da guerra 
di lasciare la capitale azera e che rappresentavano il 
quartiere generale della rivolta degli azerbaigiani. 
Mano dura dell'esercito con i dirigenti del «Consiglio 
di difesa nazionale» che aveva lanciato un appello 
alla guerrìglia: 43 militanti sono stati arrestati. 


MARCELLO VILLARI SEROIO SERGI 




H MOSCA L'esercito ha 
spezzato l'assedio al porto di 
Baku. La televisione sovietica 
ha annuncialo ieri xra che II 
•blocco è stalo tolto» e che 
nella zona del porto si è spa¬ 
rato. SI è trattato di una vera e 
propna azione di guerra, un 
bombardamento diretto con¬ 
tro la flotta petrolifera che im¬ 
pediva alle navi da guerra di 
iaxiare Baku. I colpi di can¬ 
none hanno affondato una 
nave, ma alcune fonti riferi- 


xono che quelle andate a 
picco sono molte di più. Alcu¬ 
ni mercantili sono rìuxili a 
fuggire prendendo il largo. 
Non si hanno invece notizie 
su quante vittime ha provoca¬ 
to il bombardamento. Secon¬ 
do la televisione sono state ar¬ 
restate molte persone.l nazio¬ 
nalisti azeri avevano bloccalo 
il porto perchè affermavano di 
temere che le navi sovietiche 
trasportassero via i corpi dei 
•fratelli’ morti negli xontrì. 




Schìmbemi: 
a casa entro maizo 
SOmila ferrovieri 


Circa 30.000 ferrovieri (per l'esattezza 28.990) sono di 
troppo. Una parte di loro verrà ricoliocata aH'intemo 
delle Fs, altri verranno riassunti a part-time, altri anco¬ 
ra dovranno abbandonare l'ente usufruendo di incen¬ 
tivi economici. Anche se la legge sui prepensionamen¬ 
ti non verrà approvata, dal primo di aprile Mario 
Schimbemi procederà. E molti rischiano per un lungo 
periodo anche le ferie coatte. 


PAOLA SACCHI 


M ROMA Lo aveva minx- 
clato nelle settimane xoise. E 
ieri lo ha ufficializzato invian¬ 
do un plano al ministro Berni¬ 
ni. Cosi Mario Schimbemi, il 
commissario delle Fs, ha deci¬ 
so di poriaie una venUita di 
•decisionismo» nel xttore 
pubblico. Afferma che il pia¬ 
no sarà oggetto di confronto 
con i sindxati. Ma aggiunge 
anche che, comunque vada¬ 
no le cox, dal primo di apnie 
28.990 lavoratori saranno di¬ 


chiarati in esubero rispetto al 
posto di lavoro che occupano. 
E quindi o verranno ricollocati 
all’intemo dell’ente, o dovran¬ 
no proprio andarsene, o esse¬ 
re occupati in un altro xttore 
dei pubblico impiego, o aiKO- 
ra verranno prepensìonati 
(circa 7000 persone) ammes¬ 
so perù che la relativa legge 
venga approvata. Durissimo il 
giudizio dei sindxati. E dalle 
14 di domenica 48 ore di 
blocco dei Cobas. 


SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 13 


GII armeni assalgono fultimo treno In partenza da Baku per sfuggire agli attacchi degli azeri 


A PAGINA 19 


Presentata una prima indagine sulla «febbre del sabato sera» 

Novemila Rovani si confessano 
«Troppo alcool e corse folli» 


Un passo oltre il comuniSmo storico 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOREA GURRMANDI 


M BOLOGNA Là morte del 
sabato xra. Una ricerca della 
regione Emilia-Romagna, con¬ 
dotta su novemila giovani di 
quelli che lo xorso dicembre 
hanno affollato II «Motor- 
show», traccia uno spaccato 
del mondo dei «ragazzi da di- 
icoteca», che xmpre più 
spesso re-itarto vittime, nel fi- 
ne-xttimana, di incidenti stra¬ 
dali. 

, Dei ragazzi intervistati, l’80 
fìet cento ha tra i IS e 125 an¬ 
ni: l'80 per cento va in dixo- 
teca per incontrare gente, per 
cercare musica e avventure; il 
57 per cento beve superalcoli¬ 
ci: il 40 per cento percorre, 
per andare a ballare, anche 
trenta<inquanta chilometri in 


auto. L'80% dei ragazzi intervi¬ 
stati fa mattina sulla pista: poi 
brilli, preoccupati del rientro, 
guidano xnza caxo e cinture 
(il 51%), al volante di un'auto ' 
che nel SO per cento del casi 
appartiene al padre, e spesso 
- molto spesso - «fanno le ga¬ 
re» con gli amici. 

La ricerca è stata prexntata 
durante una maxilesta in una 
dixoteca bolognex. Vi han¬ 
no partecipalo giovani, artisti 
e piloti. Sulla base del que¬ 
stionari, la regione imposterà 
un programma di collabora¬ 
zione con le xuole. In cantie¬ 
re, una proposta di legge che 
vieta la vendita di alcolici in 
tutti gli exrclzi dell'Emilia-Ro¬ 
magna dalle 2 alle 7 del matti¬ 
no. 


A PAGINA IO 


Il senso della vita 


GIANNA SCHELOTTO 

L e drammatiche conxguenze che derivano da alcune 
nuove abitudini giovanili hanno crealo interrogativi e 
allarmi anche a livello delle istituzioni. Ma c’è xmpre 
il sospetto che certi interventi possano rcintrodune fi- 
loxfie repressive che credevamo xomparx per 
xmpre. Il perìcolo di interventi indebiti e autoritari 
può esxre xongiuralo solo dalla capxità degli adulti di soppor¬ 
tare una certa dox di ansia, ma anche dalla loro lucidità nel va¬ 
lutare i reali pericoli delle situazioni. Non c'è dubbio che, libertari 
o no. bisognerà pure interrogarsi sul valore che i nostri ragazzi 
danno alla propria vita, trasformata in una specie di bene di con¬ 
sumo. SI è molto parlato, e forx a ragione, dell'ottuso egoismo 
degli anni 80. Ma per costruire le nuove xlidarieià dei 90 biso¬ 
gnerà forx dare a tutti, giovani e no, un xnx diverso della vita. 
Meglio viverla che consumarla. 


A PAGINA 2 


RN Mi è capitato spesso di 
leggere resoconti affrettati c 
xonetti di questo o quei mio 
intervento in pubblico ma che 
da autorevoli giornali mi si fa¬ 
cesse dire che nell'Incontro di 
Occhetto con alcuni intellet¬ 
tuali torinesi io mi fossi propo¬ 
sto di «suggenre» che il Partito 
comunista sì chiamasx d'ora 
innanzi Partito dei diritti del¬ 
l'uomo, questo francamente 
non me lo xrei mai aspettato. 
Un'interpretazione di questo 
genere significa non aver ca¬ 
pito nulla delle ragioni per cui 
avevo accettalo l’Invito e addi¬ 
rittura non aver xntito quello 
che avevo dello. 

Avevo cominciato col dire 
che non ero d'xcordo con la 
troppo drastica divisione Ira i 
si e i no, perché la revisione 
del partilo era cominciata a 
mio parere sin da quando 
aveva xceltato in un primo 
tempo la democrazia e in un 
secondo tempo il pluralismo, 
e perciò stesso non era più di 
fatto un partilo leninista, an¬ 
che quando continuava a di¬ 
chiararsi tale nei documenti 
ufficiali. La sostanza de! mio 


dixorso è stata questa; con¬ 
trariamente alle sue intenzioni 
Il partito è stato un partilo re¬ 
visionista sin dal principio. 
Ora non si capixe perchè di 
fronte al crollo dei regimi co¬ 
munisti non debba lare un 
passo ulteriore, oltre il comu¬ 
niSmo storico. Mantenere lede 
al comuniSmo ideale e un at¬ 
teggiamento degno di rispetto 
da parte del vecchi militanti, 
ma e diventato politicamente 
irrilevante. 

Ciò che oggi è in questione, 
precixvo, non è xltanlo il 
comuniSmo ma anche in par¬ 
te il socialismo. Foisc che non 
xno stali chiamali paesi di 
socialismo reale i regimi so¬ 
cialisti? Forx che la definizio¬ 
ne ufficiale di questi regimi da 
parte del Partilo comunista 
italiano non è stata per anni 
•paesi socialisti con tratti illi¬ 
berali»? Non abbiamo l'im¬ 
pressione che le folle che 
hanno invax le piazze di Pra¬ 
ga, di Berlino, di Budapest, 
chiedono regimi liberali con 


NORBERTO BOBBIO 

tratti (pochi, possibilmente) 
di socialismo? Ciò che non e 
invece in questione - questo è 
il tema su cui mi xno xfler- 
mato - è la sinistra, ovvero la 
necessità che anche nel no¬ 
stro paex come in tutti i paesi 
di libera democrazia ci siano 
partiti di sinistra e di destra. 
Nonostante giudizi sbrigativi e 
superficiali sulla xomparsa 
della distinzione fra destra e 
sinistra, vi «ranno xmpre in 
ogni società coloro che, stan¬ 
do in allo nella xala sociale, 
tendono a conxrvare lo stalo 
di cox esistente, c coloro 
che, stando in basso, tendono 
a mutarlo. 

Ora si tratta di sapere che 
cosa debba fare la sinistra nel 
momento attuale. Promuovere 
una società comunista? Pro¬ 
muovere una società sociali¬ 
sta? 

La mia risposta è un’altra; 
le sinistre oggi devono fare 
principalmente una politica 
dei diritti. Proviamo a porci la 
domanda: quali xno le ri¬ 


chieste che vengono da parie 
di coloro che xno interessati 
al mutamento? Sono tutte ri¬ 
chieste di nuovi diritti, delle 
donne, dei giovani, degli an¬ 
ziani, dei malati, degli handi¬ 
cappati, dei carcerati, dei con¬ 
sumatori. Il problema ecologi¬ 
co non è forx tutto riducibile 
alla rivendicazione del diritto 
di non respirare aria inquina¬ 
ta? Il problema degli immigrati 
dal Terzo mondo non è es- 
xnzialmente un problema di 
diritti di cittadinanza, prima 
passiva e poi attiva? 

Posto il problema in questi 
termini, ci si accorge che le n- 
sposle xno molto diverx se¬ 
condo il tipo di diritti rivendi¬ 
cati. Molle di queste domande 
non hanno niente a che vede¬ 
re con il comuniSmo e col so¬ 
cialismo nel loro significalo 
storico. Alla richiesta di diniti 
di cittadinanza si risponde 
con l'allargamento della de¬ 
mocrazia. A soddisfare la ri¬ 
chiesta di diritti di libertà ba¬ 
sta lo Stalo regolatore (mi vie¬ 


ne in mente lo Statuto dei la¬ 
voratori). Alla richiesta di 
maggiore ugu^iianza o delle 
opportunità o di una più equa 
partecipazione al benessere 
generale, si risponde con poli¬ 
tiche redistributive o con l'ap¬ 
prestare xtvizi pubblici possi¬ 
bilmente efficienti. Voglio dire 
in conclusione che. partendo 
dal punto di vista di una poli- 
fica dei diritti, ci si rende con¬ 
to che la risposta non può es¬ 
xre una xla: il comuniSmo, il 
collettivismo, le nazionalizza¬ 
zioni, il socialismo. Le risposte 
xno tanto diverx quanto so¬ 
no diverx le domande. E so¬ 
no nsposte ora liberali, ora 
democratiche, ora anche so¬ 
cialiste, secondo la natura 
delle diverx domande. 

Concludendo, mi pare che 
X un posto per una sinistra ci 
debba esxre questo dipenda 
dal fatto che si allarghino gli 
orizzonti oltre il comunisnio, 
oltre il socialismo, verx tutte 
quelle riforme che pnafcno 
rendere xmpre più c om e ta 
la nostra democrazia. Ma ricn- 
portanle è nllettere sulle cox 
e non sulle parole. 


























COMMENTI 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Per non zittire la primavera 


CNZOTII 


A gli albori delle battaglie ecologi- 
ste Raquel Carson pubblicava 
•Primavera silenziosa*, un libro 
emozionante e allo stesso tempo 

_ un grido d'allarme. Nei boschi 

■■■■■■“ non si sentono più i canti degli 
uccelli e le future primavere saranno silenzio¬ 
se per I nostri nipoti, scriveva la Carson, e con 
rigore scientifico parlava di animali uccisi dai 
pesticidi, di uova che non si schiudevano più 
nei nido, di uccelli insettivori che accumula¬ 
vano il veleno ingerito dalle loro piccole pre¬ 
de. Proprio le specie insettivore sono state fal¬ 
cidiate negli ultimi anni, pur non trattandosi 
di specie cacciale. Il passero solitario, un bel¬ 
lissimo uccello insettivoro dalle piume gri^o- 
azzuire, non nidifica più ni sulla torre di Re¬ 
canati n« negli orti delle mura di Siena. 

I pesticidi, gli anticrittogamici, i diserbanti, i 
veleni chimici in generale stanno portando a 

S ravissime alterazioni dei sistemi viventi in tre 
irezioni: uccidendo direttamente molle spe¬ 
cie viventi; avvelenando, spesso in maniera Ir¬ 
reversibile falde acquifere, fiumi, laghi e mari 
(da ragazzo, passeggiando nei boschi del 
Chianti, potevo bere ancora l'acqua dei ru¬ 
scelli, sarà possibile per i miei nipoti?). e. infi¬ 
ne. portando sulle nostre tavole cibi infarciti 
di molecole chimiche cancerogene o alta¬ 
mente pericolose per la nostra salute. 

Non cl si contenta di irrorare campi estesi 
di questi veleni, si chiede ora agli apprendisti 
sttMoni delle industrie chimiche di preparare 
prodotti che non si limitino a proteggere il 
frullo dalle malattie, ma che penetrino dentro 
la buccia per una più sicura e duratura prote¬ 
zione, tutta a vantaggio del prontto e del co¬ 
modo consumismoTFiutta e vino, pomodori 
e verdure portano ovviamente con sé. Tino al¬ 
le nostre mense, residui non indlllerenii di 
questi velenl.Negli anni subito dopo II '68 al¬ 
cuni dei miei studenti di Chimica aH'Univcrsi- 
tà di Hrenze raccolsero dati incredibili sulla 
presenza di prodotti chimici pericolosi usati 
in agricoltura in tutti i tipi di cibo: dalle farine 
alle uova, dal latte alla carne, ai vegetali. Do¬ 
po 20 anni di denuncie e di lotte ambientali 
linalmente abbiamo questo referendum con¬ 
tro l'uso dei pesticidi: é un'occasione impor¬ 
tante per vincere una battaglia, se non voglia¬ 
mo che parole come qualità della vita e svi¬ 
luppo sostenibile siano soltanto vuoti slogan, 
una battaglia per riappropriarci di primavere 
non più silenzlose.Oltie ai suoni della prima¬ 
vera stiamo perdendo un'altra gran^ ric¬ 
chezza della natura, necessaria per la soprav¬ 
vivenza del pianeta e della specie umana: la 
varietà del patrimonio genetico, 
ai insetti, i funghi, i virus cambiano conti¬ 


nuamente il loro corredo genetico sottoposti 
a una dura selezione naturale degli agenti 
chimici. Se una specie patogena genetica- 
mente nuova fa la sua comparsa su una pian¬ 
ta si può diffondere rapidamente all'intera 
popolazione delle piante, se questa è geneti¬ 
camente uniforme, fn molte parti del Terzo 
mondo tali popolazioni uniformi sono limita¬ 
te, ma nei paesi con agricoltura industrializ¬ 
zata una ristretta base genetica è l'inevitabile 
risultato del patto faustiano sottoscrìtto per 
ottenere semi ad alta resa e a rapido svilup- 

B o. Quasi tutta la produzione di palate negli 
sa dipende da tre sole varietà: quella di pi¬ 
selli da due. Situazioni simili si hanno per il 
grano, la soia e il granoturco, mentre il caffè 
del Brasile discende da un singolo Individuo. 
Diecimila anni fa la popolazione mondiale 
era di 5 milioni, secondo le stime dei pa- 
leoantropologi. Questi cacciatori-raccoglitori 
avevano ciascuno a disposizione 25 km qua¬ 
drati e vivevano sfruttando 5000 tipi diversi di 
piante alimentari. Oggi, con quasi 5 miliardi 
di persone, c'è una densità di 25 persone per 
km quadrati e solo 150 piante alimentari so¬ 
no presenti nel commercio mondiale. 

La migliore assicurazione contro la distru¬ 
zione delle risorse alimentari per il futuro è la 
continua esistenza di varietà selvagge e primi¬ 
tive di piante nel mondo. La diversità dei pa¬ 
trimoni genetici, la complessità dell'ecoslste- 
ma non possono essere perduti. 

San Francesco d'Assisi diceva che se (ai un 
orto devi lasciare almeno altrettanta terra alle 
piante selvatiche. 

Il referendum relativo ai pesticidi non è sol¬ 
tanto un importante momento per II movi¬ 
mento ambientalista e per la sinistra respon¬ 
sabile. è anche un'opportunità per l'agricol¬ 
tura di voltare pagina. 

Un'agricoltura, oggi, sempre più subalter¬ 
na aH'industria; un'-agrlcoltura la cui principa¬ 
le funzione dovrebbe essere quella di cattura¬ 
re energia del sole per produrre cibi, libre, fer¬ 
tilizzanti naturali, energia in più per il pianeta 
e che invece presenta un costo energetico in 
rosso (l'energia consumata sotto (orma di 
combustibili, feriilizzanti e prodotti chimici è 
maggiore dell'energia catturata dal sole con 
la fotosintesi): un'agricoltura che dovrebbe 
essere il fulcro di una politica per la difesa del 
suolo e per la qualità della vita e che è invece 
ostaggio delle multinazionali della chimica: 
un referendum, allora, per ridate dignità ad 
una delle più antiche attività deH'uomo, per 
ridare dignità e sicurezza a chi cl lavora, per 
ridare dignità ed emozioni ai sapori dei nostri 
cibi. 


La vita come bene di consumo 


T ra le strane novelle portate da 
questo primo scorcio del '90, ce 
n'è una vagamente •retrò>: quella 
del risveglio delle mamme. O più 
esattamente dell'insonnia delle 
stesse. Si è parlato molto di un'in¬ 
chiesta dalla quale è risultato che r80% delle 
mamme interrogale in proposito, hanno di¬ 
chiarato di restare sveglie ed alzale per aspet¬ 
tare i figli che rientrano lardi la sera. Questa 
notizia, se fosse tutta vera, avrebbe un quid ài 
innovativo rispetto al rapporto genitori figli 
degli anni Settanta. Certo, erano altri tempi e 
tuttavia, anche In quegli anni, le mamme 
aspettavano con gli occhi sbarrati dall'ansia il 
rientro dei pargoli non repressi. Con una dif¬ 
ferenza rispetto alle mamme di oggi: quando 
sentivano, con sollievo, il rumore della chiave 
nella serratura, spegnevano immediatamente 
la luce e fingevano di dormire. Questo perché 
quei cari angioletti non fossero condizionati 
dalle ansie materne e si sentissero assoluta¬ 
mente liberi di fare le proprie scelte diurne e 
nottume.Diciamo la verità, non c'è limile al 
masochismo delle madri, persino quando so¬ 
no portatrici di nuove istanze liberatorie ed 
educative. E che le donne del Novanta si per¬ 
mettano almeno la libertà di esprimere le 
proprie ansie può risultare persino più 'sano* 
in un rapporto con i figli basato sulla sponta¬ 
neità più che sulle strategie. Ma i ragazzi not¬ 
tambuli sono riuxiti a trasmettere l'insonnia 
atKhe al di là delle mura domestiche. Cosic¬ 
ché alcune nuove abitudini giovanili, e le 
conseguenze drammatiche che spesso ne de¬ 
rivano, hanno creato internativi ed allarmi 
anche a livello delle istituzioni. Si parla di an¬ 
ticipate la chiusura delle discoteche, di intro¬ 
durle qualche controllo sulla vendita degli al¬ 
colici ai più giovani e di intervenire in qualche 
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modo sulla regolazione dei decibel per pre¬ 
venire la sordità psichica e fisica alla quale 
certe volle i ragazzi sembrano ineluttabilmen¬ 
te destinati. A queste notizie, gli animi liberta¬ 
ri hanno avuto un fremito. C'è sempre II so¬ 
spetto che certi interventi possano reintrodur¬ 
re filosofie repressive che credevamo xom- 
parse per sempre. Ogni procesM educativo è 
sempre mollo difficile e ambiguo Ira la co¬ 
strizione minima necessaria» e il «surplus» re¬ 
pressivo. Il pericolo di interventi indebiti ed 
autoritari può essere Kongiuralo solo dalla 
capacità degli adulti di sopportare una certa 
dose di ansia, ma anche dalla loro lucidità 
nel valutare i reali pericoli delle situazioni. B 
un dato drammatico, ma inoppugnabile l'in¬ 
credibile •disinvoltura» con la quale tanti ra¬ 
gazzi mettono in gioco la propria vita o cor¬ 
rendo sulle loro moto, o guidando a folle ve¬ 
locità le proprie aulo.Basti ricordare l'ag¬ 
ghiacciante episodio del bambini che, in 
un'edizione riveduta e modernizzata della 
roulette russa, attraversavano l'autostrada, 
correndo consapevolmente il rischio di esse¬ 
re investiti. Non c'è dubbio che, libertari o no 
bisognerà pure interrogarsi sul valore che i 
nostri ragazzi danno alla propria vita. Certe 
tragiche notizie di cronaca, cosi frequenti ne¬ 
gli ultimi giorni, (anno balenare, atroce, l'idea 
che il consumismo »congenilo» col quale so¬ 
no crexiuti, abbia abituato i giovani a ritene¬ 
re che nulla ormai abbia valore, perchè tutto 
si può usare e gettare. Ed anche il vivere dun¬ 
que è diventato una specie di bene di consu¬ 
mo. Si è molto parlato, e (orse a ragione, del¬ 
l'ottuso egoismo degli anni 80. Ma per co¬ 
struire le nuove solidarietà dei 90 birógnerà 
(orse dare a tutti, giovani e no, un diverso sen¬ 
so della vita. Meglio viverla che consumarla. 


Il nuovo movimento nelle Università li bolla: sarebbero clientelari 
e persino mafiosi. Ma proprio la condanna della selezione si rivela selettiva 

Attenti al luddismo 
Salviamo i concorsi 


M Difficilmente la ripresa 
del movimento degli studenti 
in Italia può essere considera¬ 
ta un fatto episodico. Recente¬ 
mente, anche in Germania si 
sono manifestati sintomi di di¬ 
sagio e rivendicazioni simili a 
quelle che ora emergono nel 
nostto paese. La rinnovata c 
forte richiesta di partecipazio¬ 
ne sembra aver di mira in pri¬ 
mo luogo due obiettivi tra loro 
strettamente intrecciati: bloc¬ 
care il •risparmio» contropro¬ 
ducente e folle sulle spese'per 
la pubblica istruzione e la cul¬ 
tura in genere (soprattutto al 
Sud); sventare Ì'assetvìmento 
deirunlversità e della ricerca 
Kientifica alla grande indu¬ 
stria e alla logica del profitto. 
A dare l'avvio alla lotta sono 
state le facoltà umanistiche, 
ma non tanto perchè esse so¬ 
no tradizionalmente le più po¬ 
liticizzate, quanto per il (atto 
che è al loro interno che si 
manifestano con maggiore 
evidenza gli effetti intrecciali e 
perversi delle due tendenze 
che sono il bersaglio della 
protesta sludenlexa. «Inutili, 
sul piano della ricerca del 
prolitto, le facoltà umanistiche 
dovrebbero rasxgnani a vi¬ 
vacchiare (m non a xompa- 
rfre) o a laxiarsi sponsorizza¬ 
re dal grande capitale per pro¬ 
durre spettacolo e ideologia al 
xrvizio dei generosi sponso- 
rìzzatori. fn questo xnso, a 
lottare per l'autonomia dell'u¬ 
niversità e della cultura è per 
l'appunto II movimento degli 
studenti. E qui è possibile mi¬ 
surare la straordinaria matura¬ 
zione intervenuta rispetto a 
ventanni (a. Non xmbra oggi 
esserci spazio per quella sorta 
di iuddismo culturale che a 
suo tempo caratterizzò alcune 
frange anarcoidi dei movi¬ 
mento del '68. 

E tuttavia, più che alla 
scomparsa, xmbra di assiste¬ 
re ad una singolare disloca- 
. zione.e metamotfoal del Jud- 
' diamo eldltMMfCoiiW' 4 >le 8 i|:' 
re diversamente il (atto che I 

to dei riceMtori ogni voltà ^i 
aprono e si chiudono con 
veementi IMpptche contro la 
«lobby degli ordinari»? Sembra 
che l'essere risultati vincitori 
di un coneono pubblico sla 
motivo suffkilente per essere 
additati al pubblico ludibrio. 
Com'é noto, non sono man¬ 
cate nel movimento del '68 
frange sparute e pittorexhe 
che esigevano il voto minimo 
garantito o il voto politico 
uguale per tutti. E ciò. In no¬ 
me della lotta contro ogni for¬ 
ma di Klezione e di merito¬ 
crazia, considerate di per se 
stesse dixriminanti e «borghe¬ 
si». £ difficile non avvertire l'e¬ 
co di questa ormai remota pa- 
roia d'ordine nelle rivendica¬ 
zioni attuali di quelle frange di 
ricercatori e associati impe¬ 
gnate a strappare una pro¬ 
gressione di corriera più o me¬ 
no automatica, al di fuori co¬ 
munque del concorso pubbli¬ 
co. 

Un'istituzione, quest'ultima, 
sommersa dalle aceux più in¬ 
famanti; la wlezione sarebbe 
del tutto inattendibile, anzi di 
natura clientelare e persino 
maliosa. E tuRavia, la condan¬ 
na della xlezione si rivela es¬ 
sa stessa xlettiva. Il concorso 
di volta in volta messo in stalo 
d'accusa non è quello già alle 
spalle bensì quello che non si 
è ancora superalo. C'è del 
metodo, naturalmente, in tale 
bizzaria, ed è questo metodo 
che impedixe l'emergere di 
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una riflessione che diversa¬ 
mente sarebbe assai difficile 
rimuovere. Eliminare ogni 
concorso pubblico nel pas¬ 
saggio da ricercatore ad asso¬ 
ciato e da associato a ordina¬ 
rio significa rendere decisivo il 
concorso che consente di di¬ 
ventare ricercatore, proprio 
quello in cui l'elemento della 
designazione dall'alto è di¬ 
chiarato e sancito per legge 
(la facoltà che bandixe il 
concorso ha un suo rappre- 
xntanle nella commissione 
giudicatrice). I beneficiari di 
questa designazione o xmi- 
designazione dall'alto si ve¬ 
drebbero garantita una pro¬ 
gressione di carriera più o me¬ 
no automatica: gli albi sareb¬ 
bero exiusi per xmpre. Sa¬ 
rebbe il trionfo del potere «ba¬ 
ronale» che si dice di voler eli¬ 
minare. Aveva ragione allora 
la CgiI a mettere in guardia 
(in un documento che è del 
15-11-1989, ma che non cre¬ 
do sia superato), contro il dif¬ 
fondersi neH'università di «mo¬ 
vimenti sutxategoriali o fran¬ 
camente corporativi». Rispetto 
a tali movimenti erano ben 
più coerenti quelle frange che 
nel '68 rivendicavano il voto 
politico: non si vede perchè 
gli esami universitari debbano 
risultare più attendibili dei 
concorsi e gli esaminatori ces¬ 
sare di essere clientelari e ma¬ 
fiosi una volta che dai concor¬ 
si passano agli esami. 

A risultare bisognoso di 
profonde modifiche è in pri¬ 
mo luogo proprio il meccani¬ 
smo del concorso per ricerca¬ 
tori (ma non si tratta certo di 
sopprìmerlo). Non è un caso 
che la polemica contro il con¬ 
corso pubblico ha trxrvato il 
suo terreno d'elezione in Ita- 
iia, dove il blocco moderato al 
potere non ha mai avuto il 
xnso dello Stato e dell'ogget- 
tività e della certezza del dirit¬ 
to, ma ha cercato xmpie di 
corrompere I vari gruppi so¬ 
ciali mediantd Avanzamenti di 
carriera concessi a mo' di gra- 
ziox elargizioni clientelari. 


La privatizzazione 
delle carriere 


£ cosi che il blocco modera¬ 
to, respingendo tutte le grandi 
istanze di emancipazione del 
movimento del '68. ha xputo 
secernere e assimilare l'ele¬ 
mento in esso pur prexnte di 
luddismo culturale. £ cosi che 
si è operata la xldalura tra 
luddismo e corporativismo e si 
è diffuM capillarmente, anche 
a «sinistra», una mentalità che 
vede U suo principale nemico 
In quel concorso pubblico 
che. a partire almeno dalla Ri¬ 
voluzione franeex (ino alla 
nostra Costituzione repubbli¬ 
cana, è stato visto come lo 
strumento per eccellenza per 
l'apertura democratica delle 
carriere a tutti i cittadini. 

Senza xonfiggere quella 
mentalità luddlstico-corporati- 
va non è possibile consulte 
l'obiettivo di difendere e svi¬ 
luppare il carattere pubblico 
deirunlversità su cui giusta¬ 
mente insiste il movimento de¬ 
gli studenti. Disgraziatamente, 
da anni è in alto un processo 
di privatizzaz'ione delia carrie¬ 
ra dei docenti. A tale proposito 
bisogna avere il coraggio di 
sfatare il luogo comune diffux 


dai «movimenti subcategorìali 
o Irancamenle corporativi». Sul 
piano retributivo, la progres¬ 
sione della carriera universita¬ 
ria è praticamente inesistente. 
£ un mito quello dcH'aumento 
del 30% nel pasxggio da ricer¬ 
catore a associato e da asso¬ 
ciato a ordinario. Anche a vo¬ 
ler traxurare il (alto che c'è 
una parte della retribuzione 
non soggetta a variazione al¬ 
cuna (l'indennità integrativa 
speciale), il neo-associato o il 
neo-ordinario perde ampia¬ 
mente in anzianità quello che 
in teorìa dovrebbe guadagnare 
in bax al presunto aumento 
dello stipendio. 


L'evasione 

dairUniversità 


Tutti xnno che nel passag¬ 
gio da ricercatore ad associalo 
e da associalo a ordinario si 
verìfica un calo della retribu¬ 
zione reale, e ciò nonostante 
che il neo-associato o il neo¬ 
ordinario siano spesso costretti 
ad un trasferimento di sede 
che comporta un fortissimo 
aggravio delle sp>ex di produ¬ 
zione del reddito. £ per questo 
che, ancora non molto tempo 
fa, la CgiI denunciava l'assurda 
penalizzazione della carriera 
universitaria. Può esxre inte¬ 
ressante a questo proposito un 
confronto tra Italia e Germa¬ 
nia. Qui, persino all'intemo 
deU'ordinarìato ci xno più 
classi retributive xnsibllmenle 
differenziale. Ciò comporta 
che il neo-ordinario non si 
xnta un neo-pensionato co¬ 
me spesso avviene da noi, ma 
continua ad avvertire to stimo¬ 
lo alla produttiviià xlentiflca e 
all'Impegno didattico. In Italia, 
invece, la penalizzazione della 
' carriera spinge ricercatori e 
docenti,jxRino delle lucollà 
' umanlsfichel ’ a cercare nel 
giornalismo, neU’induslria cul¬ 
turale, nella politica un'altiviià 
supplementare che spesso di¬ 
venta quella principale, a xa- 
pito dell'Impegno didattico e 
della produttiviià xienlilica. 
Se poi dovesxro passare le 
proposte - originariamente 
avanzate dai «movimenti sub- 
categoriali o francamente cor¬ 
porativi» ma che ora trovano 
un'eco anche nelle organizza¬ 
zioni sindacali, la privatizza¬ 
zione della carriera universita¬ 
ria sarebbe completa. L'aboli¬ 
zione della titolarità dei corsi 
ridurrebbe ulteriormente l'im¬ 
pegno didattico del docente e. 
soprattutto, vanificherebbe 
qualsiasi possibilità di control¬ 
lo: mentre, a sua volta, l'accen¬ 
tuarsi degli elementi di auto¬ 
matismo della carriera finireb¬ 
be con lo spazzar via ogni sti¬ 
molo residuo all'imepgno di¬ 
dattico e alla produttività 
xlentiflca. In ultima analisi, la 
retribuzione stotale verrebbe a 
configurasi come l'utile ele¬ 
mento di tranquillità (un con¬ 
fortevole rrtodito fisso) alle 
spalle di un'attività privata 
proiettata all'esterno dell'uni¬ 
versità. 

Tutto ciò non significa difen¬ 
dere lo status quo! I riceicalori, 
in particolare, hanno ragioni 
da vendere quando denuncia¬ 
no la mancanza di prospettive. 
Ma gli sbocchi di carriera non 
possono esxre riaperti a loro 
favore richiudendoli per xm- 
pre. ad exmpio, a quegli inx- 


gnanti dei licci che non poche 
volte, pur in condizioni difficili, 
hanno maturato una produ- . 
zionc xienlifica di lutto rispet¬ 
to e hanno quindi pieno diritto 
di partecipare a pari titolo ai 
concorsi pubblici per associati 
o ordinari. £ del più allo signifi¬ 
calo che numerosi ricercatori, 
respingendo le facili suggestio¬ 
ni luddistico-corporativc, non 
solo si sono dichiarati favore¬ 
voli al mantenimento del siste¬ 
ma del concorso pubblico, ma 
non hanno neppure naxoslo 
il loro disagio per la campagna 
in atto contro tale sistema. Il 
problema è di creare concrete 
possibilità di camera per tutti, 
non di elemosinare da un po¬ 
tere corruttore elargizioni legi¬ 
slative e automatismi pesante¬ 
mente dixriminatorì nei con¬ 
fronti di altre categorìe, ma, in 
ultima analisi, dequalificanti e 
umilianti per gli stessi benefi¬ 
ciari. 

La crexila del movimento 
degli studenti in Italia si è veri¬ 
ficata a conclusione di un an¬ 
no, sul plano intemazionale, 
decisamente straordinario, lo 
non xno tra quelli che si af¬ 
frettano a liquidare in blocco, 
come una aberrazione da ci¬ 
ma a fondo, la lunga e com¬ 
plessa vicenda storica iniziala 
con la Rivoluzione d'ottobre. E 
tuttavia, anche per il tema che 
qui più immediatamente ci ri¬ 
guarda, importanti spunti di ri¬ 
flessione provengono dagli ul¬ 
timi avvenimenti verificatisi ad 
Est. Uno dei motivi di profonda 
debolezza di quelle società 
pur democraticamente rifor¬ 
male, è l'attrazione exrcitala 
dair«opulenza» e dalla produt¬ 
tività occidentale. Si pensi al¬ 
l'esodo tuttora in atto dalla Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
In realtà - ma su questo tace la 
grande stampa d'informazione 
- non è raro il caso di profughi 
che ritornano in patria spaven¬ 
tati dai ritmi di lavoro della Re¬ 
pubblica federale. Ma tale ri¬ 
torno non può esxre motivo 
di consolazione. Quello del- 
rauiAento della produttività è , 
un problema reale, su cui già 
da un pezzo Corbaciov ha ri¬ 
chiamato l'attenzione. In que¬ 
sto contesto, l'intnxiuzione di 
elementi di mercato non è roto 
sinonimo di liberalizzazione 
del sistema. 

Torniamo al nostro paex. 
La sfida al capitalismo, o an¬ 
che solo al blocco moderato 
che lo gestixe, non può non 
farsi carico delle esigenze di 
produttività (di questo, sin da 
Gramxi e Togliatti e dall'espe¬ 
rienza ordinovista, è xmpre 
stalo coxienle il movimento 
comunista italiano, spesso, 
non a caso, accuxto di «pro- 
dutllvismo»). Per quanto ri¬ 
guarda il xltore statale, gli au¬ 
tomatismi di carriera vanno in 
direzione esattamente oppo¬ 
sta. L'unico modo per difenda¬ 
le il carattere pubblico dell'u¬ 
niversità e la sua reale autono¬ 
mia dal grande capitale è quel¬ 
lo di stimolare la produllivilà al 
suo interno attraverso il con¬ 
corso pubblico e un'ulteriore 
dinamizzazione della carriera. 
Se invece si continuerà a grida¬ 
re silo scandalo per ogni diffe¬ 
renziazione retobutiva e di 
funzione e a denunciare in 
ogni xlezione una intollerabi¬ 
le dixriminazione, allora fini¬ 
ranno inevitabilmente col vin¬ 
cere coloro che indicano l'uni¬ 
ca soluzione possibile del pro¬ 
blema della produttività nel 
trionfo ad ogni livello del mer¬ 
cato e nell'asxrvimento xnza 
limiti dell'università al grande 
capitale. 


Intervento 

Prima ero per il no 
Mi sentivo spiazzato 
un po' tradito... 

PIERO PRATESI 


L eggevo nel libri¬ 
cino azzurro 
deW'Unilù gli in¬ 
terventi al Comi- 

_ tato centrale di 

novembre e ho 
appreso che. accanto ai «si» 
e ai «no» alla proposta del 
xgrelario, c'erano molli ti¬ 
tubanti. £ conxlantc trova¬ 
re compagnia, poiché an¬ 
ch'io sono stalo titubante, 
anche x il mio primo im¬ 
pulso è stato «no». Mi xntivo 
- come dire? - spiazzato e 
anche un po' tradito. Mi xn- 
tlvo, per uxre una frax illu¬ 
stre. «una coxienza infeli¬ 
ce». E il «no» veniva inconUo 
a quel curioso xntimenlo 
tra amaro e compiaciuto per 
cui era più appagante dirsi 
comunista: soprattutto di 
fronte all'ostentazione .di 
quanti ti guardano con com¬ 
passione, come X le bugie 
che ci hanno raccontalo du¬ 
rante la guerra fredda fosse¬ 
ro vere. Forx erano vere là. 
ma non qui. Un'altra circo¬ 
stanza era imbarazzante: 
dopo aver contrastato chi, - 
non molto tempo addietro, 
dentro e fuori il partito, par¬ 
lava di cambiar nome, era lo 
stesso xgrelario a dire che 
si poteva e in certo xnso si 
doveva metter in questione 
anche quel nome. Non la 
meraviglia allora che pure 
fra gli «esterni, fra gli "indi- 
pendenti", fra i compagni di 
strada xnza tesxra nè ono¬ 
ri, quelli che non avevano 
patito la chiusura ideologica 
né la caduta degli "idoli" 
poiché idoli non avevano, la 
prima reazione di parecchi 
sia stata la ripulsa. 

Eppure, a pensarci me¬ 
glio, ad abbattere gli «idoli» 
questa volta non xno stati i 
sacerdoti, ma il popolo, an¬ 
che X l'impulso pnmo è sta¬ 
to di quel singolare sacerdo¬ 
te che è Goibaclov il quale 
non ha abbattuto statue, ma 
si è spogliato, con una ope¬ 
razione straordinaria, pro¬ 
prio della sacertà di cui era¬ 
no circondali, con o xnza 
amore, I suol predecessori. 
Si avvertiva cioè che real¬ 
mente qualcosa stava c sta 
finendo^ e occorreva scrive- ■ 
lequalcoxdi nuovo. 

Il tarlo che ha corroso il 
comuniSmo storico è un tar¬ 
lo ideologico: una roria di fi- 
deismo storlcislico, di filoso¬ 
fia della storia che viveva la 
politica come una lede e il 
suo traguardo come un As- 
xlulo spoglialo di traxen- 
denza e orgoglioxmenie 
negatore del limite umano. 
La pianta totalitaria si è nu¬ 
trita di quella radice trasfor¬ 
mando l'egemonia in domi¬ 
nio, xpraltulto, ma non so¬ 
lamente, nei paesi della 
•cornice di sicurezza» del- 
rUrss concordata a Yalto. 
Questa constatazione può 
non esxre tuttavia dixrimi- 
nanle. Il Partito comunista 
italiano, infatti, da Togliatti a 
Berlinguer è venuto affer¬ 
mando e praticando la laici¬ 
tà della politica. Questo ha 
conxntilo, per exmpio, 
che la professione religiosa 
non impedisx il conxnso 
alla politica comunista: è 
stato del resto un Papa a ri¬ 
cordare la distinzione fra 
ideologie e forze storiche. 

Cosi quel nome comuni¬ 
sta veniva a significare due 
cox: da un lato era il porta¬ 
to storico del marxismo-le¬ 
ninismo che, in quanto 
ideologia che si cristallizza, 
diventa xmpre più una 
morsa che fa angusto il re¬ 
spiro. Dall'altra è il patrimo¬ 
nio politico che ha significa¬ 
lo la crìtica (ma non il tra- 
xendimento) del modello 
capitalistico, tanto che la x- 
parazione di una parte del 
mondo dal mercato capitali¬ 


stico ha imposto al capitali¬ 
smo stesx di cercare un 
compromesso con la demo¬ 
crazia; e X la democrazia 
non meritava (e i comunisti 
italiani l'hanno capilo) i'i- 
dentilicazione sprezzante, 
ideologica appunto, con 
una dittatura di classe, essa 
non esauriva perciò la politi¬ 
ca. L'aspirazione umana al¬ 
l'eguaglianza non è un or¬ 
pello di demagoghi. Il Parti¬ 
to comunista italiano era in 

Q uesto dilemma che la crisi 
ell'Est europeo ha squa¬ 
dernato. La proposta che 
l'on. Occhcito ha (atto al 
partito, ho perciò finito per 
leggerla cosi: è necessario 
che il comuniSmo muoia co¬ 
me sistema costruito sull'i¬ 
deologia. perché viva il co¬ 
muniSmo per ciò che ha 
rapprexntalo e rappresenta 
come idea, come aspirazio¬ 
ne generalmente umana, 
come critica storica al mon¬ 
do in cui viviamo con le sue 
sfide antiche e recentissime. 
Per poterci dire ancora co¬ 
munisti, dobbiamo mettere 
in questione il nostro esxre 
slaU comunisti. Questo mi è 
apparso ii punto forte, non 
battuto dalle obiezioni, della 
proposta del xgretario del 

I ndubbiamente 
sullo xenario 
italiano si proiet¬ 
ta l'ombra di 
una omologa- 
zionc. di una rc- 
X al canto delle sirene. £ in 
fondo il timore xrìo, non 
volgare, di quanli (tanti ami¬ 
ci carissimi) dicono «no» al¬ 
la proposta del xgretario. 
Ne ho letto altenlamenlc le 
ragioni e in certo modo il 
mio ripenxmcnto è nato 
anche dalla constatazione 
che l'analisi del prexnte 
che essi (anno è pressoché 
la stessa del xgretario, e la 
domanda di rinnovamento 
è del pari cogente. Non en¬ 
tro nella disputa, ma posso 
dire che il rixhio paventato 
dagli amici del «no» non na- 
xe dalla proposta deH'on. 
Occhetto. Cera già e tanto 
più incombente, quanto più . 
continuava la lenta erosione 
del conxnx popolare al 
partito. Quanto lavoro ci x- 
rà pertanto da fare, sul terre¬ 
no teorico, politico, econo- ■ 
mico, quando la strada xrà 
segnala e. vorrei dire, co¬ 
munque venga xgnala! 

Confesso che, ormai nel¬ 
l'età della pensione, quando 
l'elasticità cerebrale e dei 
xntimenti è forzoxmente 
affievolita e ci si attarda nei 
ricordi, avrei preferito che ci 
(osx risparmialo questo 
cxicizio acrobatico della 
mente e del cuore. Ma rico- 
noxo che non è un «capric¬ 
cio». La proposta del xgre¬ 
lario è arrivala forx improv- 
vlx, all'insaputa di tanti e 
questo provcxta qualche ri- 
xntimenlo. Ma a pensarci 
bene, accade spesso nelle 
decisioni politiche cruciali 
(Lenin che toma in Russia 
con il pasxporlo del Kaixr, 
Togliatti che aderixe al go¬ 
verno del Re). Quando si di¬ 
ce che non xrà possibile 
tornare sul propri passi si di¬ 
ce una cox vera, ma non 
una cox terribile dal mo¬ 
mento che anche chi si op¬ 
pone non vuole esxre più 
come prima. Mi dispiace¬ 
rebbe X vivessimo questo 
difficile pasxggio come una 
cupa guerra di religione poi¬ 
ché xrebbe il xgno di cepr- 
pi non ancora spezzati. Mi 
auguro che possiamo viver¬ 
lo tutti come una prova che 
si affronta non per le sorti 
del partito, ma per il paex, 
per meglio comprendere e 
definire il <he fare», ora, per 
questo paex che amiamo. 
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CatMcate 


EM «Rivendico l'onore di 
aver partecipato alla formula¬ 
zione della legge penitenzia¬ 
ria del 1986. Non l'ho mai det¬ 
to prima quando tutti la oxn- 
navano. Lo dico xltanlo ora 
che molti la mettono rotto ac- 
cux. E difendo questa legge». 
A viro aperto, Nicolò Amato è 
xero in campo (// Messagge¬ 
ro, 17 gennaio) con argomen¬ 
tazioni xtrate, anche per quel 
che riguarda le conseguenx 
negative della eventuale Con¬ 
troriforma invocata. Amato 
conoxe il carcere meglio di 
tutti e ha contribuito mollo, 
nei xtte anni della sua dire¬ 
zione, a cambiarne il clima. In 
uno stalo dove abbondano gli 
uomini a metà, pronti a fiutare 
il vento e a venire a patti sia 
col potere sia con la coxien¬ 
za. egli ha confermato d'esx- 
re un uomo intero, non dispo¬ 
nibile a barattare le proprie 
convinzioni con la carriera. 

Tale, del resto, l'ho xmpre 
stimalo (anche quando non 
ero d'accordo con lui): dall'u¬ 
dienza in commissione al Se¬ 
nato, era il 1983, in cui lo sot¬ 


toposi a una mitragliala di do¬ 
mande, sino all'abbraccio che 
ci xamblammo, non xnza 
commozione, mentre i primi 
ostaggi uxivano xni e xlvi 
dal sequestro di Porto Azzurro 
(giustamente Amalo ricorda a 
chi lo dimentica che «la legge 
aiutò a far prevalere la (orza 
della ragione sulle ragioni del¬ 
la forza, a evitare la violenza, 
il xngue, i morti, di altre rivol¬ 
te»). 

Difendendo la legge. Amalo 
si è messo contro quella parte 
del potere che cerca di xari- 
care sul carcere l'asxnza di 
una xria politica criminale. 
Contro Forlani che - definen¬ 
do la legge «una follia» - ha vi¬ 
lipeso il Parlamento che l'ave¬ 
va approvata unanime e il go¬ 
verno di cui era. x non erro, 
vicepresidente. Contro Gava 
che ha fatto della legge la be¬ 
stia nera del suo mandato agli 
Interni. 

Se in Italia non ci fosxro 
queste deplorevoli tendenze a 
sollecitare gli istinti più retrivi 
e si riuxisx a far prevalere. 


MARIO QOZZINI 


H coraggio 
di Nicolò Amato 




Invece, dixemlmento e ragio¬ 
namento, prima di accusare 
la legge si dovrebbe conoxe- 
re dove e come la si è appli¬ 
cala in maniera xorretla. Se. 
come xrive Amato (e Vasxl- 
li, mi pare, ha detto lo stesso), 
«non pochi benefici sono stati 
accordali a detenuti che non 
li meritavano, ai quali non 
avrebbero potuto e dovuto es¬ 
xre accordati», lo si verifichi 
con exttezza. 

Il criminale Sfrangio non 
avrebbe dovuto trovarsi dove 
fu catturato In un'operazione 
connessa al sequestro Caxila 
perchè, già condannato, era 
fuggito dal carcere, non ho 


capilo X in permesso o in x- 
milibertà. Ma non ho ancora 
visto risposte chiare agli inter¬ 
rogativi xguenti: perché non 
stava in regime di sorveglian¬ 
za particolare? Il magistrato 
singolo, X si trattava di per¬ 
messo, o il tribunale di quattro 
giudici. X si trattava di xmili- 
bertà, su quali basi dccix la 
concessione? Il pubblico mini¬ 
stero Impugnò 11 provvedi¬ 
mento, sospendendone cosi 
l'esecuzione? Nel caro, re- 
spinx l'Impugnazione? Se vi 
sono state negligenze ed erro¬ 
ri, si è dato COITO ai relativi 
procedimenti punitivi? 

D'altronde, le basi oggettive 
su CUI i giudici di sorveglianza 


decidono sono i pareri moti¬ 
vati degli operatori penitenzia¬ 
ri e le informazioni di polizia. 
Le carenze gravissime di 
quantità (organici vuoti sino 
al 44%) e anche di qualità 
(retribuzioni irrisorie per uno 
psicologo agguerrito) permet¬ 
tono solo di rado II trattamen¬ 
to Individualizzato previsto 
dalla legge per ciaxun con¬ 
dannato: ne consegue che i 
pareri dall'Interno del carcere 
sono spesso insufficienti. 
Quanto poi alle Informazioni 
di polizia sono quasi xmpre 
genericamente negative, non 
motivate sulle specifiche situa¬ 
zioni ambientali che il con¬ 


dannato in uxita troverebbe: 
insufficienti anch'esx. In tal 
modo i rìxhi aumentano. 

Conoxo bene queste insuf¬ 
ficienze come giudice laico 
del Tribunale di Firenze, dove 
abbiamo oltre il 33% di per¬ 
messi rigettati e lo 0,8% di non 
ritorno da uxite legali, molto 
al di rotto della media nazio¬ 
nale. Tanto è vero che il pro¬ 
curatore generale Tonni, caso 
unico, ha potuto esprimere la 
sua soddisfazione. 

Le polemiche Infuocate di 
questi giorni, dunque, per di¬ 
radare il polverone sollevato, 
esigono un'indagine pene¬ 
trante sulle applicazioni della 
legge e una rìconsiderazione 
del contesto. Ossia delle rifor¬ 
me non fatte ma indispenxbi- 
li perché rordinamento peni¬ 
tenziario funzioni, a comincia¬ 
re da quella del personale che 
l'aspetta, invano, da decenni. 
Quando Parlamento e gover¬ 
no si convinceranno che la 
aisi della giustizia esige, x si 
vuole davvero superarla, una 
quota molto più alla del 


bilancio statale? Che la spex 
per la giustizia, in un paex ci¬ 
vile, va ritenuta Ira le più «pro¬ 
duttive»? 

• • • 

I cattolici di sinistra: tutte le 
mozioni congressuali vi fanno 
riferimento come a compo¬ 
nente del «nuovo» da far na- 
xere. Ma i commenti prove¬ 
nienti da quella parte non ot¬ 
tengono la dovuta attenzione. 
Eppure indicano questioni de¬ 
cisive. Per exmpio, l'interven¬ 
to di Romano Forleo (_IVnitù, 
6 gennaio) poneva problemi 
xn e largamente condivisi 
(anche x con una stonatura: 
altro che «nenia dcll'altcmati- 
va», il ricambio del governo è 
condizione di democrazia ma 
in Italia non c'è mai stato, 
donde più corruzione). Inve¬ 
ce è caduto nel silenzio. Male. 
Se ne può dedurre, infatti, che 
di quei problemi si ha difficol¬ 
tà a dixutere. La «cofondazio- 
ne» della «nuova formazione 
politica», proposta da Occhet¬ 
to a quei cattolici rìxhia di re¬ 
stare soltanto una buona in¬ 
tenzione. Quindi stenle. 


2 rUnità 

Giovedì 

25 gennaio 1990 


* 








Politica Interna 


-TI 



AcNIleOcchetto 


Enti locali 

La proposta 
di modifica 
del Pd 


MROMA. Sono 49 g\i cmcn- 
damcnli c subemendamenti 
all’aiticolo 4 della riforma del¬ 
le autonomie che non potran¬ 
no essere messi in votazione 
ncH'aula di Montecitorio a 
causa della richiesta di fiducia 
del governo Andrcotti. Tra es¬ 
si, quelli del Pei e della Sini¬ 
stra indipendente che prefigu¬ 
ravano una riforma del siste¬ 
ma elettorale degli enti locali, 
in modo da assegnare mag¬ 
gior potere decisionale agli 
eleltori e da limitare il più 
possibile lo scandalo del mer¬ 
cato delle preferenze e le trat¬ 
tative sottobanco tra le segre¬ 
terie del partiti a elezioni av¬ 
venute o a legislature Iniziate. 
Vediamo come era stata orga¬ 
nizzata l'iniziativa dell'opposi¬ 
zione di sinistra sulla quale - 
va ricordato - l'aula si sarete 
be dovuta esprimere a voto 
segreto. 

Tecnicamente la proposta 
di riforma del sistema elettora¬ 
le era stata prospettata con 
numerosi emendamenti e su¬ 
bemendamenti (allo scopo di 
prevenire possibili rischi di 
preclusione in caso di appro¬ 
vazione di emendamenti della 
maggioranza) ma il tutto ri¬ 
specchiava l'ossatura della 
proposta del Pei che ù la se¬ 
guente: 

A) Estensione ai centri fino 
a ISmiFa abitanti del sistema 
maggioritario, cosi corretto: 
attribuzione di tre quinti dei 
seggi alla lista che ottenga la 
maggioranza, e ripartizione 
proporzionale dei restanti seg¬ 
gi tra le altre liste concorrenti. 

' 8) È sempre ammesso il 
coHégamento Ira liste diverse, 
a condizione che indichino 
alla carica di sindaco la me¬ 
desima persona. 

C) Per i Comuni sopra i 
SOmila abitanti è previsto un 
secondo turno di ballottaggio. 
Se in prima istanza nessuna li¬ 
sta o raggruppamento di liste 
consegue la maggioranza as¬ 
soluta (se l'ottiene avrà alme¬ 
no il SS'4i dei seggi), viene as¬ 
segnala proporzionalmente ai 
voli ottenuti la metà del seggi. 
Nel secondo turno a chi ottie¬ 
ne la maggioranza relativa 
viene assegnato un numero di 
seggi tale che. aggiunto al po¬ 
mo •pacchetto-, consenta di 
avete complessivamente il 
55% dei seggi. Ripanizione 
proporzionale dei restanti seg¬ 
gi- 

D) Il sindaco è proclamato 
eletto nel medesimo momen¬ 
to in cui vengono ufficializzali 
i risultali elettorali. 

E) Sono abolite le preferen¬ 
ze. 

F) I centri Ira i 15 c i 30mila 
potranno optare per l'uno o 
per l'altro sistema a loro di¬ 
screzione. 

G) Sotto i mille abitanti, 
non si dà luogo all'elezione 
della giunta. Le funzioni tipi¬ 
che dell'amministrazione mu¬ 
nicipale vengono esercitale 
dal consiglio. 

Nel pacchetto di emenda¬ 
menti •aggirati* dal voto di fi¬ 
ducia ci sono anche norme 
che la maggioranza aveva in¬ 
trodotto per rinviare ad appo¬ 
sita legge tulle i riferimenti 
elettorali. Questi emendamen¬ 
ti sarebbero però stati volali 
dopo quelli delle opposizioni. 
Il rischio t stalo ritenuto trop¬ 
po allo. Di qui la richiesta del¬ 
la fiducia. 

□ C.D.A. 


Le opposizioni di sinistra 
decidono di parlare in massa 
contro la pretesa di affossare 
la riforma elettorale 


Il leader pei a Montecitorio: 
«Il duopolio dc-socialisti 
fa strame de^i alleati 
e blocca ogni innovazione» 


Occhetto denuncia: «Un sopruso» 

«H governo vuol far tacere Camere e paese» 


Diecine, forse un centinaio di interventi sulla fiducia 
con cui il governo imp^isce alla Camera di espri¬ 
mersi sulle proposte di riforma elettorale. È Occhetto 
a dare in aula la motivazione della protesta straordi¬ 
naria del Pei e delle altre forae dell’opposizione di si-, 
nistra: «È un sopruso inaccettabile che suona di¬ 
sprezzo per prerogative e libertà del Parlamento, I 
cittadini vanno informati e messi in allarme». 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. La decisione di 
una severa risposta all'ostru¬ 
zionismo - questo si - del go¬ 
verno e della maggioranza 
matura già nella mattinala di 
ieri, nel corso di un'assemblea 
straordinaria e congiunta dei 
deputali comunisti e della Si¬ 
nistra indipendente. Unanime 
la valutazione della gravità del 
ricorso alla fiducia come 
mannaia della votazione degli 
emendamenti in materia elet¬ 
torale alla riforma delle auto¬ 
nomie locali. Al termine dei- 
l'asscmblea i capigruppo Zan- 
gheri e Bassanini annunciano 
ai giornalisti la decisione: «Op¬ 
porsi con vigore e con ogni 
strumento regolamentare al¬ 
l'attacco ostruzionistico del 
governo, anzitutto preveden¬ 
do l'Iscrizione a parlare del 
maggior numero possibile di 
parlamentari-. Di II a poco 
analoga decisione viene presa 
dai radicali, dalle due anime 
Verdi, dai demoproletari. 

A sera larda, poi, è lo stesso 


segretario generale del Pei ad 
intervenire nel dibattito sulla 
fiducia per sottolineare cosi la 
portata di quella che definisce 
subito «una iniziativa di prote¬ 
sta straordinaria nella vita del 
Parlamento- di fronte ad «un 
sopruso inaccettabile del go¬ 
verno che suona disprezzo 
per le prerogative e la liberta 
del Parlamento stesso- che 
pone al comunisti la necessità 
di interpretare l'allarme dell'o¬ 
pinione pubblica democratica 
e anche -il disagio e l'insoffe¬ 
renza di tanti colleghi che 
appartengono ai gruppi parla¬ 
mentari della maggioranza-. 

Avverte Occhetto che il go¬ 
verno, con la questione di fi¬ 
ducia, compie -una lacerazio¬ 
ne aperta alle norme che la 
Camera si 6 liberamente dato 
perché pretende per un verso 
di coartare la libera determi¬ 
nazione di ciascuno di noi in 
contrasto con quanto sancito 
dalla stessa riforma dello scru¬ 
tinio segreto, e per un altro 


verso di impedire al Parla¬ 
mento di esprimersi su una 
materia tanto urgente e di 
grande rilievo come le ipotesi 
di riforma dei sistemi elettora¬ 
li. Tutto questo è l'esatto con¬ 
trario «di un invito rivoltoci 
qualche giorno la dall'on. For- 
lani-. Ricorda infatti Occhetto 
che appena espresso l'interes¬ 
se dei comunisti per le iniziati¬ 
ve referendarie sui meccani¬ 
smi elettorali, il segretario del¬ 
la De si precipitò ad esaltare 
la funzione del Parlamento 
come sede, la più appropria¬ 
la. di un confronto pacalo tra 
tulli i partiti, quelli di maggio¬ 
ranza e quelli di opposizione. 

Ma ora queU'uscita rivela il 
suo carattere lutto «strumenta¬ 
le e insincero-: «La vostra con¬ 
dotta - esclama Achille Oc- 
chctlo - dimostra che non vo¬ 
lete nessun serio e vero con¬ 
fronto. Voi volete far tacere il 
Paese e il Parlamento. Non vo¬ 
lete avviare né fare alcuna ri¬ 
forma». Da qui la protesta dei 
comunisti, «con la massima 
energia»; ma anche la denun¬ 
cia di una questione politica 
allarmante per il Paese. Con 
l'arroganza che contraddistin¬ 
gue molli suol atti, Il governo 
vuole compensare l'insuffi- 
clenza politica della sua mag¬ 
gioranza ricorrendo a forzatu¬ 
re che stravolgono il funzioiiu- 
menlo del nostro ordinamen¬ 
to democratico. 

' E allora «va in briciole la 
tranquilla e sonnecchiarne si¬ 


curezza che Andreotti aveva 
esibito» annunciando che, a 
differenza dei suoi predeces¬ 
sori. non avrebbe abusato del¬ 
la decretazione d'urgenza e 
del voli di fiducia. «Alia prova 
dei falli si dimostra che lei 
non può o non vuole onorare 
il suo impegno», dice Occhet¬ 
to rivolto al presidente del 
Consiglio: «Pensare che sia 
possibile governare questo 
paese, sempre più stretto da 
grandi nodi programmatici e 
strutturali irrisolti, addormen¬ 
tandolo, ovattando e banaliz¬ 
zando ogni conflitto e ogni 
contrasto é vana pretesa: non 
regge di fronte ai bisogni reali 
della società e dello Stato: e 
neanche regge di fronte alle 
proteste e alle richieste degli 
altri partiti della coalizione e 
persino dalle file delta De». 

La riprova che l'usura di 
questa coalizione politica e di 
governo si accentua di giorno 
in giorno? «Quanto è appena 
accaduto in questa stessa aula 
sulla questione dell'informa¬ 
zione. E se oggi ricorrete alla 
fiducia è solo per cercare di 
frenate e nascondere quest'u¬ 
sura». Ma è cosa vana: «Non 
riuscite più a render vitale 
un'alleanza politica e gover¬ 
nativa ormai ridotta ai duopo¬ 
lio Dc-Psì, che fa strame degli 
altri partner e II costringe al 
ruolo di compatse«. Ecco la 
ragione vera dei riscorso a for¬ 
me di coercizione politica. Ma 


in tal modo, sottolinea Achille 
Occhetto, i problemi del Pae¬ 
se vengono rigettati e ignorati: 
«Volete soltanto tenere insie¬ 
me un sistema di potere che 
può trasfomtarsi in un vero c 
proprio regime oligarchico. Di 
questo vogliamo render pie¬ 
namente consapevoli tutti i 
deputati, e di questo vogliamo 
informare e mettere in allamte 
i cittadini-. 

L'occasione è emblematica: 
se si consentisse infatti al Par¬ 
lamento di esprimersi libera¬ 
mente sulla riforma dell'ordi¬ 
namento delle autonomie lo¬ 
cali, essa «potrebbe aprite la 
strada ad un diverso e positivo 
rapporto tra cittadini e istitu¬ 
zioni, tra eletti ed elettori» at¬ 
traverso quelle modifiche del 
nostro vecchio sistema eletto¬ 
rale locale che si vogliono ac¬ 
cantonare con un atto d'im¬ 
perio dell'esecutivo sul legisla¬ 
tivo» che invece «sono mature 
nella coscienza di una larga 
patte del paese e che sono in¬ 
dispensabili per non far depe¬ 
rire ulteriormente i poteri lo¬ 
cali e per non far degradate la 
vita delle nostre città». 

Se oggi i comunisti insisto¬ 
no e combattono non da soli 
per questa riforma è dunque 
per senso di responsabilità 
democratica. Se la Camera lo 
vuole, «può mettere line ad 
una situazione di degrado isti¬ 
tuzionale in cui il voto dei cit¬ 
tadini viene negoziato, tradito 
mercanteggiato, o viene igno¬ 


rato in omaggio a patti stipu¬ 
lati nei camper, come cl dice 
la vicenda del sindaco di Ro¬ 
ma o quella dell'affossamento 
premeditato delle giunte di 
Catania e di Palermo». Ma In¬ 
vece la democrazia italiana 
ha bisogno di aria nuova e 
pulita, di chiarezza: «1 conser¬ 
vatori devono stare con i con¬ 
servatori, i progressisti con i 
progressisti». Per questo è in¬ 
differibile la radicale riforma 
di un sistema politico che oggi 
irretisce e soffoca tante ener¬ 
gie e ricche potenzialità; ma 
che domani può invece con¬ 
sentire di attribuire ai cittadini 
il diritto di scegliere diretta- 
mente col volo i programmi, 
gli schieramenti e gli uomini 
ai quali affidare i governi loca¬ 
li. Per questo i comunisti re¬ 
spingono e invitano a respin¬ 
gere la pretesa di sottrano al 
Parlamento di discutere e deli¬ 
berare su una riforma che 
esprime «una esigenza sem¬ 
pre più avvertita e matura che 
sale dalla società civile di cui i 
comunisti vogliono farsi inter¬ 
preti-: «L'Italia - conclude Oc- 
chetto Ira gli applausi di tutta 
l'opposizione di sinistra - di¬ 
spone di straordinarie energie, 
di grandi potenzialità demo¬ 
cratiche e civili che chiedono 
di essere liberale dalla cappa 
soffocante di un potere sem¬ 
pre più chiuso e arrogante. 
Noi siarrto con questa Italia. 
Noi a questa Italia vogliamo 
dare voce». 


Imbarazzata autodife^ dei 5 
poi cento voci daIl’opfX)smonè 


QUIOO OIU'AQUILA 


■i ROMA Voliamo contro la 
fiducia a questo governo per¬ 
ché non ne condividiamo né i 
programmi, né gii obiettivi, né 
I melodi, né i comportamenti. 
Ma questo - ha dello Franco 
Bassanini, presidente del 
gruppo della sinistra indipen¬ 
dente - sono le ragioni meno 
rilevanti. La più importante - 
ha aggiunto - è che voliamo 
no perché difendiamo il dirit¬ 
to costituzionale del Parla¬ 
mento a decidere liberamente 
senza essere imbavaglialo da 
veli o ricatti. E perché difen¬ 
diamo uno strumento che é 
forse «lo» strumento fonda¬ 
mentale della democrazia. 
Bassanini ha .concluso la sua 
dichiarazione di voto rilevan¬ 
do che i partili della maggio¬ 
ranza «intendono conservare 
il sistema politico cosi com'é, 
paralizzando ogni possibile ri¬ 
forma. pure da tante parti In- 


vocaia-. Il vicecapogruppo de- 
moerbtiano Ciso diti ha la¬ 
scialo chiaramente trapelare 
l'Imbarazzo scudocrociato di 
fronte a un prówcdimenlo (la 
fiducia) che ha chiaro il se¬ 
gno di una prevaricazione nei 
confronti dei deputati de favo¬ 
revoli Mli emendamenti elet¬ 
torali. «E una materia - ha det¬ 
to diti - che incide diretta¬ 
mente sul sistema politico isti¬ 
tuzionale. richiede adeguati 
approfondimenti e confronti 
dentro la maggioranza e nel 
più vasto arco parlamentare: e 
che non si presta a essere ri¬ 
solta per stralci o attraverso 
forzature». E rivolto a Morìotto 
Segni e agli altri sostenitori 
dell'emendamento ha aggiun¬ 
to: «Lo ripeto agli amici della 
De: non é nella ricerca di 
maggioranze casuali che può 
trovarsi la risposta». Pena l'«ir- 
rimediabile compromissione 


della riforma elettorale e di 
quella deH'ordinamenlo». 

Sulla casualità delle mag¬ 
gioranze, da rifuggire come il 
fumo negli occhi, si é pronun¬ 
cialo anche il socialista Gior¬ 
gio Cardelll. Ha difeso, nean¬ 
che a dirlo, la legittimità della 
richiesta di fiducia suggerita 
del resto proprio da Claudio 
Martelli. Ha citato i capitoli 
della legge di riforma che ne 
<oslituiscono gli aspetti quali¬ 
ficanti»: vale a dire l'autono¬ 
mia statutaria degli enti locali, 
la nuova attribuzione di com¬ 
piti a giunte e consigli, le mo¬ 
dalità di elezione di sindacl e 
giunte da parte delle assem¬ 
blee locali, l'istituzione della 
città metropolitana. Ha para¬ 
gonato a una «slot machine» il 
«tentativo delle opposizioni di 
modificare le norme elettorali 
usando un contenitore impro¬ 
prio come quello della rifor¬ 
ma dell'ordinamento». 

Più tiepida l'adesione del 


Pii, espressa dal capogruppo 
Antonio Del Pennino, dei libe¬ 
rali (Raffaele Costa), e dei so¬ 
cialdemocratici tramile il pre¬ 
sidente Filippo Caria. In parti¬ 
colare. Del Pennino ha am¬ 
messo che «il sistema eleltora- 
le non é Ininfluente sul perpe¬ 
tuarsi deiie attuali condizioni 
di difficile governabilità». 

Molto critiche le opposizio¬ 
ni. Il verde arcobaleno Fran¬ 
cesco Rutelli ha osservato che 
«il governo dà l'impressione di 
voler sopravvivere a se stesso 
anziché governare» e il radica¬ 
le Giuseppe Calderìsi ha dife¬ 
so le prerogative del Parla¬ 
mento di fronte al tentativi di 
prevaricazione della ma^io- 
ranza. Tesi molto simili a 
quelle sostenute dalla demo¬ 
proletaria Patrizia Amaboldi e 
dall'ex dp Franco Russo. Il no 
del missini è stato espresso 
dal capogruppo Pazzaglia. 

Esaurite le dichiarazioni di 
voto é inizialo il lunghissimo 



Il presidente della Camera Nilde lotti 


elenco degli interventi dei de¬ 
putati delle opposizioni di si¬ 
nistra (che hanno dovuto usa¬ 
re l'escamotage della dichia¬ 
razione «in dissenso» dal loro 
grappo per poter parlare). Un 
centinaio gli iscritti a parlare 
(una settantina Pei), ciascuno 
per cinque minuti. Il dibattito 
è andato avanti fin quasi a 
mezzanotte. Ripwenderà sla¬ 
mane alle 9 e il voto di fiducia 
dovrebbe aver luogo a cavallo 
dell'ora di pranzo. In apertura 
di seduta ieri II comunista Lu¬ 


ciano Violante aveva sostenu¬ 
to l'inammissibilità della ri¬ 
chiesta di fiducia, falla per im¬ 
pedire che si volasse a scruti¬ 
nio segreto sugli emendamen¬ 
ti elettorali all articolo 4 della 
riforma delle autonomie. Una 
cosa del genere - aveva dello 
Violante - è esclusa dall’ulti¬ 
mo comma dell’articolo 116 
del regolamento della Came¬ 
ra, che vieta appunto il ricorso 
alla fiducia per gli articoli rela¬ 
tivi a norme su cui è previsto il 
voto segreto. 


De Mita in testa, la sinistra de abbandona le cariche di partito. «È un primo 
passo. Sulla legge antitrust si può aprire la questione della presenza al governo» 

«Noi ci dimettiamo, Forlani è avvertito» 


Ribellione e un po' di autocritica. La rivolta nella 
sinistra de, dopo il <aso Palermo», vissuto come 
un altro sopruso del «Caf», il patto di ferro Craxi- 
Andreotti-Foriani, esplode con la decisione delle 
dimissioni (il presidente De Mita compreso) da 
tutti gli incarichi di partito. Bodrato aveva avvisato; 
«Una crisi è affare di Andreotti». Forlani commen¬ 
ta: «Ora per me la situazione diventa più difficile»... 


PASQUALI CA8CELLA 


■i ROMA Si dimettono: Il 
presidente Ciriaco De Mila, il 
vicesegrclario Guido Bodralo. 
il direttore della Discussione 
Antonino Zaniboni, la respon¬ 
sabile dei rapporti con II mon¬ 
do cattolico Maria Eletta Mar¬ 
tini, il responsabile della Festa 
dell'Amicizia Enzo Lusclti. 
Tulli gli uomini della sinistra 
de lasciano i pochi Incarichi 
di partilo mantenuti in quella 
parvenza di unità dopo il ri¬ 
baltone congressuale. È la ri¬ 
sposta al colpo di mano di Pa¬ 
lermo, allo schiaffo milanese, 
allo sgarbo del rifiuto della 
convocazione della Direzione. 
«E’ lunga la sequela delle Ina¬ 
dempienze di quella tanto de¬ 
cantata legalità», dice Paolo 


Cabras, al termine della lunga 
e tesa riunione in cui la cor¬ 
rente ha deciso di ribellarsi. «E 
poi - incalza - lo stesso segre¬ 
tario del partito ci considera 
diabolici». Già quell'espressio¬ 
ne usò Forlani al congresso 
lombardo per liquidare l'op¬ 
posizione della sinistra all’ele¬ 
zione a segretario dcll'an- 
dreottiano Carlo Sangalli. Ora 
Forlani é subito informalo da 
Bodrato che la sinistra lo ab¬ 
bandona. Anzi, avvertito. Per¬ 
ché ■questo - spiega Marcello 
Pagani, coordinatore della 
corrente - é il primo passo, 
un segnale politico. Non vo- 
g^liamo rompere in assoluto». 
Giovanni Galloni dice che -il 
chiarimento non sarà facile. 


ma se In Direzione riuscissimo 
a ottenere tutte le garanzie 
che chiediamo, le dimissioni 
potrebbero anche essere riti¬ 
rate». Altrimenti? -Siamo pron¬ 
ti - incalza Pagani - ad anda¬ 
re lino In fondo». Anche con 
le dimissioni dei ministri della 
sinistra de. «Il governo non è 
implicalo - spiega - ma alcu¬ 
ni problemi riguardano anche 
l'attuazione del programma«. 
Un esempio? Cabras é pronto: 
«Se non si la una legge decen¬ 
te sul sistema radiotelevisivo e 
sull'editoria...». 

Nuove nubi, insomma, per 
Giulio Andreotti. Aveva capito 
lutto, il presidente del Consi¬ 
glio. quando, rientrato da Vi¬ 
cenza, dove aveva partecipato 
ai funerali di Mariano Rumor, 
il presidente del Consiglio ha 
trovalo in bella evidenza, sul 
suo tavolo di palazzo Chigi, il 
flash d'agenzia con l'annun¬ 
cio di Bodralo della riunione 
della sinistra de. Era un an¬ 
nuncio di guerra, quello dei 
vicesegretario: -Basta con le 
parole. Contano solo i latti. E 
non ci dicano che con le no¬ 
stre posizioni mettiamo in cri¬ 
si li governo o favoriamo le 
elezioni anticipale. Governo 


ed elezioni sono problemi di 
Andreotti e Forlani». 

Cosi, Andreotti arrivava a 
Montecitorio, dove si discute¬ 
va la fiducia, ancora più cur¬ 
vo. chiuso in un silenzio asso- 
'uto. Parlava, però, il rinvio del 
suo odierno viaggio a Madrid 
per il vertice con Felipe Gon- 
zalez. E i suoi collaboratori si 
sfogavano: «Vogliono rompe¬ 
re? Ha già risposto Forlani: 
nessuno può impedirglielo«. 
Ma Vittorio Sbardelia, il boss 
andreottiano di Roma, ferma¬ 
va lo stesso Bodralo. E le pa¬ 
role che ascoltava non dove¬ 
vano piacergli, a giudicare 
dalla smorfia al momento del 
saluto. Dentro l'aula era lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio a sondare l’umore del mi¬ 
nistro più prestigioso della si¬ 
nistra de: Mino Martinazzoli. Il 
quale, pare, abbia comunica¬ 
lo di essere pronto a lasciare il 
dicastero della Difesa. SI, per¬ 
ché è questa la variante che 
può complicare la partila 
apertasi aH'inlerno della De. 
Le dimissioni interne sono sta¬ 
le da tempo messe in conto. 
E. del resto, dietro la facciata 
dell'unità, Forlani, Andreotti e 
Cava già operano concreta¬ 


mente da maggioranza a mi¬ 
noranza. come anche i fatti di 
Palermo dimostrano. Invece, 
una dissociazione dal governo 
dei 4 ministri della sinistra de 
(Martinazzoli,. Misasi. Matta- 
rella e Fracanzani) aprirebbe 
una delicata questione politi¬ 
ca. Se é vero che, sul piano 
istituzionale, può essere for¬ 
malmente coperta con un 
rimpasto, è anche vero che né 
Forlani né Andreotti potrebbe¬ 
ro Ignorate l’alterazione negli 
equilibri politici della coalizio¬ 
ne che una rottura del genere 
inevitabilmente provochereb¬ 
be. 

Ma la sinistra de è davvero 
dis|X)sta a una mossa cosi ra¬ 
dicale e rischiosa? Bodrato ta¬ 
glia corto: -Ognuno ha le sue 
responsabilità». E per Luigi 
Granelli la responsabilità della 
sinistra de é di -opporsi ai ri¬ 
schi di una pericolosa norma¬ 
lizzazione moderata della De». 
Sul come, però, le parti sem¬ 
brano invertirsi rispetto all'e¬ 
state scorsa, quando De Mita 
dovette rimangiarsi le sue di¬ 
missioni. Tutti d'accordo sulle 
dimissioni nel partilo. Ma 
qualche riserva emerge sul 
passo successivo. De Mita 


s'incontra alla Camera con 
Bodrato e Martinazzoli ma 
non si presenta alla riunione 
nella sede della rivista II con¬ 
fronto. E però eloquente Giu¬ 
seppe Gargani: «Che c'entra il 
governo?». Il timore dei deml- 
tiani é di prestare 11 fianco alla 
strumentalizzazione di qualsi¬ 
voglia difficoltà del governo, 
per giunta alla vigilia delle 
amministrative. Bodralo. inve¬ 
ce. questa volta è per caricare 
al massimo il significato politi¬ 
co della rottura, perché politi¬ 
co giudica essere il -sacrificio- 
di Orlando compiuto dalla 
maggioranza de a Palermo, 
l'ultimo in ordine di tempo 
sull’altare evidentemente del 
rapporto preferenziale con il 
Psi. Semmai, è disposto ad es¬ 
sere prudente sui tempi e sul 
contenuti. Parla dei •problemi 
concreti», come l'imminente 
appuntamento con la legge 
sull’anlitrast neH'editorìa. E 
aggiunge: «Questo é oggi il 
nostro compito. Se il governo 
rischia di cadere, se ne preoc¬ 
cupi Andreotti». E la posizione 
che alla fine prevale. Forlani 
l'ascolta, al telefono, dalla vo¬ 
ce di Bodrato. Risponde: «Ora 
per me la situazione diventa 
più difficile-, E per Andreotti? 



Per Spini (Psi) 
ora serve 
una sinistra 
«alia francese» 


L'on. Valdo Spini (nella foto) .socialista, sottosegretario agli 
Interni, interviene sulla proposta di dar vita a una nuova for¬ 
mazione politica avanzata dal segretario del Pei Occhetto. 
Secondo f’esponcnte socialista, è caduta una «rendita di po¬ 
sizione che il Pei aveva saputo costruirsi nel dopoguerra, va¬ 
le a dire quella di costituire comunque la forza comunista 
più avanzata nel revisionismo e la più vicina alle forze del 
socialismo europeo-. Quanto alle prospettive future. Spini 
afferma: «Noi socialisti abbiamo un sogno, per usare il termi¬ 
ne di Martin Luter King, ed é quello di vedere anche in Italia 
un unico grande partito socialista di stampo europeo, in gra¬ 
do di sbloccare il sistema politico italiano. Non potrebbe 
che trattarsi di un partito nuovo, articolato, democratico, 
pluralistico: un partito di questo genere potrebbe ben diffi¬ 
cilmente vedere al suo interno la presenza di una compo¬ 
nente comunista-, «Allora - prosegue Spini - i problemi si 
sposterebbero in un'altra direzione, e cioè quella di una ri¬ 
forma istituzionale capace di permettere a una sinistra arti¬ 
colata di concorrere al governo del paese». L'esponente del 
Rsi indica, a questo punto, «la ricetta francese, la repubblica 
presidenziale». 

Il comitato centrale del Msi- 
Dn si nunirà il 10 c li feb¬ 
braio. Lo ha annuncialo il 
segretario del partilo. Pino 
Rauti. I prossimi giorni sa¬ 
ranno dedicati dal neosegre- 
lario missino alla definizio¬ 
ne del nuovo organigramma 
del partilo. In settimana do- 


Liste «fiamma»: 
per Fini è 
una retromarcia 
di Pino Rauti 


In Alto Adige 
Consiglio 
provinciale 
delle donne 


Perii missino 
Abbatangelo 
autorizzazione 
all’arresto? 


vrebbe svolgersi un incontro tra Fini c Rauti. L'ex segretario 
Fini ha commentalo positivamente le assicurazioni latte dal¬ 
la nuova maggioranza del partito sulla presentazione delle 
liste «fiamma» alle prossime elezioni amministrative. Secon¬ 
do Fini si é trattato di una «vistosa retromarcia» dopo l’an¬ 
nuncio latto alla fine del congresso di Rimini dal nuovo se¬ 
gretario Pino Rauti «di voler presentare allo amministrative, e 
perfino nei centri maggiori liste senza il simbolo del partito». 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria della vita politica altoate¬ 
sina. il 29 gennaio si svolge¬ 
rà a Bolzano un «Consilio 
provinciale delle donne». Si 
tratta, dopo l’entrata in vigo¬ 
re della legge sulle pari op¬ 
portunità Ira uomo e donna, 

- di un altro tassello nell’am- 

bito delle iniziative per rafforzare il ruolo della donna altoa¬ 
tesina nella vita politica e societaria. Al Consiglio provinciale 
delle donne, oltre alla presidente del consesso legislativo. 
Rosa Franzelin (Svp) ed alle due uniche rappresentanti 
femminili nella assemblea altoatesina, Èva Klotz (Union 
Fucr Suedtirol) e Alessandra Zendron (Verdi alternativi), 
sono state convocate anche tutte le donne che siedono sui 
bandii dei 116 consigli comunali della provincia di Bolzano. 

La giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere volerà la 
prossima settimana sul caso 
Abbatangelo. Dovrà dare tre 
voti separati perché tre sono 
le soluzioni indicate dai rela¬ 
tori Bianca Guidetti Sema 
fDp) ed Enzo Nicotra fDcl. 
Massimo Abbatangelo, de¬ 
putato missino, accusalo di concorso in s'jage per l'attenta¬ 
to al treno 904 del 23 dicembre 1984, é stato in carcere a Bei- 
lizzi Irpino fino al 27 ottobre scorso, ed è stato scarcerato 
perché proclamato deputalo In sostituzione di Antonio Moz¬ 
zone, diventato europarlamentare. Bianca Guidetti Serra si é 
espressa a favore della concessione della autorizzazione al 
processo per la strage e a favore dell’aneslo, oltre che per 
l'autorizzazione al processo di secondo grado per detenzio¬ 
ne di armi. Il democristiano Nicotra, invece, si é detto favore¬ 
vole alla concessione dcU'autorizzazione al processo per ’ 
strage e al processo d'appello, ma contrario ad autorizzane 
l'aireslo. Dopo il voto della giunta, la decisione finale toc¬ 
cherà all'aula. 

Il segretario del Pei Achille 
Occhetto ha espresso in un 
messaggio a Luisa Seroni il 
suo prorondo dolore per la 
scomparsa di Adriano Scro- 
nl, «uomo riservato ma sem¬ 
pre acuto e attivo, intellet¬ 
tuale rigoroso, organizzatore 
culturale di grandi capacità, 
militante appassionato e coerente-, «Adriano - ricorda Oc- 
chetto - ha dato in tutti questi anni un prezioso contributo al 
nostro partito. E il partilo tutto, oggi, rende a lui l'ulumo, 
commosso saluto». 

Nella seduta di ieri il gover¬ 
no ombra ha nominato pro¬ 
prio capo ufficio stampa il 
collega Angelo Aver. Gior¬ 
nalista professionista di 
grande esperienza. Aver é 
stato per lungo tempo noti¬ 
sta politico di Paese sera e 

- poi, lino all’87, del Grl. Ha 

contribuito alla fase di avvio di «Italia Radio- e dell'Agenzia 
Dire, della cui redazione parlamentare ha fatto parte sino al 
momento del nuovo incarico. Per il quale l'Unita gii rivolge 
un caloroso ed allettuoso augurio di buon lavoro. 


Il cordoglio 
di Occhetto 
perla morte 
di Seroni 


Angelo Aver 
nominato capo 
ufficio stampa 
del governo ombra 


ORECORIOPANS 


Nuove assise dei radicali 

Sarà Palmella ad aprire 
sabato a Roma 
il congresso «italiano» 


H ROMA Sarà aperto da 
una relazione di Marco Pan- 
nella il secondo congresso 
italiano del partito radicale 
che si celebrerà a Roma, da 
sabato a lunedi prossimi. Il 
tema delle assise radicali, «Il 
congresso per l'unità e la 
speranza», è stalo illustrato 
ieri in una conferenza stam¬ 
pa dal primo segretario Ser¬ 
gio Stanzani, dal presidente 
del partito Emma Bonino, 
dal presidente d’onore Bra¬ 
no Zevi e dal deputato co¬ 
munista Willer Bordon. Nel 
suo secondo congresso ita¬ 
liano - il primo si è celebra¬ 
to a Rimini lo scorso anno - 
il partito ribadirà la sua nuo¬ 
va natura di formazione 
transpartitica e transnazio¬ 
nale, la decisione conse¬ 
guente di «fuoriuscita» dalle 
istituzioni, la sua nuova con¬ 
figurazione di «intemaziona¬ 
le federalista». Ribadirà an¬ 
che - ha detto Stanzani - 
l'obiettivo prioritario di rifor¬ 
ma della politica. Particolare 
attenzione sarà dedicata dal 
Pr al dibattito in corso nel 


Fti. «Speriamo che il corag¬ 
gio dimostrato da gran parte 
dei comunisti - ha rilevato 
ancora Stanzani - nel mette¬ 
re in discussione il partito 
per inserirsi nella prospettiva 
della riforma della politica 
arrivi fino in fondo». Analoga 
attenzione i radicali de^- 
cheranno agli sviluppi del 
mondo verde nella prospet¬ 
tiva di creare nuove aggrega¬ 
zioni. 

Il partito radicale ritiene 
che la prospettiva della fe¬ 
derazione laica sia ancora 
valida e ancora «formalmen¬ 
te possibile», «almeno fino a 
quando gli organi di Pri e Pii 
non la smentiranno». Dal 
Psi. il Pr attende «importanti 
risposte» nell'auspicio che i 
socialisti «possano ritrovare 
il valore della loro idealità 
politica coneggendo la gra¬ 
ve e pericolosa strategia che 
stanno attuando». 

Intanto l’on. llona Staller 
ha detto che al congresso 
chiederà ai radicali di iscri¬ 
versi non solo al Pr ma an¬ 
che al partito comunista. 
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Politica Interna 


Nuovo vertice Mondadori 

Gli uomini Fininvest 
prendono oggi il comando 
Berlusconi presidente? 

DARIO VKNIQONI 


■■ MILANO. Il gran giorno é 
venuto: stamane, al termine di 
un'assemblea che si annuncia 
animala e tesa. Silvio Berlu¬ 
sconi insedierà al vertice della 
Mondadori un nuovo consi¬ 
glio di amministrazione nel 
quale i suoi uomini avranno 
una schiacciante maggioran¬ 
za. Subito cominceri la resa 
dei conti con i rappresentanti 
del fronte sconfitto: Emilio 
Fossati, l'amministratore dele¬ 
gato che ha accompagnalo la 
casa editrice negli ultimi anni 
della sua crescila, sarà caccia¬ 
lo dal consiglio insieme a Eu¬ 
genio Scallarl (entrato solo 
pochi riKisl fa, al momento 
della fusione dell'Espresso 
nella casa editrice') e agli altri 
esponenti della vècchia mag- 
gioraiua. Le famiglie Monda- 
dori e Formenion rientreranno 
in consiglio al fianco del nuo¬ 
vo padrone e a uno stuolo di 
avvocati (forse in previsione 
di una battaglia legale che è 
ancora ben lungi dall'esauri¬ 
mento). 

Agli sconfitti la nuova mag¬ 
gioranza ha offerto due posti 
su 15. Non 6 detto che in que¬ 
sto contesto non possa essere 
ripescato all'ultimo momento 
Carlo Caracciolo, attuale pre¬ 
sidente della casa editrice, im¬ 
pegnato da mesi in una deli¬ 
cata quanto Infruttuosa opera 
di mediazione. Ma ancora a 
tarda sera nella sede della Cir 
di via Ciovassino non era stata 
presa una decisione in propo¬ 
sito. 

C infatti intendimento della 
finanziaria di Cario De Bene¬ 
detti contestare in blocco la 
legittimità deH'asscmblea del¬ 
la rinanziarìa Amcl che sancì 
la nuova maggioranza di Ber¬ 
lusconi. Se le dellbere di quel¬ 
la assemblea dovessero essere 
invalidate, dovrebbero essere 
dichiarate illegittime tutte le 
decisioni assunte in quella se¬ 
de e tutte quelle conseguenti, 
a cominciare dalle candidaiu- 
re che l'Amef si appresta a vo- 
ure in sede di assemblea del¬ 
la Mondadori. 

SI conoscerà quindi solo 
stamane la decisione della 
CIr. Cosi come solo in assem¬ 
blea sarà rivelata l'esatta com¬ 
posizione della squadra di 
Berlusconi («Facciamo anche 
rtol un po' di pretattica», han¬ 
no spiegalo nei giomi scorsi I 
suoi poilavoce). E soprattutto 
si conoscerà il nome del nuo¬ 
vo presidente della società. 
Nelle ultime ore è tornata a 
circolare l'ipotesi che Silvio 
Berlusconi non abbia del tutto 
abbaiKkmato l'idea di assu¬ 
mere quell'incarico in prima 
persona, cosi come ha fatto 


quando si è comprato il Mllan 
o quando si e comprato la 
Standa. Ma più probabiimcnie 
la poltrona andrà a Roberto 
Poli, lo stesso che assunse la 
presidenza della Rizzoli all'e¬ 
poca della amministrazione 
controllata dopo l'assalto del¬ 
la P2. 

I soci della Mondadori sono 
convocati per stamane alle IO 
a Segrete. Nella piccola salet¬ 
ta sotterranea delle assemblee 
ci saranno soprattutto avvoca¬ 
ti e professionisti; il rabbioso 
rastrellamento condotto nei 
mesi scorsi sui titoli della so¬ 
cietà ha ridotto a poche deci¬ 
ne il numero degli azionisti. 
Accanto a loto un autentico 
esercito di giornalisti, che già 
la scorsa settimana aH'assem- 
blea dcH'Amel superarono di 
mollo in numero il gruppetto 
dei votanti. 

Dal punto di vista tecnico 
l'esito della riunione ò assolu¬ 
tamente scontato. Fedele 
Contalonleri, il numero due 
della RnlnvesL rappresenterà 
in assemblea la totalità delle 
azioni deU'Amel, di cui è fre¬ 
sco presidente. E con il 50,3% 
dei voli in mano sarà lui l'arbi¬ 
tro della riunione. 

E il tentativo di mediazione 
di Mediobanca? Non potrebbe 
concludersi prima deH'assem- 
blea, scongiurando la pro¬ 
spettiva di uno scontro fronta¬ 
le? Inutile chiederlo in via del 
Filodrammallci. Ma a Milano 
si pensa che, se pure avrà suc¬ 
cesso, il tentativo è destinalo a 
non esaurirsi in cosi poco 
tempo. Con il risultalo che ef¬ 
fettivamente I due fronti in 
qualche modo trattano da 
una parte, mentre all'assem¬ 
blea e in tribunale non si ri¬ 
sparmiano colpi di mannaia 
sotto 1 rifletlori della televisio¬ 
ne. 

Insomma: quella di stama¬ 
ne non sarà che una tappa, 
un capitolo di una storia che 
non finirà IL Dove si andrà a 
parare lo diranno I proasimi 
mesi. Ma quello che succede¬ 
rà a Sagrale dipenderà rrtolto 
dal braccio di ferro aperto tra 
i giornalisti In sciopero e la 
nuova proprietà. Con quale 
spirilo gli uomini di Berlusconi 
si apprestino a questo round 
lo ha detto ieri Luca Formen- 
ton in una Intervista. «Nessuno 
ha intenzione di licenziare 
nessuno», ha detto. Per ag¬ 
giungere subito che <eilo. se 
Scallari e Rinaldi terranno dei 
comportamenti tali da impe¬ 
dire la continuità di un rap¬ 
porto fiduciario, il rapporto 
verrà risolto. Ma questo dipen¬ 
de da loro». 


Ieri sera i rappresentanti 
dei partiti di maggioranza 
hanno aperto la trattativa 
su risorse e poltrone 


I senatori Pd a Spadolini: 
Inimmaginabile un altro 
decreto per aggirare 
una sentenza della Corte 


Inizia con un vertice 
la spairtmone della Rai 


Per tre ore i rappresentanti della maggioranza ('me¬ 
glio; del Caf) hanno discusso ieri di Rai, ponendo le 
basì per quella che avrebbe I caratteri dì una drastica 
normalizzazione, volta a imporre un ferreo controllo 
sul servizio pubblico, cancellando i frammenti di mag¬ 
giore pluralismo introdotti in questi ultimi anni. Il con¬ 
siglio Rai sarà prorogato senza una scadenza certa. 
Convocata per martedì una nuova riunione. 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Lo slogan gron¬ 
dante ipiocilsia a fiumi è: «ba¬ 
sta con la tripartizione!». SI. 
ma come porle fine? Rlnvlgo- ' 
rendo l'autonomia del servizio 
pubblico, allentando la presa 
dei partiti di governo, inver¬ 
tendo le foltissime conenll di 
ottusa laziosilà che hanno ri¬ 
preso a soffiare con forza su 
zone dell'azienda? I presup¬ 
posti e alcuni commenti rila¬ 
sciati a conclusione del verti¬ 
ce di Ieri sera fanno temere 
l'esatto contrario. Questo ino¬ 
pinato sussulto virginale con¬ 
tro la tripartizione non riesce 
neanche più a dissimulate il 
vero obiettivo: tornare indietro 
di molti anni. La maggioranza 
che è espressione dell'asse 
Craxi-Forlani-Andreotti vuole 
teimpossessatsi pienamente 
della tv pubbl'Ka, affidarla a 
un rinnovato stuolo di fiducia¬ 
ri, cancellare o ridurre a una 
flebile presenza la voce delle 
opposizioni. Non c'è in tutto 
ciò la benché minima traccia 
di preoccupazione per le sorti 
della Rai come impresa, ci so¬ 
no soltanto interessi di botte¬ 
ga e di tetroboUega. Dbeutere 
di Rai a Palazzo Qilgl (la leg¬ 
ge ne affida tuttora al Parla¬ 
mento il controllo) significa 
già di per sè trooskieraie la tv 
pubblica un affare privato; fat¬ 
ti i patti (anzi, le parti) il Par¬ 
lamento sarebbe chiamalo ad < 
appone una sorta di bollo no¬ 
tarile. Singolare è parsa la pa^ 
tecipazione al vertice del pre¬ 
sidente Manca. Prima della 
riunione, in una breve e ner¬ 
vosa seduta del consiglio Rai, 
Manca era appruso teso e 
aveva risposto un po' piccato 
a chi gli chiedeva conto della 


sua convocazione a palazzo 
Chigi. «CI vado in qualità di 
tecnico», ha lepllcato e la stes¬ 
sa spiegazione ha dato al cro¬ 
nisti, nel cortile di Palazzo 
Chigi. Manca ha svolto la rela¬ 
zione introduttiva al vertice ed 
era II solo esponente sociali¬ 
sta presente. Alla riunione 
hanno partecipato, infatti, i 
ministri Mammi e f^acanzani; 
Radi e Golfari, per la Oc; Caria 
e BIrzoli. per II Psdl; Bogi, per 
il Pri; BattistuzzL per II RI. 

Cominciato poco dopo le 
18,30, il vertice è durato circa 
tre ore. «Non si discuterà della 
legge anti-trust - ha confer¬ 
mato Caria - perchè i sociali¬ 
sti non hanno messo ancora a 
punto la proposta di modifica 
preannunelata la scorsa setti¬ 
mana. Il ftl vagheggia modifi¬ 
che che non ha ancora Illu¬ 
strato a nessuno, noi siamo 
contro cambiamenti estensivi 
della legge Mammi perchè si 
finirebbe con ('aumentare il 
potete di Berlusconi su tv e 
carta stampata in maniera 
inaccettabile: In quanto al po¬ 
teri In Rai noi slamo per ul lo¬ 
ro rlequUIbilo tra direttole ge¬ 
nerale a consiglio, non per 
una diarchia direttore-presl- 
dente». 

mieli, probSìmi atioraait; 
prossimo orilvo.di PasqùaielU 
al posto di Agnes, «ustione 
delia RoL struttura delle reti e 
testate (quindi, spartizione): 
ecco, dunque. ciO di cui si è 
parlato ieri sera, mentre la si¬ 
nistra de maturava la sua cla¬ 
morosa decisione di abban¬ 
donare gli incarichi di partito, 
ponendo a base di questa sua 
scelta anche l'esigenza che il 



sen, Cabras ha definito «una 
legge decente per editoria e 
tv». Ignaro di quel che' stsrva 
accadendo. Con. Cristofoii ha 
annunciato al cronisti che «la 
maggioranza è d'accordo nel 
ritenere conclusa la fase di 
una rigida tripartizione: che 
esiste una sostanziale concor¬ 
danza sulla proroga dell'attua¬ 
le consiglio Rai, scaduto nel- 
l'ottobre scorso; che altri due 
Incontri si terranno martedì 
prosrimo, mattina e sera, per 


ridiscutere della legge anti¬ 
trust. compresa la proposta 
socialista; due sedute perchè 
sempre nella settimana prossi- . 
ma la commissione Lavori 
pubblici del Senato riprenderà 
la discussione della legge 
Mammi, dedicandole 5 riunio¬ 
ni». Manca ha ribadito che la 
tripartizione avrebbe latto il 
suo tempo perchè legata a 
una fase di necessaria concor¬ 
renzialità e derivante da una 
situazione di monopollo. Il 


Gianni Pasquarelli, designato alla 
direzione generale della Ral 


presidente della Rai ha con¬ 
fermato che si è discusso di 
problemi finanziari dell'azien¬ 
da. di rlequillbrio dei potéri, 
della costituizione di una so¬ 
cietà in ambito Iri, alla quale 
la Ral dovrà cedete gli im¬ 
pianti di trasmissione. Se Bat- 
tistuzzi (Pii) si dichiara Insod¬ 
disfatto («si è parlato di cose 
note, senza decisioni operati¬ 
ve») e Bogi (Pri) ritiene che 
non si sia andati più in là di 
un btvellarlo, le dichiarazioni 
rese da Crislofori e Manca la¬ 
sciano Intrawedere un dise¬ 
gno organico di rlslstemazio- 
ne di tutta la Rai in chiave di 
ferreo conuollo governativo. 

Per quel che riguarda le fi¬ 
nanze Ral, testa Insoluto il 
problema del 2fX> miliardi 
stanziati per ripianate il deficit 
'89; un patere negativo della 
commissione Bilancio dei Se¬ 
nato ha congelato il decreto 
nel quale lo stanziamento era 
iscritto, bloccando anche i 
ISO miliaidl che si vogliono 
dare in dote a Pasquarelli per 
mettere in paro aitche il '90. 
Tanto più che i costi degli im¬ 
pianti di Crottarossa crescono: 
ieri In consiglio è stata latta la 
proposta (per ora accantona¬ 
ta) di stornare sul bilancio .'90 
circa 60 miliardi che il piano 
quadriennale degli Investi¬ 
menti prevede In conto '91. 

' Oell'airivo di Pasquarelli nulla 
si sa di certo. Anche se In Rai 
corre voce che Agnes voglia 
far fagotto il 31 (Il I* febbraio 
l'azionista Iri dovrebbe nomi¬ 
naree Pasquarelli) subito do¬ 
po aver inaugurato la fase 
sperimentale di raiSaL il cana¬ 
le tv diffuso dal satellite Olym¬ 
pus. 


E oggi non esce «Repubblica» 

Niente giornali 
martedì contro 
i ritariJi antitrust 


Martedì prossimo black-out dell'informazione scrit¬ 
ta e radioteletrasmessa per uno sciopero naziona¬ 
le dei giornalisti, indetto dalla Federazione nazio¬ 
nale della stampa per protestare contro i continui 
ritardi della legge contro le concentrazioni. Convo¬ 
cata la conferenza nazionale dei comitati di reda¬ 
zione. Martedì fermi per 2 ore i poligrafici. Ieri 
hanno scioperato i giornalisti di Repubblica. 


MROMA La lunga e tor¬ 
mentala vicenda che ha inve¬ 
stito il sindacato dei ^malisU 
- come reagire alle concen¬ 
trazioni In corso? come e 
quando scioperare? - si è 
conclusa ieri con la proclama¬ 
zione dì uno sciopero nazio¬ 
nale e, quel che conta ancora 
di più, con, l'approvazione 
unanime di un documento 
che taglia cotto a perplessità e 
incertezze. In primo luogo, il 
sindacato dei giornalisti affer¬ 
ma che la sua «attesa critica 
ma costruttiva non puù proce¬ 
dere all'infinito». Il legislatore 
si era impegnato a varare una 
legge antitrust entro il mese di 
gennaio, adesso, invece, «ogni 
ipotesi di intesa è vanificata, 
gii Interessi politici complessi¬ 
vi hanno determinato una 
profonda divaricazione, la leg¬ 
ge è ferma: questo blocco dcl- 
viter parlamentare è troppo 
pericoloso». 

A questo punto il documeiv 
to indica i contenuti ininun- 
ciabill di una efficace legge 
antitrust; I) sono ncccssaiTli- 
miti alie coiKcntrazioni com¬ 
plessivi e di settore, tenendo 
conto anche del delicato 
comparto del mercato [Mibbli- 
cilano, superando il parame¬ 
tro del fatturato (presente nel¬ 
la le^ Mammi e In altre ipo¬ 
tesi Mila maggioranza, ndr) 
che costituisce elemento trop¬ 
po generico: gli stessi limiti 
devono tenere conto delle at¬ 
tività economico-finanziarie 
complessive dei soggetti italia¬ 
ni e stranieri, cosi come devo¬ 
no definire meccanismi di ri¬ 
levazione degli incroci aziona¬ 
ri; 2) il sistema radiotv deve 
essere regolato secondo l'In¬ 
dirizzo già formulato dalla 
Corte costituzionale net luglio 
'88, basarsi sulla centralità del 
servizio pubblico e contenere 
una clficacc politica di soste- 
.gno alla emiienza focale; 3) 
debbono essere consenti 
poteri reali al garante, la cui 
competenza deve estendersi 
all'intero sistema della inlor- 
mazione. Dopo aver ricordato 
i diversi focolai vertenziali 
aperti nella carta stampata e 
nella tv, il documento della 
Federazione Impegna le sinjl- 
ture sindacali «a elaborare 


una proposta di norme di tu¬ 
tela e garanzìa dell'autonomia 
professionale dei singoli e del¬ 
le redazioni, assumendo co¬ 
me proprio valore anche i di¬ 
ritti dei cittadini». 

Sono temi dei quali si di¬ 
scuterà nella conferenza na¬ 
zionale dei comitati di reda¬ 
zione, che si terrà possìbil¬ 
mente entro febbraio, e che 
saranno materia di ulteriore 
confronto con le confedera¬ 
zioni sindacali e con la cotv 
venzione nazionale per il dirit¬ 
to a comunicare, alla quale 
aderiscono oltre 40 assocla- 
zkmL Delle medesime que¬ 
stioni. dell'opportunità di svi¬ 
luppare l'iniziativa unitaria in¬ 
nanzitutto per far valere i dirit¬ 
ti dei cittadini, si è discusso 
già ieri in un incontro tra la 
Federazione della stampa e le 
organizzazioni di CgiI, CisI e 
Uil che rappresentano i lavo¬ 
ratori dello spettacolo e deL 
l'informazione. A loro volta. 
Cgii CisI e Uil hanno indetto 
una giornata di lotta per mar¬ 
tedì. 30 gennaio, con 2 ore di 
sciopero durante le quali si 
terranno assemblee nel luoghi 
di lavoro. 

Le decisioni assunte ieri dal 
sindacato sono stale accolte 
con soddisfazione dai gioma- 
listi del Gruppo di Fiesole, poi¬ 
ché esse «interrompono una 
fase di inerte attesa, mentre i 
grandi gruppi precostìtuisco- 
no situazioni di fatto nella 
speranza di una legge latta a 
somiglianza del condor» edi¬ 
lizio». Apprezzamento viene 
espresso anche dalla Lega dei 
giomalistL soprattutto per le 
mdicazioni fomite dal sinda¬ 
cato sul contenuti che deve 
avere una buona legge contro 
j mot Solidarietà ai giomallsti 
della Mondadori, in lotta 
(stanno effettuando Ire giorni 
di sciopero), giunge dalla fa¬ 
coltà di Lettere rxxupata del- 
runlversità di Roma. «Ci sen¬ 
tiamo penalizzati in prima 
persona - scrìvono gli studenti 
- dal blocco tcglsialìvo della 
legge e confidiamo In un 
provvedimento in grado di 
colpire le concentrazioni, in 
primo luogo quelle pubblicita¬ 
rie». 
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Il vicesìndaco: «Questa città 
non ha un destino ineluttabile 
Sia la gente a dire se la nostra 
stagione deve esser cancellata» 


«La sorte della giunta è stata 
decisa a Roma. Le forze che 
erano in giunta si presentino 
unite al giudizio dei cittadini» 


Aldo Rizzo 


«Una lista per il 

Rizzo parla di Palermo e 


rinnovamento» 

il voto di maggio 


«L'ordine è venuto da Roma, è stata un'operazione 
pilotata a freddo: la sinistra de ora deve decidersi». 
In questa intervista aìVUnitd, Aldo Rizzo, il magi¬ 
strato palermitano che è stato vicesindaco nella 
«giunta dei diritti», fa un bilancio di un'esperienza 
che ha aperto alla gente le porte dei Palazzi. «Pro¬ 
pongo una lista cittadina di tutte le forze protago- 
niste del rinnovamento». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASILI 


M PALERMO. «Indietro non 
. si toma, fonneremo una U- 

- nea di resistenza», ha detto 

- Orlando, nel presentare le 
. dindasionl. Cos’è, solo 

ntt’altennazione enfaUca? 
Le parole di Orlando per molti 
versi sono rivolte aH'intemo 
. della De; bisognerà vedere co¬ 
me la sinistra de intenda at- 

- teggiarsi con nlenmento a 
. quel che e avvenuto non solo 

a Palermo, ma anche a Mila- 
' no, altrove: il Caf li sta metten¬ 
do fuori da tutte le parti. E 
\ l^ortanl sul Popolo ha liquida- 
. tb in maniera brusca le loro ri- 
, chieste. Per Palermo le nostre 
, dimissioni non sono certo una 
resa, chiameremo la gente ad 
’ esprimete il suo giudizio. 
" Questi due anni hanno aperto 
' un nuovo rapporto con la cit- 
' là. Ed è la gente che deve dire 
; se vuole che questa stagione 
sia davvero cancellata. Presto 
J terremo una conferenza citta¬ 
dina con tutte le forze che 
hanno portato avanti il rinno- 
■ vamenio a Palermo. 


Che cosa cambia, ora, nella 
gtonata del vlce^daco? 
nnchà le dimissioni non ven¬ 
gono accettate, la giunta ha 
tutti i poteri e deve esercitarli 
come è suo dovere. Dopo, in¬ 
vece, la giunta dimissionala 
dovrà limitarsi agli atti di ordi¬ 
naria amministrazione. 

Ieri l'altro c’à stata la provo¬ 
cazione, fallita, al grido di 
•viva OanHmIno». Non vie¬ 
ne meno, con le dlmissiooi 
della gtonta, on ponto di ri- 
ferimento alto, nn centro di 
governo per I bisogni di nna 
città che ha problemi esplo¬ 
sivi? 

Si deve date atto a questa giun¬ 
ta di aver tenuto un costante 
rapporto con le forze sociali 
della città e ai di là di qualche 
intemperanza individuale ab¬ 
biamo vissuto due anni di 
grande pace sociale. Di quello 
che accadrà dopo à responsa¬ 
bile chi ha voluto che la giunta 
cadesse. 

Per le prossfanc deilottl, tat¬ 


to In aria. Come potrà la cit¬ 
tà esprimere U proprio giu¬ 
dizio sulla vostra esperien¬ 
za? 

In questi anni abbiamo avuto 
un largo consenso. Nella storia 
di Palermo non si é mal verifi¬ 
cato che un’amminbtrazione 
andasse in un quartiere popo¬ 
lare. si confrontasse con dtver- 
se fasce e settori della società e 
fosse guardata con attenzione 
positiva e simpatia. Per Paler¬ 
mo è un fatto rivoluzionarlo: 
storicamente gli amministrato¬ 
ri sono stati o personaggi da 
ossequiare, per ottenere qual¬ 
che favore, o da guardare con 
sospetto o con disprezzo, A 
noi, niente di tutto questo. Noi 
non abbiamo fatto favori ma ri¬ 
spettato, sviluppalo diritti. Par¬ 
lo per esperienza personale; 
quanta gente sconosciuta è ve¬ 
nuta In questa stanza, ha par¬ 
lalo ed ha chiesto il riconosci¬ 
mento di propri diritti, di aver 
udienza per la prima volta sen¬ 
za biglietto di presentazione, 
senza raccomandazione? Ed 
abbiamo aggregato consenso 
nei quartien più degradati do¬ 
ve mancano le fogne, l'illumi¬ 
nazione, dove per quaranl'an- 
ni i cittadini erano stati trattati 
come bestie. Fatti, aiuole, piaz¬ 
ze, illuminazione, strade: que¬ 
sto consenso diverso ci lascia 
sperare che i cittadini abbiano 
capito che non à vero che Pa¬ 
lermo ha un destino ineluttabi¬ 
le, sotto la forca della racco¬ 


mandazione, della «protezio¬ 
ne*. Ma che è possibile cam¬ 
biare. Vedremo quanto di tutto 
ciò si tradurrà nel voto, lo vo¬ 
glio solo ricordare con quanto 
stupore eravamo guardati in 
zone-cuore di veri domini! di 
mafia, quando inauguravamo 
un'aiuola, una piazza che nes¬ 
sun boss ci avevachiesto. 

0 voto: so che Ulta? 

Io credo che dovremo presen¬ 
tarci come lista di rinnovamen¬ 
to. Tutti coloro che sono stali 
protagonisti di quest'esperien¬ 
za iiolitica o che in essa si rico¬ 
noscono dovrebbero trovarsi 
assieme, e chiamare la città a 
quello che in definitiva dovreb¬ 
be essere un vero referendum: 
si vuote tornare ai vecchi meto¬ 
di, ai comitati d'affari, oppure 
vuol continuare sulla linea del 
rinnovamento, della pulizia, 
della trasparenza, del ricono- 
acimento del diritti? Mi auguro 
che una slmile lista possa (or¬ 
marsi. ' 

Come è stata vbsata questa 

crisi dietro le quinte? 
Bisogna dar atto a diversi espo¬ 
nenti locali de dell'alea cosid¬ 
detta di centro del tentativo 
che hanno effettuato per evita¬ 
re che si giungesse alla crisi, li 
(atto è che ancora una volta è 
scaitatto il meccanismo del 
vassallaggio, è arrivato l'ordine 
da Roma: quest'esperienza an¬ 
dava azzerata. Leggiamo le di¬ 
chiarazioni di ForlanI, di An* 


dreotti, di Cava: i registi non 
sono palermitani.*.. 

Qui nella De paiennllana 
semmai si regisba imbaraz- 
zo.- 

Ho alcune testimonianze pre¬ 
cise. In giunta da (fatte di lutti 
si è espresso un vivo rammari¬ 
co per la fine di questa esf>e- 
rienza che è stata dichiarata 
esaltante, anche da esponenti 
del centro de. L'ordine, insom¬ 
ma, è venuto da Roma: Paler¬ 


mo è stata trattata come la pro¬ 
vincia dell’Impero, ecco (>er- 
ché la questione Palermo è un 
problema nazionale. L'opinio¬ 
ne pubblica deve cogliere an¬ 
che in quest'episodio i segnali 
di regime, di annullamento 
delle autonomie locali, del 
pluralismo. È in gioco il valore 
della democrazia. Non è un di¬ 
scorso di parte. A Palermo ci 
hanno detto; «Ve ne dovete an¬ 
dare perché ve ne dovete an¬ 


dare*. Una crisi pilotata a fred¬ 
do, per ragioni di potere: l'ege¬ 
monia del Caf. Non un rimpro¬ 
vero a Rizzo o Orlando per una 
delibera, li tradimento di un 
programma. È un appello 
quello che lanciamo a tutta l'I¬ 
talia : quello che si sta consu¬ 
mando a Palermo è un atto 
contro l’autodetenninazione, 
contro il diritto delle città di 
scegliersi i propri amministra¬ 
tori. 




De e socialisti 
d’accordo: 
«Tutto regolare» 


■■ROMA Cos'è successo a 
Palermo e nella De di Paler¬ 
mo? Nulla, per il direttore del 
«Popolo», che firma oggi un 
corsivo con lo pseudonimo 
«tertoldo*: «Nella De é succes¬ 
so ciò che tutu i giorni capita 
net partiti democratici. Si di¬ 
scute. SI dialoga e alla fine si 
vota. Tutto qui. Né si vede [>er- 
ché i partiti palermitani. De 
compresa, doirobbero sottrar¬ 
si a questa regola aurea della 
democrazia*. Dunque, (jerché 
tanto chiasso da parte del Pci 
e de «l’Unità»? «La passione 
del Pci di Occhetto per la De 
palermitana é ittelrenabile e 
senza ntegno. Non passa gior¬ 
no senza che TUnltà'' se ne 
occupi. Perché tanta eccita¬ 
zione?*. Una spiegazione, na¬ 
turalmente, ■Bertoldo" ce l'ha; 
visto che non é successo nien¬ 
te, è nel Pci che c'é qualcosa 
che non va. «Nonostante tutto 
- scrive ■Bertoldo' - fa fatica 
ad acquisire una decisa men¬ 
talità democratica; ed é [»tta- 
to quindi a vedere una minac¬ 
cia potenziale in tutto ciò che 
esula dalle proprie previsioni 
e dai propri schemi. E sicco¬ 
me il i^i ha da tem(x> diviso il 
mondo in buoni e cattivi, ha 
finito col (wrdere la libertà cri¬ 
tica necessaria per valutate 
serenamente la realtà delle 
cose*. 

Non è un caso, naturalmen¬ 
te, che anche r<Avanti!*, orga¬ 
no del Psi, sia sintonizzato sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda. 
Prendendo a pretesto un com¬ 
mento di Giovanni Fenrara su 
«la Repubblica», r«Avanti!* af¬ 
ferma che la crisi di Palermo é 
maturata nel corso di anni 
*durante i quali nessuno ha 
puntalo la pistola contro il sin¬ 
daco Orlando per estrometter¬ 
lo di forza; un tempo suffi¬ 
ciente pet un'runministrazio- 
ne locale, per coagulare con¬ 
sensi e tendersi intangibile se 
davvero i risultati fossero stati 
quelli decantali dai protagoni¬ 
sti del cosiddetto ‘rinnova¬ 
mento palennitano"». 

Per fortuna il (ranorama 
delle reazioni é più variegato: 
ed è segnato per lo più da cri¬ 


tiche per il «ribaltone* di Paler¬ 
mo. Critiche che arrivano (an¬ 
che se il direttore de «Il Pofio- 
lo* finTC di ignorarlo) soprat¬ 
tutto da prezzi impioitanti della 
stessa De. Il movimento giova¬ 
nile scudocrociato di Cagliari 
afferma: «La “normtUizzazio- 
ne" in corso nel nostro [>aese 
ritiene oggi superflua e forse 
pericolosa la "provocazione" 
della giunta Orlando... La sua 
espierienza a capo deH'ammi- 
nistrazione comunale di Paler¬ 
mo ha rappresentato uno sti¬ 
molo ed un modello per il 
presente ed il futuro della De*. 
Ancor più duro il commento 
della rivista «Settantasei», di¬ 
retta dal capogruppo de al 
Comune di Ferrara, FYance- 
schini, e da Di Ciovanpiaolo, 
consigliere nazionale scudo- 
crociato: «Ad Orlando non va 
solo espressa solidarietà. Va 
invece difesa, con fermezza, 
la validità [politica, di carattere 
nazionale, dell'esperienza di 
Palermo. A chi cerca di ac¬ 
cantonare e normalizzare le 
speranze e la voglia di cam¬ 
biare che ha suscitato la "pri¬ 
mavera di Palermo" bisoma 
rispondere con estrema chia¬ 
rezza: la sinistra de non può 
che schierarsi dalla parte di 
Orlando, La Placa e Mattarella 
contro chi sta cercando di 
consumare la rivincita della 
"vecchia De"*. 

Persino i giovani repubbli¬ 
cani di Palermo (il Pri era fuo¬ 
ri della giunta Orlando) de¬ 
nuncia «sconcerto» per quanto 
accaduto: «Una manovra di 
palazzo - scrive la Fgr paler¬ 
mitana - ha messo fine all'e¬ 
sperienza piolitico-amministra- 
tiva che é diventata modello 
di nfenmento per tutto il pae¬ 
se*. Infine. Luigi Granelli, uo¬ 
mo di punta della sinistra de e 
membro della Direzione: «£ 
dissennato, oltre che ingene¬ 
roso, l'abbandono alla vigilia 
delle elezioni del sindaco Or¬ 
lando, che merita piena soli¬ 
darietà per l'impegno dimo¬ 
strato*. AiKhe la sinistra de 
milanese protesta (>er quanto 
accaduto. E chiede la rottura 
de! patto unitario al vertice 
della De. 


Orlando tra ^ studenti 
«Non è una resa, mi batterò» 


' M PALERMO. Leoluca Ortan- 
' do, il giorno d0|3o. Coi gioma- 
' listi si fa negate. Le telescri- 
. venti battono i flash delle 
, agenzie sulle schermaglie di 
dopo la caduta; dalla sinistra 
de nazionale non sembra (ler 
adesso esser venuto l'atteso 
(e richiesto) scatto d'orgo- 
'glio. E l'andreottlano Mario 
. D’Acquisto, anzi, affonda il 
coltello nella piaga offrendo 
^ con tre righe di dkthlara- 
' zkme II posto di sindaco al 
ministro psdi Carlo VIzzInl 
(che.'declina l'invito gelido e 
b.xditiie), ed al giovane depu- 
%,talo Vito Riggio. Il quale sa- 
; lebbe sulla carta In quota «de- 
: miUana*, ma che in realtà vie- 
ite Indicato come II più bnl- 
laMe antagonista del sindaco 
1 della Primavera. E che da Ro¬ 
ma in serata farà sapere di ri¬ 
tenere «inaccettabile* una sin- 


dacatura «pari rime*, lancerà 
un appello ad una «seria unità 
interna* alla De palermitana, 
rivendicherà la sua apparte¬ 
nenza alla «minoranza», che 
non potrebbe sostituire un 
suo uomo come Orlando - di¬ 
chiara - con un altro «suo uo¬ 
mo senza un chiarimento di 
fondo*. 

Ed ecco allora un vecchio 
appuntamento, dimenticato 
nelVagenda del sindaco, cogli 
studenti di Giurisprudenza 
•occupata*. I quali a mezzo- 
glomo si vedono piombare ' 
(ter le aule dove sono intenti a 
definire commissioni e gruppi 
di studio, il sindaco dimissio¬ 
nato. Ed applaudono. Alla se¬ 
de centrale dell'università, in 
via Maqueda, proprio dirìm- 
(>elto al Municipio, si raduna 
presto, cosi, una grande lolla 
di ragazzi. Dopo dieci minuti 


1 funerali di Mariano Rumor 

Commemorazione di Forlani 
alla presenza di Cossiga 
Un messaggio di papa Wojtyla 


«Noi oggi ti salutiamo, caro Mariano». Dice cosi, 
commosso. Arnaldo Forlani, mentre ricorda per l'ul- 
. timo saluto Mariano Rumor, ex segretario de ed ex 
presidente del Consiglio. Ai funerali sulla piazza del 
Duomo a Vicenza c'è lo stato m^giore de. C poi 
Flrancesco Cossiga, Giulio Andreotti, il vicesegretario 
del Psi Carlo Tognoli e migliaia e migliaia di cittadi¬ 
ni. A salutare un «cristiano coerente». 


■ VICENZA «Un uomo buo¬ 
no, un (xilitico onesto, un cri¬ 
stiano*, scandisce le parole il 
vescovo di Vicenza, Pietro No- 
nis. dentro il Duomo gremitis¬ 
simo. Ci sono migliaia e mi¬ 
gliaia di persone a dare l’ulti¬ 
mo addio a Mariano Rumor, 
morto [>cr un attacco cardiaco 
lunedi. C'è il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi¬ 
ga, quello del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini, il segretario de, 
Arnaldo Forlani. Ciriaco De 
Mita, il presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti, ministri 
e uomini politici. Il vicesegre¬ 
tario del Psi Carlo Tognoli. In 
disparte i familiari: le sorelle 
Teresa e Giuseppina, i fratelli 
Sebastiano e Giacomo, i nipo¬ 
ti. «Lui ha cercato di coniuga¬ 
re con coerenza la lede e le 
opere», conbnua il vescovo il 


si é già in troppi e si passa 
nell'aula magna dove per due 
ore avverrà un appassionato 
botta e risposta tra l'ex ses¬ 
santottino che vent'anni fa 
stava ad Heidelberg, ed il neo¬ 
nato «Movimento del Novan¬ 
ta*. Orlando inizia citando 
MajakovskiI: «Come posso 
suonare un notturno con un 
flauto latto di vecchie gron¬ 
daie?*. Sono strette le brache 
della vecchia politica, c'é po¬ 
co da suonare su questo vec¬ 
chio spartito. Cosi Orlando 
usa il movimento studentesco 
come metafora della vicenda 
di Palermo. Il movimento al¬ 
l'università, ricorda, «ha diviso 
in questi giorni, ha spaccato 
l'Italia in due. ma é bene che 
avvengano le spaccature, che 
f conflitti e le contraddizioni 
vengano alla luce. Cosi c'é più 
chiarezza*. Come é accaduto 




quale legge un messaggio del 
segretario di Stato Casaroli a 
nome del Papa. Raccomando 
al Signore, dice, «quest'anima 
che servi con competenza la 
nazione, tncaricato di dtverse 
responsabilità sociali e di go¬ 
verno*. Poi il sindaco di Vi¬ 
cenza, Antonio Corazzln, ri¬ 
corda «uno dei padri fondatori 
^lla De*. E Forlani, visibil¬ 
mente commosso, paria sulla 
piazza del Duomo di un «uo¬ 
mo che si é messo in disparte 
senza recriminazioni e senza 
creare difficolia al partito*. >ln 
ogni impegno, in ogni missio¬ 
ne - aggluge - metteva in gio¬ 
co se stesso senza riserva con 
scrupolo e con passione insie¬ 
me*. 

Secondo il segretario de. 
Rumor «sapeva conciliare le 
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I funerali di Mariano Rumor ieri a Vicenza 


tendenze diverse per riportare 
sempre al centro del disegno 
|}oIitlco gli obiettivi e gli inte¬ 
ressi generali» e cosi concepi¬ 
va «sul seno e in modo natura¬ 
le la politica e la gestione del 
(solere come servizio*. Un uo¬ 
mo, conclude Forlani, che «é 
stato paziente, non ha avuto 
invidia, non si vantava, non 
mancava di nspetto, non cer¬ 


llT.-sut? -M’i 

ij Stilli 4S. 

Lwitica Orlando attornialo dai giornalisti subito dolio le dimissioni da sindaco 


nel Palazzo di fronte, al Co¬ 
mune. dove ieri notte gli scon¬ 
fitti sono stati osannati dalla 
folla, e i «vincitori* sono scap¬ 
pati a lesta bassa, sommersi 
dai fischi. 

Ma siamo a Palermo. Ed an¬ 
che in queste aule di studio 
occorre battere il diffonderai 
della cultura mafiosa. Che si 
può simboleggiare in quel¬ 
l'andatura ondeggiante, in 
quel comportamento altale¬ 
nante, molle ed ambiguo, del 
boss di quartiere: «annacarai*. 
si dice in siciliano, vale a dire 
far come una «naca*, cioè una 
di quelle vecchie culle nelle 
quali col dondolio si assopiva 
Il bambino. «Insomma - spie¬ 
ga il sindaco - l'annacamento 
mafioso é il massimo di movi¬ 
mento con il minimo di spo¬ 
stamento*. E la giunta della 


Primavera, cosi come gli stu¬ 
denti - é impliciio - tutto II 
contrario deir«annacamento* 
hanno fatto e faranno. rSpo- 
stando*, anziché accompa¬ 
gnando fi dondolio dei fatti 
cosi come vengono; e dicen¬ 
do in faccia quel che si (jensa 
realmente, «non far procedere 
le cose (jer vie sotterranee», in 
un mondo dove «si dice una 
cosa e se ne (wnsa un'altra*, 
dove matKa l'evidenza e la 
chiarezza, e non c'é più, vo¬ 
lendo usare termini di crona¬ 
ca nera, «la coltellata In piaz¬ 
za». Ancora troppo ci si «an- 
naca». 

Uno studente ricorda che 
una volta Orlando defmi l'Uni- 
veraità di Palermo una «zona 
franca». Che cosa voleva dire? 
Il sindaco spiega che la defini¬ 
zione é da intendere in un'ac¬ 
cezione assolutamente critica 


e negativa: cioè per trop[>o 
tempo i docenti universitari 
hanno lavorato, insegnato, ri¬ 
cercato in quest'ateneo come 
se attorno non fossero avve¬ 
nute (e avvenivano ed avven¬ 
gono) profondi rinovamenti, 
anche nel modo di fare (Oliti- 
ca. al di fuori degli schemi pa¬ 
ralizzanti delle «appartenen¬ 
ze». Si parla, còsi, dell'Imbo¬ 
scata dell'altro giorno al comi¬ 
tato [>tovinciale della De e del 
conseguente licenziamento di 
Orlando: é veto, chiede uno 
studente, che ormai la frittata 
é latta, che hanno vinto, che 
la Primavera é finita? Non é 
detto. «Anzi - sempre parlan¬ 
do per immagini - alla Prima¬ 
vera che cosa segue, per par¬ 
lare di meteorologia? L’estate, 
no? L'estate, che é una bella 
stagione, non già l'inverno» 
che ci raffredda tutti. 


Va be', quante metafore; ci 
dica il signor sindaco, come 
farà, come faremo, ad uscire 
dalla giungla scadente in cui 
siamo piombali per mano de¬ 
mocristiana... «No, non é una 
resa, assolutamente. Voglio rl- 
[lelerlo qui, contro certi titoli 
dei giornali. Faremo una linea 
di resistenza. Nessuno si illuda 
di riuscite ad impone ritorni al 
passato. Quei (retsonaggi e 
quei metodi che ci hanno lat¬ 
to vergognare di essere paler¬ 
mitani, ci batteremo perché 
non tornino. Indietro non si 
va. E in quanto a me - con¬ 
clude tra gli applausi l’ex ses¬ 
santottino di Heidelberg - mi 
hanno dato una bottA Ed io 
risponderò dandogliene due». 
Come e quando non lo dice. 
Ma gli studenti lo salutano 
egualmente con un caloroso 
applauso di simpati a □ V. V. 


«Samarcanda» 
Gruppo psi 
non partecipa 
ad dibattito 


■I PALERMO. I rappresentan¬ 
ti del gruppo consiliare del Psi 
pur invitati hanno deciso di 
non partecipare alla trasmis¬ 
sione che la rubrKa «Samar¬ 
canda» di Raitre ha deciso di 
dedicate alle dimissioni della 
giunta esacolore di Palermo e 
alla quale parteciperà il sinda¬ 
co Lmluca Orlaiido. «Non da 
oggi i conduttori di tale rubri¬ 
ca - afferma una nota del Psi 
- si sono contraddistinti per 
faziosità, distorta interpreta¬ 
zione di latti, presentazione di 
realtà in modo preconccttdo. 
La violazione costante di ogni 
deontologia (zrofessionale, la 
violazione di quell'obbligo di 
im(>aizialità nella presentazio¬ 
ne di fatti e (sosizioni che pure 
la natura di servizio pubblico 
della Rai esigerebbe, non ten¬ 
dono credibili promesse, pur 
latte - dicono ancora -, di im- 
(>arzialità nella presentazione 
dei fatti e delle opinioni». 


Socialisti 

«Aggredito 
un nostro 
consigliere» 


■i PALERMO, il segretario 
della federazione provinciale 
del Psi Manlio Orobello com¬ 
menta <on sdegno» l'attacco 
subito martedì sera, al temilne 
della seduta del Consiglio co¬ 
munale, dall'assessore te^ 
naie socialista Turi Lombardo, 
che fa patte dello stesso Con¬ 
siglio. «All'uscita dal portone 
di palazzo delle Aquile gruppi 
di esagitati, forse nostalgici 
dei tempi dello "squadrismo 
stalinista" - secondo la verso¬ 
ne fornita da Orobello - han¬ 
no accolto con insulti, impro¬ 
peri e minacce i consiglieri 
comunali ed i dirigenti del 
partilo socialista che lasciava¬ 
no il (salazzo di attà. Do(x> le 
urla si é passati ai pugni, ai 
calci, ai corpi contundenti 
contro la macchina dell'asses- 
sore Lombardo, che assieme 
ad altri compagni si allonta¬ 
nava*. 



Al Senato la censura del de Elia a un provvedimento «pigliatutto» 


«Questo decreto è antìcostituzioiiale» 
Ma Mdreotti chiede di sorvolare 


Non capita spesso di assistere ad una seduta d’au¬ 
la in cui il presidente del Consiglio invita il Parla¬ 
mento a violare una legge. Proprio quella che re¬ 
gola l'attività del governo. È avvenuto al Senato 
dove ieri s'è recato Andreotti per difendere un de¬ 
creto-omnibus. Si vota oggi. Intanto, ferma reazio¬ 
ne dei presidenti dei gruppi del Pci, Ugo Pecchioli, 
e della Sinistra indipendente, Massimo Riva. 


OIUSIPPIF. MENNELLA 


cava il suo interesse, non si 
adirava, non teneva conto del 
male ncevuto, non godeva 
dell'ingiustizia, ma si compia¬ 
ceva della verità*. Alla Ime 
della cenmonia la salma di 
Manano Rumor é stata tumu¬ 
lata nel cimitero di Vicenza, 
nel -Famedio*, l’ala riservata 
agli uomini che hanno onora¬ 
to la città. 


■■ ROMA La commissione 
Affari costituzionali - salvo un 
volo - era stata unanime a(>- 
(>ena qualche giorno fa nel di¬ 
chiarare illegittimo l'inseri¬ 
mento in un decreto legge di 
fine anno sulla finanza locale 
e regionale di norme assoluta- 
mente diverse daU'oggello del 
provvedimento e diversissime 
fra esse stesse. Si spazia dai 
fondi alle Partecipazioni stata¬ 
li e alla Rai alla sanità, dalla 
Mostra d’Oltremare all'Arti- 
giancassa, dal finanziamenti 
alle università private al lavori 
pubblici (ino alla Proiezione 
civile. Un autentico zibaldone 
che non poteva passare inos- 


serealo al vaglio della com¬ 
missione Affari costituzionali 
di palazzo Madama e al suo 
presidente, Leopoldo Dia, ex 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale. Cosi, la scorsa setti¬ 
mana, la terza parte del de¬ 
creto - quella contenente ap- 
punto le -disposizioni varie* - 
é stata dichiarata illegittima 
perché in aperto contrasto 
con l'articolo 15 della legge 
del 1988 che detta regole al¬ 
l'attività della presidenza del 
Consiglio, escludendo tassati¬ 
vamente la (xissibililà di vara¬ 
re decreti omnibus, contenen¬ 
ti cioè materie diverse fra di 
esse. Questa norma è richia- 
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mata anche dal regolamento 
del Senato. 

A testimonianza del clima 
difficile che sta invadendo la 
maggioranza e dunque del ti¬ 
more di un altro scivolone 
tanto più clamoroso perché si 
sarebbe votato a scrutinio 
elettronico palese, al banco 
del governo sedeva il suo pre¬ 
sidente, Giulio Andreotti. È 
stalo Leopoldo Dia, de a spie¬ 
gare e a difendere i motivi che 
avevano indotto la commis¬ 
sione a bocciare una (>arte del 
decreto. Elia ha detto della «ri¬ 
levanza* della questione, del 
rischio di creare un «autorevo¬ 
le precedente», dell'-insor- 
montabile ostacolo della 
esplicita e letterale disomoge¬ 
neità degli argeomenti tratta¬ 
ti», dell'*lnammissibilità del lo¬ 
ro accorpamento in un unico 
testo», degli «indesiderabili 
pregiudizi alla coerenza e alla 
credibilità dell'Istituto parla¬ 
mentare*. Parole severe que¬ 
ste di Dia che ha aiKhe, in so¬ 
stanza, affermato che si fini¬ 
rebbe con il violare regole di 
portata costituzionale che il 


Parlamento ha dato a se stes¬ 
so e al governo. 

Ma Andreotti nell'immedia¬ 
ta replica ha latto (xevalere 
una malintesa ragion (xrlitica 
su norme e regole fondamen¬ 
tali. Del rigore giuridico e dei 
«binari stretti* pet la decreta¬ 
zione d'urgenza - ha detto in 
sostanza Andreotti - parlere¬ 
mo un'altra volta. Intanto, cari 
senatori votatemi questo de¬ 
creto perché le norme boccia¬ 
te servono al governo. L'alter¬ 
nativa - ha concluso Andreot- 
ti - sarebbero tanti decreti 
quante sono le materie delle 
quali il Senato propone lo 
stralcio. 

Il voto sulla decisione degli 
Affari costituzionali é stato rin¬ 
viato ad oggi per consenbre la 
partecipazione ai funerali di 
Mariano Rumor. Sulle dichia¬ 
razioni di Andreotti Immedia¬ 
ta e ferma reazione dei presi¬ 
denti dei grappi del Pci, Ugo 
Pecchioli, e della Sinistra indi- 
(rendente. Massimo Riva che 
in una dichiarazione congiun¬ 
ta hanno segnalato «la gravità 
dal punto di vista istituzionale 


e [xslitico* delle cose dette dal 
presidenle del Consiglio. I due 
presidenti hanno affermato 
che «Andreotti ha chiesto, per 
ragioni di optxrtunità politica 
- riconducibili solo al mara¬ 
sma in cui versa la maggio¬ 
ranza - di essere autorizzato a 
violare la legge, quella in par- 
tKolare che regola proprio l’a¬ 
zione delia presidenza del 
Consiglio. La gravità di questo 
atto - hanno concluso Pec- 
chioli e Riva - investe la (msi- 
denza del Senato per quanto 
nguarda il suo ruolo di garan¬ 
te delle regole fondamentali*. 
Poche ore do(x> l'assemblea 
del Senato, con un voto pale¬ 
se [>er alzata di mano, ha 
smembrato in quattro disegni 
di legge il provvedimento go¬ 
vernativo sulla vendita del be¬ 
ni immobili dello Stato, le tas¬ 
se ecologiche, il latto e i con¬ 
corsi a premi e norme tributa¬ 
rie. La commissione Hnanze 
aveva propiosto gli stralci pet 
l'ctetogeneltà delle materie; 
parete approvato nonostante 
il voto contrario del senatori 
socialisti e l'opposizione del 
governo. 
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POLITICA INTERNA 


n «Cavalcanti» di Botola 

«Siamo vostri elettori 
e diciamo: andate avanti, 
cambiate fonna-partito» 


DALLA NOSTWA REDAZIONE 

RAFPABUI CAPITANI 


M BOLOGNA. «Noi slamo uo¬ 
mini di slnisira, esistono an¬ 
che I diritti degli elenori e noi 
da tempo siamo elettori del 
Pel. Per questo ci sentiamo 
determinati a discutere della 
proposta che sta al centro del 
congrr-sso*. Luigi Marìucci, 
docente di diritto del lavoro, 
ha aperto co.st il (accia a fac¬ 
cia che mercoledì il comitato 
Guido Cavalcanti ha promos¬ 
so Ira i suoi aderenti e i soste¬ 
nitori delle mozioni del -si» e 
del «no», il «Cavalcanti* è un 
comitato lavorevole alla costi- 
mente della sinistra, sorto im¬ 
mediatamente all'indomani 
della proposta lanciala da Oc- 
chetto. Vi aderiscono diversi 
inlelletmali ed esponenti del 
mondo della cultura. Buona 
parte proviene dall'area dei 
movimenti del '68. SI tratta di 
personalità che hanno sem¬ 
pre navigalo nella sinistra e 
nei «dintorni* del Pel. mante¬ 
nendo tuttavia posizioni criti¬ 
che e senza mai impegnani 
direttamente nella battaglia di 
partito. In altre parole rappre¬ 
senta un pezzo di quella sini¬ 
stra diffusa che nella proposta 
Occhelto ha visto l'occasione 
per tornare alla politica con fi¬ 
ducia e speranza. 

AH'incontro c'erano un cen¬ 
tinaio di persone. Ad illustrare 
le mozioni sono Intervenuti 
Antonio La Forgia e Mauro 
Moruzzi per II «sl«, Roberto 
Pinzi e i^ro Capone per il 
«no». 

«Noi siamo d'accordo sulla 
proposta di Cicchetto - ha 
spkigato Mariucci del «Caval¬ 
canti* - però non slamo setta¬ 
ri ed abbiamo una concezio¬ 
ne plurale della discussione». 
Anzi, aggiunge, il dissenso «è 
utile c necessario per meglio 
definire l connotati della pto- 
posu». 

Ai rappresentanti delle mo¬ 
zioni tocca spiegare le loro di¬ 
verse ragioni. Antonio La For¬ 
gia. sostenitore del «si*, insiste 
sugli aspetti intemazionali o 
meglio su quello che chiama 
Il «tornante della storia». Fare i 
conti fino in fondo con le vi¬ 
cende del comuniSmo lnte^ 
nazionale senza mettersi di 
»profilo». Anche la slmazione 
Italiana sollecita l'inizialIvB di 
Occhelto pokhà <1 sono più 
sinistra e voglia di cambiare 
insoddisfatte di quanto siano 


capaci di esprimere le forze 
storiche della sinistra». Sem¬ 
pre per I «si» Mauro Moruzzi 
avverte che c'è in rischio di un 
<ongresso Ideologico». 

Per i fautori del «no». Rober¬ 
to Rnzi lamenta un «deficit» di 
democrazia nel vertice del 
panilo e crìtica Occhetto di 
superficiallià e di eccessivo 
tatticismo. GII rimprovera di 
«essere apocalittico sul comu¬ 
niSmo salvo poi dichiararsi 
comunista Italiano per sem¬ 
pre». Piero Capone, anche lui 
del «no», afferma che la fase 
costituente è una «fuga in 
avanti» per saltare a pié pari le 
difficoltà del fH:i c che la mo¬ 
zione di maggioranza è priva 
di un'analisi della situazione 
del paese. 

Negli interventi che si sono 
succiìduti è venuto un inco¬ 
raggiamento ad Occhetto ad 
andare avanti, senza però lare 
mancare suggerimenti e an¬ 
che qualche crìtica. Alessan¬ 
dro Camberini, avvocato, pur 
condividendo la proposta del¬ 
la costituente, ha rimprovera¬ 
to allo stesso schieramento 
del «si» forme «intollerabili» di 
far politica. Stefano Bonaga, 
rteereatore, ha sostenuto che 
il crollo dei regimi dell'est è 
stato l'elemento «sconvolgen¬ 
te» e che su questo punto è 
ttecessarìo «un confronto 
ideologico*. «Il partito non è 
più lo stesso per chiunque an¬ 
drà a dirigerio; tutto questo 
non è più partilo comunista», 
atferma Recito Dionigi, do¬ 
cente di lilosolia. Per Giovanni 
De Piato, psichiatra, le cadute 
che il dibattito congressuale 
sta registrando non sono do¬ 
vute a mancanza di stile, ma 
ad «un latto politico» che egli 
Individua «nella difficollà ad 
esprlmeisl secondo una visio¬ 
ne pluaiilstica». «A convincer¬ 
mi per la mozione uno sono 
state le posizioni contrarie», 
ha detto Gianfranco Celli, do¬ 
cente di magistero. Soprattut¬ 
to perchè della mozione Nat- 
ta-Ingrao eme^ una <once- 
zione del partito che è quella 
di una setta, caratterizzata da 
forti spinte ideologiche e inte- 
grallstkhe». Nei prossimi gior¬ 
ni il dibattito nel mondo della 
cultura è destinalo ad allar- 
gaisi. Già domani pomerìggio 
Occhelto, sempre a Bologna, 
avrà un incontro, con queste 
forze. 


«Sottomarino rosso» 

«Aderiamo all'appello 
della sinistra sommersa» 


p' Hi PERUGIA. «Vogliamo resti¬ 
tuire la politica alla gente», 
i Con questa motivazione quat- 

y’ lordici intellettuali di Perugia, 

soci dell'associazione cultura- 
i' le «Sottomarino rosso», hanno 

S deciso dì partecipare all'in- 

f contro del 10 febbraio indetto 

‘ dai promotori deH'appello 

> della ■sinistra sommersa» a fa- 

> vore della proposta di Occhet- 

( to. In un documento dicono 

t di volere un cambiamento 

1 «per fare della sinistra una lor- 

. za che svolga una reale fun- 

'' zione di opposizione o di go- 

'' verno e che esca dal conso- 

ciativismo». Per loro la vita po- 
( litica Italiana è diventata •scie- 

L rolica» ed è «sempre più do- 

^ minata da logiche 

compromissone e spartitorie» 
r che hanno paralizzalo la de¬ 
li mocrazia in Italia. «Affrontare 

i: ora il tema politico dell'identi¬ 

tà della sinistra - dicono - si¬ 
gnifica affrontare in realtà il 
r tema della politica e del suo 

> rinnovamento». E allora il di¬ 
battito che SI è aperto nel Pel 
c la proposia di costituente, 
aggiungono, rispecchiano «la 
necessità in questa delicata 


fase storica di coltegarsf a 
nuovi soggetti c accogliere 
nuovi contributi». 

Il documento di adesione 
alla manifestazione denuncia 
il «processo di restaurazione e 
omologazione» presente in 
molli fatti della politica di 
questi giorni. Uno scenario 
che lascia presagire una «in¬ 
voluzione autoritaria» che ten¬ 
de a »discrimlnare qualsiasi' 
forma di dissenso» e ad 
«emarginare e criminalizzare I 
soggetti più deboli». Per con¬ 
trastare queste logiche occor¬ 
re «restituire la politica alla 
gente, porre il problema della 
democrazia reale». Ma è pos¬ 
sibile, si chiedono gli intellet¬ 
tuali di «Soltomanno rosso, 
«rielaborare una nuova cultura 
della sinistra in grado di cam¬ 
biare il sistema politico»? Si 
può Ipotizzare «un ruolo auto¬ 
nomo» della sinistra sommer¬ 
sa? E infine la sinistra deve li¬ 
mitarsi a «gestire» o sforzarsi di 
«promuovere il cambiamen¬ 
to»? Con queste motivazioni 
loro saranno il 10 febbraio a 
Roma. 


«Oltaie il dialogo»: 
sulla rivista «Il Regno» 
scrivono i presuli di Ivrea, 
Livorno, Ravenna e Lecce 


«Anticomunismo viscerale 
ormai insostenibile» 

Mons. Bettazzi: «Perché 
vi chiamo compagni...» 


Quattro vescovi discutono il Pd 
«^he nuove spettano a tutti» 


Quattro vescovi (Abiondi, Bettazzi, Ruppi, Tonini) 
discutono sul R^no del Pei, della proposta di Oc¬ 
chetto, della «fase costituente»: e in tutti, al di là 
delle posizioni, dei riconoscimenti e delle crìtiche, 
si scorge qualcosa di più di una generica attenzio¬ 
ne a ciò che accade nel secondo partito italiano 
(e nel «secondo partito cattolico», come diceva 
Berlinguer). È il segno di un interesse inedito. 


PABRIZIO RONDOLINO 


■I ROMA Qualcosa, nelle ri¬ 
flessioni dei vescovi di Ivrea, 
Lecce, Ravenna, Livorno, su¬ 
pera già il •dialogo», la forma 
tradizionale che ha regolato I 
rapporti fra comunbti e catto» 
Ilei. E Gianfranco Brunelll, re¬ 
dattore del Regno e ideatore 
dell'iniziativa, ad osservare in 
una densa introduzione come 
quella stagione si sla esaurita. 
A conclusioni analoghe era 
giunto il 18* congresso del Pel, 
avvertendo la necessità di «an¬ 
date oltre il dialogo». Diversi, 
tuttavia, gli accenti. Per Bru- 
nelli, che qui si fa interprete di 
un sentimento diffuso In setto¬ 
ri ampi della Chiesa e del lai¬ 
cato cattolico, «un Incontro 
che si riduca al gesti comuni è 
un incontro ai margini». Si 
tratta Invece di lavorare ad 
una «rilondazione antropolo¬ 
gica capace di una critica ra¬ 
dicale e non illusoria alla mo¬ 
dernità neocapitalistica». Da 
parte comunista (e lo stesso 
Occhetto vi è tornato più vol¬ 
te) l'accento cade invece sul 
programmi, all'lntemo di un 
quMro politico che consente 
(e tende necessaria) l'alten 
nativa. Unica è però la pre¬ 
messa, quasi un «comune sen¬ 
tire*: l'esaurirsi di una visione 
globale della società Italiana 
Insieme «consociattva» e bipo¬ 
lare. che per un verso esalta il 
«lialogo», per l'altro confina I 
«dialoganti* In due campi con¬ 
trapposti.- Quella vblone - ha 
avuto I suol poli nel «partito 
nuovo» di Ispirazione logliat- 
liana e neU'unilà politica dei 
cattolici. 


SI innesta qui. con accenti 
diveni, la rillcssione dei ve¬ 
scovi interpellali dal Regno. 
•Un anticomunismo viscerale 
non potrebbe più essere aval¬ 
lato da nessuno», dice France¬ 
sco RuppL metropolita di Lec¬ 
ce. E r«unità politica» dei cat¬ 
tolici, che Ruppi signillcativa- 
menle distingue dair«unità 
paitiUca», deve trovare «nuove 
Interpretazioni e nuove giusti¬ 
ficazioni. E una considerazio¬ 
ne condivisa un po' da tutti, e 
nasce dalla consapevolezza 
della trasformazione profonda 
che investe l'Europa e il mon¬ 
do. E Alberto Ablondl, vesco¬ 
vo di Livomo, ad indicare nel 
«possibile compimento della 
democrazia» Il tratto distintivo 
della fase storica che si apre. 
A Est come ad Ovest, dice 
Ablondl, è all'oidine del gior¬ 
no «il riconoscimento di una 
diversa concezione di convi¬ 
venza tra gli upmini rispetto a 
quelle fin qui sperimentate». 
Ablondl va oltre: U 1989 per 
lui <hlude simbolicamente» le 
due grandi rivoluzioni, la fran¬ 
cese e la sovietica, ne dichiara 
«superali» i contenuti, indica 
nella libertà b vb nuova da 
percorrere. ■ 

E sul concetto di libertà in¬ 
siste Luigi BettazzL II vescovo 
di Ivrea, ptotagoniib in anni 
lontani di un carteggio rima¬ 
sto famoso con Bertinguer, 
scrive al «compagni comuni- 
8 ti« («Non vi merivlgli'quesio 
titolo... Al di b delle violeiize 
e degli odi, non posso dimen¬ 
ticale che compagno vuol di¬ 
re 'chi mangia il pane 


Mons. Luigi Bettazzi, vescovo d'Ivrea 


con...‘«) una dura tequlslloiia 
contro I mali della «libertà». Il 
rischio, dice, è che «i più ric¬ 
chi o I più polenti allarghino 
costantemente gli spazi della 
loro libertà a scapito della li¬ 
bertà degli altri». Bettazzi pun- 
b l'Indice contro mafb e ca¬ 
morra, ma anche, e soprattut¬ 
to, contro «onsorterie più o 
meno segrete, che attraversa¬ 
no tutti o quasi i partiti». Bel- 
tazzl paria di P2 (i cui uomini, 
denuncia, «ancor oggi domi¬ 
nano In Italia, apertamente 
appoggiati dalle foize politi¬ 
che*) e dei tentativi di desta¬ 
bilizzazione (da piazza Fonta¬ 
na a Ustica) «volubmenie oc¬ 
cultati o deplsbti dai servizi 
segreti». 

Muove da qui, dall'Insoddi¬ 
sfazione per le forme della 
politica e del potete in Italia e 
In Occidente, dal riconosci¬ 
mento del sistema attuale - 
dice Ruppi citando b SolUdiu- 
do nel sodalis - come •struttu¬ 
ra di peccate». U giudizio sui 
dibattito nel (kL I vescovi, co- 
m'è ovvio, non si schierano 


per II «si» o per il «no». Ma è al¬ 
trettanto ovvio che senza la 
proposta di Occhetto dildcil- 
mcnte sarebbero immaginabi¬ 
li le «domande al Pei possibi¬ 
le» dei vescovi interpellali dal 
Regno. Il processo in corso nel 
PCI, dice Ruppi, «va accompa¬ 
gnato, anche te non saprei di¬ 
re esattamente come e quan¬ 
do». Ruppi vede nell'afferma¬ 
zione di un'identità cattolica 
intessula di «tolleranza, dialo¬ 
go. rispetto» la chiave più 
adatta per «aprire la porta del 
confronto e dell'intesa sulle 
cose concrete». 

Più esplicili. seppur da an¬ 
golazioni dillcrenti, Ersilio To¬ 
nini, arcivescovo di Ravenna e 
Cervia, e Abiondi. Il primo 
giudica la svolta di Occhetto 
«questione per l'Intero paese». 
Non solo perché può povare 
al sistema democratico, ma 
soprattutto perché <11 discorso 
assume una rilevanza storica 
di prim'ordine. sempre che si 
abbia il coraggio di strapparlo 
all'usuale contesto o schema 
politico per collocarlo dentro 


Parlano Foa e Giolitti 

«Non abbiamo investitura 
ma siamo impegnati 
fin da ora nel progetto» 

«Giochiamo d’anticipo sui progetto di costituente 
annunciato da Occhetto». Vittorio Foa e Antonio 
Giolitti discutono in un «forum» a «Repubblica» novi¬ 
tà, limiti, speranze della nuova fase aperta nel Pei. 
Foa: «La proposta originale di Occhetto è di liberare 
il partito dall’ideologia delia “differenza” che lo 
ghettizza». Giolitti: «Sono convinto che l'aspirazione 
aH’altemativa sia ancora rianimabile nel Psi». 


fa nuova dignità e le impensa¬ 
te proporzioni che la condi- 
zk>ne umana conferirà alla 
politica». Non solo: «Se i pro¬ 
blemi che abbiamo di fronte - 
aggiunge Tonini - sono pro¬ 
blemi di civiltà, una scelta 
s'impone non solo al Pei, ma 
a lutti». Per Abiondi, che ha 
discusso la questione nel suo 
consiglio presbiteriale, «di 
fronte al nuovo non possiamo 
più sentirci e dirci patte politi¬ 
ca: dobbiamo invece ^lap¬ 
pare un confronto esigente sul 
piano etico e spirituale». 

Al Pel i vescovi chiedono 
soprattutto una cosa: per dirla 
con le parole di Tonini, di 
non cedere a contenuti radi- 
cal-libcrtarì». Se Ruppi, più 
tradizionaimcnie, vede nella 
•piena accoglienza dei princi¬ 
pi cristiani» (il rifiuto dell'a¬ 
borto e del divorzio. Il •plurali¬ 
smo scolastico») la via (>er 
•rendere possibile» il volo cat¬ 
tolico, gli altri insistono su te¬ 
mi diversi. Ablondl teme che 
la caduta del «partito-chiesa» 
porti airaffermazione di «una 
tendenza già fortemente pre¬ 
sente»; il materialismo. E de¬ 
nuncia il pericolo di una sorta 
di ■omologazione» al pegg’io 
del sistema attuale. Una 
preoccupazione, questa, pre¬ 
sente 'anche nella riflessione 
di Bettazzi: «Non vorrei - scri¬ 
ve - che l'abbandono più che 
mai opportuno di un'Ideolo¬ 
gia vi inserisse automatica¬ 
mente nei tanti aspetti negati¬ 
vi di uno stile di vita dominato 
dalla bramosia esclusiva del 
profitto». Se Tonini vede nella 
•sapienza umanocristiana» 
diliusa tra la •gente comune» 
l’antidoto alla disgregazione 
della società, la conclusione 
di Bettazzi è più «politica»: 
«Mentre il mondo comunista 
sta sconfessando le sue Ideo¬ 
logie c 1 suoi eiTori, vorrei che 
richiamaste la necessità di 
manlencre e accrescere gli 
impegni per una politica più 
onesta e per una solidarietà 
più efficace: si tratta non di 
rinnegare il passato, ma di su¬ 
perarlo». 


■R ROMA «Non abbiamo al¬ 
cuna investitura. Cerchiamo di 
raccogliere le energie disponi¬ 
bili perché siano utilizzale, fn- 
somma, cominciare sin d'ora 
come se si fosse già impegnati 
nella trasformazione del Pci». 
E’ il lavoro a cui si sono accin¬ 
te, dopo la proposta di Oc¬ 
chetto per una nuova (ose co- 
stiiucnlc, due figure prestigio¬ 
se della sinistra italiana, Vitto¬ 
rio Foa e Antonio Giolitti. E ne 
hanno parlato in un «forum» 
pubblicati ieri su Repubblica 

Cioliuì prefigura un partito 
totalmente laico; «Parlando di 
democrazia come via del so¬ 
cialismo, il Pci abbandona l'i¬ 
dea stessa di mela, si trasfor¬ 
ma in un partito che opera 
sulla base di un programma e 
cerca di raggiungere via vìa 
dei traguardi che continua- 
mente si spostano e mutano. 
La scelta della democrazia da 
parte, del Pci significa privile¬ 
giare il percorso sulla mela, 
non prefiggersi più un compi¬ 
to quasi mctastorico con la 
pretesa di essere anche porta¬ 
tore della concezione giusta 
della meta, che é il sociali¬ 
smo». 

Anche Foa insiste su quella 
che definisce la •secolarizza¬ 
zione» del Pci: *10 credo che la 
proposta originale di Occhetto 
sia di liberare il partito da 
quella Ideologia della <lll(e- 
renza» che lo ghettizza quan- 
d’é all'opposizione e lo rende 
invece strumenlo di oppres¬ 
sione quando é al goremo. 
Non è un problema di linea 
politica: il problema, per U 
Pci, é di cambiare se stesso». 
Foa critica poi il testo della 
mozione di Occhetto per «la 
ripetizione di vecchie cose, 
che non individua I quattro- 
cinque temi determinanti per 
caratterizzare il nuovo partito. 
Credo - osserva Foa - che il 
nostro contributo, nel nostri li¬ 
mili, sia Importante proprio 
perché il congresso del Pei si 
sta avviluppando su se stes¬ 


so». 

Per parte sua, Giolitti invita 
il Pci a liberarsi dall'^incubo 
dcH'omologazIone» e aggiun¬ 
ge: «Un certo grado di omolo¬ 
gazione conseguirà a questa 
operazione, ma é necessario 
perchè il Pci diventi un vero 
partito di sinistra». A Occhetto 
rimprovera di parlare ancora 
di «sfida al capitalismo», il 
che, secondo Giolitti. «vuol di¬ 
re tornare alla contrapposizio¬ 
ne tra 1 due sistemi, di cui per 
fortuna il 1989 ci ha liberati». 

Ma esistono davvero forze 
disperse ma disponibili a dare 
vita ad un nuovo partilo della 
sinistra? Vittorio Foa ribatte 
che «la vecchia visione del 
partito che ingoia tutto e si al¬ 
larga va abbandonata: il parti¬ 
to deve essere uno strumento 
tra gli altri che per la validità 
della sua politica riesce a col- 
Icgare forze diverse in un’a¬ 
zione comune. Credo che a 
promuoverle sia la stessa 
azione di questo nuovo centri¬ 
smo pervciso che si nchiama 
a Craxi. Andicotti. Forlani». 

La discussione si sposta poi 
sui rapporti con il Psi. Giolitti 
si dice convinto che «l'aspira¬ 
zione all'alternativa sla ancora 
rianimabile nel Psi>. Foa é pe¬ 
rentorio: «Ai socialisti dico 
una cosa sola: per favore, 
pensate! Il giorno in cui rko- 
minceranno a pensare, tutto 
cambia, ne sono convinto. 
Finché non pensano e accet¬ 
tano solo le direttive di un uo¬ 
mo tra l'allro stanco, la di¬ 
scussione non é possibile». 

•Un altro problema mollo 
grosso - ricorda Foa nel corso 
del «forum» - è il rapporto tra 
Stato e mercato. Superala l'i- 
dolatria dello Stato, non si 
può più né demonizzare né 
esaltare il meicato. Si tratta di 
stabilire delle regole, un terre¬ 
no concreto di inicivcnto. Ma 
. possibile che di Ironie a tutto 
' quel che avviene all'Est qui 
tutto debba restare com’è?». 


Le donne de per un «tavolo di confronto» sulla proposta d’iniziativa popolare elaborata dalle comuniste 

Le^e sui tempi, om nasce un «cartello» 


Legge d’iniziativa popolate sul tempo: le comuniste 
l’hanno promossa, ma a sostenerla sarà un cartello 
di associazioni? Sarà insomma, direttamente, la «so¬ 
cietà civile»? Ipotesi concreta emersa ieri neii'incon* 
tro di Turco, Rodano e Cordoni con donne d’altri 
partiti, di sindacati, associazioni. La de Soliani: 
«Apriamo un tavolo di confronto. È possibile. Anche 
alla vigilia di una campagna elettorale». 


MARIA SBRINA PALIIRI 


M ROMA Da qui a marzo, 
quando si comincerà la rac¬ 
colta delle firme, la legge sul 
tempo nelle città, orarlo di la¬ 
voro. cicli di vita, ideata dalle 
comuniste, ha un nutrito car¬ 
nei di appuntamenti. Perché, 
spiegavano le promotrici alla 
presentazione alla stampa, in 
dicembre, «si è optato per la 
procedura di iniziativa popo¬ 
lare al line di provocare una 
discussione, lare della legge 
uno sirumento di rivoluzione 
culturale». Ieri dunque l'esor¬ 
dio. con la platea, per comin¬ 
ciare di sole donne, riunita a 


Roma, alla Casa della Cultura. 
Da come é andato il dibattito, 
dall'interesse che la legge rac¬ 
coglie (l'avverbio più tiepido 
è «flnalmentel», c'é chi paria 
di «poesia», nientemeno, della 
proposta) é ipotizzabile che, 
entro maizo, seguano eventi 
più che signilicaUvi. Fra i con¬ 
sensi bisognerà distinguere: 
Giuseppina Santini, di Feder- 
casatinghe. ritiene per esem¬ 
plo che «questa le^e, final¬ 
mente, chiede la monetlzza- 
zione del lavoro di cura, un'i¬ 
dea che fin qui le comuniste 


avevano rifiutato». 0 che non è 
esattamente vero. 

Rilevante l'intervento di Al¬ 
bertina Soliani, a nome delle 
donne della De reduci, dopo 
anni torpidi, da una loro com¬ 
battiva conferenza delle am- 
mlnlstratrlci localt, che si é te¬ 
nuta nelle settimane scorse a 
Milano. Giudica la proposta 
«di grande Interesse. Una sfida 
esallante ma dura, per la qua¬ 
le ci vuole volonià politica.» E 
passa subito al concreto; «Non 
é una cosa a prezzo modico. 
Dobbiamo reggere il confron¬ 
to in termini di «fattibilità». 
Troviamo gli strumenti per av¬ 
viare un tavolo di confronto 
fra le donne che fanno politi¬ 
ca nei partiti, a partire da que¬ 
sta legge. SI, è possibile anche 
ora, alla vigilia di una campa» 
gna elettorale.* Bisogna inter¬ 
pretare ciò come una disponi¬ 
bilità delle democristiane a 
entrare In un cartello promo¬ 
tore della legge? Di cartello si 
parla, in sala, da più parti. Ma 
l'occasione, proprio per la - 


diciamo - «filosofia del mar¬ 
keting», o se volete idea politi¬ 
ca, che é dietro l’iniziativa, 
non serve solo a raccogliere 
consensi. Servono le critiche, 
giacché il testo è una bozza 
modificabile nel suo iter. Pun¬ 
to cruciate della legge: l'orario 
di lavoro. Cioè, è scritto fino¬ 
ra, riduzione per norma a 35 
ore. abolizione dello straordi¬ 
nario obbligatorio, diritto indi¬ 
viduale dei lavoratori a oppor¬ 
si ad accordi collettivi su que¬ 
stioni come il turno notturno. 
Carla Passalacqua, della CisI, 
sottolinea che «l'obicttivo del¬ 
la riduzione dell orario è co¬ 
mune col sindacato. Ma le 
strade che si xelgono sono 
diverse. La proposta di inizia¬ 
tiva popolare Cgil-Cisl-Uil 
chiede un letto, per legge, di 
40 ore, e rimanda il resto alla 
contrattazione. Sarà possibile 
mettersi d’accordo?» si chiede. 
Aggiunge che per lei ^ essen¬ 
ziale il rapporto tra diritto in¬ 
dividuale e solidarietà. Uxir- 
ne comporta qualche pioble- 
Ilìis, Uil, di nuovo 


ma». De Camillu 


sulla riduzione dell'orario, ri¬ 
vendica spazi per la contratta¬ 
zione, in nome della •flessibi¬ 
lità» delle esigenze, a fronte 
della inevitabile •rigidezza» di 
una legge. Maria Chiara Biso¬ 
gni, della Cgil. ritiene invece 
che il sindacato debba trovare 
parole nuove: «Il passaggio da 
48 a 40 ore aveva una parola 
d’ordine forte; diminuzione 
della (allea. Oggi, che si paria 
di passare a 35 ore, quell’idea 
non sembra più aver presa. 
Grazie anche agli sconti d’ora¬ 
rio che, qua e là, si riexono a 
ottenere». Ecco servito il con¬ 
flitto Ira uomini e donne, den¬ 
tro il sindacato. Ovvero II fatto 
che <1 lavoratori di sesso ma- 
Khile, e la dirigenza delle or¬ 
ganizzazioni. alla fine sono di¬ 
sposti a xambiare tempo con 
salario, come dimostra la vi¬ 
cenda delle ultime piattafor¬ 
me contrattuali» (Passalac¬ 
qua). Mecozzl, di Fiom e Sin¬ 
dacato donna, é lavorevole da 
rane sua a «vincoli per legge». 
Riiiene che battaglie come 


quelle della proibizione del 
lavoro notturno «non siano 
per una tutela delle donne. 
Sono messaggi contro la reli¬ 
gione del produttivismo. Biso¬ 
gnerà rompere questa cultura 
dei turni, se non vogliamo che 
l'industria diventi tutta a ciclo 
continuo». 

Altro capìtolo forte; il ruolo 
dei Comuni come «authority» 
del tempo e i «plani regolato¬ 
ri» degli orari nette città. Anna 
Clapcroni della Federconsu- 
matótl, Paola d'Avelia dell’As¬ 
sociazione per i diritti del p^ 
donc, chiedono che si dia 
maggiore spazio «ai diritti, ma 
anche ai poteri, degli utenti». 
Soliani (manager dei Cida, 
nella presidenza deil'Aci) di¬ 
ce: «Bisogna xrìvere più chia¬ 
ro che it tempo è un bene 
economico, e non bisogna 
abusare di quello dei cittadini, 
che nelle consulte devono es¬ 
sere presenti esponenti di tutti 
i servizi, con attenzione spe¬ 
ciale a eliminare le procedure 
burocratiche superflue». Paola 


Ortensi, Confcoltivaton, e Ma¬ 
ria Bertone, Coldirctti. cntica- 
no un eccesso di •mctropollz- 
zazìone» della legge (voglio¬ 
no •plani regolatori anche nei 
piccoli centri»), c. in.sieme, 
un'ottica -troppo interna al la¬ 
voro dipendente». 

E, certo, la questione dei 
<ostì». Chi pagherà, per 
esemplo, per I congedi che la 
legge prevede, al line di ridare 
a ciascuno un diritto indivi¬ 
duale al tempo e redistribuire 
fra i due sessi il lavoro di cura? 
Per Passalacqua scaricare tut¬ 
to suirinps significa •investire, 
extrema ratio, della faccenda, 
solo I lavoratori dipendenti». 
Bisogni, più ampiamente, so¬ 
stiene che bisognerà «mettere 
in luce la convenienza di que¬ 
sta propo^. L'economicità, 
per esempio, rispetto a un'or¬ 
ganizzazione della .città che 
dissipa il bene ambiente e la 
sprecare tempo. L'economici¬ 
tà rispetto a un modello pro¬ 
duttivistico forsennato che lo¬ 
gora le professionalità in po¬ 
chi anni». 
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Fassino 

«Cossutta? 
Meglio tardi 
che mai...» 


M ROMA. >11 compagno Cos- 
sulta ha riconosciuto ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, di "aver preso atto con ri¬ 
tardo della crisi e delle trage¬ 
die dei paesi dell'Est*, Bene, 
meglK) tardi che mai. Ma cer¬ 
to non si può lare a meno di 
pensare in quale drammatica 
situazione si troverebbe il Pci 
oggi se avesse dato retta ad 
Armando Cossutta». Poche 
ore dopo la conferenza stam¬ 
pa sulla mozione tre, ecco re¬ 
plicare Piero Fassino, 'Non 
vorremmo - aggiunge - che 
tra qualche anno Cossutta do¬ 
vesse pentirsi delle sommarie 
sentenze con cui liquida il di¬ 
battilo in corso nel Pei. D'altra 
parte che Cossutta sappia di 
non avere molli argomenti ri¬ 
sulta evidente dal latto che è 
costretto a dire che anche lui 
vuole "rifondare il Partilo co¬ 
munista*. Ne francamente 
può essere accettato - per 
Fassino - che si continui una 
fastidiosa e deprimente pole¬ 
mica sui ‘consenso degli ap¬ 
parali*. perché «i ritrovano 
dirigenti a tempo pieno sia tra 
i favorevoli alla proposta Oc- 
chetto, sta Ira i contrari*. E tut¬ 
ti operano in piena, assoluta 
liberta*. Fassino giudica poi 
«ssai curioso* che Cossutta ri¬ 
tenga che *1 voli dei comunisti 
delrEmllia debbano essere 
valutati in modo diverso da al¬ 
tri: che cosa nsponderebbe 
Cossutta se qualcuno propo¬ 
nesse di calcolare la percen¬ 
tuale dei consensi elettorali 
del Pci, escludendo dai calcoli 
I voli dei cittadini* di quella re¬ 
gione. 


POLITICA Interna 


Cossutta fa con Cazzaniga e Pestalozza 
un bilancio della battaglia congressuale 
La proposta Occhetto «una fuga in avanti» 
Crisi a Est: «Ho tardato a prenderne atto» 


«I giochi non sono fatti 
possiamo salvare il Pd» 



«I giochi non sono ancora fatti», dice Cossutta fa¬ 
cendo un primo bilancio del dibattito nel Pci. La 
battaglia, aggiunge, comincia ora. E l'esito è tutto 
da scrivere. Certo, «può darsi» che Occhetto «alla 
fine abbia la maggioranza», ma poi bisogna vedere 
«quale». Gliene basterà una «quantitativamente risi¬ 
cata»? Il nostro obiettivo, spiega, è «ridare iniziativa 
e forza al partito comunista»... 


PIETRO SPATARO 


■i ROMA Semplicistica, sbri¬ 
gativa, tutto sommato liquida- 
toria, astratta. Illusoria. Insom- 
ma: una fuga in avanti. Ar¬ 
mando Cossutta non rispar¬ 
mia aggettivi e definisce cosi, 
in modi diversi ma tutti in ne¬ 
gativo, la proposta di Occhel- 
to. Il cui obiettivo é, aggiunge, 
•lo scioglimento del Pci* e la 
creazione di un .altro partilo 
non comunista né di nome né 
di fatto*. Sala stampa delle 
Botteghe Oscure. C'è lo .stalo 
maggiore, della mozione nu¬ 
mero Ire: insieme a Cossutta, 


Gian Mario Cazzaniga, Luigi 
Pestalozza, i membri del Co¬ 
mitato centrale che hanno 
aderito al documento e il por¬ 
tavoce Giancarlo Lannutli, 
giornalista de t'Unità. Il tema 
della conlerenza stampa: che 
succederà nel Pel? È davvero 
ormai tutto scontato? «No. cer¬ 
to - risponde Cossutta -. Il 
congresso comincia ora*. La 
parola passa alla «base comu¬ 
nista*. E la proposta Occhetto, 
che 'ha incontrato larghi con¬ 
sensi in molli comitati federali 
e negli apparali, non ha la 


stessa accoglienza nelle as¬ 
semblee*. Che vuol dire? Sem¬ 
plice: «Può darsi che la propo¬ 
sta Occhetto alla line abbia la 
maggioranza», ma quale? Gli 
basterà «una maggioranza 
quantitativamente risicata»? 
Oppure .non equamente dif¬ 
fusa» ma concentrala in alcu¬ 
ne regioni, per esempio in 
Emiiia? 

Per questo, *1 giochi davve¬ 
ro non sono fatti*. E per Cos- 
sulla non ha senso dire che se 
non passa la linea di Occhetto 
<i sarebbe il rischio di una si¬ 
tuazione caotica*. Tutto il 
contrano. Se vince il .no», al¬ 
lora sarà possibile .rinnovare 
veramente e profondamente il 
partilo, rifondare il partito co¬ 
munista». Altrimenti si andrà 
verso rtin futuro del tutto vago 
e ignoto». Ecco perché quella 
proposta é «semplicistica, sbri¬ 
gativa, tutto sommato liqulda- 
toria», é «ovraslrutturale», 
«stratta*, .illusoria», é una «fu¬ 
ga di fronte alle dilficolià., 
una .abdicazione», una .ricer¬ 


ca di espedienti e di escamo¬ 
tage». 

E l'Est? Come guarda Cos- 
sulla a quegli sconvolgimenti? 
Parla di una «bufera*. E invita 
a «prendere coscienza piena 
di quelle crisi e di quelle tra¬ 
gedie». «Per quanto mi riguar¬ 
da - aggiunge - ne ho preso 
atto con ritardo. Occorre capi¬ 
re e denunciare senza incer¬ 
tezze, errori e distorsioni...». 
Ma basta? Per Mario Aiighicio 
Manacorda («sono contro la 
proposta Occhetto ma non 
aderisco a nessuna mozione», 
premette) è poco. E infatti in¬ 
vita Cossutta a chiarire che 
cosa é stata «la vostra posizio¬ 
ne verso rUrss», sia quando 
c'era Stalin che quando c'era 
•l'orrido Breznev». Cossutta ri¬ 
sponde ribadendo. «Capisco 
ci siano remore di antiche eti¬ 
chette nel nostri confronti - 
dice -, Desidero assicurare 
che sono cose che riguardano 
un passato che é alle nostre 

spalle. Oggi gli interessa 

•contribuire con alti» al suc- 


Armando Cossutta 


cesso dell'opera coraggiosa 
di Gorbaciov*. Invece il gover¬ 
no italiano .è fermo» e .la po¬ 
litica estera del Pci é al rimor¬ 
chio* di Andreotli. 

Anche il tema dell'adesione 
airintemazionale socialista 
non convince Cossutta. Lo de¬ 
finisce un .non senso», una 
•iniziativa anacronistica, vec¬ 
chia, per una organizzazione 
ormai superata». Chiede «for¬ 
me nuove e moderne» di col¬ 
laborazione. E non gli va 
nemmeno com'è impostato il 
discorso sullo «sblocco» del si¬ 
stema. La linea di Occhetto la 
dipendere le •difficoltà a por¬ 
tare le classi lavoratrici e le si¬ 
nistre al governo» dal fattore K 
anziché dal 'riliulo del blocco 
delle forze economiche». 

Cossutta avrebbe preferito 
che il «no» si fosse presentato 
con una mozione unica. «Non 
é stato possibile - dice - e 
non per responsabiiità no¬ 
stra». Ma anche questa diffe¬ 
renziazione contribuisce alla 
chiarezza. Cosa che non c'é. 


aggiunge, nelia mozione di 
Occhetto dove convivono .ve¬ 
re e proprie divergenze». E 
Cazzaniga aggiunge che il 
congresso dovrà •lare chiarez¬ 
za* e «ridisegnare la mappa 
del partilo». Ma Cossutta ci tie¬ 
ne a dire che sia Occhetto che 
Ingrao si richiamano al 18° 
congresso. Lui no, vide già al¬ 
lora i «guasti profondi di quel¬ 
la linea» e oggi può chiamare 
I compagni a lottare contro il 
rìschio Che <1 sovrasta e in¬ 
combe sul futuro», cioè lo 
•scioglimento del Fti». Infine 
dice, rispondendo a una do¬ 
manda, che non gli pare «il 
momento delle scissioni» e ri¬ 
vendica il diritto di «garantire 
la presenza di una minoran¬ 
za». Ma voi, chiede qualcuno, 
puntate alle dimissioni di Oc¬ 
chetto? «Il nostro obiettivo - ri¬ 
sponde - é battere quel dise¬ 
gno. Certo, anche il ruolo del 
segretario é in discussione al 
congresso». Cazzaniga aggiun¬ 
ge: «Se cambiano i program¬ 
mi, cambiano anche le perso¬ 
ne. 


Il leader della Cgil discute a Torino con i quadri comunisti del sindacato 


Trentìn: «Rompere la tregua sodale 
prospettando soluzioni credibili» 


^ *- • • 


Il Pci che cambia, la proposta delia «svolta», il dibatti¬ 
to congressuale; quali implicazioni potrà avere tutto 
ciò sulla vita della Cgil? e nei rapporti tra le confede¬ 
razioni? Ne hanno discusso a Torino i quadri e mili¬ 
tanti comunisti del sindacato per iniziativa del Pci. 
Trentini «Bisogna chiarire su quali temi si rompe la 
tregua sociale, prospettando soluzioni credibili ^r le 
forze che chiamiamo allo scontro». 

DALLA NOSTRA REOAZtONe ' ' ' " ' 

■ PIÉÌIOIÓRQÌÒ BETTI V" T 


tm TORINO. Troppa genio 
che chiede se stai col «si» o 
col «no», troppe posizioni prc- 
costituite nella discussione. 
Tutto ciò a Gianni Marchetto, 
funzionario Rom. proprio non 
piace: «E i problemi reali? fini¬ 
to il congresso, davanti alla 
porta 2 di Mirafiori, dove è an¬ 
dato CXichclto, ci dovremo 
tornare. E dovremo avere il 
corallo di dire che a Torino, 
alla Rat e altrove, si lavora 
troppo, troppe ore, facendo 
troppi pezzi, perché questo è 

uno dei nodi veri. 

Sono ancora neH'arìa le pa¬ 
iole pronunciate da Occhetto 
sui salari troppo bassi, sui di¬ 
ritti negali e sulla democrazia, 
sul superamento della tregua 
sociale, sulla «svolta» che ha 
come premessa la proposta di 
un partilo «profondamente ra¬ 
dicalo nelle masse lavoratrici». 


I problemi, dunque, cioè i 
contenuti di una politica verso 
il mondo del lavoro e la socie¬ 
tà la cui definizione rappre¬ 
senta una sorta di necessario 
antidoto a quelli che il sinda¬ 
calista Latlanzi definisce i .ri¬ 
schi di imbarbarimento della 
discussione precongressuale». 
E nella sua introduzione. Roc¬ 
co Larizza, della segreterìa to¬ 
rinese del Pci, ha proposto 
due coordinale alla discussio¬ 
ne: primo, il che /bresul terre¬ 
no del problemi di carattere 
sociale, I contralti e il fisco, le 
pensioni e i diritti: e, secondo, 
l'esigenza di guardare al do- 
po-congresso neH'otlica di 
un'elaborazione programma¬ 
tica che deve .ivere nelle lotte 
sociali un punto di riferimento 
sostanziale. Coi contralti, «più 
salario e meno orario», e in¬ 
sieme «nuove regole che dia¬ 


no garanzia certa ai diritti in 
fabbrica», piccole aziende 
comprese. «Come panilo - ha 
detto - ci interessa stabilire un 
rapporto di massa con la no¬ 
stra base tradizionale, ma an¬ 
che con quel settori della so¬ 
cietà che sono sensibili alle 
tematiche della giustizia so¬ 
ciale e dei diritti», dagli anzia- 
I ni alle «fasce deboli» e. alle 
' donne che «ponendo la que¬ 
stione del tempo Introducono 
' una nuova coniraddaione 
che si somma a quella tradi¬ 
zionale di classe». 

Che giudizio dare, allora, 
della «svolta» In discussione 
nel Pei? Per il segretario della 
Cdl Marengo, la proposta di 
una nuova formazione politi¬ 
ca di sinistra .può offrire con¬ 
dizioni reali per realizzare gli 
obiettivi delle lotte sociali per¬ 
ché pone il problema di un'al¬ 
ternativa nella guida del Pae¬ 
se». Secondo Claudio Sabatti- 
ni, segretario regionale ag¬ 
giunto Cgil, il problema essen¬ 
ziale è la ripresa di un movi¬ 
mento unitario che rompa la 
tregua sociale dominata dalla 
negazione di diritti e di esi¬ 
genze improrogabili della so¬ 
cietà. a partire dai rinnovi 
contrattuali: «Solo la costitu¬ 
zione di un nuovo fronte di si¬ 
nistra in Italia, basato su un 
programma del tutto alternati¬ 
vo all'attuale sistema di pote¬ 


re. può riaprire un grande 
processo democratico». 

Bruno Trentin comincia col 
sottolineare che i comunisti 
della Cgil sono impegnati da 
più di un anno in un processo 
di rifondazione degli obiettivi 
e del ruolo del sindacato, che 
ha proprio nella costruzione 
di un programma fondamen- 
tale.ll suo punto centrale: «Sa¬ 
rebbe singolare - dice - che 1 
militanti comunisti nel sinda¬ 
cato non riuscissero a portare 
nel dibattito sul congresso del 
partito questo contributo di 
una loro esperienza tuttora in 
corso e che può introdurre 
grandi clementi di concretez¬ 
za in una discussione che n- 
schia spesso di polarizzarsi 
sopra giudizi Ideologici con¬ 
trapposti. Come sarebbe sin¬ 
golare, che. invece, l'appiatti¬ 
mento del singoli dirigenti Cgil 
su questa o quella pregiudi¬ 
ziale Ideologica finisse per in¬ 
trodurre nel sindacato stesso 
divisioni o contrapposizioni 
che sono assolutamente estra¬ 
nee al clima che lo ha impe¬ 
gnato in questi mesi». 

Una discussione che colga 
tutta la portala di alcune scel¬ 
te programmatiche, «con le lo¬ 
ro priorità e con i loro prezzi», 
può portare aiKhe valorizza¬ 
zione di vasti elementi di unità 
<he esistono nelle forze mili¬ 
tanti del partito». Ma quali 


programmi? «Dobbiamo fare i 
conti - risponde Trentin- con 
l'esigenza, che non c'era ieri, 
di vincolare la nostra condotta 
come partito ad opzioni in cui 
le grandi finalità di una forza 
di sinistra e di obiettivi con¬ 
creti siano riconciliali in una 
nuova coerenza, ricavandoli 
dal presente e da una rilettura 
crìtica del nostro passato*. E 
stato un errore del partito, 
tempo addietro, appoggiare 
«tutto dò che si muoveva nel¬ 
la società», dal Cobas agli 
abusivi, mentre occorreva co¬ 
gliere e selezionare i contenu¬ 
ti più importanti di certe lotte. 

Coerenza e rigore, dunque, 
nella scelta dei temi su cui si 
rompe la tregua sociale, pro¬ 
spettando soiuzbni credibili 
alle categorìe interessate e 
<ostruendo una nuova demo¬ 
crazia in cui quello della pro¬ 
posta, che comporta anche II 
rìschio della sconfitta, è il pri¬ 
mo dovere dei dirl^nti del 
partilo e del sindacalo». 

E proprio al sindacato Tren¬ 
tin ha rivolto l'ultima parte del 
suo discorso. Si pone, ha det¬ 
to, un problema Inedito: «O 
vinciamo la prima manche sul 
fronte del programma del rin¬ 
novamento dei gruppi dirigen¬ 
ti, a partire dalla segreteria, 
prima del congresso comuni¬ 
sta, o saremo destinali a scon¬ 
tare un pesante rinvio». 



Il segretario della Cgil, Bnino Trentin 


Lettera aperta per il sì 
di dirigenti comunisti Filis Cgil 


B ROMA «1 compagni co¬ 
munisti della segreteria nazio¬ 
nale della RIis-CgiI pur con 
differenti valutazioni circa il 
metodo adottalo, concordano 
con il merito politico della 
proposta avanzala dal compa¬ 
gno Occhetto per il congresso 
straordinario del Pci». Cosi si 
legge nella «lettera aperta* fir¬ 
mata da Giuseppe Trulli, Ma¬ 
rio BrugonI, Silvano Landoni, 
Lucio Muoio e Francesca San¬ 
toro. L'Italia rischia dunque di 
caratterizzarsi - scrivono tra ' 
l'altro - come il paese «della 
stagnazione politica e dell'o¬ 
scuramento di valori fonda- 


Tairanto Comitato lombardo del sì 

«Entriamo Vitali: «Dalle adesioni 

per la il segno di mutamenti 

costituente» nel campo della sinistra» 


Discorsi di Luciana Castellina e Pettinari 


Donne milanesi per il no 
«contro il metodo e i contenuti» 


EB TARANTO. Gli undici soci 
della cooperativa giovanile 
Metropolis hanno deciso di 
aderire al PCi «per favorire l'a¬ 
pertura di una fase costituen¬ 
te». «Chi ha vissuto, o meglio 
sarebbe dire chi ha cercato di 
sopravvivere, in questa città 
negli ultimi anni - dicono in 
un documento - sa bene 
quanto sia pericolosamente 
vera la situazione di stallo in 
cui molteplici interessi di par¬ 
te costrìngono la democrazia 
italiana. La "nostra esperienza 
di cooperativa giovanile" - 
aggiungono - può testimonia¬ 
re direttamente "quanto sia 
paralizzante la logica di pote¬ 
re dell'attuale forma partito ", 

Affrontare la complessità 
con un "atteggiamento non di 
separatezza, ma di attenta va¬ 
lutazione della diversità, nel 
tentativo di costruire nuove 
prospettive democratiche*. - 
dicono i giovani - è un'ipotesi 
politica che "ci affascina e ci 
dà speranza". Speranza di "ri¬ 
voluzionare il piallo sistema 
politico italiano, speranza di 
esprimerci come attori prota¬ 
gonisti di un cambiamento 
qualitativo deila vita". 

La proposta presentata da 
Achille Occhetto "non ci sem¬ 
bra opportunista, né aulole- 
sionsila, ma signif'icalivamen- 
te innovativa e comunista, 
nell'accezione più pregnante 
della parola". 


■H MILANO. Crescono a Mila¬ 
no e in Lombardia le adesioni 
alla mozione di Occhetto. Un 
consenso forte tra gli ammini¬ 
stratori, i quadri dirìgenti del 
partilo, nel mondo del lavoro 
e alla base, come risulta dal 
primi congressi di sezione. Su 
65 delegati finora eletti ir. 
Lombardia (Milano città co¬ 
mincia la settimana prossi¬ 
ma) 47 si sono espressi per la 
mozione di Occhetto, 16 per 
quella di Natta, Ingrao e Tor- 
lorella, 2 per quella di Cossut- 
la. Sempre in Lombardia si 
sono pronunciali per II «si* 
quasi tulli i segrelan di federa¬ 
zione, 11 su 12, contrario solo 
quello di Varese, selle deputa¬ 
ti su dieci, cinque senatori su 
otto, quindici consiglieri regio¬ 
nali su diciassette, 35 membri 
del Direttivo regionale su 42, 
l'europarlamentare Anna Ca¬ 
tasta, i presidenti delle Provin¬ 
ce di Mantova, Massimo Chia- 
venti, e di Pavia, Tullio Monta¬ 
gna. È di ien inoltre un appel¬ 
lo per il *sl* firmato da 45 am- 
minlslralorì locali di Milano e 
provincia. 

Allo scopo di coordinare le 
varie iniziative è sorto un co¬ 
mitato regionale di sostegno 
alla mozione Occhetto. «È un 
forte schieramento, non una 
corrente - precisa Roberto Vi¬ 
tali - non c'è nessuna volontà 


di contarsi né alcun tipo di 
settarismo, a partire da me 
che sono il segretario lombar¬ 
do di tutto il Pci*. Del comitato 
fanno parte tra gli altri, oltre a 
Vitali, il capogruppo in Regio¬ 
ne Piero Borghini, il vicepresi¬ 
dente della Lega delle coope¬ 
rative Sergio Soave, la presi¬ 
dente della Confcollivatorì 
Chiara Nicolosi, Il segretario 
lombardo della Cna, Romano 
Zannetli. Quanto ai sindacali¬ 
sti, molli dirigenti comunisti 
della Cgil si sono espressi, a ti¬ 
tolo personale, per il «si*, a 
partire dai segretari di tutte le 
Camere del Lavoro, c da quel¬ 
lo della Fiom regionale Giam¬ 
piero Castano. 

Anche molli indipiendentì, 
informa Vitali, stanno dando 
la loro adesione aH'appello 
promosso da Alberto Cavallari 
e Paolo Flores d'Arcais e a 
quello dell'on. Bassanini e di 
altri parlamentari. «Nessun 
tnonfalismo, ma c'è in atto un 
movimento interessante, an¬ 
che nei rapporti a sinistra. È 
un risultato lusinghiero per 
tutto II partito*. 

Buone notizie infine dal tes¬ 
seramento in ripresa: a Milano 
un centinaio di nuovi iscrìtti, 
mentre nelle fabbriche sono 
stati superati i dati dell'anno 
scorso. C RC. 


Continuano nelle varie parti del paese le iniziative a 
favore della seconda mozione congressuale. In 
un'assemblea a Ravenna, Luciana Castellina ha ac¬ 
cusato Occhetto di avere provocato una «rottura arti¬ 
ficiosa» nel partito. Pettinari a Arezzo ha parlato del 
rischio di «depotenziare lo stesso processo di rinno¬ 
vamento». A Milano 76 donne, tra cui alcune parla¬ 
mentari. hanno rivolto un pubblico appello per il no. 


■i ROMA. La mozione 2 è 
stala illustrala a Ravenna da 
Luciana Castellina, la quale 
ha notalo che la proposta Oc¬ 
chetto sta provocando una 
rottura artificiosa su una pro¬ 
posta <he non si capisce be¬ 
ne cosa sia. Il vero obicttivo è 
Il cambio del nome e l'auto- 
sclogllmenlo. Il metodo segui¬ 
to dal segretario ncH'awiare 
l'operazione Induce a ritenere 
che nella nuova formazione 
•l'apparire prevale sui conte¬ 
nuti*. Meglio dunque l'esisicn- 
le partilo «pesante e di massa, 
con tutti I suoi difetti*, un par¬ 
lilo da rinnovare "correggendo 
errori, limiti e ritardi, dando 
più voce e potere agli iscritti e 
alle sezioni* e dotandolo di un 
programma fondamentale, di 
mordente e della capacità di 
rappresentare gli interessi del¬ 
la povera gente. In conclusio¬ 
ne la mozione Occhetto appa¬ 


re «vecchia e ambigua» perché 
vuol mascherare il cambio del 
nome e la voglia di fare l'unità 
con il Psi. 

Sempre in Romagna, la mo¬ 
zione 2 é stata illustrata da 
Garavini a Ferrara e da Liberti¬ 
ni a Codigoto. 

Ad Arezzo, Luciano Fettina- 
ri SI è in particolare intrattenu¬ 
to sulla concezione della for¬ 
ma partilo. Dai sostenitori del 
si sono venute - ha notato - 
indicazioni contraddittorie cir¬ 
ca i caratteri della nuova for¬ 
mazione politica. «In realtà la 
totale indefinitezza della pro¬ 
posta è certamente destruttu- 
rante rispetto aH'organizzazio- 
ne esistente e In più rischia, e 
in parte lo ha già fatto, di 
bloccare e comunque di de¬ 
potenziare lo stesso processo 
di radicale rinnovamento» se¬ 
condo le indicazioni unitarie 
del XVIII congresso. In effetti 


c'é un bisogno di riforma or¬ 
ganizzativa per «superare l'at¬ 
tuale aspetto piramidale del 
partito che finisce con il deter¬ 
minare una concezione gerar¬ 
chica e paralizzante e invece 
«realizzare un assetto reticola¬ 
re dotalo di una molleplicilà 
di cenin di discussione, di de¬ 
cisione, d'iniziativa». 

A Milano 76 esponenti fem¬ 
minili hanno rivolto un appel¬ 
lo alle donne per contestare 
sia il metodo che i contenuti 
della proposta congressuale. 
Lo firmano. Ira le altre, Ga¬ 
briella Bernasconi, Valeria Bo- 
nazzola. Laura Conti, Nadia 
Corradi, Grazia Curlel, Mana 
Novella Oppo, Mimma Paule- 
su Qucrcloll, Giuseppina Re, 
Fulvia Serra, Carla Stampa, 
Silvia Vegcltl Rnzi, Nel docu¬ 
mento si afferma anzitutto che 
non SI può accettare <he lut¬ 
to il partilo sia stato messo da¬ 
vanti a un fatto compiuto*, e 
cosi per molte compagne e 
compagni «é stalo un trauma*. 
A proposito dei contenuti del¬ 
la proposta l'appello afferma: 
•Non accettiamo lo sciogli¬ 
mento del Pci prima ancora di 
conoscere ciò che sì vuole e 
ciò che il partito dovrebbe di¬ 
ventare. Noi pensiamo che 
non serve alla politica delle 


Cavazzutì; 

«Il govemO'Ombra 
essenziale 
nella costituente» 



«Se lo Khleramento più propositivo è il cos'iddetto ‘fronte 
del si*, il ruolo del govetrio-ombra dovrà necessariamente 
essere essenziale. Suo sarà il compito di rivolgersi alla pub¬ 
blica opinione più che ai militanti»: lo dice Rlippo Cavazzuti 
(nella foto), iridipendente di sinistra e ministro ombra del 
Tesoro, in un'intervista iW'Adn-Kronos. Per Cavazzuti l'espe¬ 
rienza del governo-ombra é positiva, anche se «di fronte al 
vuoto del governo, il nostro compito è soprattutto quello di 
denuncia*. C'é tuttavia il rìschio, conclude, che «l'attività del 
governo-ombra sia relegata in secondo piano ora che il Pci 
si sta giocando il futuro*. 

Congressi Sono 17 ì congressi di sezio¬ 
ni CAtIaiio finora svolti in Sardegna: 

, * in lutto sono stati eletu 46 

inSdrdegnS delegati (di cui S donne). 

ATne/'ana A''** mozione Occhetto ne 

V I usuna 34 (73 g.*), ana 

mozione Natta-Ingrao 12 
(26%), alla mozione Cossul- 
la nessuno. Due risultati dalla Toscana: a Tafoni, frazione di 
San Marcello Pistoiese, hanno partecipato al congresso 24 
iscrìtti su 82. La mozione I ha raccolto 22 voti, la 2 ne ha rac¬ 
colto uno. Nessun volo alla mozione 3, un astenuto. A Ba¬ 
gnoli, frazione di Arcidosso (Rrenze), hanno votato in 33 su 
84. La mozione I ha avuto 19 voti, la 2 ne ha avuti 12, la 3 
nessuno. 2 gli astenuti 

Palermo, «Un sindacato come la Cgil 

cin/la/’alieti cite nfiuta di divenire un 

smaauil^ pezzo dei sistema politico 

e delegati ha bisogno di una sinistra 

DRr il M grandi discrimi- 

|SCl II 91 g ig gfandi questioni 

del paese sappia costruire 
un percorso credibile e uni¬ 
tario». Cosi a Palermo 81 dirigenti comunisti della Cgil e de¬ 
legati dei luoghi di lavoro motivano il proprio sostegno alla 
proposta di Occhetto. «E' per scongiurare il rischio di conse¬ 
gnare al paese una sinistra storicamente sconfitta - scrivono 
- che si avverte la necessità di rimetterne in discussione gli 
assetti, cosi come si sono configurati dal dopoguerra ad og¬ 
gi». La Cgil e il movimento sindacale, concludono, «non pos¬ 
sono che essere fortemente interessati alla proposta dì Oc¬ 
chetto, perché una nuova slnbtra rifondala, più forte, più 
uniui e con una rinnovala identità, può rimettere all'ordine 
del giorno le questioni del cambiamento e del lavoro» 


Palermo, 
sindacalisti 
e delegati 
per il SI 


Pesaro, «La svolta di Occhetto apre 

r Ad la cuAlf» formazione di una 

UHI la 9VUÌU1 nuova sinistra democratica e 

un gruppo riformatrice, lontana dalle 

di intellettuali politiche omologanU come 

Ul mieiieuudll da massimalismi e rivoluzio- 

narismi*. Per questo 16 intel- 

Icttuali di Pesaro e Urbino 
esprìmono il proprio sostegno alla proposta del segretario 
del Pci, che, scrivono, «scuote il tradizionale immobilismo 
della politica italiana e crea i presupposti concreti per nuove 
dinamiche politiche». I firmatari polemizzano con quegli in¬ 
tellettuali che si sono schierali contro la proposta di Cicchet¬ 
to: «Non sono riusciti - scrivono - a tagliare il cordone om¬ 
belicale con un cerio tipo di veteromarxismo: a questo si de¬ 
ve la sottovalutazione (almeno di alcune e non tra i meno 
prestigiosi) della prassi politica dei regimi dittatoriali del-, 
l'Est». 


mentali, mentre il mondo é al- 
ttaversalo da grandi processi 
di rinnovamento», «fi fallimen¬ 
to storico del "socialismo rea¬ 
lizzato* nell'Est e i profondi ri¬ 
volgimenti nella sfera sociale 
e produttiva che interessano 
l'Occidente, impongono una 
ricollocazione di tutte le forze 
di progresso». E - concludono 
- aderire alla proposta Oc¬ 
chetto «per noi significa con¬ 
tribuire anche a un processo 
dì rìdefinizione di nuovi valori 
e obiettivi, rimettendo in cam¬ 
po soggetti e contenuti del 
conflitto sociale» con l'obietti¬ 
vo di un «programma fonda- 
mentale della sinistra». 


La Spezia, La grande maggioranza del 

sllriAanti quadro dirigente del Pci di 

Miriyvnu La Spezia ha aderito al co¬ 

lli inagglOFailZa mllato di sostegno alla mo- 
nor il u di Occhetto. Fra le ol- 

^ adesioni figurano 
quelle di 22 membri della 
Direzione provinciale su 24. 
di 76 membri del Comitato federale su 101, di IO membri 
della Commissione di garanzia su 24 e di 81 segretari di se¬ 
zione su 115. Al <omltato per il si» hanno aderito anche nu¬ 
merosi amministratori e dirigenti di associazioni di massa. 

Hrenze, A Rrenze. a sostegno della 

■•ita ..fauAla» mozione Occhetto. é stata 

una «raVQia» scritta anche una favola. L'i- 

pCr la inOZiOnG nlziatlva è opera del consF 

OrrhottA gliere comunale Moreno 

VCUIICUV Biagioni e di Franco Quer- 

cioli, dirìgente della federa- 
zione comunista. Si tratta, 
spiegano gli autori, della «favola del partilo che, per riuscire 
a cambiare il mondo, pnma di lutto cambiò se stesso». Sot¬ 
totitolo: <ome trasformare una grande nave in una flotta di 
piccoli navìgli». L'iniziativa sarà presentata oggi nel corso dì 
una conlerenza stampa. 


Hrenze, 
una «favola» 
per la mozione 
Occhetto 


GIUSEPPE VITTORI 

Dhrezione del Pci sardo 

«Proponiamo un rapporto 
di tipo federativo 
col centro del partito» 


donne né un partilo d’opinio¬ 
ne, né un partito attratto 
esclusivamente da obiettivi di 
governo. Per ragioni storiche e 
loTse strutturali le donne sono 
meno inclinale alla competi¬ 
zione é alla corsa per il pote¬ 
re. per cui ci sentiamo più a 
nostro agio se il Pci resta una 
grande organizzazione di 
massa con regole di giustizia 
e di considerazione per i me¬ 
no privilegiati». L'appello con¬ 
ferma l'esigenza del rinnova¬ 
mento che però è possibile 
«se resta garantita l'identità 
delle comuniste e dei comuni¬ 
sti italiani* la quale costituisce 
un «aspetto simbolico* rilevan¬ 
te come dimostra la stessa 
esperienza del pur differente 
movimento delle donne. 

Infine, 45 quadri comunisti 
variamente impegnati nel par¬ 
tito e in attività istituzionali 
dell'area della federazione di 
Tivoli hanno pubblicalo un 
documento-appello per la co¬ 
stituzione di comitaU a favore 
della mozione Natta-ln^ao. 
«Per noi - vi si dice - il dilem¬ 
ma non è sulla rifondazione 
in sé ma sul come rifondare. Il 
Pci deve trasformarsi, anche 
con una impietosa autocrìtica, 
senza però rinnegare se stes¬ 
so*. 


M CAGLIARI. Divìsi sulla pro¬ 
posta di una nuova formazio¬ 
ne politica, concordi sul rilan¬ 
cio del regionalismo e sull'esi¬ 
genza di un nuovo rapporto, 
«di tipo federativo», con il cen¬ 
tro del partito. Accanto alle tre 
mozioni nazionali, il gruppo 
dirìgente del Pel sordo porterà 
nel dibattito congressuale nel¬ 
l'isola un ordine del giorno 
unitario sui temi dell’autono¬ 
mia speciale, delle riforme 
istituzionali, e sulla nuova for¬ 
ma organ'izzativa del partito in 
Sardegna. Il testo è stato ela¬ 
borato e approvato ieri, all'u¬ 
nanimità, dalla direzione re¬ 
gionale. 

Il documento di 7 cartelle 
parte dai processi di integra¬ 
zione in atto trell'Europa co¬ 
munitaria per sollecitare l'a¬ 
dozione del principio di auto¬ 
nomia federale e/o regionale 
come pnnciplo cardine di 
ogni ordinamento statale de¬ 
mocratico e pluralista, in pri¬ 
mo luogo deU'ordinamenlo 
della futura Unione Europea 
e, per quanto attiene all'Italia, 
come principio cardine e per¬ 
no della riforma istituzionale. 
In questa direzione si propone 
fra l'altro la creazione di una 
Camera delle Regioni, la pre¬ 
senza delle autonomie specia¬ 
li in lutti gli organi centrali deF 
lo Stato, la pari dignità, pur 
nella differenza di funzione ed 


usi, delle culture e delle lingue 
meno diffuse, e la riforma del 
sistema politico amministrati¬ 
vo. a cominciare dalla riforma 
elettorale. 

Per quanto riguarda la Sar¬ 
degna, il documento sottoli¬ 
nea che «una fase della storia 
dell'autonomia speciale è 
esaurita». La nuova autono¬ 
mia dovrà essere rifondata at¬ 
traverso una serie di interventi 
di carattere istituzionale e cuF 
turale. In particolare vengono 
riproposte la riforma dello Sta¬ 
tuto sociale e la nalfermazio- 
ne piena dei prìncipi e degli 
impegni costituzionali di soli¬ 
darietà verso la Sardegna, fis¬ 
sati dall’alt 13 dello Statuto. 

Infine, la forma partilo. La 
direzione sarda del Pci sottoli¬ 
nea l'esigenza per le forma¬ 
zioni politiche autonomistiche 
«di assumere forme organizza¬ 
tive tali da dispiegare la piena 
autonomia di decisione e di 
azione nell'ambito di rappiortì 
unitari, di tipo federativo o di 
alba natura, per comuni e su- 
. periorì finalità, con I rispettivi 
partiti». Da qui la richiesta di 
un impegno in questa direzio¬ 
ne da parte del congresso 
straordinario del Pci «attraver¬ 
so regole statutarie che defini¬ 
scano l'autonomia dell'orga¬ 
nizzazione regionale e la sua 
diretta espressione in tutte le 
istanze del partito». 
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IN ITALIA 


La magistratura ha chiesto i dati sulla concentrazione di veleni rilevati nelFatmosfera 

A Torino inquinamento sotto inchiesta 


DALLA REDAZIONE 

■■ NAPOLI. Una scritta ben 
vbibile sulla liancala, una pa¬ 
letta ed il simbolo della •poli¬ 
zìa ecologica», non hanno im¬ 
pedito ad un solerte vigile ur¬ 
bano di Napoli, in servizio 
nella centralissima via Roma, 
di appioppare una bella multa 
per divieto di sosta all'auto¬ 
mezzo che stava compiendo 
rilevamenti suirinquinamento 
dcU'aria. 

Via Roma è una strada a ri¬ 
schio. Qualche tempo la il 
Wwf denunciò che la presen¬ 
za di sostarue derivate dai gas 
di scarico, in questa arteria, 
raggiungeva quoto 416. ben 
44 volte superiore al massimo 
previsto All'Organizzazione 
mondiale per la saniti. 

Proprio la presenza di un 
tasso tanto alto di inquina¬ 
mento aveva latto scattare 
una serie di controllL Ma nella 
strada del centro di Napoli ò 
in vigore il divieto di sosta per¬ 
manente. Non c'e possibilità 
di parcheggiare ed allora, co¬ 
me lanno un po' tutti i rriezzi 
dei «servizi puAlici», il pullmi¬ 
no i stalo sistemalo dagli 
operatori con le ruote sul mar¬ 
ciapiede. Ed è arrivala la mul¬ 
ta. 

•Il mezzo deH'amministra- 
zione provinciale - ha scritto 
l'assessore provinciale Perro- 
nc Capano al sindaco Pietro 
Lezzi - ha un ingombro pari a 
quello di una Fiat S00«, reca 
scritte ben visibili e stemmi sul 
parabrezza. «Che in questa cit- 
tò, in cui la sosta sui marcia¬ 
piedi 6 regola e non ammette 
eccezioni, in cui i semafori se¬ 
gnano sempre e solo il verde. 
In cui i motorini ospitano più 
passeggeri delle utilitarie, ov¬ 
viamente senza casco, sembra 
uno scheizo di carnevale che 
ci sia chi non trovi di meglio 
che prendersela con un pic¬ 
colo pullmino che sta misu¬ 
rando I Uvelli di Inquinamen¬ 
to». 

. Da alcuni anni in città si 
ptxxede ad una attenta misu¬ 
razione dei livelli di inquina- 
fflenlo^ la media à di quasi 
nova volte superiore a quella 
di Parigl’C di'ben-settanta vol¬ 
le più alla, di quella, degli Sta¬ 
li Ui)iy.'i^nclije se 41 poco, tut¬ 
te le strade prese in esame 
hanno un livello di inquina¬ 
mento superiore al massimo 
slabiiilo dairOms. Le punte 
più alle si raggiungono, oltre 
che nella centralissima via Ro¬ 
ma, nei pressi della Stazione 
centralo, a piazza Garibaldi, e 
a piazza Mazzini. 


La magistratura ha aperto un'inchiesta suirinqui¬ 
namento dell'ana che respirano i torinesi. La pro¬ 
cura della pretura ha chiesto i dati sulle concentra¬ 
zioni di veleni rilevate nell'atmosfera e procederà 
contro chi non avesse preso le doverose misure in 
situazioni di rischio. Preoccupati sindaco e giunta, 
che adesso pensano a provvedimenti più efficaci 
della «mini-isola» nel centro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO. Quello che molti 
torinesi speravano ed alcuni 
(in particolare gli amministra¬ 
tori comunali) temevano, 6 
avvenuto: sull'inquinamento 
atmosferico è scesa in campo 
la magistratura. Il procuratore 
presso la pretura, Vincenzo 
Silvestro, ha incaricato due 
sostituti dell'apposito «pool* 
che si occupa di reati relativi 
airinquinamento, Ivana Pane 


e Paola Ferrerò, di aprire 
un'inchiesta. 

La notizia è stala conferma¬ 
ta ieri, ma l'intervento dei ma¬ 
gistrali risale a diversi giorni 
fa, prima che il sindaco socia¬ 
lista Maria Magnanl-Noya, su 
proposta dell'assessore libera¬ 
le siepi Oondona, ordinasse la 
parziale chiusura al Iraflico di 
un ottavo appena del centro 
storico e presentasse questo 


tardivo e ridicolo provvedi¬ 
mento come una misura anti¬ 
smog. 

L'indagine è partita quando 
' i giornali torinesi hanno scritto 
che il doti. Mario Braia, medi¬ 
co responsabile del servizio di 
igiene pubblica dell'UsI, aveva 
informato l'amministrazione 
comunale che le apposite 
•centraline» collocate in vari 
punti della città avevano nle- 
vato concentrazioni di ossido 
di carbonio, anidride solforo¬ 
sa e biossido di azoto superio¬ 
ri ai limiti ammassi, 

Per ora si tratta di un'Inda¬ 
gine preliminare. I magistrati 
hanno Inserito in un fasciselo 
la note scritta del dott. Braia 
ed i ritagli dei giornali. Hanno 
quindi chiesto alla Usi la do¬ 
cumentazione completa sul li¬ 
velli di inquinamento registrati 
nelle ultime settimane. Se dal¬ 


l'esame di questi dati emerge¬ 
rà una situazione di rischio 
per la salute pubblica (e la 
nota del dott. Braia suggeriva 
appunto questo) si potranno 
configurare reati a carico di 
chi aveva il dovere di interve¬ 
nire e non lo ha fatto. 

Nella sua lunga carriera il 
dott. Braia, un funzionario 
estremamente prudente, non 
aveva mai lancialo prima un 
allarme del genere. Ma sono 
passati giorni e gbmi senza 
che la giunta decidesse alcun¬ 
ché. Poi l'assessore Dondona 
ha tiralo fuori il classico coni¬ 
glio dal cappello. Ha rispolve¬ 
rato un suo vecchio progcH® 
di -arredo urbano», già boc¬ 
cialo dal consiglio comunale; 
la chiusura al traffico del co¬ 
siddetto •quadrilatero roma¬ 
no», una ventina di viuzze (un 
terzo delie quali erano già da 
anni isole pedonali) su cui 


sorgeva l'antica Augusta Tau- 
rinorum. E l'ha spacciato co¬ 
me prxjwedimcntp antlnqui- 
. namcnio. 

in un tumultuoso consiglio 
comunale si è spaccata la 
maggioranza che regge la 
giunta. Sette degli undici con¬ 
siglieri socialisti ed i repubbli¬ 
cani si sono uniti ai comunisti 
ed alle altre opposizioni nel 
reclamare misure assai più ef¬ 
ficaci. Invece gli altri tre consi¬ 
glieri socialisti, gran parte dei 
Amocristianl ed i liberali, evi¬ 
dentemente più sensibili alle 
istanze degli automobilisti 
(siamo nella città della Fiat) 
e dei commercianti del cen¬ 
tro, hanno sponsorizzato la 
•mini-isola» di Dondona. Nel- 
l'ordinanza con cui l'ha vara¬ 
la. il sindaco Magnani-Noya è 
arrivalo a scrivere che non oc¬ 
correvano provvedimenti più 


drosliti, come la circolazione 
a taghe alicmc, «in considera¬ 
zione del latto che la situazio¬ 
ne accertala è seria, ma non 
grave-. 

Adesso si cerca di conere 
ai ripari. In giunta é stata ven¬ 
tilata la possibilità di imporre, 
in via eccezionale, il traffico a 
targhe allemc e di far chiude¬ 
re per alcune ore al giorno 
(dalle 11 alle 15-16delpome- 
ngSiu). sii impianti di riscal¬ 
damento domestico. Quest'ul- 
lima sarebbe una misura di 
scarsa utilità; a differenza di 
quanto avviene in altre città, 
la maggior parte degli edifici 
torinesi hanno caldaie ali¬ 
mentate a metano, scarsa¬ 
mente inquinante. Il vero peri¬ 
colo per i polmoni dei torine¬ 
si, come confermano le rileva¬ 
zioni di questi giorni, sono i 
gas di scappamento delle au¬ 
to. OM.C. 


Lunedì se ne discute alla Camera, ma indiscrezioni anticipano la decisione già presa da Ruffolo 

Riapertoa «condizionata» per TAcna 


M ROMA Per il ministro Ruf- 
folo, l'Acna può riprendere la 
sua attività, ma sotto controllo 
«ecologico». Niente da lare. In¬ 
vece, per l'impianto di Incene¬ 
rimento Re Sol. Mentre l'agen¬ 
zia AdnKronos Krd diffonde 
queste anticipazioni, il consi¬ 
glio dei delegali di fabbrica 
chiede al presidente delta Re¬ 
pubblica un incontro. Vuole 
sollecitare a Cossiga un inter¬ 
vento perché il dibattito, che 
sta per aprirsi in Parlamento, 
sia improntato all'obietlività, 
•senza indulgere e schematiz¬ 
zazioni politiche o regionali¬ 
stiche». Se gli operai, che si 
sono da sempre schierati per 
la riapeituia della fabbrica, si 
iKolgoito al Capo dello Stato, 
gli abitanti della Val Bormida, 
che rivendicano la chiusura 
dell'Impianto inquinatore, cer¬ 
cano aiuto dal Papa. Giovanni 
Paolo II ha .risposto all'appello 
formulando «di cuore l'auspi- 
cio che nella solidarietà e nel 
comune impegno siano trova¬ 
te giuste ed eque soluzioni al¬ 
le aspirazioni e ai problemi 
dei valligiani» aflemnarrido «di 
essere vicino alle loro preoc¬ 
cupazioni». 

Per l'Acna slamo, dunque, 
alla stretta finale. Lunedi, co¬ 
me é stato deciso nel corso 


della riunione dei capogruppo 
della Camera, la questione 
andrà in aula a Montecitorio. 
Ruffolo farà la sua relazione e, 
poi. martedì si andrà al volo. 
Nella stessa giornata si riunirà 
la Confereruia Stato-Regioni 
che non potrà non tener con¬ 
to di quanto si sarà discusso 
in Parlamento. 

C'é attesa per la relazione 
del ministro deH'Ambiente e 
quindi le anticipazioni dira¬ 
male ieri dall'AdnKronos su¬ 
sciteranno molto probabil¬ 
mente commenti e reazioni. 
Contro la riapertura dell'Acna 
si sono schierate le opposizio¬ 
ni con i comunisti e verdi in 
lesta. A quanto riferisce l'a¬ 
genzia. per Ruffolo la fabbrica 
può riaprire perché' sono da 
escludere fattori di rischio che 
possano rendere pericolosa, 
per l'ambiente, la ripresa del¬ 
l'attività produttiva. Riapeitu;- 
ra. però, «condiziònaià» dà 
una serie di misure, e contio- 
misure che ass'icurino un'atti¬ 
vità produttiva sotto controllo 
•ecologico» e che. per il mo¬ 
mento, dovrà lare a meno del¬ 
l'impianto Re Sol, l'incenerito-' 
re. la cui costruzione potrà av¬ 
venire solo se verranno rispet¬ 
tale le prescrizioni del mini¬ 
stero dell'Ambiente, non 



' escliìsa una suà'pventuale lo- 
' ca lur azi o ne aUemetn'a- 
ll-controllo verde sarà'costk 
mito dall'atto di impegno sot¬ 
toscritto tra azienda e sinda¬ 
cati nel settembre scorso, e 
mal reso operativo, a cui sarà 
aggiunto un protocollo ag¬ 
giuntivo che servirà a precisa¬ 
re ancor più gli interventi. Essi 
riguarderanno tra l'altro: la di¬ 


sattivazione delle linee di clo¬ 
rurazione e conseguente -eli¬ 
minazione di alcune produ¬ 
zioni particolarmente inqui¬ 
nanti; modifiche di alcuni cicli 
produttivi; realizzazione del¬ 
l'impianto di abbattimento 
dell'anidride solforosa dell'im¬ 
pianto Oleum, che rimarrà 
inattivo fino al completamen¬ 
to deU'intetvcnto. 


O sono poi i pieni di bonifi- 
ca. il prifflfl .ngua^la il sito Ac¬ 
ne e prevede la rimozione, il 
risanamento e il riporto del 
terreno inquinato con costi di 
Investimento ed esercizio che 
si aggirano sui 120 miliardi; il 
secondo riguarda la Valle Bor¬ 
mida e comporterà, tra le altre 
cose, l'approvvigionamento 
Idropotabile, - il disinquina- 


I milanesi non avranno 
un'altra domenica a piedi 
In giunta è polemica 
sulle quattro ruote 


ROBERTO CAROLLO 


Una 
delegazione 
della Val 
Bonnlda alza 
uno striscione 
nell'aula Paolo 
VI durante 
l'udienza 
generale di Ieri 
mattina 


mento delle acque siiperiìcla- 
li, lo smalumento dei rifiuti, li 
monitoraggio atmosferico e 
acustico. A queste misure si 
dovranno aggarreiare alcuni 
provvedimenti d'urgenza, da 
concordare d'intesa col mini¬ 
stro della Sanità. Finanzia¬ 
mento previsto per questa se¬ 
conda operazione 1230 mi¬ 
liardi in cinque anni. 


■■ MILANO. Chi la pretende¬ 
va. chi la osteggiava, molti si 
aspettavano un'altra domeni¬ 
ca restituita ai pedoni. Se non 
un blocco totale, almeno lo 
larghe alterne. «EÌcn vengano 
altre domeniche senza auto» 
sosteneva ancora ieri il Comi¬ 
tato per la città, che raccoglie 
le principali organizzazioni 
ambientaliste di Milano. «Non 
solo perché cosi si contribui¬ 
sce a diminuire lo smog - pre¬ 
cisa il coordinatore Giacomo 
Properz) - ma per rclletto 
educativo». Bkriclctle. mono¬ 
pattini, cavalli: molli milanesi 
sembrano averci preso gusto. 
Invece, almeno per il momen¬ 
to, non si é deciso proprio 
nulla. -L'Inquinamento non 
raggiunge i valori della setti¬ 
mana scorsa - ripetono a pa¬ 
lazzo Marino - dunque per 
ora II divieto di sosta ai Tir e i 
rigorosi controlli awlad sono 
più che sufficienti». «La dome¬ 
nica a piedi non é .stala un 
gioco - ribadisce l'assessore 
al Traffico Augusto Castagna - 
é una decisione che abbiamo 
preso quando l'autorità sani¬ 
taria ci ha informali che era¬ 
vamo vicini ai 600 microgram¬ 
mi di biossido di azoto. Da 
quella soglia ora siamo piutto¬ 
sto lontani, ieri la media si ag¬ 
girava Ira 1 200 e i 400, oggi va 
ancora meglio. Dunque man¬ 
cano gli estremi per misure 
straordinarie». 

C'é anche qualche nervosi¬ 
smo a palazzo Marino, specie 
nel Psi. I consigli dell'«ex> Car¬ 
lo Tognoli non sono piaciuti a 
Pillitteri. -Ho sentito rimproveri 
e proteste verso il governo - 
aveva detto l’altra sera il vice- 
segretario nazionale del Psi 
che con De Mita era staio mi-. 
nislro per ic Arce urbane - 
ma anche II Comune ha 1 suoT 
ritardi*. E terminava suggeren¬ 
do di adottare le larghe alter¬ 
ne. Una messa a punto che 
pare abbia mandalo su tulle 
le furie Pillitteri. Cosi quando 
si é riunita la giunta e i due as¬ 
sessori verdi hanno riproposto 
la questione, il sindaco si é al¬ 
zalo e se ne é andato sbatten¬ 


do la porta. I suoi collaborato¬ 
ri assicurano che in questi 
giorni Pillitteri ha 1 nervi a fior 
di pelle. Prima te ironie di 
Giorgio Bocca, poi i Verdi che 
hanno aderito alla domenica 
pedonale senza entusiasmo 
(organizzando alla vigilia una 
manifestazione davanti alle 
sue finestre), indi la Fgci che 
é scesa in piazza con gli eco¬ 
logisti, tanto che ne ha fatto 
oggetto di una lettera di prote¬ 
sta ad Achille Occhetio in per¬ 
sona, infine l'intervento di To- 
gnoli come classica goccia 
che fa traboccare il vaso. Tra i 
due non è mai corso eccessi¬ 
vo buon sangue, anzi spesso e 
volentieri hanno gucnrrggiato 
per stabilire chi dovesse esse¬ 
re Il leader del garofano a Mi¬ 
lano. E le elezioni sono alle 
porte. Ieri Tognoli ha fatto 
una correzione di tiro. «Ho 
sempre sostenuto questa 
giunta e il suo sindaco, volevo 
solo far sapere che anche altri 
provvedimenti avrebbero avu¬ 
to li mio sostegno». Ma il ner¬ 
vosismo non risparmia l'op¬ 
posizione. Il capogruppo de 
Giuseppe Zola, che in più di 
un'occasione ha attaccato la 
verde Cinzia Barone, ieri le ha 
dedicalo una polemica non 
proprio elegante; «Se l'asses¬ 
sore all'Ecologia tornasse a fa¬ 
re la casalinga sarebbe tanto 
di guadagnalo per tutti». 

Torniamo ai dati sull'inqui¬ 
namento. che ieri erano elfet- 
tivamcnle mollo più bassi 22S 
la punta massima di N02. In 
piazza Aquileia, 112 quella 
minima, in via Juvara. Merito 
delle nuvole minacciose che 
hanno sovrastalo per lutto il 
giorno Milano. Ma della sospi¬ 
rata pioggia nemmeno una 
goccia, fnline sono stati pre-' 
sentati i risultati di un'Indagi¬ 
ne epidemiologica sui vigMt 
urbani in servizio alle barriere 
del centro: presenza di piom¬ 
bo e di ossido di carixanio 
nettamente supcriore al citta¬ 
dino medio, con maggiori ri¬ 
schi di ipertensione, ischemie, 
infarti. >La nostra salute - di¬ 
cono i ghisa - più che di ferro 
é di piombo». 


Bari 

All'esame 
la qualità 
dell'aria 


Lo smog a Roma 

Due milioni di automobili 
Capitale al limite 
deir«allarme rosso» 


MBARf. t dati dcH'inquina- 
mcnio urbano dai primi di 
febbraio saranno rilevati a Ba¬ 
ri da una stazione mobile at¬ 
trezzala con tecnologie d'a¬ 
vanguardia che il Comune ha 
acquistalo per oltre 220 milio¬ 
ni di lire con fondi stanziati 
dalla Regione Puglia ed ha af¬ 
fidato al tecnici del Centro di 
igiene ambientale dcU’lsliluto 
di medicina del lavoro dell'u¬ 
niversità. Il laboratorio mobile 
dovrà rilevare i dati relativi al¬ 
la qualità dell'aria in dicci zo¬ 
ne della città - opportuna¬ 
mente individualo in base alla 
concentrazione del traffico 
veicolare - nelle quali il «mo- 
iritoraggio» verrà compiuto ci- 
clicamcnle per sette giorni 
consecutivi, 24 ore su 24.1 ri¬ 
lievi verranno quindi notificali 
quotidianamente alla banca¬ 
dati della Regione Puglia, 
mentre mensilmente una 
•mappa» dcH'inquInamcnto 
venà fornita alla amministra¬ 
zione comunale. 

L'inizialiva é stata illustrala 
stamane ai giornalisti dall'as¬ 
sessore regionale aH'ccotogia, 
Roberto Paolucci. dal prosin¬ 
daco di Bari. Emanuele Marti¬ 
nelli. e da Luigi Ambrosi, di¬ 
rettore dciristilulo univcislta- 
rio con cui il Comune ha si¬ 
glato una convenzione della 
durala di sei anni. 

Il laboiatorio è montato a 
bordo di un furgone «Ivcco» ti¬ 
po Camper. È attrezzalo per 
riievare dati micioclimatici. la 
concentrazione di polveri, di 
anidride solforosa, di ossido 
di carbonio e dei vapori nitro¬ 
si Il sistema computerizzato 
della stazione mobile consen¬ 
tirà inoltre di determinare l'in¬ 
tensità del rumore e del piom¬ 
bo e la concentrazione di fi¬ 
bre o di idrocarburi policlinici 
divisi nelle varie sezioni. 


CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA Non é ancora al¬ 
larme rosso, ma anche nella 
capitale il livello dell'inquina- 
mcnlo dell'aria si sta facendo 
preoccupante. In due dei 
quattro centri di monitoraggio 
della città sono stati superati i 
livelli di guardia. Piombo e 
polveri sospese, dovuti sostan¬ 
zialmente alla combustione 
della benzina delle automobi¬ 
li. in alcune zone hanno oltre¬ 
passato i limiti previsti dalla 
legge del 1983. U stazione di 
monitoraggio impiantala in 
via Cilicia, una delle arterie 
più trafficale della capitale, ha 
registralo una concentrazione 
media di polveri sospese pari 
a 196 microgrammi per metro 
cubo (contro il tetto massimo 
di ISO stabilito dalla legge), il 
piombo raggiunge invece i 3,3 
microgrammi (contro i 2 am¬ 
messi). 

Anche in corso Vittorio 
Emanuele, dove il traffico au¬ 
tomobilistico è limitato ai 
mezzi pubblici, e ai soli veicoli 
muniti di autorizzazione (la 
cos'iddclta «lascia blu»), sono 
stali rilevali 176 microgrammi 
di polveri sospese, mentre il 
piombo - se pure di pochissi¬ 
mo - è ai limili di legge (1.8 
microgrammi). Sotto accusa, 
gli oltre due milioni di veicoli 
che transitano ogni giorno per 
le strade della città. 

I dati, fomiti ieri daH'asscs- 
soralo all'ambiente della Pro¬ 
vincia di Roma, sono il risulta¬ 
to di un anno di rilevazioni ef¬ 
fettuate dai tecnici del presi¬ 
dio multizonale di prevenzio¬ 
ne che opera a livello regiona¬ 
le. In altre due arce sottoposte 
a controllo, via Tuscolana e 
piazza Gioacchino Belli, 
piombo e polveri non supera¬ 


no i livelli di guardia ma sono 
comunque ben al di sopra dei 
limiti fissati dall'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità e 
dalla Cee. In via Tuscolana, 
una delle strade consolari, ad 
esempio, si sono registrate 
concentrazioni di polveri pari 
a 108 microgrammi, quando 
la Cee ha stabilito un limite 
massimo di 40-60 microgram¬ 
mi per metro cubo. 

I risultati - che peraltro non 
differiscono di molto da quelli 
registrati un anno fa - sono 
stati consegnati alla Regione e 
al Comune che ora dovrebbe¬ 
ro intervenire perché il livello 
d'inquinamento torni a essere 
tollerabile. Proprio ieri. Ira l'al¬ 
tro, l'amministrazione capito¬ 
lina ha istallalo una stazione 
cittadina di monitoraggio del- 
l'aria in via Arenala, in pieno 
centro. Douebbe essere la 
prima di sci cabine che - se¬ 
condo quanto promesso da 
Gabriele Mori, assessore de al¬ 
la sanità - verranno impianta¬ 
le entro fa line dell’anno in di¬ 
verse zone della capitale. Ma 
é stala subito polemica. Gian¬ 
franco Amendola, «pretore 
d'assalto» ora capogruppo dei 
Verdi per Roma in Campido¬ 
glio, ieri ha diffuso un comu¬ 
nicato con cui attacca dura¬ 
mente la giunta. Secondo 
Amendola la nuova centrali¬ 
na. sistemata male c troppo In 
allo, «servirà solo a sfornare 
dati tranquillizzanti che con¬ 
sentiranno alla giunta di con¬ 
tinuare a non lare nulla per ri¬ 
solvere il problema del traffi¬ 
co». DI latto, per 1 Verdi, l'uni¬ 
co motivo per il quale a Roma 
non c'è mai stato vero e pro¬ 
prio allarme «è che non esiste 
una rete di rilevamento fissa 
del Comune». 


BANDO DI GARA 

(legg« il 8 «gotto 1077 n. 6S4 o «uccossivo IntograzIonI « modificazkmf) 
(Procedura accelerato) 


t. Provincia di Bergamo, vie T. Tomo n, 9.24100 Bergamoo I - (Telefo> 
r>o (039) sartii). 

2. UeltMione privala (procedura rietreOe Cee) ' ' 

3»« Lavori eiredeli nel territorio delie provincia di Bergamo» 

3. b Strade Provinciale n. 24; di Vello Brembllte. Lavori di eoneoiidemen* 

to delle farete roceiote leto monte con eiiergemento delie tede 
ttredeie del hm 24 Seo in Comune di Geroee. 

Impone b.e. tire 2.290.000.000. 

Finenxlemento: mutuo Ceeee Oepoeitl e Preetitl. 

3. C La gare non comporta eieborexione di progetto. 

4. La durala del lavori e etaoiiiia in giorni 390 naturali e conieeutivi 
dalla consegna. 

9. Possono candidarsi alla gara anche le Imprese riunite a norme dei* 
l'an. 20 e eegg. dalia Legge it. n. 964/1977 e euceeeelve integrazit^ 
ni e modiilcatTonI e inoltre le Cooperative ed i loro Coneorzi. Le im* 
prese riunite dovranno conlerire mandato ooilettivo epeciaie con i 
rappresontanza alla designata Capogruppo. 

6.a Lo domando di partecipazione stoee su carta lagaie dovranno por* 
vanirò entro II termino ridotto dei 9 lebbrelo 1990 (martedì). 

O.b L’Indirizzo di reoapite # precisato al precedenta punto 1. 

6. C Le ietanze saranno redatte ih lingua italiana. 

7. Oli Inviti a presentare ofierte eerenno diramati entro 190 giorni sue* 
cessivi al termine di cui al precedente punto O.e. 

9. In sede di domanda di partocipazlone Taspirante (singolo, capo¬ 
gruppo ed ogni mandante) dovrà indleero sotto torme di dichiarazio* 
ne in botro e firma aOtenticsto, con riserva di eucceetiva prova docu* 
montale. 

* l’Iscrizione ell'A N.C. categorie 0* * importo lire 3.000.000 000: 

* Il possesso delle cepacitè economiche, finanzierle • lecnicha di cui 
agli arti. 17 e tO delta Legge it. n 994/1977 e successive Integrszlo* 
ni e modtfieezioni. inoltre, tra l lavori eseguiti diiraspirante negli ul* 
timi cinque anni, dovranno eicuremente rieuttare quelli inerenti al 
campo (pocitieo dei lavori etradtil; 

* l'inesistenza delie condizioni di eeciuelone delta gara di cui at* 
rari. 13 dalla Leggo It. n. 964/1977 corno moddlcato delle Legge it. n. 

' 1/1976 

9. SI procederà ail'eggludlcazione con it criterio previsto deit’ert. 24 
lati a) p. 2deila Legge it. n. 994/1977 (migftor offerente in conformi* 

! ta deirari. 1 tea a) delia Leggo it. n. 14/1973 e in preeonza di alme* 

I no duo offerta valide. 

: Non sono ammesse offerte In eumento. a norma doU’art. 9 comma 2 

' della Legge it. n. 741/1961. come eosiitultodatt'an ideile Legge it. 

; 0.667/1964. 

A norma deirart. 2 bis comma 2 dei Decreto logge 2 marzo 1969 n. 

I 69, corno modificato della convorsiono in Legge it. n 195/1969, il va* 
iore percentuale di incremento delia media deile percentuali delie 
offerte ammesse, e di eotte punti, eonformemonte e tele norma il 
calcolo della media stesse è fello non tenendo conto dolio offerte in 
aumento. 

to. La presentazione delle domande di pertecipeziono non è in alcun 
modo vincolante per queste Amministrazione 
11. Il presente bando 9 stato epodilo per la pubblicazione sulle Cezzet* 
ta ufficiate delie Comunità europee in date 29 gennaio 1990. 


INFORMAZtON£ AMMINISTRA T/VA 


IL SEGR QEN, REGGENTE 
dott. Antonie Previtera 


IL PRESIDENTE 
prof. Gian Pfotro Gallztl 


VILLA ZITA - LO ANO 

300 metri dal mare, giardino, ter¬ 
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 019/669.232 


81 


AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
DI SETTIMO TORINESE 

Al àerwl dell’art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, al pubblicano I seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1987 
(1) e 1986 (2) (In milioni di lire). 

le notizie relative al conto ceonomieo aono le aeguenll; 


Denominazione 

Anno 1987 

Anno 1988 

Esistenze Iniziali di esercizio 
- Personale: 

(1) 119 

12) 84 

Retribuzioni 

2.619 

2892 

Contribuii sodai 

1.036 

1.136 

Accantonamento al T.F R. 

251 

254 

TOTALE 

3906 

4.282 

Oneri par prestazioni a terzi e lavori, 



manutenzioni e riparazioni 

646 

4SI 

Prestazioni di servizi 

546 

682 

TOTALE 

1.192 

1.163 

Acquisto materie prime e mater. 

5.983 

6.352 

Altri costi, oneri e spesa 

622 

426 

Ammortamenti 

676 

545 

Interessi sul capitale di dotaziona 

6 

5 

Interessi su mutui 

264 

244 

Altri oneri finanziari 

16 

12 

utile di esetdzio 

147 

112 

TOTALI OIRERALI 

12.930 

13.223 


Denominazione 

(1) Anno 1987 

<2) Anno 1988 

Fatturato per vendita beni e servizi 

9268 

1 9.264 

Contributi In conto esercizio 

2312 

2.397 

Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 

640 

731 

Costi capitalizzati 

626 

637 

Rimanenze finali di eserdzio 

84 

176 

Perdita di esercizio 

— 



TOTALC OiaiRàlE 


2) le notizie relative allo stato paMmoniate sono te seguenti: 

ATTIVO 

I Denominazione l|1)Anno19B7 |2) Anno 1989 1 1 Dei 


Immobilizzazioni lecnlcha 
Immobilizzazioni Immalarlali 
Immobilizzazioni llnanzlaha 
Ratei e risconti attivi 
Scorta di esaicizio - 
Credili commerciali 
Credili verso Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidllà 

Perdita di esercizio 


I _ TOTALI OHEBAll | 13.446 | 

(>) Penultimo coneuntlvo approvato dalt'Enle localo 
I2J Ultimo consuntivo approvato dall’Ente locale 


|1) Anno 1987 

2) Anno 1989 

6.634 

7 253 

17 

9 

3.226 

Ì615 

84 

176 

1.554 

1,735 

677 

1 

497 

417 

2.757 

5303 

19.446 

17.509 


Fondo di riserva 

Saldi attivi rlvalutaz. monetaria 


Altri fondi 

Fondo trattamento line rapporto lav. 


Debili commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 


[1) Anno 1967 

(2) Anno 1988 

310 

109 

37 

47 

249 

249 

499 

549 

4.559 

5082 

1.713 

1.599 

1.229 

1.439 

2.372 

2.562 

317 

411 

594 

829 

3.420 

4.521 

147 

112 

19.44S 

17.509 
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Ustica 

Infruttuoso 

incontro 

italo-libico 


■1 ROMA. Un magistralo 
della Corte di cassazione li¬ 
bica, Khaied Kadiki, che 
presiede la commissione 
d'inchiesta istituita da Ghed- 
dafi due mesi (a, si d incon¬ 
trato ieri con i magistrali ita¬ 
liani che si occupano della 
strage di Ustica, il sostituto 
procuratore Giorgio Santa¬ 
croce e il giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli. 

I magistrati italiani, che 
avevano avanzato l'anno 
scorso ai colleghi libici una 
richiesta di rogatoria inter¬ 
nazionale, si aspettavano, 
dopo i recenti proclami di 
Gheddafl, che ins'ieme a Ka¬ 
diki arrivasse almeno una 
parte di quella documenta¬ 
zione che a più riprese il 
leader della Jamahiriya ha 
sostenuto di possedere, do¬ 
cumentazione che dimostre¬ 
rebbe il coinvolgimento di 
caccia statunitensi nel mas¬ 
sacro degli 81 passeggeri del 
0c9 Itavia. 

Da questo punto di vista, 
le attese sono andate delu¬ 
se. «L'incontro di oggi - ha 
detto lo stesso Kadiki ai gior¬ 
nalisti - è solo una prima 
presa di contatto, per avvia¬ 
re una collaborazione tra i 
magistrati italiani e la com¬ 
missione libica», alndaghia- 
mo solo da due mesi - ha 
aggiunto Kadiki -. Ci unisce 
comunque l'obiettivo di co¬ 
noscere la verità su questa 
tragedia: gli italiani vogliono 
sapere quali ragioni i'hano 
provocata, la Libia cerca di 
stabilire se vi siano elementi 
che indichino l'esposizione 
del nostro paese a minacce 
della sua sovranità e sicurez¬ 
za». 

Resta, quindi, un generico 
impegno alla cooperazione 
tra inquirenti italiani e com¬ 
missione libica. In questo 
quadro, sono stati concorda¬ 
li periodici scambi di noti¬ 
zie, che avverranno, da par¬ 
te italiana, attraveno i canali 
diplomatici. 

Nella vicenda di Ustica, 
intanto, si è inserito un nuo¬ 
vo elemento; la magistratura 
romana dovrà occuparsi di 
un- ..esposttxlenuncia pre¬ 
sentato dall'esiremlsia di de¬ 
stra Marco Affatigato. 

Due giorni dopo la strage, 
Allatigato (u chiamato in 
causa da un anonimo telefo¬ 
nista come il corriere d'una 
bomba che - esplosa in volo 

- avrebbe provocato la tra¬ 
gedia. L'estremista smentì 
nel giro di poche ore, telefo¬ 
nando dalla Svizzera alla 
madre: «Non ero a bordo del 
Dc9 - disse - e sono vivo e 
vegeto». 

Ora affatigato chiede che 
siano individuati «i respoon- 
sabili di quel tentativo di de- 
pistaggio». L'estremista nero 
risiede attualmente in lan¬ 
cia: ili mio nome - sostiene 

- fu utilizzato in un disegno 
criminale... da notizie rese 
pubbliche sia da inchieste 
giudiziarie sia dalla stampa 
nazionale, tale manovra sa¬ 
rebbe da far risalire ai vertici 
dei servizi segreti italiani al¬ 
l'epoca del disastro». 


La Suprema corte francese annulla Dopo dodici anni da quella notte 
la sentenza di rinvio a giudizio in cui Dirk Hamer fu ferito 

per Vittorio Emanuele di Savoia su uno yacht all'isola di Cavallo 
accusato della morte di un giovane Tistruttoria riparte da zero. 

La Cassazione salva il principe 






Dodici anni di «resistenza» alla giustizia. E «sua al¬ 
tezza» ce l'ha fatta anche questa volta. La vicenda 
processuale di Vittorio Emanuele di Savoia, che 
nel 1978 feri mortalmente un giovane tedesco, ri¬ 
parte da zero. Ieri la Corte di Cassazione di Parigi 
ha annullato la sentenza della Corte d'appello di 
Bastia che, l'11 ottobre scorso aveva rinviato a giu¬ 
dizio il principe per la morte di Dirk Hamer. 


ANNA MORELLI 


Vittorio Emanuele di Savoia 


■■ ROMA. Tre mesi fa. all'an¬ 
nuncio del rinvio a giudizio 
per aver ferito mortalmente il 
giovane tedesco sull'isola di 
Cavallo, in Corsica. «Victor» le¬ 
ce sapere al mondo di essere 
•sereno e fiducioso nella giu¬ 
stizia francese». Una fiducia 
ben riposta, evidentemente, 
se per 12 anni il principe e 
riuscita a non varcare mai 
un'aula di tribunale. L'ultimo 
atto, in ordine di tempo, e 
quello della sezione penale 
della Corte di Cassazione di 
Parigi, che ha annullato la 
sentenza dell'Il ottobre scor¬ 
so, della cotte d'appello di 
Bastia nella quale Vittorio 
Emanuele veniva rinviato a 
giudizio con l'accusa di aver 
ferito mortalmente il giovane 
Dirk Hamer. Un annullamento 
•tecnico», dovuto alla formula¬ 
zione della sentenza: rinvio a 
giudizio per <olpi e ferite che 
hanno comportato la morte, 
preterintenzionale». Ma la 


Cassazione rileva una con¬ 
traddizione tra due parole, 
•atto imprudente» e «volonta¬ 
rio» e annulla. Ora la sezione 
istruttoria della Cotte d'appel¬ 
lo di Parigi, deve ricominciare 
tutto daccapo. 

Si è andati avanti cosi, a 
colpi di rinvìi, di cavilli giurìdi¬ 
ci e processuali, di indagini 
estenuanti dal 1978. Da una 
parte la famiglia, provata, 
estenuata, economicamente 
debole di quel povero ragazzo 
diciannovenne, dall'altra il 
corposo collegio di difesa del 
principe, sostenuto dalla forza 
dei soldi e dal potere del suoi 
«amici» del jet set Una storiac¬ 
ela che ai figlio del «re di mag¬ 
gio». qualche fastidio l'ha pro¬ 
vocato. appannando ulterior¬ 
mente l'immagine del rampol¬ 
lo «manager» e affarista. Co¬ 
minciò la notte tra il 17 e il 18 
agosto del 1978 alla baia di 
Palma, dell'isola di Cavallo In 
Corsica. All'Ancora tre yacht, il 


Master, il Coke e il MapagiA: 
una ventina di ricchi turisti ro¬ 
mani si apprestano a tornare . 
a bordo, dopo aver trascorso 
un'allegra serata in un locale 
a terra. Qualcuno «prende in 
prestito» un gommone «ab¬ 
bandonato» sulla splaggetta di 
sabbia linissima e qui entra in ' 
scena il principe. Il gommone 
è suo, e non solo intende ri¬ 
prenderselo, ma vuole dare 
anche una lezione a quei ple¬ 
bei arricchili, colpevoli di lesa 
maestA. «Victor» imbraccia un 
fucile militare americano («mi 
era stato prestalo da amici 
corsi, per andare a caccia», di¬ 
rò successivamente) e affron¬ 
ta da par suo i nemici. Ne na¬ 
sce una colluttazione, in pie- - 
na notte con Niki Pende, altro 
rampollo della Roma-bene, 
con scambio di invettive e ba¬ 
gno finale dei due contenden¬ 
ti avvinghiali. Partono uno, 
due. Ire colpi e nessuno nel 
generale trambusto, si accor¬ 
ge di quella figura di ragazzo 
che compare sul ponte del 
«MapaglA», comprimendosi 
l'addome in una smorfia di 
dolore. Dirk Hamer dormiva 
nella sua cuccetta e si e sve¬ 
gliato dopo una terrìbile fitta, 
perde sangue, ma i soccorsi 
scattano larài. Ci vogliono due 
ore per arrirare a Porto Vec¬ 
chio, di qui, con un elicottero 
a Marsiglia dove a Dirk devo¬ 
no amputare una gamba. È 


solo l'inizio di un'odissea tra¬ 
gica e dolorosissima che por¬ 
terò alla morte il ragazzo tede¬ 
sco il 6 dicembre 1978. Vitto¬ 
rio Emanuele A finito in carce¬ 
re, ma ci resterò solo fino al 6 
ottobre quando gli verrò con¬ 
cessa la libertò provvisoria 
dietro il pagamento di una 
cauzione di 100 milioni. Da 
allora «sua altezza» ha comin¬ 
ciato la sua battaglia di «resi¬ 
stenza», contando su appoggi 
e amicizie influenti, come 
quella dell'allora presidente 
della Repubblica francese. Gl- 
scard D’Estaing. Alla famiglia 
offri una composizione eco¬ 
nomica della vicenda, che in 
un primo tempo gii sventurati 
genitori di Dirk accettarono, 
piellgurando per il loro figlio 
un futuro da grande invalido. 
Quando però il ragazzo mori 
il padre e la madre ■rescissero 
il patto», dichiararono di voler 
restituire i 90 milioni anticipati 
dal principe per le costose cu¬ 
re mediche e cominciarono a 
chiedere giustizia. Si rivolsero 
perfino a Mitterrand e alla 
commissione per la difesa dei 
diritti dell'uomo di Strasburgo. 
Intanto il •Mapagiò», dopo es¬ 
sere misteriosamente scom¬ 
parso. è stato ritrovato a Piana 
di Sorrento, ribattezzato «Mari¬ 
sa», è sparita una pistola cali¬ 
bro »38» che era a bordo e 
che ora, a distanza di 12 anni, 
si sostiene abbia sparalo quel¬ 
la notte. 


La figlia di Gigliola Guerinoni sarà il personaggio chiave del processo d'appello Immigrati 

per Tomicidio del farmacista di Cairo Montenotte, Cesare Brin: lo chiede il pm Napolitano* 

«Ora anche Soraya dovrà testimonio 


Sarà la giovane Soraya, figlia di Ettore Ceri e Gigliola 
Guerinoni, il personaggio-chiave del processo di se¬ 
condo grado per l'assassinio del famiacista di Cairo 
Montenotte Cesare Brin. Il pm Alberto Landolfi, infat¬ 
ti, nei motivi d'appello contro la sentenza della Corte 
d'assise, chiede espressamente la totale rinnovazione 
del dibattimento, riaprendo cosi il tormentato capito¬ 
lo della testimonianza della ragarjtina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■B GENOVA Forse - ma ò 
assai poco probabile - il pro¬ 
cesso di secondo grado per 
l'omicidio del farmacista di 
Cairo Montenotte Cesare Brin 
non sarò un processo-spella- 
colo come quello celebralo 
l'anno scorso davanti alla Cor¬ 
te d'assise di Savona. Sicura¬ 
mente sarò un capitolo altret¬ 
tanto appassionante, e ricco 
di colpi di scena, della vicen¬ 
da giudiziaria che ruota attor¬ 
no alla figura di Gigliola Gue¬ 
rinoni. la gallerista condanna¬ 
la a 26 anni di reclusione per 
quel delitto ed ora agli arresti 
domiciliarì in una villetta di 
Dego, sulle alture deH'entro- 
terra savonese. Un capitolo 
che, con ogni probabilitò, ve¬ 


drò nel ruolo di protagonista 
assoluta la giovane Soraya, fi¬ 
glia di Gigliola Guerinoni e di 
Ettore Gerì (coimputato assol¬ 
to per insufficienza di prove), 
unica teste oculare (forse) 
dell'omicidio. 

Sono certezze e congetture 
che si ricavano dal testo dei 
motivi d'appello contro la 
sentenza di primo grado mes¬ 
si a punto dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Sa¬ 
vona Alberto Landolfi, pubbli¬ 
co ministero al processo in as¬ 
sise. Il dottor Landolfi ha infat¬ 
ti formulato una ^specifica 
istanza di totale rinnovazione 
del dibatlimenlo, ritenendosi 
indispensabile una ulteriore 
acquisizione di materiale pro¬ 


batorio per il corretto accerta¬ 
mento della verilù’. Che tra¬ 
dotto in soldoni slgnilica; per 
ricostruire attendibilmente 
l'assassinio de* farmacista non ' 
si potrò fare a meno (come 
invece aveva scelto di lare la 
Corte d'assise) della testimo¬ 
nianza di Soraya Gerì, che del 
delitto A stata quasi certamen¬ 
te spettatrice. 

Nella sostanza, ricorrendo 
contro la sentenza di primo 
grado, il pubblico ministero si 
sforza di demolire punto per 
punto il teorema deirAssise, 
secondo cui si era trattato di 
un «delitto di impeto», non 
premeditato, commesso dalla 
sola Guerinoni, delusa dalla 
relazione con il notabile del 
paese per non essersi arricchi¬ 
ta quanto sperava, resa furi¬ 
bonda dalla dichiarala voloii- 
tò dcH'amanle di troncare 
ogni rapporto: Gcri si era in 
un primo tempo autoaccusa¬ 
to, per amore e per cavalleria, 
poi - di fronte allo spaurac¬ 
chio dell'ergastolo - aveva fat¬ 
to marcia indietro. 

Una ricostruzione che non 
regge, sostiene il dottor Lan- 
dolli e. di teoremi, ripropone 
puntigliosamente il proprio: 


Gigliola Guerinoni aveva deci¬ 
so di farla finita con l'amante 
che l'aveva delusa e quella 
notte chiese aiuto a Ceri; il 
quale, dando la stura ai risen¬ 
timento e all'odio covati per 
lutti quei mesi in chi era stato 
messo da parte per lasciare 
spazio al nuovo amante, ave¬ 
va estuilo materialmente l'o¬ 
micidio: Soraya, che detestava 
il farmacista ritenendolo col¬ 
pevole di averte sottratto la 
madre, aveva accompagnalo 
il padre, forse - addirittura - 
gli aveva consegnato il martel¬ 
lo che sarebbe diventato l'ar¬ 
ma del delitto, forse aveva an¬ 
che assistito alle fasi più tru¬ 
culente del terribile fallo di 
sangue. 

Una tesi avallala in buona 
parte dai racconti e dalle am¬ 
missioni rese dalla ragazzina 
(allora tredicenne) durante 
l'inchiesta. Ma due anni dopo. 
In Corte d'assise, Soraya si era 
avvalsa della facoltà, ricono¬ 
sciutale dalla legge, di non te¬ 
stimoniare in aula e la Corte, 
successivamente, aveva deci¬ 
so di depennare dal fascicolo 
processuale anche le dichia¬ 
razioni rese dalia mancata te¬ 
stimone In istruttoria; un epi¬ 


sodio che non aveva mancato 
di suscitate polemiche, ed era 
anche serpeggiata l'insinua¬ 
zione, neppure troppo velata, 
che il molo della bambina 
nella trama dell’assassinio po¬ 
tesse essere stalo ancora più 
ambiguo ed inquietante di 
quanto andava emergendo di 
udienza in udienza. 

Se l'istanza del pubblico 
ministero verrà accolla, nel 
processo d'appello questo ca¬ 
pitolo sarò riaperto, e sarò dif¬ 
ficile allora evitare che venga 
svisceralo sino al più infimo 
dettaglio. 

Intanto anche la difesa di 
Gigliola Guerinoni sta affilan¬ 
do le sue armi; tra l'altro gli 
avvocati Alfredo Biondi e Mir- 
ka Giorello sono impegnali a 
vagliare le dichiarazioni di un 
sedicente supertestimone che 
si afferma In grado di scagio¬ 
nate la gallensfa; si traila di 
un giovane ex detenuto savo¬ 
nese che sostiene di. aver rac¬ 
colto In camere confidenze 
sul veri assassini di Brin. che 
sarebbero due pregiudicali to¬ 
rinesi. Una versione che rie¬ 
cheggia fedelmente l’autodife¬ 
sa sempre disperatamente so¬ 
stenuta dalla gallerista con¬ 
dannala. 


Rossa ricordato 
aComigliano 
Una sottoscrizione 
per ia lotta 
ai tumori_ 


Guido Rossa (nella foto) e le altre vittime del terrorismo 
sono stati ricordati ieri, nell'acciaieria di Comigliano, dai 
compagni di lavoro dell'operaio comunista ucciso undici 
anni or sono. Gianni Barabino, caporeparto dell'ofncina 
manutenzione e amico di Rossa, ha parlato della classe 
operaia e dei suoi cambiamenti di ruolo. Per ricordare in 
modo nuovo lo scomparso gli operai dell'officina hanno ri¬ 
pensato ai rapporti umani che Rossa aveva saputo instau¬ 
rare quando dedicava parte del suo tempo, aiKhe fuori del 
lavoro, al colloquio con gli operai più deboli, i giovani disa¬ 
dattati e i vecchi soli. Quella scelta di solidarietà di allora A 
diventata l'obiettivo di oggi e dall'officina A partita la pro¬ 
posta di un impegno finanziario a favore della fondazione 
tumori dei bambini. La sottoscrizione, che doveva essere li¬ 
mitata agli operai dell'officina, si A però estesa a tutta l'ac¬ 
ciaieria, ha coinvolto sindacati e direzione aziendale. Ieri, 
alla cerimonia per Rossa, Gianni Barabino ha concluso il 
ricordo del compagno caduto consegnando un primo as¬ 
segno alla professoressa Luisa Massimo, presidente dell'I¬ 
stituto per la lotta ai tumori. 


Sconto della pena Armando Verdiglione finirò 

n»r V0rHinlÌAn« scontare la sua condan- 

p«r veraignone j,a in o in ^ginjg qj 

Nuovo rinvio affidamento ai servìzi socia- 

Tribunal» ^ "bunale di sorveglian- 

aei I nounaie ^na volta aveva 

respinto la seconda ipotesi 
e che dalla Cassazione era 
stato invitato a riesaminare la richiesta, avrebbe dovuto 
pronunciarsi ieri. Ma ieri l'udienza non si A potuta tenere, 
perché la citazione era irregolare: Verdiglione era stalo av¬ 
vertito deH'appuntamenlo dalla pol'izia giudiziaria, ma sì 
era omesso di spedirgli anche la raccomandata con ricevu¬ 
ta di ritorno che la procedura prevede. Dunque, la convo¬ 
cazione non aveva valore e il Tribunale ha rinviato la que¬ 
stione a nuovo ruolo. 


Dall* febbraio Da giovedì primo febbraio 

Il potrà essere pagato il bollo 

il p^amento 3^,0 n -90 j cui imponi 

del bollo auto sono aumentati di circa 

Irett «ifmanòiV l'S9% rispetto allo scorso 

(con aumenti) anno lo ricorda l'Aci, spe¬ 
cificando che il pagamento 
(che dovrà concludersi en¬ 
tro il 28 dello stesso mese) riguarda le auto il cui bollo A 
scaduto lo scorso 31 dicembre e cioA con potenza superio¬ 
re a 9 cavalli fiscali. Per le auto con potenze uguali o infe¬ 
riori ai nove cavalli Fiscali i termini per il pagamento si 
aprono il primo marzo per concludersi il 31 successivo. I 
nuovi importi, che dovranno comunque essere arrotondati 
alle 100 lire superiorì, verranno quanto prima esposti in lut¬ 
ti i 16.000 uffici postali italiani. Le integrazioni - per i bolli 
con scadenza ad aprile ed agosto '90 e quindi per 4 ed 8 
mesi, rispettivamente - verranno definite in seguilo e sa¬ 
ranno però pagabili assieme al bollo: dal primo maggio, in 
altre parole, potranno essere pagati i bolli che scadranno il 
30 aprile di quest'anno unitamente all'integrazione relativa 
al primo quadrimestre 90. 

Minoranza slovena È «scandaloso» il ritardo con 
«Scandaloso» cui Hgc^mo affronta 

„ . j jjlema della minoranza sio- 

il ritardo ... > ' . vena in Italia. E questo il 

<|0| nnvpmn giudizio emerso ieri sera a 

geigovemu palazzo Madama ai termine 

di un incontro Ira il presi- 
dente del gruppo comuni¬ 
sta. Ugo Pecchiolì, la vicepresidente Ciglia Tedesco, Fon. 
Anseimo Couthier, il senatore Stojan Spetic e i dirigenti 
friulani del Pei. Il Pei - A detto in una nota - si impegna •fer¬ 
mamente perché il confronto su un tema cosi delicato ri¬ 
guardante fondamentali diritti civili abbia luogo quanto 
prima e porti a risultati concreti e ad una soluzione soddi¬ 
sfacente corrispondete ai livelli attuali di cultura politica e 
giuridica europea». 


M ROMA. L'azione dei grup¬ 
pi (>arlamentari del Pei c della 
Sinistra indipendente puma 
ad apportare «importami mo¬ 
difiche migliorative» al decre- 
lo-Martelli in materia di immi¬ 
grazione extra comunitaria e, 
più in generale, mira ad «una 
legislazione e regolamentazio¬ 
ne più complessive, organiche 
e coerenti» dell’Intera materia. 

Lo sostiene Giorgio Napoli¬ 
tano. ministro degli Esteri del 
Governo-ombra, commentan¬ 
do rincontro odierno con una 
rappresentanza delle associa¬ 
zioni dei cittadini immigrati in 
Italia: «Abbiamo registralo con 
attenzione - spiega Napolita¬ 
no - trovandole spesso coinci¬ 
denti con le nostre, varie os¬ 
servazioni critiche espresse 
dal rappresentami delle asso¬ 
ciazioni al leso di quel decre¬ 
to e all’InsufUcienle ed incoe¬ 
rente regolamentazione appli¬ 
cativa». 

Napolitano aggiunge che, 
nel corso dell'Incontro, sono 
stale rilevate «gravi contraddi¬ 
zioni tra le recenti dichiarazio¬ 
ni d'intenti cui si A richiamalo 
Il decreto e la loro laduzionc 
normativa e operativa». 


Prima intervista a Carboni dopo la scarcerazione 

«Calvi Sdisse a Wojtyla 
prima di essere ucciso» 


,:’I 


Roberto Calvi, prima di essere ucciso, scrisse al Pa¬ 
pa per chiedere aiuto. Lo rivela, in una intervista al¬ 
l’Europeo, Flavio Carboni: «Aveva bisogno di 300 
milioni di dollari per evitare il crack, ma non ebbe 
risposta». Lo stile è quello solito del faccendiere sar¬ 
do che, a due settimane dalla scarcerazione, è sce¬ 
so in campo per far capire di avere ancora carte da 
giocare. «Nei documenti i soldi a Solidamosc...». 


ANTONIO CIPRIANI 


a ROMA. Poche frasi, per 
tranquillizzare gli amici, e 
mettere in guardia gli avver¬ 
sari. Flavio Carboni, il fac¬ 
cendiere sardo che ha tratta¬ 
lo con il Vaticano la cessio¬ 
ne dei documenti segreti dì 
Calvi, ha scelto l'Europeo 
per tornare a parlare appe¬ 
na uscito dal carcere. Smen¬ 
tisce la compravendita, liqui¬ 
dandola come una «merito¬ 
ria» iniziativa di padre PaveI 
Hnilica, vescovo gesuita ce¬ 
coslovacco che voleva «re¬ 
cuperare quei documenti», e 
parla della lettera spedita da 
Calvi al Papa, per salvare il 
Banco Ambrosiano ed evita¬ 


re una catastrofe alla Chiesa. 
«Calvi chiedeva un colloquio 
personale con il Papa - ha 
dichiarato Carboni - «la no¬ 
stra sorte, scriveva, A indisse- 
iubilmente legala». Duro e 
puntiglioso Calvi accusava 
monsignor Marcinkus di ce¬ 
cità: «A un bottegaio», dice¬ 
va, precisando che Ira le sue 
attività ce n'era una in parti¬ 
colare che, se resa nota, 
avrebbe creato imbarazzo 
alla Chiesa...». 

E i famosi documenti del 
banchiere? Carboni non li 
ha mai avuti. Almeno cosi 
dice, «lo non ho niente da 
vendere - ha risposto - ma 


voglio precisare che le borse 
erano due. La seconda, del¬ 
la quale nessuno ha mai 
parlato, aveva dentro 120 
milioni in contanti e un fa¬ 
scio di documenti, a comin¬ 
ciare dalla domanda di iscri¬ 
zione di Calvi alla massone¬ 
ria, e un voluminoso carteg¬ 
gio con il Vaticano». Questa 
borsa sarebbe stala distrutta 
da Giancarlo Silipigni, stretto 
collaboratore di Carboni, 
che avrebbe salvalo i soldi 
in contanti. Ma il faccendie¬ 
re fa sapere che conosce be¬ 
ne dove sono stati nascosti 
con altro materiale: «In cas¬ 
sette di sicurezza nelle ban¬ 
che di Zurigo, Panama e 
New York. Tra i documenti 
c era l'elenco dei fondi neri 
elargiti dall'Ambrosiano pri¬ 
ma all'ex dittatore del Nica¬ 
ragua Somoza, poi ad Otte- 
ga. La lista di spesa conti¬ 
nuava con i versamenti a So- 
lldamosc e al suo capo Lech 
Walesa. Tutti pagamenti a 
fondo perduto che Calvi di¬ 
ceva di aver dovuto effettua¬ 
re per conto del Valicano». 


fnsomma Carboni punta 
l'indice contro ì vertici della 
Santa sede, mostrando di 
poter rivelare (ma anche 
non rivelare) mollo sui do¬ 
cumenti segreti di Calvi. E 
questa la prima intervista 
concessa dal faccendiere da 
quando é uscito dal carcere 
per una contestata decisione 
del Tribunale della libertà. 
Un'ordinanza che ' A stata 
immediatamente impugnala 
davanti alla Cassazione dal 
pubblico ministero, Olga Ca- 
passo. che ha soitolineaio 
l'illegittimità della decisione. 
Secondo il pm, infatti, i giu¬ 
dici di riesame, seguendo le 
direttive della Suprema cor¬ 
te, dovevano esaminare sol¬ 
tanto l'episodio della truffa 
aggravata a danno delle 
banche e non quello della 
ricettazione della borsa di 
Calvi, reato per il quale il 
mandato di cattura era an¬ 
cora valido. 

L'inchiesta, sulla compra¬ 
vendila dei documenti di 
Calvi, portò in carcere, nel¬ 
l'ottobre del 1989 Carboni e 



GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Convocazioni. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 9.30) 
di oggi giovedì 2S gennaio e senza eccezione alle sedute succes¬ 
sive. 

Assemblea nazionale Lega studenti medi Fgci. 

Sabato 3 febbraio (ore 16) e domenica 4 febbraio si svolgerà l'as¬ 
semblea nazionale della Lega studenti medi federata alla Foci, 
presso II Centro studi Cgll di Aricela. Relazione di Federico Otto- 
iengtìl, conclusioni di QlannI Cuporlo. 

Oscura vicenda d’un ragazzo genovese 


Minoranza slovena 
«Scandaloso» 
il ritardo. . 
del governo 


Mmaedato, sequestrato 
Lasciato libero a Milano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


il falsario Giulio Lena, uno 
dei boss di un'organizzazio¬ 
ne intemazionale che traffi¬ 
cava in stupefacenti e armi, 
con la discreta protezione di 
alcuni servizi segreti. Lena, 
al giudice istruttore Mario Al- 
merighi che gli chiedeva 
perché avesse scritto due 
lettere al cardinale Casaroli, 
rispose: «Con quelle lettere 
sono cominciati i miei guai». 

£ raccontò i suoi rapporti 
con Carboni e altri impren¬ 
ditori romani per trattare la - 
vendita dei misteriosi docu¬ 
menti contenuti nella borsa 
del banchiere al momento 
del suo assassinio. «Questa 


storia esìste solo nella testa 
di Lena», ha detto Carboni 
che ha cercato di tirar fuori 
dalla storia (parlando di 
•tentativo per salvare il buon 
nome del Vaticano») il ve¬ 
scovo cecoslovacco, padre 
Hnilica, anche lui incrimina¬ 
to dal giudice Almerighi per 
la ricettazione della borsa 
del banchiere padano. 

Dall'inchiesta A invece 
emerso che il Valicano ave¬ 
va stanziato ben 41 milioni 
di dollari. E l'operazione 
non era- rimasta soltanto un 
•progetto», ma era andata a 
termine. I documenti, cioè, 
varcarono il Tevere. 


■■ GENOVA. Sequestralo sot¬ 
to la minaccia di un coltello, 
costretto a rannicchiarsi con 
le mani e i piedi legati nel ba¬ 
gagliaio di una Fiat ‘Uno» gri¬ 
gia, sballottalo per quasi cin¬ 
que ore in uno scomodo viag¬ 
gio alla cieca, scaricato e ab¬ 
bandonalo alla periferìa di Mi¬ 
lano dopo essere stalo rapina¬ 
lo di 52mila lire e della 
catenina d'oro che portava al 
collo. £ t'inquielante resocon¬ 
to di una sconcertante avven¬ 
tura di cui sarebbe stato vitti¬ 
ma Francesco B., uno studen¬ 
te genovese di diciotio anni; il 
suo racconto A ora al vaglio 
della Squadra mobile della 
Questura di gcnova, impegna¬ 
ta a verificare l'episodio e rin¬ 
tracciare il misterioso seque¬ 
stratore. 

Secondo Francesco B. la 
sua odissea sarebbe comin¬ 
ciata nel pomeriggio di lunedi 
scorso, quando un tizio vestilo 
di jeans, un metro e 75 di al¬ 
tezza, capelli pettinati all'in- 
dlelro, lo avrebbe avvicinato 
in una via di nervi mostrando¬ 
gli un coltello e intimandogli 
di obbedire senza fiatare, «lo 


sono rimasto impietrilo dalla 
paura perché già in passalo 
mi aveva minaccialo - ha 
spiegalo il ragazzo - e lui. con 
tutta Iranquiliità, mi ha legalo 
le mani con una corda, mi ha 
obbligalo ad entrare nel baga¬ 
gliaio di una •Uno» grigia e 
poi mi ha legato anche le ca¬ 
viglie. ha chiuso il colano, ha 
messo in moto ed A pattilo». 

Quasi cinque ore di viaggio 
al buio e nello spavento, e poi 
Francesco sarebbe stato fallo 
uscire dalla angusta pngione 
e di sarebbe ritrovalo in una 
zona industnale completa¬ 
mente deserta: a quel punto il 
sequestratore gli avrebbe 
strappalo dal colio la catenina 
d'oro, si sarebbe fatto conse¬ 
gnare il portafoglio, ne avreb¬ 
be tolto i soldi (52mna lire) 
buttando via lì resto, e sareb¬ 
be ripartito abbandonando la 
sua vittima nella notte (onda. 

•Ho camminato per due ore 
senza capire dov'ero», raccon¬ 
ta ancora il ragazzo, poi mi 
sono accorto di essere a Mila¬ 
no. vicino alla stazione cen¬ 
trale; mi sono subito rivolto al¬ 
la polizia ferroviaria raccon¬ 


tando tutto, ma non riuscivo a 
convincerli e alla fine, con le 
600 lire che mi erano rimaste 
in tasca, ho telefonalo a casa, 
e pnma che cadesse la linea 
sono riuscito ad avvenire mia 
sorella». 

I lamiliarì di Francesco B., 
che già la sera prima, non ve¬ 
dendolo rientrare come al so¬ 
lito, avevano dato rallarme 
av-.ertendo i carabinieri, sono 
immediatamente partiti alla 
volta di Milano ed hanno rag¬ 
giunto il ragazzo alla stazione 
centrale. Subito dopo sono 
scattate le indagini da parte 
della Squadra mobile genove¬ 
se; «abbiamo a disposizone - 
dicono gli inquirenti - solo il 
racconto di francesco, e cer¬ 
cheremo di rintracciare I! se¬ 
questratore sulla base degli in¬ 
dizi che ci ha fornito». Per il 
momento sarebbe emerso, 
sentendo anche gli amici e la 
sorella, che il rapimento sa¬ 
rebbe solo l'ultimo episodio di 
due anni di angherìe e di mi¬ 
nacce, che il giovane avrebbe 
subito dal misterioso rapitore. 
•La targa della «Uno» - avreb¬ 
be detto Francesco - era trop¬ 
po buio per leggerla, ma lui lo 
saprei riconoscere perfetta¬ 
mente». 


rUnità 

Giovedì 
25 gennaio 1990 














IN ITALIA 


Senato 

Sospensione 
dai pubblici 
uffid 


■i ROMA. Un disegno di leg¬ 
ge. approvato deiiniiivamenie, 
in me deliberante, dalla 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato. dopo il voto favorevole 
della Camera, introduce alcu¬ 
ne Interessanti modifiche nel 
codice penale, che riguarda¬ 
no le circostanze attenuanti, 
la sospensione condizionale 
della pena e la destituzione 
dei pubblici dipendenti. In 
particolare, per quest'ultimo 
aspetto, si stabilisce che il 
pubblico dipendente non pos¬ 
sa essere destituito di diritto a 
seguilo di condanna penale. 
La destituzione da un pubbli¬ 
co ufficio potrà sempre essere 
inflitta all'esito del procedi¬ 
mento disciplinare che deve 
essere proselito o promosso 
entro 180 giorni dalla data in 
cui l'amministrazione ha avu¬ 
to notizia della sentenza irre¬ 
vocabile di condanna e con¬ 
cluso nei successivi 90 giorni. 
Se vi è stata sospensione cau¬ 
telare dal servìzio a causa del 
procedimento penale, questa 
conserva efficacia, se non re¬ 
vocata. per un periodo di tem¬ 
po comunque non superiore 
a cinque anni. Anche le regio¬ 
ni sono tenute ad adeguarsi 
per i loro dipendenti alla nuo¬ 
va legge. I (Hibblici dipendenti 
che prima deH'enlrala in vigo¬ 
re della legge erano stali desti¬ 
tuiti di diritto, saranno, a do¬ 
manda. riammessi in seniizio 
e reintegrali nel ruolo, con la 
qualifica, il livello e l'anzianità 
posseduti alla data della ces¬ 
sazione del servizio, sempre 
che l'esito del procedimento 
disciplinare che, come abbia¬ 
mo visto, dev'essere comun¬ 
que promosso o proseguito, 
non preveda la destituzione. 


Emilia-Romagna, una ricerca 
sul «popolo delle discoteche» ' 
Bevono (57%), guidano senza 
casco e cinture (51%), corrono 


A Bologna la Regione organizza 
un incontro con piloti e artisti 
Proposto il divieto di vendere 
superalcolici dalle 2 alle 7 


Giovani «spee^> del sabato sera 


Piloti, artisti, studenti in una giornata di festa. Den¬ 
tro una discoteca non per ballare, ma per parlare 
di cose serie. Per non «morire più il sabato sera», 
dopo una notte di musica. E per parlare di una ri¬ 
cerca della Regione Emilia Romagna condotta su 
9.000 giovani sui «rìschi» della discoteca. Alcoolici, 
guida spericolata, competizione, stress, chilometri 
nel buio, i killer micidiali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRBA QUIRMANDI 


■i BOLOGNA La ribellione e 
la libertà. Non sono poi tanto 
diversi dal loro notini James 
Dean e Marion Brando, questi 

g iovani d'oggi che vanno in 
iscoteca. A volte <¥8000 al 
massimo» come il loto Idolo 
Vasco Rossi, altre volle sono 
solo «peisone silenziose» (è il 
titolo di un disco di Luca Car¬ 
boni). alla ricerca di qualco¬ 
sa. 

Frammenti di «gioventiil bru¬ 
ciata» si schiantano ogni 
week-end sulle strade, dopo 
una notte di decibel sparati a 
mille e di alcool. E di stan¬ 
chezza. 

Il popolo della notte preoc¬ 
cupa e sollecita risposte. La 
Regione Emilia Romagna, ri¬ 
scoprendo I «linguaggi» giova¬ 
nili. ha proposto ien mattina 
•Ballo non sballo > Per la vita 
anche il sabato sera», una lun¬ 
ga kermesse spettacolare, 
ospiti Roberto Vecchioni. Red 
Ronnie, Tita Ruggeri. Luca 


Carboni. David Riondino. 
Francesco BaccinI, Stefano 
Nosei e i piloti Stefano Mode¬ 
na, Gianni Morbidelll e Luca 
Cadalora accompagnati da 
Cesare Fiorio della Ferrari. E 
centinaia di studenti. Musica, 
motori e glovi-ni, cioè II ■tris» 
del sabato sera. 

Dopo lo spettacolo il presi¬ 
dente della Regione, Luciano 
Guerzoni, ha presentato i ri¬ 
sultati di un questionario - di¬ 
stribuito a dicembre al Motor 
Show e compilato da circa 
novemila giovani di tutt'ltalla 
- sul «rischi» del sabato sera. 
Vediamo allora chi sono que¬ 
sti giovani. 

Età dal 15 ai 25 anni 
nell'80% del casi, di cui anco¬ 
ra rSOX maschi. La grande 
maggioranza di loto (i'80%) 
preferisce fa discoteca per la 
musica. Solo il 45% vorrebbe 
un romantico itKontro a due. 
Cosa vanno a fate? A ballare e 
a bere. SI, il 57% dei giovani 








Velocità 
moderata e 
niente alcool 
peri giovani 
emiliani 


A 


beve supetalcoolici (solo il 
13% birra). E che distanza 
percorrono per ballare? Deci¬ 
ne di chilometri. Anche trenta 
o cinquanta (il 40%). Fanno 
mattina (l'80%) e i loro com¬ 
portamenti stradali non sono 
dei migliori. 

Bevono, sono preoccupati 
di far tardi (t più giovani han¬ 
no I genitori'che li aspettano 
alzati), guidano senza casco 
e senza cinture (chea il 51%), 
non hanrto ' grande dimesti¬ 
chezza con l'auto che condu¬ 
cono perché quasi sempre 
(50%) appartiene al padre o 


agli amici (33%) e qualcuno 
di loro, troppi, dichiara di 
<ompetere con gli amici». Co¬ 
me si vede, ingredienti perico¬ 
losissimi presi uno ad uno. e 
micidiali se mescolati. 

Sulla base di queste nove- 
mila risposte (più che un que¬ 
stionario si tratta di una vera e 
propria intervista dettagliata) 
la Regione Emilia Romagna 
imposterà e rafforzerà un pro¬ 
prio programma h) collabora¬ 
zione col mondo della scuola. 

La settimana prossima, 
inoltre, sarà pronta la propo¬ 
sta di legge che vieta la vendi¬ 


ta di alcoolici in tutti gli eserci¬ 
zi dell'Emilia Romagna dalle 2 
alle 7 del mattino, se il gover¬ 
no entro sei mesi non farà ap¬ 
plicare norme di controllo per 
la guida in stato di ebbrezza. 
La legge prevede anche soste¬ 
gni finanziari a tutti i privali 
che, nella ristrutturazione dei 
loro locali da ballo, punteran¬ 
no sulla sicurezza e sul conte¬ 
nimento dell'inquinamento 
acustico. 

Ma la giornata di ieri ò stala 
anche una festa, una bellissi¬ 
ma festa per centinaia di stu¬ 
denti di tutta la regione. Al 


•Matis» di Casteldebole, una 
discoteca alla penlena di Bo¬ 
logna, non s'é ballato. Sem¬ 
brava piuttosto d'essere ad 
una lezione fatta da strani 
professori che hanno accetta¬ 
lo di partecipare gratuitamen¬ 
te per la giusta <ausa». 

in verità, a parte Luca Car¬ 
boni, che «ama andar piano 
in automobile per osservare le 
cose e le persone», gli altri 
yrofessori» - uno era vero; 
Roberto Vecchioni - sono 
sembrali più indisciplinati dei 
loro «allievi», Red Ronnie ha 
avuto diciannove incidenti. 
Vecchioni va come un pazzo, 
ma «ragazzi, per favore, non 
seguite il mio esempio», Mo¬ 
dena si è sfogalo sui go-kart 
da bambino, sulle auto di for¬ 
mula I da grande e non guida 
volentieri sulle strade, Baccini 
ha un sacco di incidenti per¬ 
ché va piano, ma è distratto, 
Morbidelli scassa le macchine 
alla sorella, Tita Ruggeri. la 
copresentatrìce, propone stra¬ 
ne statistiche tedesche, Nosei, 
che ha un «diesellno» preferi¬ 
sce reinlerpretare alla sua ma¬ 
niera le canzoni d'autore uti¬ 
lizzando le marche automobi¬ 
listiche più note, Florio da Ca¬ 
vallino rampante Ferrari pigia 
sempre sull'acceleratore, ma 
senza bere prima e Cadalora, 
motociclista di fama, non saie 
più sulla motocicletta. . 

Il video della «lesta» verrà 
distribuito in tutte le scuole 
della regione. 


Rani delle Coop per 3500 case 

MìtiìaUog^ per anziatii 
e parcheggi nelle città 


. >. Ispettori di Bankitalia rivelano strani metodi di gestione 

«Così fiin^ona la Banca hrpìna» 
Spunta un documento riservato 


Come rendere i cittadini protagonisti della riquali¬ 
ficazione delle città? Un progetto in tal senso è sta¬ 
to presentato dalle cooperative di abitazione della 
Lega, che affronta i problemi del recupero delle 
periferìe e delle aree dismesse, delle abitazioni, di 
minialloggi per la terza età, Piogrammi per Bolo¬ 
gna. Modena, Parma, Genova, Vicenza. Firenze, 
Pistoia, Perugia, Catanzaro e i «Sassi di Matera». 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA »La città possibi¬ 
le», idee e progetti di Abita, 
che raggnippa le più impor¬ 
tanti cooperative d'abitazione 
della Lega presentati a Roma 
nella sede dcll'lnArch. L'ini¬ 
ziativa é stata illustrata dai 
presidenti di Abita Paolo Di 
Biagio c dcll'Ancab (cop d'a¬ 
bitazione) Pietro Di Bartolo¬ 
meo. La rassegna raccoglie 28 
programmi per oltre 3.500 al¬ 
loggi. 66.500 mq di aree ter- 
ziane, commerciali e artigia¬ 
ne, 61.000 mq di servizi e In¬ 
frastrutture, 161.000 mq per 
verde attrezzato, 2.800 posti 
auto e 40.000 mq di aree par¬ 
cheggi. Si tratta di cinque ri¬ 
sposte ai problemi della città 
odierna. 

Per il recupero urbano otto 
programmi per rivitalizzare 
brani consistenti di centri sto¬ 
rici. Un unico programma é 
stato dedicato alle attrezzatu¬ 
re e al servizi: la realizzazione 
e la gestione di un parcheggio 


nel centro storico di Lodi con 
annesse attività commerciali e 
direzionali In superficie. 

La quarta sezione, utenze 
speciali, ha un molo strategi¬ 
co per le prospettive di svilup¬ 
po delle cooperative. I pro¬ 
grammi interessano la realiz¬ 
zazione di strutture residen¬ 
ziali per anziani per 150 posti- 
letto e SO minialloggi a Bolo¬ 
gna. 

C'è infine la riqualificazione 
delle periferie che comprende 
i comparti della prima cintura 
ad interventi In aree consoli¬ 
date, per lo più occupale da 
insediamenti di edilizia pub¬ 
blica di recente coslmzlone e 
già degradali. Riguardano cit¬ 
tà di grande e media dimen¬ 
sione come Fenara. Reggio 
Emilia. Pistoia e Genova e Fi¬ 
renze. 

Queste le Iniziative su cui si 
è svolto il dibattito con inter¬ 
venti di urbanisti, rappresen¬ 
tanti di Regioni e Comuni, del 


Parlamento, dei sindacati, del 
pattiti. Per Ada Becchi, mini¬ 
stro del governo ombra, il pro¬ 
blema é di rompere U ffopte 
che c'è dietro la maggioranza 
pentapartita che spìnge per¬ 
ché l'intervento nelle città as¬ 
suma aspetti di carattere spe¬ 
culativo. Per questo é apprez¬ 
zabile l'Iniziativa delle Coop 
che pud contribuite a deter¬ 
minare un più ampio schiera¬ 
mento di forze che si oppon¬ 
ga al disegno di restaurazione. 
Per Antonio Plzzinato, i grandi 
sistemi urbani sono in crisi 
slmtlurale per la mobilità e 
l'ambiente. Ha rivendicalo ai 
lavoratori un molo nei proces¬ 
si di risanamento della città, 
soprattutto perché da tempo 
sono i ma^lori contribuenti 
che, con le trattenute Cescal, 
consentono il finanziamento 
dell'edilizia residenziale pub¬ 
blica. Bulleri ha rivendicalo 
che alla Camera il gmppo co¬ 
munista della commissione 
Ambiente e Territorio ha da 
tempo dato la possibilità di 
varare in tempi rapidi un prov¬ 
vedimento organico per la ca¬ 
sa concedendo la sede legi¬ 
slativa al disegno di legge per 
il nuovo piano poliennale edi¬ 
lizio. Tuttavia si continuano a 
Irappone ostacoli, specie da 
parte di Prandinl. La pregiudi¬ 
ziale del Pei é quella che sia 
previsto un fondo di rotazione 
per case in affitto con patto di 
futura vendita. 


«Tutto ok». dice il governatore Ciampi, per la Popola¬ 
re deU'Irpinla, una delle banche esplose grazie ai 
fondi .per la ricostruzione delie zone terremotate. ,Ma 
un rapporùrriietvato'al vià Nazionale raccorità coinè 
« stato gestito l'istituto di credito; «Lacune nella fun¬ 
zionalità degli organi aziendali, crediti accordati no-' 
nostante pareri negativi» e parenti collocati ai posto 
giusto. Ada Becchi: «Una Dlnasty strapaesana». 


ENRICO FIERRO 


H ROMA «Godiamo di otti¬ 
ma salute». È l'entusiastico 
giudizio che si raccoglie nei 
corridoi del bunker di •Vallo¬ 
ne di lupi» il quartier generale 
della Banca Popolare dell'lipl- 
nia, l'istituto di credilo più for¬ 
te della provincia che nove 
anni fa venne colpita dal ter¬ 
remoto. Le cifre, per la banca 
diretta dall'avvocato Ernesto 
Valentino, parlano chiaro: 19 
sportelli, una sede a Saiemo. 
l'acquisizione di un'altra ad 
Aversa, ed il prossimo 5 feb¬ 
braio un nuovo sportello a 
Napoli. Il patrimonio in cresci¬ 
la (ha raggiunto i 263 miliardi 
di lire con un incremento del 
52.9 per cento suir88) e l'in¬ 
cremento dell'utile di eserci¬ 
zio consentirà la distribuzioo- 
ne di un dividendo di 1400 lire 
per ogni azione del valore no¬ 
minale di 1000 lire per i 7mila 
soci deH'islituto. Ed II rosario 
delle cifre del bilancio appro¬ 
valo nell'ultima riunione del 
consiglio di amministrazione 


potrebbe continuare a dimo¬ 
strazione che le polemiche di 
un anno fa («é la barKa dei 
bambini perché U 10,2 per 
cento del soci ha meno di 18 
anni»; ed é la banca dei soci 
eccellenti per la presenza del 
presidente della De Ciriaco De 
Mita e dei suoi familiari che 
detengono 82.208 azioni e di 
altri noli partamenlari de e so¬ 
cialisti) forse erano pretestuo¬ 
se. 

L'intervento de! governatore 
delia Banca d'Italia di due 
giorni la nella commissione 
che indaga sull'uso dei tondi 
per la ricostruzione della 
Campania e delia Basilicala, 
poi, sembra aver fugato tutti i 
«sospetti». «Nessuna anomalia» 
ha sentenziato il governatore. 
Tutto ok. quindi? Non proprio. 
£ lo stesso Istituto di \ria Na¬ 
zionale, infatti, a tracciate un 
quadro di come sia stata am¬ 
ministrata la banca, in una 
ispezione (la prima dopo ben 


sette anni) Iniziata nel feb¬ 
braio delT89 c conclusa il 10 
agosto dello stesso anno. 
•Non del tutto favorevole», è 11 
giudizio complessivo degli 
ispeltorl, - «specie sul plano 
della trasparenza delle deci¬ 
sioni». Gli 007 di Bankitalia, in- 
falll, registrano una serie di 
•lacune nella funzionalità de¬ 
gli organi aziendali e criteri 
non del tutto soddisfacenti di 
erogazione del credili, cui é 
da riconneltere lo scadente 
stato degli impieghi...». 

Gli stessi contributi per la ri- 
costruzione e soprattutto quel¬ 
li destinali dallo Stalo per l'in¬ 
dustrializzazione delle arce 
colpite, ’sono stati asseconda¬ 
ti dalla Popolare con la con¬ 
cessione di crediti la cui Istrut¬ 
toria ha trascurato la globale 
valutazione delle capacità 
economiche, finanziarie e 
manageriali delle imprese da 
aflidare». Cosi andavano le 
cose, in una sorta - come ha 
commentato in commissione 
Ada Becchi, parlamentare del¬ 
la Sinistra indipendente - di 
•Dinasly strapaesana». Al cen¬ 
tro il padre-padrone della 
banca, l'avvocato Ernesto Va¬ 
lentino che ha potuto ammi¬ 
nistrare Tistilulo praticamente 
da solo. Si legge nel docu¬ 
mento; •Quest'ultimo, pur for¬ 
malmente titolare soltanto dei 
poteri di sorveglianza sull'an¬ 
damento aziendale e di con¬ 
trollo dell'esecuzione delle 


delibere degli organi collegia¬ 
li, esercita in concreto una de¬ 
terminante influenza sull'inle- 
ra attività aziendale». 

Con quali «trumenli l'avvo¬ 
cato ha potuto esercitare una 
funzione cosi preminente? Gli 
ispettori lo dicono in modo 
chiaro: "A determinare la cen¬ 
tralità della figura di Valentino 
concorre l'attenzione dello 
stesso riservala al manteni¬ 
mento del consenso dei di- 
pcndneti e dei soci.L'avvo¬ 

cato, poi. per gestire l'istltulo, 
si é circondato di persone fi¬ 
datissime. Il servizio legale 
della Banca, ad esempio, ve¬ 
niva curalo daH'awocato Pen- 
za (già collaboratore dello 
studio legale di Valentino) e 
dall'awocalo Mario Tedeschi 
(genero del presidente), ai 
nipoti ingegneri, invece, veni¬ 
va delegala la gestione degli 
aspetti immobiliari dell'istilu- 
10. La famiglia al centro, quin¬ 
di, anche quando si trattava di 
stipulare i tanti contralti assi¬ 
curativi per i fidi, i conti cor¬ 
renti e gli immobili della ban¬ 
ca. Con Cina Valentino, figlia 
del presidente c titolare della 
Reale Mutua Assicurazioni, ve¬ 
nivano stipulali >la totalità dei 
contralti assicurativi». «Tale si¬ 
tuazione - concludono salo¬ 
monicamente gli 007 - non 
poteva non riflettersi sul livello 
di dialettica all'lntemo della 
compagine consiliare c tra gli 
organi-stessi della banca. Pro¬ 
prio una Dinasly strapaesana. 


L’incognita della partecipazione sul referendum regionale di domenica 

Caccia, Emilia-Romagna alle tome 


Importante test sulla caccia domenica prossima in 
Emilia-Romagna. Alle urne 3.317.542 elettori. Due 
i quesiti, uno sui richiami vivi, l'altro sul legame 
cacciatore-territorio. Sull'appuntamento l'incognita 
della partecipazione, tanto che le organizzazioni 
venatorie hanno preso posizione per l’astensioni¬ 
smo. Fermariello (Arci Caccia) : «1 partiti ci dicano 
quali sono le loro idee per la riforma». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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■■ BOLOGNA La speranza 
delle forze in campo é legata 
ad un numero: 1.658.771, la 
metà esatta degli iscniti alle li¬ 
ste elettorali dell'Emilia-Ro¬ 
magna. Se domenica dalle ur¬ 
ne «uscirà» una cifra più bassa 
avranno vinto i cacciatori. Al 
di sopra di questa soglia po¬ 
tranno invece gioire gli am¬ 
bientalisti senza nemmeno at¬ 
tendere il risultalo finale, tanto 
é prevedibile la villona dei «si» 
sui «no». Si vota, per la prima 
volta, sulla caccia. Si tiene, 
per la prima volta, un referen¬ 
dum regionale. Ma l'universo 


venatorio è deH'awlso che 
questo esercizio di democra¬ 
zia diretta sia stato chiesto cd 
ottenuto con troppa facilone¬ 
ria. E dunque propone di •im¬ 
pallinare» il referendum nel¬ 
l'unico modo possibile: facen¬ 
do mancare il «quorum» del 
50% + 1 di elettori, eventuali¬ 
tà che invaliderebbe la con¬ 
sultazione. 

La campagna referendaria 
(partita in sordina ma salita di 
tono negli ultimi giorni Imo a 
diventare troppo <atliva») 
non é stata altro che una <ac- 


da» all'elettore indeciso. Due 
sondaggi di opinioni efettuali 
àaW'Unitù e da Repubblica di¬ 
cono comunque che alle urne 
si dovrebbe recare tra il 63 e il 
70% degli aventi diritto. Il «si» 
viene dato vittorioso con il 50- 
60% dei voli, contro il 20-25% 
dei "no». 

Due 1 quesiti sottoposti al 
giudizio dei cittadini: l'uso dei ' 
richiami vivi (che il referen¬ 
dum chiede di abrogare da 
subito, mentre la legge regio¬ 
nale sulla caccia «deroga» Imo 
al 1994) e le regole di acces¬ 
so ai Tgse. temton di caccia 
autogestiti ai quali deve rima¬ 
nere legato il cacciatore (l'o¬ 
biettivo è quello di limitare ul- 
tenormenle la circolazione 
delle doppiette anche se i 
margini per tarlo sono, in real¬ 
tà, minimi). Per il «si» sono 
schierati, oltre ai promotori 
(Wwf. Lipu. Lega ecologica. 
Conlagricoltura), le liste verdi, 
il Pei e il Psi. Il «no» é sostenu¬ 
to ufficialmente solo dal Msi. 
Per l'astensionismo si é schie¬ 
rato il Fri. GII altri lasciano li¬ 


bertà di coscienza, ma nella 
De molti •simpatizzano» per la 
diserzione delle urne. Il Pei 
non si nasconde che il refe¬ 
rendum è parziale e che non 
si vola per o contro la coccia. 
Ritiene tuttavia che la vittoria 
del «si» e, prima ancora, 
un'ampia partecipazione, po¬ 
tranno essere d'aiuto all'obiet¬ 
tivo della riforma dell'attività 
venatoria. 

Ma quale riforma? La do¬ 
manda. dopo anni di inerzia 
delle forze di maggioranza c 
del governo, è tornata alla ri¬ 
balta con Tappiossimaisi dei 
referendum nazionali. L'altro 
giorno rUnavi (l'unione delle 
associazioni venatorie), si è 
pronunciala per la limitazione 
del 'nomadismo» e per la tra¬ 
sformazione del cacciatore in 
un proiezionista attivo che 
sappia «prelevare» la fauna in 
modo equilibralo. 

A commento di questa po¬ 
sizione, il senatore Carlo Fer¬ 
mariello, presidente dell'Aici 
Caccia, ha detto che »! partiti 
seri» si dovrebbero incontrare 


al più presto con le associa¬ 
zioni venatorie per dichiarare, 
•superando ogni ambiguità, se 
vogliono riformare la caccia 
ovvero abrogarla o privatizzar¬ 
la». Fermariello ha pure chie¬ 
sto ai partiti di dire quando c 
come vemà approvala la nuo¬ 
va legge e se sono realmente 
intenzionali ad «aprire una 
battaglia riformatricc». In que¬ 
sto caso l'Arcl Caccia «saprà 
occupare il suo giusto posto». 
Fermariello ha parlato ieri 
mattina a Roma In una riunio¬ 
ne di dirigenti dell'organizza- 
zlone. L'incontro si é anche 
occupato del referendum del¬ 
l'Emilia-Romagna giudicando¬ 
lo «ituffaldino». ragion [wr cui 
■'Arci Caccia ha deciso di 
uniftt a quei partili e a quelle 
associazioni che sotengono 
l'astensionismo. Da notare 
che proprio nel giorni scorsi 
l'Arci dell'Emilia-Romagna 
aveva invece rivolto un appel¬ 
lo al voto ritenendo i reteren- 
dum un importante momento 
di espressione delia volontà 
popolare. 
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Decisione del plenum del Csm 

Vietata ai magistrati 
riscrizione 

alle logge massoniche 


Un giudice iscrìtto alla massoneria - si badi bene, 
non alla P2 ma a qualsiasi loggia massonica - of¬ 
fre le indispensabili garanzie di imparzialità c cor¬ 
rettezza necessarie per svolgere il suo delicato la¬ 
voro? A questa domanda ieri il «plenum» del Con¬ 
siglio superiore della magistratura ha risposto, di 
fatto, in modo negativo. Il Csm ne ha discusso ani¬ 
matamente durante tutta la giornata di ieri. 


MARCO BRANDO 


■i ROMA II «caso massone¬ 
ria» é giunto a Palazzo del ma¬ 
rescialli sull'onda di un prov¬ 
vedimento che, di per sé. ha 
solo rilevanza amministrativa. 
Ma ci sono le premesse di un 
vero terremoto. Lo spunto è 
stalo fornito dalla proposta, 
fatta dalla commissione per il 
conferimento degli uffici diret¬ 
tivi, di assegnare il posto at¬ 
tualmente vacante di presi¬ 
dente di sezione della Corte di 
cassazione aH'cx consigliere 
istruttore di Bologna Angelo 
Velia, oggi consigliere della 
prima sezione penale della 
stessa Cassazione. Fatto sta 
che dì recente proprio Velia 
ha dichiaralo in modo esplici¬ 
to di aver aderito alla loggia 
massonica Zamboni De Ro- 
landis dì Bologna. Una loggia 
assai discussa, Unita nel mar¬ 
zo scorso sotto inchiesta per¬ 
ché accusata di interferire se¬ 
gretamente nella vita delle isti¬ 
tuzioni e di aver intrattenuto 
rapporti privilegiati con la 
stessa P2. 

Vicenda, quesl'ullima. chiu¬ 
sa col proscioglimento gene¬ 
rale di lutti gli indiziati; ciò 
non foglie che avesse fruttalo 
una quarantina di comunica¬ 
zioni giudiziarie ad alueltanli 
«uomini eccellenti» del capee 
luogo emiliano; tra questi il 
rettore dell'ateneo bolognese 
Fabio Rovcrsl Monaco e, ap¬ 
punto, Il magistrato Angelo 
Velia, nolo soprallutio come 
giudice ìsirullorc dcH'inchlesta 
sulla strage del 1974 sul Peno 
•Itallcus». Questi nel 1981 era 
stalo trasicriio d'ullicio da Bo¬ 
logna. per iniziativa del Csm, 
in seguilo a contrasti con ia 
procura locale. Velia ottenne 
l'annullamento di tale provve¬ 
dimento dal Tar e dal Consi¬ 
glio di Stalo. Tuttavia rimase 
al suo posto, occupalo nel 
febbraio 1983, di consigliere 
della Corte di cassazione.. 

Nessun imprevisto finché 
non decise di mettersi in cor¬ 
sa per occupare l'ufficio diret¬ 
tivo superiore di presidente di 
sezione della Cassazione, va¬ 
cante dal novembre scorso. 
Giudicato il più indicato per 
occupare quell'incarico dalla 
citala commissione del Csm 
(un volo tavorevolc c ben 
quattro astensioni: sintomo di 
una clima già leso in quella 
sede), la sua corsa si è im¬ 
pantanata ieri proprio sul tra¬ 
guardo, il «plenum» del Consi¬ 
glio supcriore delia magistra¬ 


tura. Motivo; Velia di recente 
aveva ammesso di aver chie¬ 
sto nel gennaio 1981 dì essere 
messo in sonno, cioè tempo’ 
rancamente sospeso, dalla 
loggia massonica Zamboni De 
Rolandis: ma ha aggiunto di 
aver fatto richiesta di essere ri*' 
destalo, in altre parole riami 
messo, il 10 dicembre 1985; 
per solidarietà con gli sppur- 
tenenti alla loggia medesima, 
rigetto in quel periodo di cri¬ 
tiche ed attacchi. 

Ammissione che Ieri ha co 
stretto il Csm ad un focoso di¬ 
battito. Al termine la maggio 
ranza ha votalo contro l'asse¬ 
gnazione dell'abita carica al 
magistrato-massone. Hanno 
votato no 16 consiglieri (Ma¬ 
gistratura democratica, i laici 
del Pei, i •verdi», buona parte 
degli esponenti di Unità i^r la 
costituzione, parte di Magi¬ 
stratura indipendente», un 
de). II gtl asienull. Favorevoli 
cinque commissari, tra cui 
spiccano il procuratore gene-, 
rale della Cassazione Vittorio 
Sgroi (già al centro dcH'atten-' 
zlone dopo il suo rcccntt? 
controverso discorso d'inafi^ 
gurazione dell'anno giudì^- 
rio) e il primo prcsldenlfe'aéf;* 
la stessa Suprema corte Anto-' 
nio Brancaccio. 

Dunque Velia è stato «boc-' 
ciato». Una vittoria per l'ala si-_ 
nisira del Csm. Proprio Massi-^ 
mo Brutti, •laico» nominato 
dal Pei. ieri mattina aveva sol-- 
levato la questione definendo¬ 
la massonena un'associazio¬ 
ne riservata che, malgrado le 
sue nobili origini, oggi serve 
per garantire a suoi membri lo: 
scambio di lavori. Ed é qulnd’h 
in contrasto radicale con le 
funzioni di qualsiasi magistra¬ 
to, che deve garantire indi- 
pendenza e imparzialità: a' 
maggior ragione lo è con il- 
ruol<> direttivo che Velia 
avrebbe dovuto assumete. La' 
decisione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura offre 
ora un notevole precedente 
che diiricilmenic In futuro po¬ 
trà essere eluso. Con conse-' 
guenze che potrebbero far tre-’ 
mare l'apparato giudiziario. Aa 
causa del protrarsi della di-' 
scussione, il Csm ha dovuto 
rinviare il dibattilo dedicato ari 
tre magistrali che lavorano:! 
con l'alto commissano anti- 
malia Domenico Sica. Questi 
per altro ieri hanno chiesto di 
essere ascoltati dai commissa¬ 
ri dì palazzo del marescialli. ■ 


PROVINCIA DI TERNI 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

La Provincia di Terni indirà una licitazione privata 
per la costruzione del 1° stralcio del nuovo Istituto 
Tecnico Commerciale «MAITANI» di Orvieto. 

La licitazione privata verrà esperita con II metodo 
dell'an. 24, lettera A), punto 2° della Legge 6-8-1977, 
n. 584 con esclusione di offerte in aumento, e del- 
l'art. 2bl8, 2® e 3' comma, della Legge 26-4-1989, n. 
155 e con II valore percentuale di Incremento della 
media pari al 7%. 

L'Importo del lavori a base d'appalto è di L. 
2.979.192.694. Le domande di partecipazione alla ga¬ 
ra, che non vincolano l'Amministrazione, contenenti 
quanto presento dal bando integrale, redatte In car¬ 
ta legale ed In lingua Italiana, dovranno pervenire 
entro II 16-2-1990, al seguente indirizzo; PROVINCIA 
DI TERNI - Ufficio Tecnico - Viale della Stazione 1 - 
05100 TERNI. 

li bando integrale è esposto all'ALBO PRETORIO 
DELLA PROVINCIA e a quello del COMUNE DI TER¬ 
NI e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e nel 
Bollettino Regionale Umbro. 

É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costrutto¬ 
ri, 0 documento equivalente nel paesi della CEE, al¬ 
la categoria 2‘, e per l'importo di classifica non infe¬ 
riore a 3.000 milioni. 

Il presente bando è stato inviato all'Ufficio delle Pub¬ 
blicazioni Ufficiali della Comunità Europea in data 
18-1-1990. 

Terni, Il 20-1-1990 

IL PRESIDENTE 
(Oett. Stefano Moretti) 


NUOVI PnOGEni per lo sviluppo delu ricerca 
E OELL'INNOVAZIONE E INCENTIVI ALLE ATTIVITÀ PROOUniVE 
APPROVATI OALL'AGENZIA PER IL MEZZOGIORNO 

Tutela dell'ambiente, qualificazione dei trasporti e ri¬ 
cerca scientifica sono i punti emergenti degl' Interventi'^ 
di maggior rilievo approvati, per un Importo di circa 102 
miliardi, dal Comitato di Gestione dell'Agenzia per il - 
Mezzogiorno nella sua prima seduta del 1990. 

In particolare, con una Convenzione di 2 miliardi e 200 
milioni. l'Agenzia ha affidato all'Ansaldo Trasporti 
S.p.A. la progettazione di una reta aeroportuale nell'a¬ 
rea merldlorìale per la commercializzazione ed II tratta¬ 
mento delle merci; un'altra progettazione affidata al¬ 
l'Ansaldo S.p.A. per un Importo di 1 miliardo e 500 milio¬ 
ni. riguarda la creazione di un sistema integrato per II 
monitoraggio della qualità deH'aria e della radioattivi¬ 
tà ambientale per la pianificazione nel Mezzogiorno di 
eventuali Interventi di tutela dell'Inquinamento. 

Un contributo In conto capitale di circa 12 miliardi e 500 
milioni è stato concesso all'lveco Fiat S.p.A. per la pro¬ 
duzione nello stabilimento di Flumeri di autobus urba¬ 
ni di tipo -ecologico»; con t'importo complessivo di 85 , 
miliardi e 517 milioni viene coperta la completa realiz-. 
zazione a Brindisi del CENTRO NAZIONALE DI RICER-" 
CA E SVILUPPO DEI MATERIALI che rientra nel siste¬ 
ma di rete scientifica consortile nel Mezzogiorno, da ' 
tempo avviata ed In avanzato corso di realizzazione a | 
cura deH'AgenzIa. 

Nella medesima seduta II Comitato ha anche approva-"* 
to agevolazioni finanziarle a favore di 158 iniziative in- * 
dustriall. che comportano Investimenti complessivi per I 
circa 260 miliardi di lire, a fronte del quali sono stati ., 
concessi contributi In conto capitale e contributi In con¬ 
to Interesse per oltre 144 miliardi di lire, mentre I finan¬ 
ziamenti a tasso agevolato deliberati dagli Istituti di, 
Credito ammontano ad oltre 58 miliardi di lire. i 
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Università 
In lotta 


IN ITALIA 


A Bologna 3000 ragazzi scendono in piazza 
Le forze deU’ordine tentano di caricarli 
per impedirne Tingresso nella sala Santa Lucia 
Ma il movimento del ’90 impone il suo «stile» 


;«Non violenza, non violenza» 
alla polma rispondono cori 



Il fano nuovo avviene a mezzogiorno in punto- ci so¬ 
no tafferugli, si alzano manganelli e moschetti Ma i 
giovani al^no le mani, a palme aperte, e gridano 
•Non violenza, non violenza» Questo è stato il «batte¬ 
simo» del movimento degli studenti a Bologna tremi¬ 
la giovani in corteo, alla ncerca di un luogo dove fa¬ 
re l'assemblea, perché l'aula magna del centenario 
era ancora una volta «affittata» all'industria 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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M BOLOGNA II movimento, 
sotto le Due Torri, nasce sal¬ 
tando, e non metalortcamen- 
te Oli non salta è un sociali¬ 
sta», godano 1 giovani in testa 
■1 coiteo, e sembrano tutti 
canguri Subito dopo l'altra 
versione <111 non salta è un 
Cippi», vale a dire un cattolico 
popolare «Comunione, libera¬ 
zione, le la daremo noi I estre¬ 
ma unzione» Ma è solo un 
gruppo, sia pure ampio, a co¬ 
niare slogan che sanno di 
passalo Gli altn la grande 
maggioranza, si tanno sentire 
quando c'è da esaltare la non 
violenza. Nel giorno del batte¬ 
simo del «movimento», con 


tremila universitari tornati do¬ 
po anni nelle strade del cen¬ 
tro storico, la non violenza è 
annunciata e ribadita con le 
mani alzale In assemblea du¬ 
rante il voto, con le mani alza¬ 
le davanti ai carabinieri quan¬ 
do si aniva ad attimi di tensio¬ 
ne 

CU universitari, a Bologna, 
sono tornati a farsi sentire 
Hanno occupalo Lettere e 
Scienze politiche stanno svol¬ 
gendo assemblee permanenti 
a Veterinaria. Giurisprudenza 
e Agraria Per la prima assem¬ 
blea generate, dopo quelle di 
facoltà, dovevano trovarsi ieri 


mattina a Giurisprudenza, ma 
l'aula magna non bastava. 
Hanno deciso di trovarsi in 
piazza Verdi, la piazza «slon- 
ca» di ogni movimento In tan¬ 
ti hanno un idea perché non 
andare In Santa Lucia la chie¬ 
sa ristrutturata e diventata «au¬ 
la magna» dell ateneo del No¬ 
no centenario apparsa in tan¬ 
te cronache televisive per la 
consegna delle lauree ad ho¬ 
norem? Una grande aula (qui 
sono stati «laureali» Dubcek e 
Sackarov, Mlllerrand e Man¬ 
dela) che però non è mai sta¬ 
ta degli studenti Parte il cor¬ 
teo ma già si sa che la mitica 
Santa Lucia è occupala. Sem¬ 
bra un'ironia della sorte, ma 
proprio mentre gli studenti 
protestano per la «privatizza¬ 
zione» degli atenei, in Santa 
Lucia si sta discutendo di 
•agncollura ed ambiente» In 
un convegno sponsorizzato e 
finanzialo fra gli altri, da Fer- 
ruzzi Rat ed Enimont Arriva¬ 
no gli studenti, i carabinieri 
sbarrano il sagrato Vengono 
appesi ai muri duo striscioni 
«No agli spacciatori di veleni, 
fuori i padroni dall università». 


•No al soldi di Gardini» Gli 
slogan sono ben più coloriti 
«Agnelli, Gardini, Berlusconi, 
metteteveli i vostri milioni» 
«L'Università è nostra, voglia¬ 
mo entrare», godano gli stu¬ 
denti Ad un certo punto, il 
cordone dei carabinieri (una 
trentina in tutto) viene travol¬ 
to Polizia e carabinieri si 
stringono davanti al portone 
di accesso alla chiesa Cé 
tensione, soprattutto perché si 
teme che anche questo «movi¬ 
mento» ripeta storie vecchie di 
scontri e violenze Ma proprio 
quando sembra che la situa¬ 
zione precipiti, ecco II latto 
nuovo I carabinieri e la celere 
(arrivata a dare man forte ai 
colleghi passando all'interno 
della chiesa) fanno un picco¬ 
la carica manganelli e mo¬ 
schetti, ma soprattutto spinto¬ 
ni. in quella che loro chiama¬ 
no «operazione alleggerimen¬ 
to» «Eravamo troppo pressati 
contro il portone, dovevano 
guadagnare qualche metro» 
Sembra I inizio di scontri, ed 
invece uno slogan prima nt- 
mato da qualcuno diventa slo¬ 
gan di tutti «Non violenza. 


non violenza» Tuhelemanisi 
alzano, a palme aperte, verso 
le forze dell ordine, in segno 
di pace «Non violenza, non 
violenza», e tutto si ferma, co¬ 
me per Incanto Si abbassano 
I manganelli, fra giovani e po¬ 
lizia si toma a parlare LI sul 
sagralo non é possibile fare 
I assemblea, e quelli del con¬ 
vegno continuano a restare 
barricati, anche se si era diffu¬ 


sa la «voce» che a mezzogior¬ 
no avrebbero latto entrare tut- 
U 

Ancora in corteo, verso pa¬ 
lazzo Re Enzo Un grande sa¬ 
lone pieno, centinaia di giova¬ 
ni anche sulle scale Si discute 
e si vota, per definire i <aral- 
tcri di fondo» del movimento 
Deve essere «democratico», 
•antifascista», e «non violento» 
Su quest ultima definizione 


tanti sono gli interventi, quasi 
tutti a favore Si vota ed i con- 
tran non arrivano ad una de¬ 
cina Arrivano dalle altre uni¬ 
versità i fax di solidanetà per 
te <anche> della polizia 
•Dobbiamo correggere - dico¬ 
no gli studenti - sono stati taf¬ 
ferugli» Si toma nelle facoltà, 
a «occupare» e soprattutto a 
discutete il futuro del neonato 
movimento 


A Ca^ciri 
^ amministratori 
con gli studenti 
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Tra le polemiche su Ruberti 
innalzate altre barricate 


PIKTRO STRAMBA-BAOIAU 


■i ROMA «Da Palermo al 
Seitentnone un solo grido oc¬ 
cupazione», gridavano gli stu¬ 
di^ romani che hanno dato 
vUà ieri mattina a una manife- 
s\azkii>e-speitacoio in ma¬ 
schere conclusa al suono di 
una mareia funebre dedicala 
air»agonia dell università ita¬ 
liana» E sono stali presi in pa¬ 
rola. le proteste si sono molti¬ 
plicate un po' in tutta Itaiia A 
Torino sono stale occupale le 
presidenze di Magistero e di 
Agraria. In serata é stala deci¬ 
sa l'occupazione «a tempo in¬ 
determinalo» di palazzo Nuo¬ 
vo, sede delle facoltà umani¬ 
stiche. Nelle Marche la prote¬ 
sta si é estesa da Camerino ad 
Ancona, dove da ieri pomerig¬ 
gio gli studenti sono riuniti in 
assemblea permanente nel¬ 
l’aula magna, e a Macerala, 
dove é stala occupala - solle¬ 
vando le ire dei Cattolici po- 
polarL Indignali perché il let¬ 
tore ha consegnato le chiavi 
agli occupanti - la facoltà di 
Filoaofia. 

A Perugia sono stale occu¬ 
pale anche Agrana e Velen- 
narla. a Teramo e Pescara la 
protesta ha raggiunto diverse 
facoltà deU'univeisilà •Gabrie¬ 
le D'Annunzio» I cui studenti 
hanno anche deciso di inviare 
delegazioni all inaugurazione 


dell anno accademico, in pro¬ 
gramma il 3 febbraio aH’Aqui- 
la con la partecipazione del 
ministro Ruberti Che sabato, 
a Venezia, se la dovrà vedere 
con gli studenti di Ca' Foscari, 
decisi a impedire la cerimo¬ 
nia. Assemblee, per il mo¬ 
mento senza occupazioni, si 
sono svolte a Trieste, a Udine, 
a Urbino e a Potenza 
Assemblea permanente nel¬ 
le facoltà di Medicina, Scienze 
geologiche ed Economia e 
commercio di Catania, mentre 
ad Agrigento la protesta ha 
raggiunto gli studenti delle su¬ 
periori, che hanno deciso di 
solidarizzare con gli universi¬ 
tari occupando le loro scuole 
A Napoli sono stale occupale 
Architettura e Lettere, mentre 
a Pisa é stala la volta di Scien¬ 
ze politiche. Medicina, Veteri¬ 
naria e Lingue, e di Lettere a 
Siena In serata gli studenti 
deU'Universilà della Calabna - 
il cui senato accademico ha 
deciso di sospendere l'attività 
didattica «ino al completo ri¬ 
pristino di ogni legittima for¬ 
ma di legalità che sia compa¬ 
tibile con il diritto di assem 
blea da parte degli studenti» - 
e quelli di Agrana di Reggio 
hanno manifestato davanti al¬ 
la sede del consiglio regiona¬ 
le 


Situazione più complessa a 
Hrenze dove il fronte del con- 
tran alla protesta - spalleggia¬ 
to da alcuni docenti - si balte 
a colpi di firme (finora ne sa¬ 
rebbero state raccolte 260 a 
Scienze politiche, 650 ad Ar- 
chiiettura e 350 a Economia e 
commeicio) e, secondo la 
denuncia di una studentessa, 
anche di schiaffoni. Che 
avrebbero pero raggiunto an¬ 
che due studenti dei Cattolici 
popolari Sempre a Rrenze, é 
cominciato anche II boicot¬ 
taggio della mensa umversita- 
ria di S Callo alcune decine 
di studenti hanno ritirato I vas¬ 
soi senza pagare e hanno por¬ 
tato i pasti al canile municipa¬ 
le 

Mentre Cattolici popolari e 
giovani de dell Università di 
Palermo si riunivano in as¬ 
semblea per chiedere <1 im¬ 
mediata cessazione» delle oc¬ 
cupazioni, il sindaco Leoluca 
Orlando, appena «dimissiona¬ 
to» da Andreotti, si é incontra¬ 
lo con gli studenti di Giuri¬ 
sprudenza Gli studenti paler¬ 
mitani hanno organizzato per 
sabato una manifestazione 
cittadina 

Al centro delle proteste, co¬ 
me noto é il contestalo dise¬ 
gno di legge del minbtro Ru¬ 
berti suU'autonomia univerai- 
taria II cui esame, peraltro. 


cominciato Ieri in commissio¬ 
ne Pubblica istruzione del Se¬ 
nato, é stalo subito interrotto 
per consentire al governo di 
preparare una serie di emen¬ 
damenti, in particolare sull e- 
stensione della partecipazio¬ 
ne degli studenil ai diversi or¬ 
gani di gestione deH’unlversi- 
tà II sottosegretario Saporito, 
intanto, ha proposto lo stral¬ 
cio delle norme suH'autono- 
mia, o un provvedimento per 
rinviarne di un anno l'entrata 
in vigore «La strada da segui¬ 
re per sbloccare la situazione 
- dice il ministro per l'Univer¬ 
sità del governo ombra, 
Edoardo Vesenllni - é quella 
istituzionale. Non si chiede a 
Ruberti di ritirare il proprio di¬ 
segno di legge», ma di <hiari- 
re con maggiore energia che 
una proposta di legge é solo 
una proposta di legge. E che 
ce ne sono altre tre o quattro» 
Vesentini ricorda poi polemi¬ 
camente che «i ministri non 
fanno concessioni, ma vanno 
In un'aula parlamentare e so¬ 
no piegati al voto parlamenta¬ 
re» 

Ruberti ieri ha Incontrato 
Cattolici popolari, giovani so¬ 
cialisti e neofascisti del Fuan 
Un «tentativo di strumentaliz¬ 
zale gruppi di studenti - dice 
Vesenllni - che vedo con mol¬ 
ta preoccupazione» Secondo 
la Voce repubblicana si tratta 



La vasca sulla 
piazza del 
rettorato della 
«Sapienza» di 
Roma, 6 stata 
riempila di 
migliala di fogo 
di giornale 
appallottolati a 
simboleggiare 
Il mare in 
burrasca nel 
quale naviga il 
movimento 
degli studenti 
(la barca) 
sbaiioitati dalle 
onde fragorose 
della politica. 

In alto,! 
taffeniglia 
Bologna tra 
polizia e 
universitari che 
volevano 
entrare 
nell’aula per 
una assemblea 


■■ CACUARl Hanno ini/ialo, 
come nel '77. gli studenti di 
Lettere, RIosofia e Magistero, 
dopo una lunga sene di as¬ 
semblee e nunioni-fiume, 
aperte anche ai docenti L’oc¬ 
cupazione decisa quasi all u- 
nanimità lunedi scorso (solo 
4 voli contrari in assemblea), 
ha dato il via alla fase più acu¬ 
ta della protesta nella maggio¬ 
re Università della Sardegna 
Dopo Lettere, é stalo il turno 
di Scienze politiche e di Geo¬ 
logia. mentre oggi dovrebbe 
toccare a Giurisprudenza e In¬ 
gegneria Assemblee affollatis¬ 
sime hanno scelto di inasprire 
la protesta contro il piogeno 
di pnvalizzazione delluniver- 
silà che - SI legge in un docu¬ 
mento approvato dagli slu- 
denu - sfavonrebbe quelle più 
deboli e le stesse facoltà uma¬ 
nistiche, pnvilegiando gli ate¬ 
nei del Nord Italia e gli studi 
maggiormente finalizzati al- 
l'industria. 

Che quello di Cagliari sia da 
considerare del resto fra gli 
atenei «più deboli» non é dav¬ 
vero un mistero per nessuno 
Anche le alue componenti - a 
cominciare dai docenti - ma¬ 
nifestano insoddisfazione e di¬ 
sagio e annunciano una par¬ 
tecipazione compatta ai due 
giorni di sciopero uidetu na¬ 
zionalmente Per stamane é 
stala organizzata a Lettere 
un’assemblea dei professori 
ordinan ed associati, dei ricer¬ 
catori e del personale tecnico 
e ammlnisu-auvo della facoltà 
Ma intanto la solidarietà agli 
studenti e I opposizione con¬ 
tro la legge Rubeiu vengono 
espresse anche dal consiglio 


d amministrazione dell univer 
silà, nunitosi per un esame 
della situazione «Le carenze 
del disegno Ruberti - sottoli 
nea il documento conclusivo 
- vengono portate all attenzio¬ 
ne dell opinione pubblica an¬ 
che dalla mobilitazione stu¬ 
dentesca, che in modo ordi¬ 
nato e civile chiede profonde 
modifiche della legge» Secon¬ 
do il consiglio d amministra¬ 
zione dell ateneo di Caglian 
«non SI pud parlare di autono¬ 
mia se I impegno rmaruiano 
dello Stato non sarà in grado 
di soddisfare le esigenze di¬ 
dattiche e di ricérca e non 
promuovcrà un equilibrato e 
rapido sviluppo delle strutture 
edilizie» Viene infine solleci¬ 
tata 1 approvazione di provve¬ 
dimenti legislativi sull ordina¬ 
mento didattico e sul dintto 
allo studio 

Intanto, sul fronte politico 
la segretena regionale del Pci 
ha espresso piena solidarietà 
agli studenb in lotta, sottoli¬ 
neando le pecullantà che ren¬ 
dono ancor più significativa la 
protesta in ^ide^a. «L'auto¬ 
nomia univeisitaiia - afferma 
la nota del Per - deve costitui¬ 
re un momento in grado di 
dare un [leculiare contributo 
alla più generale autonomia 
speciale dell isola. Un sistema 
universitario sardo, geloso dei 
suoi fini istituzionaU. ma libe¬ 
ro dal lardello centralistico 
nnnovato ed efficienie, può 
contribuire infatti in maniera 
determinante alla nnasciia so¬ 
ciale ed economxta deluso¬ 
la» «Attenzione», per le vicen¬ 
de universitane é stata espres¬ 
sa anche dalla direzione re 
Rionale della De D PB. 


di un'«iniziativa inopportuna», 
che sembra voler «escludere 
un dialogo con le altre com¬ 
ponenti del mondo studente¬ 
sco», mentre i giovani de non 
hanno partecipato all incon¬ 
tro perché ritengono «non utili 
alla creazione di un ciima di 
dialogo costruttivo le Iniziative 
verticistiche e un po' burocra¬ 
tiche che radicalizzano le po¬ 
sizioni» Nessun «oscuro e per¬ 
verso disegno», replica il se¬ 
gretario dei giovani socialisti. 
Michele Svidercoschi, ma una 
«decisione ragionevole», una 
«base di discussione sena ed 
efficace» 

Il progetto di Ruberti non é 
contestalo solo dagl! studenti 


a oppoivisi sono anche molti 
docenti e ricercatori, in scio¬ 
pero ieri e oggi A chiedere 
che il disegno di legge sia 
«bloccato e riesaminato solo 
dopo un'attenta e appnsfondi- 
ta riflessione sulla filosofia da 
seguire» sono stati - nel corso 
di un’assemblea all’Aquila - i 
segretari dello Snu CglI, Gio¬ 
vanni Puglisi, e della CisI uni¬ 
versità, Ferdinando Di Orio 
Forti critiche, pur con diversi 
accenti, al progetto Ruberti 
vengono anche dai vertici di 
CgiI CisI e Uil, che hanno or¬ 
ganizzato per oggi e domani a 
Roma un convegno sulla «Po- 
linea delle istituzioni formati¬ 


o 


o 


E a Siena in un ateneo simile ad un «campus»... 


A Siena Giurisprudenza e Scienze economiche 
bancarie restano occupate, ien è stata occupata 
hnche Lettere. Bloccata la didattica, i ragazzi sono 
Invece divisi su blocco degli esami e delle lauree 
In una conferenza stampa i socialisti attaccano il 
tnovìmento. Scambio di battute polemiche tra gli 
studenti e il rettore Luigi Berlinguer. Il senato acca¬ 
demico pronto a discutere con 1 ragazzi. 
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SM SIENA. Fervida, preoccu¬ 
pala, eccilanle, la notte di oc- 
cupazkMie corre via. A Scien¬ 
ce economiche e bancarie, 
nel complesso del San Fran¬ 
cesco. uno dei gioielli che 
abita l'università, con cripta ri- 
àliutturata per studiarci e ve¬ 
rande sul chiostro, gli studenti 
non credevano di trovarsi in 
tanti. La prima notte, un ra¬ 
gazzo in piedi sul tavolo spie¬ 
gava emozionato agli altri che 
I disagi sarebbero stati inevita¬ 
bili, che si sarebbe mangiato 
male e dormito peggio, «ma 
se stiamo qui vuol dire che 
qualche sacrificio slamo di¬ 
sposti a farlo » 

' L'occupazione ha il suo 
epos, in fondo é una grande 
avventura Loro non lo sanno 
àncora, ma queste sere di 


concitazione febbrile alle pre¬ 
se con la difficoltà di organiz¬ 
zarsi e di gestire qualcosa In¬ 
sieme, se le ncorderanno per 
sempre Chi dissente (i catto¬ 
lici popolari) ha raccolto fir¬ 
me contro 

Diligenti, di provincia, so¬ 
prattutto del Sud (circa due 
terzi dei quindicimila iscritti 
sono fuoriréde), gli studenti 
senesi sono diversi dai loro 
coetanei delle università-mon- 
stie Non sono animali metro¬ 
politani. non hanno I aria sca¬ 
lata Sono «bravi ragazzi», che 
spenmentano I apprendistato 
della politica, con un misto di 
sacralità e diffidenza «Strana» 
università, sede di studi privi¬ 
legiati insieme piuttosto son¬ 
nolenta. Quasi un college, 
nulla a che vedere con il col¬ 


lasso di altri atenei fra 1 do¬ 
centi molle «stelle» della cultu¬ 
ra di sinistra Tronti, Tiezzl, 
Fortini, per far solo alcuni no¬ 
mi Ma sono meteore, perché 
la pendolarità dei professori é 
vorticosa, nonostante lo sfor¬ 
zo del rettorato di favorire le 
residenze Qui si viene ad in¬ 
segnare e basta, si distribui¬ 
sce, la produzione di cultura 
resta altrove «Bisogna ammet¬ 
tere - dice il professor Alberto 
Tovaliere, docente di storia 
sovietica - che anche I omo¬ 
geneità politico-tdcologica in 
alcune facoltà ha favorito il 
conformismo culturale Guar¬ 
do con incredulità, speranza, 
desideno di venfica questo n- 
sveglio degli studenti Mi au¬ 
guro che vengano fuori presto 
del contenuti, in fondo c é so¬ 
lo I imbarazzo della scelta» 
Loro le «belle addormentate» 
cui tutti in questi giorni, ta¬ 
stiamo il polso per ora sono 
mollo incerte sui contenuti e 
vceversa estremamente chia¬ 
re su alcune categorie dell a- 
glre collettivo e cioè legittimi¬ 
tà. consenso, responsabilità, 
tolleranza E si affannano a di¬ 
stricarsi per stabilire le loro re¬ 
gole 

«È vero non ci piacciono 
quelli che vogliono vincere al¬ 


zando la voce», spiega Ales¬ 
sandro Collesano, classe 
1968, studente del terzo anno 
di Scienze economiche e ban¬ 
carie Non é vero che in as¬ 
semblea si passa per accla¬ 
mazione, qui si vota e si coma 
a più non posso «Il rispetto di 
regole semplici e chiare é l'u¬ 
nico modo per evitare l'azio¬ 
ne di forza del gruppo orga¬ 
nizzato», prosegue Alessandro 
che ha promosso con altri 
I assemblea di ateneo dove si 
é decisa I occupazione Le re¬ 
gole lui le elenca cosi «Dibat¬ 
tilo in cui ci si espnme su 
punti precisi e non a ruota li¬ 
bera tempo per parlare stabi¬ 
lito per tutti rifiuto delle inter¬ 
ruzioni, volo» E vero. I intolle¬ 
ranza SI può contenere e la 
tolleranza si Impara loro però 
non hanno dentro il bisogno 
di gridare che altri hanno avu¬ 
to «Siamo meno arrabbiati, 
anche per questo il movimen¬ 
to dell 85 é caduto subito - 
ammette Alessandro - e ci 
spaventa I idea di npelere altn 
fallimenti» Lui, che all'epoca 
del rapimento Moro andava 
alle elementari, rammenta gli 
anni di piombo «Nessuno di 
noi SI é mai identificato con I 
paesi dell Est - aggiunge - ma 


il crollo di quei regimi non é 
stato un bello spettacolo In- 
somma, dove porta I intolle¬ 
ranza lo sappiamo, io abbia¬ 
mo visto» 

Chiarezza sul consenso, ma 
anche sul dissenso «Agire col¬ 
lettivamente - prosegue que¬ 
sto ragazzo biondo, che nel 
Duemila avrà trentanni - non 
vuol dite all unanimità Salvia¬ 
mo la cntica, é bene che ci sia 
chi dissente, e che continui a 
venire a discutere in assem¬ 
blea Non venga a occupare 
però chi non é d accordo, chi 
si é espresso apertamente a 
favore delia legge Ruberti, co¬ 
me hanno fatto i cattoiKi po¬ 
polari e I giovani socialisti, re¬ 
sti a casa Perché deve parte¬ 
cipare a qualcosa di cui non 
condivide la responsabilità''» 

E mentre il movimento stu¬ 
dia la Ruberti al rettore comu¬ 
nista dell ateneo di Siena il 
giovane leader non risparmia 
strali «Sono stufo - dice - di 
sentir parlare di principi gene¬ 
rali quando in Italia il proble¬ 
ma é che neppure le leggi esi¬ 
stenti funzionano Dunque 
non mi basta che Berlinguer 
dica II pnncipio dell autono¬ 
mia, I ingresso dei privati nel- 
I università sono giusti in via 


di principio, bisogna vedere 
come applicarli Berlinguer é 
un giurista, scenda in campo, 
dica come la vede, entri nel 
merito Anche lui sa benissi¬ 
mo che gli ampi finanziamen¬ 
ti dello Stalo aU’università so¬ 
no cosa ridicola. Per non par¬ 
lare dei meccanismi di con¬ 
trollo sui privali, mi spieghino 
in quale settore. In Italia, c'é 
qualche controllo sulle impre¬ 
se» 

Ecco dunque la parola al 
rettore «La vera autonomia 
dell università - ribalte a di¬ 
stanza Luigi Berlinguer - é 
nella certezza delle nsorse 
pubbliche Non possiamo 
smettere di chiederlo, dando 
per scontato che non si farà 
Se il movimenlo assume que¬ 
sta posizione io non la condi¬ 
vido, é nnunciataria La resa 
senza condizioni ai privati de- 
nvadall indigenza, e non dalla 
possibilità di nominare un 
consigliere d amministrazione 
su venti o trenta in rappresen¬ 
tanza di imprese private Con¬ 
divido pienamente Invece le 
nchiesle di maggior potere 
fatte dagli studenti hanno ra¬ 
gione, questo problema non 
può essere risolto con qual¬ 
che rappresentante in più ne¬ 
gli organismi consuttivi« 


l’Unità 

Giovedì 
25 gennaio 1990 
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NEL MONDO 


Vaticano 

n Papa 
nei paesi 
del Sahel 

ALCnri SANTINI 

■i otta del vaticano Gio¬ 
vanni Paolo n comincia sta¬ 
mane Hno al primo febbraio il 
suo sesto viario In Africa visi¬ 
tando in otto giorni (fino al 
primo febbraio) I paesi più 
colpiti dalla sete, per il deser¬ 
to che avanza creando l'incu¬ 
bo della sabbia nelle popola- 
zionL e da una grande pover¬ 
tà: Capoveide, Guinea Bissau, 
Mali, Burkina Paso e Ciad 
Una sosta di poco più di un 
giorno per paese per consta¬ 
tare. ancora una volta, le con¬ 
dizioni al limite della sopravvi¬ 
venza di quelle popolazioni i 
cui villaggi sono inesorabil¬ 
mente colpiti dal vento del 
deserto, l'Harmaltan, e chiusi 
allo sviluppo dallo sfruttamen¬ 
to del paesi ricchL 

Sono trascorsi dieci anni da 
quando papa Wojtyla, dal po¬ 
verissimo AJto Volta, lancio un 
drammatico appello ai paesi 
ncchi perche predisponessero 
un piano di soccorso per i 
paesi del Sahel II 22 febbraio 
1984 lo stesso Giovanni Paolo 
Il istituì una fondazione che 
porta il suo nome e In set an¬ 
ni, soprattutto con il concorso 
finanziario dei cattolici tede- 
M:hl e di altri paesi, sono stati 
finanziati 68 progetti per la 
costruzione di pozzi, di im¬ 
pianti di alben, di centri di fon 
mazione Lo scopo dell inizia¬ 
tiva, in pieno s^luppo, è di 
promuovete la partecipazione 
degli africani a costruite il loto 
avvenire. Un aiuto che, rispet¬ 
to alle esigenze, vuole essere, 
prima di tutto, un segnale di 
speranza ed uno stimolo per 
altri aiuti che non sono man¬ 
cati da parte di molli governi 
ma che, finora, non sono riu¬ 
sciti a contenere seriamente il 
deserto che avanza e che ha 
gli inghiolblo numerosi fiumi 
c iaghL 

Il piano del 1977 deciso, 
dalla conferenza dell'Onu si è 
arenato. Nel maggio del 1984 
il privamma dell'ambiente 
dell'Onu (Unep) doveva con¬ 
statare che nes s un a proposta 
era stala lealizzata. E proprio 
per questo il cardinale taul 
Zoungrana. arcivescovo di 
Ouagadougou. ha sollecitato 
il Papa a lanciare un nuovo 
appello 4 cambiamenti in at¬ 
to nel paoi dell'Esl - ha detto 
- polarizzano l'attenzione del 
mondo « l'AMca rischia di 
nmplombare nella miseria*. 

Nei cinque paesi che il Pa¬ 
pa visiterà i cattolici sono po¬ 
co più di un milione e mezzo 
di cui SOOmila sono concen¬ 
trati a Capoverde che conta 
360mila abitantL 

Negli altri paesi, soprattutto 
nel la popolazione i a 
larghissima maggioranza mu¬ 
sulmana. La Guinea Bissau, 
tra le più piccole nazioni del 
continente nero, ù stala una 
delle ultime colonie a rag¬ 
giungere I Indipendenza nel 
I97S con Amilcar Crabal. No¬ 
nostante molti progetti di svi¬ 
luppo. la sua economia attra¬ 
versa una forte cnsi. 


Nuovo episodio di tensione fra 
la classe politica e i militari 
Cresce il timore di disordini 
per la grave situazione economica 


Luder si è dimesso, era stato 
escluso da un vertice segreto 
per le strategie antisommossa 
neireventualità di una crisi 


Scontro nel governo Menem 

Il ministro della Difesa sbatte la porta 


Un'altra sostituzione nell’agitato governo del presi¬ 
dente Carlos Menem. Si tratta adesso del ministro 
della Difesa Italo Luder, che ha rassegnato le sue 
«dimissioni irrevocabili» in seguito a un incidente 
con il capo deH'esercito. Menem, che appare chia¬ 
ramente infastidito dall'episodio, ha definito «sba¬ 
gliato» il comportamento di Luder e si è mostrato 
ben disposto verso il comandante militare. 


PABLO QIUSSANI 


BB BUENOS AIRES. Il governo 
del presidente Carlos Menem 
è stato scosso ieri da una 
nuova crisi, scoppiata questa 
volta nel ministero della Dife¬ 
sa dopo un grave scontro av¬ 
venuto fra il responsabile di 
questo dicastero. Italo Luder, 
e il capo dello stato maggiore 
dell'esercito, generale Isidro 
Cacercs 

Il ministro - un uomo di 
prestigio in Argentina, che fu 
candidato peronista alla pre¬ 
sidenza della Repubblica nel¬ 
le elezioni del 1983, vinte dal 
radicale Raul Alfonsin - ha 
rassegnato le sue dimissioni 
come risultato del conflitto e 
Menem le ha accettate senza 
esitazioni, con un chiaro se¬ 
gno di appoggio presidenzia¬ 
le al capo militare, che rima¬ 
ne al suo posto 


Lo stesso Luder ha rivelato 
I esistenza del conflitto quan¬ 
do, in una intervista concessa 
ieri mattina alla Radio Mitre 
di Buenos Aires, ha detto di 
aver •sanzionato* Caceres 
perche quest'ultimo aveva In¬ 
vitalo la settimana scorsa il 
presidente Menem ed II mini¬ 
stro degli Interni Jutio Mara 
Figueroa ad una cena dalla 
quale era stato escluso II mi¬ 
nistro della Difesa 
In un pnmo momento si e 
credulo che Caceres era stalo 
anestato, poiché questa è nel 
gergo militare argentino una 
delle connotazioni più fre¬ 
quenti della parola «sanzio¬ 
ni», ma Luder ha precisalo In 
una dichiarazione posteriore 
che SI trattava soltanto di un 
•ammonimento*. 



Il ministro della Difesa argentino italo Luder, a sinistra, assieme al gen. 
tsidro Caceres, capo di stato maggiore della forze armate 


La cena ih questione era 
stata offerta da Caceres al 
presidante nella sede del reg¬ 
gimento di Cranaderos - l'u¬ 
nita incaricata di custodire il 
capo dello Stato - e alla qua¬ 
le erano stati invitati Mara Fi- 
gueroa e altri funzionari del 
governo, ma non Luder. Se¬ 
condo informazioni non uffi¬ 


ciali raccolte più lardi uno 
dei temi discussi nell'Incontro 
era stato quello del ruolo del¬ 
l'esercito nel caso che la crisi 
economica che scuote l'Ar¬ 
gentina scatenasse una rivol¬ 


ta popolare. 

Luder ha detto ieri che la 
prima informazione su que¬ 
sta cena gli era stata fornita 


dalla lettura dei giornali e che 
poi ha chiesto subito spiega¬ 
zioni al generale Caceres, 
senza ottenere una nsposta 
soddisfacente. Il ministro di¬ 
missionano non è stato preci¬ 
so a questo riguardo, ma fon- 
b attendibili dicono che il ca¬ 
po militare ha attnbulto all'in¬ 
contro con Menem un carat¬ 
tere pnvato e non ufficiale. 
Menem ha sottoscritto ieri 
questo modo di definire la 
natura della riunione. 

Il ministro ha annunciato 
le sue dimissioni dopo un 
breve incontro con Menem 
nella sede del governo Qual¬ 
che minuto più tardi lo stesso 
presidente riuniva i giornalisti 
per informare che aveva ac¬ 
cettato la decisione di Luder, 
non soltanto perché questi 
l'aveva definita irrevocabile 
ma anche perché il compor¬ 
tamento del funzionano in 
questo episodio era stato 
■sbagliato* 

•Non doveva adottate una 
misura di questo genere sen¬ 
za consultare o almeno infor¬ 
mate pnma il presidente del¬ 
la Repubblica nella sua con¬ 
dizione di comandante delle 
foize armate*, ha spiegato 
Menem, poco più tardi il por¬ 


tavoce ufficiale del capo del¬ 
lo Stato, Humberto Toledo, 
ha detto che •molto probabil¬ 
mente* la sanzione applicata 
da Luder a Caceres sarebbe 
revocata dal presidente nelle 
ore successive L'episodio é 
avvenuto in mezzo ad un'in¬ 
tensa campagna iniziata da¬ 
gli ufficiali •fondamentalisti» 
dell'esercito guidati dal co¬ 
lonnello Mohamad All Semel- 
din per imporre al presidente 
la rimozione di Caceres, che 
essi considerano un espo¬ 
nente dell ala liberale dell'e¬ 
sercito* Non CI sono ragioni 
per presumere I esistenza di 
un legame fra Luder e questa 
campagna, ma pare chiaro 
che almeno oblettivamenle la 
condotta del ministro dimis¬ 
sionario I ha favonta L'inci¬ 
dente Luder-Caceres è stato 
preceduto da indiscrezioni 
che attribuivano al capo del¬ 
l'esercito un atteggiamento di 
crescente preoccupazione di 
fronte alla scarsa familiarità 
del ministro con i problemi 
dell'arma 

Non si sa ancora chi sarà 
scelto per sostituire Luder 
Menem ha detto che forse 
domani sarà rivelata l'identità 
del futuro ministro. 


La Cia sta studiando un percorso alternativo f^r il viaggio in Colombia 

Barbara molto preoccupata dopo le minacce di abbattere r«Air Force One» con i missili 

Paum dei narcos, Bush cambierà rotta 


. Bu$h andrà al vertice antidrosa in Colombia ma i se^ 
vizi di sicurezza stanno studiando un peicorso alter¬ 
nativo che verrà tenuto segreto. Nonostante te smen¬ 
tite, la Casa Bianca è preoccupata per te minacce dei 
trafficanti che avrebbero acquistato missili per abbat¬ 
tere l'aereo del presidente. Anche Barbara Bush fa 
sapere di essere in pensiero. In Colombia continua 
intanto la guerra fra i due cartelli della droga. 


■H WASHINGTON U più 
franca é stala Barbara Bush 
La Arsi lady della Casa Bianca 
ha ammesso che è molto 
preoccupala per 11 viaggio del 
manto in Colombia 11 presi¬ 
dente degli Stali Unni ha inve¬ 
ce risposto con un sorriso alla 
domanda dei giomalisli sulle 
minacce dei narcos Sulle tv 
americane passano conlinua- 
mente le immagini del dispo- 
silM di sicurezza dell'*Alr For¬ 
ce One*, capaci di mandare 


fuori bersaglio qualsiasi missi¬ 
le Funzionari deH'amministra- 
zlone Usa hanno perù fatto 
sapere che gli avvertimenti dei 
narcotrafficanti vengono presi 
mollo sul serto. Tanto che II 
1S febbraio, giorno del vertice 
antidroga. I aereo presidenzia¬ 
le potrebbe percorrere un tra¬ 
gitto diverso da quello pro¬ 
grammato per arrivate a Cor- 
tagena In Colombia. 

I servizi segreti, che sono al¬ 


la febbrile ricerea di Infomiai 
zioni più sfciire sui missili te^ 
ra-aifa acquistati dU boss del¬ 
la droga, stanno studiando la 
possibilità di far arrivare Bush 
da una delle isole del mar dei 
Canibi che si trovano di fran¬ 
te alla costa colombiana. Se¬ 
guendo la regola di non fare 
mai commenti sulle misure di 
sicurezza dei viaggi del presi¬ 
dente, il portavoce Marlin Fitz- 
water non ha voluto dire nulla 
di più sui problemi che il viag¬ 
gio a Cartagena sta creando 
agli uomini del presidente 
L'unica certezza é che 
George Bush andrà slcura- 
mcnie al vertice per mostrare 
pubblicamenle il suo appog¬ 
gio al presidente colombiano 
Vitgillo Barco nella lotta ai 
cartelli della droga. Un gesto 
che punta anche a ristabilire 


buoni rapporti con 0 governo 
di A>gotà dopo la crù delle 
seitimane scone, quando la 
flotta Usa voleva attuare un 
blocco navale al largo delle 
coste colombiane. Il summlL 
che si terrà In una scuota min¬ 
iare di Cartagena, dovrebbe 
riunire, oltre a Bush e Barco. 
anche i presidenti della Boli¬ 
via e del Perù Ma quest'ulti¬ 
mo ha minaccialo di non par¬ 
tecipare se gli Stati Uniti entro 
la metà di febbraio non avran¬ 
no ritirato le loro truppe da 
Panama 

Il vertice si svolgerà In un 
clima di guerra aperta tra il 
governo di Bogotà e i narco- 
traflicanU e tra gli stessi boss 
della droga I due più grandi 
cartelli, quello di Medellm e 
quello di Cali, proseguono U 
loro durissimo confronto che 
l'anno scorso ha provocalo al¬ 


meno duecento mortL Nono¬ 
stante le voci d| uegua tra le 
due oigaittÉzazionl M naico- 
traffico. il numero uiw di Me- 
dellln, Fabio Escobar, ha in¬ 
vialo una lettera al quotidiano 
El Tampa contenente l'accusa 
ai rivali di Cali di essere «spio¬ 
ni* Sarebbero stati loro, se¬ 
condo il boss, a far sapere alla 
polizia il nfuglo del suo socio 
Gonzalo Rodriguez Gacha, uc¬ 
ciso in uno scontro a fuoco lo 
scorso dicembre. 

■A Fare la soffiata non é sta¬ 
to un cittadino qualsiasi ma 
Jorge Velasquez detto *11 navi¬ 
gante* - scrive Escober - Lavo¬ 
ra per il cartello di Cali e ha ri¬ 
scosso la taglia posta dal go¬ 
verno*. Il capo di Medellin 
smehtlsce anche un editoriali¬ 
sta del quotidiana aveva scrit¬ 
to che il boss é stato abbando- 
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Il vicepremier Israeliano Shimon Peres _ 

La crisi del Medio Oriente 

Ha deluso le aspettative 
rincontro al Cairo 
di Mubarak con Peres 

GIANCARLO LANNUTTi 


nato da molli dei suoi poiché 
la polizia sta per arrestarlo 
Con disinvoltura Escobar affer¬ 
ma che •ratfermazione è fatsa 
ed é la prova che esistono ne¬ 
mici della patria che si pro¬ 
pongono di disinformare il po¬ 
polo e il paese. La mia libertà é 
la migliore prova che ho per 
mosUare al paese che il popo¬ 
lo non mi vende e che i mici 
non mi abbandonano né mi 
tradiscono*. 

Il boss di Medellin chiude la 
sua Ictiera rinnovando I offerta 
di dialogo al governo, già 
avanzala dagli •estradabili», il 
braccio armato del cartello A 
Barco la sapere che se un gior¬ 
no il governo di Bogotà deci¬ 
desse di >1011010 per la pace» 
uoverà al suo fianco •una lun¬ 
ga ed interminabile lista di 
esiradablli, narcoiralflcaml, si¬ 
cari e paramilitari*. 


■i Colloquio •amichevole e 
costruttivo», ma torse un po' 
in tono minore rispetto alte 
previsioni, fra il presidente 
egiziano Mubarak e il vice- 
premier e leader laburista 
israeliano Shimon Peres La 
visita di Peres al Cairo si é 
svolta su invito del >1015* e 
aveva lo scopo - secondo fon¬ 
ti egiziane - di •delinire con 
chiarezza I punti di accordo e 
di disaccordo fra Egitto e 
Israele» e di studiare i passi 
necessari per smuovere la si¬ 
tuazione dalla impasse attua¬ 
le Mubarak insomma puntava 
su Peres per aggirare i no di 
Shamir Ma il colloquio 6 av¬ 
venuto sulla scia di rinnovau 
contrasti nel governo israelia¬ 
no, di secche smentite da par¬ 
te di Shamir alle •aperture» 
latte da Peres e di una dura 
dichiarazione del presidente 
egiziano contro nuove colonie 
nei temtori occupali, delle 
quali avevano parlalo sia il 
premier che Io stesso leader 
laburista. E dunque l'incontro 
di due ore con il •rais» ha ine¬ 
vitabilmente perso di •mor¬ 
dente* 

Peres con i giornalisti si è 
dimostrato fiducioso, affer¬ 
mando che il dialogo israelo- 
palcstinese «é a portata di ma¬ 
no» ma ha ammesso di «non 
avere mandati- e d! non esser 
si consultato con Shamir. co¬ 
me lui non si è consuliato con 
me prima di parlare della ne¬ 
cessità del Grande Israele* 
(cioè di annettere i territori 
occupati per Insediarvi gli 
ebrei provenienti dalTUiss). 
Anche sul problemi di sostan¬ 
za Peres é nmasto a metà sUa- 
da la delegazione palestinese 
per II dialogo «è ll^ra e può 
essere libera di consullarsr 
con chiunque nel mondo ara¬ 
bo». ma 'non deve essere una 
delegazione deli Olp, bensì 
deve rappresentare la gente 
che abita nel temion*. Unica 
concessione, la presenza nel¬ 
la delegazione di due palcsU- 
nesi •espulsi» dai lemtori e di 
esponenti di Cerusalemme-est 
purché residenti lormalmente 
altrove (come Feisal Husseini, 
che abita a Ramallah), una 


intesa In tal senso sarebbe sta- - 
ta raggiunta a Washington fra 
il ministro della difesa israelia- '' 
no Rabin e il segretario di Sta¬ 
lo Baker. Ma su entrambi 1 
punti Shamir ha smentito, ne¬ 
gando che Rabin fosse dn al- ’ 
cun modo abilitato a proporre- 
alcunché sul processo di pa¬ 
ce» e che vi sla nessuna nuova 
intesa in seno al governo sulla ^ 
composizione della delega- ' 
zione ' 

Shamir è tornato anche sul¬ 
la questione degli ebrei sovie¬ 
tici, attesi a centinaia di mi¬ 
gliala e per i quali gli cspo-" 
nenti palestinesi dei temlori 
hanno l'altroierì fatto appello 
ai paesi occidentali perché sia 
impedito il loro insediamento 
in Cisgiordanla e a Gaza 
•Questo - ha detto il pnmo 
ministro - è il nostro paese, 
tutti sanno che considero la 
Giudea, la Samaria e Gaza 
parte del nostro temiono e gli 
immigrau hanno diritto di sce¬ 
gliere dove vivere* 

L'ottimismo di Pera è dun' 
que probabilmente sincero, . 
ma a dir poco prematuro. 
Tanto che il leader laburista, 
ha dovuto adombrare ancora * 
una volta l'Ipotesi di una crisi '' 
di governo- «Se il Likud si op- > 
pone agli attuali sforzi di pacc^n 
- ha detto - sarà la fine della 
coalizione*. Parole analoghe 
sono state pronunciale Ieri a 
Bruxelles da un ministro della 
sinistra laburista. Moshe 
Shahal. secondo il quale «se il 
Likud continuerà a difendere, 
posizionf intransigenti, in 
Israele ci sarà una crisi e si an- ^ 
drà a nuove elezioni* Ma una 
crisi rinvierebbe alle calende''' 
greche il «processo negoziale* 
e nuove elezioni potrebbero 
risultare disasuose per i labu- ^ 
listi. Propno ien, miatti, un 
sondaggio di opinione delIT-' 
stiluto Israel-Dlùpora ha nie- 
vaio che il 45% degli israeliani 
ritiene «necessana una forte ^ 
leadership capace di nportare ' 
l'ordine nel paese e che sia 
indipendente dalle elezioni o ‘ 
dal potere della Knesseth 
(parlamento)* Una leade^ ' 
ship, cioè, non certo laburista. 


Africani in tribunale a Londra 


La tribù va dal Sudice 
per la pìccola principessa 


Si sono presentati davanti ai giudici inglesi con i tra¬ 
dizionali abbigliamenti africani. Chiedono un forte ri¬ 
sarcimento perché la piccola Jennifer, secondo te 
leggi tribali, non potrà diventare principessa del po¬ 
polo Akan, nel Ghana. La madre Letitia, pronta a sa¬ 
lire sul trono, mori a Londra per un imperdonabile 
errore dei chirurghi durante un'operazione al naso. 
Ora il trono é vacante e Jennifer non vi potrà sedere. 


aa LONDRA Sarebbe stala 
una favola, un racconto magi¬ 
co Ma il destino l'ha trasfor 
mala in una storta amara, 
(.ondila di morte Latina Yaa 
Akoma, era una donna giova¬ 
ne e bella. A Londra conduce¬ 
va una vita umile e faticosa 
puliva le camere m un albergo 
con poche stelle Ma nella c> 
munita londinese della tribù 
alncana (Ghana) degli Akan 
attendeva di diventare regina 
imparando i ntuali e le arti tra¬ 
mandale nei secoli e obbliga- 
lorie per una sovrana II desti¬ 
no non le ha permesso di se¬ 
dere sul trono. La donna é 
morta sei anni la durante un 
banale intervento chirurgico 
al naso In un ospedale londi¬ 
nese Un tubicino per la respi¬ 
razione é stalo fallo passare 
per l'esofago invece che per 
p la trachea La donna mori sof¬ 
focata. Ora suo fratello e altri 
esponenti della tribù che. In 
AIiKa, conta cinqueceniomila 


membri, si sono presentati da¬ 
vanti ai magisirali inglesi per 
chiedere un sostanzioso risar¬ 
cimento. Chiedono una valan¬ 
ga di sterline (460000, circa 
920 milioni di lire, più 20 mi¬ 
lioni di lire per il funerale del¬ 
la principessa), ma non, co¬ 
me verrebbe da pensare, per 
la morte della donna sotto i 
ferri del chirurghi, ma perché 
la figlia di Lelilia, Jennifer di 
12 anni, in seguilo alla morte 
della madre ha perso il dinlto 
di diventare pnncipessa Que¬ 
sto é quanto stabilisce la legge 
della tribù alncana. La causa 
che i giudici inglesi si trovano 
tra le mani si preannuncia 
dunque di(fx;ilc. 

Entrano in campo comples¬ 
se questioni giundiche, ma 
anche culture lontane anni lu¬ 
ce da quella degli austeri ma- 
glstraU di Sua Maestà (la Regi¬ 
na di Inghillem) E iniatli i 
giudici sì sono alirellali a 
chiamare a consulto anlropo- 


logi ed etnologi di lama. Lo 
zio di Jennifer, Steven Asanle, 
accompagnato da un bel 
gruppo di rappresentanti della 
grande tribù Akan. tutti vestiti 
nei tradizionali e coloratissimi 
abbigliamenti si é presenlalo 
in Tribunale con le idee motto 
chiare ha ricordalo che la so¬ 
rella Lentia aveva, pur lavo¬ 
rando, trascorso la vita per 
preparaisi all'Incarico cui era 
destinala Aveva studiato a 
fondo la lingua TWf, era diven¬ 
tala una vera maestra nella 
complicale danze tribali 
Notabili della tribù si erano 
recati a Londra per esaminare 
I aspirante al trono (l'anziana 
regina Abena Gyamlua è ma¬ 
lata c prossima al tramonto) e 
Lentia aveva superato l'esame 
a pieni voti In Africa l'aspeiia- 
va un dignitoso palazzo reale 
senza clcitnclia ed acqua, ma 
con centinaia di sudditi pronti 
a correre al fiume. E non 
mancava una discreta rendila 
(100 milioni di lue all anno) 
raccimolata con gli oboli ob¬ 
bligatori di alcune centinaia di 
afiilluari delle piantagioni di 
cacao c I versamenll degli an¬ 
ziani della Inbù Ma l'enore 
dei chirurghi non solo ha 
chiuso un sogno e una vita, 
ma ha segnalo anche il desti¬ 
no della piccola Jennifer. I 
giudici inglesi rimedieranno al 
torto'’ 



Un successo a Parigi la sfilata dello stilista 


Tripudio per Saint Laurent 
L’alta moàà resta francese 


Di fronte al dilagare degli stilisti stranien - soprattut¬ 
to Italiani - nell’alta moda di Parigi, i francesi ed i 
grandi compraton intemazionali hanno stretto i ran¬ 
ghi attorno al loto grande creatore- Yves Saint Lau¬ 
rent che ieri mattina ha riscosso un grande successo 
alla sua prima con tutto il pubblico plaudente in 
piedi, mentre lui si attardava a baciare una dopo 
l'altra tutte le sue indossarci dopo il gran finale. 




li velo ^ LONDRAConungesIocheletia 

KA Ik conquistalo la simpalia dei mu- 

per la(Qf U» sulmani la pnrKipcssa Diana 

in nmannin (nella loto) ha voluto indossare 

HI uiliayyiu , pervlsliarc 

al Corano la sezione maschile di un centro 

islamico di Londra, in omaggio 
alla legge del Corano Lady D ha 
insistito nell indossare II lungo 
velo scuro che le donne Indossano quando si trovano In presenza di 
uomini che non siano parenti sirelti E ha accellalo un velo di seta ne¬ 
ra con frangia olleitole da Farida Fazal. del centro Husaini 


■■ PARICI La Francia ancora 
una volta ha nconosclulo al 
suo massimo stilista lutti i me¬ 
nti e soprattutto quello di fare 
alta moda alla maniera che 
vogliono i francesi con un mo¬ 
dello dopo l'altro tutti diversi - 
questa volta In pedana 119 - 
senza eccessi, al lusso giusto, 
con il tocco della portabilità 
sempre presente Ieri Saint 
Laurent che ha dedicato a 
personaggi importanti del 
passalo e del presente molti 
modelli (dalla Mangano, a 
Maria Callas, a ZIzi Jeanmaire, 
d Rita Hayworth, a Coco Cha¬ 
nci, a Christian Dior a Marcel 
ProusI a Bernard Buffet ma 
anche alla sua casa di moda) 
ha realizzato una serie di mo- 
I dclli semplicissimi intcramen- 
I le bianchi di cotone, di Shan- 
lung, di seta insistendo nell u- 
I so del piquci, del faille e co¬ 
struendo bellissimi tailleur 
con giacche a spalle larghe, li¬ 
nea comoda ad ampio dntto 
sacchetto La donna di Saint 
Laurent non é magrissima, ap¬ 


pare quasi formosa c di gior¬ 
no non porta nulla di aderen¬ 
te o di slrcllo porta il montgo- 
meiy, la gonna a vita alla, 
molli pantaloni e grandi cap¬ 
pelli di paglia 

Senza eccessi lo stile si svi¬ 
luppa soprattutlo attraverso il 
tailleur che é pacato e classi¬ 
co, qualche volta blu gessato 
con gonna a portafoglio, negli 
abiti a pnneesse vagamente 
anni Quaranta in stampati a 
bolli asimmetrici o nei nuovi 
vestiti con mezze maniche, 
semplici e dritti Applaudillssi- 
mo il completo composto da 
gonna dritta di faille celeste, 
camicia in seia arancione 
giacca m faille verde e grande 
turbante turchese intnso di la¬ 
minato d oro Particolari 1 abi¬ 
to di organza gialla con la 
gonna a sbuffo e i bottoni da¬ 
vanti dedx;ato a Cathenne De- 
neuve, il montgomeiy di or¬ 
ganza nera trasparente per ri¬ 
cordare Rita Hayworth, e la 
maglietta, sola, tutta ricamala 
grìgio piombo dedicala a Zizi 



Lo stilista francese Yves Saint Laurent con una modella 


Jeanmaire DI sera broccati 
colorati a molivi quasi folk per 
coraggiosi abili con gonne ca¬ 
riche ed a sbuffo e corpetti 
700 o taffetà a motivi fionti di 
antica tappezzeria per abili 
ricchissimi, gonfiati e con il 
coipetio strettissimo che valo¬ 
rizza e mette in evidenza il se¬ 
no Infine l'abito da sposa, ro¬ 
sa di seta, in una nuvola di 
tulle 

L altra sera in un grande 


tendone costruito di fronte al¬ 
la •ccole mihtaire» Lanvm ave¬ 
va pn-scntato la sua pnma 
collezione con lo stilista CIau- ' 
de Montana. L'avvenimento 
che era stato mollo pubbliciz¬ 
zato SI é risolto in una stilala 
dove Montana ha nproposto il 
suo stile, quello del suo pret a 
poiter tanti pantaloni sottili 
casacche bianche inamidale '' 
senza maniche, tanto ocra 
verde marcio 
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Retata dell'esercito contro i dirigenti 
del «Consiglio di difesa nazionale» 
Cannonate contro le petroliere 
che bloccavano da giorni il porto di Baku 


Vietati scioperi, riunioni e manifestazioni 
Ligaciov arriva in Azerbaigian 
S'intensificano le voci sulle difficoltà 
di Gorbaciov «caduto in una trappola» 


Arrestati i leader della rivolta azera 


Si accentua la pressione delle autorità militari a 
^ku. I carri armati e l’artiglieria avrebbero aper¬ 
to il fuoco contro te navi che bloccavano l'entra¬ 
ta del porto. La notte scorsa 43 dirìgenti del 
•Consiglio di difesa nazionale», un'organizzazio¬ 
ne legata al Fronte popolare, sono stati arrestati. 
Intanto Ligaciov è arrivato nella capitale azerbai- 
giana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARClUO VIUARI 

■I MOSCA. 'Dai carri armati, 
dall'artiglieria e dalle navi del¬ 
la marina militare sono partite 
cannonate contro le navi mer¬ 
cantili che da giorni stanno 
bloccando il porto*: la testi- ' 
monianza. raccolta dalla 
•Reuter» t di un poeta, mem¬ 
bro del Fronte popolare azer- 
baigiano, Yusil Samed-Ogly. 

•Il luoco è durato 40 minuti*, 
ha deno e alcune navi sareb¬ 
bero alfondate. Il telegiomaie 
della sera dice che -il blocco 
del porto di Baku È stato tol¬ 
to», aiKhe se non viene specl- 
licato come. Il conlpondcnte 
della televisione dalla capitale 
azerbaigiana conferma più 
lardi che nella zone Intorno al 
porto si è sparalo. 

Quello che ù ceno è che si 
va Inasprendo In queste ore la 
pressione delle autorità milita¬ 


ri di Baku, nel tentat'ivo di col¬ 
pire le frange più estremiste 
del movimento nazionalista 
azerbaigiano. La scorsa notte 
l'esercito è penetralo nel 
quartier gererale del Fronte 
popolare: sono stati seque¬ 
strati materiali, tagliati i fili del 
telefono e 43 persone, per lo 
più - a quanto risulta - appar¬ 
tenenti al consiglio di difesa 
nazionale», un'organizzazio¬ 
ne, legata al Fronte, sono sta¬ 
te arrestate. Questo consiglio 
di difesa nazionale*, nei giorni 
scorsi, aveva rivolto un appel¬ 
lo ai propri aderenti per il pas¬ 
saggio alla clandestinità e per 
dare vita a una vera e propria 
guerriglia di resistenza contro 
le truppe inviate da Mosca. 
L'organizzazione é stata di¬ 
chiarata aillegale» e sciolta da 
un decreto emesso dal co¬ 
mando militare di Baku. Co¬ 


munque il leader del Fronte 
popolare, Abulfaz Aliyev, non 
e stalo arrestalo. 

Il decreto, trasmesso dalla 
radio, inoltre, vieta tutti gli 
scioperi, riunioni, assemblee e 
manifestazioni: coloro che 
violeranno i divieti possono 
subire fino a 30 giorni di pri¬ 
gione. Il comando militare in 
pratica ha ribadito lo stato di 
emergenza che era stato, di 
fatto, sospeso per permettere 
lo svolgimento dei funerali. 
Ma, nonostante il decreto mili¬ 
tare lo sciopero è continuato 
anche ieri. «I trasporti pubblici 
sono bloccati e gli impianti 
petroliferi non funzionano*, 
ha detto un giornalista di Ba¬ 
ku. La Tass ha comunicalo 
che 1 Smila familiari di soldati 
dell'esercito, delle troppe spe¬ 
ciali e del Kgb sono state eva¬ 
cuale dall'Azerbaigian. Nono¬ 
stante queste misure, la situa¬ 
zione non sembra migliorare 
granché. 

Il giornale Izuesiia riportava 
scene di vera e propria guerri¬ 
glia urbana: •Durante la notte 
delle persone vanno in giro a 
boido di motociclette, attac¬ 
cano le pattuglie di soldati ap¬ 
piedali e poi scappano*. E an¬ 
cora: *00110 taniche di benzi¬ 
na vengono gettate dalle fine¬ 
stre su camion militari*. Un'al¬ 
tra notizia getta l'allarme su ' 


Attacco su due fronti 
D Cremlino nel mirino 


Attorno ai palazzi del Pcus si sente odore di bat¬ 
taglia. E non è solo l'odore delle polveri che arri¬ 
va dalle terre del Sud: c'è come un senrare le (ile, 
una chiamata a raccolta delle forze, un predi¬ 
sporsi frenetico per uno scontro decisivo. Si cari¬ 
ca sempre di più d'importanza l'appuntamento 
del «plenum» del Comitato centrale che il Politbu- 
ro ha spostato al S febbraio. .. 


OAL Nostro corrisptjnoente 

^ éurarósiRQi 


■■MOSCA La riunione del 
Pblilbuto lunedi scorso, non 
deve essere stata una passeg- ‘ 
giala per Mikhail Gorbaciov, 
invitato a ritoccare II suo pro- 
' getto di piattaforma per il 28’ 
Congresso del partito. Il lea¬ 
der sovietico, secondo fonti 
uOlclose, e stato molto proba- 
biltnenle sottoposto ad un at¬ 
tacco da parte dei conservato¬ 
ri e su un punto molto impo^ 
taitte: le proposte di riforma 
interna del partilo, per una 
, / piena democratizzazione. An- 
' nunclato già a Vilnius. davanti 
ai comunisti «indipendenti* 
d^ ..Repubblica baltica, il 
: complesso di energiche mi- 
aure* per dare una *accelcra- 
" zione alla perestrolka dentro il 
Pcus*, non deve essere andato 
a genio all'ala conservatrice, 
ai «timidi* dell'ullicio politico. 

' ai custodi della *113001006 co- 
monista*. Si dice, ma senza 
conferme, che sia stata critica¬ 


ta, tra le altre, la proposta di 
modificare - radicalmente II 
meccanismo di elezione che 
dovrebbe prevedere la possi¬ 
bilità di nominare la stessa di¬ 
rezione mediante un voto di¬ 
retto, segreto e paritario. In al¬ 
tri termini: Il Polltburo dovreb¬ 
be essere il risultalo di un voto 
non già del Comitato centrale 
ma dei delegati del congresso. 

Le critiche a Gorbaciov 
hanno fatto immediatamente 
scendere in campo le Izvestì- 
ja. uno dei giornali che ha so¬ 
stenuto più coraggiosamente 
lo sforzo di rinnovamento: *C 
pericoloso quanto avviene - 
ha scritto - perché gli umori 
delle masse potrebbero essere 
strumentalizzati da chi vuole 
ricondurre 11 paese ai giorni 
precedenti l'aprile del I98S* 
(il mese del lancio della pere- 
siroìka. ndr.). Le Izoestija 
sembrano spronare Gorbaciov 


all'azione ricordandogli che 
‘ •milioni di persone non rimar¬ 
ranno indifferenti* di fronte al 
dilemma se stare o non state 
con la peresuolka. Gorbaciov 
deve •agire*, stretto ormai tra i 
radicali c i conservatori, per 
evitare che si consolidi nella 
società l'orientamento di chi , 
•preferisce la mano forte». DI ^ 
pochi giorni fa. del testo, era '[ 
l'analisi sulla Pravda dello sto- ' 
rico Leonld Gordon il quale 
metteva l'accento sul pericolo 
di un «conservatorismo ragio¬ 
nevole* che potrebbe ispirare 
le grandi masse di operai e di 
opinione pubblica. Una 
preoccupazione fondata per¬ 
ché é sempre più evidente nel 
paese un clima di insofferen¬ 
za e di piena insoddisfazione. 
Colto anche da Gorbaciov. Ci 
sono, in ogni caso, reazioni 
durissime nei confronti del 
pattilo, siano esse di ispirazio¬ 
ne conservatrice o progressi¬ 
sta. Si veda la vicenda di quel¬ 
l'alto dirigente di Cemigov, 
città dell'Ucraina, dalla cui 
«Volga* nera, coinvolta In un 
incidente sUadsle, sono sbu¬ 
cali salumi e caviale in quanti¬ 
tà. La gente ha assediato la 
sede del partito provocando 
le dimissioni dei dirigenti. I 
giornali hanno scritto che 
questa storia dai «tratti specifi¬ 
ci* investe lutto il partito, sol¬ 
leva il problema del distacco 


una possibile estensione del 
conflitto fra armeni e azerbal- 
giani In altre repubbliche. Ieri 
un treno passeggeri prove¬ 
niente dall Armenia é dera¬ 
gliato in Georgia perché i bi¬ 
nari erano stali manomessi. 
Quattro persone sono rimaste 
ferite. La zona dove é avvenu¬ 
to il disastro é abitala in pre¬ 
valenza da azerbaigiani. L'in- 
cidenie, ha detto la Tass, ha 
danneggiato seriamente una 


linea ferroviaria attraverso la 

3 uale passa la maggior parte 
elle merci per l'Annenia, nel¬ 
la cui capitale. Erevan, conti¬ 
nua l'affìusso di uomini e 
mezzi dell'cseicilo che vengo¬ 
no poi avviali verso le zone di 
confine fra te due repubbliche 
e alla frontiera con l'Iran. 

In una situazione che sul 
plano «militare» resta molto 
complessa e nella quale cre- 
I Gorbaciov 


scono le voci su un ( 


in grave difficoltà e le intepre- 
tazioni della crisi dell'ollre 
Caucaso come attacco minac¬ 
cioso alla perestrolka, il gover¬ 
no sta tentando di riannodare 
il filo del dialogo per arrivare 
a una soluzione politica della 
crisi. Tenendo conto che il 
partito comunista azerbaigia- 
no sembra ormai aver perso 
del tutto la presa sulla situa¬ 
zione (Ira l'altro l'ex segreta¬ 
rio azerbaigiano, Abdul-I 




man Vezirov é stato espulso 
dal partilo, anche se la deci¬ 
sione deve essere ratificata 
dal Comitato centrale, ieri riu¬ 
nito per nominare anche il 
nuovo segretario), l'interlocu¬ 
tore di Mosca potrebbe esse¬ 
re, a questo punto, il Fronte 
popolare azerbaigiano, che 
ormai, secondo la stessa 
slamila sovietica, ha dietro di 
sé la maggioranza della popo¬ 
lazione. CU anresti delle frange 
più estrembte non devono, in¬ 
fatti, trarre in inganno: era sta¬ 
lo, il giorno prima, lo stesso 
vìcecomandante delle troppe 
Interne, maggiore generale Ev- 
gheni Nechayw a dire che 
con il Fronte si sarebbe dovu¬ 
to dialogare per cercare di ar¬ 
rivare a un compromesso. 
Qualcuno, addirittura, accre¬ 
ditando la tesi della trappola 
nella quale Gorbaciov sareb¬ 
be caduto, a proposito della 
crisi dcll'oltie , Caucaso, ha 
avanzalo l'ipotesi che 11 leader 
sovietico sarebbe stato «disin¬ 
formato* sul Fronte popolare 
azerbaigiano. Sta di latto che 
da molle parti, compresa l'Ar¬ 
menia. per non parlare di lea 
dcr radicali come Eltsin, ades 
so si critica l'intervento milita 
re In Azerbaigian. La partita si 
complica e, per Gorbaciov, 
sono certamente giorni difflci' 
li. Ma intanto ha spedito Liga' 
ciov a Baku. 


Slogan contro Gofbadov sulTedlflcio 
del Comitato centrale del pattilo ca- 
fflunista azero a Baku. Nell'altra loto, 
mllltan feriti all'aeroporto prima di im¬ 
barcarsi per Mosca. 


dalle masse. E, si dice, «sareb¬ 
be bene parlarne al prossimo 
plenum. 

•Ci attende - ha scritto ieri il 
settimanale Moskovsitije No- , 
costi - una difficile lotta per 
una transizione pacifica ad 
una società demoaatica*. Ma. 
forse per la prima volta, viene , 
evocato in chiave interna il 
tragico epilogo della vicenda - 
romena dello scorso dicem¬ 
bre. L'articolo ha un Utolo elo¬ 
quente: «Il partito interno». Il 
riferimento é alla struttura che - 
esercita il comando reale den- 
uo il Pcus e, di conseguenza, 
sulla società sovietica. Questa 
struttura é la nomenklatura, 
appunto II «partilo interno*, il 
muro contro cui ha finito per 
sbattere la peresUojka di Mi¬ 
khail Gorbaciov, il «nucleo* 
del cosiddetto sistema ammi¬ 
nistrativo di comando. Secon¬ 
do MoskovsUjè Nocesti, la no¬ 
menklatura *non potrà salvar¬ 
si, é condannata dalla storia*. 
Semmai il problema, adesso, 
è se viene caiKellata «alla 
buona, in modo rapido e in¬ 
dolore*. E non si tratta soltan¬ 
to di un problema che riguar¬ 
da I comunisti, ma l'intera so¬ 
cietà: per questa ragione non 
si potrà <onsentjre che suc¬ 
ceda come in Romania*. Sa¬ 
rebbe «troppo tragico per tulli 
noi*. Allora non resta che «fa¬ 


cilitare» questo processo, 
creare un'atmosfera che ren¬ 
da impossibile, psicologica¬ 
mente, una resistenza alla ri¬ 
voluzione pacifica. 

Con monotonia si ripete 
che «a Gorbaciov non c'è al¬ 
ternativa*. Lo ha detto ieri, an¬ 
cora una volta, il portavoce 
Chennadi Cherasimov, il qua¬ 
le ha negalo che esistano an¬ 
che «leader alternativi*. Ma 
davvero non c'é alternativa al¬ 
la politica del segretario gene¬ 
rale, alla linea del fondatore 
della perestrolka? Se si am¬ 
mette l'esistenza di oppositori, 
che in queste ultime ore stan¬ 
no alzando la lesta, non si 
puO negare che esistano alter¬ 
native. E vero, probabilmente 
l'alternativa alla perestrolka é 
queir«abisso« che viene de¬ 
monizzato da lutti i commen¬ 
tatori progressisti sui giornali 
sovietici, quel «ritorno al pas¬ 
salo» che nessuno dichiara di 
volere. Ma di alternative, nel 
caso malaugurato di un cam¬ 
biamento del rapporto di for¬ 
ze che ancora sarebbe favore¬ 
vole a Gorbaciov, alla fin line 
ci sarà sempre chi sarà in gra¬ 
do di trovarne quante ne vuo¬ 
le. E non è affatto detto che, 
da qualche parte del paese, in 
questi momenti, non ci sia an¬ 
che già qualcuno che «sta stu¬ 
diando per il posto di segreta¬ 
rio*. 


Arafat scrìve 
a Ocdietto: 
vi siamo grati 
per quel che fate 



L'ambasciatore dell'Olp in Italia. Nemer Hammad, ha con¬ 
segnato al segretario del Pei Achille Occhetto un messaggio 
di augurio del presidente dello Stalo di Palestina Yasscr Ara¬ 
la! (nella foto). Nel lesto si legge Ira l'altro che le grandi ma¬ 
nifestazioni di line d'anno a Gerusalemme «hanno rafforza¬ 
to i rapporti di amicizia e di collaborazione tra le forze di pa¬ 
ce palestinesi, europee ed israeliane* e hanno rafforzato an¬ 
che «la iniziativa di pace palestinese, che riflette il desiderio 
del nostro popolo di raggiungere una pace giusta e duratura 
nella regione tramite la conferenza intemazionale di pace». 
Arafat inoltre conferma poi a Occhetto e al Pei «il grande ri¬ 
spetto e la considerazione che il nostro popolo vi risen/a per 
tutte le vostre posizioni di principio e di solidarietà a fianco 
del nostro popolo nella sua eroica inlifada, che continua a 
portare avanti sotto la guida dell'Olp, suo unico legittimo 
rappresentante». Il messaggio si chiude con un rinnovato 
«profondo ringraziamento* e con un auguno di «buona salu¬ 
te a te e progresso al tuo partito*. 

Il governo sudaftKano si è 
riunito a Città del C^po con 
aH'ordine del giorno, tra l'al¬ 
tro. la scarcerazione del lea¬ 
der nero Nelson Mandela e 
la possibile revoca del^inle^ 
dizione dell'Alrican national 
congress (Anc). Le decisio¬ 
ni che saranno prese nella riunione <ambieranno definiti¬ 
vamente il volto del Sudafrica», ha scritto il Sowelan, il quoti¬ 
diano più letto dai neri. Di consueto il gabinetto non dà noti¬ 
zia immediata delle decisioni assunte e i risultati dell'incon- 
iro di ieri potrebbero essere resi noti dal presidente F. De 
Klcrk in occasione del discorso che terrà il 2 febbraio all'a¬ 
pertura del Parlamento. Il governo ha più volte promesso la 
liberazione di Mandela, detenuto dal 1962, e corrono voci 
che ciò potrebbe avvenire per la metà di febbraio. Il suo rila¬ 
scio é una delle molle condizioni poste dall'Anc per rinun¬ 
ciare alla lotta armata e accettare di sedere al tavolo dei ne¬ 
goziati per la definizione di un nuovo sistema politico che ri¬ 
conoscerà ai neri il diritto di voto, come promesso più volte 
da De Klerk. 


Sudafrìca 
Imminente 
la liberazione 
di Mandela 


L’ambasciatore 
a Bruxelles 
ha agito 
di sua iniziativa 


L'ambasciatore italiano a 
Bruxelles, Giovanni Saragat, 
ha agito a «titolo personale*. 
La Farnesina sta valutando 
la situazione prima di pren¬ 
dere decisioni. É l'unico 
commento strappato al mi- 
nistro Gianni De Michelis 
suirincrcdibile lettera spedita dal diplomatico ad un cittadi¬ 
no belga che si lamentava, con parole pesanti, di un furto 
subito a Genova. L'ambasciatore nella sua risposta aveva 
definito il cittadino belga, Guy Pasquay, «vigliacco, bugiardo 
e villano* e era andato giù pesante con una serie incredibile 
di frasi poco diplomatiche. 

Il principe Norodom Siha- 
nuk ha annunciato a Pechi¬ 
no la sua decisione di dimet¬ 
tersi dalle funzioni di capo 
della resistenza cambogiana 
e del governo di coalizione 
della Kampuchea democra- 
tica, a causa della generale 
•ostilità* nei suoi confronti. In una dichiarazione diffusa a 
Pechino, ove risiede, l'ex sovrano cambogiano ha aflermato 
che non assisterà più ad alcuna conferenza intemazionale o 
inieicambogiana suU'awenire del suo paese, e si asterrà da 
qualunque contatto con la stampa, con diplomatici o con 
uomini poliUci «ad eccezione degli amici della Repubblica 
popolare cinese e della Repubblica popolare democratica ' 
della (^rea*. Egli ha tuttavia precisato di voler mantenere il 
suo titolo di <apo legale dello Stato cambogiano* ritenendo 
«assolutamente illegale» la sua deposizione conseguente al 
colpo di Stato di Lon Noi (1970). 


Sihanuk 
si dimette 
da capo 
della resistenza 


Cecoslovacchia 

Sospese 

leSpartachiadi 


Le autorità cecoslovacche 
hanno deciso di sopprimere 
le Spartachladi, manifesta¬ 
zione sportiva di massa che 
si svolgeva con cadenza 
quinquennale dal 1955 c la 
cui prossima edizione (l'ol- 
tava) si sarebbe dovuta te¬ 
nere alla line del prossimo giugno nello stadio Sirahov di 
Praga. La decisione è stala presa in conseguenza del recenti 
mutamenti di carattere politico. L'associazione cecoslovac¬ 
ca dell’educazione fisica ha giudicalo «irreale* conservare 
questo genere di manifestazioni che. oltretuno, avrebbero 
costretto gli studenti a chiudere in anticipo l'anno scolasti¬ 
co. Le Spartachladi erano state creale per celebrare, nel no¬ 
me di Spartaco, il decimo anniversario della liberazione del¬ 
la Cecoslovacchia da parte dciresercito sovietico ed aveva¬ 
no preso il posto della festa dei Sokois (la società di cultura 
fis'ica) la cui prima manifestazione nazionale risaliva al 
1864. 


VIROINIALORI 


11 presidente Usa rinnova la sua fiducia al leader sovietico 

^h: «Non fitedo prevìsiom ma spero 
che (knbadov vìnca e si raffora» 


^sh ha fiducia in Gorbaciov e nella sua capacità, 
non solo di superare la prova di questi giorni, ma 
di uscirne rafforzato e non indebolito. Dice che il 
leader sovietico ha «problemi interni di enormi di¬ 
mensioni», ma sinora li ha affrontati meglio che ha 
potuto. Cosi ha risposto alle voci di questi ultimi 
giorni secondo cui alta Casa Bianca tutti ormai lo 
darebbero per spacciato. 

r DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNO aiNZBIRQ 


■■ NEW YORK «Io spero non 
solo che sopravviva, ma an¬ 
che Che continui a restare for¬ 
te, perché penso che sia nel 
nostro interesse. Con que¬ 

sta dichiarazione di fiducia 
. sulla solidità di Gorbaciov, in 
risposta ad una domanda su 
quale probabilità ha il leader 
sovietico di sopravvivere alla 
prova deH'Azeioaigian e alla 
sfida dal Baltico, Bush è sem¬ 
brato voler tagliare cono, o al¬ 
meno mettere in sordina una 
ridda di voci secondo cui tutti 
a Washington (anche lui e 
Baker) lo considererebbero 
ormai spaccialo. 

Il presidente americano ha 


riconosciuto che la situazione 
in Urss é «grave*, che II leader 
sovietico SI trova di fronte a 
«un problema etnico, un pro¬ 
blema interno di enormi di¬ 
mensioni*. Ha detto che la ri¬ 
sposta al se Gorbaciov ce la fa 
o meno «viene dagli sviluppi 
giorno per giorno*. Ha aggiun- 
, lo che non vuole e non è non 
’ grado di «fare previsioni*. 

Ma al tempo stesso ha volu¬ 
to dare atto a Gorbaciov che 
si sta muovendo meglio che 
può e che di lui si fida. Non gli 
ha mosso il minimo rimprove¬ 
ro. nemmeno quando gli é 
stato chiesto se non gli pare 
che abbiano avuto la mano 


un pò troppo pesante a Baku: 
«Siamo preoccupati ogni volta 
che c'è il ricorso alla forza e 
perdita di vite umane. Ma non 
credo di poter espnmere un 
giudizio in questo momento*, 
ha detto. 

«(jorbaciov - ha tenuto a 
dargli alto Bush - ha sempre 
indicato un desisderio di mo¬ 
derazione. perché il muta¬ 
mento in Unione Sovietica sia 
pacifico*. Ad un certo punto 
alla conferenza stampa di ieri 
gli e’ stata fatta una domanda 
specifica su come conciliasse 
l'alfermazione per cui spera 
che Gorbaciov non solo so¬ 
pravviva ma si rafforzi, con la 
tradizionale posizione ameri¬ 
cana in favore dell'indipen¬ 
denza delle Repubbliche bal¬ 
tiche, che certamente lo inde¬ 
bolirebbe. E Bush ha risposto 
con un giudizio che promuo¬ 
ve a pieni voti Gorbaciov per 
quanto ha fallo sinora. Dopo 
aver rivelato che del Baltico si 
era parlalo al summit di Mal¬ 
ta, e che l'interlocutore sovie¬ 
tico l'aveva rassicurato sulla 
volontà di non usare la forza, 
Bush ha aggiunto di ritenere 
che 'guardando alla scena so¬ 
vietica laggiù' penso che egli 


(Gorbaciov) stia facendo del 
suo meglio per aderire al prin¬ 
cipio diun mutamento pacifi¬ 
co. Questo é l'elemento domi¬ 
nante ....Ciò che vogliamo lare 
- ha aggiunto, riferendosi in 
particolare alle repubbliche 
baltiche - é incoraggiare la 
posizione di Gorbaciov*. 

Nella conferenza stampa di 
ieri, oltre a tentare di dare una 
mano a Gorbaciov dall'altra 
sponda dcH'Atlanlico. Bush 
ha dovuto dar battaglia in di¬ 
fesa delle proprie preogalive 
presidenziali in politica estera. 
Contro le indebite «ingerenze* 
del legislativo. In particolare 
gli è stato costretto a difender¬ 
si dalle critiche interne cui é 
fatto segno per la politica nei 
confronti della Cina, l'accusa 
di non aver fallo niente per 
convincere I dirigenti respon¬ 
sabili del massacro di Tlan An 
Men che la condanna ameri¬ 
cana é sincera. Proprio ieri la 
Camera si stava preparando a 
respingere il velo che Bush 
aveva posto ad una legge che 
proroga il visto di soggiorno 
negli Usa degli studenti cinesi 
che non desiderano al mo¬ 
mento tornare in patria. Bush 
ha difeso il veto con l’argo¬ 


mento che é una questione di 
principio, la politica estera 
spelta al presidente, «nessuno 
studente é stato mandato in¬ 
dietro» e trova scorretto che I 
SUOI avversari democratici in 
Congresso saltino su un tema 
che suscita «tanta emozione» 
per metterlo in difficoltà. Al 
tempo lesso ha difeso la re¬ 
cente missione a Pechino di 
Scowcrolt e Eaglebuiger, so- 
sienenendo che e' in cambio 
di questo gesto diplomatico 
che ha ottenuto la sospensio¬ 
ne della legge marziale. «Non 
credo che nemmeno uno dei 
parlamentari avrebbe detto di 
no alla missione se gli avessi 
dello: “Guardate, mando 
Scoweroft In Cina perché ot¬ 
tenga la revoca delia legge 
marziale, che ne dite, vale la 
pena o no?"«, ha detto. 

Bush ha anche negalo co¬ 
me «pura fandonia* che ci sia 
stalo un litigio in famiglia sulla 
questione aborto, con Barbara 
schierata a favore della libertà 
di scelta da parte della donna. 
E ha preannuncialo per oggi 
lo svelamento della «seconda 
parte della strategia antidro¬ 
ga*. cioè cosa ha deciso sul 
blocco navale della Colombia. 


Washington e Mosca accelerano i tempi per la ratifica dello Start 

Usa e Uyss sono d’accordo 
«Esaminiamo le testate nucleari» 


Per la prima volta Usa e Urss decidono di consen¬ 
tire reciprocamente l’ispezione delle rispettive te¬ 
state nucleari. L'accordo firmato a Ginevra spiana 
la strada ad uno degli aspetti più delicati del nego¬ 
ziato sulla riduzione dei missili strategici, e confer¬ 
ma che Washington e Mosca fanno sul serio nello 
sforzo di concludere il trattato Start in tempo per 
la firma al summit di giugno. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK Esperti ameri¬ 
cani smonteranno ed esami¬ 
neranno un missile interconti¬ 
nentale sovietico, armato con 
una bomba nucleare. Esperti 
sovietici laranno la stessa co¬ 
sa su un missile sottomarino 
americano. Gli servirà per stu¬ 
diare come possa essere veri¬ 
ficato In modo soddisfacente 
un accordo sulla riduzione 
delle testate nucleari (nel ca¬ 
so degli euromissili non era 
necesario, perché venivano 
distrutti i missili, non le testa- 
le). 

•E la prima volta che Usa e 
Urss concordano di consenti¬ 
re ispezioni delle testate nu¬ 


cleari dei rispettivi missili bali¬ 
stici*. osserva la dichiarazione 
con cui la notizia della firma a 
Ginevra di questo accordo sul¬ 
le reciproche ispezioni è stala 
annunciata dal Dipartimento 
di Stato a Washington. 

Non viene precisato come, 
quando e dove avverranno le 
ispezioni. Ma si sottolinea che 
l'accordo rientra nel quadro 
dell'accelerazione del lavoro 
per concludere il trattato Start, 
quello con cui verranno di¬ 
mezzate le armi nucleari stra¬ 
tegiche di Usa e Urss. Uno de¬ 
gli aspetti più spinosi della 
trattativa sui missili strategici é 


la determinazione di quante 
testate nucleari vadano con¬ 
teggiate da una parte e dall'al¬ 
tra prima di accordarsi sul co¬ 
me ridurle. «Un accordo anti¬ 
cipato e la realizzazione di 
queste ispezioni darà ad en¬ 
trambe le parti esperienza 
pratica, che a sua volta acce¬ 
lererà il processo della risolu¬ 
zione delle questioni di verifi¬ 
ca ancora aperte e faciliterà la 
conclusione di un trattato 
Start*, ha detto ancora il por¬ 
tavoce di Baker. 

Già dal summit di Malta e 
dalle successive spiegazioni di 
Bush agli alleati Nato era ve¬ 
nuto il segnale che si intende 
lavorare sul serio per prepara¬ 
re un trattato sulle armi strate¬ 
giche in tempo perché sia fir¬ 
mato da Bush e Gorbaciov al 
summit previsto in giugno (a 
Washington, o a Praga, se ver¬ 
rà presa in considerazione la 
proposta appena lanciata dal 
nuovo presidente cecoslovac¬ 
co Havel). L'accordo sulle 
ispezioni conferma l'intenzio¬ 
ne. 

La verifìuca su a che punto 


si è sull'accordo Start sarà 
uno dei temi centrali del pros¬ 
simo incontro tra il segretario 
di Stato Baker e il ministro de¬ 
gli esteri sovietico Scevard- 
nadze a Mosca, previsto per il 
6 e 7 febbraio (a meno che, 
comne già si teme al Diparti¬ 
mento di Stalo), l'appunta¬ 
mento non debba essere rin¬ 
vialo perché coincide con la 
convocazione del comitato 
centrale del Pcus il S febbraio. 

Su un altro tema, il bando 
ai test nucleari, il Washington 
Post di ieri nvelava che la Ca¬ 
sa Bianca, su pressione del 
Pentagono, sta invece facen¬ 
do marcia indietro, continua a 
rinviare a tempo indefinito l'i¬ 
nizio di un negoziato per proi¬ 
bire le esplosioni nuciean sot¬ 
terranee. Il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato non ha 
confermato questi rivelazio¬ 
ne, ma non ha nemmeno 
smentito che ci saranno ritar¬ 
di. Il tema degli esperimenti é 
sempre stato un punto delica¬ 
to per il Pentagono, che so¬ 
stiene sono indispensabili a 
modernizzare le bombe nu¬ 
cleari > DSi.Cl. 
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i ------------ 

i Nonscordo 
li quegli anni 
'4 alia Fiat 
Idi Vailetta 

^ —----- 

ì’ 

V M Caro dlrenore, sono 
I' ignorante, ho 78 anni, compa- 
I' gna dai (949, non so espri- 
I menni bene per scrìtto, chle- 
;V do scusa e attenzione. 

Essere e restare comunista 

* netta Fiat di Vaitetta m'è co- 
stato denaro e saiute; e mi ha 

')ì. perfino procurato ta •stima» di 
un ex marescialto, da tutti de- 
, finito deiatore, che un giorno 
‘ mi disse; «Tu sei quelta che 
^ sei, ma non hai mai tradito 
> nessuno»; e poi ta tode dei 
t mio capo officina che mi 
I ^ mando a dire che ero brava, 

; 'I che mi stimavano, e mi vote- 
fi- vano bene, ma che »mi met- 
'1 tessi a posto». 

I > Queko successe perche fi 
mio caposquadra iottO a denti 
j. stretti per farmi avere t'au- 
I mento di dieci tire, in trent'an- 
l-r ni (un aumento che a noi so- 
^ spelli e di sinistra era negato). 
E il mio caporeparto disse; »ln 
quarani'anni di Rat non ho 
, mai sentito un elogio simile». 

E con un simile elogio sono 
i !>' uscita dopo 30 anni con 10 li- 
f re di »aumcnto al merito». 

<- t socialisti sono stali testi- 
[ H moni di tutte le nostre sofie- 
i renze e umiliazioni, perciò 
V non scorderò quello che han- 
no latto Craxi, Martelli e i pari 
, loro. Se cambiate nome al 
- \ partito saremo chiamali gli 
»ex comunisti». Non è però 
V'- come ci chiamiamo a dar loro 
laslidio, ma come siamo, 
ir. quello che siamo. Cari com- 
^ni dirigenti, lo vi voglio be- 
3 ne, non deludetemi. 

'ji Marcella ToQe. 

' r Moncalieri (Torino) 

’ » 

il Come mai il Pd, 

! foizadasempre 
^ popolare» 

• perde coiisend? 

k 

li- 


. ij ■■ Cari compagni, la preoe- 
f j cupazkme di compagni come 
4 Ingrarx ToRotella, Natta, di 
< svendere la dignità del partito 
appartiene a moltt compagni. 
. compreso me. che non la 
pensano come loio. sul docu- 
mento di Oochetto di rinnova- 
mento del partito. 

Riconosco che da sempre 
,<l abbiamo avuto una visione di- 
versa del socialismo reale, 
non possiamo però nascon- 
. r darci che apparteniamo all'e- 
' u tedila comunista, oggi appan- 
« nata dai regimi comunisti del- 
i? |■Est. 

Seppur come detto la tto- 
stra visione del socialismo ò 
> staUi ed ò diversa da ciò che 
^ nel niesi dell’Est si è attuato, 
^ penso che qualche tipo di 
% rimprovero dobbiamo pur 
avanzarlo a noi stessi, come il 
\ fatto di non aver chiarito con 
estrema convinzione i tanti 
brulli avvenimenti accaduti in 
f ■ quei Paesi. 

^ Ora, quello che occorre fare 

P- e in tempi brevi (e non lunghi 
come dice il documento Oc- 
" chetto) è di dire agli altri chi 
r' siamo e cosa vogliamo. Fare 
chiarezza signilica rinnovarsi. 
f, cambiare il motore della mac- 
F' china non signilica cambiare 
gli aulisti, non significa sven- 
} deie il partito. Al contrario es- 
so deve rimanere forte per go- 
Jil vernare in Italia anche senza 
raggiungere il 51% dei consen- 
t si. 


.«D 


'emonizzare non serve, ma svilisce 


la politica». Il buco e Io stemma dello Stato. 
«È segno di libertà permettere che i bambini 
siano adottati in un altro Paese?» 


A proposito della Romania 


M Caro direttore, intendo protesta¬ 
re contro la corrispondenza sulla Ro¬ 
mania apparsa in 5* pagina del 30 di¬ 
cembre titolala; »tl labirinto macabro 
di Ceausescu». Cito, per necessaria 
brevità l'inizio del lesto; .Accanto al 
letto decine di foto. Il soggetto ò os¬ 
sessivamente sempre lo stesso; car¬ 
casse di cerbiatti appena uccisi, il 
sangue fresco che cola dalle anche e 
dai fianchi... Immagini di gusto ma¬ 
cabro. quasi maniacale. La vittima 
deve apparire viva, lo sguardo sere¬ 
no, senza traccia di spavento, quasi 
riconoscenle» ccc. 

Descrizione .gotica» di un mostro 
da buttare in prima pagina! 

Abbiamo bisogno di ragionare, di 
capirei Per questo la demonizzazione 
rton solo non serve, ma è dannosa e 


devianie, atta a perpetuare uno .stato 
d'animo», un'effetto immagine che 
svilisce la politica. 

SIMo Cecchlnato. 

Cadoneghe(Padova) 

■1 Cara Unità, ò interessante notare 
la tempestività quasi antagonistica 
delle informazioni, del servizi .spe¬ 
ciali*. delle interviste e delle analisi 
che le (re Reti televisive ci hanno of¬ 
ferto nei giorni scorsi relativamente 
alla situazione deteitninatasi in Ro¬ 
mania; quasi una corsa a <hi fa me¬ 
glio» e »di più». Senz'altro è una cosa 
positiva; l'opinione pubblica deve es¬ 
sere informata. 

Peccato che in tutto questo conte¬ 
sto ci sia stato spesso da parte delle 
tre Reti un piccolo errore di Informa¬ 


zione circa la bandiera nazionale 
della Romania: si è sostenuto infatti 
in più di un'occasione che dalla ban¬ 
diera nazionale romena siano stati 
tolti la falce e il martello. 

Vorremmo suggerire ai giornalisti 
ed ai responsabili dei servizi di con¬ 
sultare un .banalissimo» Aitante De 
Agostini (in vendita presso tutte le li¬ 
brerie della capitale e del Paese) pri¬ 
ma di affermare cose non giuste, in 
quanto sulla bandiera nazionale ro¬ 
mena non hanno avuto mai posto né 
la falce né tantomeno il martello, 
bensì sempre e soltanto lo stemma 
dello Stato medesimo. 

VMana BragoetU, 
' Piero Pirla. Roma 

M Cara Unità, come tutti, ho accol¬ 
to con sollievo la notizia della caduta 


di Ceausescu. Come molti ho appre¬ 
so con orrore dei delitti di cui il ditta¬ 
tore si era macchialo. Ma la televisio¬ 
ne e molli giornali, tra cui anche TU- 
nità, hanno dato con grande rilievo 
ed esultanza la notizia che adesso 
sono libere per italiani, francesi e oc- 
cideniall vari le adozioni di orfani ro¬ 
meni. Il latto viene presentato come 
prova di democrazia, di liberti, di 
sollievo. 

Ma ne siamo proprio sicuri? è se¬ 
gno di libertà che un Paese permetta 
che I propri bambini siano adottati 
da cittadini di un altro qualsiasi Pae¬ 
se? lo credo proprio di no. Oltre tutto, 
perché é cosi difficile per una coppia 
italiana adottare un bambino italia¬ 
no? Questo si è segno di incMIlà. 

Luigi Batoxzl. 

Sesto S.C. (Milano) 


Rno ad oggi, e con il nostro 
34% di dieci anni la, il Pci non 
ha governato per mancanza 
di credibilità, per la poca elfi- 
cacla della critica posta ai re¬ 
gimi comunisti dell'Est 
Una cosa ora vonei doman¬ 
dare al compagni contrari al 
documento di Occhetto: co¬ 
me mai in questa Italia del be¬ 
nessere fittizio e pubblicitario 
(basti pensare al meridione, 
ai problemi della città, delle 
sue periferie, alla drammatica 
questione sanitaria, dalle Usi 
al ticket dai fisco alle tante e 
tante aloe cose che in questa 
Italia non funzionano per 
niente), come mai, dicevo, il 
Pci forza da sempre popolare, 
perde consensi? 

Ne scaturisce la necessità di 
una fase costituente con una 
nuova formazione politica che 
dia impulso a una prospettiva 
politico-sodale più credibile e 
ugualmente tesa a sostenere 
le esigenze della gente. 

AUtedoBerdlnL 
Monte Urano (Ascoli P.) 


Metterein 
discussione il 
imbolo ma non 
la nostra storia 


M Cari compagni, sono 
Iscritto al Pci dal 1928. Oa 
quella data ho sempre lavora¬ 
to e mi sono battuto per l'a¬ 
vanzata del Partito comunista. 
Falce, martello e stella. 

La nostra storia è ricca di 
ideali e di sentimenti, all’Inse¬ 
gna delle lotte per la demo¬ 
crazia, libertà, giustizia, pace. 
Per quelli come me che han¬ 
no portato avanti con tanti sa¬ 
crifici, sofferenze ed entusia¬ 
smi Il pensiero comunbta, 
cambiare simbolo può essere 
un rìschio. 

Tuttavìa io sono d’accordo 
col segretario Occhetto. Qua¬ 
lora la proposta del nostro se¬ 
gretario portasse alla forma¬ 
zione di una nuova forza poli¬ 
tica di sinistra capace di ri¬ 
mettere in discussione anche 
le altre forze politiche, solo a 
quel punto e, ripeto, solo a 
quel punto, riterrei possibile 
mettere In discussione il sim¬ 
bolo ma non la nostra storia, 
la quale non può essere la¬ 


sciata cadere nel nulla. 

La nuova fona politica che 
vogliamo costruire dovrà pun¬ 
tare al rinnovamento demo¬ 
cratico del nostro Paese e do¬ 
vrà essere capace di unire tut¬ 
te le forze della sinistra per 
costruire un futuro in Italia e 
per una Europa migliore. 

Egidio (Ubo) Giugni. 

Voltana (Ravenna) 


Ci scrive 
un dirigente 
socialista 
svizzero 


M Signor direttore, secondo 
la stampa Interrtazlonale, do¬ 
po gli sconvolgimenti cui ab¬ 
biamo avuto il piacete di assi¬ 
stete nell’Est europeo, il co¬ 
muniSmo starebbe scompa¬ 
rendo. 

Ma, nel fattL II comuniSmo 
ere mai stato messo in prati¬ 
ca? Avendo io viaggiato nel 
Paesi dell'Est prima di questi 
storici camblamentL non ave¬ 
vo mai avuto l'imptesslone 
che i principi di Marx, di En- 
geb e degli altri teorici del co- 
munbmo venissero applicati 
presso quelle nazioni. Sotto II 
manto di questa ideologia, in 
realtà quegli Stati hanno prati¬ 
cato lo stalinbmo, questa (or¬ 
ma di autoritarbmo di sinisUa 
basalo suH’ulIranazionalbmo 
e sulla conservazione dell'or¬ 
dine. Ceausescu. Honecker. 
Breznev, ecc. hanno promos¬ 
so il cullo della personalità e 
non quello di un’idea politica. 

Certo, questi dittatori hanno 
dovuto constatare lo scacco di 
certe concezioni restrittive 
dell'ideologia comunbta quali 
il centralismo dello Stato o 
l'eccesso di collettivizzazionL 

I parliti e le organizzazioni 
comuniste di quella pane del 
mondo potranno epurare le 
loro strutture dallo stalinismo 
cosi come hanno fatto il Parti¬ 
lo comunbta italiano o il Par¬ 
tito del Lavoro svizzero oppu¬ 
re rifiuteranno di riformarsi 
cosi come il Pc cinese o la di¬ 
rezione del PC francese? 

Ce lo dirà l'avvenire. 

Christian Bnmler. 

Presidente del Partilo socialbta 
dIVemler (Svizzera) 


«Forse non si 
vuole rattristare 
con notizie 
poco allegre?» 


■■ Caro direttore, in questo 
periodo In cui molti giornalisti 
discutono sulla libertà d’infor¬ 
mazione. ci viene offerta l’op¬ 
portunità di riflettere su di es¬ 
sa. 

A Massa sta chiudendo, o 
meglio é già stato chiuso un 
altro stabilimento e circa un 
migliaio di lavoratori rischiano 
il posto di lavoro. DI essi, circa 
500 stanno viverKlo l’undicesi¬ 
mo mese di Cassa integrazio¬ 
ne. 

Le maestranze e ta popola¬ 
zione hanno attuato (orme di 
protesui legittime, ordinate e 
civili ma... la stampa ed i maa 
media non ne hanno tenuto 
conto. 

Ci chiediamo perché. Forse 
in un periodo di lesta non si 
vuole ra ttr istar e la popolazio¬ 
ne con notile poco allegre? 
Ma non é questo il primo pas¬ 
so verso il plagio delle masse? 
(In periodi di recente memo¬ 
ria non dowvamo dare l’im¬ 
magine di una nazione gioio¬ 
sa forte... ed autarchica?). 

Tutti abbiamo assbtito al 
fatti importantbsimi di questo 
periodo, abbiamo accolto con 
gioia l'abbattimento del muro 
di Berlino, sofferto con il po¬ 
polo romeno, abbiamo esulta¬ 
to con quello cecoslovacco; 
però conserviamo un minimo 
di Individualità, parliamo an¬ 
che delle oltre 5.000 persone 
che in una cittadina toscana 
la sere del 23 dicembre hanno 
sfilato pacificamenle per pro¬ 
testare contro l’annuncio del¬ 
la chiusura ingiusta ed im¬ 
provvisa di uno stabilimento 
(il più grosso ed importante) 
a partecipazione statale. - 

Parliamo anche del Natale 
e del Capodanno trascorso in 
fabbrica; o almeno diciamo 
che in un momento come 
questo c'é anche chi ha Impa¬ 
rato a muoversi civilmente ri¬ 
spettando le •regole». O (orse 
è proprio per questo che non 
facciamo notizia? 

L'immagine del cadavere di 
Ceausescu ha riempilo le no¬ 
stre case per un giorno intero, 
la cerimonia religiosa a con¬ 
clusione dell'elezione del Pre¬ 
sidente cecoslovacco é stata 


trasmessa in diretta, il nostro 
nome spesso non é stato fallo 
nemmeno dalle emittenti lo¬ 
cali. 

A questo punto ci chiedia¬ 
mo; ma questa non é già una 
scelta, una selezione, quindi 
una limitazione delia libertà? 
Non é (orse il primo passo 
della riduzione detta demo¬ 
crazia, se ci viene detto da al¬ 
bi che cosa fare e su che cosa 
riflettere? 

E' forse azzardato pensare 
che la scelta riveli un giudizio, 
una valutazione o più chiara¬ 
mente una presa di posizio¬ 
ne? 

Insomma, chiediamo il di¬ 
ritto di lottare per la tutela del 
posto di lavoro al riparo di dl- 
spoUsmi politici, di giochi di 
potere e di facili strumentaliz¬ 
zazioni; e. non ultimo e non 
metto petlcoloao, di specula¬ 
zioni economiche prfrete, o 
pubbliche soltanto di nome. 

Lettera flimaiB per un 
grappo di lavoratori Dalmlnc, 

atablUmento di Massa-Carrata 


Chinonè. 
dlrettameiite 
interessato 
ri dimentica? 


M Signor direttore, scrivo 
per esprimete il serbo di im¬ 
potenza provato nei leggete 
l'articolo pubblicato sull’l/inià] 
del 2 gennaio 1990, scrino dal 
sig. Rocco Artlfoni membro 
della Segreteria del Comitato 
proviiKlale di Bergamo per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche. 

Impoletuui soprattutto nel 
vedere.come sia necessario, 
in un Paese che si definisce ci¬ 
vile e che si riempie di orgo¬ 
glio nel collocarsi al 5^ posto 
delle potenze industrializzate, 
per il rbpetto del diritti saiKiU 
dalla Costituzione il costituirsi 
di comitati, grappi, associa¬ 
zioni e via di seguito, perché 
le leggi nazionali vengono re¬ 
golarmente non rispettate. 

Impotenza nel vedere come 
queste leggi, ormai in vigore 
da tanti anni (la prima risale 
al 1971), non siano a tutt’oggi 
messe a regime. 

Diventa inoltre strano II (at¬ 
to che. a sapete alla peifezio- 
ne le leggi e 1 decreti in mate¬ 
ria di barriere architettoniche 


sia quasi esclusivamente chi, 
per sua sfortuna, é costretto 
ad affrontate tutti i giorni i tan¬ 
ti problemi della vita vissuta 
da svantaggiato. Se da una 
patte si tende necessaria que¬ 
sta conoscenza, dall’altra par¬ 
te essa, U più delle volle, di¬ 
venta frustrante nel vedere co¬ 
me in pratica poco o niente 
viene mosso, costringendo i 
disabili a estenuanti trattative. 

Si rende allora necessario 
un coinvolgimento forte di lut¬ 
ti t cittadini, soprattutto di quei 
cittadini che non rientrano 
nella .norma», affinché tanti 
diritti non siano più cosi im¬ 
punemente calpestali 

RalbdeCoMlH 
presidente dell'Associazione 
paraplegici umbri 


Per un rifiuto 
degù attuali 
stranienti di 
lottiaazione 


■■ Care UnM. il problema 
del rinnovamento istituzionale 
investe lutto Taico della parti¬ 
tocrazia costituzionale a de¬ 
mocrazia (rartamentare dele¬ 
gata. che dovrà rlcondune il 
consenso delle parti sociali 
nell’alveo della più rigida le¬ 
gittimità del comportamenti, 
con partlcolaie riierimento al¬ 
l’esercizio del potere politico 
ed economico. 

£ a tutti noto, nel contesto 
delle democrazie occidentail 
il continuo operaie delle .lob¬ 
by» parapartitiche. che rap¬ 
presentano vere e proprie 
•ageiuie d’affari» per la gestio¬ 
ne del «onsenso elettorele», 
per l’acquisiiione e consetva- 
zione dei' poteri politici ed 
economici associati 

La liappiopriazione della 
•democrazia sostanziale» in 
uno Stato di diritto dovrà esse¬ 
re indipendente dalie compa¬ 
tibilità delle divisioni di fette di 
potere, cioè deve avvenire ol¬ 
ire i confini delle appartetiei> 
ze partitiche, in un disegno 
pluralistico in cui la gmte do¬ 
vrà diventare protagonista del¬ 
la politica in tulle le btanze 
blituzionall 

L’approdo, comunque, non 
potrà essere la partitocrazia 
•del socialbmo democratico» 
nostrano ed estero. Le conver¬ 
genze pluripartitiche potranno 



IL TBMPO IN ITALIAi ta perturbazione 
che ha raggiunto le nostre regioni setten- 
(rionali si é molto Indebolita per cui ha pro¬ 
vocato scarsi fenomeni; tende a dissolver¬ 
si ulteriormente attraversando II Centro e 
Il Meridione. Per II momento anche l’arrivo 
di altre perturbazioni provenienti dall’At- 
lamico non promette molti cambiamenti 
perché il campo di alle pressioni sembra 
resistere più dei previsto alla discesa della 
depressione d'islanda verso il bacino del 
Mediterraneo. 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten¬ 
trionali scarsi annuvolamenti ed ampie zo¬ 
ne di sereno. Possibilità di banchi di neb¬ 
bia sulla pianura padana. Al Centro al Sud 
e sulle Isole tempo variabile con alternan¬ 
za di annuvolamenti ed ampie zone di se¬ 
reno. In aumento la temperatura. 

VENTI! deboli o moderati provenienti da 
Sud-Ovest. 

MARI! mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri. 

DOMANI! aumento della nuvolosità sulle 
regioni settentrionali e possibilità di qual¬ 
che precipitazione. Prevalenza di cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso al Centro, al 
Sud e sulle Isole. Tendenza a variabilità 
nel pomeriggio sulla fascia tirrenica cen¬ 
trale. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

«4 

e 

L'Aquila 

-4 

10 

Verona 

-4 

3 

Roma Urbo 

-2 

15 

Trirato 

3 

10 

RomaFiumie. 

0 

15 

Venozia 

-1 

7 

Campobaaao 

6 

13 

Milano 

-4 

5 

Bari 

0 

ia 

Torino 

-a 

S 

Napoli 

3 

15 

Cuneo 

3 

7 

Potenza 

3 

10 

Gonovo 

11 

14 

S.M.Lauea 

8 

14 

Boiosno 

-6 

e 

Raggio C. 

10 

10 

Fironzo 

0 

13 

Mraalna 

12 

17 

Pisa 

2 

"la 

Palermo 

13 

10 

Ancona 

-3 

17 

Catania 

10 

17 

Perugia 

4 

IO 

Alghero 

1 

15 

Pescara 

0 

7 

Cagliari 

1 

15 


TEMPERATURE ALL'ESTERO! 


Amaiardam 

0 

10 

Londra 

4 

9 

Alano 

0 

13 

Madrid 

0 

13 

Berlino 

4 

8 

Moaca 

-15 

0 

Bruiielira 

1 

7 

New York 

ò 

7 

Copanaghan 

5 

7 

Parigi 

7 

10 

Cmavra 

-2 

13 

Stoccolma 

3 

4 

HaialnM 

-1 

3 

Varaavia 

1 

7 

Liabona 

8 

10 

Vienna 

3 

0 


essere prese in considerazio¬ 
ne solo per rimediare ai gravi 
danni accumulali da anni dal¬ 
la partitocrazia. Ma l’elettorato 
e li militante comunista non 
possono offrire acquiescenza 
a un concordato assemblag¬ 
gio della partitocrazia, seppu¬ 
re della sinistra, per gestire e 
continuare a gestire le istitu¬ 
zioni con gli attuali strumenti 
delle lottizzazioni. 

Mario Raminis. 

San Pancrazio (Parma) 


Ringraziamo 
qu^ lettori 
tralmoltiche 
d hanno scritto 


M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Mazzola, Cemu- 
sco sul Naviglio; Eugenio Ar- 
naboldi, Ravenna; dotL Ora¬ 
ziana Dorìgati, Trento: Ubaldo 
Papa, Pademo Dugnano; Car¬ 
melo Bonifacio Malandrino, 
Benevento; sezione Pci »Cu- 
riel-Pìcasso», Bologna; Emilio 
LupIchinI, Vada; Stefano Alul- 
gi. Varazze; Reto Antonio Za- 
niboni, Bologna; Giancarlo 
Querci, Donoratico; Bartolo¬ 
meo Sabalich, Macerata; 
Agnese Rastelli, Rimini (ab¬ 
biamo inviato il suo scritto ai 
nostri gruppi parlamentari); 
H. Israeli, Roma: Patrizia Ba- 
schlera, Torino; Silvio Cccchi- 
nato, Cadoneghe; Vladimiro 
SovetinI, Bologna; Edmondo 
Bozzi, lesi; Franco Bonlonico, 
Milano; Domenico Chiaranda, 
Montereale Valcelllna; Franco 
Carosi, Roma; ufficiali e sottul- 
liclali delle tre RAa, Roma; 
Sezione Pel »Bltossi-Culdi», 
Bologna; Amerigo Tabacchet- 
ti, Torino; Rinaldo Alberarti, 
Bologna; Rodolfo Viganò, Mi¬ 
lano; Antonio Ciano, Gaeta; 
Maria Ida BlancotU, Marina di 
Carrara (abbiamo invialo la 
sua lettera ai nostri grappi 
parlamentari e all’on. Alberici, 
ministiD-ombra deU'Umizlo- 
ne); Paolo Oliva, Alessandria; 
Ciancaiio Siena, Milana 

Gianni Bovo. Albignasego 
(<£’ bene che il tindoeato e I 
partili di tutta la sinisim italia- 
aa bedano in modo di non 
lottovalulare il movimento 
operalo e In generale lutto il 
mondo del lavoro nelle sue 
aspirazioni di contare di più 
politicamente. La mia propo¬ 
sta è l'inserimento ai livelli più 
alti di quadri politid e sindaca¬ 
li di fabbrica o di altre realtà, 
per portare tra i compagni diri¬ 
genti e funzionari l'aria che li¬ 
ra e che si respira in fabbri¬ 
ca-'): ing. Riccardo Drago, Ro¬ 
ma {-Ceausescu era giunto a 
proibire ogni tipo di assistenza 
agli ultrasettantcnnl, vietando¬ 
ne persino il trasporto in auto- 
kttiga In ospedale per rispar¬ 
mile carburante; mentre da 
noi abbiamo preceduto Ceau¬ 
sescu con la vergognosa inven¬ 
zione delle -pensioni d'anna¬ 
ta-, secondo la quale chiunque 
abbia percepito la pensione 
prima di una cena data, non 
ha diritto ad adeguamento-). 


Scrìvete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma¬ 
le o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indeazione 
•un gruppo di..» non vengono 
pubblicate; cosi come di nonna 
non pubblichiamo lesti inviati an¬ 
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scrìtti 
petvenutl 


La Presidenza nazionale dell'Arci ri¬ 
corda commossa 

ADRIANO SEROHn 

organi£utore culturale, stimato dirW 
gente nazionale deirAasociazione e 
si unisce al dolore del familiari. 
Roma. 2S gennaio 1990 


Giorgio Napolitano ricorda con al> 
letto 

ADRIANO SERONI 

che ebbe collaboratore e amico 
prezioso nella direzione della Com* 
missione culturale nazionale del Bei 
e partecipa commotso al dolore del 
laminari e di quanti gli tono stati vi* 
Cini. 

Roma, 25 gennaio 1990 


t compagni di Porto Fluviale ad un 
mese dalla tcomparu di 

FRANCESCO TICa 

k) ricordano e sono Iratemamente 
vicini alla compagna Antonella. 
Roma, 25 gennaio 1990 


All'eià di 82 anni é motto il compa* 
gno 

DIONISIO CIACOMELU 
detto DISIO 

Iscritto ai Partito comunista sin dal 
1929, per la sua attività venne con* 
dannato a due anni di reclusione 
dal Tribunale speciale, che scontò 
nel carcere di Civitavecchia. AJ suo 
nentro a Livomo. dopo la guerra 
partigiana. Disio divenne segretario 
della sezione Centro. Negli anni suc- 
cessM contribuì aH'oiganlaazlone 
dei Partito in provincia di Lucca. Il 
funerale si terra oggi alle iScon par* 
lenza dalla camera ardente dell'O' 
spedate. 

Uvomo. 25 gennaio 1990 


Rubens, Mirarxla» Riccardo Tede* 
schi e famiglia partecipano con 
grande dolore alla scomparsa della 
carissima amtea 

CAMIUACERADINI 

di cui resteranno Indimentlcabni la 
generosa umaniiA, la intelligenza e 
la cultura. In sua memoria<so(toscn* 
vono per iVmià. 

Milano. 25 gennaio 1990 


Guido, Liliana, Leonora e Norma 
Tedeschi partecipano al lutto dei fa* 
miliari per la scomparsa di 

CAIRIUACCRADINt 

Sotloscrhono per iVntt± 

Milano, 25 gennaio 1990 


Neirimpossibilitè di farlo personal¬ 
mente la famiglia del don. 

ERCOlEFERRARtO 

ringrazia tulli i compagni che han¬ 
no voluto onorarne la memoria. 
Milano, 25 gennaio 1990 


Lihana Spitalerl e Gia.*mi Favaro pan 
tecipartocon dolore al lutto della fa¬ 
miglia per la scomparsa del compa¬ 
gno 

SATURNO BARTOUNI 

In sua memoria sonoscrtvono per 
iVnità. 

Torino, 25 gennaio 1990 


I compagni della Barriera di Nizza 
iS* sezione, addolorati, annuncia¬ 
no la scomparsa del compagno 

SATURNO BARTOUW 

Porgono sentite condoglianze atta 
famiglia e in memoria sottoscriv> 
rto per tVnità. 

Torino, 25 gennaio 1990 


Rlcofre oggi Q 4* anniversario della 
scomparsa del compagrto 

CINOVALU 

Nel ricordarlo la moglie e le figlie 
sottoscrivono per IVniià- 
VeronaOnova. 25 gennaio 1990 


Ernesto e Lidia Treccani addolorati 
per la scomparsa della cara amica 

AMAUAZUCCOU 

sono aRenuosamenie vicini a Cari^ 
no. 

Milano, 25 gennaio 1990 


A tre mesi di distanza dalla acom- 
parsa deiramato zio 

4ott DOMENICO D'AIEMA 

la nipote Bianca, il marito e la figlia 
sottoscrivono in favore deU'l^n/tt 
Bologna, 25 gennaio 1990 


Aderisci anche tu 
aiia Cooperativa 
soci de i’Unità ia 
prima coop itaiiana 
di "consumatori” 
deil’informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Te). 051/236587 


fotti i mesi in edicola c in librerio 

LINEA 

D'OMBRA 

storie e Immagini, 
discussioni e spettacolo 


Dopo il muro • L'Ideulità corno- 
uislo • 11 slloulo del sud • Il nuo¬ 
vo razzismo 

Carlo lovi o Forrucclo Porri: Il 
lampo do "L'orologio" 

Tro racconti cinesi: Acheng/Con 
Xuo/Mo Ynn 

Do gennaio 16 pnglno In più# lo 
sezione spettacolo divento men¬ 
sile: cinema italiano# i glovonL 
Incontro con Peto Townsnond: In 
generazione degli Wbo 


lire 75.000 (abbonamento 1 1 numeri) 
su c.c.p. 54140207 intestato a Linea d'ombra Edizioni 
Via Gaffurio, 4 Milano tei. 02/6691132 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 
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ECONOMIA&LAVORO 


Un paniere 
col trucco: 
la CgiI crìtica 
il governo 



BeUotti (Cic) 

«Agricoltura 
alla pari 
con industria» 

BRUNO ■NRlOm 

■■ ROMA. Si tiene oggi la se¬ 
conda Conferenza economica 
dell' agricoltura organizzata 
dalla Conlcoltivatori che sari 
aperta dalla relazione del vi¬ 
cepresidente della Confcolti- 
' vatoti Massimo Belletti e con¬ 
clusa dal presidente Avolio. 
IVico più di due mesi la 
200mila agricoltori partecipa- 
. rono a Roma alla grande ma¬ 
nifestazione indetta dalla 
Conlcoltivatori per richiamare 
l'attenzione del governo e di 
tutto il mondo politico sul dii- 
rx:ile momento della nostra 
agricoltura. La conferenza 
economica di oggi i una con¬ 
seguenza di quella grande 
manifestazione? Lo chiedia¬ 
mo a Massimo Bcllotti vicc- 
piesidcnle della Confcoltiva- 

tori. . 

' ' É fuor di dubbio che tulli i 
' problemi che stavano alla ba¬ 
se della grande manifestazio¬ 
ne contadina di novembre so¬ 
no tulli presentì e lutti per lar¬ 
ga parte irrisolti. È aumentata 
la produzione lorda vendibile 
e vi e stata una crescita del 
prezzi alla produzione, ma I 
problemi di fondo sono del 
lutto aperti. 

La Confcoltivalacl noa dà 
quindi on giudizio totalmen¬ 
te negativo sullo stato delia 
nastra agrlcoltnia? 

L'annata agricola conferma la 
nostra convinzione circa la va¬ 
lidità del settore agricolo e 
quindi l'esigcnzadi uno svilup¬ 
po che richiede un quadro di 
scelte nuove sia dello Stato 
che delle altre componenti 
d|eireconomia. In particolaie 
vi e la necessità di'approvare il 
piano agroalimeniaie^e Iq di- 
rciiive per la Sme e di rilancia¬ 
re l'agricotlura del Mezzogior- 
' no. Non ineno necessaria é la 
; vclstiuzione di una rete di seh 
'--iiftzf per le imprese collegata a 
progetti di rfcerca e Innovato¬ 
ne aiKhe .ln risposta ai probie- 
; mi dell'ambiente. Oxotre infi¬ 
ne rldisegnare la politica agri¬ 
cola comunitaria di fronte al 
nuovo contesto intemaziona- 
. le. Del resto questi sono I punti 
di emergenza che indicammo 
nella manifestazione di tio- 
vembrp. 

Quali sono le proposte che 
' avanzerete alia vostra Con- 
' ferenzaeconoffllcaT 
Le nostre proposte principali 
sono soprattutto: un patto alla 
,.jl>ari Ira agricoltura, industria e 
>:iervizi; un progetto agricolo 
^.'unitario delle organizzazioni di 
settore: un quadro rinnovato di 
politica agraria ed economica. 
; sul planò nazionale e comuni- 
' tario: una strategia globale per 
' la difesa e lo sviluppo della 
' qualità, come base di orienta¬ 
mento della nostre produzioni, 
"por valorizzare l'agricoltura 
•triade in llaly>. Lo scopo della 
conferenza e soprattutto quel¬ 
lo di costituire una occasione 
di confronto e di intesa agli 
esponenti più rappresentativi 
' del mondo agricolo, industria¬ 
le e dei.serv^. ma anche al 
tTKindo politico e alle forze 
culturali. In .particolare avan¬ 
zeremo la proposta che il Co¬ 
mitato intcrprofessionale. pre- 
' visto dal piano agricolo nazio¬ 
nale e l'economia contrattuale 
con le associazioni di prodotto 
: debbano diventare momenti 
' di verifica di programmi e di 
; rapporti specie con l'industria 
. alimentare c assieme a questa 
con la programmazione pub¬ 
blica. 

‘ ; In qoesti giorni t tornato di 

. ' grande attualità il tema del¬ 
l'abuso della chimica in 
agricoltura. Qual i il parere 
. della vostra organizzazio¬ 
ne? ■ 

Innanzitutto vogliamo ricorda- 
‘ re che il ministro Mannino si 
' era impegnato a convocate 
; per lo scorso autunno una 
. conferenza nazionale sul tema 
, aChimicaeagricollura-chepe- 
' rù non si è ancora svolta. Noi 
' auspichiamo che le iniziative 
. parlamentari consentano una 
I soluzione legislativa del pro- 
. blema sollevato dal referen- 
I dum sui pesticidi: comunque 
' un obiettivo concreto su cui la- 
> votare credo possa essere 
: quello di pacchetti tecnologici 
e innovativi concordati che 
; mettano in circuito i nuovi ri- 
‘ trovati della ricerca. 


Trentin, Marini e Benvenuto ; L'estenuante negoziato 
si incontrano con Pininfarina avviato con molte ambizioni 

n sindacato: un’intesa anche limitata s’è ridotto col temp^ 
per far partire i contratti Oneri sociali e «tetti» salariali 

Trattativa, tiltìmo atto 

L’accordo o ognuno per la sua strada 


Si decide. Stamane (o a casa di Pininfarina in via 
Veneto o più probabilmente alla Confindustria al- 
l'Eur) si chiude la trattativa sul costo del lavoro. 
Sia che si trovi l’accordo - poca cosa: qualche im¬ 
pegno e una sollecitazione a riformare gli oneri 
sociali - sia senza. Comunque, Agostini della CgiI 
è chiaro: dice che in ogni caso da domani comin- 
cerà la stagione dei contratti. 


STIPANO BOCCONITTI 


BROMA. Quattro mesi di 
trattative hanno prodotto - al¬ 
meno - un nuovo vocabola¬ 
rio. L'ultimo neologismo è: 
•Accordo leggero». A questa 
strana espressione sono lega¬ 
te le speranze di salvare l'este¬ 
nuante negoziato tra Conlln- 
dustria e sindacati. La suspen¬ 
se. comunque, durerà poco: 
stamane, Trentin, Marini e 
Benvenuto vanno da Plninfari- 
na (nell'attico in via Veneto o 
all'or). Oall'itKontro uscirà 
un'Intesa (appunto l'aaccordo 
leggero») oppure non se ne 
farà più nulla. Almeno cosi, li¬ 
no a pochi giorni fa, assicura¬ 
vano tutti i sindacalisti. £ an¬ 
che vero, perù, che Ieri Marini 
- in una dichiarazione per al¬ 


tropolemica nei confronti del¬ 
la wnflndustria - ha latto ba¬ 
lenare una nuova definizione: 
•Si possono fermare gli orolo- 
gi^, ha detto. Convinzioni ben 
diverse, invece, nelle parole di 
uno dei semiari Cgli, Agosti¬ 
ni: «Accordo o non accordo, 
venerdì si parte coi contratti». 
Tutto ancora In alto mare, 
dunque. Esattamente come 
lontaniaslma - per I non ad¬ 
detti al lavori - sembra la 
comprensione dell'espressio¬ 
ne: •accordo leggero^. DI che 
si tratta? In poche parole; an¬ 
che se partita con ben altre 
ambizioni, la L-attativa sul co¬ 
sto del lavoro, arrivati a que¬ 
sto punto, dovrebbe coikIu- 
dersi con una sorta di dichla- 


in una dichiarazione per al- dersi con una sorta di dichia¬ 


razione comune. Con su scrit¬ 
to che le parti sollecitano una 
riforma del sistema contributi¬ 
vo (senza andare al di là d'u- 
na affermazione generica, vi¬ 
sto che le soluzioni sul proble¬ 
ma degli oneri sociali sono di¬ 
verse): con un impegno di 
tulli a considerare le •esigenze 
di competitività dell'Industria». 

E in più una qualche formula 
che dia il via libera ai contral¬ 
ti. 

Ma neanche queste due pa- 
glnette sembrano soddisfare 
la Confindustria (che ieri sera . 
ha affilato le armi In giunta). 
Perche? Un piccolo salto al- 
l'indietro. Piccolo, perù: per¬ 
che ormai le ambizioni di set¬ 
tembre, quando iniziò il con¬ 
fronto, sono state messe da 
parte. Nessuno parla più di 
mettere mano alla struttura 
della retribuzione (insomma: 
alle voci che compóngono la 
busta paga), nessuno pro¬ 
spetta più grandi riforme. 
Lambito del negoziato s'è ri¬ 
stretto. Da una parte c'è la 
Confindustria, che ha in men¬ 
te un solo imperativo. Rispar¬ 
miare qualcosa, sotto qualsia¬ 
si «voce». Un imperativo che è ' 
diventato ancóra, più urgente. ’ 
dopo l'ingresso della lira nella 


•banda stretta». Poco per le in- . 
dustrie che volevarro la svalu¬ 
tazione. Cosi la Confindustria 
ha pensalo bene di provate 
altre strade (il tutto accompa¬ 
gnalo dalla solita litania sul- 
l'aumenlo smburato del costo 
del lavoro). Ne ha individuale 
due. O battere cassa al gover¬ 
no per gli oneri sociali, o •ri¬ 
sparmiare» sui contratti. Di 
più: forse le due teorìe non 
sono in contrasto, n blocco 
dei contratti, probabilmente, 
serve alle imprese come arma 
di ricatto, per coinvolgere il 
sindacato nella richiesta di 
soldi al governo. Soldi che do¬ 
vrebbero arrivare con la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 
Non è un neologismo, ma è 
ugualmente un'espressione 
incomprensibile. Si usa per 
definire tutti i contributi che le 
aziende pagano sugli stipendi 
Tasse, iiisomma. In Italia, in¬ 
fatti, sono te imprese che per 
una parte finanziano il siste¬ 
ma sanitario. Cosi come paga¬ 
no contributi nientemeno che 
per sovvenzionare la ricerca 
sulla Tbc. Si chiamano oneri 
Impropri. Impropri perché so¬ 
no istituti circ dovrebbero cs- > 
sere nnanziati da tutti i contri¬ 


buenti (e proprio questo si¬ 
gnifica fiscalità generale). Su 

a ueslo anche il sindacato è 
'accordo. Né potrebbe esse¬ 
re altrimenti, visto che nel rap¬ 
porto tra Italia e Germania - il 
paese più avanzato della Co¬ 
munità - sono proprio gli 
oneri sociali che regalano una 
posizione favorevole all'indu¬ 
stria tedesca. Devono pagate 
tutti, dicono CgiI, CisI e Uil. 
Per Pininfarina. Invece, è di- 
veiso: devono pagaie «tutti gli 
altri», meno che le imprese. 
Insomma; anche se c'è una 
prefazione comune, il proget¬ 
to di riforma del sistema con¬ 
tributivo 6 assai diverso. 

In attesa di cambiate il pre¬ 
lievo, il governo ha decisò di 
intervenire nella querelle e la 
settimana scorsa ha promesso 
di rendere «strutturale» la fi¬ 
scalizzazione degli oneri. Fi¬ 
nora, infatti, gli sgravi veniva¬ 
no concessi annualmente alle 
Imprese. E ad ogni legge Fi¬ 
nanziaria si assisteva ad un 
patteggiamento: De Mita tolse 
duernira miliardi aU'ìnduslria, 
Andieotti glieli ha ridali, etc. 
L'ultimo pentapartito - coi 
chiaro intento di smorzare le 
tensioni sociali - ha offerto, 
perciò, a Pininfarina 4250 mi- - 


nardi di sgravi sicuri. Appunto, 
slmiturali. E non é cosa da 
poco: la Cee - da tempo - ha 
fatto presente all'Italia che so¬ 
no un po' troppi i trasferimen¬ 
ti dalle casse pubbliche alle 
imprese. Mettere gli sgravi per 
scrino in una legge rendereb¬ 
be più difficile qualsiasi inter¬ 
vento comunitario. Ma alla 
Confindustria non sembrano 
bastare quei miliardi. Forse 
perché, come dice Marini, 
«l'appetito vien mangiando». 
Fatto sta che l'associazione 
degli indushiali ha tirato di 
nuovo fuori l'idea del «tetto» 
salariale. Un vìncolo ai con¬ 
tratti, insomma. E un vincolo 
decisamente basso: Pininfarì- 
na pretende di legare la cre¬ 
scita degli stipendi all'inflazio¬ 
ne programmata, più un pun¬ 
to. Inflazione programmata 
che è attualmente Fissata 2 
punti più in basso di quella 
vera. A sostegno della sua lesi. 
Pininfarina dice che il «tetto» 
era previsto anche dalla rela¬ 
zione programmatica di An- 
dreotti. Un «tetto» talmente po¬ 
co credibile che lo stesso go¬ 
verno - in qualità di datore di 
lavoro del'dipendenti pubblici 
- l'ha tranquillamente ignora¬ 
lo. . 


Qggj j ete fn SCìOpè'rò per la sicur^M e la tutèla sindacaìé 

EMritti e motti hiànche^^ 


Quattro ore di sciopero generale. Oggi tutti i can¬ 
tieri edili della capitale saranno fermi dalle 8 alle 
12, per protestare contro la mancanza di sicurezza 
e le «morti bianche» nei cantieri romani. 11 morti 
nel 1989, tre gravi infortuni nei primi 15 giorni del 
nuovo anno. Quasi tutte le imprese romane hanno 
meno di 15 operai; quelli non tutelati dallo Statuto 
dei lavoratori e per i quali è indetto il referendum. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i ROMA Seimilacinquecen- 
lo cantieri. A Roma, nell'anno 
del mondiale, l'attività delle 
imprese edili è addirittura fre¬ 
netica. j^palti, subappalti, su¬ 
bappalti selvaggi. Ditte costi¬ 
tuite per l'occasione, imprese 
formato «famiglia», tre. quattro 
dipendenti. Lavori aliretlali, 
senza rispettare nessuna nor¬ 
ma di sicurezza e. natural¬ 
mente, senza nessun control¬ 
lo. Delle oltre 4500 imprese 
edili dell'area romana r80% 
ha meno di 10 dipendenti. Un 
numero quindi inferiore alla 
soglia di 16 addeui, al di sotto 
della quale non si applica lo 
Statuto dei lavoratori: soglia 
che il referendum autorizzato 
dall'Alta corte, vuole abbatte¬ 
te. 

E proprio due giomi la An¬ 
tonio Bassolino, della segrete¬ 


ria del partito comunista, ha 
presentato una proposta di 
legge che affronta l'oggetto 
del referendum; impedire I li¬ 
cenziamenti arbitrari nelle 
piccole aziende e tutelate Idi- 
ritti di chi cl lavora. «Basta so¬ 
lo la volontà politica per ap¬ 
provare questa legge - ha det¬ 
to Bassolino - ma se ci sarà II 
referendum sui diritti dei lavo¬ 
ratori nelle piccole imprese, 
noi ci batteremo a fondo per il 
Si». La vittoria del «SI» signifi¬ 
cherebbe l'abrogazione del¬ 
l'articolo 35 dello Statuto che 
limita il licenziamento per giu¬ 
sta causa alle aziende con ol¬ 
tre 15 dipendenti 
Un referendum che riguar¬ 
da la quasi totalità delle im¬ 
prese edili romane quindi. Lo 
sciopero generale di oggi. 4 
ore, dalle 8 alle 12, é la prima 


risposta organiaata alla «stra¬ 
ge» di operai cominciata un 
anno fa, in coincidenza con 
l'inizio dei lavori per i mon¬ 
diali. In coincidenza con lo 
sciopero si svolgeranno due 
manifestazioni. Una davanti 
allo stadio Olimpico, l'altra di 
, fronte air«Air, terminal» dell'O¬ 
stiense. Sònòl luoghi dove so¬ 
no avvenuti i due ultimi infor¬ 
tuni. Undici motti nel 1989, tre 
•incidenti» gravi nei primi 15 . 
giorni del'nuovo anno. Una . 
catena impressionante di «in¬ 
cidenti». «Non si tratta di fatali- , 
tà - dicono CgiI, Cisl e Uil - 
non sono semplici disatten¬ 
zioni. È che gli operai sono 
costretti a ritmi di lavoro altis¬ 
simi, stressanti: in alcuni casi 
anche diciotio 18 ore di lavo¬ 
ro consecutivo, sessanta ore 
di straordinario alla settimana. 

Tutto per consegnare i lavo¬ 
ri previsti per i mondiali entro 
il termine previsto del 15 mag¬ 
gio. Se le imprese non rispet¬ 
teranno le consegne saranno 
costrette a pagare fortissime 
penali, oltre al fatto che la cit¬ 
tà dovrà sopportare per tutta 
l'estate cantieri, buche e inter¬ 
ruzioni stradali. E questa sa¬ 
rebbe. per il governo, per il 
Col (Comitato organizzatore 
locale) e per la giunta capito¬ 
lina, una pessima pubblicità, 
che non si possono permette¬ 


re. Bisogna fare in fretta. 

I sindacati partano espllci- 
lamente di «morti e gravi infor¬ 
tuni che negl! ultimi giorni se¬ 
gnano in niodo netto una re¬ 
crudescenza del fenomeno. I 
cui presupposti rimangono l'i- 
neffKlenza delle aziende, la 
fretta per l'esecuzione dei la- 
. voti e la mancartza di controlli 
da parte degli enti ispettivi». A 
ciò va aggiunto l’enorme nu- 
. mero di cantieri sparsi per la 
: Città, le difficoltà, per gli stessi 
sindacati, di conoscere l'ubi- 
. cazione e il tipo di cantieri 
che si aprono. Inolire, con 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura, è stato 
sciolto il «pool» di magbtrati 
della IV sezione penale (ex 
nona), che si occupava dì si¬ 
curezza sui luoghi di lavoro. 

Cgll. Cisl e UH affermano di 
aver denuiKlato fin dalla «na¬ 
scita» dcll'«alfate» Mondiali 
che il ritardo con cui sono ini¬ 
ziati I lavori avrebbe compor¬ 
talo il rìschio reale di costrin¬ 
gere gli operai a ritmi di lavo¬ 
ro Insostenibili esponendoli 
cosi ad incidenti e di non fini¬ 
re in tempp le opere. Della si¬ 
curezza nei cantieri romani ha 
parlato anche il sindaco Car- 
raro, arrivando a minacciare 
una sospensione dei lavori, se 
questi ultimi si riveleranno in¬ 
compatibili con la sicurezza. 


Anche E)onat Cattìn per la legge 




HN ROMA Democrazia prole¬ 
taria difende strenuamente la 
sua creatura: il referendum ed 
una conseguente vittoria del 
SI é la migliore delle soluzioni 
oggi in campo per affermare i 
diritti nelle piccole imprese. 
Carlo Donai Cattin, ministro 
del Lavoro, Invece, deve am¬ 
mettere che la proposta' di 
leg^ del Pei dovrà essere pre¬ 
sa in considerazione c si sta 
dando un gran da fare perché 
il governo collegialmente 
prenda un'iniziativa legislativa 
che eviti il ricorso alle urne. 
Intervengono anche le asso¬ 
ciazioni degli artigiani. La 
Cna, preoccupata, in caso di 
abrogazione della parte del¬ 


l'articolo 35 dello Statuto dei 
lavoratori, di un'estensione al¬ 
le piccole imprese di norme 
•antllicenziamento» studiate 
per aziende di dimensioni 
maggiori, auspica la rapida 
approvazione di un provvedi¬ 
mento di legge che eviti la 
consultazione. E per questo 
sollecita un incontro con tutte 
le forze Imprenditoriali, con i 
pattiti ed i gruppi parlamenta¬ 
ri. Per la Confartigianato, inve¬ 
ce, la soluzione già ci sareb¬ 
be: per evitare il vuoto legisla¬ 
tivo che sarebbe provocato 
dal referendum potrebbero 
essere recepite le normative 
che già da anni sono applica¬ 
te al settore. Ovvero i contratti 


collettivi di lavoro nell'anigia- 
nato che «prevedono proce¬ 
dure di carattere conciliativo 
dagli esiti anche economici 
nel coso il licenziamento ven¬ 
ga confermalo^. 

Non si sa ancora se e quan¬ 
do si farà, ma sul referendum 
é praticamente già campagna 
elettorale. Dopo la presenta¬ 
zione da parie del Pel di una 
proposta di legge che affronta 
il tema del diritti andando an¬ 
che oltre il quesito referenda¬ 
rio, oggi sarà la volta di Cgil- 
Cisl-Uil che nel corso di una 
conferenza stampa unitaria il¬ 
lustreranno la loro proposta di 
legge di iniziativa popolare 


per la quale è stalo già raccol¬ 
to oltre un milione di firme. 
Ma sia quella proposta dal Pci 
sia quella predisposta dai sin¬ 
dacali sono soluzioni che ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, Dp ha boccialo sec¬ 
camente. La prima é stala rite¬ 
nuta inadeguala in quanto - a 
parere di Democrazia proleta¬ 
ria - non istituisce alcuna vera . 
tutela dei dipendenti delle 
aziende al di sotto dei 16 di¬ 
pendenti per i quali è previsto 
solo il risarcimento in caso di 
Hcenziamenlo con ingiusta 
causa («la monehzzazione 
non risponde al quesito posto 
dal nostro referendum»), la 


seconda soluzione, quella dei 
sindacati, é nienuta, invece, 
ancora più debole in quanto 
prevederebbe solo delle for¬ 
me di arbitralo la cui via d'u¬ 
scita bene che vada sarebbe 
soltanto ancora una volta 
quella del risarcimento. Quin¬ 
di, che fare? Secondo Dp il re¬ 
ferendum «si regge anche sen¬ 
za interventi legislativi anche 
se questo non esclude leggi di 
accompagnamento», come 
quelle per la tutela dagli infor¬ 
tuni. la corresponsabilità degli 
appaltatori, la riduzione del¬ 
l'orario, il salario minimo ga¬ 
rantito, i dirìlli sindacali. An¬ 
che le obiezioni fatte dall'Av¬ 
vocatura dello Stato e da giu¬ 


ba CgiI ha nuovamente preso prosizione sui decreti con I 
quali il governo Andreottl ha tolto ! tabacchi dal paniere del¬ 
la scala mobile e imposto sìl'lstat di non calcolaiii nell'indi¬ 
ce dei prezzi al consumo, in base al quale devono essere 
modiFicate te aliquote Irpef in funzione dell'inflazione. Il 
provvedimento del governo ha del resto pochi effetti pratici 
Il paniere comprende infatti solo sigarette ormai scomparse 
dal mercato, f^r la CgiI dunque rimane solo la volontà di 
cambiare un accordo preso con il sindacato senza neppure 
sentirne il parere e informarlo. «Per quanto riguarda il tenta- 
hvo di imposizione all'lstat - prosegue il comunicato della 
CgiI - basterà rilevate che in fralia, da che esiste l'istituto, 
una decisione analoga non era mal stata presa». Il sindacato 
chiede al governo di ritirare i decreti e auspica che sia con¬ 
sentito all'lstat di mantenete il rigore metodologico sin qui 
dimostrato. . . 

Cagliari (Eni): In un'intervista che appare 

«PrAiiti alla. <>88) aul Sole-24 Ore il ptesi- 

«rronnaiia ^tedeirEniCagnari^ei» 

discussione mache la presa dì posizione 

SUll’EnimOnfc» governo suUEnimont 

9UII cnimuni^ consenUrà all'ente chimico 

•di avviare con Montedison 
discussioni intese a tideFini- 
re i reciproci rapporti in EnimonL A questo fine siamo pronti 
a valutare propo^ che potranno essere avanzate da Monte¬ 
dison nel perseguimento dei nostri Fini istituzionali e sulla 
base degli indirli che l'autorità di governo vorrà formula¬ 
re». Le indicazioni del governo emergeranno probabilmente 
domani da una riunione del Consiglio di gabinetto dedicata 
anche a tale questione. Intanto i segreti generali di CgiI 
Cisl e Uil Trentin, Marini e Benvenuto d'intesa con i sindacati 
del chimici hanno inviato una lettera al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti e ai ministri rielle Partecipazioni statali Fta- 
canzanl e deU'Indusliia Battaglia per esprimere la loro 
•pierxrcupazione per la situazione di stallo in cui si trova la 
vicenda della ioint-venture chimica». Secondo i sindarratì «il 
progetto industriiile di Enimont non sembra conispondere 
agli interessi della chimica italiana e del paese». 

Cdril Id SpUntU: n governo é intenzionato a 

Passo Indietro modiF^are te norme sulla 

■ aMw V rroncentrazione degli scam- 

del gOVeraO bl azionari in Borsa contcnu- 

cmII» Cim disegno di legge che 

amie ^iiil istituisce te società di inter¬ 

mediazione mobiliare 
(Sim). Sposando la posizio¬ 
ne di Carli, Il sottosegretario al Tesoro Sacconi sostiene o-ra 
che «la concentrazione può creare un collo di bottiglia trop¬ 
po stretto che rischia di non tutelare il risparmiatore». Per il 
governo serve invece una norma più elastica. D'accordo con 
Sacconi si è dichiarato anche il presidente della commissio¬ 
ne Finanze della Camera. Fraixto Piro, secondo il quale si 
rende necessaria una modifica del lesto sulle Sim approvato 
al Senato. Viene in tal modo a cadete uno dei principi fon¬ 
danti della legge sull'intennediazìone. Il Pci ha già espresso 
la sua contrarietà: «Se si amarettono ampie deroghe alla 
concentrazione, la Borsa UaBaiia non compirà il salto, di 
qualità necessario». f„ ... 


Commissione ' Il Senato ha deciso con voto 
ucnori»tA>a ' ptààsoché unanime l'istitu- 

«spvuaic» zione di una commissione 

per Io SCOnOSlO speciale, incaricata di far lu- 
Rnl Attantik ^ulla vicenda della liliale 

DmHUamd di AUanta delia Banca Na¬ 

zionale del Lavoro. Conte- 
smalmente è stalo sospeso 
l'esame della proposta del Rei e della Sinistra indipendente 
per la costituzione di una commissione d'indagine. A diffe¬ 
renza di questa, la commissione spedate (a favore della 
quale si éespresso arrche il mlnlsho del Tesoro. Guido Carli) 
non avrà comunque alcun potere giurìdico. Per il presidente 
del groppo della Sinisira indipendente Massimo Riva, I lavori 
della commissione ix>n potranno che confermare la «neces¬ 
sità di costituire una commissione d'inchiesta», alla quale - 
ha aggiunto U comunista Garofalo - neanche il Pel è dispo¬ 
sto a rinunciare. A parere del socialista Francesco Forte, la 
scelta del Senato si giustifica perché la questione tocca ma¬ 
terie diverse, al dì là degli aspetti propriamente bancari 



Politica delle L'esplosione dell'emergen- 

città’«ePrandini 2 a«vivibililà»neigrandicen- 

UUd. «rrunuini J, (aHimento 

cambi idea») di una politica che ha subor- 

Dtntnaf A dinato l'interesse collettivo a 

alce rizzinaio ^uello privato, è ropinlone 

del segretario confederate 
della CgiI, Antonio Pizzina¬ 
to, secondo il quale occorre cambiare te proposte avanzate 
dal ministro dei Lavori pubblici Prandini. Per Pizzinato é in¬ 
vece urgente che il paese venga dotato di una politica per te 
città che consenta di governare democraticamente i proces¬ 
si di trasformazione urbana, intervenendo arrche sugli orari 
e sul sistemi di mobilità e di controllo ambientale. Per defini¬ 
re i cardini di questa politica, la CgiI chiede al governo di 
promuovere una conferenza nazionale sulla città e sulla ca¬ 
sa. 


Infortuni sul lavoro 

Strutture per la prevenzione: 
un’Magine parlamentare 


rtsti come Giugni sarebbero 
capziose. E cioè; se venisse 
abrogala la parte dcH'articolo 
35 dello Statuto del lavoratori 
che non prevede il licenzia- 
mcnto con giusta causa per le 
aziende al di sotto dei 16 di¬ 
pendenti resterebbe comun¬ 
que in vigore l'articolo 18 del¬ 
lo Statuto che impedisce li¬ 
cenziamenti arbitrari per lutti i 
lavoratori. E quindi Dp esclu¬ 
de qualsiasi ritorno in vigore 
di vecchie norme quali la leg¬ 
ge 604 antecedente allo Statu¬ 
to che prevedono forme di tu¬ 
tela in caso di licenziamento 
solo per i dipendenti di azien¬ 
de al disopra dei 35 addetti. 

DP-Sz 


wm ROMA Infortuni sul lavo¬ 
ro: ora sappiamo quanto vie¬ 
ne fatto per provenirti Anzi, 
quanto non viene fatto. Delle 
671 Usi sparse sul territorio 
italiano, solo cento sono dota¬ 
te di servizi per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro e so¬ 
lo il tre per cento della spesa 
sanitaria é dedicata alla pre¬ 
venzione. I dati II ha fomiti 
un'indagine conoscitiva - sol¬ 
lecitata dal gruppo pci all'in¬ 
domani dei tragici fatti di Ra¬ 
venna - condotta dalla com¬ 
missione Affari sociali della 
Camera dal luglio '88 al luglio 
'89. Il presidente della com¬ 
missione, Giorgio Bogi, ha sot¬ 
tolineato l'insuffictenza di 
strutture, presso il servizio sa¬ 


nitario, abilitate alla preven¬ 
zione. Il direttore generale 
dell'Ispels, Antonio Moccaldl 
ha ricordato come negli ultimi 
anni si sia verìFicata una ripre¬ 
sa di incidenti soprattutto nei 
settori dell'agricoltura, edilizia 
e manutenzione degli impiaiv- 
ti». Da parte sua il senatore 
Luciano Lama, presidente del¬ 
la commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle condizioni di 
lavoro nelle aziende ha an- 
nurrciato che la commissione 
presenterà una serie di dise¬ 
gni di legge sui rìschi di chi la¬ 
vora. I due principali riguarda¬ 
no l'omologazione delle mac¬ 
chine e dei prodotti e l'istitu¬ 
zione del delegato alla sicu¬ 
rezza nelle aziende. 


l’Unità 
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Economia e Lavoro 


Ieri l’annuncio: le Fs allontaneranno circa SOmila dipendenti anche senza la legge sul prepensionamento 

Fmovìe, il «ricatto» di Schimbemi 


Boirse europee sotto tiro 

Wall Street a singhiozzo 
Bush non riesce a dare 
fiducia al mercato 



Circa 30000 ferrovieri dì troppo (per l’esattezza 
28 990). Schimbemi, con o senza il consenso del 
sindacato, procederà- dal primo di aprile, anche se 
la legge sul prepensionamento non verrà approvata, 
gli eccedenti in molti casi in attesa dell’entrata in vi¬ 
gore dei van strumenti di mobilità interna o esterna 
potranno essere messi anche in tene coatte Mancini 
(Flit egli): «Respingiamo interamente il piano». 


PAOLA SACCHI 


Mario Schimbemi 


■■ ROMA. Con o senza il 
consenso del sindacato Con 
o senza ammortizzatori sociali 
quali una legge sul prepensio¬ 
namento. Mario Schimbemi. il 
neodecisionista del settore 
pubblico, ha deciso che andrà 
avanti comunque senza guar¬ 
dare in faccia nessuno I suoi 
uomini lo avevano già minac¬ 
ciato qualche tempo (a in una 
conferenza stampa di fuoco 
convocata a larda sera per 
sparare a zero sulle richieste 
contrattuali dei sindacali E le- 
n sera la notizia, un'aulenlica 
doccia fredda, é stala ufficia- 


lizzala con tanto di lanci su 
lanci delle vane agenzie di 
stampa Dunque, che ci sia o 
no un accordo con i sindacati 
(con I quali le Fs dicono di 
voler confrontarsi, anche se 
sin da ora fanno capire di non 
essere disposte quasi a cam¬ 
biare una virgola ai loro pia¬ 
ni), che il Panamento abbia o 
non abbia nel frattempo ap¬ 
provalo una legge sul prepen¬ 
sionamento dii ferrorieri, dal 
pnmo di aprile pros.simo (iro¬ 
nia delle date) 28900 ferro¬ 
vieri verranno raggiunti da 
una lettera che li dichiarerà in 


esubero Quindi verranno li¬ 
cenziali’ Ling Cesare Vacla- 
go. ex collaboratore di Schim- 
bemi alla Monledison ed ora 
capo del dipartimento orga¬ 
nizzazione delle Fs, un po' di¬ 
sinvoltamente ieri alle agenzie 
di stampa non ha esitato a di¬ 
re che se le Fs verranno messe 
con le spalle al muro avranno 
tutto il potere anche di ricor¬ 
rere ai Ixtenziamenu. Ma, allo 
stesso tempo, il plano di ri- 
sbxitlurazione annuncialo ieri 
e presentato dallo stesso 
Schimbemi al ministro dei 
Trasporti Bernini indica una 
serie di slmtnenti volti ad evi¬ 
tare la traumatlcità di una si¬ 
mile operazione E comun¬ 
que le Fs affermano che se il 
Parlamento non approverà la 
legge sui prepensionamenti 
ben 10-15 <>0O ferrovieri an¬ 
drebbero incontro a una situa¬ 
zione «di rischio» Situazione 
che potrebbe essere contenu¬ 
ta però da un plano di occu¬ 
pazione di buona parte di 
questi lavoratori in lavori oggi 
appaltau a dille esterne 


Gli scenari prospettati da 
Schimbemi a Bernini, dunque, 
sono due Nel pnmo caso, se 
verrà approvata la relativa leg- 
ge 13 dS2 lavoratori se ne an¬ 
dranno con il prepensiona¬ 
mento, alln 2000 con la legge 
S54 quella sulla mobilità da 
un'amministrazione all altra 
dello Stato. 4000 troverebbero 
una nuova collocazione inter¬ 
na con la mobilità geografica 
o professionale, 1500 verran¬ 
no occupali a part-time, i re¬ 
stanti 5 500 saranno soggetti 
ad una mobilità interna o 
esterna irKcntIvata (si parta di 
cifre anche di 50 milioni). 
Scenario due (In assenza del¬ 
la legge sul prepensionamen¬ 
to) 4T682 ferrovlen se ne an¬ 
dranno con la legge sulla mo¬ 
bilità nel pubblio. Impiego, 
altri 4000 verranno spostali al- 
l'intemo delle Fs, cambieran¬ 
no Cloe o la mansione o la se¬ 
de in cui già la svolgono, 6000 
verranno occupati a part-time, 
2000 sarannno soggetti a mo¬ 
bilità Interna o esterma incen¬ 
tivata, 10000 (come diceva¬ 
mo prima) verrebbwo impe¬ 


gnati in lavori come quelli re¬ 
lativi alle pulizie attualmente 
dati m appalto all'esterno Per 
meglio comprendere questa 
operazione occorre ricordare 
che le Fs mettono già nel con¬ 
to che 2 308 lavoratori risulta¬ 
no pensionabili entro il 31 di¬ 
cembre '90 Ma I plani per 
quanto dettagliau e ricchi di 
indicazioni e suggerimenti 
possano essere non possono 
nascondere le gravissime in¬ 
cognite che pendono su un'o¬ 
perazione di simili proporzio¬ 
ni Ad esemplo, le stesse Fs af¬ 
fermano che la legge sulla 
mobilità interna al pubblico 
impiego non sta marciando 
come dovrebbe. E in ogni ca¬ 
so, per quanto l'ente ieri ab¬ 
bia ripetutamente latto sapere 
che non gli restava altra stra¬ 
da e che 1 sindacati avevano 
già firmato un accordo il lu¬ 
glio scorso che andava nella 
direzione della ristrutturazio¬ 
ne, entità e modalità dell ope¬ 
razione annunciata sono tali 
da scatenare nelle prossime 
ore un conflitto senza prece¬ 


denti nelle Fs Mentre, tra l'al¬ 
tro, su milioni di viaggiatori 
pende la spada di Damocle di 
un blocco di ben 48 ore pro¬ 
clamato dai Cobas dei mac¬ 
chinisti a partire dalle 14 di 
domeilca 

Ma torniamo al plano di ri¬ 
strutturazione Le Fs lo faran¬ 
no precedere da l'Invio il pri¬ 
mo febbraio a circa centomila 
fenovien potenzialmente ec¬ 
cedenti di un questionario nel 
quale chiederanno loro quali 
delle soluzioni prospettate 
preferirebbero fosse adottala 
nei loro confronti Poi, dal pri¬ 
mo aprile partiranno le lettere 
in cui, comunque vada il con¬ 
fronto con li sindacato, 28 990 
fctrovieii verranno dichiarali 
in esubero Per molti di loro, 
in attesa della legge sul pre¬ 
pensionamento o cTella messa 
in pratica delle varie forme di 
mobilità prospettate, potrebbe 
esserci anche un lungo perio¬ 
do di lene coatte Le Fs dico¬ 
no che pagheranno finche 
TOtranno gii stipendi E poi’ 
Schimbemi sin da ora manda 
a dire ci pensi lo Stato 


■i ROMA Wall Street non si 
fida neppure di Bush che get¬ 
ta acqua fresca sul diffuso ti¬ 
more per la difncoltà a con¬ 
trollare il deficit federale e n- 
sponde a Tokio, in calo 
dell'1,06% Gli investitori giap¬ 
ponesi hanno deciso di aspet¬ 
tare e continuano a trattenere 
forte liquidità Aspettano sia 
alla Borsa nazionale che negli 
Stati Uniti, visto tra l'altro lo 
scarso risultato raggiunto dal¬ 
l'asta dei titoli del tesoro ame¬ 
ricano a trent'anni in calo di 
quasi un punto Inoltre, in 
Giappone ò formalmente 
apena la strada alle elezioni 
politiche con lo scioglimento 
anticipalo del Parlamento con 
tutte le incertezze sul cambio 
di coalizione che si profilano 
Apertura alla Borsa newyorke¬ 
se al ribasso al ritmo di dieci 
punti al minuto per i trenta ti¬ 
toli industriali, piccola discesa 
all'1,6% a metà seduta, poi su¬ 
peramento del 2% sotto k> ze¬ 
ro, chiusura attorno a -1% 

Il tono dei mercati finanzia¬ 
ri e monetari à stato fortemen¬ 


te depresso anche in Europa, 
scossoni a Londra e Fraixto- 
torte (la pnma ha contenuto il 
nbasso allo 0 6% la seconda 
ha chiuso a -2,5%) In Germa¬ 
nia se la prendono con i soliti 
giapponesi che fino a pochi 
giorni la avevano sostenuto il 
mercato sulla scorta dell'eufo- 
na per l'apertura dell Est Poi 
le dilHcoltà in cui versa Gorba- 
clov hanno ghiacciato gli en¬ 
tusiasmi a breve termine. A 
Milano l'indce Mib e tornato 
a 1003, registrando -1,57%, 
poco sopra il livello di inizio 
d anno Mentre tutti gli occhi 
erano puntati su Walt Street, 
Bush cerca di restituire fiducia 
ai mercati affermando che le 
sue strategie per la riduzione 
del deficit federale sono effi¬ 
caci In fondo se la Borsa va 
giù, è solo perche le quotazio¬ 
ni sono troppo alte La sensa¬ 
zione di declino degli ultimi 
giorni va dunque Ietta, per il 
presidente americano, come 
«una correzione tecnica» Ar- 

J lomento troppo debole di 
ronte al pessimismo dilfuso. 


BORSA DI MILANO 


Le Fiat aprono la catena dei ribassi 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MILANO Piazza Affari In preda al nervosi¬ 
smo che, presente fin dalle prime battute, 
quando si sono viste le Fiat offerte all'Indomani 
delle dichiarazioni sostanzialmente trionfalisti¬ 
che di Agnelli, si è andato a mano a mano ac¬ 
centuando portando il ribasso iniziale dello 
0,3% a quello finale dciri,57% Hanno influito 
certamente il forte calo di Tokio e le cadute a 
picco delle borse europee, ma il terreno era 
già cedente fin dalla vigilia, per l'improvviso 
annuvolamento che ha turbato il pur serafico 
governo Andrcotti Le Fiat hanno lasciato sul 
terreno lo 0,81%. ma i ribassi si sono latti più 
seri nel dopolistino Le Or hanno chiuso con 


un aumento deiri,22%. le ffl deiri,76%, le Enl- 
mont dell'1,07% ma questi aumenti si sono poi 
volatilizzati. La più forte flessione spelta fra le 
•blue chips», alle Generali che chiudono più 
tardi rispetto alle Fiat con -1,69% Molto pena¬ 
lizzate risultano le Comit con -3,01%, le Credit 
con -2,41% e le Mediobanca con -2,85% titoli 
su cui la speculazione aveva puntalo fino a 
qualche giorno (a Bancari e assicurativi esco¬ 
no in generale malconci dalla seduta Progressi 
vistosi regbtrano alcuni titoli particolari come 
le Ame Rn, me Che aumentano dell'l 1,10%. La 
scarsità di flottante provoca questi sbalzi. 

□AG. 



16 


rUnità 

Giovedì 

25 gennaio 1990 










































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































5>" 

I 

t 


l. 

'i 

■ 4 ' 

i 

k 

9 

% 


I 

it 






X 



». 



Contro il rischio di i^rdere tutti 
Rifondazione, non deco azzardo 

OIUSWPB CHIARANTB 


Non mi sento un liquidatore 
Scelgo una piccola grande utopia 

RENZO MIROQLIO 


■B L'apeitura della tribuna congressuale 
coincide, in pratica, con la line della prima 
fase della campagna per il Congresso - quel* 
la della presentazione e dell'illustrazione del¬ 
le mozioni - e con l’avvio della seconda fase, 
quella dei congressi di sezione. £ perciò an¬ 
che il momento in cui cercare di tracciare un 
primo bilancio. Che cosa ha messo in luce, in 
aostanza, il conhonto sin qui svolto? E quali 
Razioni ha suscitato? Cercherò di riassumere 
brevemente - per punti - considerazioni che 
non sorto soltanto mie, ma che ho ascoltalo 
in più occasioni negli incontri ai quali ho par¬ 
tecipato. Gccole: 

1) e dilfuso un senso di disagio - lo ha sot- 
lotiiRato in modo mollo efilcace Asor Rosa 

dell'l t gennaio - per l’impostazio¬ 
ne di tipo lelendario che è stata data al dibat¬ 
tito: a partire dal modo in cui il segretario del 
partito ha formulalo la sua proposta, cioè co¬ 
me una proposta da prendere o lasciare. So¬ 
no stalo tra i compagni che hanno espresso, 
giA nella riunione della direzione del M no¬ 
vembre. forti preoccupazioni per il pericolo 
che un’impostazione di questo tipo innescas¬ 
se nel partilo una discussione aspra e lace¬ 
rante. Tanto più considero oggi indispensabi¬ 
le lo sforzo per uscire da un dibattito steril¬ 
mente ripetitivo. 

2) Il fastidio per questa logica refendaria è 
Kcresciuto dall’impressione che, se non in- 
terverri qualche fatto nuovo, un congresso 
cosi impostalo si concluderà - quale che sla 
l'esito - con una perdila grave per il partilo 
nel suo complesso. È infatti facile immagina¬ 
re che, se vincerà II «rK», saranno delusi colo¬ 


ro che collegarro alla fase costituente la pos¬ 
sibilità (non sto ora a discutere se fondata o 
illusoria; di una più profonda innovazione; 
mentre se vincerà il •si» sarà ferita in molte 
compagne e in molli compagni la radice stes¬ 
sa del loro impegno politico, col rischio del 
diffondersi di atteggiamenti di smarrimento e 
di sfiducia. In ogni caso il danno che si profi¬ 
la appare nettamente superiore alle adesioni 
che si suppone possano venire e che - per il 
momento - si dimostrano assai modeste. E 
possibile fare qualcosa per evitare questa 
conclusione In perdila? 

3) Ma il pericolo forse più rilevante che già 
comincia a delincarsi è che all’Indomani del 
congresso, anche se la proposta di Occhetto 
fosse accolta da una larga maggioranza (e di 
questo i latti inducono a dubitare) il partito 
venga a trovarsi in una condizione di grave 
incertezza circa il suo avvenire: in sostanza 
nella condizione di un •partito in attesa». In 
attesa, precisamente, del nuovo nome da 
adottare alla fine della fase costituente; In at¬ 
tesa di altre forze (non può infatti bastare 
qualche personaiità isolata) disposte a con¬ 
vergere in una nuova formazione politica; in 
attesa che altri diano il benestare per l’Ingres¬ 
so nell’Intemazionale socialista; In attesa che 
vengano definite una nuova base culturale e 
ideale, una più compiuta piattaforma pro¬ 
grammatica. una diversa forma organizzativa. 
Non è questa una condizione che dà a tutta 
la manovra il carattere più di un azzardo - al¬ 
la cieca - che di una rifondazione? 

4} Eppure il partito ha dato e sta dando 
ptbva di grande vitalità. Lo dimostra non solo 
l’appassionato dibattito che è seguito alla 
convocazione del Congresso straordinario: 


ma anche la diffusa volontà di andare oltre 
un pronunciamento di tipo rererendario, per 
giungere, sul merito dei problemi, a una di¬ 
scussione più produttiva e meno formale. 
Tutte le assemblee di presentazione delle 
mozioni sono state ricche di sollecitazioni in 
questo senso. E evidente la preoccupazione 
sia di non lasciar incancrenire le divisioni, sia 
di giungere a un congresso che non sla un 
semplice riepilogo del voti, ma consegua ef- 
fettM passi avanti rispetto alle posizioni di 
partenza. 

Penso perciò che dobbiamo tutti avvertire II 
senso dei dubbi, delle perplessità, del timori 
che affiorano nella discussione. Una partico¬ 
lare responsabilità spetta, al riguardo, al se¬ 
gretario del partito. Proprio perchè è da lui 
che è venuta la proposta iniziale, egli può 
contribuire più di ogni altro a togliere al con¬ 
fronto il carattere di uno scontro referendario. 
£ ciò ancora possibile? lo penso di si. Baste¬ 
rebbe dire, per esempio, che non nece^arla- 
mente la fase postcongressuale deve conclu¬ 
dersi col dar vita a una nuova formazione po¬ 
litica; ma che essa è aperta anche ad altri 
sbocchi (sia nel senso del rinnovamento e 
della rifondazione del Pel, sla nel senso della 
tessitura di nuovi rapporti Ira le forze di sini¬ 
stra), sbocchi che tutto il partito può contri¬ 
buire a determinare. Ciò Consentirebbe a lutti 
gi iscritti di non dover pronunciarsi solo con 
un -SI» o con un «no», ma di partecipare effet¬ 
tivamente (è questo II principale obiettivD 
che ci siamo proposti con la nostra mozio¬ 
ne) alla costruzione di una politica. In ogni 
caso una forte affermazione della linea da 
noi indicata servirà a mantenere aperta, an¬ 
che per dopo il Congresso, questa possibilità. 


■RI E da mollo tempo che all’intemo del Pei 
convivono differenze di valutazioni via via 
sempre più significative circa l’analisi della si¬ 
tuazione, le scelte programmatiche, la propo¬ 
sta politica, il rapporto con la società. Tutto, 
poi, si teneva, sempre più faticosamente, den¬ 
tro un’apparente omogeneità nell’illusione 
che ciò seivissc a dare più forza al partito, 
mentre, in effetti, si determinava un decadl- 
nrenlo progressivo di peso politico, di radica¬ 
mento sociale, di capacità di aggregazione 
esterna. 

Oggi questo dibattito è stato liberato si è or¬ 
ganizzato con passione attorno a 3 mozioni 
che propongono Ire prospettive politiche mol¬ 
to diverse, che a me pare Improponibile ricon- 
durre a sintesi mediata, e che portano indiscu¬ 
tibilmente a mutare nel profondo la forma- 
partito, quale che sia la conclusione congres¬ 
suale. 

lo credo che il compito che sta davanti a 
lutti i comunisti italiani non è quindi oscurare 
te differenze ma riconoscere loro pari dignità 
politica e farle convivere diaietlicamenic in 
una nuova forma-partito In cui valgono e si ri¬ 
conoscono I principi democratici e trasparenti 
delle maggioranze e delle minoranze. Ognuno 
deve partecipare a questo dibattito con la sua 
paiziatità, senza il timore di apparire non or¬ 
ganico e senza la presunzione delle certezze 
assolute, 

lo vi partecipo profondamente convinto del¬ 
la mia scelta ma ben consapevole della mia 
parzialità e mi ritrovo con la mozione di Oc- 
chetlo e mi pongo 3 domande: sono, nel mio 
piccolo, un liquidatore del partilo? ^no una 
persona senza tdcalllà politica? Non credo 


nella funzione liberatoria del <omunismo>? 

Rispondo partendo dall’ultimo quesito: nel 
1973 ho aderito con entusiasmo al Pel, per le 
sue idee, per la sua etica politica, per i suoi 
programmi, per la sua collocazione a difesa 
degli interessi e bisogni dei lavoratori, dei pen¬ 
sionati, delle fasce più deboli della società. Sa¬ 
pevo di aderire ad un partito che dalla Resi¬ 
stenza aveva scelto la lotta unitaria, dalla Libe¬ 
razione. con la Costituzione, il terreno inequi¬ 
vocabile della democrazia, difesa poi dai co¬ 
munisti italiani in prima fila sui luoghi di lavo 
ro, nelle piazze, contro i tentativi autoritari ed 
eversivi, contro la mafia, la camorra, il terrori¬ 
smo destabilizzante. Sapevo di aderire ad un 
partito che voleva cambiare la società per af¬ 
fermare i diritti dei deboli, eliminare le dise- 
guaglianzc e le ingiustizie sociali, far contare 
di più la gente nella vita economica, civile, po¬ 
litica del paese. Sapevo di aderire ad un parti¬ 
to che affermava il bisogno di introdurre cle¬ 
menti di socialismo dentro il sistema democra¬ 
tico come suo compimento. 

Ho aderito dunque a questo partito •reale*, 
non ad un partito immaginario che inseguiva 
un'utopia comunista peraltro non dichiarata! 
Questa scelta è per me tuttora valida ed attua¬ 
le e rton ho quindi bisogno di riferimti alle fal¬ 
limentari esperienze del •socialismo reale» del¬ 
l’Est vicino e lontano per affermare, senza ver¬ 
gognarmi, di non sentire il bisogno di un’uto¬ 
pia comunista; comprendo bene però il trava¬ 
glio di quel compagni che hanno avuto espe¬ 
rienze diverse, più difficili, più •vissute». A 
questi compagni si deve grande rispetto e at¬ 
tenzione; ma anche la mia •parzialità» credo 
giusto venga rispettata. 

Sono perniò una persona senza Idealità po¬ 


litica? Non credo. Mi permetto di ritenere que¬ 
sta società, per un verso cosi opulenta e per 
un verso cosi povera, cosi industrializzata e 
cosi inquinala, cosi moderna e cosi artelrata. 
cosi libera e cosi prigioniera di poteri malavi¬ 
tosi ed occulli, cosi ospitale e cosi razzista, 
una società da cambiare nel profondo. 

Oggi sperare, ma anche lavorare, per una 
società dove non si muoia più in ambulanza 
alla ricerca di un possibile ricovero in ospeda¬ 
le, dove il fisco non sia una obbligo per i lavo¬ 
ratori dipendenti e i pensionati e un facoltà 
per i celi più abbienti; dove i diritti delle im¬ 
prese siano correlati a certezze di diritti per i 
lavoratori; dove le pensioni consentano un’esi¬ 
stenza dignitosa; dove l’ambiente urbano sia 
reso vivibile, dove la xuola introduca alla vita 
c non all’emarginazione, ecc. ecc. è per me 
una piccola, grande utopia per la quale vate la 
pena di spendersi. 

Abbiamo fatto grandi battaglie, ma siamo di 
fronte ai limiti della nostra azione, conUastati 
da un blocco politico c di potere che si ali- 
menu delle storture del sistema. Non siamo 
riusciti, tolse, perchè questo compito, cosi pic¬ 
colo ma cosi grande, può svolgerlo la sinistra 
nel suo insieme, che in lulia non ha mai go¬ 
vernalo. Una sinistra uniuria ancoichè com¬ 
posita, in cui ognuno porti il suo conUibuto 
culturale e politico senza la presunzione di 
avere un diritto di egemonia. Una nuova forza 
democratica, progrt»^a, che aggreghi la sini¬ 
stra su una piccola grande idealità di cambia¬ 
mento e non su vincoli ideoiogici, ecco quello 
che serve. In ciò non vedo l’esaurimento del¬ 
l’esperienza ricca dei comunisti iuliani, bensì 
il suo sviluppo al servizio della causa del lavo¬ 
ro, della giustizia sociale, del ralforzamento e 
compimento della democrazia italiana. 


ì 


1 
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Svolta sì, ma per uscire 
cJalla lo^ca del capitalismo 

LUiai PBSTALOZZA 


Io donna favorevole alla svolta 
voglio libertà, non estrandtà 

aiOVANNA BORRBUO 


Mi II compagno Napolitano ha chiesto di 
recente (almeno in questo siamo d’accordo 
con hii) chiarezza; e la chiedeva al segreta¬ 
rio che dice oggi quello che ieri contro-dice- 
va, come se la mozione 1 stesse nel vago, 
aperta a tante soluzioni possibili, mentre è 
«ero il contrario, è vero che essa propone 
pteòsomenie lo sctogllmento del Partito cO' 
munista italiano per sostituirlo con una di¬ 
versa formazione politica, con un altro parti¬ 
to di sinistra ma compatibile cort II capitali¬ 
smo nella sua forma attuale, giunto cioè a 
imporsi come destino (come sistema immo- 
diflcabile) del mondo. ■ . - ’ 

Naturalmente chi si riconosce nella mo¬ 
zione 3 non si accontenta di questa chiarez¬ 
za. di queste ragioni del suo * 00 », che anzi 
vlme detto in positivo, come proposta di 
soolia o dunque di riconcezione del Rei se¬ 
condo la dinamica storica del mondo di og¬ 
gi, dentro i suoi cambiamenti profondi, a co¬ 
minciare da quelli nell’Est, sebbene non so¬ 
lo guardando a essi. Guardando, anzi, prin¬ 
cipalmente, al conflitto sociale che proprio 
anche in virtù di essi si trova oggi al centro 
della reale prospettiva di trasformazione so¬ 
cialista alla quale si può, si deve lavorare. Al 
contrario tnsomma della mozione I, che per 
il suo scopo politico di omologazione al si¬ 
stema nega l’esistenza e la conflittualità det¬ 
to classi nella società capitalista com’è venu¬ 
ta definendosi, la mozione 3 si distingue dal¬ 
le altre per la concreta proposta program¬ 
matica che elabora, ma proprio perchè la 


basa appunto sul conflitto sociale determi¬ 
nato dal processi di concentrazione del po¬ 
tere sociale e politico nelle mani del capitale 
finanziario. Esso infatti, per la natura stessa 
della sua attuale forma di crescita, allarga la 
forbice fra la sicurezza di vita di aree sempre 
più ristrette della società e la precarietà sem¬ 
pre estesa di altre sue aree, fra la privatizza- 
' zione della ricchezza economica e sociale 
da parte di pochi appartenenti ai ceti e alle 
- classi (che dunque ci sono) dominanti, a. la 
. sona In espansione di chi viene privato M 
' diritti e dèlie garanzie sociali, di chi sem;^ 
• ' pfO perde la proprietà della propria sicurez¬ 
za economica, della sua prospetlva di so¬ 
pravvivenza. 

In altre parole, la società dei due terzi; 
uno sacrificato, gli altri due privilegiati. Ma 
appunto ad essa la mozione 3 oppone la 
prospettiva del superamento, dell’uscita da 
quftta logica capitalista (dalla cornice che 
ci Si vuole far accettare come destino) e 
dunque oppone il programma di un riformi¬ 
smo davvero forte, capace di mettete in di¬ 
scussione gli assetti economici. Istituzionali, 
sociali, di dimostrarne insomma la volnem- 
billià, e capace allora di sbloccare lo stesso, 
ma dove, appunto, soltanto può essere 
sbloccato, mettendo in movimento la tra¬ 
sformazione sociale della società che si vuo- 
. le cambiare. 

E questa, del sistema politico da sblocca¬ 
re, è un’altra debolezza della mozione 1, 
che individua bene il problema, ma lo impo¬ 
sta, nè potrebbe essere altrimenti, male. Ma¬ 
le perchè lo apre e lo chiude in sè stessa. £ 


pensabile. Infatti, ed è possibile cambiare un 
sistema politico senza cambiare la società 
che lo esprime. 1 rapporti fra gli uomini che 
più che averlo creato lo hanno degenerato? 
Che cosa, insomma, blocca il nostro sistema 
politico, il suo funzionamento astratto che 
astrattamente non funziona, o chi in concre¬ 
to lo (a funzionare cosi come non riesce a 
funzionare? Ma non c’è risposta: a questi In¬ 
terrogativi pur retorici, tiella motibne 1, e 
. non.c’è perchè essa non prevede U nesso, 
che non è meccanico tha c'è,' 'fi;a- sistema 
politico e sistèma sociale. Ossia'-nomtotde, 
per esemplo, che ) comunisti‘sotiò teriuO 
fuori dal governo, e da quarent’annl, non 
perchè il sistema politicp noni II'prevede, 
bensì perchè ci sono forze precise, nella So¬ 
cietà. che non lo vogliono, che lo proibisco¬ 
no. . 

Ma, poi, non si vede questo, perchè non si 
vede quello che è appunto, per II nostro par¬ 
tilo, il vero problema del governo: che non è 
di entrarvi bensì di abbattere le barriere reali 
che gli impediscono di entrate, o dunque è 
di riformare strutturalmente II sistema socia¬ 
le. Qui si costituiscono i rapporti politici, qui 
il sistema politico si blocca o si sblocca. Ma 
allora si riaffaccia II conflitto sociale; ciò che 
anche per questo, per anivare realmente a 
investire e cambiare II sistema politico, la 
mozione 3 pone al centro della sua propo¬ 
sta, anzi della sua capacità ptoposllivarO in¬ 
somma della ragione, ulteriore, petcul il suo 
no alla mozione del si è un no In positivo, è 
un programma di sblocco del sistema, politi¬ 
co e sociale insieme. 


■■ Vorrei dare un contributo al dibattito In 
corso lungo Ja falsariga della adizione» Donna- 
comunista che ha infonnato di sè la discussio¬ 
ne fino dalle prime battute, non ultimo il do¬ 
cumento costituente. Parlo di falsariga perché 
credo che l'appartenenza di sesso non può es¬ 
sere meccanicamente presa come discrimi¬ 
nante rispetto ad una scelta di politica neutra, 
e non perchè le due appartenenze siano scol¬ 
legate. Se va evi^ la iclssiope, va.apche evi¬ 
tata la- conciliàzioiié della contraddizione. 
Inoltre compagm apf^artenenti airòrizzonle 
della differenza è'rìon soltanto ad un’area ge¬ 
nerica femminlt-femminlsui, sono in •schiera- 
menti» diversi. Oggi più di ieri è difficile sfuggi¬ 
re agli schieramenti. Si tratta, oggi, di operare 
una scelta radicale e netta: se non si è per il si, 
al di là delle mozioni, delle diverse motivazio¬ 
ni e documenti separali, si è inevitabilmente 
periino. 

Giustificare un si o un no a partire dalla ap¬ 
partenenza di sesso, ci rende subalterne agli 
schieramenti, perchè contrae l’orizzonte più 
ampio per noi dentro l’orizzonte più ristretto 
della politica neutra, infine avalla una posizio¬ 
ne maschile con l’esser donna e lo consegna 
nelle braccia della mediazione maschile. As¬ 
secondare la nostra tendenza a metterci Inte¬ 
ramente in ballo per ogni occasione che ci si 
ponga, indebolisce la forza femminile invece 
di esaltarla. 

’ Dal mio punto di vista sono favorevole alla 
svolta proposta da Occhetto perchè credo che 
il comunislmo, e non solo come stalinismo in 
rifoimento ai paesi dell'EsL è un sistema poli¬ 
tico inadeguato a rispondere ai problemi del 


cambiamento, alle nuove contraddizioni all’e¬ 
sigenza di inventare nuove forme di giustizia 
sociale. Perchè si arrivi al superamento dello 
sfnjttamento non basta più una categoria di 
divisione tra lavoro manuale e lavoro intellet¬ 
tuale. dal momento che accanto all’operaio/a 
manuale e all’Intellettuale astratto emergono 
sempre più ligure di lavoratrici-lavoratori nuo¬ 
ve. nuove figure sociali, nuove ligure dell’e- 
marginazine. Inoltre il sistema etico-politico 
•comunista» che fonda l’agire politico sul »col- 
lettivD», cioè la classe, il partito, è tramontato 
perchè è sempre più l’individuo/a ad emerge¬ 
re sulla scena politico/sociale con la sua vo¬ 
lontà. Con ciò non finisce ia solidarietà, per- 
ciiè, come giustamete afferma Simonc De 
Beauvoir una morale che si fonda sulla re¬ 
sponsabilità del singolo/a è più consapevole e 
forte di una morale che delega questa respon¬ 
sabilità ed un anonimo collettivo. Con questo 
non si liquida, anzi si esalta la forza del Pei 
che è stata sempre una forza comunista» ano¬ 
mala e che è riuscita a capeggiare il cambia¬ 
mento soprattutto perchè è riuscita sempre ad 
intuirlo. 

Non è su questa scelta e su che cosa inten¬ 
diamo per comuniSmo che ci dividiamo come 
donne. Ci divide il fatto di essere o meno inte¬ 
ressate ad affemare nel Pei - non credo che 
questo luogo sia particolarmente ostile alle 
donne - la nostra autonomia, la nostra libertà. 
Alcune di noi, a prescindere dagli schieramen¬ 
ti, sono interessate: abbiamo stretto un patto 
Ira noi - la lettera alle comuniste -, vogliamo 
sottopone questo patto, che nasce dalla ne¬ 
cessità della contingenza del congresso, alle 
altre, per evitare il duplice rischio della esclu¬ 


sione e dello schiacciamento che sarà inevita¬ 
bile per le donne, quando la lotta tra uomini 
entrerà nei suo culmine. Alcune compagne 
del si e del no sono anche interessate a discu¬ 
tere sul soggetto femminile come •soggetto 
fondante». Qualsiasi mozione vinca si pone un 
problema di fondazione; fondare una nuewa 
formazione politica oppure rifondare il Rri. 

Veramente non capisco come si possa esse¬ 
re, in quanto donne, contro la mozione del si 
perchè questa mozione parlerebbe del sogget¬ 
to fondanU! comune, se anche il no pone, c» 
munque, un problema di comune ritondazio- 
ne. La singola esistenza libera femminile si 
fonda sulla relazione tra donne. Nel momento 
In cui il soggetto femminile si autofonda nella 
relazione, non origina solo se stesso come 
soggetto, ma anche dà origine al nuovo senso, 
nuova oggettività. Autofondazione e fondazio¬ 
ne coincidono. Inoltre il processo avviene In 
un con-testo che produce con-flitto, perchè 
sottrae all’Altro materia e quote di potere. Se 
nelle parole di Occhetto. quando dice *13 don¬ 
na come soggetto fondante» c’è armonia, que¬ 
sto è evidentemente un suo auspicio non certo 
insilo nella natura di tale progetto. 

L’antagonismo del progetto dipende dalle 
mod-ilità, dalla forza e dalle mediazioni fem¬ 
minili che impieghiamo, non è inficiato nem¬ 
meno dal latto che avviene nello stesso tem¬ 
po. La asimmetria non è una categoria tempo¬ 
rale, possono avvenire progetti diversi, in tem¬ 
pi diversi, ed essere perfettamente funzionali 
ai desideri maschili. D’altra patte anche se vo¬ 
lessimo fondare un partito delle donne, una 
Università delle donne, non elimineremmo il 
problema del con, perchè dovremmo comun¬ 
que fare questo in una società mista. 


SuU’ant^onismo sodale 
ricx)stnjiamo Tidealità comunista 


Scegliere ma anzitutto elaborare 
ripensando questi ultimi 10 anni 


VINCBNZO VITA 

■li È luotviantc e inutile la divisione nella no¬ 
stra discussione Ira •rinnovatori» e •conservato- 
ri». £ bene, anzi, che la discussione superi ra¬ 
pidamente toni esasperati o polemiche artifi¬ 
ciose, per scegliere il più fertile terreno del 
confronto sulle culture politiche. Tali conside¬ 
razioni non muovono da una generica esigen¬ 
za di migiiorare (e ce n’è bisogno) il clima 
entro cui si svolge il dibattilo, bensì della con¬ 
vinzione che si sta parlando di due vie di rin¬ 
novamento del partilo, tanto nella forma 
quanto nella sostanza. In particolare si tratta di 
rispondere ad un interrogativo: quale rapporto 
può permanere - oggi, nel corso delle possen¬ 
ti trasformazioni in alto - tra antagonismo so¬ 
ciale e idealità comunista, tra mezzi e fini del¬ 
la politica, tra critica del capitalismo c modi 
concreti di agirla. 

Entrando nel merito di alcuni aspetti della 
cultura politica sottesa dal documento che 
ipotizza la *1300 cosliluenle». vanno sottolineali 
alcuni punti di sostanza: innanzitutto le ccon- 
seguenze da trarre dalla crisi dei paesi dell’Est. 

Sarebbe ben drammatico se la crisi degli 
Stati dell’Est europeo sfociasse nella pura 
emulazione del consumbmo occidentale pro¬ 
prio nel momento in cui la riflessione della si¬ 
nistra si sta qualificando sul tema dello svilup¬ 
po sostenibile, dell’uso diverso delle risorse, 
suirinsufflcienza degli strumenti tradizionali di 
regolazione del mercato. L’orìglnalilà del co¬ 
muniSmo italiano, tra l’altro, sta anche qui. 
Che senso ha ora abdicare a tale funzione, 
quando siamo già nel vivo di una seconda fa¬ 
se di quella crisi. In cui - acquisita la gravità 
storica di quanto è avvenuto - si stanno rifor¬ 
mulando culture di governo e ricostruendo ce¬ 


ti politici? 

Per comuniSmo italiano (continuerei ad 
usare il termine, anche e non trovo irreparabi¬ 
le cambiarlo, se è chiaro ciò di cui parliamo) 
è da intendere, a mio avviso, un pensiero in 
costruzione, che già da tempo ha rollo con lo 
stalinismo o - per venire alla vicenda nostrana 
- con un continuismo storicista. £ un pensiero 
ampiamente mutalo, grazie ai diversi filoni 
con cui si è •ibridalo», ben oltre i confini della 
lettera marxiana. La differenza sessuale, l’am¬ 
bientalismo. rimmcrslone nella società dell’In¬ 
formazione con le sue logiche, l’acquisizione 
della concezione della democrazia offerta dal¬ 
le componenti avanzale del liberalismo hanno 
prodotto una feconda rimessa in discussione 
di un’impalcatura teonca e pratica ereditata 
da un passato lontano. 

Un altro punto essenziale di confronto è 
quello del rapporto Ira partito e movimenti. SI 
cela qui un rischio mollo serio. Si insinua, in¬ 
fatti, una vbionc da partilo (in questo caso la 
nuova formazione politica) »organico», che da 
tempo abbiamo abbandonato. Si è compreso, 
nella pratica concreta e già negli anni Ottan¬ 
ta, che solo una corretta dialettica Ira partilo, 
progetto e movimenti può Introdurre rotture 
positive nel sistema politico, ampliandone via 
via i confini. 

Nella società civile si muovono più cose di 
quanto le lenti della politica riescano a legge¬ 
re. £ essenziale, quindi, rlprbtinare canali di 
collegamento tra partito e società, valorizzan¬ 
do le nuove forme spontanee della politica 
nella loro specificità ed autonomia. Esiste un 
terreno fertile di impegno, per ricostruire una 
tensione morale nel paese via via smarrita, 
persino di fronte al riemergere di personàggi 


rbultatl iscritti alla loggia P2. Un’idea laica e 
moderna di partilo deve mantenere ferme le 
reciproche autonomie, le giuste dlvbonl dei 
compiti, evitando sovrapposizioni o sostituzio¬ 
ni di ruolo. Ciò vale per i movimenti di insedia¬ 
mento più tradizionale (nel mondo del lavoro 
innanzitutlo) e per quelli più recenti, legati a 
obiettivi specifici (la pace, l’ambiente) o - su 
di un altro versante - a contraddizioni tipiche 
della modernità; nel rapporto tra scienza, cul¬ 
tura e potere. Cosi pure II movimento delle 
donne non è certamente riconducibile ad una 
logica di semplice alleanza politica. 

In breve, dunque, ciò che risalta nella •mo¬ 
zione n. I» è l’indeterminatezza del suo im¬ 
pianto politico su alcuni aspetti fondamentali 
e la contraddittorietà delle culture che ne reg¬ 
gono la struttura. 

Una rifondazione del Pel richiede una via 
ben diversa, che rifugga da scorciatoie e si cali 
piuttosto dentro la situazione concreta e le sue 
difficoltà. Il «no» dato a quell’impostazione na¬ 
sce da qui. Selve un’iniziativa netta, in grado - 
finalmente - di naprire il conflitto nella società 
e di far pesare sul tema politico bloccato voci 
e forze che tuttora non trovano nè canali nè 
occasioni d’accesso alla scena. 

Infine, ancora una battuta sulla preparuio- 
ne del congresso. Temo una degenerazione 
correntizia della nostra organizzazione. Sareb¬ 
be assurdo che tutto il dibattere sulla nuova 
forma di partilo sfociasse nel logoro meccani¬ 
smo delle correnti. Anche per questo dobbia¬ 
mo compiere uno sforzo per considerare i •si» 
e I * 00 » consensi o dissensi nei confronti di 
un’ipotesi politica: non la ratifica di schiera- 
menti stabili e permanenti incapaci di trovare 
sintesi nuove. 


ALESSANDRO CARDULU 

■i Per indicare i sostenitori delle diverse mo¬ 
zioni nel gergo precongressuale ha preso forza 
la dizione »quelli del si» o -quelli del no». Mi 
sembrano due espressioni infelici: non indica- 
iKi la complessità del dibattilo, il travaglio an¬ 
che di tanti compagni. Certo ci sarà il momen¬ 
to in cui ci si doWà esprimere con un volo ma 
fare del confronto precongressuale solo una 
scelta di schieramento mi sembra un modo 
per sminuire il valore e it significalo di quanto 
andiamo discutendo. 

Se non superiamo questa logica di schiera¬ 
mento, nel senso più deteriore del termine, ri¬ 
schiamo di lare un dibattito dove non si con¬ 
frontano idee, culture, proposte, obiettivi, ma 
solo dei «si» o dei -no» appunto. Su questa stra¬ 
da, del resto, mi pare siamo già andati troppo 
avanti. Tante interviste, dichiarazioni, discorsi 
di questo o quel compagno non portano infat¬ 
ti argomentazioni, non segnano riflessioni, ap¬ 
profondimenti; indicano solo gli -errori» del- 
rallro. 

È chiaro che sugli •errori dell’altro» si co- 
strubee ben poco. In particolare non si con¬ 
sente al dibattito di diventare di massa: rischia¬ 
mo di restare rinchiusi nelle nostre sezioni o di 
riempire qualche sala di militanti che, ritrovan¬ 
dosi lutti insieme, paiono farsi coraggio l'uno 
con l’altro. Ma ciò non produce nè politica nè 
cultura. 

Altrettanto preoccupante è il fatto che in 
troppe riunioni si avverta un clima di contrap¬ 
poste <eitezze». Se lutto è in discussione, se 
noi addirittura rimettiamo In discussione, giu¬ 
stamente, il nostro stesso partito, come è pos¬ 
sibile un confronto fatto di certezze assolute? 

lo trovo tante cose giuste sia nella mozione 
che porta la firma del segretario del partito 
che in quella sottoscritta da Ingrao, Natta c 


molli altri. Trovo anche lacune, ambiguità; 
non posso non rilevare astrattezze, proposizio¬ 
ni indefinite. È il dibattilo congressuale che, al 
di là della scelta che ognuno di noi dovrà lare, 
deve cominciare a colmare lacune, dare indi¬ 
cazioni precise, avviare riflessioni, approfondi¬ 
menti culturali, individuare punti prc^ramma- 
tici, strumenti. La mozione del segretario del 
partilo mi sembra possa consentire un dibatti¬ 
lo di questo tipo, anzi lo solleciti proprio per¬ 
chè vuole proporre un diverso modo di essere 
partilo. Per questo do ad essa la mia adesione. 

Rifondazione, rinnovamento non bastano 
più: rimettersi in discussione, chiedere agli al¬ 
tri di rimettersi in discussione, aprire una fase 
costituente per costruire una nuova forza, po¬ 
polare, di sinistra, in grado di rompere il bloc¬ 
co di potere su cui si fonda il •regime» attuale 
è indispensabile. Non ci si può perciò fermare 
alle analisi; da esse bisogna ricavare gli ele¬ 
menti strategici per il futuro del nostro paese. 

Credo perciò che il dibattilo congressuale 
debba salire di tono, individuare dei punti di 
attacco che vadano al di là del contingente, 
tentare di avviare la costruzione di un •manife¬ 
sto» della sinistra italiana senza la pretesa di 
egemonizzare le varie forze che vi si possono 
riconoscere e chiamando al confronto quelle 
che, allo stalo, hanno altri orientamenti. 

Se vogliamo fare questo abbiamo bisogno 
di una ripresa di capacità di elaborazione che 
la sinistra italiana nel suo complesso sembra 
non riuscire più a trovare. Punto di partenza 
non può che essere la crisi dei paesi dell'Est, il 
fallimento dei -socialismi realizzali». Una ana¬ 
lisi allenta su tre terreni, quello economico, 
quello sociale, quello culturale, deve arxtora 
essere condotta a fondo. Non basta dire; in 
quel paesi non c'era nè socialismo né. tanto 
meno, comuniSmo. Bisogna meglio capire co¬ 
me su questi tre tcneni, interagenti l’uno con 


l’altro, si è andati in direzione opposta della ri¬ 
cerca di quell’uomo sociale Ubero di cui parla¬ 
va Marx 

Questi problemi sono essenziali per delinea¬ 
te. per esempio, il nostro ruolo nell'Intemazio¬ 
nale socialista, cui dovremo aderire. Ancora: 
da dieci anni a questa parte, malgrado i tenta¬ 
tivi del -nuovo corso», non riusciamo a sinto¬ 
nizzarci con i processi reali che avvengono 
nella nostra società, in alcune zone del Mezzo¬ 
giorno addirittura siamo una forza del tutto 
macinale. Nella nostra politica ci sono state 
pericolose oscillazioni, spesso perdendo il 
connotato di una grande forza di opposizione 
e smarrendo la risposta alla domanda: opposi¬ 
zione in nome di chi, di quali classi, di quali 
strati della società. Ripensare in termini di criti¬ 
ca gli accadimenti di questo ultimo decenni» 
per individuare la \da di una opposizione al re¬ 
gime soffocante che corrompe e corrode la so¬ 
cietà democratica è indispensabile se voglia¬ 
mo partecipare alla costruzione di una nuova 
forza politica senza smarrire la nostra storia, il 
nostro patrimonio, le battaglie vinte e perse 
che abbiamo condotto. Se vogliamo davvero 
dare forza e continuità alla lotta per aprire un 
processo di riforme. Infine la democrazia al 
massimo grado che deve caratterizzare la nuo¬ 
va forma-partito. Se ne paria poco: ma io cre¬ 
do che uno dei motivi della nostra progressiva 
perdila di rapporto con strati importanti della 
società, con forze intellettuali, stia in una no¬ 
stra incapacità a dare sostanza alla parola de¬ 
mocrazia nella vita interna del nostro partito. 
Spesso a questa parola si è sostituita pigrizia 
culturale, omologazione dei gruppi dingenti 
che riproducono sempre se stessi, perdita di 
circolarità delle idee. 

Se 1! dibattilo precongressuale acquista 
spessore culturare e prolitico credo che lo 
schierarsi non sia un fatto traumatico. Anzi 
può dare nuovi stimoli a ognuno di noi. 
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L’edIssI 
anulare 
di Sole 


Domani si verlllchert un'eclisse di sole tipo anulare, che 
non sarft vblbltedaintalla. L'eclisse anulare si veriflca quan¬ 
do 11 disco della Luna, che si Interpone fra Terra e Sole, non 
riesce a coprite interamente il disco solate. CIO avviene 
quando il Sole si trova alla minima distanza dalla Iena e la 
Luna è Invece alla massima distanza dal nostro pianeta. L'e¬ 
clisse sarà visibile solo nelle latitudini meridionali (Nuova 
Zelanda. Antartide, America Meridionale). L'II luglio in 
Finlandia ci sarà una grande festa per l’eclissi totale di sole 
prevista. 


Un altro rimdo Il telescopio spaziale «Hub- 
MrtlkmrlA lancio con lo 

Si u Shuttle, dopo numerosi lin¬ 
di HUDDIC vii, sembrava delinitivamen- 

tolacmnlA fissato per il 26 marzo, su- 

blrà un ennesimo rinvio e 
spaziale potrà essere messo in orbita 

«al più presto il 19 aprile». La 
prima data di lancio era l'agosto del 1986. Problemi tecnici 
hanno costretto la Nasa a questo nuovo slittamento. Il tele¬ 
scopio dovrà essere messo In orbita dalla navetta Atlantis ad 
una quota di circa 600 chilometri. Da quell'altezza, dove 
non esistono i disturbi e le distorsioni causale dall'atmosfera 
terrestre, l'universo osservabile dal telescopio spaziale si di¬ 
laterà di sette volte rispetto a quello «raggiungibile» con i te¬ 
lescopi terrestri. 

Un europeo 


un europeo 
a dicembre 
sul ««Columbia» 


L'astronauta europeo DII 
Merbold è stalo designato 
per volare sullo Shuttle Co¬ 
lumbia nella missione previ¬ 
sta per dicembre. Merbold volerà come specialista di carico 
utile accompagnando il modulo europeo Spacelab, riserva¬ 
to questa volta a ricerche in miciogravità. Merbold ha già vo¬ 
lalo con lo Stiultle nelle precedenti missioni dello Spacelab. 
L'altro specialista di carico utile che volerà nella missione di 
dicembre e Roberta Sondar, dell'Agenzia spaziale canade¬ 
se. 


Rischiose 
le creme 
adatta 

protezione solare 


■** <1 w 



Le creme solari ad alto fatto¬ 
re di protezione, che vengo¬ 
no solitamente usate per 
proteggere la pelle dei barn- 
bM dai rischi di scottature, potrebbero rivelarsi dannose 
perché filtrano si i raggi solati responsabili delle ustioni ma 
ne lasciano passare altri che rischiano di sottoporre la pelle 
ad un processo di precoce invtcchlamento facilitando l'in¬ 
sorgere di tumori Lo ha detto uno dei maggiori esperti bri¬ 
tannici di (otobiologia, il doti Brian Dllfey, capo della divi¬ 
sione medica dell'ospedale «Drybum» di Ourham. I suoi av- 
vertimcnU, raocolti dal quotidiano Indìpendent. si riferiscono 
sopnttutto alle creme solari con «protezione 10 e oltre» 
mentre, secondo II medico, basterebbe un (attore di prote¬ 
zione da 4 a 6. n rischio, a suo ssMso, riguarda sia chi cerca 
di abbronzarsi sulle spiagge o in alta montagna, sla chi ricor¬ 
re alTabbronzatura attillciale disteso su un «lettino solate» 
cosparso di creme protettive. Quelle stesse creme, che a det¬ 
ta degli esperti, saiebbeio la causa di una nuova sindrome, 
nota come «iitdiome della fragilità cutanea», che va diffon- 
rletKlosI speclalrttente Ira le giovani donne fanatiche del¬ 
l'abbronzatura a tutti i costi. La loro pelle, a vent'anni, é già 
fragilissima con tendenza a piagarsi facilmente. 

Lanciata Anche II Giappone va sulla 

sonda giapponese IJSSÌ'TWÌIÌ 

verso ieri la prima sonda lunare 

la Luna giapponese, la Muscs-A. Do¬ 
sa iMiia pQ primo rinvio, dovuto a 

problemi all'lmplanlo Idrau- 
ìleo che controlla un ugello 
del motore, tutto è andato come previsto, anche se il pro¬ 
gramma spaziale nipponico ha rivelato una certa inferiorità 
rispetto a quelli già ampiamente collaudati dagli Stati Uniti e 
dall'Unione Sovietica. Tanto per (are solo qualche esemplo, 
mentre I tecnici approntavano il razzo sull'unica rampa di 
lancio, gli esperti battevano i denti dal freddo perché nelle 
sale del centro spaziale erano stali disattivati i riscaldamenti 
in modo da diminuire il consumo di energia e consentire il 
lancio. Di (atto l'Istituto di scienze spaziali e astronautiche e 
l'Ente nazionale per lo sviluppo dello spazio, i due organi¬ 
smi preposti alla ricerca nel settore, devono i loro successi 
più alla diligenza dei tecnici e degli scienziati che ali'entilà 
del bilaiKio. 


NANNI RICCOBONO 


SCIENZA E Tecnologia 


Produrre di più ma peggio 
Le mucche trattate 
con farmaci trasferiscono 
aB'uomo le sostanze 
che Tuomo somministra 









In Usa su 50 campioni 
il 38% era contaminato 
£ in Italia la situazione 
può essere diversa 
ma purtroppo non migliore 




n latte all'antibiotico 


Sempre più frequente la presenza di sostanze estra¬ 
nee nel latte, l'alimento che sin dall'antichità ha 
rappresentato i»r l'uomo un'importante (onte di 
nutrimento. Antibiotici, sulfamidici, sostanze radiot- 
tive, pesticidi, piombo. Una lista lunga di veleni che 
potrebbero mettere in serio pericolo la nostra salu¬ 
te. Il problema nasce a monte: sono gli animali che 
producono l’alimento a essere inquinati. 


GIULIANO GRASSA 


■■ Il latte, sin dall'antichità, 
ha rappresentato per l'uomo 
un'importante fonte di nutri¬ 
mento dalle molteplici pro¬ 
prietà, esplicando persino 
azione disintossicante, tanto 
che ancor oggi viene sommi¬ 
nistrato come antidoto per 
prevenire o limitare l'assorbi¬ 
mento di veleni, riducendone 
l'azione lesiva sull'organismo. 

Tuttavia, stando alle notizie 
che ci provengono dal mondo 
scientifico, sembrerebbe che 
questo «prezioso alimento» 
stia rivelando potenziali rischi 
per la salute umana. 

(tecentementc, la Food and 
Drug Administration (Fda) 
americana ha avvialo a tale 
proposito una campagna di 
monitoraggio sulla qualità del 
latte al dettaglio, per rilevare 
l'eventuale presenza di residui 
di farmaci impiegati In zooiec- 
ni, in ben tredici importanti 
città statunitensi. Ne è emerso 
già da una prima indagine su 
cinquanta campioni, prelevati 
In supermarket delle suddette 
città, che il 38% era contami¬ 
nato da antibiotici e sulfamidi¬ 
ci, particolarmenie da sulfa- 
metazina, sostanza che si é 
dimostrata cancerogena In 
test su animali da laboratorio. 
La presenza sempre più fie- 
quente di queste sostanze 
estranee nel latte è imputabile 
alla massiccia utilizzazione 
che se ne fa In zootecnia sia a 
scopo terapeutico che auxinl- 
co, cioè per promuovere la 
crescita e la produzione. 

Anche nel nostro paese 
vengono somministrati nume- 


È pronto Itakat, 
centralino spaziale 


RN Ci sono voluti tre anni e 
mezzo per realizzare il satelli¬ 
te per telecomunicazioni Ital- 
sat che porteranno adesso a 
Tolosa dove verrà sottoposto 
ad un'ultima serie di controlli. 
Commissionato dall'agenzia 
spaziale italiana, il nuovo sa¬ 
tellite verrà lanciato e mezzo 
in orbita dal centro spaziale di 
Kourou il settembre prossimo, 
e andrà a gestire e rafforzare 
la rete teleionica nazionale. Il 
sistema può contate su una 
capacità di dodicimila circuiti 
telefonici, tutti destinati alle 
nostre linee interne. 

Alla presentazione erano 
presenti Luciano Cuemero, 
presidente dell'agenzia spa¬ 
ziale italiana, Andrea Pucci, 
amministratore delegato della 
Selenia Spazio la capo com¬ 
messa, e Learco Saporito, sot¬ 
tosegretario alla ricerca scien¬ 
tifica e università con delega 
per lo spazio. Quest'ultimo 
non ha maiKato di ribadire il 
rammarico dell'Italia circa la 
candidatura francese alla pre¬ 
sidenza dell'agenzia spaziale 


europea, candidatura antago¬ 
nista a quella di Umberto Co¬ 
lombo. Se dovesse passare il 
rappresentante francese, ha 
avvertito Saporito, l'impegno 
italiano nell'Esa andrà sicura¬ 
mente riconsiderato. Riguardo 
il satellite, una delle sue carat¬ 
teristiche tecniche più innova¬ 
tive, come è stato più volte 
sottolineato, è che funzionerà 
come una vera e propria cen¬ 
tralina telefonica nelio spazio. 
In sostanza il sistema a bordo 
del satellite effettuerà in tem¬ 
po «quasi reale» la connessio¬ 
ne Ira il fascio, o segnale, in 
ingresso e quello in uscita. 
Questa soluzione permetterà 
un alleggerimento della rete a 
terra, aumentando in tal mo¬ 
do le prestazioni complessive 
di lutto il nostro sistema di co¬ 
municazioni. Anche dal punto 
di vista della qualità del se¬ 
gnale, ritalsat migliorerà la 
comunicazione poiché la tra¬ 
smissione di qualunque dato, 
una voce al telefono, una se¬ 
rie di dati spedili da un com¬ 
puter. o un'Immagine video, 
verrà digitaiizzata. 


ad esempio le penicilline ven¬ 
gono oserete entro due-tre 
giorni dopo la somministra¬ 
zione, mentre per le tetracicli¬ 
ne sono necessari dai quattro 
ai cinque giorni. Ancor più 
lungo Invece è il periodo di ri¬ 
tenzione per gli amlnoglicosl- 
dlci. 

La presenza di queste so¬ 
stanze nel latte, anche a bas¬ 
sissime concentrazioni, può 
provocare neil'uomo effetti 
tossici gravi Infatti si conosco¬ 
no ormai da decenni i pericoli 
connessi all'assunzione di an¬ 
tibiotici con il latte, che danno 
luogo alle ben note reazioni 
di Ipersensibilità con manife¬ 
stazioni cutanee come derma¬ 
titi orticaria, angloedema e a 
fenomeni Imponenti, quali 
broncospasmo e shock anafì- 
lalUco, con eventuale improv¬ 
viso decesso in persone sotto¬ 
poste a trattamento antibioti¬ 
co. Il potenziale Ipersenslbiliz- 
zante varia tuttavia notevol¬ 
mente a seconda del compo¬ 
sto impiegato. Penicillina, 
Streptomicina, «anamlclna. 
Neomicina. Sulfamidici Tetra¬ 
ciclina e In misura minore No- 
vobkrcina.. Oleandomicina, 
Cloramfenicolo ed Eritromici- 
na sono particolarmente aller- 
genicl. In particolare, le penic- 
cillne sono tra le sostanze più 
conosciute per le quali è stato 
dimostrato un effetto ipersen- 
sibllizzante In esseri umani. Si 


tratta quasi sempre di sostan¬ 
ze Impiegate abbondante¬ 
mente nel trattamento delle 
mastiti nei bovini da latte. Di 
qui il suggerimento del Comi¬ 
tato Fao-Oms per l'igiene del 
latte di incorporare dei colo¬ 
ranti-spia ttelle preparazioni 
di antibiotici per uso veterina¬ 
rio, come già avviene in Au¬ 
stralia. 

Nel latte, oltre al residui di 
farmaci d'uso zootecnico, è 
stata osservata la presenza di 
residui Industriali ed agricoli 
come i metalli pesanti e i pe¬ 
sticidi Tra I metalli tossici è 
stata rilevata più frequente¬ 
mente la presenza di piombo, 
che vi giunge attraverso l'inge¬ 
stione di foraggio contamina¬ 
to da residui di comtxrstione 
di benzine al piombo tetraeti- 
le. In determinate zone indu¬ 
striali possorto riscontrarsi re¬ 
sidui di altre sostanze tossiche 
che, sempre attraverso il fo¬ 
raggio, possono contaminare 
il latte. Ad esempio, da una 
recente ricerca effettuata da 
tossicologi dcU'Univetsità di 
Amsterdam, è emerso che nel 
latte prodotto da mille muc¬ 
che, le quali avevano pascola¬ 
lo nei pressi di un Incenerito¬ 
re, si riscontrava la presenza 
delle micidiali policloTO dios¬ 
sine (IHtdd) in quantità consi¬ 
derate pericolose per l’uomo 
(dieci picogramml/grammo 
di latte). Sorx) infatti sufficien¬ 
ti solamente dieci microgram¬ 
mi per provocare un’intossica¬ 
zione acuta. Ciò ha messo in 
luce la pericolosità di queste 
sostanze, consideiate tra le 
più tossiche che l'uorix) abbia 
slnora prodotto, le quali entra¬ 
no facilmente nella catena ali¬ 
mentale a causa della loro 







elevata lipofilia e scarsa bio¬ 
degradabilità. 

Il meccanismo di formazio- 
ne di questi composti, durante 
la fase di incenerimento, non 
è ancora del tutto conosciuto. 
Sta di latto comunque che ri¬ 
cerche attualmente in corso in 
Germania, Svizzera e Svezia 
stanno evidenziando la pre¬ 
senza di elevati lassi di Fbdd 
in campioni di latte di muc¬ 
che che hanno pascolato in 
prossimità di incenenlorì. Ciò 
comporterebbe un rischio per 
la salute del consumatore an¬ 
che ad esposizioni a bassissi¬ 
me dosi assunte con il latte, 
poiché è stalo dimostralo di 
recente in Germania un diret¬ 
to legame tra l'esposizione al¬ 
la Pedd e il manifestarsi di 
cancro nell'uomo. 

Vi è il problema dei pestici¬ 
di che, essendo largamente 
diffusi in agricollura, costitui¬ 
scono una sorgente non tra¬ 
scurabile di contaminazione 
del latte. Infatti, da un'indagi¬ 
ne promossa dall'associazio¬ 
ne ecologista Kronos è emer¬ 
so che su novantuno campio¬ 
ni di latte vaccino, prelevati su 
tutto il lerrilorio nazionale, so- 
b dodici sono risultati privi di 
pesticidi. In particolar modo I 
vabri del residui di pesticidi 
variavano per l'AlIrin da un 
minimo di 0,6 miciogramml- 
/litro ad un massimo di 1,8 
mbrogrammi/litro, mentre 
per l’Eptacbro epossido si ag¬ 
giravano tra i 0,6 e i 4 micro- 
grammVIilio. per il Dde inve¬ 
ce i valori oscillavano tra b 
0,6 e b 0,8 microgramml/ll- 
tio. . 

£ da tener presente inoltre 
la peticobsità da inquina- 
menb radioattivo. Infatti, I ra- 


dionuclidl vengono assorbiti 
dai vegetali e quindi ingeriti 
dagli animali concentrandosi 
particolarmente nel latte, es¬ 
sendo il secreb mammario 
un ottimo vettore di tali conta¬ 
minanti Gli elementi radbatti- 
vi riscontrati maggiormente 
sono; n Cesb 137, lo Stronzb 
89, lo Stronzb 90 e b bdb 
131, la cui pcrbolosità dipen¬ 
de principalmente dalla loto 
emivita, che per b lodb 131 è 
di soli otto giorni, mentre per 
il Cesio 137 e b Stronzb 90 è 
rispettivamente di trenta e 
ventotto anni. 

Questi elementi, assorbiti 
dall’organismo, si accumula¬ 
no nei tessuti corporei emet¬ 
tendo radiazioni nocive. Tut¬ 
tavia, il tasso di radioelementi 
presenti nel latte bovino di¬ 
pende da più (attori, quali il 
periodo di emivita dell'ele¬ 
mento radioattivo considera¬ 
lo, la zona e il periodo in cui 6 
avvenuta la contaminazbne. 


la quantità di materiale ra¬ 
dioattivo emesso nell'ambien¬ 
te ed intine il luogo di pascolo 
del bestiame. Ad esempio, b 
Italia, dopo l'incidenle di Cer- 
nobyl, ri lasso di radioattività 
nel latte è aumentato gradata- 
mente a partire dal 2 maggio 
1986, mantenendosi costante 
per oltre un mese per poi de¬ 
crescere » Ideili naturali D'al¬ 
tra parte c'è già chi ha previ- 
sb che negli anni a venire ci 
sarà un inctemenb di casi di 
cancro, legati ad un'assunzb- 
ne di ractonuclidi con l'ali¬ 
mentazione. Sembra, b con- 
chrsbne, che il latte sia dive¬ 
nuto attualmente un cocktail 
di vebni e non rimane altro 
che augurarsi che quesb inv 
portante alimento, che entra 
nella nostra allmentazbne 
quotidiana sin dalla nascila, 
venga adeguatamente con- 
trolldb e salvaguardab da tut¬ 
te b possibili bnti di contami¬ 
nazione. 


Prodotti chimici in agricoltura 

A) ProdeM ctilmtd ImptogiA In agricollura 

Odi Dde. Esaelorobeiuena, Alfrln, Eptaeloro epossido, 
eco. 

B) Composti dilm l c l eadutl da materiali di imballaggio 
Bitenlll, VInllcloruro, ecc. 

C) Contaminanti naturali n el l a di e ta animala 
MIcolossIna (CIsvtps purpurea. Aspergillus riavus. eoe.) 

D) ContamInanB tadusMalt nella dMa animato 

Metalli pesanti (piombo, cadmio, arsenico, rame, mercu¬ 
rio) 

IdrocurburI, PCBa, Diossina. Amiamo, Radionuclldl, ece. 
t)Pred u ai cbl mlelelntotl lza Bduran«el precessi rii laverazim 
na,ils ca ldamente,lenlii az tonaaetortllszailenadeltotla 
Bmtzo (a) pirsne. anlracana, derivau dell’acridlna. ece. 
F)ltaeldulAtomarelsdlpredeMausinlel 
AnUbioiiei, suHamidici ormoni viiamina. aec. 
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rosi (armaci agli animali da al¬ 
levamento, con la cortereta 
possibilità di presenza dei vari 
principi attivi nel latte. Queste 
sostanze di norma vengono 
rapidamente assorbite dall'a¬ 
nimale e facilmente attraver¬ 
sano la barriera emato-mam¬ 
mana, concentrandosi per b 
più nel latte. Comunque l'emi- 
vita di questi farmaci varia 
mollo da prodotto a prodotb,* 






Il mondo dei documentari naturalistici sotto accusa, intervista a Lello Piazza 

«Cousteau non maltratta ^ animali» 


Sul piano economico, l'im¬ 
pegno dcH'agcnzia spaziale e 
della Selenia ha assunto un 
valore di circa SSO miliardi di 
lire. All'operazbne hanno 
contribuito aiKhe altre 18 in¬ 
dustrie con un contributo Ita¬ 
liano pari al 60%, uno euro¬ 
peo del 28% e, infine, uno 
giapponese e statunitense per 
un complessivo 12%. 

Ma perché, ci si potrebbe 
chiedere, si continua a proget¬ 
tare e realizzare satelliti quan¬ 
do le fibre ottiche danno risul¬ 
tati mollo soddisfacenti con 
costi accetlabilP La risposta, a 
detta di Andrea Pucci, sta nel¬ 
la maggbre flessibilità che il 
satellite offre e b dimostra in 
almeno un palo di casi. In¬ 
nanzitutto In molti paesi in via 
di sviluppo sarebbe ancora 
poco conveniente installare 
cavi per pochi utenti, e Invece 
il satellite può soddisfare una 
slmile esl^nza. In secondo 
luogo la comunbazbne con 
aerei e navi è, e continuerà ad 
essere, di appannaggio di si¬ 
stemi in orbita. 


Cousteau è innocente, i cinefotoperatorì naturali¬ 
stici sono professionalmente ed eticamente inat¬ 
taccabili. Una difesa d'ufficio del «grande vecchio» 
del documentario, accusato negli Stati Uniti di 
aver maltrattato gli animali per realizzare i propri 
documentari. Uno dei più noti fotografi naturalisti¬ 
ci italiani, Lello Piazza, parla di un prodotto sem¬ 
pre più richiesto. 


ROMEO BASSOLI 


■i «Non credo ad un Cou¬ 
steau aguzzino o disinteressa¬ 
to alla sorte degli animali pro¬ 
tagonisti dei suoi film. Certo, 
gli incidenti possono capitare, 
ma é una cosa ben diversa». 
Lelb Piazza, fotografo natura¬ 
lista c foto editor della rivista 
Airone non crede alle accuse 
lanciate al vecchio uomo di 
mare da un biografo amerba- 
no «non autorizzato». Accuse 
di aver maltrattato gli animali 
per realizzare filmati naturali¬ 
stici, con alcuni casi circo- 


stanzati come quelb della 
cernia che messsa davanti al¬ 
to specchb per filmare la sua 
aggressività contro l'immagine 
del pesce riflessa dal vetro fi¬ 
nisce per rompere tutto e mo¬ 
rire. 

«I filmati naturalistici vengo¬ 
no fatti con tutte le precauzio¬ 
ni del caso - sostiene bello 
Piazza -. Quanto alfespencn- 
za degli specchi, bisogna n- 
cordare che è bndamenlale 
per gli etobgi per comprende¬ 
re alcuni comporiamenti degli 


animali Ma ci possono essere 
delle sorprese, lo ad esempb 
avevo un vetro a specchb sul¬ 
la mia mansarda, per limitare 
l'irraggiamento del sole. Un 
pettirosso che viveva nel mb 
giardino, un giomo, vi ha visto 
rillcssa la propria immagine. £ 
successo il putilerb: si gettava 
come un pazzo contro il vetro 
per uccidere il ‘rivale". Ho do¬ 
vuto ritagliare in un cartone la 
silouette di un rapace e attac¬ 
carla sul vetro per aibntanare 
il pettirosso». 

D’accordo, na al di là degli 
episodi e di questo episodio 
di Cousteao, com’è il mondo 
del nimatl c dei servizi foto¬ 
grafici oatiirallsticiT Sono 
tutti «boonb o la legge della 
concorrenza provoca le sue 
vitUmeT 

Esistono dei veri e propri codi¬ 
ci dì comportamento scritti per 
i cinefotoperatori naturalisti 
Cerio, c'è sempre quelb che 
va a filmare il nido degli uccelli 


con dentro i piccoli e taglia lut¬ 
ti i mmi attorno lasciando poi 
la nidiata esposta al sole e ai 
rapaci Ma sono davvero ecce¬ 
zioni. La generazione attuale 
di operatori ha. in tutto il mon¬ 
do, una formazione ambienta- 
listica. Cioè attenta a limitare 
al massimo i danni agli animali 
e all'ambiente. 

Eppnre la domanda di docu¬ 
mentari natnrallstlcl è (o^ 
fissi ma, quindi penso die si 
producano a rotta di collo. C 
la fretta potrebbe portare a 
sottovalutare I diritti degli 


£ vero, la domanda di filmati 
naturalistici è fortissima. Oggi, 
nel mercato degli home video, 
questo tipo di prodotto ha una 
domanda che è inferiore solo 
a quella dei filmali di sport ed 
è pari a quella di cassette dei 
film del circuito cinematografi¬ 
co. Ma questo significa poco. 
Se un filmato è latto con un 


trucco si vede. La classificazio¬ 
ni sono rigorose e se quabosa 
non va qualunque naturalista 
b scopre Immediatamente e si 
rischia di essere luon dal giro. 
Anche perché fare questi fil¬ 
mali o servizi fotogratici è diffi¬ 
cilissimo. Tanl'è che costano 
da due a quattro volle di più di 
qualsiasi altro filmalo. Serve 
una rete di informatori in tutto 
il mondo, serve tempo, pazien¬ 
za, competenza. Bbsgna avoF 
te saper attendere al geb o in 
una foresta per gbmi bteri e 
filmare cosi il risveglio dal le¬ 
targo di un orso o la deposizio¬ 
ne delle uova di una rara tarta¬ 
ruga. Se non esiste questa pro¬ 
fessionalità, iton c'è trucco che 
tenga. Il parto dell'orca, ad 
esempb, non si può vedere. 
Non mi pare però ebe la In- 
dizkKie ala caatlamente qoe- 
•ta... 

In parte no. Negli anni Trenta, 
in effetti, girava un tipo come 


James Hunter, cacciatore, che 
è l'equivalente, per b savane 
afrbane, di un Buffalo Bill: avrà 
ucciso centinaia di leoni e <ti 
ebfantl Lui girava assieme ai 
fotografi e ai cineoperatori in¬ 
glesi. Attirava un rinoceronte, 
lo faceva arrivare a sei metri da 
lui e dalla cinepresa e poi gli 
sparava un proiettile micidiale 
uccidendola Ma questo è. ap¬ 
punto, il passato. Oggi cose di 
questo genere non funzione¬ 
rebbero, non avrebbero mer¬ 
cato. Certo, questo tton esclu¬ 
de che vi siario i farabutti, ma 
riduce a! mbimo il foro margi¬ 
ne di manovra. Ad esempb, se 
io tengo in cattività un rapace 
e poi b filmo su un albero, 
qualunque naturalista vedrà 
che il becco è troppo lungo,. 
perchè non si è limato nella 
caccia alle prede. 

Donqae, lei assolve Coo- 
stesa e I suol coDeghL.. 

Mi pare che accuse di quel ge- ' 
nere siano inverosimilL 
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Scioperano gli edili 
Chiedono più sicurezza 
e turni più umani 
nei posti di lavoro 

«Troppi morti e incidenti 
per rincorrere il '90» 
Summit in Campidoglio 
sulle norme antinfortuni 


Lavori a pieno ntmo nello stadio Olimpico. Oggi gli edili diserteranno il 
cantiere per 4 ore a torna Lo stadio, comunque, è in via di 
completamento e SI sta ultimando la copertura 






Roma^Milano 

Biglietterie 

automatiche 

^numidiio 

r 


Nuove (iammanti, da poco 
(anno bella mostra di se. te 
. due biglietterie automatiche 
sono stale appena sistemate 
, , . nell'atrio dell'aeroporto di Flu* 
V.' ,1 mkina Serviianno a lendcrc 
.......piO.veloci.le'Opetazionl.di bi- 

. gliélleria In vista soprattutto 
del gran viavai che si regisoera con i mondiali. Quattro tasti da 
tichiacciaie c voilS, ecco il biglletio. Peccato che siano biglieiterie 
•a senso unico»; funzioneranno solo per andare da Roma a Mila¬ 
no e viceversa. 


Fermi i cantieri mondiali 
«No alla strage bianca» 


Si fermano i cantieri mondiali, incrociano le braccia i 
50 mila edili della capitale. Scenderanno in piazza 
oggi, con uno sciopero di 4 ore, per denunciare i tur¬ 
ni di lavoro massacranti, contro le troppe morti bian¬ 
che, contro il mancato rispetto delle norme di sicu¬ 
rezza. In Campidoglio, ieri, c'è stato un incontro sulla 
sicurezza. L'assessore Redavid si è impegnato a ga¬ 
rantire turni più umani e più controlli. 


STEFANO POLACCHI 


M Cantieri mondiali nell'oc¬ 
chio del ciclone. Stretti nella 
mona della cona contro il 
tempo, sott'accusa per I turni 
massacranti cui le imprese so¬ 
no costrette per non tardate 
aH'appuniamento col campio¬ 
nati, in lutto per le morti (Il 
ih poco più di due mesi 4 oL' 
tre 1000 feriti con prognosi 
medie che superano i 20 gior¬ 
ni) che ne hanno timo di ne¬ 
ro I ponteggi, sono stati l'og¬ 
getto di un irteonuo in Campi¬ 
doglio sulla sicurezza dei la¬ 
vori. E sono al centro dello 


sciopero di oggi organizzalo 
dagli operai edili. Alla prote¬ 
sta del sindacalo si aggiunge 
la denuncia di Ftalico Cerri, 
della segreteria regionale del 
PCI. 

Il «ummtt», voluto dall'as- 
sessore. ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid, ha posto 
;te basi per la redazione di un 
'.protocollo tra sindacati. Inv 
prese e enti locali, che stabili¬ 
sca le norme da seguire per 
evitare le disgrazie succedute¬ 
si vertiginosamente in questi 


Ottocento impiegati del Centro meccanizzato rimasti senza stipendio 

Colpo miliaxdaxìo alle poste 
Una «talpa» ha Andato i banditi 


MAURIZIO FORTUNA 


SoiK> arrivati a colpo si- 
^piro. Quattro rapinatori. Ira I 
quali uno In età avanzala, cir¬ 
ca 60 anni, sono riusciti ad in- 
Irxxlursi ncll'ullicio cassa del 
•Centro meccanizzazione po¬ 
stale. in viale dello Scalo di 
San Lorenzo, ed hanno fatto 
razzia degli stipendi. Un mi¬ 
liardo e cento milioni in con¬ 
tanti. Hanno trotuto agire indi- 
sturbati, conoscevano perfet¬ 
tamente la pianta deU'edilicio. 
La squadra mobile 6 alla ricer¬ 
ca della •talpa». 

I rapinatori sono arrivati alle 
14.2S. Sono passati dallo sca¬ 
lo ferroviario, hanno scavalca¬ 
lo una recinzione metallica e 
si sono diretti alla scala di si¬ 
curezza. esterna aH'edilicio. Al 
terzo piano sono entrali irei 


palazzo. Hanno evitato accu¬ 
ratamente il corridoio con due 
porte comandate a distanza e 
sono entrati a colpo sicuro In 
una stanza. Qui la prima sor 
presa. L'ufficio non era quello 
giusto: hanno strappalo i fili 
del telefono, hanno chiuso 
dentro i due impiegati ammu¬ 
toliti e sono entrati nella stan¬ 
za successiva. Stavolta era 
quella giusta, ^•UI(icio cassa». 
Nel piccolo locale c'erano ot¬ 
to impiegali. I rapinatori, lutti 
armati, li hanno minacciati, 
hanno riempilo un borsone 
nero di mazzette da 100.000 
lire, strappato anche qui i fili 
del telefono e hanno chiuso la 
stanza a chiave. Nel corridoio 
una impiegata. Roberta Catini, 
si e fatta loro incontro: •Cosa 
desiderate?». Non hanno avu¬ 


to esitazioni. •Vattene seruiO ti 
sparo In testa» gli hanno detto 
puntandole un revolver alla 
tempia. Per scendere al piano 
(erra hanno preferito le scale, 
(emendo di incontrare qual¬ 
cuno negli ascensori. Per fug- 
' gire. poi. hanno scelto una 
strada diversa. Si sono direni 
verso la parte dello scalo fer¬ 
roviario destinala al carico e 
scarico dei Tir. Probabilmente 
avevano parcheggiato le loro 
' automobili nella notte prece¬ 
dente. Un testimone diri poi 
di aver visto due automobili 
allontanarsi a lutto gas: una 
Ritmo con i quattro rapinatori 
e una Mercedes blu con due 
complici, probabilmente i ba¬ 
sisti, a bordo. 

Pochi minuti dopo tutta la 
zona é stala circondala: posti 
di blocco sono stati istituiti in 
direzione della Roma - L'A- 


giomi. Ma, nonostante l'impe¬ 
gno dell'assessore a •tracciare 
una mappa dello stato del la¬ 
vori e a evitare il rischio di sot¬ 
toporre i lavoratori a lumi in¬ 
sostenibili», la corsa contro il 
tempo sembra non dar tregua. 

Una «mappa» dello stato del 
lavori, in effetti, e stata giù re¬ 
datta nel dicembre scorso. E 
non era Ira le più allettanti. 
Per 1 cantieri più impegnativi, 
ad esempio, quelli cioè relativi 
al raddoppio dell'Olimpica, 
alla ristrutturazione di corso 
Francia, alla viabilità del cerv 
tro Rai e alle infrastrutture via¬ 
rie e di parcheg^ per la linea 
metro Rioma • Fiumicino, l'a¬ 
vanzamento medio sta ben 
sotto il 50*. ti tratto dell’Ollm- 
pica tra piazza Maresciallo 
Giardino « via Mona di Lau- 
riàno-èra al 7*. Quello tra via 
Orti della Farnesina - via Fla¬ 
minia Vecchia - cavalcavia 
Cassia era al 52*. La galleria 
sotto la collina Fleming, la ri- 
strutturaziono di viale Tor Di 


Quinto dalla Flaminia all'O¬ 
limpica e il relativo cavalcavia 
erano al 42%. Si tratta di opere 
per cui erano stati previsti ol¬ 
tre 400 giorni di lavoro. Iniziali 
a luglio gli ultimi due e a no¬ 
vembre Il primo, saranno 
completali nei quattro mesi 
che ci separano dal calcio 
d'awio dei campionati? 

Oggi intanto, i 50 mila editi 
romani scenderanno in piaz¬ 
za. La loro parola d'ordine è 
•Basta con gli incidenti mortali 
e con i feriti». Puntano il dito 
contro i riuni assurdi di lavoro, 
ma anche contro le strutture 
preposte al controllo del can¬ 
tieri; i servizi ispettivi delle Usi 
(la cosiddetta task • fotte), e 
la legislazione legala al su¬ 
bappalti. La Flllea - CgiI ha 
annunciato che nel )>iossimt 
giomF svolgerà: un voto- e pro¬ 
prio processo alla sicurezza, 
coinvolgendo tutti i soggeni 
interessati, dai politici ai lavo¬ 
ratori, dalla polizia al magi¬ 
strati. Proprio a questi il sinda¬ 


cato si appella per un mag¬ 
gior controllo sulla sicurezza 
del lavoro. Al Procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica chie¬ 
de che la sezione che si occu¬ 
pa dei »rcati contro la salute 
pubblica» sia arricchita da un 
pool di magistrati che si inte¬ 
ressino specificamente ai pro¬ 
blemi della sicurezza, affian¬ 
cati anche da un adeguato 
corpo di ispettori ufficiali di 
polizia giudiziaria. 

Tornando aH'incontro in 
Campidoglio di ieri, l'assesso¬ 
re alla sanità Gabriele Mori si 
è impegnato alla «realizzazio¬ 
ne di un unico gruppo di in¬ 
tervento che superi l'attuale si¬ 
tuazione dei controlli e della 
tutela sul posti di lavoro». Sul¬ 
la richiesta avanzata dai sin¬ 
dacati. di revocare l'appalto 
alle ditte che non rispettino le 
norme antiinlortunistiche, l'as¬ 
sessore Redavid non ha forni¬ 
to comunque risposte concre¬ 
te, rimandando tutto a una fu¬ 
tura giunta sulla questione. 


: quila e di tutti gli svincoli della 
tangenziale Est. Il traffico, già- 
caotico, si è completamente 
paralizzato, rendetido arxrora 
più difficili le ricetche. Gli otto 
impiegati deU'ufliclo cassa so¬ 
no stati condotti in questura, 
nei locali della squadra mobi¬ 
le, per essere interrogati e per 
cercare di riconoscere, nelle 
foto segnaletiche, gli autori 
della rapina. 

Il «Centro meccanizzazione 
postale» è stato costruito solo 
due anni fa. Una struttura mo¬ 
dernissima, dove viene smista¬ 
ta la posta di tutta Italia. L'in¬ 
gresso è comandalo elettroni¬ 
camente e atKhe gli impiega¬ 
ti, per entrare, devono mostra¬ 
re il tesserino. Nonostante clO 
la «talpa» ha fatto per intero il 
suo dovere. Il pagamento de¬ 
gli stipendi è stalo rimandalo 
di due giorni. 







Parricidio 
Al processo 
la figlia 
si difende 



Ha negalo tutto. Patrizia Finucci, la ^azza dicia:Esetlenne 
accusata di aver organizzato l'assassinio del padre insieme 
al fidanzato, ha ribadito la sua innocenza. Al processo, ini¬ 
ziato ieri davanti ai giudici del Tribunale dei minori, ha corv 
fermato che l'unica cosa che sapeva era che Fabio Canala, il 
suo fidanzato ventiduenne. Il 22 luglio (giorno del delitto) 
avrebbe dovuto avere un colloquio con suo padre, Luciano 
(nella foto) che si opponeva alla loro relazione. Mentre la 
zia e la nonna si sono costituite parte civile contro la ragaz¬ 
za. sempre ieri i giudici hanno ascoltato Fabio Canaio. Il gio¬ 
vane ha dichiarato di non essere andato a casa del funzio¬ 
nario di batKa con l'Intenzione di ucciderlo e che la morie 
dell'uomo sarebbe avvenuta casualmente durante una co- 
lultazione. Il bancario fu trovato con la lesta fracassaUs su 
letto di casa sua al Casllino. Il processo riprenderà il 7 no¬ 
vembre. 


San Giovanni 
Arriva 

l’emergenza 

.«.«cinese» 


*L.4, t r » -«•. * «--O vtw •-•aH 

Il «Centro meccanizzazione postale» allo Scalo di San Lorenzo 


Ha messo nero su bianco la 
sua decisione per far fronte 
all' emergeryre <inese». Il di¬ 
rettore sanitario deU'ospe- 
dale San Giovanni ha deciso 
di chiudere il reparto accet¬ 
tazione dell'ospedale a cau- 
‘ sa deH'enorme afflusso di 
malati di inlluenza. È stalo lo stesso direttore sanitario a co¬ 
municare la sua decisione all'assessore alla sanità del Co¬ 
mune di Roma, Il de Gabriele Mori che stava partecipando 
ad una riunione in prefettura sui problemi della sicurezza 
della città. E negli altri ospedali? Tutto tranquillo o tutti in (Ila 
per curare la terribile cinese? L'assessore lo vuole proprio 
sapere. Per questo Ieri si 6 messo in contatto con gli alui di¬ 
rettori sanitari. 


Cgil,CisleUil 
Domani 
scioperano 
i farmacisti 


Il rinnovo del contratto por¬ 
terà in piazza anche i roma¬ 
ni. Domani i farmac'isti pri¬ 
vati di tutt'ltalia aderenti aC- 
gll, CisI e Uil manifesteranno 
per le vie della capitale. L'o¬ 
biettivo? I dipendenti delle 
farmacie privale vogliono 
sbloccare la trattativa sul rinnovo del contratto di lavoro 
(scaduto da più di un anno) intenotta bruscamente dalla 
Federfarma. La manifestazione, che rispetterà il codice di 
autoregolamentazione dei sindacati, inizierà alla 10 nella 
sala Sessoriana e proseguirà alle 12 con un presidio dei (vo¬ 
ratori davanti alla sede della Federfarma a via Emanuele Fili¬ 
berto. 


Via delVelabro 
Gli sfrattati 
occupano le case 
del Comune 


Hanno occupalo te case del 
Comune in via del Velabro 
9. Ieri gli sfrattati e i senza 
casa organizzati dal'Unione 
inquilini ed iscritti alla coo¬ 
perativa «Vivere 2000», b 
stessa che ha occupato e ri- 
suutturato il palazzo di Piaz¬ 
za Sennino, hanno preso possesso degli appartaménti la¬ 
sciati per anni in abbandono. «Cinque giomi (a, durante un 
inconuo con l'assessore e le forze ^litiche, tutti si sono di¬ 
chiarati d'accordo sulb necessità di un nuovo bando pub¬ 
blico per le cooperative di aulocostruzione - è scritto in una 
nota - e sulla salvaguardia del diritto ad abitare il centro sto¬ 
rico contro la terziarizzazione selvaggia del patrimonio». 


Parco di Velo 
La Regione 
rinvia ancora 
la legge 


La commissione bilancio 
della Regione ha detto di 
•no». 11 penbpartito ha re¬ 
spinto cosi la richiesta del 
gruppo regionale del Pei di 
trasmettere al Consiglio la 
proposb di legge istitutiva 
del parco di Velo per la so- 
spirab approvazione definitiva. «Shmo allo scandalo - ha 
commenbto il vicepresidente del consiglio regionale, il co- 
munisb Angiolo Marroni - la pretestuosità degli argomenti 
usati dalla maggioranza dimostra la tenace volontà di non 
lare nulla. Si continua ad ignorare la funzione di questo terri¬ 
torio, 22 mila ettarL che insieme al Pareo dell'Appia Antica 
puO assolvete una preziosa (unzione direzionale». ' 

Per fate il plano.... servono 
15 mila miliardi. Queste le 
cifre previste daU'assessore 
regionale ai trasporti, il so- 
cialisb Paolo Pulci interve¬ 
nuto ieri alb terza conferen¬ 
za regionale dei trasporti. 
«Le risorze finanziarie ora di¬ 
sponibili non superano i tremila miliardi» ha commenbto 
l'assessore che ha atKhe indicalo le priorità di un moderno 
piano del trasporti: tele meuopolitana leggera per collegare 
le zone periferiche delb regione con la capible, adegua¬ 
mento della rete ferroviaria locale, linea D del metro roma¬ 
no. 


Conferenza 
deitrasporfi 
«Per il piano 
15»000 miliardi» 


ROSSELLA RiPEHT 



Universitari in rivolta 
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La votazione ieri alla Pisana ha premiato la pressione della frazione di Zagarolo 
Per il «quartiere» di Roma rinvio proposto dal Msi e passato grazie al Psi 

San Cesaireo comune. Fiumicino aspetta 


ADRIANA TERZO 


Mi San Cesareo diventa co¬ 
mune autonomo. La giunta 
regionale ha approvato ieri la 
proposta di legge per la resti¬ 
tuzione del comune dopo il ri¬ 
sultalo favorevole del rclcren- 
dum del 12 novembre scorso. 
Boccone amaro Invece per 
Fiumicino. Con ventidue voli 
(avorcvoli, 16 contrari e sei 
astenuti, 6 stalo deciso il rin¬ 
vio della discussione per con¬ 
sentire alla giunta di incon¬ 
trarsi con la nuova ammini¬ 
strazione capitolina. 

In Consiglio regionale è sta¬ 
lo un vero colpo di scena per 
Fiumicino. Grazie aH'astcnsio- 


ne dei sei socialisti, 6 staio de¬ 
ciso il rinvio della discussione 
per consentire un incontro col 
Comune di Roma. La pregiu¬ 
diziale di rinvio, proposta dai 
democristiani e dai missini, ha 
consentilo cosi, con ventidue 
voti a lavoro (compreso i| vo¬ 
lo repubblicano) di spostare 
la votazione anche se la que¬ 
stione rimane iscritta all'ordi¬ 
ne del giorno della prossima 
seduta del consiglio regionale. 
Hanno votato contro i consi¬ 
glieri comunisti, un socialde¬ 
mocratico e ùn demoproleb- 
rio. Il problema ora è di non 
far scadere i sessanta giorni di 


tempo utili per l'approvazione 
della legge a partire dalla 
pubblicazione sulla Gazzella 
regionale che ù stata latta il 20 
dicembre scorso. 

•Una manovra vergognosa 
e dilatoria - ha dichiarato An¬ 
giolo Marroni, vicepresidente 
del consiglio regionale - che 
costringe Fiumicino, con i 
suoi quarantacinquemila abi- 
bnti, ed attendere una solu¬ 
zione che gli spetta di diritto». 

Intervenuti in massa con 
cinque pullman e numerose 
auto private, i cittadini di San 
Cesareo da subito hanno (atto 
sentire la loro voce, ieri pome¬ 
riggio. Gridando slogan sotto 


il palazzo delb Pisana, into¬ 
nando canti c balli di augurio, 
presenziando in centinaia la 
sala del consiglio. E il risultalo 
non si è latto attendere. Ora si 
apre la fase di vera e proprb 
organizzazione istituzionale. 
Dopo la nomina da parte del 
presidente della glunb del 
commissario di governo, cui 
spetterà la parola linale, ci sa¬ 
rà la definizione di tutte le 
pendenze di carattere econo¬ 
mico e pauimoniale oltre che 
amministrativo. Ma il più, na¬ 
turalmente, è fatto. A San Ce¬ 
sareo, un paesino nato setbn- 
t'annl fa che conta quasi otto¬ 
mila abitanti, ieri sera è sbb 
festa grande. 


Con l'amaro in bocca per 
Fiumicino sono rimasti invece 
i consiglieri comunisti. «Un in¬ 
contro con la nuova giunta 
comunale di Carraio? - ha 
detto il consigliere regionale 
comunista Giancarlo Bozzet¬ 
to, primo firmatario della leg¬ 
ge - ci adopereremo in ogni 
modo (>erché già dalla prossi¬ 
ma settimana sb rissato un 
appunbmento col sindaco». 

•Quello che e successo é 
estremamente grave - ha di¬ 
chiarato Igino Zolesi, sociali- 
sb, presidente del comitato 
promotore per l'autonomia di 
Fiumicino - prerché non si è 
voluto tenere conto del re¬ 
sponso referendario». 
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Roma 


Vvaóxet^ 
contro Rubarti 


Presidi e rettore si sono incontrati alla Sapienza 
Gli esami e le lezioni non saranno sos^i 
«ma solo dove saranno garantite condzioni di agibilità» 
Chiedono un confronto o di finirla con Toccupazione? 



ì 

M Nulla si muove. I pteskii 
•1’ ed U letlofe aspettano. Dopo 
U comunicato del senato ac- 
^ cademico della scoisa setti¬ 
ci. mana. di (tonte al dilagate 

$ della protesta in quasi tutte 
S le (acolta, seppure in forme 

ir dUferenti, c'a stato un silen- 

zio quasi assoluto, dlessun 

blocco degli esami • (la det- 
i.i) ' to ieri il tettoie Giorgio Tec> 
ce, al termine di una seduta 
iniormale del senato acca- 
^demico -. Ma solo dove so- 
'i no garantite le condizioni 

per svolgerli» jyr ' aprite ii 
f' dialogo, insomma, gli stu- 

denti devono sgcmberare? 
il «Non diciamo questo -ag- 

' giunge Teoce -. Deve essere 

f;' .assicurata, però, la possibill- 
Uk ai docenti di svolgere 
tranquillamente un minimo 
% di attività dklatticbe». Gli (an- 

^ no eco il preside di lietteie, 

‘f Acliille Tartaro, e quello di 

Magistero, Ignazio Ambto- 
gio. «Gli studenti dicono di 
£ non volere il blocco della di- 

’ - dattica. Ma devono anctie 

y: uscite da una posizione di 

% ambiguità - sostiene Tartaro 

n Non possono cliledere il 
t' proseguimento delle attività, 

, senza consentirci l'agibilità 
I istituzionale. Non dico clw 


devono andarsene, ma al¬ 
meno lasciare libera qual¬ 
che aula, oltre alla presiden¬ 
za, per consentire lo svolgi- 
mento della didattica istitu¬ 
zionale. adiancandota se vo¬ 
gliono con attività sperimen- 
tali>.»Sono det parere che 
bisogna arrivare ad un con- 
(ronto -dice Ambrogio -. (^ 
rò non possiamo mica cer¬ 
carlo senza poter stare in (a- 
coltà. E poi c'e anche il pro¬ 
blema dei lavoratoti delle 
segreterìe. Anche loro vanno 
tutelati». Quanto a riunire i 
consigli di (acoltà, un'esi¬ 
genza espressa anche in 
una mozione presentata al¬ 
l'assemblea d'ateneo di 
martedì scorso, sentita in 
particolar modo a Scienze 
politiche, si vedrà. 'Non sa¬ 
pevo che intendessero riu¬ 
nirsi - afferma Tartaro -. Ma 
se mi verrà chiesto, à chiaro 
che non potrò convocate il 
consiglio al rettorato. Insom- 
ma, non possono chiedermi 
di (are il preside, quando 
tton mi consentono di svol¬ 
gete le mie funzioni Istituzio¬ 
nali. Se poi vogliono parlare 
con me, non in qualità di 
preside, ma come Achille 
Tartaro, sono liberi di farlo». 





Marx, Marcuse e la scuola di Francoforfce 
Ma, rigorosamente, alternativi 


Il volto nuovo della «Sapienza». Da alcuni giorni gli 
studenti in occupazione hanno ripreso a studiare, 
giusto il tempo per elatwrare un programma di se* 
! minarì auto^titì. Insieme ai professori che non si 
; sono chiusi alla richiesta di sperimentazione i ra- 
ì gazzi dibattono su Marx, la scuola di Francoforte e 
' tossicodipendenza. A Lettere sono in preparazione 
' i «Quaderni dell'oocupazione». 


FABIO UIPPINO 


BB Marcuse, i padri dell'eco¬ 
logia, Marx. Nelle facoltà oc¬ 
cupate si studia, anche se la 
stragrande maagloranza dei 
proiessorì ordinari rifiuta di re¬ 
carsi nei dipartimenti e di lare 
lezione. E dopo una settimana 
di confronti ie commissioni di¬ 
dattiche dei corsi di laurea e 
delle facoltà occupate hanno 
elaborato ricchi programmi 
alternativi. 

MagMero. Un calendario 
settimanale di M punti. Lunedi 
si è già tenuto un seminario su 
•Differenza sessuale nelle cate¬ 
gorie di studio delle scienze 
.. sociali» a cui hanno partecipa¬ 
to la professoressa Tumaturi e 
il professor Signotalli. Martedì 
e stata la volta del ricercatore 
Enzo Nocifora a tenere una le¬ 
zione su 41 ruolo e la formazio¬ 
ne del sociologo nella gestione 
sociale della tossicodipenden¬ 
za». Sempre martedì si 6 parla¬ 
lo di Marcuse, la scuola di 
FTancolorte e la dialettica ne¬ 
gativa. Ieri il professor Umber¬ 
to Cenoni ha dissertato insie¬ 
me agli studenti su «La sovrani¬ 
tà laica: i forxlamenll dell'atti¬ 
vità Intellettuale», mentre il so¬ 
ciologo Hlippo Viola ha tocca¬ 
to un tema molto sentito dagli 
studenti in occupazione discu¬ 
tendo di ■Democrazia formale 
e democrazia reale». Oggi, ora¬ 
rio 16-18, aula 8 in piazza Ese¬ 
dra. si parlerà di <1 conflitti s> 
ciali nell'epoca del Welfare 
Stale». A seguire un corso su 
•Giovani e disoccupazione». 
Domani toma In aula il Capi¬ 
tale». Dalle 16 alle 18, aula 8 di 
piazza Esedra, verrà esamina¬ 
lo il primo libro con una lezio¬ 
ne tenuta dal professor Spirito. 
Nello stesso orario, aula 9, 
sempre a piazza Esedra, si par¬ 
lerà degli •Aspetti della que¬ 
stione emica in Italia e di razzi¬ 
smo». Venerdì gli studenti par¬ 
leranno di se stessi, •Ipotesi di 
un seminario autogestito di 
documentazione audiovisiva 
dell'occupazione di Magiste¬ 
ro». Sul razzismo disserterà lu¬ 
nedi la professoressa Callinl. 
Sempre lunedi, aula 8, In pri¬ 
mo plano i movimenti ambien¬ 
talisti. 

Sdenze poUUctae. Di sce¬ 
na ieri pomerìggio un corso ve¬ 
ramente alternativo. Gli stu¬ 
denti insieme al fotografo Ta- 
no D'Amico, hanno dibattuto 
su •Le immagini, I senza pote¬ 
te, I poteri», con proiezioni e 
diapositive. Nella mattinala era 
in programma un seminario su 
•La riconversione dell'indu¬ 
stria bellica». Stamattina in 
«attedra», si la per dire, «la li¬ 
bertà di stampa e le concentra¬ 
zioni editoriali». L'appunta¬ 


mento é alle IO nell'aula ma- 

f ina della facoltà con il gioma- 
ista di ftiese Sera Pasquale 
Giordano. Alle 18,30 il profes¬ 
sore Salvatore Nbticò. ricerca¬ 
tore della II cattedra di Econo¬ 
mia, metterà a confronto il si¬ 
stema ad economia di merca¬ 
to con quello fondato sulla 
pianificazione. Domani entra 
in aula la Rivoluzione. Antonio 
Moscato, ordinario di Storia 
del movimento operaio all'U- 
niverslià di Lecce, parteciperà 
al dibattilo su «Rivoluzione: le 
nostre idee». Sabato sarà il pro¬ 
fessor RIÌppo Viola, docente di 
Magatelo, a soffermarsi con gli 
studenti su «Universo giovanile 
metropolitano». 

Psicoiogia. Qui il program¬ 
ma di corsi e appuntamenti 
viene diffuso giorno per gior¬ 
no. Stamattina alle 10, aula 
magna, seminario su •Il lin¬ 
guaggio deH'infonnazione». 
Alla stessa ora un corso che 
metterà a confronto il compor¬ 
tamento animale e quello del¬ 
l'uomo. Dalle 15 alte 18 gli stu¬ 
denti reciteranno «La tempe- 
. sta» di Shakespeare, nello spa¬ 
zio riservato ai laboratorio tea¬ 
trale. A chi vuol partecipare si 
raccomanda di leggere l'opera 
del «poeta» inglese. Alle 16,30 
cinema. Truffaul, •Farcnheit 
4SI». Alle 20,30 «Mi manda Pi¬ 
cene» alle 22,30 «Another 
Country». 

Lettere. Ancora non c'é un 
programma definito. Ma in tut¬ 
ti i dipartimenti presidiati dagli 
studenti l'attività è febbrile. In 
quello storico alle 18 oggi si 
terrà un incontro per mettete a 
fuoco problemi e temi di ricer¬ 
ca sui rapporti tra letteratura e 
omosessualità: il primo argo¬ 
mento sarà «Omosessualità e 
fascismo». Alle 16 ci sarà una 
riunione degli studenti ecolo¬ 
gici. Ma l'attività più Interes¬ 
sante è quella del Laboratorio 
scrittura che pare stia prepa¬ 
rando dei «Quaderni dell'occu¬ 
pazione». 

Oggi pomeriggio debutlano 
gli studenti di Giurisprudenza 
in autogestione permanente. 
Alle 15 nell'aula «Calasso» il 
professore Massimo Brutti, 
membro del Csm, terrà un in¬ 
contro-dibattito su «Poteri oc¬ 
culti e doppio Stalo nell'ultimo 
ventennio». A Fisica una com¬ 
missione d'inchiesta compo¬ 
sta da studenti e professori si 
occupa di redigere un dossier 
su •Rapporti Ira ricerca e Uni¬ 
versità». Economia alle 10,30 
aprirà una serie di incontri su 
•Economia del debito e sotto¬ 
sviluppo». I confini della «Sa¬ 
pienza» si vanno allargando. ' 


Scene di occupazione: In atto, in assemblea generale; qui sopra, attenti 
durante l'intervento. A fianco, in aula ma ad organizzare lezioni alterna¬ 
tive, non previste dal plano di studio 


Facoltà occupate: 
Assemblee, esami 


istruaoni per l’uso 
e didattica 


GIAMPAOLO TUCCI 


•Le strade sono penneW..»: uno del poetici murales degli studenti occupanti 


■B «Propongo di spostare di 
un mese la sessione d'esame 
...». Nelle mollissime assem¬ 
blee tenutesi in questi giorni, 
all'Interno delle facoltà e dei 
corsi di laurea occupati, di 
tanto In tanto il problema e 
stato rilanciato. Salteranno gli 
esami? Viaggio nelle facoltà 
occupate, dew si continua a 
studiare, in alcuni casi senza 
seguile i piani di studio uffi¬ 
ciali. 

Psicologia. L'occupazione 
è cominciala il 12 gennaio. Ti- 
nora le lezioni sono state bloc¬ 
cale. «A causa dell'assenza del 
professori» dicono gli studenti. 
Nel pomerìggio di oggi i do¬ 
centi si riuniranno, per decide¬ 
re se rimandare o meno la ses¬ 
sione d'esame di febbraio. 

Lettere. Occupata il 15 
gennaio. Le lezioni e gli esami 
sono bloccali. Anche in questo 
caso la responsabilità, secon- . 
do gli studenti, sarebbe dei 
proiessorì: gli ordinari non si 
presentano in facoltà, i rkerca- 
lorì e gli associali sono in scio¬ 
pero. Per il momento seminari 
autogestiti. 


Magistero. Anche qui gli 
studenti sono in occupazione 
dal 15 gennaio. La didattica uf¬ 
ficiale 6 completamente fer¬ 
ma, ma gli studenti, con l'aiuto 
di alcuni professori, hanno de¬ 
finito un programma dettaglia¬ 
to di seminari. 

Scienze politiche. Occu¬ 
pala il 16 gennaio. Nel diparti¬ 
mento di lingue le lezioni si 
svolgono regolarmente. Negli 
altri dipartimenti finora il bloc¬ 
co delia didattica è stato pres¬ 
soché totale. Gli studenti della 
commissione didattica hanno 
chiesto ai docenti di riprende¬ 
re le lezioni e di svolgere rego¬ 
larmente l'appello desame di 
febbraio (marzo-aprile nel ca¬ 
so in cui accettino la richiesta 
di dilazione). 

Hslea. L'occupazione è ini¬ 
ziala il 18 gennaio. Corsi e ap¬ 
pelli di esame si svolgono re¬ 
golarmente. Proprio ieri è perù 
cominciata una trattativa tra 
studenti e docenti. La commis¬ 
sione stampa ne ha dato noti¬ 
zia via telex (é la prima facoltà 
a servirsene per comunicare 



Sabato Il movimento scende in 

unhfFKitari piazza. Tra una seltlmana. 

manifestazione nazionale a 
in corteo Roma degli studenti medi. 

L'appuntamento è per saba¬ 
to 3 febbraio. Nei prossimi 
giorni verranno decisi orari, 
percorsi e luoghi di coiv 
fluenza. Nel frattempo, prova generale il 27 gennaio. Sabato 
prossimo, infatti, è in programma un'altra manifestazione 
degli uniràrsitari contro la Roberti e per rivendicare il diritto 
allo studio. 


Gli studenti: 
«Gravissima 
l’aggressione 
di Bologna» 


Dopo i latti di Bologna di ie¬ 
ri. subito sono anivate le 
reazioni degli studenti della 
Sapienza che hanno occu¬ 
pato in questi giorni alcune 
facoltà. «A nome di tutto l'a¬ 
teneo di Roma, esprìmiamo 
la nostra solidarietà agli stu¬ 
denti di Bologna», si legge in un comunicato diffuso ieri po¬ 
meriggio dalla facoltà di Tisica. «Condanniamo il grave atto 
di provocazione da parte della polizia e del governo che an¬ 
cora una volta si rifiuta di rispor^ere della sua folle gestione 
agli studenti in mobilitazione». 

È stato un minigolpe istitu¬ 
zionale. Questo il giudizio 
della commissione stampa 
della facoltà di Scienze poli¬ 
tiche sull'incontro avvenuto 
martedì pomerìggio tra An¬ 
tonio Ruberti e un gruppo di 
studenti, sostanzialmente 
socialisti e cieliini. Con un comunicato diffuso ieri, la com- 
mlsssione stampa accusa Ruberti e le forze di governo di 
«avere orchestrato un incontro farsa con nttizi rappresentan¬ 
ti studenteschi che in realtà esprìmono solo le forze politi¬ 
che da cui provengono. De, Psi e Msl, attraverso un accordo 
sottobanco del tutto estraneo al movimento studentesco». 
Nella nota questi studenti vengono accusati di volersi «insi¬ 
nuare nel movimento per spaccarlo, strumentalizzarlo e 
portarlo su posizioni moderale ed estranee ai suoi obiettivi». 
Anche il comitato di occupazione di Magistero è intervenuto 
sulla vicenda condannando «il grave atto con cui socialisti e 
cattolici popolari si sono arbitrariamente latti portavoce di 
inaccettabili piattaforme». 


Rùbeiti, G 
e i socialisti 
«Un minigolpe 
istituzionale» 


I giovani De 
del Lazio: 
«Bravo ministro, 
continua così» 


Ancora suH'incontro di mar¬ 
tedì pomeriggio tra Ruberti e 
un gruppo di studenti, ap- 
pnezzamenti da parte del 
movimento giovanile di Ro¬ 
ma e del Lazio della Oc. Con 
un comunicato dilfuso ieri;., 
; la squadra primavera dél&T 
De (à sapere di condivldeiie «IO spirito costrunivb dell'iniziallu 
va». «Nel sottolineare il positivo segnale scaturito daH'incoif- 
bo e il valido contributo alla soluzione dei problemi univer¬ 
sitari», si legge ancora nella nota, «il movimento giovanile de 
esprime il proprio dissenso rispetto alle valutazioni pregiudi¬ 
zialmente negative del delegato nazionale Guerrìni. che non 
introducono elementi costruttivi e alimentano ulteriormente 
il clima di confusione». 


rinrontro 
tra rettorato 
e sindacati 


Si apre oggi il confronto tra 
rettorato della Sapienza e 
. Cgil, CisI e Uil. Secondo le 
organizzazioni sindacali è 
assolutamente indispensa¬ 
bile riorganizzare il lavoro, 
incrementare la produttività 
delle strutture e orientare i 
servizi in modo che corrispondano alle esigenze di chi li uti¬ 
lizza. «A pagare l'inefficicienza». ha dichiarato ieri Pierluigi 
Albini, segretario generale aggiunto della Camera del lavo¬ 
ro, «sono i lavoratori, che vedono frustrata la loto professio¬ 
nalità. e gii studenti, costretti a vivere quotidianamente it. 
allucinante rapporto con le strutture accademiche». •Riven¬ 
dicate l'autonomia deU'universilà», significa anche basarsi 
su una solida capacità di governo delle strutture, che nessu¬ 
na legge può risolvere». 


Il preside 
di Architettura: 
«Interrompete 
l’occupazione» 


Appello del preside e del co¬ 
mitato di presidenza della 
facoltà di architettura per¬ 
ché gli studenti interrompa- 
; no l'occupazione. «In consi¬ 
derazione della disponibilità 
del ministro a modificare i 
disunì di legge riguardanti 
l'autonomia universitaria e gli ordinamenti didattici», si leg¬ 
ge in un documento diffuso ieri, «il preside e il comitato di 
presidenza auspicarx) che gli studenti desistano dall'occu¬ 
pazione di uffici e dipartimenti al (ine di consentire l'avvio di 
un dibattito costruttivo». ' ■> 

,r' 


CLAUDIA ARLETTI 


con l'esterno): «Il consiglio di 
corso di laurea ha espresso pa¬ 
rere favorevole a rìdiscutere 
con gli studenti il calendario 
degli esami della sessione di 
febbaio, al fine di permettere 
una martore libertà di lavoro 
agli occupanti». 

Architettura. Gli studenti 
hanno occupato il 19 gennaio. 
L'assemblea ha preso subito 
una decisione perentorìa; 
blocco totale di estuili e lezio¬ 
ni. 

Ingegneria. Anche qui 
i'occupazione ha preso il via il 
19 gennaio. Gli studenti si sono 
insediati in un'aula e presidia¬ 
no la segreteria della presiden¬ 
za e la sala stampa della facol¬ 
tà. I corsi e gli esami vanno 
avanti regolarmente. Il dialogo 
con i docenti anche. Nell'as¬ 
semblea di ieri pomeriggio è 
intervenuto il professor Mislti, 
preside della facoltà, che si é 
detto «solidale con gli occu¬ 
panti». 

Geologia. Occupata il 19 
gennaio. Bloccate lezioni e 
esami, compresa la sessione di 
laurea. Sono cominciale le le¬ 
zioni alternative. 

Matematica. L'occupazio¬ 


ne ha preso il via il 19 gennaio. 
Un'assemblea tenuta lunedi 
ha deciso di non bloccare di¬ 
dattica e esami. Oggi si decide¬ 
rà se approntare un program¬ 
ma di seminari. 

Chimica. Occupata il 21 
gennaio. Gii studenti presidia¬ 
no soltanto l'aula attigua all'in¬ 
gresso dell'edificio e due locali 
della segreteria (dipendenti 
solerti hanno «boicottato» la 
mobilitazione, involando il 
fax). Didattica ed esami fun¬ 
zionano regolarmente, né gli 
studenti hanno intenzione di 
bloccarli. 

Statistica. L’altro ieri 
un’assemblea ha deciso l'oc¬ 
cupazione con blocco totale ^ 
didattica ed esami. La decisio¬ 
ne é stata però contestata da 
buona parte degli studenti. Ieri 
mattina, giornata d'inizio della 
sessione invernale, più di tre¬ 
cento studenti, presentatisi re¬ 
golarmente per sostenere l'e¬ 
same («Abbiamo studiato fino 
a notte (onda, non sapevamo 
niente. dell'occupazione») 
hanno dovuto fare marcia in¬ 
dietro. È stalo raggiunto un 
compromesso: il blocco dure¬ 
rà solo altri due giorni. . 


l’Unità 

I Giovedì 

25 gennaio 1990 














ROMA 


L’utiìven^ 
contro Ruberti 


Il movimento del ’90 ieri è uscito dalle facoltà occupate 
per sfilare nei viali delFuniversità e del Policlinico 
Tantissimi, hanno improvvisato performance e balli 
I bersagli preferiti: Craxi, Forlani e Andreotti 


La «pantera» balla all 


MARINA MASTROLUCA 


M La paniera esce dalle fa- 
colli occupale. Dopo assem¬ 
blee fiume c discussioni all'ul- 
limo emendamenlo, gli slu- 
denli hanno fallo fesla. Un 
corteo lungo, lunghissimo, in- 
Irappolalo nei viali della cilli 
univeisiiarìa e del Policlinico. 
Per quadro ore i <ircensi> 
hanno sfilalo, infilandosi nelle 
aule dove ancora si fa lezione, 
passando a salulare gli occu¬ 
pami c mellendo in scena le 
loro performances, accurala- 
menle preparale da un'appo- 
sila commissione e dal Fte, il 
promo iniervenlo crcalivo di 
Leilere. 

Pochissimi slogan. Si suona 
e si balla, sulle noie che esco¬ 
no da slcreo portami, masche¬ 
rali dietro a labbra rosse di 
compensato, mentre coivi, o 
forse cornacchie, con piume 
nere e lunghi becchi colorati 
di cartone svolazzano da un 
punto all'altro della manlfe 
stazione, gracchiando «Cra- 
cra-cra Craxi». In lesta, i tram 
polieri instaiKabili della com 
pagnia sperimentale 'Abraxa 
Teatro». Ci sono gli studenti di 
Giurisprudenza, con il tocco 
in lesta e toghe ricavate da 
sacchetti della nettezza urba¬ 
na. E per chi non avesse capi 
to il messaggio. c‘d lo striscio¬ 
ne che spiega aLa giustizia è 
finita neH'immondizia». Ci so¬ 
no 1 •matti» di Psicologia, che 
al Policlinico intrattengono il 
corteo con una breve rappre¬ 
sentazione teatrale; i pazzi 


soffocati da un telone grillato 
•Barella», •Ziat» e «Canile 5>, 
alla line stracciano la tela c si 
liberano delle camicie di for¬ 
za. 

Un corteo funebre accom¬ 
pagna la manifestazione: Car¬ 
tesio, Galileo, Marx, Dante e 
Maruoni che si rivoltano lette¬ 
ralmente nelle tombe di fronte 
allo sfascio universitario e ar¬ 
ringano gli studenti, •Fatele 
vede' li sorci verdi». Gira la sa 
goma della statua della Miner 
va, con supplemento di verni 
ce e pennelli, e le istruzioni 
per l'uso: un manifesto che in 
vita a colorare «La Sapienza 
Allineali dietro due boia, sfila 
no i «giovani omologali degli 
anni '80». imprigionali In sca 
toloni ricoperti di pubblicità 
ritagliate dai giornali. Niente 
paura. Dopo quattro ore di 
corteo si libereranno anche 
loro. In un altro punto si recita 
Beckelt. E una ragazza leg 
gendo •L'innominabile» con 


elude; «Bisogna continuare. E 


io continuo». 


Sotto Mineralogia, rap Ita 
liano. mentre da un balcone 
un gruppo di studenti con la 
kcriah palestinese, la scivolare 
giù un megastriscione con 
una^iocsla. Il corteo si lancia 
in un •Intilada intlfada». Poi si 
va avanti. Il corteo ha avuto 
l'autorizzazione a proseguire 
nei viali del Policlinico, con lo 
stesso messaggio contro la 
privatizzazione. Ma lo farà 
quasi in punta di piedi. E di 


nuovo lutti all'Università, 
scandendo «da Palermo al 
Settentrione un solo grido, oc¬ 
cupazione». Una sosta davanti 
alla vasca della lontana della 
Minerva, riempita di logli di 
giornali, dove naviga, in un 
mare di notizie, una barchet¬ 
ta, come quelle che fanno i 
bambini con i logli di carta. I 
diecimila, tanti sono, arrivano 


sul piazzale del mercatino: 1 
gabbioni gialli vengono ridi¬ 
pinti con xritte e disegni. So¬ 
no chiusi, spiega un foglietto 
appiccicato' su una vetrina, 
per «Carnevale anticipato». 
Spunta una coda di pantera 
dalla giacca di un ragazzo di 
Scienze politiche, mentre una 
ragazza dice xherzando; «La 
pantera siamo noi. Ma se l'ac¬ 
chiappano?». 
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Conquistato 
il punto 
di «vedetta» 
uno studente 
si gode 
il corteo 
circense. 

In alto, 
a destra, 
i «segni» 
dalla protesta 
che hanno 
colorato 
H corteo 
degli 

univeisitart 



X 
















































ROMA 


Turismo nella capitale 

Aumentato nell'89 
GG americani i più fedeG 
«boom» dei sovietici 


■■ Tanto turismo in più nel¬ 
la capitale Ieri l'Ente provin¬ 
ciale per li turismo ha reso no¬ 
lo i dati che nguaidano i primi 
undici mesi dello scorso an¬ 
no L'aumento, rispetto all 88, 
è sensibile Nel solo mese di 
novembre '89, ad esempio, n- 
speno allo stesso periodo 
dell'88, c'è stato un incremen¬ 
to degli arrivi di turisti a Roma 
del 13,7% e ben del 31,7% per 
quanto riguarda le presenze 
Per quanto riguarda invece 
il periodo gennaio-novembre 
deir89 l'incremento totale del 
movimento turisUco alber¬ 
ghiero ed exstralberghiero è 
risultato, rispetto all^ mag¬ 
giore del 4,S% per gli arrivi e 
del 6,3% per le presenze Ma 
chi sono gli stranieri che mag¬ 
giormente visitano la <itta 
eterna»'' Al pnmo posto si 
piazzano gli americani, con 
472 486 arrivi e I 244 999 pre¬ 


senze Seguono la Germania 
federale (300 244 arrivi e 
998214 presenze), il Giappo¬ 
ne (287381 aitivi e 500 748 
presenze), poi la Francia, la 
Spagna e il Regno Unito L'u¬ 
nico calo si registra proprio 
tra i tedeschi, le cui presenze 
sono diminuite del 5 3%, men¬ 
tre gli inglesi in vacanza a Ro¬ 
ma sono aumentati del 16,3% 
Ma un vero e proprio ex¬ 
ploit è quello registrato con i 
mnsti provenienti dalla Russia 
Il loro aumento è vertiginoso 
Nei pnmi undici mesi delio 
scorso anno i loro arrivi sono 
aumentati del 161,3%, mentre 
le loro presenze sono addirit¬ 
tura cresciute fino al 673,1% ri¬ 
spetto all'anno precedente 
Nella graduatoria fra le po¬ 
me quindici nazioni nella ca¬ 
pitale, c'è anche I Australia, il 
Brasile, la Svezia, Israele, Ca¬ 
nada e Paesi Bassi 


246 famigGe di Nuova Ostia GG operatori preoccupati 
da 11 giorni protestano perché non esiste 
per ottenere lo spostamento un centro di accogGenza 
deUa struttura pubbGca Alla Usi la decisione finale 

Prendi per cacciare il Sat 
«Troppi spacciatori e siringhe» 


Protestano da undici giorni, presidiando la loro 
abitazione, vogliono che sta trasfento il servizio di 
aiuto ai drogati che sta accanto alle loro case Gli 
inquilini del complesso lacp di corso Duca di Ge¬ 
nova, a Ostia, protestano anche con il prefetto e 
con il sindaco Per quale ragione^ «Non vogliamo 
più vivere accanto agli spacciatori e alle sinnghe 
abbandonate nel cortile» 


ADRIANA TBRZO 


Pronto soccofso in città 

Incontro in prefettura 
suGa sicurezza 
Promesse dal CampidogGo 


■i Vertice in prefettura, ieri 
pomeriggio, sulla sicurezza e 
gli interventi di pronto soccor¬ 
so nella capitale Ospiti del 
prefetto Ale^ndro Voci, gli 
assessori Mori, Angelè, Melo¬ 
ni, Amalo e Anionori Con lo¬ 
ro il comandante dei vigili ur¬ 
bani, Francesco Russo, le or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
hanno aperto per primi la 
•vertenza sicurezza» a Roma, i 
vigili del fuoco, la Croce Rossa 
e i responsabili delle forze 
dell'ordine 

Ben poco di concreto, alla 
line dell'iiKoniio, salvo qual¬ 
che dicliiarazione di buona 
volonUi I rappresentanti della 
giunta capitolma hanno assi¬ 
curato che entro un mese ver¬ 


rà dermlio un »piano delle so¬ 
ste di emergenza» nei punti 
critici della città Inoltre han¬ 
no promesso di accelerare 
l'attuazione del Pie, il Pronto 
intervento cittadino, che do¬ 
vrebbe consentile di avere a 
disposizione, in tempi rapidi, 
un'ambulanza nel luogo ri¬ 
chiesto È stato anche garanti¬ 
to un servizio cittadino di 
guardia medica funzionante 
24 ore su 24 collegato al Pie 
Domani, intanto, verrà fir¬ 
mata una convenzione tra 
Campidoglio e Croce Rossa 
per garantire la presenza di 
dodici postazioni con dodici 
ambulanze, quattro delle qua¬ 
li con medico a bordo, in al¬ 
cuni punti della capitale 


M Tutti contro il Sai (servi¬ 
zio di assistenza ai lossicodi- 
pendenli) di via Tagaste ad 
Ostia Gii inquilini del com¬ 
plesso di corso Duca di Geno¬ 
va, 264 famiglie in tutto non 
ne vogliono sapere di mante¬ 
nere la struttura per i drogati 
nella sede attuale propno 
dietro le case lacp E per que¬ 
sto ormai da undici giorni, 

f iresidiano I entrata e control- 
ano che non vengano svolti I 
consueti «traffici» fra gli spac¬ 
ciatori e i ragazzi che si nvol- 
gono al centro pubblico Una 
protesta che sta dilagando e 
che vede coinvolti un po tutti 
gli abitanti della zona un area 
a nord di Ostia vicino al sotto- 
quartiere-ghetto di Nuova 
Ostia oltre gli operatori del 
centro e i ragazzi stessi II con¬ 
tinuo viavai di alcuni spaccia¬ 
tori che vivono all interno di 
questo complesso di case po¬ 
polari l'abituale «bivaccamen- 
to» di giovani in attesa della 
dose le sinnghe lasciate nel 
cortile e la preoccupazione di 
scippi e di alti di violenza 
questi sostanzialmente i moli¬ 
vi alla base della protesta, che 
qualche giorno fa ha visto an¬ 
che I intervento della polizia 
Un giovane spacciatore aveva 
minacciato un ragazzo con il 
coltello 

«Non spetta a noi decidere 
sull'opportunità o meno di 
trasferire il Sat - dicono i me¬ 


dici del centro di assistenza - 
anche perché qui noi svolgia¬ 
mo il nostro lavoro piuttosto 
tranquillamente» «Perché non 
lo trasferiscono al Sant Agosti¬ 
no (il vecchio ospedale sul 
lungomare Duca degli Abruz¬ 
zi ndr) o al nuovo Grassi'» - 
chiedono accorati gli inquilini 
- «Noi viviamo con la droga 
accanto alla porta di casa E 
non ce I abbiamo con questi 
poven giovani che vanno a di- 
sintossicaisi al Sat, ma con 
tutto il movimento di spaccia- 
ton che gira loro intorno» Li 
conoscete o sapete almeno 
chi sono' «Li conosciamo be¬ 
ne - spiega una signora di 
mezza età che ha scatenato la 
protesta - e anche la polizia II 
conosce Almeno sci di loro 
abitano propno qui dentro II 
dramma è-che qualcuno si 
buca anche nell androne, sot¬ 
to il garage„pèr le scale e la¬ 
sciano le siringhe dappertutto 
Prima non era cosi da qual¬ 
che tempo è Come se non si 
controllassero più e si droga¬ 
no ovunque» «Porse ci vorreb¬ 
be un controllo maggiore - in¬ 
terviene un ragazzo che abita 
nel palazzo - certo cosi è pro¬ 
prio difficUe andare avanti Ho 
visto io stesso un bambino 
giocare con una siringa qual¬ 
che giorno la nel cortile Più 
che levargliela dalle mani non 
ho potuto fare» 


Autobiografìa 
di un giornale 

Nuovo Comrre" di Firenze 
194M956 

fnfiaKme di Roméno BUtnebt 
Uné fttondé tspmenza euituroit 
dii dopogétrré. Dé Btiencht é 
Célvtno e Pésoimtt dé Bobhto é 
Cénn» mn'éntoio^ié dei tea» e 
dt^i interventi ptM ngntfieéttvu 

^Néov» MiwNeé dé etUtore" 
Lète X.OOO 


Christoph U. Schmmek- 
Gustavus 

L’attesa 

CronKz di una prigionia al 
tempo dei lagcr 

Un eoidéto itéiiéno pngtontero ne! 
iépfpr dì Bremé. rm d roeconto e U 
fteottnatone ttoncé, mné vteendé 
individMéie» fémdtére e eoHetttvé 
di loeténte nmémtÀ 
**Mitéeé e laeieié'* 

Un 20.000 


Ivan S. Turgenev 

Padri e fìgli 

Opert 2» 

L'eterno eonflitto tré due 
genermiioni nei eeiebre roméneo di 
imo da méggton lenttort ntui 
delrOttoeento 
"Cnndi Opere'* 

Un teooo 


Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 

Sentté dé un protégonutét U 
crontKé deile bétUfjite di ieri e di 
oggi per il diritto éji’abtuzione, 
per I lervuK per j? territorio 
-Vertè" Un JO000 

Giuseppe Rescigno 

Studiare l’ambiente 

Teoria e pratica 
introdézione di fronco fréhbom 

Quéttro lavori di educazione 
all’ambiente studio di un 
ecoustemét il bosco» 
l’incfuinamento di un torrente, 
rumori odori umori in citta. 
-Pgideia" Un t$.000 


Ragioni, idee, proposte per una nuova 
formazione poiitica deiia sinistra 

INCONTRO CON LE FORZE 
DELLA CULTURA A ROMA 

martedì 30 CENNAIO - ORE 18,30 
SALA STAMPA • Via delle Botteghe Oscure 
DIREZIONE PCI 
Conclude W. Veltroni 


Riteniamo che la proposta di costituente di una nuova formazione della si¬ 
nistra, democratica, socialista, risponda ad esigenze profonde del conti¬ 
nente europeo e dell'Italia Per un verso alle esigenze di un rinnovamento 
ideale della sinistra di fronte ai problemi nuovi che lo straordinario crollo 
dei regimi dell’Est e Centro Europa pone per la costituzione di un ordine 
pacifico sul continente fondato sulla democrazia e la cooperazione, per al¬ 
tro verso all'esigenza di affermare In Italia la prospettiva del superamen¬ 
to del sistema ««tolamaico» che vede al centro la Oc 
Tale situazione, bloccata, suscita preoccupazione soprattutto per la corru¬ 
zione del sistema democratico nel Mezzogiorno 

Le forze intellettuali e professionali che aspirano a creare le condizioni per 
una alternativa di governo In Italia, possono dare un importante contribu¬ 
to di idee e di programma alla discussione per la costituzione di 
•UNA NUOVA FORZA DELLA SINISTRA» 

Mario Manieri Elia, Rosario Vinari, Ettore Scola. LIcla Conte, Qlanlilippo 
Biazzo, Visenta Jannicelli, Giuseppe Amati. Stefano Mastrangelo. Mauri¬ 
zio. Geusa, Michele Conforti, Vittoria Crisostomi, Alessandra Florlani, Da¬ 
niele lacovone, Luisa Tognoli, Andrea Glardina, Vezio Oe Lucia, Giuliano 
Procacci, Franco Pitocco, Riccardo Merolla, Antonio Cederna, Raffaele Pa- 
nella, Marcello Pazzaglini, Carlo Aymonino, Alessandra Montoni, Gabrie¬ 
le Giannantoni, Franco PurinI, Laura Thermos, Sergio Petruccioli, Carlo 
Melograni, Vanna Fraticelli, Stefano Garano, Gianni Orlandi, Domenico De 
Masi, Alessandro Di Loreto, Antonio Cenedese, Marcello D Amore, Aldo 
Roveri, Massimo Brutti, Giuliano Cannata, Giancarlo Storto. Antonio DI 
Meo, Fabio Bettanin, Rosetta Loy, Valerio Magrelli, Maria Giovanna Garro¬ 
ni, Emilio Garroni, Riccardo Azzollni, Mimmo Carrier!, Antonio Missiroll, 
Cristina Ercolessl, Marta Dassu, Vittoria Antonelli, Federigo Argentieri, Mi¬ 
chela Violo, Franco Luberti, Angiolo Marroni 

Per te edestoni telefonare al n. 4071395 



La sede della drcoscrizione a Ostia 


Il Sat di via Tagaste proprio 
di fronte ad un asilo nido é 
attivo dall 80 Accoglie i giova¬ 
ni tossicodipendenii (cinque¬ 
mila in questo leirilorto su 
una popolazione di ventisette- 
mila giovani) che vogliono di¬ 
sintossicarsi provenienti dalla 
Xill e dalla Xw circoscrizione 
Le zone più a rischio sono 

a uelle di Dragona, Acilia 
uova Ostia Ostia Antica 
Cento presenze giornaliere 
delle quali II 30% donne per 
un organico di quattro medici 
Ire psicologi sei Infermieri un 
operatore socio-sanltano At¬ 
tualmente viene svolto un ser¬ 
vizio di sola assistenza il gio¬ 
vane comincia la terapia che 
dura un mese a base di meta¬ 
done e giornalmente viene a 
prendere la sua dose Poi, ter 
minato questo penodo, quasi 


regolarmente ncomlncia co¬ 
me pnma 

«Quello che servirebbe el- 
leitivamente - spiega Camillo 
Valeno coordinatore da appe¬ 
na una seltimana del servizio 
- é un centro di accoglienza e 
onentamento. Il Cao come 
previsto dalla legge regionale 
54/55 Anche se il rischio è 
quello di muoverci nell ambi¬ 
to dell utopia mi preme sotto¬ 
lineare I importanza della pre¬ 
venzione accanto ad un servi¬ 
zio di semplice assistenza 
Quindi un primo momenlo di 
accoglienza con una decodi¬ 
ficazione dei messaggi del 
tossicodipendente e della sua 
stona personale II secondo 
momento dopo aver indivi¬ 
duato una équipe di persone 
qualilicate all Interno del cen¬ 


tro é quello di rendere stabile 
nell istituzione questa sorta di 
filosolia dell approccio che 
deve essere in seguito aggan¬ 
ciata con tutte le altre realtà 
presenti, legate alla tossicodi¬ 
pendenza retché credo che 
disuibuirc solo il farmaco non 
serva a nulla» 

Si sposterà il Sat' E dove 
potrebbe trasferirsi' Nessuno 
sa capire con precisione dove 
c come attuare una simile 
proposta Spetterà comunque 
alla Usi prendere una decisio¬ 
ne In questo senso Gli inquili¬ 
ni Intanto non demordono 
Dopo aver chiesto un Incontro 
(che poi non c è stato) con 
I assessore Mori e dopo aver 
spedito una lettera di denun¬ 
cia al preletto e al sindaco, 
continuano a stazionare da¬ 
vanti al portone 






UNA GRANDE FORZA 
DI OPPOSIZIONE 
PER UNA NUOVA STAGIONE 
DI LOTTE SOCIAU 
A ROMA E NEL PAESE 

giovedì 25 GENNAIO ORE 17.30 
ALSUPERCINEMA 

VIA DEL VIMINALE 

NICOUNI [m 
NAPOLETANO 
BETTINI _ 

CXJCHETTO 




Abbonatevi a 


rUnita 



Il parco di Aguzzano 


Parco di Aguzzano 

«Fermate 

tutti i cantieri» 


H II parco regionale di 
Aguzzano invaso da 500 pe¬ 
core che scorrazzano ovun¬ 
que Toslcchlalo» da due can- 
tien uno dei quali per la co¬ 
struzione di una megachicsa 
L allarme per il futuro del neo¬ 
nato parco urbano dell agro 
romano é stato lanciato len 
dal comitato promotore del 
parco dal Pci e dai verdi della 
V ciicoscnzione "Il Comune 
di Roma deve intervenire per¬ 
ché la XV npartizione blocchi 
le opere di urbanizzazione co¬ 
me previsto dalla legge regio¬ 
nale di istituzione del parco» 
ha chiesto ieri Paolo Mondani 
responsabile del settore am¬ 
biente della federazione del 
PCI, facendosi portavoce delle 
preoccupazioni degli abitanti 
per 1 rischi di ultenore degra¬ 
do della zona 

Sotto accusa ci sono due 
edificazioni ai limiti delle zo¬ 
ne di maggior pregio slonco- 
naturalistico che >sconnhereb- 
bero» all Inferno dell area pro¬ 
tetta Si bratta della lottizzazio¬ 
ne in località «La Cecchina» 
per edilizia residenziale e del¬ 
la costruzione di tre edifici re¬ 
ligiosi tra CUI la chiesa di S 
Cervasio nella zona di Rebib- 
bia Le concessioni per queste 
opere risalgono ri^ttivamen- 
te a ottobre dell'88 e a marzo 
dell 89 La chiesa e il centro 
per congressi religiosi sorge- 
i rebbero sulle rovine della vec¬ 


chia vacchena della ex tenuta 
Talenti un casale che invece 
la circoscnzione vorrebbe n- 
strutlurato per mostre e con¬ 
vegni culturali Mentre a «La 
Cecchina» è già slato realizza¬ 
lo un piccolo parcheggio di 
CUI ora le associazioni am¬ 
bientaliste e il Pel chiedono 
un utilizzo limitalo alle guar 
die forestali e ai visitaton con 
problemi di handicap moto¬ 
rio 

•Entro la fine di febbraio 
deve essere is'ituilo I ufficio 
tecnico del parco di Aguzza¬ 
no - ha alfermato il presidente 
della V circoscrizione Angelo 
Zola - mentre il comitato tec¬ 
nico scientifico potrebbe già 
iniziare a lavorare* Il proble¬ 
ma di fondo è infatb la pcn- 
mctrazione dell area di salva¬ 
guardia Una cartografia in ef¬ 
fetti esiste é stala approvata 
dalla Regione ed é in allegato 
alla legge dell agosto scorso 
Ma la piantina é in scala tal¬ 
mente ndolta che su 44 ettan 
di parco non si nesce a deci¬ 
frare il confine preciso Non 
sono stati ancora fatti gli 
espropn e quindi i giardimen 
comunali non possono potare 
gli alberi malau dei molti viali 
Inoltre non sono stati ancora 
messi cartelli e recinzione 
con il risultato che il piarco di 
difficile accesso per i visilalon, 
è pieno di siringhe e di pecore 
brade Si calcola che ve ne 
siano «oltre 500» D fio C 


190 CONGRESSO DEL PCI 

«Per clar0 vita alla fasa costRuante 
di una nuova formazlona politica» 

Tetto tftirepptilo prometeo da compagne e compagni die eo» 
no iteti pretagonlotf delle eoitnizlone e del radicamento di 
maMs del Pel In decenni di lotte eoclall e politiche a Rome. 

Nel vivace e impegnato confronto pre<ongre9suale viene ado¬ 
perato di frequente il termine ■liquidatori» del Partito per in- : 
dicare i compagni che hanno aderito alla mozione «Dare vita I 
alla fate costituente di una nuova tormazione polìtica» presen¬ 
tata dal Segrelarlo dei Partito e altri compagni e compagne 
Ci siamo sentiti parlicolermente colpiti da questo tipo di lin¬ 
guaggio che immiserisce il confronto tra compagni e distorce il 
reale significato della proposta politica presentata dalla mo¬ 
zione approvata a maggioranza dai Cc del Pei 
Respingiamo con decisione accuse di liquidazione che consi¬ 
deriamo gravi come respingiamo ogni esasperazione polemi¬ 
ca e il personalismo nel dibattito Se vogliamo che la discus¬ 
sione eia proficua dobbiamo cercare di mantenerla nei termi¬ 
ni di un civile confronto affinchè si possa contribuire tutti, a de¬ 
terminare orientamenti frutto di una oggettiva valutazione del¬ 
le varie posizioni 

Abbiamo speso gran parte della nostra vita (dalla lotta contro 
il fascismo, alla Resistenza fino ai nostri giorni) per costruire 
un grande e forte Partito comunista a Roma capitale, abbia¬ 
mo operato con funzioni dirigenti - insieme ad altri compagni 
che oggi sostengono posizioni diverse • per costruire un Parti¬ 
to nuovo di massa che ha agito con determinazione ed effica¬ 
cia nella complessa realtà romana conquistando sempre 
maggiore autorevolezza e consenso tra il popolo siamo stati 
partecipi e protagonisti insieme a tanti altri compagni e com¬ 
pagne di dure battaglie sociali e politiche per il lavoro, la ca¬ 
sa la difesa dei diritti della libertà della cultura contro rimpe- 
rlaiismo e per la paco Un Immenso patrimonio di idee, di 
esperienze e di energie è stato accumulato in decenni di lot¬ 
ta politica a Roma Un patrimonio prezioso una forza politica- 
mente matura che nessuno può cancellare e nessuno vuole 
svendere 

La nostra adesione alla mozione del Segretario del Partito na¬ 
sce dalla convinzione che In questa fase la grande forza del 
Partito con la sua storia cultura e tradizione con la sua espe¬ 
rienza le capacità possa costituire la base fondamentale det¬ 
ta costruzione di una nuova formazione politica democratica, 
di massa e riformatrice profondamente radicata nelle clasi la¬ 
voratrici. tra le donne e le giovani generazioni Un nuovo Parti¬ 
to dove possano convivere con pari dignità tendenze e com¬ 
ponenti diverse, dove trasparente dovrà essere la dialettica in¬ 
terna Una formazione politica che divenga polo di attrazione e 
punto di riferimento per tutte quelle forze laiche e cattoliche 
che Intendano lottare per cambiare la società 
Una ipotesi di questo tipo la consideriamo un atto di coraggio 
politico e rappresenta a nostro giudizio un esplicito compi¬ 
mento di una politica e di una ispirazione ideale che hanno le 
loro radici nella scelta di una strategia democratica e naziona¬ 
le che caratterizzò il «Partito nuovo» di Togliatti 
Si tratta in sostanza di costruire una grande forza - parte es¬ 
senziale della sinistra italiana ~ che realizzi, nella fase attua¬ 
le I obiettivo di superare un assetto politico e di potere fonde¬ 
te sulla centralità della De il ricambio delle classi dirigenti e 
I alternativa che consenta di governare per riformare la socie¬ 
tà e lo Stato 

Al di là di valutazioni diverse che taluno di noi può esprimere 
sul metodo seguilo o dubbi e riserve su specifiche parti della 
mozione noi riteniamo che con la proposta Idi dare vita alta fa¬ 
se costituente di una nuova formazione politica il Pei affronta 
con grande fiducia II futuro 

Siamo davanti al dischiudersi di un epoca nuova per il mondo 
e peri Italia 

Vogliamo rilanciare cosi quel valori e quelle idealità di liber¬ 
tà giustizia ed uguaglianza che debbono caratterizzare una 
forza politica che si richiama al socialismo e ne mantiene vivi 
e fermi gli ideali e gli obiettivi 

Ecco perchè respingiamo ogni affermtazione insinuazione o 
allusione alla «liquidazione» dei Pel e rivolgiamo un appassio¬ 
nato appello a tutti i militanti a discutere senza pregiudizi net 
massimo reciproco rispetto 

il patrimonio comune che abbiamo costruito di generazione In 
generazione non può e non deve essere intaccato 
Tutti assieme saremo chiamati a rispettare e realizzare le de¬ 
cisioni che saranno democraticamente adottate al congresso 
straordinario del Partito 

Peolo Bufallnl, Lulglne Bergamini. Leo CsnuHo. Claudio elen¬ 
ca, Cesare Fredduzzl, Gabriele Giannantoni, Aldo Giunti, Ro¬ 
lando Morelli, Merlse Rodano, Medie Speno, Aldo Tozzettl. 
Ugo Valere. 
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NUMBRIUnU 

Pronto Intervonto 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 


113 

112 

4686 

115 

5100 

67691 


Soccorso stradala 116 

Sangue 4996375-7575893 
Centro antiveleni 3094M 
(notte) 4957973 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864^0 
Aied adolescenti 860861 
Per cardiopatici 6320649 
Telelonoroaa 6791493 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Fatabeneiratelli 
(Semelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


Nuovo neg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirilo 650901 

Cenlrlvalarlnarli 
Gregorio VII 6221688 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto Intervento ambulanza 

47496 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 

Ceopautoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541848 


Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ittmizi 

Acaa Acqua 575171 

Acea.Recl luce 975161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 8705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, atcollsmo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 

S A FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6S43394 

Collalll(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 Ca 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cln^ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pincia- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (Il Mes¬ 
saggero) 


Colosseo 

Miller, 
la memoria 
dell'età 


■i Non il crollo delle certez¬ 
ze tradite di Morte di un eom- 
messo viaggiatore, ité la tra^ 
dia dello scaricatore di Uno 
sguardo dal ponte questi due 
atti unict di Arthur Miller, scrit- 
u nel I98S da un autore alle 
soglie dei setlant'annl, sono la 
rappresentazione di un trage¬ 
dia che non c'è più, che Ione 
è stata, e arsa, ma di cui resta¬ 
no solo il fumo e la cenere, 

A Roma, al Teatro Colos¬ 
seo, Non mi ricordo più mente 
e Clara arrivano con la com¬ 
pagnia La Grande Opera: un 
unico spettacolo (ehe ha avu¬ 
to I autonzzazione deH'auloie 
e ne rispetta la volontà di met¬ 
terli in scena sempre insieme 
c secondo questo ordine) a 
CUI il regista Massimiliano 
Troiani ha dato il titolo di Pai- 
colo memoria’ È infatti la 
memona il tema principale 
che accomuna i due testi, ma 
non il solo, Ce quello, forse 
altrettanto evidente, dell'eia, e 
con I eia il peso della solitudi¬ 
ne, lo stono della rKerca, il 
dolore del rammarico. 

Anziani sono Infatti tutti i 
personaggi, da cominciare a 
Leonora e Leo, amici di vec¬ 
chia data, protagonisti di Non 
mi ricordo più niente Lei 
(una Angela Goodwin ricca di 
sfumature amara e dignitosa) 
non ncorda nulla, non vuole 
fare più nulla t loro incontri, 
le spartane cene Insieme, so¬ 
no la recita di un copione 
troppo uguale, dove la donna 
incarna una visione senza più 
speranza del mondo e Leo 
(Gianni Musy, alla rieerea di 
vene più -leggere* della scrit- 
tucauiioa immediatamente ac- 
cessibili) un tentativo, magan 
un (w patetico, di resistenza 
al mondo 
Più movimentato il percorso 
di Clara, quasi un giallo all'ini¬ 
zio (siamo nella casa di una 
giovane assbtenle sociale as¬ 
sassinata) e sempre più rac¬ 
conto psicologico man mano 
che CI SI addentra nell'indagi¬ 
ne dell ispettore Fine Le sue 
domande al padre della ra¬ 
gazza, trovato addormentato 
netrappartamento, sono dap¬ 
prima solo gentili per (arsi poi 
irKalzanti e agguerrite, tino al- 
I individuazione del nome del- 
I assassino Musy e qui II pa¬ 
dre di Clara sostenuto dal 
dialogo con I ispettore di Giu¬ 
seppe Fortls, mentre Monica 
Salvi è la ragazza, evocata e 
materializzata sulla scena dal 
faticoso percorso mnemonico 
dei due uomini DS.Ch 


Sala Umberto 

Ma Carmen 
non è 

una parodia 


■i Vestita di bianco, con 
gonna e camicetta molto ca¬ 
sual, è la stessa Anna Mazza- 
mauro ad anticipare ogni pos¬ 
sibile nonché malignetta do¬ 
manda del pubblico sulla 
scelta del suo ultimo spettaco¬ 
lo, Maledetta Carmen, in sce¬ 
na in questi giorni alla Sala 
Umberto Scendendo simpati¬ 
camente tra il pubblico, come 
é consuetudine di molti dei 
suoi spettacoli, affronta le mo¬ 
tivazioni che l'hanno spinta a 
questa nuova prova dare vo¬ 
ce e corpo a) simbolo della 
seduzione, portare in scena il 
mito della femminilità impren¬ 
dibile, irresistibile e distruttiva. 
•Mi sono presa la llbenè di es¬ 
sere la donna fatale, piena di 
lascino e di magia, nonostan¬ 
te la mia atipicità e la mia 
"bruttezza*- spiega, tra una 
battuui in romanesco, un ap¬ 
proccio al signore della terza 
fila, e una delle sue aperte n- 
sale. 

Ma dello spettacolo, acntto 
ancora una volta da Mario 
Moretti per I attrice, cosi come 
i precedenti Raccontare Non- 
nartHa e Vìktor Vtktona. que¬ 
sto é, purtroppo, uno dei po¬ 
chi momenti pativi. Pensato 
come un collage che rimbalza 
dal personaggio di Mérimée e 
Bizet alla presenza in scena 
della Mazzamauro (nei panni 
di un attrKe che deve affron¬ 
tare il personaggio Carmen), 
il testo rton graffia e ikmi diver¬ 
te, sclupaiìdo un'occasione 
che poteva essere Insolita e 
accattivante, ma si riduce a 
sembrare pretestuosa, la 
Mazzamauro affronta il perso¬ 
naggio a testa alla, magari 
•nannarellarKlo* un po' trop¬ 
po canta aterine arie famose 
e cerca di smitizzare una Car¬ 
men che comunque -è di car¬ 
ta, mentre io, donwni, sarb di 
nuovo qui*. Ma l'unica a vin¬ 
cere, nel pallido e improponi¬ 
bile conironto, é proprio (e 
solo) l'eterno mito della siga¬ 
raia, che mai si presta a (ugge- 
voli parodie o disiiKantati ac¬ 
costamenti 

Accanto all'attrice, c'é Gau¬ 
dio De Slmels, un Don José 
improbabile, poco agguemto 
e pigramente disposto in sce- 
tu dalla regia di Lorenzo Sai- 
veli I brani musicali sono di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga, 
eseguiti dal vivo dai tre musi¬ 
cisti Vladimiro Marciano (pia¬ 
noforte), Nicola Puglielli (chi¬ 
tarra) e Valerio Serangell 
(contrabbasso), sistemati sul 
palco dalla lineare scenogra¬ 
fia di Bruno Buonlncontrì 

□ SC/i 


Suoni d’Amazzonia 
per Celso Machado 


H Un suono esotico, vi- 
brante di echi lontani, nostal¬ 
gie di abbaglianti solarité Cel¬ 
so Machado non ncorre solo 
al benmbau per richiamare 
I incanto sonoro della sua ter¬ 
ra, ma padroneggia con altict- 
tanta disinvoltura la chitarra 
Ospite del Folkstudto, I effer¬ 
vescente brasiliano si esibiri 
stasera con il suo ultimo con¬ 
certo-spettacolo, Chitarre, per¬ 
cussioni e suoni dallAmaizo- 
ma dove nella miscela esube¬ 
rante di ntmi e armonie é pos¬ 
sibile riconoscere la traccia at¬ 
tenta della sua tecnica virtuo¬ 
sistica. Nato a Ribeirao Preio 
vicino a Sao Paulo, Celso Ma¬ 
chado é uno dei più Impor¬ 
tanti musicisil brasiliani, at- 


Intervista al contrabbassista e compositore Gianni Pieri 

Muàca per il Sud del mondo 


<Ci siamo anche noi...>. Viaggio tra le promesse di 
domani. Dai rock alla musica pop, dal jazz alla dan¬ 
za- interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città Saranno famosi^ Lo scopnremo dando 
I voce a loro, protagonisti della scena underground 
cittadina accomunati dalla passione per le forme ar¬ 
tistiche che propongono e dalla combattiva pervica¬ 
cia nel promuovere Ti loro operato. E se sono rose... 


OANIILAAMKNTA 


■■ A differenza della mag¬ 
gioranza dei musicisti con alle 
walle una cultura classica, 
Gianni Pieri non disdegna altri 
generi sonori Lo spettro degli 
interessi, di questo personag¬ 
gio schivo e taciturno, com- 

B rende il rock, il jazz, il folk. 

n amalgama di note conta¬ 
minale tra loro che gli permet¬ 
te di amare con pan inlensité, 
Stravinskil e la musica pro¬ 
gressiva. (Questo aspetto carat- 
lenale, questa capacità di 
apertura ideologica e mentale 
(anno di Pieri un artista com¬ 
plesso, in costante crescita 
Come hai Iniziato ad occu¬ 
parti di mustea? 
Casualmente, come tutti cre¬ 
do Da giovanissimo mi cimen¬ 
tavo con il basso elettrico in un 
gruppetto rock. Poi mi é venu¬ 
ta voglia di approfondire la 
questione Mi sono, dunque, 
iscnlto al Conservatorio ed ho 
conseguito il diploma in con¬ 
trabbasso. 

L’ambleiite accadeoiko è In 


Mozart rivive 
nel bel suono 
di Lonquich 


UMBBRTO PADRONI 


■i Le celebrazioni mozartia¬ 
ne premono con la solerzia di 
quasi due anni, e le proposte 
sembrano arricchirsi anche di 
avventura, con programmi 
che. nella consuetudine, sa¬ 
rebbero evitati, come una se¬ 
rata interamente dedicata alle 
-Sonate- per pianoforte 
Mozart non pensù di affida¬ 
re le fortune della propria po- 
slenlà al repertorio sonatisti¬ 
co, che, comunque, sltirO le 
sue cure - con fini soprattutto 
mirati alla carriera di virtuoso 
alla tastiera - per quasi Ire lu¬ 


stri dai suol diciannove ai 
Irentairé anni, un periodo rag¬ 
guardevole lungo un'esistenza 
che non supero 1 uenUKinque 
anni 

Le Sonate per pianoforte 
rappresentano una non tra¬ 
scurabile porte della creatività 
di Mozart, pur nella limitazio¬ 
ne del genere, perdippiù oggi 
penalizzalo dalle attese, un 
po'ansiose, di contenuto /In- 
che per questo, un pianista, 
un musicista come Alexander 
Lonquich, ha richiamato al- 



Senza tìtolo 
firmato 

Mario Samonà 

BNRICO QALUAN 


tualmcnie attivo in un -trian¬ 
golo intemazionale- Ira Ame¬ 
rica del Nord. Londra e Pangi 
L appuniamenio che II Folk- 
studio replKa venerdì, testi¬ 
monia ancora una volta la vi¬ 
vacità d iniziativa del locale 
pur sotto il mirino di uno stral¬ 
lo imminente 

Sempre venerdì inizia il se¬ 
minario con Sai Nisiico sul- 
t'impiowisozione nel jazz, a 
cura di Mario Raia Riwllo a 
sassofonisti che abbiano com¬ 
pletalo il terzo anno di studio 
dello strumento. Il seminarlo 
si svolgerà presso la Scuola 
Popolare di Musica di Testac¬ 
elo Infoimazioni lutti I giorni 
al 5759308 (h 16-20) 


BR Mano Samonà, Studio 
Erre, via di S Giacomo 22 
Orario 1630/1930 venerdì e 
sabato anche 1030/13 Fino 
al 2 febbraio Se la pittura é 
falla anche di parole e se gli 
artisti dipingono per difendere 
qualcosa o qualcuno Mario 
^monà ha speso non poche 
delle energie per difendere il 
colore linora umiliato ed offe¬ 
so Non é il disegno del colore 
ma il colore del disegno Sen¬ 
za titolo per Samonà anche 
questa scella é dilesa rinnalza 
iracndola dal fango, I usuale 
titolazione per ridclmirla É 
una ridclmizione in fondo il 
(are artistico ed é questo che 
SI nailaccia alle avanguardie 
Le rielegge a misura d'uomo 
per una futunbilc nvoluzionc 
del colore 

Il colore della pittura Altra 
salvazione la pittura I mate¬ 
riali L immagine del colon; 
che scolora nelle fattezze e 
nelle precisioni della risalva- 
zlone La luce non centra 
nulla È il colore che già luce 
ridivenla quadro II quadro e 
la dignità La dignità del colo¬ 
re Spinge chi osserva ad ave¬ 
re rispetto II rispetto secolare 
che merita Le tegole sono 
queste e queste vanno nspet- 


tate 

Il rispetto per chi é nato a 
Palermo nel I92S ed ha scello 
di fare il pittore a Roma Scel¬ 
ta di vita e scelta di colore 
Scelta anche di cultura più vi¬ 
cino ad alcune avanguardie 
invece che allre Scelta di ma- 
icnali dal nome sbrigativo e 
(orse anche gaglioffo II piace¬ 
re della trasgressione vinicolo 
invece di vinilico, -Mediterra¬ 
nea-, cm 130x200, tempera 
su tela. Senza titolo, cm 
150x100, tempera su nfodcro 
Sottigliezze’ No é pura nfon- 
dazlone su carta già rifodera¬ 
ta É su che si deve osservare 
e non sul da rifodero Ci sarà 
pur una differenza tra su e da 
differenza (uon dai luoghi 
santificati della cnisca pittori¬ 
ca 

l-e opere esposte non ma¬ 
nierano un costume o il gusto 
ufficiale che insinuante demo- 
craticamcnie é stato imposto 
ora Sono altresì pagine di¬ 
chiaratamente Ideologiche 
Ideologia del riassetto colori- 
slico Ideologia della letmez- 
za. Ideologia dell immagine 
che armonica si enuclea sui 
matenali t il rUpetto dei ma¬ 
teriali 


Credo abbia un vatore prima¬ 
rio Riempie molte ore della 
mia giornata ed inoltre assume 
un significato viUite rjuando ti 
mancano altre cose La musi¬ 
ca é poi, un veicolo sociale 
non trascurabile 
InebcseiMoT 

Nel senso ehe non tutti posso¬ 
no permettersi di suonate, per¬ 
ché far musica costa Perù gra¬ 
zie ad uno strumento puoi 


gr; 


allora io Insegno nelle 
scuole di musica popolate di 
Casal Bertone e Villa Gordiani 
dove le lezioni hanno prezzi 
bassi e chiunque può acco¬ 
starsi, seguire le proprie voglie 
sonore 

EdnairtlcnlcodT 
No, insegno anche ai bambini 
in una scuola statate Con loro 
devi Instaurare un rapporto tu¬ 


«cneire oitleo od ceoltaoti 
3l lomie •onore dUlcicntI 
da quella ciMdea.,. 

È vero, ma lo ho sempre colti¬ 
vato alue passioni sonore pa¬ 
rallelamente agli studi In parti- 
colar modo amo la riceica, ta 
possibilità di sperimentare 
nuovi linguaggi musicali. Cosi 
apprezzo le Improvvisazioni 
lazzistiche, la canzone rock o 
le partiture lolk. Tutti I generi, 
nel loro specifico, sono capaci 
di suscitare emozioni profon¬ 
de 

Suoni 0 eontrabhano ed U 
violoncello detMco. Petebé 
lineata «celta? 

Sono entrambi atrumenti che tl 
permettono un rapporto fisico 
con l'oggetto che produce II 
suono. Questo contatto è per 
me assolutamente necessario 
perché mi offre l'opportunità 
di -entrare- nella musica, di 
concentrarmi nei suonL 
Ore vaiocc rivcatc la musica 
nella tua vIiaT 




l'Aula Magna della Sapienza, 
per I Istituzione Universitaria, 
grande e plaudente (olla non 
solo di giovani, con un pro¬ 
gramma di ben quattro -Sona- 
te-, Lonquich è II paladino 
ideale delie ragioni artistiche 
di queste pagine riscattate, 
nella loro candida e un po' ri¬ 
trosa ricchezza, da un tempe¬ 
ramento sensibilmente aperto 
all espressione intensamente 
Lonquich ha nutrito di canto 
r-/Utdante> ed animato di bril¬ 
lante eloquenza U -Ihesto» del¬ 
la -Sonala- K.283 un Mozart 
concreto e vitale come quello 
emergente dalla elegante ma- 



La nuova Pari^ 
in scena all’Eur 


■i Dopo Berlino Parigi Al¬ 
la capitale Irancese é risica¬ 
ta la mostra Progettare la Me¬ 
tropoli. secondo appunta¬ 
mento di un ciclo sui progetti 
per le grandi città europee, 
inauguralo I anno scorso con 
la capitale tedesca La rasse¬ 
gna, che verrà inaugurala il 
prossimo 31 gennaio ai pa¬ 
lazzo della CMItà e del Lavo¬ 
ro all'Eur e resterà aperta lino 
al 31 marzo, viene presentala 
slamane alle ore 11 ail'amba- 
sciala di Francia a palazzo 
Farnese Nell occasione verrà 
presentato anche il convegno 
•Progettare la Metropoli Italia 
e Francia a confronto* che si 


dico che se dal punto di vista 
professionale ti gratifica poco, 
tl riempie per quel che rlguar- 


teria tematica, nobile nella le¬ 
vità, della -Sonata- K.576. che 
chiudeva la serata. Si sono an¬ 
che ascoltati il -Rondo- K.5II 
e una pagina capitale, l'-Ada- 
glo- K.540, teso tra drammati¬ 
ci accordi che. anziché soste¬ 
nere un prevedibile recitativo, 
scandivano la stroficità di una 
straordinaria melodia La cifra 
della temperie sostanzialmen¬ 
te romanixa di questa inquie¬ 
tante pagina é ormai beetlio- 
veniana 

Gestita da Lonquich. la te¬ 
muta, avventurosa serata mo¬ 
zartiana si é risolta in una fe¬ 


da l'umanità che essi riescono 
airasmetteie i bambini sanno 
trattare anche la musica con 
una semplicità, una confiden¬ 
za che manca agli adulti 
Hai snonato con varie fer* 
niazioiil esetnendo I generi 
pii dlvenL Quali cantteri- 
atkhe richiedi ad aa gn^ 
poT 

Intanto suonare con altri è 
questione di feeling Deve pia¬ 
cermi quanto propongono se 
devo avere con loro un rappor¬ 
to attivo, se insomma deró far 
parte della band in senso saet¬ 
to. Nel caso mi si chieda, inve¬ 
ce, una collaborazione occa¬ 
sionale mi limilo a fornire delle 
prestazioni tecniche. 

Adeaso bai fonnaia aa trio... 
St, un aio phiHosto Inusuale 
con contrabbasso, bassoebat- 
tena. Proponiamo ciò che ho 
delinllo roark-fusion-, una mi¬ 
scela di suoni In cui rientrano 
varie tendenze musicali. Con 
Lorenzo Cima e Mauro Di 
Rienzo, i colleghi che mi se¬ 
guono in questa avventura, ho 
realizzato un nastro „ 

Che al briMota «A and di No- 
gatca..ji. 

Esatto e che prende questo no¬ 
me in omaggio al numero 199 
di Tex Wifler, la cui storia è 
ambientata in una zona deser¬ 
tico. forse l'Anzona. Mi piace il 
^no della parola -Nogales*. 
E capace di evocare ampi spa¬ 
zi, di (armi pensare a tutte le 
aree geografiche che si uma¬ 
no e sud di qualcosa. E la mu¬ 
sica contenuta nel nastro é 
proprio un i 
meridione del mondo 


aa - - - *—*- *- ^— I _ A_ ^ 1 - ^1 

Il convBiwSSSiSiB uanri riCfif 
sotto, di Mario Sàmxià. •Senza 
Utok», a skilatia, Celso Machado 


sta delTintelligenza, dello spi¬ 
rito e del piacere per il suono, 
paramento aristocratico di 
una struttura formale una vol¬ 
ta tanto non solo freddamente 
stUlzzala, ma addirittura ano- 
londala ad ospitare la vitalità 
di un'espiessione vissuta a 
(ondo, priva di remore e com¬ 
plessi, adulta Commosso ed 
emozionante il successo del 
pianista che vive nella simpa¬ 
tia del pubblico da quando, e 
non aveva ancora diciassette 
anni, vinse a Temi il CotKorso 
intemazionale K^asagrande-, 
Applausi, chiamate, e persino 
richieste di bis 


terrà nel giorni I e 2 febbraio 
Per quanto nguarda la mo¬ 
stra essa sarà articolata In 
quattro distinte sezioni la pri¬ 
ma di carattere storico in 
collaborazione con I Ila pan- 
gina ricostruisce la storia del¬ 
la città nel XX secolo, mentre 
la seconda è dedicata ai 
grands projets di questi ultimi 
anni (dalla Oélense all Opéra 
Baslille, al Grand Louvre) 
Una terza sezione, dal nome 
Pansart propone pitture e 
sculture di artisti francesi, e la 
quarta è inieiamente occupa¬ 
ta da video coprodoni da Ita¬ 
lia e Francia, sulla ville lumiè¬ 
re 


I APPUNTAMENTI I 


Romanie Domani, ore Q 30, presso la sede del Cespi (Via 
della Vite 13), Incontro con Grigore Arbore Popeacu au 
•Ipotesi per II futuro scenario politico- e Walter GoruppI 
su -Eredità economica dell era Ceausescu» 

IneonM dt gaalroenlarologla Oal S Filippo Neri al Nuovo 
Regina Margherita, dall Istituto del tumori Regina Elena 
al S Camillo, dai S Giovanni al S Spirilo In Saasia m 
quaal lutti I maggiori nosocomi della città si ripetono gli 
•Incontri», ormai giunti alla IOa edizione, organizzati 
dalla Scuola medica ospedaliera di Roma e della Regio¬ 
ne Lazio e dall Aasoclaziona Italiana gastroenterologi 
ospedalieri In questi ospedali al svolgeranno corsi di¬ 
dattici e conferenza tenute da eminenti specialisti Italia¬ 
ni e stranieri E una iniziativa consolidala che ha il meri¬ 
to di aggiornare il personale sanitario In un settore della 
patoli^la In forte espansione, che continua però ad os- 
aere quasi dimenticato In termini di servizi e di strutture 
Cosi coma è dimonllcalo II plano sanitario ragionato, 
che in lutti quoaU anni la Ragiona Lazio non è riuscita a 
darsi 

«La terra crea» Corso di agricoltura biologica organizzato 
dal Clab Coordinamento laziale Olclotto lozioni per 
noscere le tecnicha dall agricoltura pulita e constatarns 
I risultali In termini produttivi, economici ed ambientali 
attraverso ta visita di alcune aziende del Lazio (e dintor¬ 
ni) che coltivano nel rispetto degli agroecoalatemi Le¬ 
zioni al Cantre «Spazio Comune» via Ostiense lS2b fino 
al 17 marzo Perinlormaz telai 58 90 726 e 65 44 844 
Roma Expo Moda La rassegna Inizia al palazzo del Con¬ 
gressi (Eur) domani ore 13e resta aperta Uno a lunedi 29 
gennaio Expo Moda 0 riservata agli operatori economi¬ 
ci. 

Una lata llsmada Cuba Giornate delta cultura cubana da 
oggi (ora 18.30) al 10 febbraio L Iniziativa, organizzata 
dalla Provinola di Roma, ha In programma danza, cine¬ 
ma, Isartro, musica, lotogralia, architettura o artigiana- 
to. 

•Ciao, cene la Plmpo» Mostra di disegni libri rhrletaegl^ 
canon di Allan per I bambini fino alio marzo presso la 
biblioMca centrala per ragazzi a via S Paolo alla Regola 
16 Visite guidala e laboratori Informaz al68 65,116, 

Al Contro «Simonelta Tosi» (Via del SabolU 
10O) lunedi, ora 19-21, Incontro au •Terapie naturali In 
menopausa» 1* parlo, coni Intervento di P Qralfeo, 

La netta biqttlola II libro di Angelo Mancini viene presenta¬ 
to sabato, oro t7 30, presso la Sala dal Conila di palazzo 
Orsini (Montarolondo) Inlarvenoono Franco Campogla- 
nl. Silvana Folliero, Mario Lunetta, Aldo Onorali, Vito RI- 
viallo, Lao Magnino Lettori Massimo Cniacchlarsrelll o 
Edgsrdo Prosperi, coordina MhuroJFoTIel 
Anomalia Praaao ta librarla di vii dèi Carripanl 73, nolfam- 
bllo dada raaaogna dedicata aito aeanarlo Internazlona- 
la, sabato, oro 20 30, vorrà proiettato In video «Me corno 
sono buoni I bianchi» di Marco Ferrerl, 

Oblottoct di coactonza Domani, ore 17, in via del Salantlnl 
33, presso II Comitato di quartlara, la Convenziona ro¬ 
mana la II punto au un anno di attività del Coordinamento 
o sullo prossimo Iniziative da Iniraprsndere por rilancia¬ 
re I Iniziativa paclllsta a Roma 


IMOSTRII 


Quando 
il verso 
gira 
sudi sé 


M Versi -pieghevoli- all'An- 
noluce L'appuntamenlo é per 
questa sera alle 21, nei locali 
dell associazione culturale di 
via La Spezia 48, dove Maria 
JatostI FraiKesco Paolo Mcm- 
mo Achille Seirao e Giorgio 
Patrizi, presenteranno -Poesia 
in piego- A pnma vista enig- 
inalico, il titolo dell'inizialiva 
cela in realtà un progetto edi¬ 
toriale dalle note curiose e in¬ 
vitanti, volto a una dlHusione 
rapida e immediata della poe¬ 
sia italiana di questo scorcio 
di secolo 

Abbandonalo il (ormalo on- 
ginano del libro, i versi si tra- 
sfcnscono sul dépliant, I ele¬ 
gante cartoncino pieghevole 
noto a lutti per il suo impiego 
soprattutto in campo pubblici¬ 
tario Con scadenza mensile, 
saranno editati dalla Stampe- 
na d Arte Campioli di Monte- 
rotondo, una sene di dépliant 
-poetici-, sull opera di aulon 
dialettali e in lingua rappre¬ 
sentativi della nostra epoca. 

La prima edizione, illustrata 
appunto questa sera, é perlo¬ 
più dedicata al vernacolo Si 
parte con -L'Angei- di Franco 
Lol, per passare poi al -Sarve 
Reggina- di Mauro Marè, e si 
conclude con Ire poesie, sta¬ 
volta senza omaggi al dialetto, 
di Anna Malfaiera 


leena tiieea In Vaticano, Canto capolavori dal musei della 
Russia Braccio di Carlo Magno Colonnato di S Pietro Ore 
10-19, domen 9 30-13 30, mere chiuso Fino al 26 gen¬ 
naio 

Bartal T h orvaMa a n (1770-1844), acultora danese a Roma. 
Qalleria nazionale d arte moderna, viale delle Belle Arti 
131 Ore 9-18, mereoledì, giovedì e sabato 9-14, domeni¬ 
ca 9-13 lunedi chiuso Fino al 28 gennaio 
Jean Dubufiat (1901-1985) Grande retrospettiva ISOopere 
da collezioni pubbliche a privale d Europa e d America 
Gallarla nazionale d'aria moderna, viale delle Belle ArO 
131 Orario 30, lunedi chiuso Fino al 25febbraio 
Hommsga a André Maeson Artista del primo surrsaliemo 
DIpinU Villa Medici, viale TrInlU del Monti 1 Ora 10-13 e 
15-19 lunedi mattina chiuso Sculture disegni e grafica 
palazzo degli Unici dell Eur, via Ciro II Grande 18 Ora 
10-20 (lunedi chiuso) Fino al 15 febbraio 
Bambole Lanci II simbolo della bambola dal 1920 ad oggi 
Circolo Sofglu, via del Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lunedi 
cniueo) IngreeeolIraSOOO Fino al 4 marzo 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

SI ricorda a tutte la sezioni che improrogabilmente entro la 
ore 20 di oggi devono estere consegnati In federazione 
tutti I tagliandi delle tessere 89 latte entro II 31-12-89 Si 
ricorda Inoltra che oggi al Superclnema In occasiona 
della manltsstazione per II 69* anniversario del Pel con 
Achille Occhetto funzionerà un ufficio per II pagamento 
delle tessere e II versamento del carlell Ini 

Avvito alle eeztonl. Le sezioni che desiderano acquistare 
copia del 3* volume conlenanla le mozioni congreeauali 
sono invitale a pronolarla presso I ultlclo propaganda 
della Federazione (4071673) 

Seziona Mazzini, Ore 20 III mozione con O Mancini 

Seziona Eur Ore 17 30 assemblea sulle regola congressua¬ 
li con Meta 

Seziona Aloè Portonaec l e, Ore 12-17 lesta tesseramento e 
pranzo al Piglio con F Cervi 

Seziona Campo Marzio, Ore 18 la sinistra alla prova della 
controddizions ambiente con Testa Rullolo Rutelli 

COMITATO REGIONALE 

FsdarsztonaCaateltl, Monteporzioore 18Cd Colleferroorn 
21 Cd, In federazione ore 18 30 presentazione III mozio¬ 
ne 

Federazione Civllaveechla, Cerveterl ore 17 attivo della 
Iscritte su mozioni congressuali (Pazzelli) Anguillara 
ore 20 30 assemblea su II mozione (Montino) Civitavec¬ 
chia seziona Berlinguer ore 17 30 assemblea su prima 
mozione (Barbaranalll, Tidel) 

Fsdaraziona Froslnone, Coprano ore 17 situazione socio- 
sanitaria (Sperduti Collepardi) 

Federazione Latina, Fondi ore 19 dibattito su mozioni con¬ 
gressuali (0l Resta) 

Federazione Tivoli, Colleverde ore 17 congresso (Amici), 
Fieno c/o Biblioteca comunale assemblea di presenta¬ 
zione prima mozione (Bulalml) Guldonia c/o Azienda 
Erregl ore 16 Incontro lavoratori e imprenditori del tra¬ 
vertino (Cavallo, De Vincenzi Leonetti) in federazione 
ore 18 attivo compagni eul congresso (Capone), Belle- 
gra ore 19 località Vado Canale presentazione II mozio¬ 
ne (FIgorella) 

Federazione VHerbe, Assemblee precongressuali Capra- 
rola ora 20 (Daga S Glovagnoll) Capodimonis ore 
20 30 (Sposetti, Soldini) Viterbo sezione 01 Vittorio ora 
17, Trevignano ore 20 30 (Nardinl Zucchetti) S Martino 
ore17 30 (Pacelli), Baesano Romano ore 20 (A Glova¬ 
gnoll) 


rUnità 

Giovedì 
25 gennaio 1990 
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Or* .10JO «Piume e paillet- 
tes». novala; 11 Tg Roma; 12 
•Dopo la vlta«, film; 14 Tg; 
16^ «Qtgi la trottola», carto¬ 
ne; 1B.1S «Maah» telelilm; 
19.3(1 «In casa Lawrence», te¬ 
lelilm; 30.30 «Dieci piccoii in¬ 
diani», lilm; 23.30 Teledoma¬ 
ni; 33.40 «Due onesti fuorileg¬ 
ge». telefilm; 0.40 «Arriveder¬ 
ci Francesca», film. 


Or* 9 Buongiorno donna; 
13.10 Viaggio in Italia; 12.40 
«Cristal», telenovela; 10 VI- 
deoglornale; 10.30 Cartoni 
animati; 19.30 Videoglornale; 
20.30 II grande basket Serie 
Al; 22.10 Schermi e sipari; 
32.40 Sport nazionali; 0.40 Vi- 
deogiornale; 1.10 «Le notti la¬ 
dre», film; 3 «Giovani avvoca¬ 
ti», telefilm. 


Ore 10.30 Cartoni animati; 

17.30 Programma per ragaz¬ 
zi; 20 «La battaglia della Man- 
clurla», film; 31.30 W lo sport; 

23.30 Documentario; 33.30 
Scienza e cultura; 24 Pro¬ 
grammi non stop. 



CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avvsnturoio; OR: Brillanta: DJL: Disegni animati: 
00: Oocumantario. DR; Drammatico. E: Erotico: FA: Fantascanza. Q: 
Giallo. H: Horror. Il: Musicala. SA: Satirico; SE: Sentimantale: SM: 
Storlco-Mllolosico: ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13 «Mash», telefilm; 13.30 
•Ciranda de Pedra», novela; 

14.30 Tg Notizie e commeritl; 
17 «Due onesti fuorilegge», 
telefilm; 18.30 «Ciranda de 
Pedra», novela; 19.30 Tg Noti¬ 
zie e commenti; 20 Speciale 
Tg; 21 World sport special; 

21.30 Calcio club: 22.30 -Due 
ragazzi che si amano», film. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Ronda di mezza¬ 
notte», film; 11 -Gettone per il 
patibolo», film: 14.30 li salotto 
dei grassottelli; 15 Casa città 
ambiente: 17.30 Roma nel 
tempo: 18 Monika sport: 19.30 
I fatti del giorno: 20.30 «Capi¬ 
tan fuoco», film: 22.30L'Infor¬ 
mazione scientifica nella so¬ 
cietà; 241 fatti del giorno; 1.20 
-Fiume rosso», film. 


Ore 9 «Primavera di sole», 
film; 11.30 Tutto per voi; 13 
Cartoni animati; 18 -Paslo- 
nes», telenovela: 17 -Maria¬ 
na», telenovela; 18.30 Docu¬ 
mentario: 18.50 Cartoni ani¬ 
mati; 20 Barzellette; 20.15 
Sportacus; 20.35 «Afyon op¬ 
pio», film; 22.30 Sportacus; 
22.45 Reporter italiano: 23.15 
Quinta dimensione. 



PRESIDENT LSOOO Lepomocuglnidelprele-E(VMie) 

Via Apple Nuova, 427 Tel.7810148 (11-32 30) 

ACAOEMYHALL L7.000 Sorvegliato speelaledlJohnFlynn, con 

Via Stami ra. 5 (Puzza Bologna) Sylvester Stai Ione - A ( 16-22.30) 

Tet. 426778 

PUSSICAT L.4.000 PomoaoIbltlonblua-EIVMtei 

ViaCairoll.98 Tel.7313300 (11-22.30) 

AOMIRAL L 8000 O Harry tt presento Salty... Di Rob 

PiazzeVerbano,5 Tel 851195 Reiner (16-22 30) 

QUIRINALE L. 6.000 Orchidea selvaggia di Ztimtn King: 

Via Nizionale, 190 Tal.462693 conMickeyRourke.JicduellneBlsset- 

E(VM18) (153822.30) 

àOnUNO L 8 000 ■ VIMiiw di gMrra Di Brian 0< Pal- 

Piaua Cavour, 22 Tel.3211898 mi;conMwhaalJ.Fo<aSaanPann 

(18-22 30) 

QUIRINETTA LSOOO Scene di Iella di cHaseeSevariy HIHi 

VitM. Minghetti. 5 Tal 6790012 di Paul Berla!-BR (1822.301 

ALCA2AR U 8 000 □ L'tmlco rHrovMo di Jerry SchaU- 

VwMwryddIVal, 14 Tal.S880099 barg; con Jaaon Rodtrda, Chrialian 

Anholt-On (18.18-23) 

REALE L.8.000 O Seduzione perlcslos di Harold 

PiazzaSonnlno Tol.5810234 Bockor; con Al Pacino, Elien Barkin-Q 

(15.3822.30) 

àLCKMS L 6.000 San» Milo con Michaal Carne. Ban 

VlaLdiL«lna.3S Tel.8380930 Kingiley-0 (16.30-2230) 

REX L7 000 ■ (Mlvir à Company di George 

Corso Trieale. 118 Til.864165 ScrlOnet-DA (153832.30) 

AHSASCUTORISEXY LSOOO Filmperadulh <10-1130-16-22 30) 

Via Montebello. 101 Tet. 4941290 

RIALTO L 8 000 Neo guerdtmil non 11 senio di Arthur 

Via IV Novembre, 156 Tel.67907e3 Hiller,conRlcherdPryor-6R 

(182230) 

àMBASSAOE L. 7.000 O Sedutlem paricoleM di Harold 

Accademia degli Agiati, 97 Becker; con Al Pacino. Elien Barkin - G 

Tel. 5408901 (15 30-22 30) 

RITZ LSOOO llbembInoelIpallilattodieconCarla 

Viale Somalia, 109 Tel 837481 Verdone-BR (1822 30) 

AMERICA L.7000 ■ The abytt di James Cameron con 

Vie N. del Grande. 8 Tal.58l6l68 MaryEluabettiMuIrtnlonlo-FA 

(18.45-22 30) 

RIVOLI L.8000 O II cueeo, H ladro, sue modUe e Tn- 

Via Lombardia, 23 Tal. 480683 mima di Pelar Greenaviay-1^(15.48 

22.30) 

ARCHIMEDE !.. 8 000 □ Fa’ le cete glutli di Sgike Lee: 

Via Archimede. 71 Tel. 875987 con Denny Aiello, Oeaie Devia - DR 

(16-22.301 

ROUQEETNOIR L.8000 HovMoliloHailadlCepodennedlNe- 

VlaSalaria31 Tel 864305 riPareml;cdnPaoloVlllaggio-BR 

(1822.30) 

ARISTON L. 8.000 O Heiry, U preaen— Sally_di Rob 

VlaCk:ero«w.19 Tal.3533X Rainer-BR (16-22 30) 

ROYAL L6000 Sorvegliato tpedale di John Flynn; con 

Via E. Filiberto, 175 'rel.7574549 Syiveaier Stellone-A (16-22 30) 

ARISTON n L8000 II bambino e II petizione di e con Carlo 

Galleria Colonna Tel 6793267 Verdone-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA LSOOO ■ Oliver S Company di George 

Via Viminale. 53 TU 485498 ScrIOnsr-DA (15.3832.30) 

A8TRA LSOOO GhoaOuatafsUdllvanRailmin-FA 

VialeJonk).225 Tal 8176256 (16-22 30) 

UNIVERSAL L 7.000 ■ The lOyia di James Cameron; con 

Via Bari, 18 Tel. 6831316 MeryEllubelhMtalranlonlo-FA 

(18.4822.30) 

ATLANTIC L 7.000 O SediiilOM peHcolott di Harold 

V.Tuscolena,7a5 Tel. 7810690 Becker, con Al Pacino. Elien Barkin-G 

(15-22 30) 

VIP-SDA L. 7.000 LsregaziedellaTiiratenolacllIdlJu- 

ViaGallaaSldama,30 Tel.8395l73 llanTefflpleeoA(3eeiiaDtvis-BR 

(18.1832.30) 

AUQU8TUS LO 000 O Seato bugie e vMeo-pe di Slavan 

C.aoV. Emanuele 203 Tel.Se75455 Soderbargh; con Jamei Spedar - DR 

I16-22.X) 


AZZURRO SCIPtOM L 5.000 Selene-Lum^re-.Ripoao 

V. degli ScIpKini 04 Tel. 3581004 Saletta -Cheplln». RÓaegna Poker Ita- 

llino Quenlere |I8X): La MOe di Sen 
laremo (1830); Speilemo che eie lem- 
mine I20.M); Mary per eewpre (22.30) 

CARAVAGGIO L 4.000 Riposo 

Via Pelslelio. 24/e Tel. 664210 

DELLE PROVINCIE L.4.000 NIckeQlno, (16-22.30) 

Viete delle Provincie. 41 Tet. 420021 

NUOVO L 5.000 • O Che ore è di Ettore Scola; con M. 

Largo Aicienghl.l Tel.S68116 MeetroiaanLM. Trofei-BR 

(16.15-22.30) 

8AL0UWA L7.on Chiuao per livori 

P-za Balduina. 52 Tel 347592 

■ARKRIM LSOOO Willy Signori e vengo da Mmio di e 

Plana Barberini,25 Tel.4751707 con Frtnceaco Nuli-BR BR 

(1530-22.30) 

TIBUR L4 000-3.000 In una notte di chiaro di lune 

Viedegll Eirueehi.eo Tet. 4957762 (16,15-22.30) 

BLUEMOON L9 000 Film per iduitt (16-22.30) 

V)edel4Canton)S3 Tel.4743938 

TIZIANO Ripoeo 

Vie Reni, 2 Tel. 392777 

CAPITOL L 7.000 HbemblnoelIpolllMtodlaeonCerlo 

VlaO. Sacconi. 39 Tal.393280 Venkma-BR (18-22.30) 




CAPRANICA LSOOO Cara un caaMIo con 40 cani di Duccio 

PlazzaCtpranica.101 Tel.6792485 Taaaari; con Pelar Uallnov, Salvatore 
CeKK>-Bfl (I83822.M) 

ASSOCIAZIONI CULTURALE MON- Riposo 

TEVERDE 

ViidlMonleverde.ST/A Tel. 830731 

CAFRANICtlEnA L8 000 NoWimo Meno di Alain Corneeu-OR 

P.uMoiilecilorlo.13S Tel. 8798997 (1822.30) 

OeiPICCOU L 4.000 Riposo 

Ville della Pineta, 19-Vllla Borghese 

Tel. 083485 

CASSIO LSOOO GheattutMftndllvanRellman-FA 

VleCattie.«92 Tel. 3851807 (1822.15) 

GRAUCO LSOOO II posto delle fragile di Berginan (19)- 

Vie Perugia. 34 TU. 70017887822311 Cinema lovietleo. Contaiilene di 
Georol) Gtvrilov (31) 

COUOtRIENZO LSOOO ■OllveriCompenydiGeorgeScrIb- 

Plazze Cole di Rienzo. 88 Tel 6878303 ner-OA. (15.30-22.30) 

ILUBIRINTO L 8.000 Sala A:UnlnMiidtovliMdatonttnedl 

Via Pompeo Migno. 27 Tel. 3218^ Olar IoaellanI » BR (18J0); MyMafy 
min di Jlm Jermuech (20 l8822.3(8 

Sale B; etto nean Ito Wls lo per mari-. 
tarmi queetoT di Padre Aiifiodovw.-. 

' (1S3822J0);UnlMendWiMo*IMf.' 
tane di Olir toiellani (BR) (22.30r 

nAMANn LS.00O QhoelSuaMnRdllvenReilinan.PA 

V)aPrenettlna.230 Tel.29S608 (182230) 

EDEN . ' LSOOO ■ deewMMenkeeldlOanyfArcand-OR 

PztaCdIndIRiente.74 Tel.6878692 (1822.30) 

tMRASST L.8000 WItty Signari e vengo da Mano di a 

Via Stoppini, 7 711 870245 con Franeaeco Nuli. BR (1822.30) 

EMPIRE L 8.000 O Saduikme ptrMesi d) Harold 

V.leRtgina Margttarlli,29 Beckar; con Al Pacino. Ellan Barkin -G 

Tal. 8417719 (19.382230) 

U SOCIETÀ APERTA UnasttegecManwHEIrindiJ.Siono- 

VlaTibur1lnaAnUct.tV19Tel.492409 relll (18.3817.30) 


EMPfREE LBOOO Ho vinto le letteria di Capedwno di Ne- 

V.ledefrEterelto.44 Tel.5010652) ri Parenti, con Paolo Villaggio «BR 

(16-22.30) 


AMBRAJOVINEIU L.3000 U pomo gola di Annto • E (VMIS) 

Piazza G. Pepe Tel 7313308 

ESPERIA L 5000 □ Non dteMerare la donna d'altri di 

Piazza Sennino. 37 Tel.SC884 Krrysztol Kieslowski • OR (16-22.30) 

ANIENE L4.SOO FllmperadulU 

Piazze Semplone, 18 Tal 890817 

CTOILE L. 8.000 Sono ettari di lamiglle di Sidnay Lumai, 

Plana In Lueina. ai Tal.6876125 conSaanConnery,Ou9bnHottmin.SR 

(19.3832301 

AQUILA L2 000 Jotephlne tovtzlOM<E(VMia) i 

Vie L'Aquila. 74 Tel. 7594951 

EURCINE L.8000 O Rllamo al kituro II di Robarl Z8 

VlaLlait.32 Tal. 9910988 mackli;canMicliaelJ. Fox-FA 

(1822 30) 

AVORIO EROTK MOVIE L. 2.000 Film par adulti 

Via Macerala. 10 Tel. 7553527 

MOUUNROUGE L.3.000 Un’crgleconanalGlsa-E(VM18) 

VlaM Ccrbino.23 Tel. 5982390 (182230) 

EUROPA LSOOO Alla ricerca delle valle Incantato di Don 

Corsod'ttalia. 107/a Tel 865736 8iuth-DA (15.45-2230) 

ODEON t2.000 Fllmperadulti 

Ptezze Repubblica Tei. 464760 

EXCELSIOR LSOOO Willy Signori a vengo da lonlano di e 

ViaB.V. del Carmelo.2 Tel 5902290 con FtanceicoNuli-BR (15.3822.30) 

PAUAOlUM L.3 000 Fllmperadulti (16^) 

P.zzeB Romano Tei 5110203 

FARNESE L 6.000 O Nuovo dnemaPiridlw di Oluaep- 

Ctmpo da' Fiori Tel 8864395 pe Tornetore, con Philippe Noirel - OR 

(182230) 

8PLENOIO L.4.000 Ulto pome toenigergentoe-6(VMl8) 

Vie Pier delle vigne 4 Tel 620205 (11-22.30) 

PUMMA1 L.8.000 O L’ettfmo toggtnto di Peter Weir; 

VtoBia80leti.47 Tel 4827100 con Robin WiKiame-OR (15-22.30) 

ULISSE L. 4.500 Film per adulti 

ViaTiburiina.354 Tel. 433744 

RAMMA2 L 8.000 □ l'amico ritrovalo di Jerry Schatz- 

VleBliaolati.aT Tel. 4827100 barg, con Jaaon Robards, Christian 

Anhott-OR (182230) 

VOLTURNO LSOOO PrctoMereiei erottee - E (VMIB) 

Via Volturno. 37 Tel. 4827557 


GARDEN L 7.000 O RHonw al futuro II di Robert Ze- 

Vlale Trastevere, 2aa/a Tel. 582848 meckis. con Michael J. Fox-FA 

(182230) 

ALBANO 

FLORjDA O Rllomo al futuro II di Robert Ze- 

Tsl. 9321339 meckis: con Michael J. Fox - FA|19.38 
3215) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A: O Seduilene psricstoei di 

Largo Panizza, 9 Tel. 9420479 Harold Becker, con Al Pacino, Elien 

Barkln-G (182230) 

SALA B'Willy SIgneri e vengo da tonto- 
no di e con Francesco Nuli - BR 

(1823 301 

GIORLLO L 7.000 Sono iRari di lamlglla di Sidney Lumai, 

V)eNomenUna.a3 Tel. 864149 con Sean Connery.DuslInHoitman-BR 

(15 3822.30) 

GOLDEN L. T 000 Ho vin— le lottaria di Capodanno regia 

VlaTaranlo.38 Tel.799E602 di Neri Parami: con Paolo Villaggio-BR 

(182330) 

GREGORY 1.8000 U bambino e H poliziotto di e con Cerio 

Via Gregorio VII. 180 Tel.6380600 Verdone-BR (16.30-2230) 

HOUDAY L.8000 EetotovtodiPeterHall-8R (16-22 30) 

Largo B Marcello. 1 Tel. 858326 

SUPERaNEMA Alla ricf rea della vane Ineentoto di Don 

Tel.9420193 8tuth-0A (16-22.30) 

MOLINO L 7(XI0 Ho vinto la latteria di Capodanno di Ne- 

VleG.lnduno Tel. 582495 ri Parenti, conPaolo Villaggio-BR 

(182230) 

QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 Sona atteri di famiglia di Sidney Lumel 

Tsl.9455041 con Sean Connery.DustinHcilman-BR 
(10 3822.30) 

KINO L. 8 000 O Ritomo il futuro II di Robert Ze- 

Vit Fogliano. 37 Tel. 8319541 meckis, con Michael J. Fox - FA 

(182230) 

MADISON 1 L. 6.000 GhotttussterslIdllvinReilman-FA 

VlaChlaOrera.121 Tal 5128926 (182230) 

VENERI L. 7.000 ■ Oliver B Compeny di George 

Tel.9411592 Scribner-OA (16-2230) 

MADISON2 L.8000 Non guardarmi nen M senio di Arthur 

Via ChiaOrsra, 121 TEL 5128926 Hiller, con Richard Pryor - BR 

(182230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI O Ritorno si tokiro H di Robert Z8 

Tel.9001888 meckis. con Michael J Fox-FA|1822l 

MAESTOSO L.8000 O Rllomo al futuro II di Robert Z8 

Via Appiè, 418 Tel. 788066 meckia. con Michael J. Fox • FA 

(182230) 

OSTIA 

KRYSTALL LSOOO Ho rinto la totterii di Capodanno di Ne- 

ViaPsIlottinl Tel 5603186 riParentl;eanPaoloVillagoio-BR 

(16.382230) 

MAJESTIC L.7000 EsteUvIadiPetarHall-BR (182230) 

VlaSS.Apo9loli.30 Tel. 6794908 

SISTO L.8000 II bambino e II pellztolto di e con Carlo 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 Verdone-BR (182230) 

MERCURY L.5000 Filmperadulll (1822.30) 

ViadlPorUCaslello.44 Tel.6873924 

SUPERGA L 8 000 Sorveglleto ipeclele di John Plynn, con 

Viedelia Marina. 44 Tet 5604076 Sylvester Stallone-A (16 15-2230) 

METROPOUTAN 1.8000 O Rllomo al futuro II di Robert Ze- 

VitdelCorsc.8 Tel. 3600933 meckia. con Michael J. Fox - FA 

(1832.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Scuola di fflOlW di Sun Winslon-BR 

Tel 0774/28278 

MIGNON L6000 Mangia una tozze di tè PRIMA 

VlaViterbo.11 Tel 869493 (16-2230) 

MOOERNEnA L.5000 Filmperadultl (1811.381822.30) 

Piazza Repubblica. 44 Tel. 480385 

TREVIONANO 

CINEMA PALMA L.4000 Un’arida sUglortobUttca di E Palcy 

Tel 9019014 (19382130) 

MODERNO L.5000 Film per adulti (1822.30) 

Piazze Repubblica. 45 Tel. 460385 

VALMONTONE 

MODERNO Riposo 

Tol 9598083 

NEWVORK L7 000 Orchidea eohreggla di Zaimar King, 

VledelleCave.aa Tel.78l0271 con Mickey Rourke, Jacqueline Bisaet- 

E(VM1S) (15 382230) 

VELLETRI 

FIAMMA LSOOO O Rllomo al Muro li di Robert Z8 

Tel. 96 33.147 meckis, con Michael J. Fox - FA 

(182215) 

PARIS L.8.000 II bambino 1 II pollzloRo di e con Carlo 

VleMagnaOrecla.112 Tel 7596568 Verdone-BR (182230) 

PAIGUINO L 5000 S'.'iweeto (1822.40) 


VIcolodel Piede. 19 Tel.i603«22 


SCELTI PER VOI 



O SEDUZIONE PERICOLOSA 

É tornato, e siamo tutti contsnti: 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali, a di 
qualche fiasco coma «Revolu¬ 
tion-) si riveda Ai Pacirw In un 
ruolo tagliato su misura per tui. 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to, con II «privato- a pezzi, che si 
imbarca in un'indagine pericoi> 
sa: quattro uomini assassiftati. 
dopo che avevano pubbiicaio un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che è usci¬ 
ta con tutti e quattro. Pacino la co¬ 
nosce. e finisce per innamorarse¬ 
ne, mescolando traglcamanle in- 


daginle e sentimenti. L’attore è 
stupendo, a parte qualche ecces¬ 
so. ed Eiien Barkin è sua degna 
partner. Solo corretta, invaca, la 
regia di Harotd Backar. 
AMBASSADE. ATLANTIC, 

EMPIRE. REALE 


O HARRY. 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi inline «ti 
amo». Harry, tl presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron). ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben mter- 
prelata (da Meg Ryan a Billy Cry- 


atal). Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa: può un 
uomo esere amlcodi una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici?Tra battute ful¬ 
minante e annotazioni di costu¬ 
me, it film di R^ Reiner investiga 
sulla guerra dei sessi con diverti¬ 
ta partecipazione: forse perché il 
regista 6 reduce da un divorzio 
dopo dieci annt di matrimonio 
con la collega Penny Marshall. 

ADMIRAL.ARÌSTON 


O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Ti amo tanto che tl mangerei. è 
una frase che a volte si dice, e il 
nuovo film di Peter Greenavray 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una maiafora. £ una 
violenta allegoria dell'Inghilterra 
thatcheriana. dove i ricchi sono 
sempre più avidi e I poveri sem¬ 
pre più divorati. Il tutto si svolge 
in un ristorante extralusso: il 
Cuoro 0 un francese, il Ladro ò il 
padrone della baracca, la Moglie 
l'ha sposalo più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nel bagni o, più volentieri, nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che e poi un cliente 
fisso del ristorante. Cosi il Ladro 
fa uccidere l'Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un’orrida 
cena In cui toccherà al Ladro il 
piatto più Indlgesto. Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la fot> 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny. I patiti dai cannibalismo e 


del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi, gii altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove. 

RIVOU 


■ VrrriME DI GUERRA 

Ancora Vietnam sugli schermi, a 
testimonianza di una ferita mai 
chiusa Battendo sut tempo «Nato 
it 4 luglio- di Oliver Stono, Brian 
De Palma lascia il prediletto ge¬ 
nere horror per immergersi nel¬ 
l'orrore vero della -sporca guer¬ 
ra». La stona di «Vittime di guer¬ 
ra» ó vera: nel 1969. una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come «passa¬ 
tempo». Stuprata e infine uccisa, 
la fanciulla fu vendicata da uno 
del soldati, che trovò II coraggio 
di denunciare i commilitoni alla 
Corte marziale. Nella finzione è 
Michael J. Fox il soldatino buono 
proiettato in queH'inferno di san¬ 
gue e napalm; il suo antagonista 
e Sean Penn nei panni del ser¬ 
gente valoroso che nel fuoco del¬ 
la guerra ha perso il lume della 
ragione. 

ADRIANO 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto -Ritorno al futu¬ 
ro-? Se la risposta 0 si. non fatevi 
sfuggire il numero 2. Se la rispo¬ 
sta è no. evitatelo come la peste, 
li motivo e semplice' 0 un seguito 
in tutto e per tutto simile ai primo 
capitolo 6 soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 


molto precisa del film preceden¬ 
te Perché, a un ceno punto della 
trama (intricatissima), il primo e 
it secondo film si incrociano, si 
intersecano, e si condizionano 
l'un l'altro .. Ma fermiamoci qui. 
Sappiale solo che Marty McFiy 
(Michael J. Fox) e l'amico scien¬ 
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
In sospeso II seguito al capitolo 
3. già pronto: si svolgerà nel Far 
West. 

EURCINE. GARDEN, KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 


■ THEABYSS 

Il kolossal prodotto dai De Lau- 
rentils arriva buon ultimo neiia 
serie di -horror subacquei » aper¬ 
ta da -Leviathan», ma vince in * 
scioltezza la gara di nuoto m i 
apnea. £ un buon film, ricco di . 
tensione, realizzato con la sa- ^ 
pienza artigianale già Oimostrata ' 
da James Cameron in «Termina- j: 
tor- e «Ahens». Anche se il finale 
(un po' nello stile di «Incontri rav¬ 
vicinati del terzo tipo») eccede un > 
po' nei toni mistico-mielosi La , 
storia: a migliala di metri sotto li 
livello dei mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto , 
Pensano subito che sia una trap- ' 
pola dei soliti russi. Ma quelle ’ 
strane «meduse- che fluttuano ' 
tutt'intorno. che cosa saranno? i 
AMERICA 


\PROSA I 

ABACO (Lungotevere Metlini 33/A • 
Tel. 3604705) 

Alle 21. Ceteblenea con le com¬ 
pagnia delle Indie: adattamento e 
regladl Riccardo Cavetto 
AGORA *60 (Via della Penitenze • 
Tel. 6696211) 

Alfe 21. Pendette di Peter Ttimle- 
«mod; con Q. Arene. T. Bonavtte. 
Regia di Salvatore di Mattia 
AL BORGO (Via dei PenKenzieri. 11 
-Tel 6861926) 

Alle 21.15 6ehitt de BerBte e U 
dama delTIneetteide Lefkspur di 
T. Wllliame; con A. Moravia, D. 
Zanchinl. S. Pastore. Regia di A. 
Serrano 

ALU RINQHIERA (Vie dei Rieri. 61 
-Tel.6S6871l) 

Alle 21.16. Oue In arB ecefOche di 
e con Brune Feirrl e Andrei Smith 
ANFITRiOM! (Vii S. Saba, 24 - TeL 
8750827) 

Domani alle 21.16. Bc h e f io s e 
mente Ceetief dt Anton Cechov; 
con Sergio Ammirate. Pctrtzie Pe¬ 
riti. Regie di S. Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentine, 62 - 
tel.6544601) 

Alle 17. Riccerdo m di W. Shelce- 
epeere con Qebrfete Levie. Moni¬ 
ca Querrllore. Regie di Gabriele 
Levia 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21- 
27-Tel. 5690111) 

Alle 21. Crecfc ^ Frm>co Berlini: 
con Glemmerco Tognazzi, Amo- 
nelle Ponzienf. Regia di Giulio 
Base 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 • 
Tei. 49914470) 

Alle 21. Kreenoe con la Compa¬ 
gnia del Teatro Oerevo di Lenin¬ 
grado Regie di Anton Adasinskij 
AVAN TEATRO (Vie di Porte Ubice¬ 
ne. 32-Tet. 4451643) 

Alle 21.15. Invito alte dame da A. 
Stindberg: con le Compagnia 
Avencomici. Regie di Marcello 
Uurentte 

BEAT 72 (Vie Q. BelU. 72 - Tei. 
3ini5) 

Alle 21.15. Betemé di Derio Bel¬ 
lezze: con Nunzia Greco. Maria 
Libere Reneudo. Regie di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S. Apotionts 11/A - 
Tel 5894675) 

Alle 21.30. Le taere eerlBure. 
ecritto ed interpretato da Lucio 
Aleiio; regie di 'Carmine Oeile 
Volpe 

BRANCACCIO (Via Merulane. 6 - 
Tet 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie Lebicena. 
42-Tel. 7003495) 

Domani alle 21. Otoilo di e con 
Franco Venturini. Regia di Fren- 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Atte 21 Pertoeio: Memorlet di Ar¬ 
thur Miller, con Gianni Musi. An¬ 
gele Ooodwin. Regie di Mestimi- 
lleno Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d'Africa.5/A-Tel 7004932) 

Ade 21.30. Annt facili di e con Vic¬ 
tor Cevedo Regia di Paole Fegde 
DEI DOCUMENTI (Vie Zebeglla, 42 - 
Tel 5760460) 

Riposo 

OeUB ARTI (Via Sicilie. 59 - Tel. 
4616596) 

Ade 17 Ouerdemf negli occhi ov¬ 
vero tl •isteme RIbedIer di Fey- 
deau e Hennequin; con Roberto 
Herlitzke. Sandra Coliodel. Regia 
di Gigl Proietti 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6764360) 

Alle 21 Detto Ire noi di A. Ayek- 
bourn, con Laure Fo. Alessandra 
Panelli, regie di G. Lombardo Ra¬ 
dice 

DEI SATIRI (Vie di Grotte Pinu. 19 • 
Tel 6661311) 

Ade 21 Uomo e galantuomo di 
Eduardo De Filippo regia di Mar¬ 
gherita Zocchi e Amieto Morisco 
DEUE MUSE (Vie Ford. 43 - Tel. 
6631300-6440749) 

Alle 17. le pidoie di Ercole di 
Hennequin e Bilhaud: con Gigi 
Rader. Enzo Garinei Regladi An¬ 
tonio Ferrante 

OEUE VOCI (Sen Raffaele * V le 

Ventimigha. 6 • Tel. 6610118- 
5234729) 

Domani alle 21. Immeginele Sha¬ 
kespeare 

OE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

Alleai Niente dedlchlereredi M. 
Hennequin # P. Veber, con te 
Compagnia Ad Hoc. Regia di R 


Bendia 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
• Tel. 7467612-7484644) 

Alle 10. Don Chieclolte 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 

Alle 21. Poelzlorw di etelto di Pe- 
vel Kohout, con Renato Campese, 
Anna MenlchoRI. Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (ViaCrema, 6-Tel 7013522) 
Alle 21.15. Napoleone di O.B. 
Show: con II clan del 100. Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d AfricA. 32 » 
Tei. 7315897) 

Alle 21.15. ZIberlo di Paola Unut- 
tlni e Guido Polito; con Guido Poli¬ 
to; regia di Mita Medici 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 17. Viva gli sposi scritto e dk 
retto de Nino Manfredi; con Gio¬ 
vanne Ralli 

BUCUDB (Piazza Euclide, 34/e -Tel. 
602511) 

.Alle 17.30. B Tartomegne con la 
(^mpagnle Teatrogruppo. Regia 
di Vito Boffoll 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7867721) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17. Otello di W. Shakespeare 
con Giulio Brogi. Regia di Riccar¬ 
do Vannucclni 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel. 353360) 

Alle 21. PRIMA. Romance-Ro¬ 
mance con Daniela e Slmone 
D'Angelo. Regia di Luigi Squarzk 
na 

A. CENACOLO (Via Cavour. 106 - 
Tel 4619710) 

Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzinl, 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Olggl Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22.30. Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 4 Corbucci; 
con Undo Fiorini, Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel 6695762) 

SALA TEATRO: Alle 21.30. Oue 
per uno tre di Oabrletla Saitta; 
con Benedetta Buccellato, Stefa¬ 
no Corsi. Agnese Ricchi; regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE* Alle 
21.15. Voltali e parlami di Alberto 
Moravia e Alexis di Marguerite 
Yourcenar. Interpretalo e diretto 
da Stefano Marafonle 
SALA CAFFÈ; Alle 21 30. Il botte¬ 
ghino di Ellnor Jones; con Pino 
Strabloll Regia di Gabriella Ferri 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 2145. Rlmnftl Piero Castei- 
laccl, con Olimpia Di Nardo, Karl- 
na Huff. Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl. 51 - Tel. 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6797205-6763148) 
Sala A* Alle 21.15 PRIMA Un tin- 
Vnnlorlaonentedi N.F Simposon; 
con Tina Sclarra, Mene Rite Qer- 
zeili Regladl Paolo Pacioni 
L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
ze della Farnesine. 1 - Tel. 
4455332-4457067) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 21 Quendottgettononc'àdI 
Johnnie Mortimer e Brian Cooke, 
con la compagnia Cotta-Alighie¬ 
ro Regladi Ennio Coltorti 
META-TEATRO (Via G Mameli, 5 • 
Tel 5695607) 

Alle 2115 Noi. Theo e Vincent 
ven Gogh di Jean Menaud. con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronnl 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fa• 
brlano,^1-Tel 3962635) 

Vedi spazio Musica classica 
ORIONE (Via Tortora. 6 - Tet. 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Vie da' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE: alle 2115. Che 
disastro sono una figlie d'arte di 
Annalisa e Tony Cucchiare. Regie 
di Tony Cucchiara 
SAIA GAFFE TEATRO alle 20 45. 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni¬ 
coletta Boris, Caterina Casini. Al¬ 
le 22 30. Talk ahow di Pietro De 
Silva, con P De Silva, P. Bertone. 
Regia di P Do Silva e P LoretI 
SALA ORFEO (Te) 6546330) 

Alle 21 Cera di Mauro Mandolini, 


con Paola Vitale. Sabrina Pelle- 
grlro Rr»giediM. Mandolini 
PARIOU (Via Giosué Boral. 20 - Tel. 
803523) 

Alle 1615 I CImereee. Melodie 
napoletane del ‘700 e '600 
Alle 21.30. Mei a atomeeo vuoto 
con Gioele Dlx Alle 24 Notte inok 
trete; Aoeedrà demani con Danie¬ 
le Formica 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
183-Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3619891) 

Alle21. ttdooentelurtoaodlecon 
Merlo Prosperi 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel. 
6794565-6790616) 

Alle 17 SogrM» di ima nette di 
meua ectoto di W. Shakespeare, 
con Roberto Sturnc. Cristina Ber- 
gogni. regia di Glauco Mauri 
RIARI 78 (Via del Riari, 78 - Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel. 
6542770) 

Alle 17 Ror de gaggie, guarda si 
che po’ fé la gelosia di E Liberti 
da GIraud. con Anita Durante. 
Emanuele MagnonI 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de,50-Tei. 6794753) 

Alle 17 Maledetto Carmen di Ma¬ 
rio Moretti, con Anna Mazzamau- 
ro. Regladl LorenzoSalvetti 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6798269) 

Alle 21.30. Retteslno di Caslel- 
iBCcI e PIngitore, con Leo Gullot- 
ta, Oreste Lionello Regladl Pler- 
trancesco PIngitore 
8AN RAFFAELE (Viale Venttmlglla. 
6-Tel 6234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4756841) 

Alle 21. Cercasi toner# di Ken 
Ludwig: con Enrico Montesano, 
Galeazzo Bentl, Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (VIcolodel Panieri. 3- 
Tel. 5696974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galyent. 65 • Te) 
5743069) 

Alle 21 II bozzolo del desiderio, 
testo di Di Pietro, regie di Merco 
Brogl 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tel 4126287) 

Alle 20 45 II eeWmo al ripoeò di 
Samy Fayed; con N Bovini, C. 
Boenzi. C. Frisone, regia di Gian¬ 
ni Celviello 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 

Alle 21.30. Delitto perfette di Fra- 
drick Knott, con Silvano Tranquik 
tl. Qlencerlo SIsti; regia di Pier 
Latino GuidottI 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tel. 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcla- 
ni,2-Tel 68676101) 

Domani alle 21.30 Electric Africe 
di e con Flora Sacco 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel.6545690) 

Alle 21 Esperienze erottche ■ 
beeeo livello di Clara Me Intyre, 
con le compagnia Teatro Propo¬ 
ste Regladl MarioLanfranchi 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel 7660965) 

Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a • 
Tel .6669049) 

Alle 17 Guappo di cartone di R 
VIviani; con Nello Mescla. Nuccia 
Fumo. Regie di Armando Puglie¬ 
se 

VITTORIA (Piazza S Marie Libera- 
trlce.8-Tel 5740598-5740170) 

Alte 19. Umorleticando. incontri 
serali con l'umorismo d'autore 
Alle 21 Speltottori di Michael 
Frayn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 61 
• Tel 6566711) 

Alle 10 II gatto mammone di Giu¬ 
liana Foggiani, con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per te scuo¬ 
te su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel. 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicana. 42 • 
Tel. 7003495) 

Sabato alle 17. Un cuore grande 
ceti con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 


Teatro del burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. S/a 
-Tel 7004932) 

CRllooONO (Via $. Gallicano. 6 - 
Tel 5280945) 

Alle 17 Duello Ira Anfitrione e 
Giove con la Compagnia dei Pupi 
siciliani del fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta¬ 
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E. BombeMI, 24 • 
Tel. 6810118) 

Riposo 

ENGU8H PUPPET THBATRE CLUB 

(Via di Orottapinto. 2 - Tei. 
5896201-6693098) 

Alle 15 30. Occhio magico (Ub^ 
ratorlo) 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tet. 
7001785*7822311) 

Sabato alle 16 30 e elle 16 30 An¬ 
ce nel paese delle merevfglle. di 
W Disney 

IL TORCHIO (Vie E. Morosini. 16 * 
Tel. 682049) 

Domenica elle 16 46. Trottoline di 
AldoGlovannettI 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
meno. 1-Tel 6793146) 

Sala B' Sabato e domenica alle 
17 Le avventure di BMIy e Blrigno 
con il Gruppo del Sole. Regie di F. 
PioI 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel. 9949116 - Ledk 
speli) 

Tutte le mattine elle 10 Pagero 
Piero e II clown magico di G. Tel- 
fona; con il clown Tato di Ovada 
TEATRO MONOIOVINO (Via 0 Ge- 
rìocchl, 15-Tel6601733) 

Alle 10 Ouentt draghi In una vetta 
eole con le Marionette degli Ac- 
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolense, 10-Tei 5892034) 
Alle 10 Konot ovvero una etorie 
di epie con la Compagnia II Barat¬ 
tolo 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■i 

TEATRO OEU'OPBRA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 

Sabato alle 18 I puritani di V. Bel¬ 
lini Direttore SplroeArgiris Mae¬ 
stro del coro Gianni Uzzerl. re¬ 
gia Sandro Segui. Interpreti Chrie 
Merrlt. Mariella Devia Orchestre 
e Coro del Teatro deU'Opera 
Domenica alle 16 30. Madama 
Butlerfty di Q. Puccini Direttore 
Pier Giorgio Morandi Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Interpre¬ 
ti Veronica Kincses. Claudio Di 
Segni Orchestre e coro del Tea¬ 
tro deiropera 

ACCADEMIA NAZIONALI 8, CECt- 

LtA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 

Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Andrea Luechesinl. In pro¬ 
gramma Chopln, -Tre improvvisi; 
Sonate in si bemolle minore op. 
35. Schumenn, «Cernavai» op. 9 
ACCADEMIA D’UNQHERU (Via 
, Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAQNOU (Piazza S. 

Pietro in Montono,3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Viadel Gonfalone-Tel 6875952) 
Alle 21 Concerto diretto da Giarw 
ni Pasini Musiche di LuUy, Tele- 
mann. J Cr Bach. Oittersdorff 
AUDITORIUM OUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4627403) 

Domani alle 16 Concerto sinfoni¬ 
co pubblico Otrettore Evelino Fi¬ 
dò Musiche di Strawinsky, Prok> 
flev Rimskij-Korsakov 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38) 

Sabato alle 17 30 Concerto del 
Wiener Schubert Trio Musiche di 
Mozart Schumann 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 

Alte 20 45. Concerto del duo pia¬ 
nistico. Darlo De Rosa-Maureen 
Jones. Musiche di Schubert, 
Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A. Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 


CHIESA S. AGNESE IN AGONE ' 
(PiazzaNavona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delie Bello Arti. 131) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21 Concerto di Michele Batti¬ 
sta (pianoforte) Musiche di Gra- 
nados.Ravet.Cataro Liszt ' 
tt. TEMPIETTO (Tel 4621250) 

Sabato alle 21 e domenica alle 16 
(In piazza Campiteli!. 9) Viva la 
Franco en Muslque 
ISTITUZiONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Alle 21. Al Cavallino Bianco. > 
Commedie musicate di Roller e 
Benatzkyj. con Sandro Massimlni 
ORATORIO S. PIETRO (Via detta, 
Mediatrice. 24) 

Riposo > > 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Forv ^ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELURIA 
(Piazza della Cancelleria) 

Riposo , 

RIARI 78 (Via del Pian. 78 - Tel. 
6879177) ^ 

Alle SI 15 Concerto del pianista 
Orietta Luporini. Musiche di Bu- 
soni, Schumann. Liszt. Debussy 
SALA BALDINI (Piazza Campitelli. 

6 ) 

Riposo 

SALA OEUO STENDITOIO (S Mi- 
chele a Ripa-Via S Michele.22) . 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo, 91-Tol 5750376) 

Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo , 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 0 - 
Tel 3599396) 

Alle 22 30 Concerto di Jay Clay- 
ton ' 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 562551) 

Alle 21. Concerto acid blues del 
gruppo Oirty Trick (Ingresso libe¬ 
ro) 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via ' 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tei. > 
5816121) 

Alle 22. Concerto del quartetto 
Sabatini. Pugllsl. Di Battista. Dei 
Lazzaretti 

BOCCACCIO (Piazza Triiussa. 41 - 
Tel 5S1668S) 

Rtposo , 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto delia Tankio 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Manatoto • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monte Testac¬ 
elo, 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Alte 22 Concerto dei Frenwh Kle- 

CO^O MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 

Musica d'ascolto 

EL CHARANGO (Via Sant'OnofrIo. 
28} 

Alle 22 30. Concerto dot gruppo 

Manoeo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl,43-£urtel 5915600) 

Alle 22 Concerto del gruppo Ona 
FOLK8TUDIO (Via Gaetano Socchi. 

3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 Chitarre percussioni e 
suoni delt'Amazzonla 
PONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Jazz latino con I Jam 

Azul 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 30 M«ke Melino Trio 
HA8ANA (Viadel Pastini. 120-Tel , 
6781983} 

Alle 22. Concerto del gruppo 
Guayaba ' 

LA8YRINTH(VlaO Da Castel Bol> ^ 
gnese. 32/a-Tel 56099258) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo di >. 
Luciano Lettierl 

MUStCINN(LargodeiFiorentinl.3- ' 
Tel 6544934) ^ 

Riposo ' 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, v 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del Town Street 
quintetto 


C\A l'Unità 
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■ I I Raidue 

dedica tre serate ai temi deirinformazione, 

del comuniSmo e deU’università 

Ma la presentazione di Sodano è già polemica 


1 . 1 . Ili Bologna 

successo per la prima de «Il viaggio», la nuova 

opera di Fabio Vacchi su testo 

di Tonino Guerra. E la lirica si dimostra viva 


VedirePrà[ 


CULTURAeSPETTACOLI 


Convegno su Max Weber a Napoli 

Responsabilità 
come principio 


La voce del nulla 


ANGELO BOLAFFI 


■i Un'intera epoca della 
storia politica europea é al 
tramonto. Occorre, dunque, 
ridelinire le categorie strategi¬ 
che dell'agire etico-politico. 
Anche a sinistra. Oi Ironie alle 
macerie del <omunlsmo rea¬ 
le. l’unica risorsa e la critica 
del <omunismo ideale* in 
quanto utopia. La fondazione 
di una (orza di sinistra radical¬ 
mente alternativa allo stato di 
cose presenti ha come pre¬ 
supposto la rivisitazione dei 
capitoli decisivi della riflessio¬ 
ne teorica nel XX secolo sul 
tema della forma politica. 
Uno, forse quello decisivo, d 
certamente rappresentato da 
Max Weber il grande, e per 
molli versi tragico, analista 
delle profonde trasformazioni 
"conosciute dalle istituzioni nel 
passaggio dalla società libera¬ 
le classica a quella di massa. 
Di qui l'importanza, meglio 
l'attualità del convegno di stu¬ 
di organizzato per giovedì e 
venerdì prossimi dall'Istituto 
Suor Orsola Genincasa di Na¬ 
poli in occasione del 70f anni¬ 
versario della celeberrima 
conferenza tenuta da Max 
Weber aH'Università di Mona¬ 
co sul tema: «La politica come 
professione.. In una città 
Konvolta dalla guerra civile. 
In bilico tra l'eroico dilettanti¬ 
smo del movimento spaitachi- 
sta e la biutale reazione della 
destra, di fronte ad un pubbli¬ 
co d'eccezione che cercava 
wiso». Ira gli altri c'erano Ril- 
ke, Schmitt e Lovrith, nel 1919 
Weber tracciò un affascinante 
affresco deH’evoluzìone politi- 
co<ostltuzionale dell'Occi¬ 
dente .razionalizzato». Ma il 
tema decisivo attorno al quale 
ruota al fondo tutta la sua ri¬ 
flessione è solamente uno: il 
nesso tra norma morale e ra¬ 
gion politica. Ira elica della 
convinzione e etica della re¬ 
sponsabilità. 

Apparentemente sembra 
avere a che fare con una con¬ 
traddizione Insuperabile, una 
vera e propna «realrepu- 
gnanz». Come meiicre insie¬ 
me, infatti, i principi che vigo¬ 
no nel regno delle buone in¬ 
tenzioni con quelli lucilerini 
della politica quale puro eser¬ 
cizio della forza? L'io Klevo* 
con l'io .posso»? Le dure ra¬ 
gioni della realtà, con i suoi 
vincoli e te sue app'iccicose vi¬ 
schiosità. con la .pappa del 
cuore* che sogna un mondo 
migliore? Insomma Craxi è 
l'Impotenza delle .anime bel¬ 
le»? Un equivoco che troppo a 
lungo ha pesato, anche a sini¬ 
stra, e nel quale toma a incor¬ 
rere chi agita il bisogno .dcl- 
l'orizzonte comunista* quale 
antitodo verso una presunta 
omologazione della sinistra, 
ha nascosto la sempicie veri¬ 
tà. Eche cioè.non esiste nes¬ 


sun comportamento politico 
veramente responsabile che 
non sia profondamente etico, 
e che la sola azione veramen¬ 
te etica è oggi quella guidata 
dal principio di rersponsabili- 
tà. L’altemaliva è il cinismo 
politico da un lato e la fuga 
neU’impolcnza del gesto ro¬ 
mantico dall'altra, l'arte del 
possibile contro l'agitazione 
sterile. O peggio ancora, il di¬ 
sinvolto ricorso alle dure leggi 
del brutale realismo politico 
trasfigurandolo però da fase 
preparatoria alla realizzazione 
del sogrio futuro detrawcnlo 
del paradiso in terra. Proprio 
come puntualmente ò stato 
spinto a fare chi ha cercato 
.di instaurare sulla tena la giu¬ 
stizia assoluta con la forza*. 

La sinistra non ha bisogno 
di utopia ma semmai di re¬ 
sponsabilità. L'unico è solo 
•futuro* per il quale valga la 
pena follate ò un presente vi¬ 
vibile, come l'unico mondo 
che abbiamo è quello esisten¬ 
te e non quello dell'avvenire. 
L'unico uomo autentico ò so¬ 
lo quello che vive nel suo pre¬ 
sente. Prima nel nome dell'ac¬ 
cumulazione capitalbtica, poi 
in quello dell'accumulazione 
socialista la vicenda dell'uo¬ 
mo moderno ò stata costante- 
mente accompagnala dalla 
edificazione di vere e proprie 
•piramidi del sacrificio.: il solo 
principio che si t imposto ò 
stato quello della sistematica 
negazione del presente in no¬ 
me di un futuro che non ò poi 
mai arrivato. L'immolazione, 
dell'esistenza ha la promessa 
di una esistenza migliore. E 
come per contrabbam oggi 
siamo di fronte al pericolo 
leale deH'annlchfliinenio fisi¬ 
co delie basi dell'esistenza 
stessa, all'Impossibilità di pen¬ 
sare i^no all'unico futuro 
possibile che ò quello della vi¬ 
ta. Bisogna spezzare questo 
obsoleto modo di pensare: ia 
fine dell'utopia industrialisla e 
l'emergere ecologico suggeri¬ 
scono ad una sinistra che tale 
voglia veramente essere que¬ 
sta operazione di igiene con¬ 
cettuale. Alle soglie del Due¬ 
mila ò Infatti possibile ripen¬ 
sare il modo di produrre insie¬ 
me alla forma e alle categorie 
della politica. Come? Fuoriu¬ 
scendo da una tradizione che 
ha prodotto solo catastrofi 
ambientali e politiche e smet¬ 
tendola di continuare a baloc¬ 
carsi con i reperti archeologici 
di un’idea politica che porta 
le stigmate di un'epoca vera¬ 
mente passata. A chi voleva 
delle .visioni* Max Weber 
consigliava di andare al cine¬ 
ma. I^r questo 6 preferibile la 
sobria ma inflessibile scelta 
del .principio di responsabili¬ 
tà» quale stella polare di un 
moderno rifonnismo. 


■i PISNE.'^CO (No). .Dalle fi¬ 
nestre di questa casa si vede il 
nulla. Soprattutto d'inverno: le 
montagne scompaiono, il cie¬ 
lo e la pianura diventano un 
tutto indistinto, l'autostrada 
non c'è più, non c'è più nien¬ 
te. Nelle mattine d'estate, e 
nelle sere d'autunno, il nulla 
invece è una pianura vapo¬ 
rante, con qualche albero qua 
e là e un'autostrada che affio¬ 
ra dalla nebbia per scavalcare 
altre due strade, due volte: 
laggiù, su quei cavalcavia, si 
muovono piccole automobili, 
e camion non più grandi dei 
modeilini esposti nelle vetrine 
dei negozi di giocattoli*. Lette¬ 
ratura di pianura, con strane 
distese di fumi dove forse 
penseresti di poter trovare del 
folletti e Invece non trovi mai 
nulla, tranne che la tua me¬ 
moria. E dalle finestre della 
casa di Sebastiano Vassalli si 
vede proprio quel nulla pro¬ 
mettente che lo scrittore ha 
scelto come premessa del suo 
nuovo romanzo. La chimera, 
che Einaudi manda in libreria 
in questi giorni. Due pagine 
dopo, interrotta la cortina d'il¬ 
lusioni, Vassalli ha anche 
spiegato le sue intenzioni: 
.Guardando questo paesag¬ 
gio. e questo nulla, ho capilo 
che nel presente non c'è nien¬ 
te che meriti d'essere raccon¬ 
talo. Il presente è rumore: mi¬ 
lioni, miliardi di voci che gri¬ 
dano. tutte insieme in tutte le 
lingue e cercando di sopraf¬ 
farsi l’una con l’altra, la parola 
■io": lo. lo. io.... Per cercare di 
capire il presente, e per cam¬ 
biarlo, bisogna uscire dal ru¬ 
more: andare In fondo alta 
notte. 0 in fondo al nulla*. Ma 
è una licenza poetica, chè 
Vassalli, dal vivo, dà anche 
un'altra spiegazione: d’ariare 
al presente del presente non è 
possibile. Bisogna mantenere 
un certo distacco, allontanarsi 
un po', per avere le idee più 
chiare, lo, per esempio, quel¬ 
lo che chiamo il carattere na¬ 
zionale. sono andato a cerca^ 
lo nel Seicento. L'ho cercato 
alle radici, insomma, nel mo¬ 
mento della nascita*. 

La chimera, infatti, parla di 
Seicento, ma di un Seicento 
tcmbllmcnte slmile a questa 
nostra epoca, confusa tra im¬ 
brogli e rozzezze, mariuolerie 
c illusionismi. Nel Seicento di 
Vassalli c'è una ragazza, Anto¬ 
nia, bella e bruna, che viene 
creduta strega (e come tale 
processala e condannala) so¬ 
lo perché non segue le tenden¬ 
ze comuni, perchè non crede 
nelle chimere o, meglio, di chi¬ 
mera ne ha una tutta sua che 
non collima con quelle dei co¬ 
siddetti potenti. Ma quel che 
più conta sta intorno ad Anto¬ 
nia: il mondo, si direbbe, arti¬ 
colato e becero, pieno di fatto¬ 
ri buoni e di nobili briganti, di 
vescovi di retroguardia e di 
anarchici delia primissima ora. 


Conversazione con Sebastiano Vassalli 
In libreria in questi giorni 
il suo nuovo romanzo, «La chimera» 
L’impossibilità del raccontare 


Poi c’è la pianura (tutto si svol¬ 
ge nel Novarese, in un paesct- 
to scompaiso, Zardino) che 
all'epoca non era poi cosi piat¬ 
ta, come oggi, ma ravvivala da 
dossi e collinette, con tanto di 
simboli e mète fisse della cre¬ 
denza popolare. Poi reliquie 
false, preti belli c figli di nessu¬ 
no. carri e bestie: nonché una 
dose massiccia di riso, risaie, 
risaioli e tutto il resto. 

.Per la prima volta sono riu¬ 
scito a costruite un romanzo a 
trecentoscssanta gradi, con in¬ 
trecci e personaggi, con la sto¬ 
ria e la casualità. Ci avevo già 
provato, con L'oro de! mondar. 
volevo raccontare il volo delle 
quaglie, quaranta milioni di 
Italiani che dal fascismo passa¬ 
no alla democrazia. Allora non 
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DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

ci sono riuscito: tra noi e toro, 
le quaglie, c’era ancora troppa 
poca distanza». Sebastiano 
Vassalli è un uomo moderata¬ 
mente solitario che vive in una 
frazione di tre case (Rsnen- 
go) e lavora davanti a un'uni¬ 
ca stufa a cherosene (<61, 
adesso sento il desiderio di 
qualche comodità in più. Non 
dico tanto, ma almeno non 
dover riempire la stufa di che¬ 
rosene due volte al giorno*). 
(Quando parla di sé cerca di 
abbassare il tono (per mode¬ 
stia eccessiva) e spesso si in¬ 
terrompe, dopo qualche svo¬ 
lazzo della fantasia, dicendo: 
•Ma adesso non mi ricordo più 
da dove ero partito*. Proprio 
qui, del resto, sta la sua qualità 
di scrittore: .Bisogna saper rac¬ 


contare storie chetiportinoda 
qualche altra parte, rfspctlo al¬ 
la mèla che li eri prefisso*. Il 
suo passato, ce lo mostra co¬ 
me uno dei maggiori protago¬ 
nisti della sperimentazione let¬ 
teraria, dalla fine degli anni 
Sessanta alla fine dei Settanta. 
Una «brillante carriera* che si 
poggia su titoli come Tempo di 
màssacro. L’arrivo della lozio¬ 
ne o 11 formidabile Abitare il 
vento: «Ero un letterato, allora. 
Quella II è la mia vita prece¬ 
dente: adesso sono uno scrit¬ 
tore. Qual è la differenza tra 
letterato e scrittore? Non lo so, 
anzi, non la so spiegare, ma 
sono certo che c'è*. 

Comunque, più lardi sono 
venuti altri titoli Importanti: La 
notte della cometa, splendido 
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Una recente immagine dello scrittore Sebastiano Vassalli 




romanzo su Dino Campana, 
L'alcova elellrica, su un buffo 
processo al pudore consuma¬ 
lo a Firenze negli anni Dicci e 
con i futuristi sul banco degli 
imputati. Poi Sangue e suolo, li¬ 
bro-inchiesta sull'Alto Adige e 
infine L’oro del tempo, favola 
cattiva sul trapasso dal fasci¬ 
smo alla democrazia. Seba¬ 
stiano Vassalli è anche un po' 
uno storico. *Per La chimera ho 
lavorato quattro anni, cercan¬ 
do documenti un po' dovun¬ 
que. Cosi pure per L’oro del 
mondo, per La notte della co¬ 
meta. E cosi farò anche per il 
prossimo romanzo». Sulla sua 
scrivania, un po' nascosti, si 
agitano I nomi di Goethe, di 
Napoleone: si vedrà. Il suo stile 
di lavoro è questo: in giro per 
l'Italia a cercare i supporti certi 
di una storia, poi il momento 
della rielaborazione, con una 
dose massiccia di fantasia. «Di¬ 
cono che sono un Isolato, ma 
come si fa a scrivere un ro¬ 
manzo sul Sciccnio senza im¬ 
mergersi in quel secolo, senza 
viverio fino in fondo? Un ro¬ 
manzo non descrive la realtà. 

.. Semmai la sfida. No, non per 
crearne necessariamente 
un’altra, ma per sfidarla in sen¬ 
so stretto, per vedere come 
reagisce alla protocazione*. A 
proposito di slide, vogliamo 
parlare degli anni della speri¬ 
mentazione, delta parentela 
con il gruppo 637 ri^ichè par¬ 
larne? E un’esperienza chiusa, 
chiusa ufflcialmente dagli stes¬ 
si protagonisti, a suo tempo. 
Certo, se le cose fossero anda¬ 
te diversamente ci sarebbero 
stati un po' di brutti romanzi in 
più e qualche morto in meno, 
ma questa è un'altra storia*. 
Cioè? «Allora, all'inizio degli 
anni Settanta, molti di noi co¬ 
minciarono a rrolare, a perdete 
il contatto con la realtà: qual¬ 
cuno volò in mezzo alla violen¬ 
za. qualcuno aluové. Se fosse 
rimasto un appiglio, magari 
falsato, non dico di no, con la 
realtà, le cose forse sarebbero 
andate diversamente*. E la 
possibilità di cambiare il mon¬ 
do con la letteratura poteva es¬ 
sere uno di questi appigli? «Ap¬ 
punto.. 

Ma torniamo alla chimera, 
per chiudere. Questo roman¬ 
zo, In fondo, racconta del rap¬ 
porto dell'uomo con l'illusio¬ 
ne. Qui ci sono uomini, per 
esempio, che convivono con 
la più grande delle illusioni, la 
religione. «SI, un’Illusione che 
sta alla base della nostra socie¬ 
tà. Mi pare che proprio nella 
contrapposizione tra Riforma e 
Controriforma ci siano tutti I 
germi delia vita che facciamo 
oggi*. Nel senso che le regole e 
le leggi hanno un senso solo in 
rapporto a chi le la. chi le ri- 
spclla c chi non le rispetta? 
•Nel senso che gli uomini han¬ 
no bisogno delle illusioni per 
vivere, ma anche nel senso 
che le illusioni hanno bisogno 
degli uomini per esistere*. 


Rostropovich: 

«Suonerò a Mosca N. f 
ma non tomo 
in Urss» 


Il violoncellista c direttore d'orchestra Mtislav Rostropovich 
(nella loto) ha dichiarato di non avere alcuna Intenzione di 
lasciare gli Stali Uniti, dove risiede dal 1974, per tornare a vi¬ 
vere in Unione Sovietica. «Non potrei cambiare vita ancora 
una volta* ha detto ai giornalisti «ma sono felice che le auto¬ 
rità sovietiche mi abbiano restituito la cittadinanza, ricono¬ 
scendo il loro errore. Inoltre, sono mollo commos.so all'idea 
di tornare a suonare in Urss*, il famoso violoncellista, che 
nello scorso novembre suonò accanto al muro di Berlino, 
sarà infatti in Urss dal 13 al 17 febbraio per una serie di con¬ 
certi a Mosca e Leningrado, alla guida della National Sym- 
phony Orchestra di Washington che il maestro dirige da di¬ 
versi anni. 


Morto Gaude Auclair, disegnatore 

a Paridi francese autore di numerose 

roilyi strisce di successo, è morto 

il dìSGQnStOrO aircià di 4C anni, in seguito 

riaiirlo Aiirlair ^ '“"8“ malattia. Sono 

Wiauuc MUUair j annun¬ 

ciarlo ieri a Parigi. Auclair 
aveva firmalo, tra le tante, la 
serie di VosonA/uf/cr sulla rivista Pilote. iniziata nel 1970, e le 
avventure di Simon du tleuve su Tintin. Aveva esordito dise¬ 
gnando illustrazioni e copertine per riviste di fantascienza e 
nel 1978 aveva Iniziato il progetto-fiume del primo romanzo 
della striscia a fumetti, un impegno preso insieme ad Alain 
Dcschamps per il mensile A suivre. 


Pirandello, Sarà \’Enrico IVdi Pirandello 

Haupl s» Innpcrn p""'“ .stagione 

ndvei e lonesco T-cauo Nottara di 

per il teatro Bucarest, un evento mollo 

libero romeno ® 

liucru rumciiu g,,p ,, 1 ^ Collegllino dei cit¬ 
tadini. Gli attori stanno già 
proN'ando e nella sccnogra- 
na dello spettacolo comparirà anche una grande grata di 
ferro che fino a poche settimane fa imprigionava i dissidenti. 
Dopo Pirandello, farà il suo debutto sulle scene romene un 
lesto di Vaclav Havcl, da poco presidente della Cecoslovac¬ 
chia, e nel caricllonc c'è anche una pièce di Eugene lonc- 
sco, omaggio ad uno del massimi autori del paese. «La liber¬ 
tà è una bella cosa - ha dichiarato il regista Dan Micu - ma 
dobbiamo darci da fare; oggi non abbiamo più la dittatura a 
farci da alibi e il pubblico non ci perdonerà nessun errore*. 

In MonyOliS a Ulan Bator e in tutta la 

la norActmiba Mongolia la rivoluzione è 

1 pacifica e suona I ritmi del 

si Ctlidind rock. Le manifestazioni non 

autorizzate dei giorni scorsi, 
••**** ** ■ UH infatti, sono state organizza¬ 

te da un gruppo di dissidenti 
che conta sessantamila 
iscritti e che fa capo alla rock star della canzone mongola 
Faniasuien Zorig, giovane e carismatico leader degli Hongh 
^Campanello). nostra missione è abbaltenr la tirannide 
al suono di una chitarra elettrica e diffondere la peiestrolka 
di Gorbaciov.. E al suo concerto di domenica in centinaia 
sono stati per due ore a meno denta gradi a sentirlo parlare 
e suonare. 


In Mongolia 
la perestrojka 
si chiama 
rockVroll 


LaPathé La Pathè International ha 

rnmnra i diritti annunciato di aver acqufctta- 
^ to dall'archivio della Colum- 

per l’Italia bla plctuies l diritti televisivi 

ili 1 9nn film l'halia di oltre 1.200 film, 

Ul X.AVV lllin sia bian^^ e che a 

colori. Le condizioni del 
contratto non sono stale ri¬ 
velate. ma l'acquisizione rappresenta II primo grande passo 
della Pathè verso l'ampliamento delle proprie attività di di¬ 
stribuzione tv in Italia. La Pathè International appartiene alla 
Pathè Communication Corporation, uno dei più grandi pro¬ 
duttori-distributori di film del mercato intemazionale, che 
distribuisce anche per reti televisive commerciali e videocas¬ 
sette destinale aH’home video. 


Roberto Benigni Roberto Benigni sarà uno 
niiiratn giurati del quarantesimo 

*1 r 1 festival cinematografico di 

3l feStiVSl Berlino, in programma dal 9 

dì RprIinO febbraio. Poche, in 

compenso, le presenze ita¬ 
liane sullo schermo. L'unico 
lungometraggio che parteci¬ 
perà in concorso al festival è II segreto di Francesco Maselli, 
interpretato da Nastassia Kinski. previsto il 15 febbraio a Ber¬ 
lino Ovest, il 16 a Berlino Est, e due cortometraggi d'anima¬ 
zione: Dobrodoisha bora di Vincenzo Gianola e Mislertoo di 
Bruno Bozzetto. 


STEFANIA CHINZARI 


Storia al femminile tra sacro e profano 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PAUERI 


Hals veri oppure falsi? 


■i FIRENZE La copertina del 
nuovo libro di Armando Gul- 
ducci. Perdute nella stona 
(Edizioni Sansoni, L 30.(X)0), 
è illustrala da una «pittura del 
Fayum*. un ritratto di giovinet¬ 
ta con occhi, si direbbe, pros¬ 
simi alla trance. Sono occhi 
accortissimi, invece, quelli 
della giocatrice di carte fiam¬ 
minga che vigila sulle sei mo¬ 
nete d'oro appena vinte, sulla 
sovraccoperta di Donne di de¬ 
nari. saggio di Maria Luisa Mi- 
narelli per le edizioni Olivares 
(L 30.(X)0). Immagini, en¬ 
trambe, trasgressive: quella 
che ci suggerisce un rapporto 
fra le dontie e il sacro, e quel¬ 
la che unisce la femminilità 
aH'azzardo. e al governo del 
quattrini. Perdute nella storia e 
Donne di denari, per l'appun¬ 
to. hanno in comune un’Inten¬ 
zione, diciamo, «scandalosa*: 
raccontare, con voce femmini¬ 
le, un Arerò* passalo storico 
delle donne. Ma perchè poi es¬ 
se sentono oggi l'esigenza di 
scrivere di storia? C’è un modo 
femminile di ritrovarla e nar¬ 
rarla? Ed è rottura netta, oppu¬ 


re no, con la storiografia re¬ 
gnante, le sue correnti? Libre¬ 
ria Seeber di Firenze, pomerig¬ 
gio di gennaio: un incontro 
con le due autrici, dal pedigree 
opposto, affronta questi inter¬ 
rogativi. 

Armanda Guiducci: la criti¬ 
ca letteraria accanto a Pavese, 
la poesia, un libro-chiave per il 
femminismo italiano. La mela 
e il serpente. Dal femminismo 
alla Storia, dunque. Con la sua 
voce di signora abituata a sog¬ 
giogare un pubblico toma in¬ 
dietro. agli anni Trenta: *lo ero 
studentessa allora. Che cos'era 
per me l'ora di storia? L'ascolto 
di una saga della quale prota¬ 
gonista era l'aggressività: ci in¬ 
segnavano che la guerra è ma¬ 
dre di tutte le cose. Un fregio 
greco, in cui spiccavano le mo¬ 
venze degli croi. Non ricordo 
che ci venisse chiesto di fare 
attenzione a figure femminili 
che non fossero regali, Cleopa¬ 
tra per esempio, oppure An¬ 
dromaca o Cornelia, per le lo¬ 
ro virtù di mogli e madri esem¬ 
plari. Ma non provavo sospetto 


per queste lezioni: noi donne 
di quegli anni eravamo in effet¬ 
ti escluse dallo spazio pubbli¬ 
co, non avevamo il diritto di 
voto. Perciò quel racconto, o 
non racconto, del nostro pas¬ 
sato, mi sembrava naturale.* 

Quasi mezzo secolo dopo, 
spiega Guiducci. ecco la .rlve- 
. lazionc*: «Dopo la guerra la 
storiografia marxista, poi la so¬ 
ciologia. e ancora dopo gli an¬ 
nalisti, hanno fatto saltare la 
Storia giù dal piedistallo, co¬ 
minciando a scriverne una tes¬ 
suta da molte mani. Dalla me¬ 
tà degli anni Settanta le femmi¬ 
niste. da parte loro, si sono po¬ 
ste una domanda ontologica. 
Noi dicevamo: essere femmini¬ 
ste significa riliutarc di essere 
assimilate, in quanto donne, 
alla natura, c dirsi -appartengo 
anche al regno della cultura e 
della storia*. E allora: dov'era- 
no le nostre radici, in quale 
passato, se II nostro è ignorato? 
Ecco perché oggi gli <womcn's 
studics* fanno storiografia, lo 
ubbidisco a questa vicenda 
collettiva degli ultimi IS anni*. 

Cosi, perciò, è nato Perdute 
nella storia, primo volume 
(l'uscita del secondo è annun¬ 


ciata per giugno), di un'opera 
che abbraccia 1.500 anni, dal¬ 
le civiltà misteriche e prclatlne 
all'Europa alla vigilia della ri¬ 
forma protestante. Guiducci 
nuota nel gran mutamento dal 
paganesimo alla civiltà cristia¬ 
na, fra sibille, profetesse, vesta¬ 
li, e poi maddalcne, samarita¬ 
ne, matrone romane converti¬ 
le al nuovo Verbo. La sua do¬ 
manda è: perchè le donne ac¬ 
cettarono di convertirsi al cri¬ 
stianesimo? Perchè Maria di 
Magdala, Giovanna, Salomè, 
Susanna, primissime adepte 
giudee, e poi signore della Ro¬ 
ma imperiale come Berenice, 
figlia di Agrippa I, o Marcia, 
cortigiana di Commodo, aderi¬ 
rono alla parola di quel Mes¬ 
sia? Con un voluto anacroni¬ 
smo, Armanda Guiducci appli¬ 
ca a qucU'cpoca lontana una 
parola freschissima: autodeter¬ 
minazione. «Seguire II messag¬ 
gio di Cristo significava sottrar¬ 
si all'auclontas di padri, mariti, 
fratelli, a un destino biologico 
e obbligato. Appariva appeti¬ 
bile. allora, perfino la verginità, 
se diventava la possibilità di 
una scelta personale*. Poi, la 


frustrazione: l'edificazione del¬ 
la Chiesa, la rèvanche del for¬ 
malismo ebraico, la norma, 
cioè il maschilismo, che ritor¬ 
nano. •£ dalla speranza, c poi 
dalla frustrazione, che nosco, 
consolidandosi dal quarto se¬ 
colo. il modello di identità 
femminile coi quale noi faccia¬ 
mo i conti oggi*, conclude l'au¬ 
trice. 

Dalla storia per professione, 
a una storia femminile: è il 
cammino opposto di Maria 
Luisa Minarelli. Allieva di Du- 
prè, divulgalrice per alcune ri¬ 
viste, ha scritto Donne di dena¬ 
ri su commissione. In questo 
caso il libro nasce - ed è un 
metodo piuttosto nuovo - dal¬ 
la richiesta di Federica Oliva- 
res di individuare un passato 
delle donne come lei, «in car¬ 
riera*. Una ricerca di <rcden- 
zlali*. insomma, per allrontarc. 
con un po' di sicurezza in più. 
•la diffidenza che c’è verso le 
donne che oggi si danno al¬ 
l'impresa o alla finanza* spie¬ 
ga l'editrice. Ed ecco la riceica 
di feudatarie, badesse, pure 
cotone o artigiane che. Ira Bi¬ 
sanzio e l'età del capitale, si 


possano - secondo Minarclll - 
battezzare, anche qui. con una 
parola d'oggh imprenditrici. 
Da Adele di Blois Chartres a 
Eleonora d'Aquitanla. al diario 
dei lavori di Ermentnjde, coto¬ 
na sotto Carlo Magno. La tesi è: 
ci fu un diritto, sancito nella 
novella 108 del codice di Bi¬ 
sanzio, ispirala dall'Imperatri¬ 
ce Teodora, che ammetteva 
reredilarielà dei beni anche in 
linea femminile, c che permise 
a un buon numero di donne. 
Ira il sesto e 11 sedicesimo seco¬ 
lo, di governare II denaro; poi è 
l'avvento del capitale mercan¬ 
tile, con la relativa necessità di 
non «disperdere* le ricchezze, 
che azzera il diritto. Procura 
una frattura nella vicenda fem¬ 
minile collettiva, annullando 
qucH’autonomia. L'interdizio¬ 
ne alle donne di maneggiar 
quattrini per fame imprese è 
quindi una faccenda che ha 
solo quattro o cinquecento an¬ 
ni. Ecco due risultati di «wo- 
mcn’s studics* storiografici. Per 
chi iegge. di là dal rispettivi 
menti, lutti e due i libri riserva¬ 
no il gusto di un altro azzardo: 
sono ben scritti. Scritti come 
romanzi. 


l’Unità 

Giovedì 
25 gennaio 1990 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. La pesante pe¬ 
nombra che grava nella prima 
sala della Royal Academy do¬ 
ve è stata aperta la mostra de¬ 
dicata al pittore olandese 
Frans Hals (1582-1666) e la 
generale scarsità di luce che il 
visitatore incontra nelle altre 
sci sale, inevitabilmente fini¬ 
scono per alludere, ormai, ai 
molli punti interrogativi sorti 
suU'autcnlicità dei quadri 
esposti. L'Academy non si è 
mai distinta per finezza negli 
allestimenti. Sono capaci di 
usare carta da parati o dipin¬ 
gere cicli grìgi con delle nuvo¬ 
le dietro le opere di Henry 
Moore per indicare un'atmo¬ 
sfera *cn plein air*. Cosi, è 
sembrala un'idea consona a 
questi precedenti far precipi¬ 
tare le stanze nell'oscurità per 
punteggiare con i riflettori «le 
zone nievanti* di Hals. E che 
ci siano zone meno o diversa¬ 
mente rilevanti nessuno lo 
contesta. E stalo stabilito infat¬ 
ti che nello stupendo Meagre 
Company, che presenta sedici 
fra ufficiali e capitani della 
guardia civile di Amsterdam, 
dipinto nel 1636, solo sette fu¬ 


rono dipinti da Hals, gli altri 
da Picier Codde. Quest'ultimo 
dovette intervenire dopo tre 
anni dalla commissione per¬ 
chè Hals non si decideva a fi¬ 
nire la tela. In un altro dipinto 
che presenta una giovane che 
p>esa della fruita, solo la ven¬ 
ditrice è opera di Hals. la frut¬ 
ta è di van Heussen. Una col¬ 
laborazione in cui la diversità 
nella tecnica e nel tempera¬ 
mento dei due artisti manife¬ 
sta un coraggioso e brillante 
contrasto. 

Ma adesso i riflettori sono 
caduti su altre «zone* che 
hanno sollevalo una tempesta 
intorno all'Intera mostra. Se¬ 
condo lo storico d'arte Klaus 
Grìmm, ventono dei sessantot¬ 
to quadri presentati non sono 
di Hals. £ probabilmente la 
prima volta che l'autenticllà di 
un terzo dei quadri al centro 
di una delle principali esposi¬ 
zioni mondiali dedicate a un 
grande maestro viene messa 
in dubbio. La controversia di¬ 
venta difficile da scrollare dal¬ 
le spalle degli organizzatori 
dato che solo un mese fa un 


■esperto d’arte olandese ha de¬ 
ciso che cinquanta tele sono 
stale altnbuite a Rcmbrandt 
per errore. Perché ciò che vale 
per Rcmbrandt non dovrebbe 
valere per Hals? Le dichiara¬ 
zioni di Grìmm sono state giu¬ 
dicate talmente «inopportune, 
che i direttori della Rcó'al Aca¬ 
demy hanno deciso di ix>n 
permettergli di farsi filmare 
nelle sale mentre discute i 
«falsi* più clamorosi. In effetti i 
massimi esperti sull'aite di 
Hals sono due: uno è Sey- 
mour Slive, che ha organizza¬ 
to la mostra, e l'altro è appun¬ 
to Grìmm, direttore della 
Bayerìsche Haus der Geschi- 
chte di Monaco. 

•Nel Ragazzo che pesca non 
c'è traccia delle pennellate di 
Hals*, dice Grìmm, «maiKa la 
chiarezza Intorno alla bocca, 
agli occhi, al naso del giova¬ 
ne, quella chiarezza che ve¬ 
diamo invece nel Ragazzo che 
ride». Secondo Grìmm neppu¬ 
re una delle tele più famose 
attribuite ad Hals sarebbe sua: 
The Regentesses of thè Old 
Men’s Almhousc. E proprio il 
favorito degli organizzatori 
della mostra. 
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n VIAHgOOIO 

Un festival 
tutto Rai 
e Carnevale 


Sari Daniele Piombi a 
, presentare le tre giornate (1,2 
,3 febbraio) della seconda 
edizione del «Festival di Via¬ 
reggio*. apertura ufficiale del 
Carnevale. Trasmessa in diret¬ 
ta da Radiouno e Raistereou- 
tio. ripresa da Raidue. anche 
quest'anno la manifestazione 
trèdra in gara un nutrito grup¬ 
po di cantanti e ospiti in odo¬ 
re di comicità, come Nino 
Frassica. Enrico Beruschi, Gigi 
e Andrea, Franco Frartchi e 
Nanni Svampa. . 

' Sono due le sezioni del fe¬ 
stival in cui sono iscritti i can¬ 
tanti: quella comica alla quale 
partecipa Walter Valdl e Fran¬ 
co Visentin, Graziano Rei. 
Giovanna, Andy Luollo, i Pan- 
demonlum, Edoardo Vianello, 
Franco Rosi e I Nuovi Angeli: 
e quella delle canzoni per il 
Carnevale con Riccardo Reni- 
di, Egisto Olivi, Renalo DibI, 
Francesco Turano, Roberto 
Cori. David Lombardi e il trio 
La Gazzimma. Una commis¬ 
sione giudicherà in diretta i 
cantanti, mentre saranno del¬ 
le giurie popolari a determina¬ 
re le due canzoni vincitrici. 


r~lBAITm ore 20.30 

In diretta 
i mali 
di Palermo 


M Cresce di settimana in 
settimana- il pubblico di So- 
marcando (Raitre, ore 20.30): 
é ormai anivato a quota tre 
milioni di speltalorL Questa 
sera si parlerà di Palermo. 
Dalla citta siciliana l'ex sinda¬ 
co della giunta di «primavera», 
Leoluca Orlando, sarà uno dei 
protagonisti della trasmissione 
con i capigruppo di lutti i par¬ 
liti. amici e oppositori. San Lu¬ 
ca, un altro tema scottante. 

f |ià affrontalo da Samarcanda. 
n studio a Roma il sindaco. 
Angelo Sfrangio. «San Luca 
chiede che tutti i sequestrati 
vengano lestllultL subito e 
senza condizioni, alla vita, al¬ 
la libertà», questo l'appetlo 
lancialo durante l'ultimo con- 
sig}io comunale; Il paese rea- 
Buce contro l'equazione cala¬ 
brese-rapitore. - 


Cultura e Spettacoli 


Informazione, crisi del marxismo 
e università: ecco i temi 
delle tre «serate» di Raidue 
in onda dal prossimo sabato 


, Polemica conferenza stampa 
del direttore che attacca 
«Samarcanda» e Raitre mentre 
chiede un film a Berlusconi 


E ora Scxiano si gioca il «tris» 


Tre serate >3 tema» tardate Raidue. Le ha annuncia¬ 
te, nelia lussuosa cornice deli’Hotel Byron, ii diretto¬ 
re Giampaoio Sodano. Grinta da manager, quaiche 
•e chi se ne frega» e tanta voglia di poiemica, soprat¬ 
tutto con Samarcanda (per la puntata su San Luca). 
I tre argomenti; sabato 27 gennaio. «Il pianeta infor¬ 
mazione», sabato 3 febbraio «La crisi del marxismo», 
sabato IO febbraio •L'università al bivio». 


MICHELI ANSRLMI 


M ROMA. Sodano, direttore 
di Raidue, aniva in ritardo ma 
recupera il tempo perduto 
con la grinta del decisionista. 
Ha convocato I giomalisti nel 
ristorante di un hotel esclusivo 
per annunciare, con alcuni 
collaboratori della rete, tre 
«serate a soggetto» (lui preteri¬ 
sce dire «a tema») che an¬ 
dranno in onda sabato 27, sa¬ 
bato 3 febbraio e sabato IO 
febbraio. Un tris di cronaca e 
approfondimento affidato a 
Giancarlo Sanlalmassi, Arriva 
Levi e Claudio G. Fava (per la 
scelta dei film), nella speran¬ 
za di togliere qualche spetta¬ 
tore alla supercoppia Banfi & 
Albore di Aspettando Sanre¬ 
mo. 1 temi sono, come si usa 
dire, di stretta attualità: il 
mondo . dell'Informazione 


(leggi antitrust, concentrazio¬ 
ni Intemazionali. Berlusconi, 
duopoli e compagnia bella); 
la crisi del'marxismo (dibattiti 
filosofici e .film-provocazio¬ 
ne): l'università al bivio «Ira 
computer e calamaio» (nel 
senso: rapporto con l'industria 
ono?). 

' Niente da eccepire, sulla 
scelta. I dubbi comlrrciano 
quando Sodano espone i suoi 
coloriti punti di vista, polemiz¬ 
zando a destra e a manca a 
colpi di «E chi se ne frega». 
«Chi se ne frega» se gii studen¬ 
ti del Movimento non voglio¬ 
no partecipare ai dibatlllo con 
RubertI, «chi se ne frega» se 
De Benedetti, Scalfari, Valenti- 
ni, Rinaldi (si sta tentando 
con Pansa) declinano l'invito 
a discutere in studio con Mon¬ 


tanelli e Ferrara; <hl se ne fre¬ 
ga» se qualcuno nutre qualche 
dubbio sulla formula «a lesi» 
delle Ire trasmissioni. Che so¬ 
no poi lesi per lo meno opina¬ 
bili. Nel caso dell'Informazio¬ 
ne, Sodano azzarda <he non 
bisogna . essere provinciali, 
che la concentrazione negati¬ 
va su scala locale diventa ne¬ 
cessaria e addirittura positiva 
su scala intemazionale, che 
bisogna ragionare, come dice 
Berlusconi, in termini di multi- 
nazionalità e multimedialità». 

Nel caso del marxismo (o 
del comuniSmo, non si è capi¬ 
lo bene), il direttore di Raidue 
cita Sialo e Rivoluzione di Le¬ 
nin a sua convenienza per do¬ 
mandarsi se i valori che han¬ 
no animato i grandi movimen¬ 
ti rivoluzionari (giustizia ed 
equità sociale, rapporto tra 
progresso e individuo) siano 
oggi arKora validi o no. Di qui 
il tema del confronto a cui 
parteciperanno filosofi di di¬ 
versa estrazione politica (Bo- 
dei. Collctti, Mathieu, Veca, 
Vallauri): <11 comuniSmo 6 
morto. Il socialismo vive?». 

Combattivo e sicuro di sé, 
in linea con II nuovo tooh del¬ 
la rete (baciala, rispetto al 
' gennaio dell'89, da un au¬ 
mento in percentuale del 2%. 


nella fascia primetime). Soda¬ 
no vacilla appena quando gli 
si fa presente che il secondo 
film scelto per la serata sul co¬ 
muniSmo (il primo è il for¬ 
caiolo Alba rossa di John Mi- 
lius) è La vita è bello di Boro 
Oraskovic, che però appartie¬ 
ne al magazzino di Releitalia. 
La cosa è perlomeno curiosa, 
e non cosi diffusa come insi¬ 
ste a tavola Stefano Munalò; 
in ogni caso, riguarda partico¬ 
larmente Raidue: si pensi a In 
nome del Papa re di Magni o a 
Rociry HI di Stallone, il primo 
ottenuto, il secondo corxiesso, 
in un rapporto privilegialo con 
le reti di Berlusconi, ^on è la 
prima volta e non sarà l'ulti¬ 
ma», sostiene Sodano: però ci 
piacerebbe sapere che cosa 
ha dato Raidue in cambio di 
La vila è bella (film peraltro 
pregevole di cui IVnilù si oc- 
cu|^ a lungo da Venezia e 
quando usci nelle sale). 

Il resto del menù é riservato, 
come si notava, a Raitre: Scal¬ 
fari non viene perché «é pago 
dell'inlervista concessa a Bar¬ 
bato per Ftuth, il Movimento 
studentesco va solo a Samar¬ 
canda e si comporta da stalini¬ 
sta con Paolo Guzzanli, e an¬ 
cora Samarcanda, parlando di 
sequestri da San Luca, specula 


sui mali del nostro Stato, che 
invece «é splendido» e difeso 
dalla migliore polizia possibi¬ 
le. Tulio questo non la bene al¬ 
l'Immagine pubblica di una re¬ 
to che. comprensibilmente, 
cerca di riacquistare un'idenli- 
là e un suo pubblico stabile. Le 
tre serate (film più dibattilo 
più film) sfoderano cose an¬ 


che pregevoli, come le intervi¬ 
ste al lycoon della comunica¬ 
zione globale Murdoch e al 
presidente del gruppo Time- 
Wamer Nikolas, ma resta la 
sensazione di un giornalismo 
aggressivo e fazioso che non 
ammette appunti. Per una vol¬ 
ta, essere smentiti sarà un pia¬ 
cere. 



Il dnema ha scelto Tedicola 
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«The Edge», degli U2, dice; «Il gruppo non si scioglie» 


Oggi (15.40) sulle radio Sper 

The Edge: 

«U2 per sempre» 


Un'inquadratura di «La vita è bella» di Boro Oraskovic 


RENATO PALLAVICINI 


M ROMA Cinema!, col pun¬ 
to esclamativo. Cosi, con un 
po' di enfasi, si chiama la pri¬ 
ma videorMsla cinematografi¬ 
ca italiana in edicolA Porta la 
firma della Nuova Eri e della 
Foni! Cetra ed è anlvata al suo 
quarto numero con II film di 
Nanni Loy, Mi manda Picone. 
Ma la presentazione ufficiale 
alla stampa c'é stata solo ieri. 
«I primi tre numeri - ha detto 
il presidènte della Forili Cetra, 
Lucio SaMni - et sono serviti 


come test. Di fronte ai 2.SOO- 
3.000 film che ogni mese ven¬ 
gono trasmessi in Italia dalle 
varie televisioni si temeva che 
Il progetto potesse non avere 
successo». E invece il succes¬ 
so c'é stato. I primi due titoli, 
fifa e arena con Tolù e Un 
americano a Roma con Alber¬ 
to Sordi, hanno raggiunto le 
ventimila copie vendute, e il 
terzo. Ombre rosse, viaggia in¬ 
torno'alle trentamila (secon¬ 
do, nella'hit parade settima¬ 


nale dell'riome video, solo a 
Chi ha incassalo Roger Rab- 
bilT). Le cassette sono allega¬ 
te ad un fascicolo di sedici pa¬ 
gine che ricostmisce i retro¬ 
scena del fìlm e contiene un 
ritratto dell'attore o del regi¬ 
sta, una piccola selezione cri¬ 
tica e. cosa più curiosa, un 
riassunto, sequenza per se¬ 
quenza. della pellicola. Il lutto 
ad un prezzo - contenuto, 
24.300 lire. * 

' ' Tìa' l 'iprMlrrii titoli annun- 
■Clatl, Ùlòorzio airilaltana. / so¬ 


lili ignoli, Roma città aperta e 
un film della serie di 007. 

‘ Un'iniziativa, questa della Eri- 
Fonit Cetra, che punta alla 
realizzazione di una cineteca 
di qualità per un vasto pubbli¬ 
co, in un momento in cui le 
edicole sono letteralmente in¬ 
vase da iniziative analoghe, il 
più delle volle episodiche e di 
scarsa qualità. Speriamo dun¬ 
que che in questo caso la 
scelta delie copie e la loro du¬ 
plicazione sla di buon livello, 
anche tecnico, evitando, spia¬ 
cevoli sorprese e veri e propri 


scempi (tagli del fotogramma, 
riduzione del cinemascope a 
formalo televisivo e, nei casi 
più sciagurati, montaggi della 
pellicola a rovescio), come 
purtroppo spesso accade di 
trovare nelle cassette delle 
collane economiche. 

A presentare Cinemal c'era 
anche Nanni Loy, soddisfatto 
per l'iniziativa, ma che si é di¬ 
chiarato anche un po' frastor¬ 
nato, come autore abituato a 
concepire e realizzate il cine¬ 
ma come spettacolo per le sa¬ 


le a vederselo poi <as,settizza- 
to». Problemi di fmizione, ma 
anche problemi di diritti d'au¬ 
tore (che in Italia, come é no¬ 
lo, sono incassali dai soli pro¬ 
duttori): e necessità di una 
nonnativa a livello europeo 
che, nell'epoca della «tv senza 
frontiere» e delThome-video, 
tuteli autori e registi, e non so¬ 
lo finanziariamente. E i peri¬ 
coli già ci sono: «Noi li abbia¬ 
mo respinti - ha detto Salvini 
- ma siamo già stali avvicinali 
da qualcuno per inserire degli 
spot nelle cassette». 


HM No, non si scioglieranno 
gli U2, parola di The Edge. Il 
chitarrista del greppo irlande¬ 
se. di gran lunga la formazio¬ 
ne rock più interessante degli 
anni Ottanta, non lascia spa¬ 
zio a dubbi e rivela i progetti 
del greppo in un'intervista 
esclusiva in onda oggi (alle 
15.40) sulle radio del circuito 
Sper. «Gli U2 sono II mio uni¬ 
co impegno - dice The Edge 
ai microfoni di Roch Caie - 
nella nostra musica c'é troppo 
di noi, non la lasceremo finire 
senza una dura lotta». Smenti¬ 
te cosi illazioni c voci in liber¬ 
tà che volevano il greppo di 
Bono in crisi creativa, Ihc Ed¬ 
ge conferma però la volontà 
di fennatsi per qualche tem¬ 
po: «Ci sembra necessario un 
periodo di riflessione per ride¬ 
finire gli obiettivi del greppo». 
Insomma: gli U2 non mollano, 
ma si riposano, e con questa 
dichiarazione sfuma anche la 
speranza di vederli presto in 
ItaliA II bisogno di una pausa, 
del resto, era nell'aria; dopo 
aver trionfato su tulli 1 fronti 
con uno dei migliori album 
rock del decennio (The Jo- 
shua Tree), gli U2 hanno irv 
trapreso un lungo pellegrinag¬ 


gio americano che ha portalo 
alla realizzazione di un dop¬ 
pio album (Rame and Hum) 
con registrazioni dal vivo e 
qualche Inedito. 

Ma nel regno dei mass me¬ 
dia il rischio dell'eccessiva 
esposizione rappresenta una 
trappola mortale. The Edge, 
però, sempre nell'intervista 
concessa alla Sper, non esclu¬ 
de impegni esterni dei vari 
membri del greppo: -Mi pia¬ 
cerebbe produne dischi di al¬ 
tri artisti, lavorare per il cine¬ 
ma, magari come regista. Bo¬ 
no, invece, affronterà di sicuro 
la cantera di attore». La chiac¬ 
chierala con il chitanista di 
Dublino affronta anche temi 
non strettamente musicali, co¬ 
me i cambiamenti all'Est e ciò 
che potrebbero significare per 
l'Occidente; come dire che gli 
U2 confermano arKora una 
volta di essere un greppo mot¬ 
to attento ai fatti del mondo e 
ai cambiamenti epocali in 
corso. Chissà come reagiran¬ 
no i fans alla notizia di un ral¬ 
lentamento dell'attività musi¬ 
cale e. soprattutto, se apptez- 
zeranrro la svolta cinemato¬ 
grafica» di Boix>. O/LGItl 




Cl^UNO 


7.00 UNOMATTINA. 01 Pasquale Satana 


Ov«0 CREATURE GRANDI E PICCOLE. 

Sceneggialo •Oli Inconvenienti del me¬ 
stiere» 





7eOO ^ATATIUC. Varietà per ragazzi 


8e90 CAPITAL» Teleromanzo 


9.80 OSI» L'Italia del Rinascimento 



fnrr 


LlU.Ujf.U'lJ,.l riivll.-i.iJS 

n - ~f ' . !: if. i : ' i." r:nEfni: f. Tn’ . M 


^RAITRE 


lajOO DEE. MERIDIANA 





18.00 TOa ORA TR8DICL TOa OIOQ8NB. 
TCaiCONOMlA 


14.30 OSI. il Mediterraneo 


18.80 RILIAROa Torneo Grand Prlx 


17.18 I MOSTRI. Telefilm 




14.10 IL MONDO DI QUARK. «Le meraviglia 

del cane». A cura di Piero Angela 


18.00 PRIMISSIMA. A cura di O.Ravlele 




14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.48 L'AMORS ■ UNA COSA M8RAVI- 
QLIOSA. Conduce Sandra Milo 


18.80 ALP. Telefilm-Air cerca lavoro 


18.18 (NON) 8NTRATS IN QUBSTA CASA, 

Gioco a premi con Enzo Cerualco 


J» » I:n-T 1. J i; I 


17.10 BBLLITALIA. DI p. Vecchione 


17.88 TUTTO SUL DU8. A cura di Vittorio De 
Luca e Walter Preci 


18.48 T03 D8R8V. DI Aldo BiecardI 


la di Leila Arteai 


17.88 SPAZIOLIBKRaAniasper 


t r.?-»7?iTPmT—— 


18.08 ITALIAORBS.Con E. Falcetti 




19.40 ALMANACCO DBL GIORNO DOPa 
CNBTBMPOPA 




18.88 MIAMI VICB. Telefilm 


t t t-)-m l:l'.tril3-l-ll-MtlJfmi 


TA i K ' i.v.i-Mw.i {■ ■TTOnnBr 

IXQEIESSEinESlHM 

1,1 g-a 


19.40 BLOB. Cartoon 


a0.00 BLOB. DI tutto di più 


30.88 CARTOUNA. DI And rea Barbato 


80.80 SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
del Tg3. Regia di Ferdinando Lauretanl 


88.80 LAPUMMADBLPECCATaFiImcon 

Barbara Slanwyck e Fred McMurray. 
Regia di Btily 


13.30 

TELEOIORNALB 

18.49 

TENNIS» Austrslian Open (se¬ 
mifinali femminili) 

18.48 

TILEQIORNALi 

19.00 

CAMPO BASE. (Replica) 

20.00 

JUKEBOX 

20.30 

MON-QOL-PIERA 

21.4B 

TENNIS» Torneo Australlan 
Open (semifinali femminili) 


kB.i.KnTTTO;i','m 


10.18 ILQIUDICBTelefilm 
1 
1 
1 
a 


80.80 BACHBLOR PARTrV. Film di 
Neal Israel 





84.00 ILOIOLIONBRaFllmdlMer> 

vInLeRoy 


ifì 






aaao HUNTBR. Telefilm -Caccia al piccio¬ 
ne», con Fred Dryer e Stephanle Kra- 
mer 


ki m (cu»::i:r11 ' 


aO,EO IMPICCALO PIU IN ALTO. Film con 
Clint Easlwood, Inger Stev.ns. R.gla di 
T.d Post 


vrT?n 


rrKT»»~nT^vTr^i - i !'rTr^ 


88.80 WANTBD. Film con Giuliano Gemma. 
Qerman Caboa. Regia di Giorgio Ferro- 
nl 


84.00 TQ1 NOTTB. OOOl AL PARLAMBN» 
Ta CHBT8MPO PA_ 


0.18 MBZZANOTTBB DINTORNI 


81.00 TRIBUNA POUTICA. Incontro etampa 
Msl-Dn 


88.90 1990 MODB. DI Vittorio Corona 


ELT-l-MJtlTf-ft.'l 1 id:l-J4»f-l -l .lI»fl„ra 

i-iif.i-m(-i-r'ì-)./ E.'.i "i tTi'i'i 


0.80 L'UOMO CHE MORI TRB VOLTO. Film 
con Stanley Baker, Peter Cuehing, Re¬ 
gia di Quentin Lawrence 



14.00 AMANDOTI. Telenovela 


18.80 BUCKROOBRS. Telefilm 


17.80 SUPER 7. Varietà 


19.40 AMANDOTI. Telenovela 


80.80 WtNDSURP. IL VENTO NEL» 
LEMANI.Film di Claudio Risi 


oocon^ 


9.00 PRIMAVERA DI SOLE. Film 


18.00 SUGAR. Varietà 




88.10 IL MISTERIOSO CASO DEL 
DRAGO CINE8B. Film 





14.80 

HOT LINE 

18.80 

ON THE AIR 

10.80 

HALLBOATCS 

20.80 

SUPER HIT 

28.80 

BLUE NIGHT 

0.30 

NOTTE ROCK 


17.80 MASH. Telefilm 


18.00 IN CASA LAWRENCE Tele¬ 
film 




8.30 HOTEL.T.l.fllmconJam.s8rolln 


t[-JH-m-f.V?-T..lf-^l»l» 


13.00 EIS.QulzconMix.Bonglorno 


1S.M IL PRANZO tSEHVITO. Quiz 


8.30 SUPER VICKV.T.IeflIm 


0.00 MORKAMINDV.T.I.tllm 


iM-w.t-i ij ijj i:-.finiim 


10.30 SIMON A SIMON. T.l.film 


LH-l-M-f.t.lM i:itt.l.lR.mi 


in ^»mi 


rirr-'g77r t.-Nfi-f 


18.80 C8RCOBOPPRO.Attuatilà 




I-IT7TCT 


J JJI-l 


tJTT-'M >t llf.l'irw.ffll 


184M) aK. IL PREZZO t Gl 




18.4S TRA MOGLIE E MARira Quiz, Condu- 
c. Marco Columbro 



i i R-i F.Vii:ii ii-i-i-i i7r."n7i-iTPr 


;i iVAJ-j,i.i,'i 'VAfi:i.f*ctniifn' 


18.80 CHIPS. Telefilm 


18.80 MAONUMP.I. Telefilm 


tglf-l-M-l t fr.VAUS 


10.80 BATMAN. Telefilm 


Ji.'.i fj.'.i M.'.R'mnr: 


18.00 ARNOLD.Telefili 


80.80 CODICE MAQNUM. Film con Arnold 
Schwarzenegger, Kathryn Harrold. Re¬ 
gia di John Irvin 


88.80 l•TALIANI. Telefilm 



8.00 IL VIRQINIANO. Telefilm 


10.80 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherrv Mathis 


HH-M.<.ni.|l:r ll.'l»l.l-l«».-f.l.l.f.M.l 


18.10 STREGA PER AMORE. Telefilm 
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14.80 TOPAZIO. Telenove 


a /!•] 41 Ji:i 



14.00 CARTONI'90 _ 

18.80 NATALtB. Telenovela 

1 
1 

3 


81.18 NATALIE. Telenovela 


22.00 IL PECCATO DI OYUKI 




18.80 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


18.48 GENERAL NOSPITAL. Telefilm 




18.30 STAROO.Vari.tà 


CflIHItllll 


1.10 LOUORANT.T.f.tllm 


I S-mi-M'iL 7 . 1 l 1 '.l-l,'l-lf-tn 


88.40 SPORT. Grand Prix 


1.00 CRIMESTORY.Telefilm 



18.80 MEDICINA 88 




0.40 DRIVE IN 8000. Film con Ned Man- 
ning, Peter Whiiford. Regia di B. Tren- 
chard Smith ' 


18.00 OICIOTT'ANNI, 

1988. SceneoQiato 


18.80 CRISTAL.Teienovela 




20.30 A VISO COPERTO. Sceneg¬ 
gialo (1* puntala) 


23.30 TBLEDOMANI 


RADIO 


RADIOGtORNALI, GR1; 6; 7:8; IO; 11; 12; 17. 
14; 1S; 17; 19; 23. GR2: 8.30; 7.30; 8J0; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3:8.45; 7.20; 8.45; 1145; 1349; 
14.45:18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03.6.56,7,56.9.56, 
11.57.12.56.14,57. 16.57.18,56.20.57.22.57; 9 
Radio anch'io '69; 11.30 Dedicato alla donna; 
12 Via Asiago tenda; 15 Megabit; 16 II Pagino- 
ne; 20.30 Jazz, in studio Adriano MazzolettI; 
23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26.9.27, 
11.27,13 26. 15.27. 16.27, 17.27,16.27.19.26. 
22.27.6 II buongiorno; 8.45 Oltre la barricata; 
10.30 Radiodue 3131; 12.45 Impara farle; 15 li 
barone rampante; 15.45 Pomeridiana; 18.32 II 
lascino discreto della melodia; 19.50 Radio- 
campus; 21.30 Le ore deila aera. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 8.30-10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer; 14 Compact club; 1545 Orione; 19.1$ 
Terza pagina; 21 Scriliori per la radio. 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.30 IMPICCALO PtÙtN ALTO 

Regia di T»d Poel, con Clini Eaelwood, Pat HIngI», 
Ben Johneon. Uea (1968). 89 minuti. 

Non é mai troppo tardi per le vendette. Eastwood, 
mandriano dagli occhi di ghiaccio, é proceaaato e se- 
mlgluatizlato aommarlamente, per aver comprato del 
bestiame rubato. Uno sceriffo lo salva in extremfs, lo 
nomina suo aiutante, e, da quel giorno, comincia la 
caccia... Western made In Usa che fa II verso al no¬ 
strani epigoni di Leone. 

IO 


20.30 LA PANTERA ROSA SFIDA L’ISPETTORE CLOUSEAU 
Regia di Blaks Edwarde, con Peter Sellare, Herbert 
Lom, Colin Blakely. Gran Bretagna (1976). 100 minuti. 
Pista Internazlonal-demenzlale per la «pantera rosa». 
Un suo collega, ex Ispettore capo della polizia france¬ 
se, é Impazzito per aver troppo a lungo subito la 
sciocche Iniziative di Clouseau. Quando riesce a fug¬ 
gire dal manicomio, 6 decisissimo a fargliela paga- 

RCTEOUATTRO 


20.30 CODICE MAGNUM 

Ragia di John Irvin, con Arnold Schwarzenegger, Dar- 
ren McGavIn, Sam Wanamakar. Usa (1986). 101 minu¬ 
ti. 

In prima visione tv l'avventura di Mark Kaminski, poli- 
zlotlo radiato dall'Fbi per I suol metodi poco ortodos¬ 
si. Ma à a lui che bisogna rivolgersi, quando una gang 
maliosa trucida II tiglio di un anziano agente. 

ITAUA 1 


20.30 BACHELOR PARTY (ADDIO AL CEUBATO) 

Ragia di Nati Israel, con Tom Hanke, Adrian Zmed, 
Tawny Kilane. Usa (1984). 102 mInuU. 

L'addio al celibato é una lesta tradizionale per saluta- 
re, con un'ultima trasgressione goliardica, i'approssi- 
marsl del matrimonio. L'Inquieto RIck 6 deciso a con¬ 
cedersela nonostante l'opposizione della moglie e gli 
amici gli organizzano qualcosa di più di una festa... 
TBLEMONT2CARLO 


22.20 WANTED 

Regia di doralo FerronI, con Giuliano Gomma, Ter»- 
sa GImpara, ^rge Marquand. Italia (1987). 100 minu¬ 
ti. 

Disavventure di uno sceriffo di prima nomina. Prima 
lo aggredisce un boss della malavita, poi lo si accusa 
di un omicidio che non ha commesso. Prima di esser» 
sul serio sceriffo dovrà far luce sul mistero che lo cir¬ 
conda. 

RAIUNO 


24.00 IL GIGLIO NERO 

Regia di Marvin La Roy, con Nancy Kelly, Patty Me- 
Cormack, Henry Jones. Usa (19$6). 119 minuti. 

'Thriller d'annata senz'altro piaciuto al moderni mae¬ 
stri deH’horror. Una bambina dalle apparenze angeli¬ 
che é In realtà una feroce assassina. Prima uccide un 
compagno di scuola poi un uomo che sospetta del suo 
delitto. La madre stessa comincia a pensare di ellml- 
narta. 

TELEMONTECARLO 


0.20 L'UOMO CHE MORI TRE VOLTE 

Regia di Quanlln Lawranca, con Stanley Baker, Palar 
Cushing, Mal Zattartlng. Gran Bretagna (1962). 190 
minuti. 

Joe, un Inglese di origine tedesca scopre che II padre, 
creduto morTo In guerra, é vivo e vegeto In Germania. 
Ma Intorno a lui si muovono strane figure, una moglie 
ostile, un avido assicuratore... Joe decide di partire e 
raggiungerlo. 

RAIDUE 


26 ; 


l’Unità 

Giovedì 

25 gennaio 1990 


























































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


I 


s 


Al Comunale di Bologna II testo di Tonino Guerra 
applaudita prima esecuzione tra dialetto, memoria 
de «Il viag^o», il nuovo e sogno. Un momento alto 

lavoro di Fabio Vacchi per la nostra musica 

L’opera viaggia ancora 



JIMaazel: 

£«1 Berliner 
^sòno 
in crisi» 


PAOLA RIZZI 

■i MILANO. 4^er me FSdelio 
e la Missa solennis sono i due 
capolavori di Beethoven e mi 
rallegro ogni volta che leggo 
un brano di Theodor Adorno, 
che definisce la Missa un lavo¬ 
ro di ici 2 a categoria: confer¬ 
ma l’insensibilità tipica del 
, musicolo^. A Milano per di- 
ngere il fìdelio che andrà in 
scena sabato alla Scala, Lorin 
.'Maazcl non perde occasione 
per lanciare battute polemi¬ 
che e frecciate, e fa numerose 
' vittime: dopo l'illustre Adorno, 
(colpisce la critica che ha mal- 
t giudicato questo Fìdelio al suo 
-debutto parigino, avvenuto al 
.teatro Chatelet a novembre. 
. •Pubblico e critica sono arriva- 
. Il prevenuti - dice il maestro 
americano - soprattutto dopo 
' l'abbandono di Strehler a po- 
'chi giorni dalla prima. E pen- 
’sare che io ho accettalo di di¬ 
rigere di nuovo un'opera solo 
’wrehé la regia era di Giorgio.. 
Dopo il /orfaii dato da una 
I cantante, Strehler ha abban- 
I donalo clamorosamente il 
.teatro parigino, giurando di 
non mettere mai più piede su 
un palcoscenico d'ocra. Ma 
''lo spettacolo, assicura Maazel, 
non ne ha risentito. Merito de- 
'gli assistenti di Strehler e meri¬ 
to anche della musica di que¬ 
sto amatissimo Fìdelio che il 
imaestro americano ha diretto 
molte volte. Sabato il pubblico 
potrà ascoltare l'unica opera 
di Beethoven con k> stesso 
casi parigino, compresa Jean- 
nWe Alimeyer, nel panni di FI- 
TMIo-Eleonora, tornata aH'ovl- 
«dopo aver tanto Indispettito 
Strehler. 

f Maaiel ha riservato qualche 
, liecciata anche a Claudio Ab- 
bado. neodiiellore dei Berli- 
I nen tra le due grandi bacche!- 
Ile cone polemica ormai do 
I qualche mese. L'ultima batiu- 
' la. rilenta da alcuni quotidia- 
I ni. era stata di Abbado: «MI di- 
Ispice che Maazel non diriga 
IpiO nessuna grande orche¬ 
stra». «A Vienna Abbado e ve- 
>nuto la prima volta perche 
I l'ho invitato io quando ero di- 
ì rettore stabile - dice Maazel - 
e da quando me ne sono an- 
' dato, sono lo che non voglio 
'più tornare. Quanto ai Berli- 
I ncr, negli ultimi 28 mesi è mu- 
jtato il 40 per cento degli o^ 
‘chestrali, quindi lascio ad Ab¬ 
bado il duro compito di rime!- 
■ lere in sesto il complesso». 

, Infine Maazel annuncia il 
,suo debutto televisivo come 
compositore: • L'8 maggio sa- 
'rà presentata in mondovisio¬ 
ne. in una trasmissione della 
Croce Rossa, una mia cantala, 
'una metafora sul mondo di 
leggi, che contiene anche bra- 
I ni rap e rock. Non amo questi 
.generi musicali, ma fanno 
parie del nostro mondo, come 
mi insegnano i mici figli più 
I giovani». 


La musica contemporanea, cosi rara nei cartelloni li¬ 
rici, ha dimostrato la sua vitalità al Comunale di Bo¬ 
logna con l'applaudita esecuzione della nuova opera 
di Fabio Vacchi, // viaggio. L’autore e gli interpreti so¬ 
no stati festeggiati alla ribalta dal pubblico. Pregevole 
allestimento di Gabriele Amadori e giustamente ap¬ 
prezzata l’interpretazione di Esti Kenan-Ofri e Arìosti- 
ni con il direttore Giampiero Taverna. 


RUBRNSTEDESCHI 


■■ BOLOGNA il dialetto ro¬ 
magnolo e entrato per la pri¬ 
ma volta nell'autorevole sede 
dell'opera lirica con II viaggio, 
musicalo da Fabio Vacchi sul 
testo di Tonino Guerra. Un 
poco di straforo, a dire il vero, 
perche, mentre il coro si espri¬ 
me in dialetto, i personaggi 
della «storia» cantano in lin¬ 
gua. Ma basta quel tocco a 
esaltare il sapore di una vicen¬ 
da nata tra la collina roma¬ 
gnola e il mare dove approda 
la nostalgia dei protagonisti. 

Il viario, infatti, è tutto 
compreso in quella trentina di 
chilomeiri che separano l'anti¬ 
co borgo di Petrella Guidi dal¬ 
l'Adriatico. Poca strada, in 
tempi di automobili, ma lun¬ 
ghissima per i due vecchi che 
non si sono mal allontanati da 
casa. Il mare, per loro, ù l'av¬ 
ventura, sognata per tutta la vi¬ 
ta e affrontata col cuore diviso 


tra spieranze e timori. 

In realtà, come avviene 
quando la vita si avvicina al 
termine, le avventure sono tut¬ 
te nel passato. Un violino rotto, 
ritrovato tra l'erba di un piop¬ 
peto, ricorda la comparsa di 
uno zingaro che veniva a suo¬ 
nare in paese nel giorni di le¬ 
sta; un mulino abbandonalo 
ma ancor bianco di farina ram¬ 
menta una strana giornata d'e¬ 
state, invasa da una nuvola di 
farfalle candide. Da li, dopo 
una breve sosta, i viandanti 
raggiungono i resti di una chie¬ 
setta diroccata dove un anzia¬ 
no prete, non potendo cele¬ 
brare, attira con un po' di bec¬ 
chime gli uccelli affinché can¬ 
tino loro le lodi del Signore. 
Qui, mentre II marito si addor¬ 
menta, la moglie sente il biso¬ 
gno di confessarsi: il ricordo 
dello zingaro è anche quello 
del suo unico peccato, quan¬ 


do la musica del violino ha fat¬ 
to tremare il suo corpo, con 
uno squillo che si è spento al 
tramonto. Forse soltanto un 
peccalo di desiderio che il ma¬ 
rito ha sempre ignorato. Ormai 
siamo all'ultima lappa. In un 
paesotto un attore glrovgo ha 
montato un gioco di specchi 
deformati che suscitano un'ul¬ 
tima rimembranza: l'acqua del 
lavatolo in cui le lavandaie si 
specchiavano sciacquando i 
panni. Ancora un passo, e dal¬ 
la fonte passiamo al mare, che 
perù, immerso nella nebbia, 
resta Invisibile. I due vecchi lo 
ammireranno un altro giorno, 
o forse in un'altra vita, perché 
Il viaggio sembra piuttosto un 
sogno: un passaggio nella me- 
morlA popolala di piccole co¬ 
se estranee alla convulsa realtà 
della vita moderna. 

Lungo questa strada si sno¬ 
da anche la musica di Fabio 
Vecchi che, nato a Bologna nel 
1949, segue da un decennio 
un cammino a mezza via tra il 
crepuscolo del primo nove¬ 
cento e le rotture dell'avan¬ 
guardia storica. Ora, superata 
la quarantina, ripercorre an¬ 
ch'egli il suo arco artistico rivo- 
candone I momenti più signifi¬ 
cativi. Il mare in cui si sciolgo¬ 
no i suol ricordi, é quello di 
Debussy e di Britien; le stazioni 
della sua evoluzione sono 


quelle di Dallapiccola c di Pe¬ 
lassi che dettano la coralità e il 
salmodiare del recitativo: il 
ballo paesano in cui galleg¬ 
giando frammenti di danze po¬ 
polaresche non é lontano da 
quello del Wozzeek di Alban 
Berg, cosi come gli echi roma¬ 
gnoli che insaporiscano il can¬ 
to della donna conservano 
una vaga eco di Bartok. Po¬ 
tremmo continuare nell'elen¬ 
co. Ma ciò che conta non sono 
i richiami In se stessi ma II tra¬ 
vaso In un clima crepuscolare, 
rievocato in una raffinatissima 
scrittura orchestrale che, parti¬ 
ta da echi straussiani si é fatta 
con gli anni sempre più sugge¬ 
stiva e personale. È un mondo, 
questo di Fabio Vacchi, che vi¬ 
ve di sogni e di nostalgie, come 
i protagonisti dei Viaggio, ma 
con una differenza sostanzia¬ 
le: per 1 due vecchi usciti dalla 
poesia dialettale di Tonino 
Guerra il ricordo va a una Ro¬ 
magna casalinga, mentre Vac¬ 
chi rievoca piuttosto il crepu¬ 
scolo europeo deU'uitima sta¬ 
gione romantica. Ma con il lin¬ 
guaggio del nostro tempo e 
con una squisita eleganza che 
é il suo pregio e il suo limile. 

Un lavoro di questo genere 
solleva non poche difficoltà al¬ 
l'esecuzione, ma esse sono 
state superate ottimamente dal 
teatro bolognese. Le scene di 





Una scena del «Viaggio», di Fabio VaeeN, la nuova opera che ha debuttato l'altra sera al Comunale di Bologna 


Gabriele Amadori, integrate 
dalle proiezioni di Maurizio 
Buscarino, creano con finezza 
il clima del breve percorso tra 
realtà e fantasia, lasciando lo 
spazio alla regia di Lorenza 
Codignola, saggiamente mo¬ 
desta. In questa cornice, l'or¬ 
chestra diretta con Intelligente 
lievità da Giampiero Taverna 
avvolge il canto nel soffice tes¬ 
suto di una partitura raffinata e 
camerìstica. Le voci, nono¬ 
stante una certa aridità nella 
scrittura, trovano un eccellente 
nsallo nell'aite veramente ec¬ 
cezionale di EsU Kenan-Ofri 
assieme ad Armando AriosUnl, 
Giovanni Savoiardo, Sergio 
BertocchI e al coro di Fioro 
Monti cui sono affidati alcuni 
tra i momenti più suggestivi. 
Vivissimo il successo con l'au¬ 
tore c gli inlcrprctl caldamente 
festeggiati alla riballa. 
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Le voci di Chris Merritt e Mariella Devia non salvano a Roma il capolavoro 
di Vincenzo Bellini riproposto ancora una volta neirallestimento di De Chirico 

Puritani? No, soltanto metafisid 


Tornano al Teatro dell'Opera, dopo vent'anni, / 
Puritani di Bellini neirallestimento curato nel 1933 
da Giorgio De Chirico in chiave metafisica. Già ri¬ 
proposto dal Maggio fiorentino, lo spettacolo ac¬ 
centua ora le contraddizioni derivanti dal convin¬ 
cimento che l'opera belliniana fosse brutta e da 
restaurare drasticamente. Eccellenti le voci (Mer¬ 
rill e Devia) prive, però, di vibrazione scenica. 


ERASMO VALENTE 


H ROMA Ecco nel tempo un 
rimbalzo giusto: 24 gennaio 
1835, -prima», a Parigi, del Pu- 
rilani, ultimo capolavoro, e 
grande successo, di Bellini -23 
gennaio 1990 (cl sono di 
mezzo centocinquantacinque 
anni), ripresa di quel capola¬ 
voro al Teatro deU'Opera, do¬ 
ve mancava da circa vent'an¬ 
ni. Ultimo capolavoro e ultimo 
periodo della vita di Bellini, a 
Parigi, giunto da successi e in¬ 
namoramenti (la Malibran) a 
Londra. I salotti se lo conten¬ 
dono e con Carlo Pepoli, suo 
nuovo librettista (diventarono 
subito >11 mio caro Cariuccio» 
e «Il tuo caro Vlncenzlllo»). 
porto avanti la nuova opera, 
con l'aiuto prezioso di Rossi¬ 
ni. La vicenda è ambientata al 
tempi delle imprese di Crom- 
well contro gli Stuart. Il perso¬ 
naggio. qualche anno pnma 


(1827), aveva Interessato Vic¬ 
tor Hugo che, nella prefazione 
alla tracia ispirala al Crom- 
wcll, aveva dettato pressoché 
un «manifesto» del Romantici¬ 
smo francese. 

Elvira ama Arturo, che, pe¬ 
rò, nel giorno stesso delle 
nozze lascia la fidanzata per 
mettere In salvo la regina. Òvi- 
ra impazzisce (la pazzia della 
Ludo di tammermoor viene 
dopo), Arturo in esilio é con¬ 
dannalo a morte, ma toma per 
rivedere l'innamorato. Lo arre¬ 
stano, stanno per ucciderlo, 
ma Cromwell ha vinto e con¬ 
dona ogni pena. Le più Incisi¬ 
ve, tormentate, eleganti e for¬ 
bite melodie del nostro melo¬ 
dramma In quegli anni sono 
racchiuse in questi F\irilanl 
che già durante la stesura Belli¬ 
ni andava riadattando per una 


edizione con la Malibran. a 
Napoli. Non se ne fece nulla. 
Bellini mori a Parigi il 23 set¬ 
tembre 1835 e la Malibran lo 
segui nella tomba un anno do¬ 
po, Il 23 settembre 1836. Il Pe- 
tnizzelli di Bari recuperò nel 
1986 questa seconda edizione, 
protagonista Katia Ricciarelli e 
Chris Merrill il quale con Ma¬ 
riella Devia ha cantato, intan¬ 
to, l'opera a Bologna (1988) 
ed ora é qui, ancora con la De¬ 
via, a riprendere l'edizione con 
scene e costumi di Giorgio De 
Chirico, risalente al 1933, ri¬ 
proposta l'anno scorso dal 
Maggio Fiorentino. 

Se ne é già parlalo. Bozzetti 
e figurini di De Chirico rifletto¬ 
no quel particolare momento 
di espansione deU'artisla In Ita¬ 
lia, proteso ad avvolgere uomi¬ 
ni e cose in un paesaggio me¬ 
tafisico. abitato da manichini, 
figure gessale, automi che non 
tengono in alcun conto la «fisi¬ 
cità» della musica belliniana. il 
suo olone romantico. Bellini, a 
Parigi, aveva conosciuto Cho- 
pin, e i due si apprezzarono re¬ 
ciprocamente mollissimo. Sa¬ 
rà da studiare l'osmosi non im¬ 
probabile tra certe melodie 
choplnlane che. come quelle 
di EÌellini, si sprigionano dalla 
fissità di un disegno ritmico. E, 


del resto, altro che metafisica, 
Chopln, prima di morire (Pari¬ 
gi 1849) chiese di essere se¬ 
polto. come avvenne, accanto 
a Bellini che fu un po' anche 
«suo». La metafisica sgretola 
dal suoni ogni emozione. Sia¬ 
mo nel 1933, l'opera di Bellini 
è quasi un reuepero e Bruno 
Banlll giustificherà quell'alle- 
slimento con la convinzione 
che I Puritani fossero opera 
brutta, per tre quarti perduta, 
un corpo che non può più so¬ 
pravvivere senza una opera¬ 
zione gravissima». Quella ap¬ 
punto del «chirurgo» Do Chiri¬ 
co. L'operazione riuscì bene 
per De Chirico, malissimo per 
Bellini e continua ad andar 
male per I contanti cosi ridicol¬ 
mente acconciati, a un passo 
dal nsvolto nello parodia. Le 
voci, certo, sono buone, e lutti 
ne hanno da vendere, da Chris 
Merritt a Mariella Devia, da 
Carlo Colombaia a Gino Quin¬ 
ci: voci, però, che non hanno 
vita scenica. Spiros Argiris sul 
podio belliniano non sta come 
Pollini alla tastiera chopiniana. 
Ma si vede che sono tulli anco¬ 
ra convinti che l'opera non va¬ 
le niente, altrimenti la salve¬ 
rebbero da operazioni del ge¬ 
nere. Qualche dissenso si é 
mescolato agli applausi. 





Renala TebaMI festeggiata E Teatro deflòpeta di Roma _ 

Toma la Tebaldi 
«Questo libro 
mi dà ra^one» 

«Ho subito molte ingiustizie e questo libro tenta di 
ripararne qualcuna». Renata Tebaldi, al Teatro del¬ 
l’Opera di Roma, ha presentato un volume a lei 
dedicato che raccoglie le crìtiche, benevole e ma¬ 
levole. frutto di 32 anni in carriera. Le cantanti di 
oggi? «Superficiali e senza profondità». La Cailas? 
«Mi fece molto male». Ecco i giudizi e i ricordi, sen¬ 
za rancori, di un'artista d’altri tempi. 

MATILDE PASSA 





Chris Merritt nei «Puritani» 


BROMA Parla di «Maria» 
come fosse una vecchia ami¬ 
ca, ma senza nascondere «il 
male che le ha fatto». È Im¬ 
possibile incontrare Renata 
Tebaldi dimenticando la Cal- 
las. Legate a filo doppio in 
una carriera nella quale i miti 
si sono alimentati a vicenda. 
«Noi non abbiamo avuto biso¬ 
gno di pubblicità, ce l'hanno 
fatta a suon di rivalità». A 68 
anni la «voce d'angelo» che in¬ 
cantò ToscaninI é una bella 
signora vestita di pizzo nero, il 
volto sorrìdente e sereno. Al 
Teatro dell'Opera di Roma 
dove si presentava la Tebaldi, 
un libro che raccoglie 32 anni 
di carriera vIsU attraverso tre¬ 
cento recensioni critiche, un 
pubblico foltissimo l'tia pre¬ 
miata con un lunghissimo, 
caldo, applauso. «Sono sem¬ 
pre arrivala al cuore del pub¬ 
blico. Checché ne abbiano 


detto i critici che mi accusava¬ 
no di non dare abbastanza 
espressione, di non metterci 
tutta l'anima. La gente umile 
ha capilo la mia sincerità e la 
mia ventà. Per questo credo 
che, al fondo, in molti miei 
avversari ci fosse della malafe¬ 
de». 

«Riparare un'ingiustizia», 
questo lo scopo dichiarato del 
libro, stando alla sua autrice, 
Anna Moria Gosparri Rossetto, 
legata da trent'anni di amici¬ 
zia e di sconfinala ammirazio¬ 
ne per l'artista. L'ingiustizia di 
chi non capi, di chi fece finta 
di non capire, di chi artificio¬ 
samente contrappose due 
canlonU <osl diverse per re¬ 
pertorio, per temperamento, 
per carattere. Non c'era ragio¬ 
ne di essere rivali - prosegue 
la Tebaldi -, eravamo cosi di¬ 
verse. Maria era amencanA 
era furba, aveva già capito al¬ 


cuni meccanismi del mercato, 
io ero una ragazza semplice, 
di provincia, ma quando mi 
toccarono nel profondo, tirai 
fuori le unghie». È storia vec¬ 
chia eppure lampi di emozio¬ 
ne, di rammarico accendono 
gli occhi della Tebaldi che, 
come é noto, preferì andarse¬ 
ne all'estero: «in un anno di¬ 
ventai la regina del Metropoli¬ 
tan». 

Unghie lunghissime, laccate 
di rosso, accentuano la bellez¬ 
za di una mano che tante vol¬ 
te si é atteggiata in gesti melo¬ 
drammatici. Portarx) nel quo¬ 
tidiano una teatralità diincile 
da lasciare dopo 32 anni di 
palcoscenico. Ma la Tebaldi 
non ha rimpianti per aver de¬ 
ciso da un giorno all'altro, nel 
'76. di mettere in soffitta la sua 
•voce d'angelo». «Sentii che 
era quello il momento per la¬ 
sciare quando ancora avevo 
una grande dignità professio¬ 
nale. Più tardi sarebbe stalo 
doloroso e magari avrei tirato 
più a lungo con risultati disa- 
sUosi». 

Le colleghe più giovani? 
«Non hanno personalilA Ma¬ 
gari cantano anche bene ma 
sono tutte uguali. Un tempo 
era facilissimo riconoscere 
una cantante, oggi é mollo 
difficile, pendié tendono a 
imitarsi e sono superficiali. 
Vanno boppo di fretta, crrnsu- 
mano la vita e la carriera sen¬ 
za profondità, non scavano II 
personaggio, forse perché ne 
interpretano troppi. Certo c'é 
un mercato che le costrln^ a 
questo, pure bisogna difen¬ 
dersi. Da giovane cantavo 
mollo spesso Tosca, ma quan¬ 
do mi resi conto delle energie 
che chiedeva ho chiuso lo 
spartito per 8 anni». 

Custode di un mondo che 
va scomparendo sotto I colpi 
delle manipolazioni tecnolo¬ 
giche. la Tebaldi ha una gran¬ 
de ammirazione per le artisle 
vere, Caballé, Sulherland, 
quelle che lasciano una trac¬ 
cia. «Il modo di cantare certe 
cadenze appartiene solo alta 
Caballé, cosi come i pianissi¬ 
mi erano la mia caratteristica 
Inconfondibile. In tal modo si 
dà un contributo aH'arte e al- 
l'interpretazione. Ma per inter¬ 
pretare davvero biso^ vivere 
e amare profondamente. Sen¬ 
tire quel brivido nel momento 
in cui si sta attaccando una 
cena aria: tra te e il direttore si 
crea un feeling intenso e irri¬ 
petibile. Ma come si può pro¬ 
vare quel feeling in una sala di 
registrazione dove si canta su 
una banda pieiegistrata da un 
direttore che ha dettato tempi 
e modi dell'interpretazione? In 
quei luoghi i cantanti sono 
trattati come manonette, esse 
si senz'anima». 


Concerto a Milano del cantautore irlandese magicamente sospeso tra folk, jazz e blues Muore Collins, l’ultimo dei Lynyrd Skynyrd 


Quel cocktail chiamato Van Morrison 


La chitarra sudista 


Lande lontane, orìzzonti diversi. Solo Van Morri- 
>son sa dimostrare che confinano tra loro, che è 
'possibile passare dalle venature nere del rhythm 
and blues alle verdi colline d’irlanda, dalle sugge¬ 
stioni jazz a un blues celtico di irresistibile spesso¬ 
re poetico. Ricercatore per convinzione, artigiano 
'per scelta, il grande Van non si smentisce e si me- 
irita in pieno il trionfo milanese. 


ROBERTO GIALLO 


■B MILANO Guerra aperta. 
Al lustrini, alle banalità delle 
'scenografie plasticose, agli or- 
'pelii visivi che il grande dico 
del roch richiede ormai pun- 
^lualmente come un tributo sa¬ 
crificale. Van Morrison si op- 
'pone. dice no. E il teatro Or¬ 
feo. nempito per due sere, po¬ 
trebbe essere un night nero, 
'un pub irlandese, persino un 
jazz club, posti dove scorre 
musica per le orecchie e per i 
cuon. Morrison, del resto, ha il 
compilo storico di tenere alla 
la figura dell'artigiano, un ruo¬ 


lo che ricopre da più di ven¬ 
t'anni. E la sua esplorazione 
dura da una vita, da quando, 
abbandonato il beat dei 
Them. si é messo In testa di 
lare il «negro bianco» d'Irlan- 
da. mischiando come in quei 
cocitails che tagliano le gam¬ 
be (e che lui frequenta assi¬ 
duamente) suoni di mezzo 
mondo. 

Rigorose nella costruzione, 
eccellenti nella struttura, con 
aperture melodiche strabilian¬ 
ti. le canzoni di Van sono 


esempi di una ricerca condot¬ 
ta sul filo di una coerenza arti¬ 
stica che ha pochi eguali. C’é, 
naiuraimenie, il rhythm and 
blues, con i fiali che fanno fa¬ 
ville (Madie alla tromba e Ri¬ 
chic Buckley al sa.x), ma il 
verde d'Irlanda compare spes¬ 
so. con le ballate intense, 
quasi mistiche, dei periodò 
della malunià. E poi ci sono 
scherzi e parentesi, citazioni 
più affettuose che colte; Bird- 
land (dei Weather Report), 
inserita a sorpresa nella splen¬ 
dida Caravan, o Óreen 
Onions, classico del rhythm 
and blues di marca Atlantic, 
posta a sorpresa tra un accen¬ 
no di folk e una cavalcala 
strumentale. Van concede po¬ 
co o nulla alla comparsala 
promozionale: l'ultimo album, 
Avalon Sunsel, compare di 
sfuggita, senza clamori. 

Gli applausi, che sottolinea¬ 
no abbondanti ogni brano, si 
fanno più convinti proprio 


quanto Momson espone, con 
la coerenza filologica di un ve¬ 
ro ricercatore, arrangiamenti 
sempre nuovi. Moodance sa¬ 
crifica le sue atmosfere langui¬ 
de agli scatti del sax, cosi co¬ 
me I suadenti misticismi di 
Bealilul Vision o di Solid 
Ground si colorano di sfuma¬ 
ture inedite. Van, con la sua 
giacca stretta, la sua aria «wor¬ 
king class», il suo approccio 
«proletario» da artigiano Intel¬ 
lettuale, sa che l’amalgama é 
Importante, che la band deve 
far scintille. E infatti brilla al¬ 
l'organo il bravissimo George 
Fame, capobanda sopraffino 
con il compito di inacidire tut¬ 
to. Ma altro che acid-lazz: Il ri¬ 
spetto della sostanza melodica 
é la prima regola per l'orche¬ 
stra di Van. senza essere un 
vincolo, c le digressioni stru¬ 
mentali sono frequenti. Lui. 
che é autore eccellente, ma 
soprattutto vocalisi di Inarriva¬ 
bile bravura, ci mette lo stru¬ 
mento migliore, la voce, roca e 


dolcissima, modulata senza 
orpelli inutili, essenziale eppu¬ 
re caldissima. Il visibilio del 
pubblico, ordinato e compo¬ 
sto come a una lezione di 
grande musica, si fa palpabile 
quando arriva quello che tutti 
aspettano. Clona non é forse 
la miglior canzone di Van Mor- 
rison, ma ha un incedere ritmi¬ 
co che nobilita lutti gli stru¬ 
menti e che mette In evidenza, 
oltre al basso di Brian Odgers, 
una sezione liali tagliente e 
una chllana puntuale (Bemle 
Holland). Tutto scorre, tutto si 
sussegue con incredibile natu¬ 
ralezza e lui, leans da lavoro e 
giacchetta, trova anche il tem¬ 
po per lo scherzo, eseguendo 
nel finale una divertente rilet¬ 
tura di Buonasera Signorina, 
vecchio hit di Buscaglipne. Si 
chiude con la consegna di una 
targa (un riconoscimento del¬ 
la rivista L'ullimo Busoadero), 
bel ricordo del passaggio ita¬ 
liano che si chiude domani se¬ 
ra a Mestre. 



» » . ^ -ri.-*», 


Van Morrison In concerto 


li buon solido rock sudista perde una chitarra fu¬ 
riosa. È morto infatti lunedi scorso, in seguito alle 
complicazioni di una polmonite, Alien Collins, chi¬ 
tarrista dei Lynyrd Skynyrd, formazione di punta dì 
quel «rock confederato» che fece furore negli anni 
Settanta, insieme a gruppi come Allman Brothers e 
ZZ Top. Una morte strana, che chiude la storia di 
un gruppo perseguitato dalla sfortuna. 


■i Jacksonville, in Florida, è 
una cittadina tranquilla, di 
quelle che sonnecchiano al 
caldo nel Grande Sud degli 
Stati Uniti. È famosa, tra l'al- 
tto, per un gruppo rock, i Ly¬ 
nyrd Skynyrd, che negli anni 
Settanta si affermò come po^ 
tabandiera di un rock sudista, 
anabbiato e preciso, legalo 
alla musica delle radici e a 
una passione sfrenata per il 
più duro rock'n'roll, animato 
soprattutto dalla ll^ra cari¬ 
smatica del cantante Ronnie 
Van Zandi e da tre chltarrlsd, 
tra i quali Alien Collins. Pro- 
i prìo a Jacksonville, al Memo- 
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rial Medicai Center, si é sr>en- 
to lunedi scorso Collins, il cui 
fisico, già fortemente provalo 
da un grave incidente auto¬ 
mobilistico di qualche anno 
fa, non ha retto a una violenta 
polmonite. 

Un'altra svenhira, insommA 
sulle ceneri di un gruppo bra¬ 
vo e sfortunato; nell'ottobie 
del 1977, al culmine della po¬ 
polarità, e con l'album Street 
Survivors appena licenziato, 
Van Zandt e il chitarrista Steve 
Gaines persero la vita in un in¬ 
cidente aereo. Un vero disa- 
suo, perché la personalità di 
Van Zandt costituiva il collan¬ 


te ideale per una formazione 
ricca di forti personalità. Il 
gruppo continua a lavorare, e 
raccoglie vasti consensi con 
un doppio album dal vivo, 
One more trom thè road, rea¬ 
lizzato con regisuazioni pre¬ 
cedenti la tragedia. Dal '79 co¬ 
mincia la diaspora: Collins e 
Rossinglon, i due chitarristi di 
punta, danno vita a una band 
che porta i loro nomi e, 
dair82, Collins prosegue la 
carriera con un suo grappo. Il 
suo nome, rwnostante la lun¬ 
ga atuvità in proprio, resta le¬ 
gato a quello dei Lynyrd Sky- 
nyid, alle loro gaiette elet- 
biche, a canzoni come Sweel 
Home Alabama, che cantava 
l'orgoglio sudista con sempre 
in bella vista sul palco una 
grande bandiera confederatA 
Un rock veloce, incalzante, al 
quale CollinA velocissimo vi^ 
tuoao, contnbulva con assoli 
al caidiopalmA di quelli che 
oggi si ascoltano con qualche 
giustificata nostalgiA □ R. Ci. 
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Sport 



U Unda Delta di Dario Corralo 


Rally di Montecarlo 

Medici in sciopero: 
la corsa si ferma 
Poi la Toyota va in testa 


M MONTECARLO. Tensio 
ne per gli organizzatori ieri 
sera alla partenza della pri¬ 
ma delle dieci prove specia¬ 
li che concludono stamane 
il rally di Montecarlo. In lo¬ 
calità Col de la Madonne, 
ove si era recato il presiden¬ 
te della Fisa (Federazione 
iniemazionalc dello sport 
automobilistico) Jean Ma¬ 
rie Balestre per dare il via, i 
concorrenti sono incappati 
in una manifestazione in¬ 
detta dai medici ospedalie¬ 
ri. I quali hanno colto l’oc¬ 
casione del rally per mani¬ 
festare i loro diritti di rinno¬ 
vo contrattuale. Si è creato 
un gigantesco ingorgo che 
ha completamente bloccalo 
il traffico ed ha impedito ai 
concorrenti di raggiungere 
il punto dì partenza. 

Dopo 50 minuti di attesa, 
nella speranza che le strade 
venissero sgombrate da 


Sci. Gli azzurri in crisi 

Fratture e nervosismo: 
la ^adra si sfalda 
e si ribella a Tomba 


■■VAL D15ER£.Thco Nadig. 
lo svizzero che allena i disce¬ 
sisti azzuni, e restio a far rivi- 
vere le polemiche sulla disce¬ 
sa di KilzbOhel. Ma è impossi¬ 
bile ragionare di Kristian Che- 
dina senza tornare alle origini 
dell’Incidente. Dice Theo Na- 
dig, •quando le condizioni so¬ 
no quelle di KitzbQhel garanti¬ 
re la sicurezza 6 impossibile. 
Anni fa a Santa Caterina Val- 
fuiva uno sciatore è morto in 
circostanze analoghe e io non 
voglio pensare a quel che sa¬ 
rebbe accaduto se Kristian 
fosse finito in pieno contro il 
cavo. La corsa non era da la¬ 
re». 

Ricordiamo che Ghedina 
sulla Streifè finito contro il ca¬ 
vo che reggeva la rete di pro¬ 
tezione ma lo ha solo struscia¬ 
to riportandone l’ematoma 
che ha sulla schiena. La terri¬ 
bile caduta ha causato al ra¬ 
gazzo la rottura della quarta 
costola destra. La pnma visita 
^l dottor Costa non ha ntcva- 
to la frattura anche perche la 
preoccupazione del sanitario 
era diretta agli eventuali danni 
alla lesta. 

Martedì a Bergamo hanno 
scoperto la frattura che e stata 
ricomposta. Ora Knstlan è a 
casa e spera di riprendersi in 
fretta. 

Helmut Schmalzl ha detto 
che si tenterà un recupero ra¬ 
pido perche Kristian. sulla ba¬ 
se delle condizioni attuali, ha 
la possibilità di prender parte 
arKora a quattro discese c a 
tre •supergiganti». 

Theo Nadig ha definito criti- 
ca la situazione della discesa 
azzurra e assai limitate le am¬ 
bizioni generali. •£ tuttavia 
pc^amo contare su Peter 
Runggaldier, un giovane mol¬ 
to motivato che sa quel che 
vuole e dove arrivare». E d'al¬ 
tronde nessuna squadra può 
permettersi di perdere per l’in¬ 
tera stagione atleti della forza 
di Michael Mair e di Kristian 
Chedina. Il tecnico elvetico 
sta studiando un nuovo tipo di 


Il presidente della Fisa 
ritratta il diktat 
verso il pilota brasiliano 
«Montatura dei giornali» 


«Ammiro la discrezione 
d Ayrton in questi giorni 
È un uomo intelligente 
oltre che un campione» 




«Vh;a la pace, viva Senna» 
Balestre in retromarcia 


pullman e macchine degli 
scioperanti, è venuta la de¬ 
cisione ufiìciale dì annullare 
la prova facendo partire le 
•speciali» conclusive dal Col 
de Turinì. I piloti hanno 
quindi utilizzato il tracciato 
del Col de la Madonne co¬ 
me tappa di' trasferimento 
senza rilievo cronometrico. 

•£ una situazione che ci 
ha danneggiato - ha subito 
detto l’ingegnere Claudio 
Lombardi della Lancia - in 
quanto le condizioni, alme¬ 
no sulla carta, erano favore¬ 
voli più a noi che alla Toyo¬ 
ta». I tecnici della casa tori¬ 
nese si sono poi messi al la¬ 
voro per dotare le Delta in¬ 
tegrali di nuove centraline 
elettroniche che dovrebbe¬ 
ro dare una ulteriore inie¬ 
zione di cavalli ai motori. 
Ma in nottata la Toyota rie¬ 
sce a portarsi al comando 
della corsa, davanti alle 
Lancia di AurioI e Biasion. 


Arrivo in pompa magna di Jean Marie Balestre ieri 
mattina in sala stampa al Casinò di Montecarlo. 
Ha ritrattato tutto accusando i giornalisti di scorret¬ 
ta informazione in merito al caso Senna. «Io voglio 
la pace» ha esordito il 71 enne francese, afferman¬ 
do poi; «Basta non dirò più nulla» sul nastro di par¬ 
tenza della seconda delle dieci «speciali» che sta¬ 
mane chiudono il rally. 


LODOVICO BASALO 


H MONTECARLO. Ormai nes¬ 
suno ci la più caso. Quando 
arriva lui, il presidenlissimo, 
c’ù da aspettarsi di lutto ed 
occorre armarsi di calma e 
sangue freddo. «Sono molto 
stanco - ha esordito Balesue 
-, e non voglio ulteriori pole¬ 
miche. Senna? Avete montalo 
tutto voi giornalisti che scrive¬ 
te sempre senza pietà alcuna, 
l piloti subiscono molte pres¬ 
sioni dalla stampa Intemazio¬ 
nale. Non è giusto! E poi io 
desidero solo la pace, la pace, 
la pace!». Un esordio niente 
male per chi aveva indetto e 
poi annullalo una conferenza 
stampa costringendo l’Auto¬ 
mobile Club di Monaco ad 
una serie di contraddittori co¬ 
municali. •Dovete essere pre¬ 
cisi quando enunciate cose 
che mi riguardano - ha conti¬ 
nuato Balestre -. Chi hai mai 
negato la licenza a Senna? 
Semplicemente lui non l’ha 
ancora richiesta c ha tempo 


di farlo, come ogni anno, fino 
al IS febbraio. Avete poi di¬ 
menticato che ù stalo il Consi¬ 
glio mondiale della Fisa a 
chiedere una ritrattazione al 
brasiliano e non delle scuse in 
merito a quanto dichiarato 
sulla ‘pulizia” dello scorso 
campionato conduttori di For¬ 
mula I». ’ 

Peccato che Balestre non si 
ricordi del comunicato in cui 
praticamente si Intimava a 
Senna di »lnginocchlarsl» cer¬ 
cando il perdono. Nel caso 
avesse rifiutato gli si ventilava 
ta minaccia di non poter gui¬ 
dare più alcuna macchina da 
corsa. Secondo Balestre, oltre 
alla stampa, anche il governo 
e le autorità spoitive brasilia¬ 
ne avrebbero capito male. 
•Siamo di fronte all’ennesima 
strumentalizzazione - ha pro¬ 
seguito imperterrito Balestre -. 
Anzi, ammiro molto la discre¬ 
zione di Ayrton Senna in que¬ 
sti giorni. Ha dimostrato di es¬ 
sere una persona intelligente 



Jean Marie 
Balestre, 
francese, 71 
anni. 

presidente 

della 

Federazione 
Internazionale 
dell’automobile 
dopo le accuse 
a Senna ci ha 
ripensalo 


oltre che un grande campio¬ 
ne. Merita soFo di essere la¬ 
scialo in pace durante le sue 
vacanze in Brasile, visto che lo 
attende un duro campionato 
del mondo». 

•A Parigi, durante la riunio¬ 
ne in cui IO avrei pronuncialo 
simili minacce - prosegue il 
boss -, ho parlato del “caso 
Senna* solo per due minuti, e 
della 24 Ore di Le Mans per 
due ore. Voi giornalisti avete 
subito latto titoli a nove colon¬ 
ne. solo e unicamente su que¬ 


sta fantomatica disputa con 
un mio tesserato. Solamente 
una cosa ù vera: se Senna af¬ 
ferma che il campionato del 
mondo 1989 ù stato Uuccato. 
allora che interesse avrebbe a 
volersene aggiudicare un al¬ 
tro? Ad inquinarsi, cioè, con 
una "cosa'^ sporca? Comun¬ 
que adesso aspeitiamo che 
arrivi la sua domanda che 
non gli verrà respinta, prima 
di lare altre dichiarazioni». 

Poi Balestre si è eclissato 
accompagnato dal giovane ta¬ 


lento francese Jean Alesi, lan¬ 
ciando all’indirizzo dei gior¬ 
nalisti un sibillino proclama: 
■Venite domani sera (stasera 
per chi legge, ndr), se volete, 
sul Col de Turìni, dove partirà 
la prova numero 20. Farò una 
conferenza stampa all’aperto, 
In piena montagna, durante la 
quale non dirò nulla». Sconta¬ 
ta la costernazione generale. 
In serata si è appreso che 
Senna proverà a febbraio ad 
Interlagos la nuova McLaren- 
Honda. 


Basket. Vìncendo col Maccabi, la Philips può eliminare 

una pericolosa avversaria dal girone finale della Coppa dei Campioni 




Kristian Ghedina • costola fratturata a Kitzbuehel - 
dovrà star fermo per una settimana. Forse tornerà 
a Cortina. Theo Nadig, allenatore dei discesisti az¬ 
zurri, ribadisce che la corsa sulla Sireif di Kitz¬ 
buehel non doveva esser permessa mentre Helmut 
Schmalzl ammette la ribellione della squadra nei 
confronti di Alberto Tomba ma dice; «Qui ognuno 
deve fare la sua gara». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RBMO MUSUM8CI 


Stasera alle 20,30 locali (19,30 italiana) la Philips 
Milano affronta il Maccabi nel sesto appuntamento 
di Coppa dei Campioni. Gli israeliani, in crisi, non 
possono assolutamente perdere altrimenti rischiano 
di rimanere fuori dalla finalissima a quattro. «Per noi 
il peggio è passato - assicura D'Antoni - da qui a 
primavera vogliamo fare come il Milan di Sacchi, in¬ 
cominciare a vincere e non fermarci più». 


LBONAROO JANNACCI 


preparazione alletica perchè 
nlicne quella attuale del lutto 
inadeguata. Si toma quindi ai 
temi sollevati all’inizio della 
stagione: tempi lunghi per il 
recupero, come per Tomba 
del resto. Helmut Schmalzl 
esclude nel modo più netto 
che Alberto Tomba ritorni ad 
allenarsi con la squadra. Per il 
direttore agonistico degli az¬ 
zurri il problema è superalo. 
Anzi, è superalo perfino il 
concetto di squadra- «Ognuno 
deve trovare la sua strada per 
lare le cose nel modo miglio¬ 
re. Che il compagno vada be¬ 
ne o male non deve influire su 
nessuno». 

Helmut Schmalzl non igno¬ 
ra che vi sia una sorta di nbcl- 
None della squadra nei con¬ 
fronti di Alberto Toma e la 
spiega cosi: «Credo che i ra¬ 
gazzi non sappiano sopporta¬ 
re la personalità c il carisma 
di Alberto Tomba. Carisma 
che ha sempre creato dlllicol- 
tà agli altri e io penso che il 
problema possano risolverlo 
andando più forte di lui ma in 
gara c non negli allenamenti. 
Il problema non glielo posso¬ 
no risolvere gli allenatori». 

Il tecnico ha idee chiarissi¬ 
me: agli atleti si garantisce la 
massima assistenza ma senza 
eccessi di protezionismo, 
ognuno deve camminare con 
le proprie gambe. «Le dunssi- 
me sconfitte di KitzbQhel e di 
Vcysonnaz? È triste che ci sia¬ 
no cascate addosso ma è an¬ 
che il bello dello sport. Senza 
lezioni non si progredisce. E 
noi non meriteremmo di lare 
questo mestiere se ci arren¬ 
dessimo alle prime difficoltà». 

Tutto vero. E tuttavia è an¬ 
che vero che è nata una ribel¬ 
lione - per quanto poco visto¬ 
sa e su toni smorzati - di una 
squadra nei confronti del suo 
leader. Ma è anche vero che 
finché non corrono a titolo in¬ 
dividuale gli sciatori fanno 
parte, piaccia o non piaccia, 
di una Nazionale che chia¬ 
miamo azzurra. 


M TEL AVIV. Una temperatu¬ 
ra pnmavcrile. tipica dell'in- 
verno mite di Israele, windsurf 
sulla spiarla, un lungomare 
che rKOroa molto da vicino 
una Miami in piccolo. L’Inlifa- 
da. Gaza e i territori occupati 
sembrano una realtà lontana 
anni luce da questa tranquilla 
e spensierata megalopoli sul 
mare. Tel Aviv si rivela come 
un’isola di felicità, mollo •oc¬ 
cidentale». a cui piace vivere e 
divertirsi anche di notte. Una 
citta innamorata del basket, 
mobilitata in massa per la par¬ 
titissima di stasera contro la 
Philips, l’evento sportivo del¬ 
l’anno. Al Palasport «Yad 
Eliau», la «Scala» della pallaca¬ 
nestro c quindi dello sport 
israeliano lutti I tornila bigliet¬ 
ti sono esauriti da tempo. •£ 
sempre cosi quando giochia¬ 
mo a Tel Aviv - osserva Mike 
D’Antoni sprofondato nella 
hall dcll’Hilton - una città che 
mi place mollo. Per noi ameri¬ 
cani è un po' come essere in 
Florida e qui ho ottimi ricordi. 
Abbiamo vinto spesso negli 
anni passali e stasera possia¬ 
mo battere anche questo Mac¬ 
cabi. Il problema degli brae- 
liani - inesorabili in campio¬ 
nato con 14 vittorie su 14 par¬ 
lile disputate ma alla loro ulti¬ 
ma spiaggia in Coppa - si 


chiama Ted Owens. Il S7enne 
allenatore americano (ex 
Kansas • University), airiràto 
quest’anno a Tel Aviv sembra 
non ne abbia azzeccata una. 
«È vero conferma D’Antoni - 
me lo ha confidato Barlow (lo 
straniero del Maccabi, ex Mi¬ 
lano). Owens non è riuscito 
assolutamente a stabilire quel 
"feeling" tutto particolare tra 
pubblico, giocatori braeliani e 
americani che era l’arma vin¬ 
cente della squadra degli anni 
passali». . 

Un Maccabi in crisi, dun¬ 
que, quello che affronterà la 
Philips mentre D'Antoni & Co. 
il tunnel sembrano esserselo 
lascialo alle spalle, con le due 
vittorie conuo Barcellona e 
Riunite. «Ora posso confessar¬ 
lo. ho passato uno dei periodi 
più biutti da quando sono a 
Milano. Perdendo sempre, 
perdi anche la fiducia in te 
stesso, li senti un fallito, non 
riesci a capire quello che ti sta 
succedendo. Ho pensato per 
un attimo che era davvero li- 
nita, che ero vecchio come di¬ 
cevano molli giornalisti e lo 
stesso Bianchini...». 

•Poi. Il successo contro il 
Barcellona mi ha ricaricato, 
con i compagni abbiano ritro¬ 
vato fiducia e ho capito che 
alle chiacchiere c ai comizi 


del signor Bianchini bisogna | 
solo ndcrci sopra. La Philips è 
ancora vìva e io con lei». 

Ancora misterioso, tuttavia, 
il quintetto con cui partirà Ca- 
salini stasera: D’Antoni po¬ 
trebbe anche non rientrare 
nei pnmi cinque. Con Piltis 
ancora dolorante alla gamba, 
la Philips partirebbe con Mon- 
lecchi. Riva. Meneghin, Cura- 
ton e McAdoo per reggere il 
•peso» dei vari Magee. Mercer 
e Barlow. Attorno alla squa¬ 
dra. la solila curiosità dei gior- 
nalbti locali. Il più «persegui¬ 
tato» dell’intervbte, oltre a 
D’Antoni e McAdoo, Dino Me¬ 
neghin che giocò la sua prima 
partila a Tel Aviv nel 1966 - In 
un «Eliau» ancora scoperto, da 
medioevo - e che da queste 
parti è considerato quasi un 
divo clncmatografìco. All’alle¬ 
namento si è presentalo con 
un libro «L’orma del califfo» 
che in questi giorni lo appas¬ 
siona. Un titolo Fin troppo in¬ 
dicativo delle intenzioni dei 
milanesi; •L’orma del califfo» è 
quella profonda che super Di¬ 
no e lo stesso Mike vonebbe 
lasciare stasera sul parquet 
dello «Yad Eliau». 

Maccabi; 4 Sims. 5 Daniel. 6 
Bergstein, 8 Mercer, 10 Upin, 
li fotz. l2Jamchy. ISMagee, 
14 Cohen, 15 Barlow. Allenato¬ 
re Ted Owens. 

PhUips: 5 Chiodini. 6 Aldi. 7 
Pittb. 8 D’Antoni. 9 Cureton, 10 
Anchbl, 11 Meneghin. 12 Riva, 
14 Monlecchl. 15 McAdoo. 
Arbitri; Davidov (Urss) e 
Sanchez(Spagna). 

6* Turno Coppa Campioni; 
Maccabi-Philips, Jugoplaslika- 
Aris. Barcellona-Limogcs, Dcn 
Heldcr-Lech. 

Clasaiflca; Jugoplastika 10. 
Umoges 8. Barccllona-Philips- 
Aris 6, Maccabi 4, Den Hcider 
cLechO. 
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AI Giochi del La smorfia del personaggio 

"ella loto dovrebbe incutere 
COIIIIIiOnWCalin terrore. Appartiene infatti ai riU 

In «chpripffn» Suerra delle tribù Maori che 

ID ‘ SDBl IcTTO intendevano, in tal modo, spa- 

del OlienrierO ventare i loro avversari in bat- 

=• taglia. Ma i giochi del Com¬ 

monwealth sono una comoc- 
lizione sportiva e gli avversari 
vanno allrontati con il sorriso sulle labbra. Cosi anche questo fe¬ 
roce guerriero si è dovuto adattare allo spìrito decubertiniano 
della contesa, inaugurala ieri ad Auckland, in Nuova Zelanda. Ne 
è nato un curioso sberiello che, nello sport, è ancora tolleralo. 


Cattai mette i pattini a Pescante 


■i ROMA La nomina di Pescante a 
commissario straordinario della Fede- 
rotclle, la crisi del tennistavolo, la sen¬ 
tenza «fantasma» sul caso Evangelisti. . 
len molli prevedevano una conferenza 
stampa del Coni assai movimentata, 
ma Arrigo Cattai ha azionato l’estinto¬ 
re. Il presidente del Coni ha accolto i 
giornalisti, con accanto lo stesso Pe¬ 
scante, una volta conclusa la riunione 
di giunta. Primo argomento la crisi del¬ 
la Federazione hockey e pattinaggio, 
acuitasi lunedi In seguilo alle dimissio¬ 
ni del presidente Matranga. Gallai nel 
dare notizia del regime commissariale 
non si è sbilancialo sui risultati dell’in¬ 
dagine condotta dalla commissione 


d'inchiesta del Coni. Un riserbo dovu¬ 
to al coinvolgimento della magistratu¬ 
ra penale. Il massimo dirìgente sporti¬ 
vo ha comunque minimizzalo le infra¬ 
zioni gestionali commesse dalla Fihp. 
ammettendo invece la presenza di so¬ 
cietà fantasma creale con il solo sco¬ 
po di assicurare voti nelle assemblee 
elettive. 

E qui è emerso un particolare curio¬ 
so: Pescante durante il suo semestre 
da commissario rimetterà ordine nello 
statuto del pattinaggio con il fine di 
stroncare 11 fenomeno delle società fit¬ 
tizie. Senonché il nuovo statuto dovrà 
essere approvato dalla vecchia assem¬ 


blea della Fihp comprendente proprio 
quei sodalizi «lanlasma» che si vorreb¬ 
be eliminare! A paiziale consolazione 
Cattai ha precisalo che, qualora venis¬ 
se respinto, il nuovo statuto potrebbe 
comunque diventate vigente in virtù di 
un provvedimento d’imperio del Coni. 
Lapidario 11 commento del presidente 
sulla recente -non sentenza» Evangeli¬ 
sti: »Un verdello che ho accolto con 
qualche perplessità per alcune motiva¬ 
zioni un po’ carenti. In ogni caso sono 
questioni Interne della Fidai». 

In merito allo sfaldamento del con¬ 
siglio federale del tennistavolo Cattai 
si è detto dispiaciuto della cosa assicu¬ 
rando la sua vigilanza nel caso si pro- 



Kalambay batte 

Dell’Aquila 

perko 

alla ripresa 


Ce l’ha messa tutta Francesco DeU'Aquila, il giovane pu¬ 
gile siciliano, confortato dal caloroso sostegno del pub¬ 
blico amico di Campobello di Mazara. É riuscito anche 
ad atterrare per due volte il rivale. Ma la tecnica supenore 
di Patrizio Sumbu Kalambay (nella foto) è venula fuori 
alla distanza; una gragnuola di colpi precisi, impietosi, 
che hanno fiaccato via via la resistenza di DeU’Aquila, 
costringendolo al tappeto nella nona ripresa. Per Kalam¬ 
bay, dopo questa vittoria, l’occasione di una sfida mon¬ 
diale, in febbraio, a Montecarlo. 


Chi Si rivede! Noah-LendI e Wilander- 

Wìlander Edberg, sono questi gli ac- 

t 'a coppiamenti delle seraifi- 

in AUSudliS naii negli intemazionali 

sgambetta Becker ^Australia in cor» a Mel- 
® boume. len la grande »r- 

presa l’ha fornita un redivi¬ 
vo Mais Wilander che si è 
sbarazzato in tre set (6-4, 6-4, 62) di Boris Becker, testa 
di serie numero due del torneo. Lo svedese ha sbagliato 
pochissimo al contrario del tedesco appai» provato dal 
precedente incontro con Mecir conclu»si al quinto set 
L’altro svedese Edbetg ed il cecoslovacco Ivan tendi non 
hanno incontrato molte difficoltà a superare Wheaton 
(Usa) e Cherkasov (Urss). Nell’ultimo incontro dei 
quarti Yannìck Noah ha battuto con un secco 6-3,7-5,6- 
2 Mikael Pemfors (Sve). Il transalpino è ora atte» dal 
match con il n. I del mondo da lui battuto appena quin¬ 
dici giorni fa nel torneo del Nuovo Galles del Sud. 


Domenica Designati gli arbitri per le 

Jiiventus-Inter 

- - -, domenica prossima. In se* 

3u ASnOlin rie A: Bologna-Cesena 

Lo Bello a Hrenze (■“""«hi) ; Cremonese-Ata- 

a-v wtiiu a I li CÌIC.C (Baldas) ; Rorentina- 

Napoli (Lo Bello): Vero- 
na-Ascoli (Amendolia); 
Juventus-Inter (Agnolin); Lecce-Lazio (Magni); Milan- . 
Genoa (Coppetelli); Roma-Barì (Luci);Sampdorìa-Udi- 
nese (Sguizzato). In serie B: Ancona-Tonno (Fabbrica- . 
tore); Avelllno-Messina (Scaramuzza); Catanzaro-Uca- 
ta (Bruni): Como-Brescia (lori); Padova-Barletta (Pia¬ 
na): Pescara-Panna (Quartuccio); Pisa-Foggia (Merli¬ 
no); Reggiana-Cosenza (Arcangeli); Reggina-Cagliarì 
(Dal Forno)-.Triestina-Monza (Fucci). 


Squalifiche Superlavoro per il giudice 

In A doppio stop 

per DanO Bonetn dimentì disciplinan relativi ' 
È il DÌÙ cattivo scorsa domenica di 

“ campionato con quelli del 

turno infrasettimanale del 
17 gennaio. Complessiva¬ 
mente in serie A »no stati squalificati 20 giocatori. Lo ju- ' 
ventino Dario Bonetti limanrà fermo per due lumi rag¬ 
giungendo il non invidiabile record di 6 squalifiche in 21 
giornate. Una giornata di squalifica per Calia e Zavarov 
(Juventus). Nappi e Dell’Oglio (Fiorentina), Berthold e * 
Nela (Roma). Cregucci e Tiogfio (Lazio), Caniggia« > 
Vertova (Atalanta), Agostini (Cesena), Citterio (Cremo¬ 
nese). Grippa e Francini (Napoli), CvKikovic (Ascoli), 
fono (Verona), Righetti (Lecce), Geovani (Bologna). | 
Mannini (Sampdoria). 


L’Atalairta Potrebbe costare caro 

«lof^ritanpr quello striscione volgare 

uc icn ui |/cr esposto domenica scorsa 

lo StriSOOnC dai tifosi dell’Alalanta allo 

antì-ManfredOnia stadio di Bergamo, durame 

la partita con ta Roma; 
«Lionello; peccato per fin- 
femo...». Infatti, il procura¬ 
tore federale ha deferito alla Disciplinare la società per 
responsabilità oggettiva, pw «avere i propri »stenitori 
posto in essere fatti violenti, creando una situazione di 
pericolo per l’incolumità pubblica». 


Basket, sorteggio .Si e svolto a Buenos Aires il 

mundial: Tltalia ■ 

- - .. ---- I ma fase dei campionati ^ 

OCDUttR I o QlUQnO mondiali di basket che si *' 

con il Brasile ' 

dall 8 al 19 agosto prossi- 
mi. L’Italia è stata inserita . 
nel gruppo B assieme a : 

Brasile, Cina ed Australia. Gli azzurri giocheranno nella 
città di Rosario, circa 300 km a nord di Buenos Aires. L’8 ' 
giugno nella prima partita l’Italia affronterà l’altra squa¬ 
dra di rango dei girone, il Brasile, li giorno successivo la ^ 
squadra di Gamba incontrerà l’Australia mentre il 10 giu¬ 
gno ci attende la sfida con la Cina. 


LOSPORTINTV 


Raldue. 18.20 Sporfsera; 20.15Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15.30-1630 Videosport: Biliardo. Calcio: Coppa Italia. 
Pallamano; I8.45Tg3 Derby. 

Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.1090x90; 14.15Sportissì- 
mo; 22.25 Pianeta Neve; 23.10 Stasera Sport 
TelecapodUtrla. 13.45 Tennis: Open d’Australia; 19 Campo 
Base; 19.30 Sportime; 20 Juke box: 20.30 Mongolfiera: 21.45 
Tennis: Open d’Australia 




spettasse un’ipotesi di scalata alla Fitel 
da parte di qualche ente di promozio¬ 
ne sportiva. Nedo Caneltl del Pci ha 
cosi commentalo fattuale malessere 
di molle federazioni; «Il disagio, non 
potendo manifestarsi in modo “nor¬ 
male", causa l’antidemoaaticiià degli 
statuti e la rigidità dei regolamenti, 
scoppia attraverso le forme più dispa¬ 
rate: denunce, scandali, dimissioni, 
formazioni di lobby. È il modello in¬ 
ventato da Onesti che scricchiola. O il 
Coni pensa ad una vera e propria ri¬ 
fondazione e la legge quadro ne san¬ 
ziona i termini, altrimenti si dovrà pen¬ 
sare a qualche altro modello». 

□ M.V. 


HoImqvUt. Le vìsite mediche al calciatore del Cesena non 
hanno chiarito l'inlortunio. Carriera in pericolo? 

Sovietici. Kiutov e Masalitin del Cska Mosca hanno firmato un 
contratto con la squadra di calcio olandese del Vilesse. 

Europd under 21. Italia-Spagna di calcio si giocherà il 21 feb¬ 
braio ad Ancona 

MaxIcono.Cli emiliani hanno battuto nella Coppa delle Coppe 
di volley i turchi del Bursa con il punteggio di 3 a 0. 

Sd nordico. Con la gara di oggi inizieranno oggi a Tarvisio ì 
campionati italiani as»luti. 

Sledog. L’americana Roxi Wight si è aggiudicata la terza tappa 
di «^pirod ’90> in svolgimento in Val d'Aosta. 

Sd. Nella Coppa del mondo femminile Michela Figini ha vinto 
la seconda prova della «libera» con il tempo di 1 ’29’26 

Basket in Coppa. La Knoir ha battuto a Kaunas (Urssl io Zai- 
gìris 8683 (4635). 

Matarrese e la Cee. Per concordare la linea italiana sulla cìn 
colazione dei calciatori si è incontrato con Campana. L’Uefa 
decide il 31 gennaio. 
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Le partite 
di Coppa 
Italia 


Sport 


Qualificazione tra le polemiche 
I rossoneri non ricambiano 
una cortesia degli avversari 
e conquistano il rigore del pari 


I bergamaschi in vantaggio 
con un gol di Bresciani 
fino a due minuti dal termine 
Finale burrascoso e dure accuse 


Fair play? Vada al diavolo 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLU 


M BERGAMO. Il titolo potrcb- 
' be essere; prendi il gol e scap- 
. pa. Oppure: lo stile la la squa¬ 
dra. Scegliete voi. o inimagl- 
naiene quaicun altro: vanno 
' bene tutti. Quello che è sue- 
' cesso ieri a Bergamo, infatti. 
. negli ultimi due minuti di Ala- 
I lanta-Milan giustifica qualsiasi 
' considerazione. Ascoltale un 
' po’; siamo al 43' del secondo 
- tempo. Il Mitan 6 sotto (gol di 
Bresciani) e senza troppa 
' convinzione cerca di riequili- 
< brare II risultato. GII basta un 
. pareggio per passare il turno. 

, Ma non sembra giornata: il 
•Milan 2» infatti marcia a mez- 
• zo cilindro e ormai la Coppa 
I Italia sembra svanita. Manca- 
. no due minuti e Borgonovo, 
dolorante, t a terra nell'area 
' atalaniina. Non si alza. Strom- 
' berg. capitano dei nerazzurri, 
I se ne accorge e, per permette¬ 
re ai massaggiatori di soccor- 
’ rerlo, butta n pallone In fallo 
' laterale. Mentre la palla esce. 
! Borgonovo si rialza. E qui suc¬ 
cede il bello: Riikaard balte II 
' fuori scodellando il pallone a 
' Massaro. In questi casi è buo- 
‘ na regola restituire la cortesia. 
I Proprio pochi minuti prima. 
, infatti, per uru situazione 
‘ identica (Oonadoni a terra. 
I Baresi manda il fuori il pallo- 
; ne, quando si riprende Ma¬ 
donna restituisce II fallo late¬ 
rale) gli atalantini avevano se- 
' guito questa norma, non scrit- 
I ta, di buona educazione. Che 
, fa. Invece, quel furbo di Mas¬ 
saro? Ma si, quello che imma- 
' Binate; se ne strabane delle 
I buone maniere e rimette im¬ 
mediatamente il pallone nel- 
' l'area atalantina. Che pralka- 
> mente e vuota perche gli uo- 
) mini di Mondonico si aspena- 


vano la restituzione del fuori. 
Ci sono solo Borgonovo e Bar- 
cella: Il primo s'awenta sul 
pallone e l’alalaniino lo trat¬ 
tiene per la maglia facendolo 
cadere. Rigore, ovviamente, e 
Baresi tra urla e fischi lo rea¬ 
lizza senza problemi. A que¬ 
sto punto succede di tutto: 
Emiliano Mondonico s'awicl- 
na a Sacchl e gli urla lutto 
quello che potete immagina¬ 
re. Massaro tenta di giustificar¬ 
si («Volevo restituire il pallone 
al portiere*), i giocatori del- 
l’Atalanta, immobili, attendo¬ 
no solo la fine della partila. 

Insomma, per la fortunata 
serie «lo sport affratella* la 
squadra rossonera esce tra fi¬ 
schi, urla e lazzi dallo stadio 
di Bergamo. Campioni di tutto 
tranne che di falr-play, t l'in¬ 
sulto più ciManie che abbia¬ 
mo sentito. E In effetti, anche 
se l'Atalanta può aver peccato 
di Ingenuiii, Il Milan da que¬ 
sta vicenda ne esce come Im¬ 
magine (cui tanto tiene Berlu¬ 
sconi) piuttosto malconcio. 
Ricordate le prediche di Berlu¬ 
sconi a Socchi a proposito 
dell'educazione e della sporti¬ 
vità? Bene, complimenti vivis¬ 
simi. Sacchi si è scusalo di¬ 
cendo che «non è stato il mas¬ 
simo della cavalleria*. D'ac¬ 
cordo, però il Milan passa e 
l'Atalanta no. Come quasi 
sempre succede, il piò furbo 
viene premiato. Tra l'altro, 
proprio la settimana scorsa, a 
San Siro l'Atalanta era stata 
penalizzata da due decisioni 
grottesche dell'arbitro Lanese. 

Ma il Milan meritava il pa¬ 
reggio? Questo è un altro di¬ 
scorso. Dal punto di vista del 
gioco indubbiamente non ha 
brillato. 


ATALANTA _1 

MILAN _1 

ATAIANTA: Ferren 7; Porrlnl 6,S, Paselullo 6,5; Bordin 6, Bareella 
6,Progne 7; Stromberg 6.5. Madonna 6.5. Bresciani 7,5, Borto- 
lazzl 6,5, Caniggla 6.(12 PlottI, 15 OrlandinI, 16 Bonavita). 

MIIAN; C. Galli 6: Salvatori 5,5, Maldinl 6; Colombo 5,5. F. Galli 5. 
Baresi 6,5: Oonadoni 5,5, Riikaard 6, Borgonovo 5, Fusar 5, Sl- 
mone 4,5. ( 12 Antonloll, 13 Verga, 14 LantignottI), 

ARBITRO: Pezzalla di Frattamaggiore 6. 

RETI: 42' Bresciani, 88' Baresi (rig,). 

NOTE: Angoli 4 a 3 per II Milan, Giornata umida e piovosa, campo 
scivoloso. Ammoniti Bortolazzl, Salvatori, Bonacina, Spettatori 
13.310 per un Incasso di 276 milioni. 



Massaro: «Quel pallone 
lo avevo passato 
al portiere avversario» 


■i BERGAMO. Dallo spoglia¬ 
toio rossonera non arrivano 
segnali di gioia, li Milan ha 
passato il turno qualllicandosi 
per le semlllnali di Coppa Ita¬ 
lia ma ii modo In cui ci i riu¬ 
scito non e proprio andato giò 
ad Arrigo Sacchi: *Un finale a 
dir poco rocamboiesco ci ha 
visto pareggiare una partita in 
cui 1 miei giocatori non sono 
mai riusciti a creare azioni pe¬ 
ricolose. Abbiamo perso la 
geometria del gioco ed e pre¬ 
valsa la Ioga. Per quanto ri¬ 
guarda l'episodio finale non 
posso far altro che scusarmi. 
Mi dispiace, non ò stato il 


; Botte in campo ma per decidere la promossa 
; (punti e gol sono pari) ci vuole il sorteggio 

Piloto allo stadio 
iper un nocontest 


niANCRSCO ZUCCHINI 


\ M MILANO Calcio & botte. 
. Forse la nebbia che non si é 
. vista su San Siro stavolta è pe- 
I netrata direttamente nelle te- 
;ste di tanti protagonisti. Per 
' essere stata una partita della 
'Coppetta. Quella che anno 
. dopo anno ogni indagine rive- 
, la non interessare a nessuno, 
' nò a chi gioca e né a chi pa- 
' ga, non c é stalo male dawe- 
I ro. Qui le colpe, come spesso 
< accade, son di lutti e di nessu- 
' no; alla faccia dei tanti bei 
' propositi <ontro la violenza* 
I che si fanno un mese si e uno 
1 no, a piene mani tutti ieri han- 
I no dato invece un personale 
'contributo di provocazione. 

, Dal Giannini che impiega 
. quasi un minuto per uscire dal 
campo (per farsi sostituire da 
> Geroiin), al Berti che colpisce 
! Berthold con un calcio e si fa 
espellere, a Brehme che la 
! boccacce e gesti di scherno ai 


romanisti, a Tempestilli che 
picchia come un fabbro, a 
Cervone e Serena che confe¬ 
zionano un rigore per l'Inter 
nel modo più assurdo, fino al- 
l'arbilro Amendolia, talmente 
mediocre da far rimpiangere 
perfino il leggendario Papare- 
sta di Bari. 

Comunque sia. é andata: 
soltanto c^l il sorteggio In 
Lega ci diraa chi spetterà gio¬ 
care contro la Juve nella semi¬ 
finale di Coppa Italia (31 gen¬ 
naio e 14 febbraio le gare di 
andata e ritorno), se alla Ro¬ 
ma sconfitta ieri 3 a 1 e al di 
là dei suoi demeriti o all'Inter 
cui il discusso rigore finale se¬ 
gnalo da Matthaeus consente 
ancora di aggrapparsi a qual¬ 
cosa che non sia soltanto il 
campionato. Roma e Inter 
hanno infatti concluso il giro¬ 
ne A con gli stessi punti (2) e 
ta stessa differenza-reti e il 


INTER 

3 

ROMA 

1 


INTER: Zenga 6.5; Bergomi 6,5: Brehme 7, Matteoli 6.5, Mandortl- 
ni 6. Verdelli 6; Bianchi 5 165' Morello svi. Cucchi 5 (52' Berti 
' sv), Klinsmann 5.5, Matthaeus 7, Serena 7. (12 Malglogllo, 13 
Rossini, 14 Baresi). 

ROMA: Cervone 4; Berthold 4, Nela 6: Pellegrini 6. Tempestilli 5.5. 
Comi 6; Desideri 5.5. Di Mauro 5,5, Voeller 6, Giannini 6 (78' 
Geroiin sv). Rizziteli) 6. (12 Tancredi, 14 Conti. 15 Piacentini. 

' 16Baldleri). 

ÀRBITRO: Amendolia di Messina 5 

RER: 25’ Serena, 59' DI Mauro. 66' Serena. 83' Matthaeus (rig). 

, NOIE: angoli 4 a 1 per l'Inter. Ammoniti Tempestilli, Cucchi, Desi¬ 
deri. Espulso alT80' Berti per aver scalciato Berthold a gioco 
fermo. Zenga ha riportato un leggero trauma distorslvo alla ca¬ 
viglia sinistra. Spettatori; 131567, per un Incasso d) lire 
279.125.000. Giornata grigia, terreno in cattive condizioni. 


massimo della cavalleria*. 

Il principale Imputalo di 
questo incontro è però Danie¬ 
le Massaro da tutti accusato di 
antisportività: «Spero voi vo¬ 
gliate credere nella mia buo¬ 
na fede - ha commentato 
Massaro - ho ricevuto la palla 
da Riikaard e l'ho buttala in 
mezzo all'area indirizzandola 
al portiere; pensavo che l'a¬ 
zione finisse II ed é invece 
successo quello che tutti sape¬ 
te. Borgonovo poi era a terra e 
non sapeva cosa fosse succes¬ 
so prima: vi assicuro che non 
era mia Intenzione far prose¬ 
guire il gioco*. u AF. 


Fine partita roventa Ramaedonl tenta di trattenere Mondonico eho Im¬ 
preca contro Sacchi; In atto. Il rigore di Barasi 


rima semifinale 


GIRONE A 

Qualificata: sorteggio oggi a Milano perchè nerazzurri 
e giallorossi hanno la stessa differenza-reti (4-3). 
GIRONE B 
Qualificata NAPOLI 
GIRONE C 
Qualificata MILAN 
GIRONE D 

Qualificata JUVENTUS 
SEMIFINALI 

31 gennaio e 14 marzo (andata e ritorno); Roma o Inter- 
Juvenlut; Mltan-Napoll. 


La Juve mette in mostra carattere e calcio 
di alto livello. Uno strepitoso Aleinikw^ 

La Samp c^e il passo 
ad una vera Signora 


medesimo numero di gol se- 
gnatLIn uno stadio Meazza se¬ 
mivuoto la partita era iniziala 
con una sorpresa. Berti e non 
Malleoli a (ar paiKhina, den¬ 
tro Cucchi: una mossa che 
non avrebbe dato I fiunl spe¬ 
rali a TrapaltonL Nella Roma, 
Pellegrini era stato Immolalo 
alla maicaiura a lutto campo 
di Matthaeus, Il numero 8 DI 
Mauro faceva In realtà II terzi¬ 
no su Brehme, Tempestilli e 
Berthold curavano rigorosa¬ 
mente a uomo un impreciso 
Klinsmann e Aldo Serena. 
Nulla o quasi da segnalare fi¬ 
no al 25, poi dall'unico tra¬ 
versone riuscito in sessania- 
cinque minuti a Bianchi é na¬ 
to il primo gol di testa segnato 
da Serena, bravo a seguire 
una traiettoria sporcata da Co¬ 
mi. NuM'altro da registrare fino 
al 4S', quando Maitnaeus. ine¬ 
sauribile davvero, ha perfino 
salvato sulta linea un pallone 
deviato da Pellegrini e desti¬ 
nalo al gol. Fra rudezze e per¬ 
dile di tempo si è arrivali al 
pareggio della Roma confe¬ 
zionato, paradosso, da due 
degli uomini lino a quel mo¬ 
mento meno brinanti; Rizzitel- 
li e Di Mauro. A quel punto 
prima Desideri e poi Rizzitelli 
falliscono il gol decisivo nel 

g iro di 2', cosi airlva la secon- 
a rete di Serena, ancora di 
lesta, su punizione battuta da 
Mallhaeus. Sembra finita, an¬ 
che perché Betti, entrato in 
campo da appena 28 minuti, 
trova il modo di farsi espellere 
per un calcione rifilato a Ber¬ 
thold. Invece cl pensa Cervo¬ 
ne a rovinare I sogni di Radi¬ 
ce: a Serena che gli ostacola 
un rinvio rifila una manata 
plateale e inutile. Amendolia 
dà il rigore e Matthaeus segna 
il gol della speranza. 


TULUO PARISI 


■i TORINO. Soltanto quattro 
piccoli minuti e sarebbe stato 
tutto diverso. Sulla Signora 
stava per pendere di nuovo 
l'accusa di non sapersi libera¬ 
re dalla sindrome da rimonta 
e nella circostanza sarebbe 
stala la rimonta più grave, 
quella che avrebbe compro¬ 
messo ta Coppa Italia, uno dei 
due trofei per cui la Juve é an¬ 
cora in corsa. Invece, é cam¬ 
biato tutto In un Istante: una 
fatale esitazione di Mannlnl e 
Victor, Il rigore giustamente 
cotKesso da Lanese per atter¬ 
ramento di Alessio, la freddez¬ 
za di De Agostini che lo ha 
trasformato nonostante il fre¬ 
sco errore di Ascoti e la Juve 
ha eliminato la Samp che già 
assaporava 11 gusto della terza 
semifinale In tre anni Questa 


è la Juve. questa é là Samp; 
cioè due squadre assoluta- 
mente imprewdibili. I bianco¬ 
neri hanno sfoderalo ieri un 
calcio di altissimo livetio (sarà 
un caso, ma succede sempre 
contro le grandi) costruendo 
almeno dieci palle-gol e con¬ 
cedendone una sola all'awer- 
sarìo che, ovviamente (altri¬ 
menti che Juve sarebbe?), 
l'ha trasformata. Ma la supe¬ 
riorità dei padroni di casa, 
con un Aleinikov strepitoso 
padrone del campo, è stata 
netta. Solo la sclaguratezza di 
Barros e la fatale indecisione 
di Malocchi e Aleinikov ha 
impedito nel primo tempo un 
vantaggio piò rotondo. Alla 
prima azione in contropiede 
la Samp ha pareggiato i conti 
e la partila é diventata diflICl- 


JUVENTUS 

2 

SAMPDORIA 

1 


JUVENTUSi Tacconi 6; Napoli 6. De Agostini 7; Galla 5.5 (dal 56' 
Alessio 6.5), Bonetti 6,5, Tricella 6.5: Aleinikov 7, Barros 4 ( 56’ 
Casiraghi 6). Zavarov 6,5, MarocchI 6.5. Schlllacl 6.5. (12 Bo- 
naiuti, 13 Bruno. 14 Brio). 

SAMPOORUb Paglluca 6.5; Mannlnl 6.5, Katanec 6 (46' Carboni 
6): Pari 6. Vierehovrod 6,5, Pellegrini 6; Lombardo 5.5. Cerezo 
6.5, Saisano 5 (78' Victor 5), Mancini 5. Dossena 6. (12 Nu- 
clan, 13 Lanna, 14 Brada). 

ARBITRO! lanese di Messina 7. 

RETI: 6' MarocchI, 22' Katanec. 86' De Agostini (rigore). 

NOTE: Angoli 9 a 5 per la Juventus. Giornata di sole, temperatura 
non eccessivamente rigida, terreno In buone condizioni. Spena- 
tori 12mlla. Ammonito Saisano. 





Mondonico infuriato 
se la prende con Sacchi 


ALBSSANDRA FERRARI 


■B BERGAMO Sembra di reci¬ 
tare lo stesso copione di otto 
giorni fa quando l'incontro tra 
Milan e Alalanta si era conclu¬ 
so in un mare di polemiche. 
Ieri si é ripetuta la sceneggia¬ 
ta. stessi gli attori che nel do¬ 
popartita si sono resi protago¬ 
nisti di una guerra fredda a 
parole. •Signori si nasce e ric¬ 
chi si diventa e oggi l’hanno 
dimostrato*, sono le uniche 
frasi pronunciate da PiandelU 
a cui si allineano tutti i gioca¬ 
tori dell'Alalanla in un unico 
coro di protesta per l'ingiusto 
risultato che li ha definitiva¬ 
mente esclusi dalla Coppa Ita¬ 
lia. I due stranieri nerazzuni. 
Strombeig e Caniggia, urtano 
alla vergogna: «Non possono 
succedere cose di questo tipo. 
Il Milan è una bella squadra 
ma ogni tanto vince oeiché gli 
regalano le partite. E una vera 
e propria vergogna, un com¬ 
portamento anUspoitivo che 
non mi sarei mai aspettato*. 
Alle parole di Caniggia seguo¬ 
no quelle di un infuocato 
Stromberg; «Avevo una grande 
stima del Milan, una signora 


squadra che si è sempre ben 
comportata, oggi però ho avu¬ 
to una clamorosa smentita e 
cl vorranno parecchi anni pri¬ 
ma che la società rossonera 
possa recuperare l'immagine 
che l'ha sempre contradd^n- 
ta>. 

Tutte considerazioni che 
seguono ad una partila diflici- 
le e delicata iniziata già fra le 
tante polemiche rimaste an¬ 
cora vive nella società atalan- 
tina dalla scorsa settimana. *11 
Milan non ha assolutamenle 
bisogno di questi episodi per 
vincere, è una grande squa¬ 
dra, 1 risultati lo hanno sinora 
dimostrato ma oggi proprio 
non me l’aspettavo. Sono alli¬ 
bilo e non vorrei commentare 
oltre*. £ U presidente atalanti¬ 
no Cesare Boftoloni che si av¬ 
via veiso gli spogliatoi deluso 
e sconcertato, ma non è diin- 
clle trattenerlo e lario parlare: 
•Avete visto anche voi quello 
che ho visto io, il rigore non lo 
metto in dubbio ma qui si par¬ 
la di sportività. So che i miei 
giocatori hanno dununente 


crìliCBto il comportamento del 
Milan ma non posso fare altro 
che comprenderli, sono stati 
in campo novanta minuti do¬ 
minando una partita che cl é 
stata poi scippata. Ripeto, so¬ 
no allibito e mi ritrovo prota¬ 
gonista di un vero e proprio 
scippo che certo non mi 
aspettavo*. 

Nessun commento invece 
dall'allenatore Mondonico 
che già a Tuie partita si era 
scagliato veibalmente contro 
Arrigo Saochi; é stato infatti te¬ 
nuto lontano dalla liibuiu 
stampa dsiUi società alalanti- 
na. Una paura forse lecita vi¬ 
sto il comportamento di Mon¬ 
donico visibilmente arrabbia¬ 
to, osiamo dire imbufalito. A 
fine partita scontenti tutti 
quindi anche i tifosi, a cui 
non sembrava vero di poter 
dare uno schiaffo morale ad 
un Milan che già la scorsa set¬ 
timana vinse tra infinite accu¬ 
se e polemiche. Una sconfìtta 
che i tifosi non hanno certo 
digerito e a cui si aggiunge l'e¬ 
liminazione dalla Coppa Italia 
in un modo più che mai cu¬ 
rioso e rocambolesco. 


L’argentino spegne le ultime speranze dei viola 
e landa un minacxioso ultimatum a Feriaino 

' •* ‘Vv • , 

Maxadona segna e spani: 
«Sono stufo, vado via» 


Ilsslma per la Juve. 

La ripresa ha offerto spazi 
piò Invitanti ai biuceichiati, 
che un paio di brave palle-gol 
le hanno pure avute, fallendo¬ 
ne con Mancini, ma é stata 
sempre la Juve a premere di 
più e con continuità, anche se 
le Idee non sono piò state lu¬ 
cide come nel primo tempo. 
C'è stato anche un sospetto ri¬ 
gore su MarocchI e una spet¬ 
tacolare conclusione di Zava¬ 
rov che, superalo Faglluca 
con un pallonetto da una 
trentina di metri, si é vista la 
sfera schizzare di un soffio so¬ 
pra la traversa. Ma è evidente 
che contavano i latti e fino a 
quel momento, il gran tiro di 
Malocchi che aveva battuto 
Paglluca valeva esattamente 
come la zuccata di Katanec 
che aveva riportato le squadre 
in parità un quarto d'ora do¬ 
po. La frittata, per una volta, 
la Juve l’ha vista combinare 
aH’avveisario, a giusto premio 
di un match nettamente vinto 
ai punti. Uno sciagurato con¬ 
siglio di Victor a Mannini, che 
gli ha gridato «sei solo*, ha ori¬ 
ginato l’Indecisione fatale del 
terzino, su cui si è avventato 
Alessio, impadronendosi della 
palla. Victor non ha avuto al¬ 
tra scelta se non quella di 
metterlo giù in area e De Ago- 
slini ha trasformato il rigore. 
La Juve di ieri, comunque, ha 
messo in mostra una nuova, 
preziosissima qualità, Il carat¬ 
tere. che se riuscirà a dimo¬ 
strare in seguito acquisita, le 
potrà permettere di aspirare a 
ambiziosi traguardi. 


LORIS CIUUINI 


BM PERUGIA La Fiorentina 
spera fino all'inteivallo, il Na¬ 
poli si qualifica alla fine. Ma- 
radon sbotta nel dopo parti¬ 
ta. E il tel^ramma del pome¬ 
riggio di coppa Italia spedito 
dal capoluogo umbro. Sinteti¬ 
co in tuno, tranne nel Pibe de 
Oro, cui l'aver deciso l'esito 
della gara toglie ogni freno 
dialettico. «Me ne vado da so¬ 
lo - ha dichiaralo l'argentino 
in piena polemica con la sua 
società • non BNreito che sia 
Feriaino a cacciarmi Sono 
stanco, non ne posso più di 
quanto viene detto su di me*. 
La tempesta dopo il sereno 
del risultato. Alle domande 
sulla salute del suo ginocchio, 
Diego ha risposto con una 
smorfia, ma è il rapporto col 
Napoli che gli crea i maggiori 
problemi. •Che cosa mi dove¬ 
va dire Bigon dopo la prova 
che ho fornito ogtf? Credo di 


aver disputato una buona ga¬ 
ra, lo avete visto cosa sono 
stalo capace di combinare. E 
non sono ancora al cento per 
cento. Ma il mio obiettivo non 
è Bigon, è Feriaino. Prima o 
poi avrò la possibilità di parla¬ 
re col presidente e gli voglio 
chiedere se intende confer¬ 
marmi o se vuole andare an¬ 
cora per le lunghe col rinnovo 
del contratto. Leggendo i gior¬ 
nali sembra che lo sia il male 
del Napoli. Chi dice certe cose 
non é in buonafede. Credo di 
aver ricevuto molto dal Napo¬ 
li, ma anche di avergli dato 
molta Se Feriaino mi farà ca¬ 
pire che la società non ha più 
bisogno del mio apporto, par¬ 
tirò subito per l'Ar^ntlna. Ca¬ 
pisco che in tutte le avventure 
esiste una fine. Se la società 
decide di lasciaiml libero pro¬ 
verei però molta amarezza. 


FIORENTINA 

1 

NAPOLI 

1 


FIORENTINA- LanduccI 6; Volpecina 6.5. DeH'Ogllo 6. lachinl 6. 
Faccenda 6 (44’ Sacchi 6), Battlstlnl 7; MaluscI 6. Dunga 6,5, 
Dei^ia 8.V. (10’ Basclu 5,5), Kublk 6, Nappi 6. (12 Pellicano, 
14 Matrone, 15 Barontlni). 

NAPOUi Giuliani 6; Farrara 6.5. Francinl 6; BigllardI 6. Alemao 6.5, 
Corradinl 7; Fusi 6,5, Crìòps 6, Zola 5 (46' Mauro 5.5). Mara- 
dona 7, Carnevale 5,5 Crà’ Bucciaralll s-v.),. (12 DI Fusco, 13 
Baroni, 16 Ferranta). 

ARBITRO; Coppeteltl di Ttvoll 6. 

RETI: 22' Dunga, 48' Maradona. 

NOTE: angoli 4 per parte. Giornata di sole, temperatura mite, terre¬ 
no soffice. Ammoniti Sacchl e Francinl. Spettatori paganti 
7.995 per un ineassodi 119 milioni. 


Vorrei lasciare il Napoli in 
modo diverso, in amicizia e 
non con rancore». Fine del 
messaggio prò rinnovo del 
contratto. 

Calcio giocato; per un atti¬ 
mo, ma solo per un attimo, i 
sostenitori della Fiorentina 
hanno creduto nel miracolo 
chiesto da Giorgi alla vigilia. 
E' stato quando Dunga, il con¬ 
dottiero dei viola, ha fatto sec¬ 
co Giuliani con un tiro cali¬ 
brato dal limite in un azione 
di contropiede. Dalle gradina¬ 
te del Curi sono partiti applau¬ 
si scroscianti. La Fiorentina, 
largamente rimaneggiata per 
le assenze di Saggio ed altri 
cinque titolari, era riuscita a 
mettere sotto il grande Napoli. 
Una breve illusione: la squa¬ 
dra di Bigon, che fino a quel 
momento aveva interpretato 
la gara come un allenamento, 
si è rìs^liata dal torpore, ha 
preso in mano Tiniziauva e al 
48' pareggiava con uno splen¬ 
dido goidel suo capitano che 
va raccontato. L’argentino ri¬ 
ceve un passaggio da Alemao, 
difende il pallone con le spal¬ 
le alla porta, si sposta sulla si¬ 
nistra e spara a soipresa un si¬ 
nistro micidiale nell'angolo 
basso alla sinistra di Landuc- 
ci. Il giusto premio ad una tra¬ 
versa sfortunata di un minuto 
pnma. Lontana due gol dal 
passaggio alle semifinali, la 
Fiorentina si consegna agli av¬ 
versari. Domenica si replica in 
campionato. (3ìoigi, ha ricor¬ 
dato che Nappi e DeU'Oglio 
sono squalificati, che Di Chia¬ 
ra. Hn e Zironelli sono ancora 
in infermeria, mentre spera di 
recuperare Saggio e Piolf, dif¬ 
ficilmente Buso. Un vero bol¬ 
lettino di guerra. E con tanti 
feriti le guerre si perdono. , 


«Rigore assurdo 
e Tarbitro 
ci ha pure offeso» 


M MILANO Se ne sentono di tutti i colori, fra 
i più arrabbiati della Roma c'è Tempestilli. 
•L arbitro si nvolgcva a noi con un linguaggio 
ollensivo, avessimo usalo noialtri cerie parole 
ci saremmo beccati 15 giornate di squalillca*. 
Anche Cervone, il protagonista deìl'inlelice 
episodio che é costalo il rigore alla Roma, ha 
qualcosa da dire. «Avesse Tallo una cosa del 
^nere Zenga, sarebbe stalo espulso l'attac¬ 


cante*. Anche Giannini commenta: «Al Flami¬ 
nio non credo proprio che avrebbe dato un ri¬ 
gore cosi*. Animi agitati; a Gigi Radice, volto 
stravolto, non basta l'abbraccio di Trapattoni 
per recuperare la calma. «Rigore inventalo, 
non c'entra nulla, é un corpo estraneo di una 
partila che avevamo giocato bene e giusta¬ 
mente stavamo chiudendo con la qualificazio¬ 
ne. Si va al soiteffilo, bah, strano anche il rego¬ 
lamento*. «io - aggiunge il presidente Viola - 
al sorteggio non cT saro di sicuro. Per me poi 
Serena aveva commesso il fallo prima lui su 
Cervone...*. Sul Ironie Interista naturalmente 
l'atmosfera è diversa. Trapattoni non ha dubbi. 
•Rigore nettissimo, l'arbitro ha applicalo il re¬ 
golamento... nella mia carriera ho visto ben al¬ 
tro di più discutibile*. Radice scuole la testa e 
Trap gli sorride: «Ohé Gigi, ma lo conosci il re¬ 
golamento?*. CF.Z 


Il «tribunale» 
blucerchiato 
condanna Victor 


■i TORINO. Storia di un malinteso. Un equivo¬ 
co clamoroso fra Manninl c Viclor che regala 
la qualilKazione alla Juventus c fa esplodere di 
rabbia lo spogliatoio blucerchiato. Mannini 
spiega, e attacca Victor -La palla rimbalzava, 
la slavo controllando agevolmcnie, avrei potu¬ 
to spedirla in corner, ma alle mie spalle ho 
sentito l'urlo dello spagnolo. ■Solo*, mi ha gri¬ 
dato, e lo allora, reputando stupido il calcio 


d'angolo, mi sono girato. Altro che solo, c'era 
Alessio, che mi ha rubalo la palla. A quel pun¬ 
to nulla era perduto, c’era ancora Victor, ma 
Im. non contento dell’abbaglio, si é fatto salta¬ 
re c ha steso il bianconero. Rigore netto, inutile 
discutere. Ma che gli ha preso al mio compa- 

§ no?*. Già, se lo domandano un po' tutti. Ma il 
netto interessato. Invece di giustificare il suo 
raptus di ToHia, preferisce rifugiarsi in un como¬ 
do silenzio stampa. *11 malinteso con Mannini? 
Non dico niente, non parlo*, dice in tutta fretta. 
-C'é stalo un rigore e lo sono colpevole, ma 
non fatemi aggiungere altro*. Toccata e tuga. 
Nulla di più. Victor non reagisce al pollice ver¬ 
so dei compagni, ma accetta passivamente il 
banco degli imputali, senza cercare alibi. Gio¬ 
co facile quindi per gli altri che, trovato il capro 
espiaiorìo, non esitano a infierire, pur sapendo 
di non essere stati da meno sul plano del ren¬ 
dimento. □ se. 


La sodetà viola 
per domenica 
spera nei crumiri 


BM PERUGIA La Fiorentina tenta di neutraliz¬ 
zare lo sciopero annuncialo per domenica dai 
viola clubs. I tifosi organizzati della curva Fie¬ 
sole, che resteranno fuori dello stadio in occa¬ 
sione delta gara con il Napoli, hanno anche ie¬ 
ri diramato un volantino nel quale si Intenoga 
la famiglia Pomello sul futuro della società e se 
gli eventuali soci di maggioranza siano inten¬ 


zionati a confermare Saggio e a rinforzare la 
squadra. La società ha dirottato i b’iglietti gene¬ 
ralmente riservati al clubs verso la tifoserìa na¬ 
poletana ed i tifosi viola non organizzati. Men¬ 
tre la famiglia Pomello non ha latto trapelare 
alcuna notizia sul come intenda risoiveie l'at¬ 
tuale crisi societaria( si aspetta una offerta pre¬ 
cisa dai Cecchl Cori e dal finanziere Giorgio 
Mendclla) , la decisione delle sciopero non è 
stata condannata dall'unico esponente dei 
Pomello presente a Perugia, il giovane Nkxold. 
Alla domanda se aderisse allo sciopero ha ri¬ 
sposto sorridendo che avrebbe voluto. Sulla 
stessa linea la risposta di Lorenzo Righetti, pie- 
sidente della società: «Non posso farlo perché 
non pago il biglietto*. Beato luL O US 
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-Grande Mela senza pietà con gli «homeless» 

Aumentano gli episodi di violenza e crescono 
intolleranza e desiderio di ^i giustizia 


nel metrò di New York 


a NEW YORK. Un uomo 
aspetta il metrò alla stazione 
deila linea A, Columbus CIr- 
de. all'altezza della 59* stra* 
da. È un nero. Grande e gros¬ 
so. Stringe la mano al figliolet¬ 
to di tre anni. Stanno tornan¬ 
do a casa dopo essere usciti 
dai cinema, dove hanno visto 
•Back to thè Future. Ritorno al 
futuro, parte II*. Gli si avvicina 
un barbone, gli dice qualcosa. 
L'uomo e il bambino si spo¬ 
stano. Il barbone gli va dietro. 
Allena l'uomo per la manica. 
Forse continua ad insistere 
chiedendogli dei soldi. Forse 
ha deciso di infastidire, tanto 
per lare. Ad un certo punto tra 
i due cresce un alterco c vola¬ 
no degli insulti. Il barbone gli 
spula addosso. L'omone gli 
da uno spintone, lo butta per 
terra, gli va sopra a cavalcioni 
e per un po' continua a sbat¬ 
terli ta testa e lo abbandorta 
cadavere sulla piattaforma di 
cemento. Poi prende il treno 
col bambino. 

Al barbone all'obitorio gli 
hanno messo un'etichelta col 
nome John Doc, come dire 
Tizio Taldeilali. Qualifica: •ho¬ 
meless', senza casa. I medici 
legali gli attribuiscono una 
sessantina d'anni. 'Mai visto 
pidocchi cosi grossi addosso 
ad una persona in nove anni 
che laccio il poliziotto», dice 
l'agente che lo ha raccolto. 
Per prima cosa hanno disin¬ 
fettato la .pensilina di Colum¬ 
bus elicle. Dove di barboni ne 
abitano tanti. Sdraiati sulle 
panchine, accomodati nei 
meandri collegati da sottopas¬ 
saggi dove per passare devi 
turarti il naso e trattenere il re¬ 
spiro. unto forte « Il puzzo di 
feci e di urina. £ la stessa sta¬ 
zione in cui avevano raccon¬ 
tato al lettore di aver aKohalo 
il Jazz più dolce e struggente 
di New York, un sassolonista 
che suonava solo per gli altri 
barboni. 

Il suo assassino è stato 
identificato come Rodney 
Sumter, 39 anni, idraulico di¬ 
soccupato di Harlem nera, il 
quartiere di Manatthan dove 
ormai si muore in media più 
giovani che nel Bangladesh. Si 
6 costituito dice che ha agito 
per difendere il figlioletto. 
Contro di lui pende l'accusa 
di omicidio preterintenzionale 
di primo grado. Non fosse un 
poveraccio di colore sarebbe 
probabilmente giù diventato 
un eroe come Bernard Goetz, 
il 'giustiziere del metrò», quel¬ 
lo che alla seconda rapina tirò 
fuori la postola, sparò ai quat¬ 
tro assalitori e né mandò uno 
su una sedia a rotelle per il re¬ 
sto della vita. 

Per mezza New York, Goetz 
era diventato il simbolo del- 
f'adesso basta», dei cittadini 
che sono stufi di venire assali¬ 
ti, picchiati, rapinati, violenta¬ 
ti. un Glint Eastwood nel me¬ 
trò. A un paio di anni di di¬ 
stanza, con un paio di poli¬ 
ziotti armati su ogni treno che 
garantiscono maggiore sicu¬ 
rezza. Sumter potrebbe diven¬ 
tare l'eroe dei newyorchesi 
che non ne possono più di es¬ 
sere Infastiditi dai barboni. 

A Calcutta nessuno fa caso 
se la gente dorme per strada. 
Nelle campagne cinesi sino a 
qualche anno fa nessuno fa¬ 
ceva caso se qualcuno moriva 
di fame per strada. Anche nel¬ 
la ricca New York, ci sarebbe 
da fare l'abitudine al latto che 
lO-IS.OOO, secondo qualche 
stima addirittura 40-60.000 
persone vivono, dormono, 
mangiano, bevono, pisciano, 
defecano, si spulciano, metto¬ 
no al sole e al gelo ad asciu¬ 
gate piaghe e veschiche. con¬ 
tendono asfalto e bidoni della 


L’ultimo l’hanno trovato sui marciapiedi con la testa 
fracassata. È uno dei 60mila «homeless», i senza casa 
che vivono in condizioni di assoluto degrado nei sot¬ 
terranei della metropolitana di New York, teatro sem¬ 
pre più frequente di rapine, stupri, violenze d'ogni 
genere. E gli imputati sono loro, i barboni; New York 
li odia più dei tossicodipendenti, chiede «pulizìa» e 
quando non la ottiene, si fa giustizia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBQMUNO QINZBERQ 


spazzatura ai topi, crcpano 
sui marciapiedi e negli antri 
fetidi della metropolitana. E 
invece c'é una sorta di solle¬ 
vazione popolare, un'atmosfe¬ 
ra di paura e schifo, resa più 
pesante dal rimorso. Forse un 
tempo anche New York pote¬ 


va provare pietà per 1 suoi 
barboni. Ora li odia. 

Anche perché non si ha a 
che fare con i miserabili docili 
del Terzo mondo. Si stima 
che un terzo di coloro che 
vengono definiti «senzatetto» 
siano mentalmente disturbati 


o drogali, spesso le due cose 
assieme. Un altro terzo alme¬ 
no aggiunge un'aggressività 
moderna aH'astuzia picaresca 
da mendicante medievale. 
Talvolta l'Insistenza con cui 
abbordano il passante è tale 
da far perdere la pazienza an¬ 
che al santi. 

' Lynelle Thompson, funzio¬ 
nario della Transit Authorily, 
che si occupa del barboni nei 
metrò dice che c'é stato un 
netto mutamento di umori nel 
giro di poco tempo. «Ancora 
all'inizio dell'altr'anno riceve¬ 
vamo lettere del tenore: «Per 
piacere, fate qualcosa per i 
senza casa». POI nel giro di 
pochi mesi, il tenore delle 
suppliche é mutato: «Fate tut¬ 


to quel che potete per man¬ 
darli via». La cosa sta peggio¬ 
rando e la gente non ne può 
più. Uno, dieci, cento barboni 
suscitano pietà. Mille, diecimi¬ 
la. cinquantamila suscitano 
fastidio, induriscono il cuore. 

Questa città ha il cuore di 
pietra», dichiarava qualche 
tempo fa al cronista del New 
York Times un barbone che 
diceva di aver deciso di fate 
fagotto e trasferirsi a Washing¬ 
ton. In effetti la repressone de¬ 
gli «homeless» si fa di giorno 
in giorno più dura. Crescono 
le retate e i barboni vengono 
stipai negli ospizi («Meglio 
morire di gelo qui per strada. 
Il dentro è orribile, ti deruba¬ 
no, ti trattano come un ani- 


Sì 
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male», dicono quelli che non 
vogliono andarci). Al Pori Au- 
Ihonly Bus Terminal da due 
anni hanno proibito la perma¬ 
nenza dopo runa di notte a 
chi é privo di biglietto per la 
corriera. Ora hanno avuto una 
pensata ancora più diabolica: 
hanno tolto tutte le vecchie 
panchine di legno per sosti¬ 
tuirle con sedili a molla. «Que¬ 
sto tipo di sedili richiede tanta 
concentrazione per mantener¬ 
si in equilibrio che addormen¬ 
tarsi è impossibile e anche se¬ 
dersi a lungo può diventare 
doloroso»: questa la spiega¬ 
zione. 

Nel campo giochi dow si 
accompagnano i bambini gH 
spacciatori offrono indisturba¬ 
ti la droga. Ma se arrivano un 
paio di barboni e si sdraiano 
sulle panchine dopo un po' 
arrivano i poliziotti con ì lunl 
ghi manganelli di legno • 
sloggiarli. «C'é una ambiguità 
negli umori del pubblico», 
spiega un funzionario dell'a- 
sessoraio ai parchi c ricreazio¬ 
ne. «da una parte la gente non 
li vuole tra i piedi e chiede 
che li si mandi via: dall'altra si 
sente in colpa e gli dà dei sol¬ 
di». 

Con alcuni dei barboni del 
mio quartiere, Chelsea, ho fat¬ 
to conoscenza. Un saluto, un 
soniso ogni tanto. Una chiac¬ 
chierata qualche volta. Non 
con quelli che sono abbrutiti, 
permanentemente in stalo se- 
mlcomatoso, con la bottiglia 
di liquore avvolta nel sacchet¬ 
to di carta in mano. Né con 
quelli che dormono in fila ad¬ 
dossati alla cancellata nel lurv 
go corridoio sotterraneo di ac¬ 
cesso e alla stazione della 23». 
Ma ad esemplo con quello 
che ha eletto come residenza 
la vetrina del più vicino Ban¬ 
comat. È simpatico, ma certo 
non invoglia ad andare a fare 
un prelievo in piena notte. - 

Un libro, ad esempio, potrei 
scrivere su quelli che barboni 
in realtà non sono (perché 
hanno casa), ma cha per 
sbarcate il lunario da pensio¬ 
nalo ogni sera fanno la cerni¬ 
ta nella spazzatura messa fuo¬ 
ri dai supermercati. «Scriva, 
scriva», mi incitava un vec¬ 
chietto che a lungo mi ha rac¬ 
contalo i segreti sul come si 
deve scegliere, che cosa si 
può trovare e che cosa è bene 
scartare, a seconda della sta¬ 
gione, nell'Immondizia. Ma 
non sono capace di dare una 
risposta a mia figlia di quattro 
anni quando mi chiede per¬ 
ché non li ospitiamo in casrL 
«Mi faccia entrare, sto moren¬ 
do di freddo», ha gracchiato 
una voce dal citofono qualche 
sera fa alle due del mattino. 
Appena qualche settimana 
prima i tabloid avevano rac¬ 
contato di una donna trovata 
sgozzata nella sua auto par¬ 
cheggiata una via più in giù 
della mia. Voi cosa avreste 
fallo? 
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